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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si preparano 
le diffusioni 
deir« Unità » 
del 30 aprile 
e del r maggio 


^ Venerdì 28 aprile 1978 / L. 200 


Dopo II successo della diffusione straordinaria del SS 
aprile, prosegue II lavoro di preparazione delle due pros¬ 
sime grandi diffusioni dell'c Unità >, domenica prossima 
e lunedi 1. maggio. Dopo gli impegni di cui abbiamo rife¬ 
rito nei giorni scorsi, eccone altri assunti dalle federa¬ 
zioni: quella di Milano diffonderà nelle due giornate 
120.000 copie. Il 1. maggio Suzzara diffonderà 1.800 copie, 
Sondrio 1.000, Vercelli 3.300, Ancona 10.000, Macerata 4.000, 
Pesaro 12.000, Rieti 2.000, Viterbo 4.700, Napoli 21.000, Sa¬ 
lerno 4.500, Foggia 4.500. 


Non dare spazio 
al terrorismo 


Anche . ieri i brigatisti 
hanno continuato a sparare. 
Vogliono fare paura, voglio¬ 
no dimostrare che possono 
colpire chi vogliono, dove 
vogliono, quando vogliono. 
Dovrebbe e.ssere chiaro, al¬ 
lora, anche ai ciechi, che il 
rapimento di Aldo iMoro, 
sebbene sia certamente 1’ 
allo più drammatico e gra¬ 
vido di conseguenze, non è 
che Tanello di una catena, 
il momento più pesante di 
una .stessa strategia eversi¬ 
va e criminale. Porsi davan¬ 
ti a chi l’ha compiuto come 
se si trattasse di una banda 
che |)ossa accontentar.si di 
un riscatto, oi)i)urc e.ssere 
ammansita con qualche con¬ 
cessione, è un segno di inge¬ 
nuità davvero sconcertante. 

No, qui abbiamo di fron¬ 
te un di.segno che guarda 
lontano, che insegue obiet¬ 
tivi i)nlitìci molto vasti. Si 
serve delle sparatorie e dei 
ferimenti per .seminare pau¬ 
ra, e soprattutto stiducia 
nella capacità degli organi 
dello Stato. Al tempo sle.s- 
so, si serve (leU'infame ri¬ 
catto sulla vita di Moro per 
dividere le forze democrati¬ 
che e indurle a cedere sul¬ 
la ba.se del dilemma, del tut¬ 
to artificioso, tra salvare 1’ 
uomo politico prigioniero o 
salvare lo Stato democrati¬ 
co. Co.sì il cedimento alimen¬ 
terebbe la paura, il senso di 
insicurezza generale, la di¬ 
sgregazione degli apparati 
statali, e si darebbe l’avvio 
a processi incontrollabili, 
dìssolutori del regime demo- 
crafico. Kcco perché queste 
IIU, mentre da una parte 
vogliono che con e.sse si 
tratti, dall’altra continuano 
a sparare nel mucchio. 

Il dovere supremo dei 
parliti democratici è quello 
di non concedere alcuno spa¬ 
zio a un tale di.segno ever¬ 
sivo. Bi.sogna comprendere 
che ne va della vita di tut¬ 
ti. compresa quella di Aldo 
.Moro, che certo non verreb¬ 
be resa più sicura da pro¬ 
poste che andassero nel sen¬ 
so di fornire un qualche ali¬ 
bi ai terroristi. 

E’ un momento di respon¬ 
sabilità tremenda per tutti. 
E. come tutti, noi .sentiamo 
la necessità di non rasse¬ 
gnarci. di fare qualcosa, di 
non attendere passivamente 
che i terroristi mettano in 
atto la loro minaccia sulla vi¬ 
ta <li Moro. Abbiamo appog¬ 
giato c appoggeremo tutti 
gli appelli, tutte le iniziati¬ 
ve a carattere umanitario 
per salvargli la vita. E cre¬ 
diamo che pochi come i co¬ 
munisti si sono tanto impe¬ 
gnati nello sforzo di susci¬ 
tare la più vasta mobilita¬ 
zione delle coscienze. E cer¬ 
to non meno di altri noi chie¬ 
diamo una maggiore efficien¬ 
za nella condotta delle inda¬ 
gini per la cattura dei rapi¬ 
tori: perché questo si realiz¬ 
zi occorre impedire che una 
divisione tra le forze demo¬ 
cratiche crei sbandamento 
tra la gente c negli appara¬ 
ti dello Stato. Tutti debbono 
manifestare in queste ore 
una grande serietà, un e- 
stremo .senso di responsabi¬ 
lità. Ogni proposta può es¬ 
sere utile purché si dica 
chiaramente quello che si 
vuole, in modo che se ne 
po,s.sa discutere apertamente, 
e se no po.ssano valutare c- 
sattamente le conseguenze. 

Purtroppo, allo stato at¬ 
tuale. ci è difficile esprime¬ 
re un preciso apprezzamento 
sulle proposte socialiste di 
cui si è molto parlato, per¬ 
ché in realtà non siamo a 
conoscenza di proposte esat¬ 
tamente definite e motivate. 
La prima esigenza che po¬ 
niamo è dunque di u.scire 
dal vago perché Tindetermi- 
natezza consente e incorag¬ 
gia strumentalizzazioni e for¬ 
zature e. dunque, può reca¬ 
re solo danno. Di che si 
tratta? Nel documento della 


« Washington P. » 
l'Italia resiste 
bene olla sfido 
del terrorismo 

V/ASHINGTON — Il «Wash¬ 
ington Postn di ieri scrive, 
in una corrispondenza da 
Roma, che nonostante l’as- 
sonz.\ di Moro dalla scena 
politica, l’Italia .sta resisten¬ 
do bene alla sfida del terro- 
n.sino c potrebbe uscire da 
questa .sfida più forte e fidu¬ 
ciosa in se stessa, a condi¬ 
zione che il governo, il qua¬ 
le « si comporta con ammi¬ 
revole coraggio e dignità, al 
pari dei parlili che l’appog- 
f i.-.no », « non rinviii più le 
decisioni sene » richieste 
dalla situazione del paese. 


direzione si è ripetutamen¬ 
te citato lo Stato come sog¬ 
getto di un’opera di accerta¬ 
mento delle reali intenzioni 
delle BIl; successivamente 
si è parlato di limiti invali¬ 
cabili e soprattutto del limi¬ 
te di un impossibile coin¬ 
volgimento dello Stato in 
un qualsiasi rapporto con gli 
evci-sori sanguinari. Secondo 
quanto dichiarato dal vice- 
presidente dei deputati so¬ 
cialisti, la «iniziativa auto¬ 
noma dello Stato, fondata 
su ragioni umanitarie » evo¬ 
cata da Craxi potrebbe arti¬ 
colarsi in due tipi di inter¬ 
vento: un provvedimento del 
governo a favore di terrori¬ 
sti detenuti che presentino 
• situazioni soggettive parti¬ 
colari » (e si specificano gli 
strumenti: sospensione del¬ 
la pena, grazia, liberazione 
condizionata); la revisiono 
delle norme generali in ma¬ 
teria di « carceri speciali» 
con la eliminazione di alcu¬ 
ne « misure repres.sive». 

Anche con queste puntua- 
ii/./uzioni non ci sembra che 
la chiarezza faccia (|uel pas- 
.so avanti che è nccc.ssario. 
Che significa riferirsi ad un 
provvedimento del governo 
in relazione ad atti di e.schi- 
siva competenza della magi¬ 
stratura, quali la sospensio¬ 
ne della pena o la libemzio- 
ne condizionata? Si pensa 
forse a (lualche escogitazione 
capace di provocare o fona¬ 
re i comportamenti del ma¬ 
gistrato? Noi vorremmo che 
si calcolassero bene le con¬ 
seguenze di ciò. Prima di 
tutto nella magistratura, 
giacché nessuno può ignora¬ 
re quale momento di estre¬ 
ma difficoltà attraversi que¬ 
sto potere dello Stato. co.sl 
esposto c colpito proprio 
dal fenomeno ever.sivo. 

Ma quali sarebbero le con¬ 
seguenze prc.sso l’opinione 
pubblica? Prescindiamo pu¬ 
re dal giudizio politico su 
un gesto, per quanto « au¬ 
tonomo », di cedimento del¬ 
lo Stato; ma quale potrebbe 
e.ssere il giudìzio morale di 
un popolo a cui si presen- 
tas.se ancora una volta una 
giustizia manipolata c di¬ 
scriminatoria? Pensiamo, ad 
esempio, aU’uso dello stru¬ 
mento. umanitario per eccel¬ 
lenza, della grazia. A.parte 
il fatto che essa è legittima¬ 
ta da precise circostanze 
previste dalla legge, una 
grazia concessa a qualcuno 
in quanto terrorista aggiun¬ 
gerebbe un ulteriore elemen¬ 
to virtuale di impunità e 
quindi un incentivo alla cri¬ 
minalità politica c perfino 
alla « conversione » politica 
di criminali comuni. Quale 
assassino non si dichiarerà, 
a questo punto, brigatista? 
Non è cosi che si combatte 
il terrorismo. Oppure ci si 
dimentica clic il caso Moro 
è un momento, certo il più 
grave, di un fenomeno più 
generale purtroppo destina¬ 
to a riprotlursi al di là della 
vicenda del presidente de¬ 
mocristiano? 

Non convince neppure il 
riferimento alle « carceri 
speciali ». In nessun carcere 
italiano vi è nulla di « spe¬ 
ciale », se per tale si intende 
una limitazione discriminata 
dei diritti del detenuto. Ci 
sono invece, per alcune car¬ 
ceri, misure particolari di si¬ 
curezza decise da tutti per 
bloccare il grave fenomeno 
delle evasioni. Naturalmen¬ 
te, ciò non esclude che pos¬ 
sano esscni singoli casi di 
carceri male organizzale o 
in cui ancora non siano sta¬ 
te introdotte le condizioni 
previste dalla riforma. Lì è 
opportuno, anzi doveroso, in¬ 
tervenire. Ma se si pensa ad 
altro: ad esempio, ad atte¬ 
nuare la vigilanza, allora si 
propone semplicemente di 
abrogare una delle poche ac¬ 
quisizioni positive deH’ulti- 
mo anno: l’arresto delle fu¬ 
ghe e la riduzione del fe¬ 
nomeno del reclutamento di 
terroristi fra i detenuti co¬ 
muni. 

.Abbiamo forti dubbi che 
proposte di questo genere 
costituiscano, come ha detto 
il compagno Signorile, il su¬ 
peramento di un immobili¬ 
smo istituzionale e siano 
strumenti di un'abile tattica 
volta ad approfondire divi¬ 
sioni che esisterebbero nel¬ 
le BR. Temiamo che questa 
sia un’ingenua illusione per¬ 
ché lutto ciò che è stato pro¬ 
spettato appare destinato a 
incoraggiare i criminali e a 
rafforzare in essi la con\in- 
zìone dì aver indotto Io Sta¬ 
to a compiere un’abdicazio¬ 
ne: la violazione del princi¬ 
pio di uguaglianza dei cit¬ 
tadini c della certezza della 
legge. > 


Ancora una giornata di angoscioso silenzio sulla sorte deWon. Aldo Moro 

PSI non chiarisce le sue proposte 
ilegntive reazioni anche della DC 

Contrasti tra i socialisti dopo che era stata prospettata l’eventualità di mettere in libertà alcuni deleiuiti e di modificare la disciplina 
per le carceri - Galloni: occorre mantenere «una solidarietà senza riserve» - E’ stato ribadito l’atteggiamento di FRI, PLl e PSDI 

Le Br sparano ancora: un funzionario FIAT ferito a Torino 




L’agguato dei killer 
sotto l’abitazione 


Dalla nostra redazione 

TORINO — .Ancora un vile. 
.sanguiiKiso agguato delle bri¬ 
gate rosse, ieri mattina a To¬ 
rino. Vittima, ancora una 
volta, un modesto esponente 
dei quadri dirigenti intermedi 
(Iella Fiat: Sergio Palmieri, 
3!) anni, capo ufficio dell’ana¬ 
lisi lavoro dello stabilimento 
carrozzeria di Mirafiori. ad¬ 
detto alle relazioni sindacali. 
Un eommando terrorista lo 
ha atteso nei pressi della sua 
abitazione e Io ha ferito alle 
gambe con numerosi colpi di 
arma da fuoco. Il funzionario 
ha riiKirtato la frattura 
comminuta (iei femore destro 
e della tibia .sinistra. 1 sani¬ 
tari del centro traumatologi¬ 
co. dove è .stato rico\-erato. 
lo hanno giudicato guaribile 
in IK) giorni, .salvo complica¬ 
zioni. 

La criminale imboscata è 
avvenuta ieri mattina, poco 
dopo le 7.30, alla e.strema pe¬ 
riferia Sud di Torino. Sergio 


Palmieri, che risiede in un 
fondoininio del c-omplesso 
residenziale (iescai di via 
Piava, è n.^eito di casa per 
recarsi al lavoro, ila percor- 
.so un centinaio di metri, di¬ 
retto ver.so la vicina via xN'e 
garville, dove era .solilo 
prendere il bus <53 che lo 
portava, dopo (Kichi minuti 
di percorso, al suo ufficio 
della Mirafiori. Giunto a |)o- 
che decine di metri dal ea- 
IHilinea. si è vi.sto affronta 
to da due persone, un gio 
vane e una ragazza, che da 
di.stanza ravvicinata, .senza 
pi-offerire parola, gli hanno 
.scaricato addos.so. mìrnndu 
alle gambe, una gragnuola di 
proiettili. Palmieri è caduto 
in una pozza di .sangue. I 
suoi aggre.ssori .si sono avvi¬ 
cinati, gli hanno preso la 
bor.sa che portava con sé e 

Giancarlo Perciaccante 
Ezio RondolinI 

(Segue in ultima pagina) 



TORINO — Sergio Palmieri, il funzionario FIAT colpito 
dalle Br, mentre viene ricoveralo all'ospedale 


Strumentali dichiarazioni « a titolo personale » di Spazzali 

L'avvocato delle Br cerca di utilizzare 
le polemiche tra le forze democratiche 

Arrogante polemica di Curdo sulla questione dei colloqui e delle carceri speciali 
Un « permesso speciale » a Franca Rame ~ Semeria minaccia l'ufficiale che l'arrestò 


Dal nostro inviato 

TORINO — Si continua a se¬ 
guire il rituale al quale sia¬ 
mo ormai abituati: silenzio 
ufficiale da parte dei briga¬ 
tisti sui comunicati della loro 
organizzazione e.stcrna. di¬ 
chiarazioni «a titolo stretta¬ 
mente personale » dei loro 
avvocati. Ieri all’udienza — 
la venti.settcsima — era pre¬ 
sente soltanto Tavv- Sergio 
Spazzali. Giannino Guiso. 
l’altro legale delle Br. ha fat¬ 
to ritorno a casa, in Sarde¬ 
gna. 

Che cosa dice Spazzali, do¬ 
po avere parlato a lungo con 
Curcio c altri detenuti? Che 
le Br avrebbero individuato 
nella posizione del PSI e del- 
l’on. Craxi. in particolare. 
« un anello debole ». Si trat¬ 
ta di una valutazione di cui 
non sfuggono gli scopi chia¬ 
ramente strumentali. Delle 
posizioni dei socialisti — ag¬ 


giunge Spazzali — è più e- 
.sperto Guiso. «.Anche io però 
ho avuto rimpressionc che 
Zaccagnini abbia avallato un 
po’ il dinamismo di Craxi. 
Certo, la proposta di Cra.xi 
spacca molto il fronte dei 
partiti, schierati contro la 
trattativa. Stamattina Curcio 
ha parlato delle condizioni 
carcerarie e dei colloqui. E a 
me scmibra che n(xi l'abbìa 
fallo a caso. Il discorso di 
Signorile sulle carceri specia¬ 
li è giudicalo assai positiva- 
mente dalle Br ». 

Il legale milanese diceva 
queste cose dopo una pausa 
del pr(x:esso e dopo che Cur¬ 
cio aveva svolto una incen¬ 
diaria protesta di cui diremo 
tra poco. L’avv. Spazzali tor¬ 
na poi a ripetere cose note, e 
cioè che l’obbiettivo principa¬ 
le che perseguono le Br è 
quello di un riconoscimento. 
Vediamo ora clic cosa aveva 
detto Curcio poco dopo l’ini¬ 


zio deH’udienza- Il presidente 
Guido Barbaro, preliminar¬ 
mente. aveva annuncialo di 
avere ricevuto un fonogram¬ 
ma dalle carceri torinesi alle 
ore 17.10 del 25 aprile «rela¬ 
tivo ad una istanza del dete¬ 
nuto Curcio Renato ». Curcio 
riia prontamente interrotto: 
«to non ho fatto alcuna i- 
stanza. Ho fatto solo delle 
rimostranze». 

PRESIDENTE — Va bene, 
diciamo allora che lia fatto 
delle richieste. 

CURCIO — No. nessuna ri- 
I chie.sta. 

i PRESIDENTE — Quale de¬ 
finizione possiamo usare al¬ 
lora? 

I CURCIO — Io ho fatto una 
denuncia. Ci vengono proibiti 
i colloqui con i familiari sen¬ 
za il vetro- Invece due giorni 
fa € stato concesso un per- 
j mcs.so speciale dal ministero 
I di Grazia e Giustizia a per- 
. sona da noi non conosciuta e 


Intellettuali in difesa 
dello Stato democratico 


Trentuno inicllrllnali hanno I 
snitoscrillo il seeuentc manife¬ 
sto per la ili fesa dello Stato 
democratico: 

Nel gra\e niotncnio rhe il 
Paese aitraversa, «i re*i»ira- 
no con allarme pre«c di poM- 
zinne di nomini politici, di in- 1 
lellelluali. di profef«ioni«li, 
rhe rì\elano una inammi*-i- 
hile inrericzza «ii que-lioni vi¬ 
tali per la «oprawixenza e 1’ 
aweiiire della democrazia ita¬ 
liana. 

Il dramma nmano dell’on. 
Moro è pre-^enle alla co-cienza 
di noi Inni, ed è di noi miti 
l’au'picio per la sna libera¬ 
zione. Questi senlimenii non 
po««ono e non debbono oscu¬ 
rare il dovere. doloro«o ma 
non eludibile, di Inlelare og¬ 
gi. con estremo riaore. sii in- 
iere‘«i generali della eollelli- 
\ilà nazionale. 

.\ que«li principi «i «ono ri¬ 
chiamali con ri<oliilrzza i par¬ 
liti deH’arrn ro«lilnzionale, e 
Ira e«*i con ngiiale fermezza j 
la DC. nono<lanlr le ango- | 
«fio«e dir5rollà della «na po- 
»izìone. -A questi prinrìpì i 
parlili deli’areo cn<lilnzinnale 
devono ronlinnare a rimanere 
fedeli, .«e non vogliono tradi¬ 


re la loro funziono di ilifc-a j 
inlraniigenle delle i-liiiizioni 1 
e delle leggi dello >ij|o de- 
moeralieo. Non -i traila di di- 1 
fendere una astraila dignità, j 
ma di a«'iriirare rhe non ven- I 
gano conce««e neanche indirel- 
lamenle zaranzie di impunità 
o leeiltima/ioni o rirnnn«ri- 
menli a coloro che già tanto 
«ansne hanno fallo e ancora 
«eeuilano a far «correre. E 
non «i tratta nemmeno di ri¬ 
maner «ordi allo voci che in- j 
vocano nmaniià. ma di impe¬ 
dire die bande di leiTori«lì 
«ansninari <i ericano a con¬ 
tropotere di fronte alla Repub¬ 
blica democratica, che è so- 
«Icnnla dal con'‘en«o della stra¬ 
grande matgioranza degli ita¬ 
liani. Occorre metter»! nelle 
condizioni di spirilo per con¬ 
durre. con «everità e rigore, 
senza facili illusioni, e poten¬ 
ziando e allestendo tulli gli 
simmentì adatti, una lolla a- 
spra e dilTirile. 

Solo uno Stalo che non ven¬ 
ga meno ai «noi princìpi e ai 
suoi liberi ordinamenti è in 
condizione di assicurare, in 
modo elTirare, le basi prime 
della convivenza civile e so¬ 
ciale, contro gli spettri della 


guerra civile che è evocata dai 
terrori-li e rhe viene di fatto 
avallala da osnì irresponsabile 
cedimento. 

Girolamo .Xrnaldì 

Nicola Badaloni 

Paolo Barile 

Riccardo Baiicr 

Gilberto Bernardini 

Marrelic Capnrso 

Luciano Cavalli 

Umberto Ccrroni 

Giu«<ppc Chiarelli 

I.nrio Collctti 

.\rtnro Colombo 

Vezio Crìsafnilì 

Renzo De Felice 

Giovanni Ferrara 

Vittorio Frosini 

Vittorio Gabrieli 

.Alessandro Calante Garrone 

Giuseppe Gala<«o 

•Mlierio Monroy 

Nicola Maiiencri 

Luigi Nono 

Ginliano Procacci 

Rn<ario Romeo 

Fabio Roversi Xfonaco 

Massimo L. Salvadorì 

Gennaro Sas*o 

Knzo Tasliaeozzo 

Gia«eppe Talamo 

Leo Valiani 

Franco Ventnri 

Rosario Villari 


, non richiesta. I colloqui sen- 
I za vetro — ci viene detto — 

1 non possono svolgersi per 
( ragioni di sicurezza. Improv- 
i vi.samente arriva questo si- 
j gnore . che può parlare con 
' noi senza la .separazione del 
! vetro e senza alcuna limita¬ 
zione. Questa è una discrimi¬ 
nazione inaccettabile. Per 
questo, alla fine del colloquio 
ho chiesto dì parlare col di¬ 
rettore del carcere per de¬ 
nunciare questa discrimina¬ 
zione. Voglio dire che ab¬ 
biamo anche individuato chi 
ha concesvso il permesso spe¬ 
ciale: è il doti. Selvaggi». 

Curcio non ha fatto, invece, 
il nome del misterioso per¬ 
sonaggio che è stato autoriz¬ 
zato a parlare con lui. per 
svolgere — presumibilmente 
— un’azione di mediazione in 
riferimento al rapimento di 
Mero. 

I La persona cui ha allago 
j Curcio nel corso della stxluta 
di ieri mattina del processo 
j alle BR è Franca Rame. 

' Lo si è appreso nel pomerig- 
! gio dalla stessa attrice scesa 
j col marito Dario Fo in un 
j albergo del centro. 

J 11 colloquio avvenne il 20 
t aprile. Franca Rame aveva 
chiesto di incontrare Curcio 
da qualche tempo t-d aveva 
j avuto assicurazione — iia dcl- 
j to — che il collcx^uio sarebbe 
1 avvenuto senza il vetro di se- 
I parazione fra lei e il dete¬ 
nuto. Quando giunse in car¬ 
cere trovò però che il vetro 
c’era. .Allora .si attaccò al te- 
j Icfono e protestò al ministe- 
I ro. Due ore dopo il colloquio 
1 poteva avvenire: ;1 vetro era 
stato tolto. 

« 

j Curcio non cessa di parla- 
j re: < Voglio qui elencare tre 
punti che per noi sono obiet¬ 
tivi di lotta irrinunciabili: 
colloqgii senza vetro, socialità 
Interna, socialità esterna. Se 
i nostri parenti vengono con¬ 
siderati nostri complici, lo si 
dica e li si arresti. .Altrimenti 
devono essere permessi i col- 
I(X)ui senza vetro». 

Il presidente continua a 
dettare al cancelliere facendo 
riferimento a precedenti 
provvedimenti della Corte. 
Ma viene interrotto nuova¬ 
mente da Curcio: «Ma quali 
prov’vedimenti? Ci sono i fat¬ 
ti invece. .Air.Asinara sono 
stati tolti i libri ai detenuti- 

Ibio Paolucci 

(Segue in ultima pagina) 


! RO.MA — Il l'UiKt silenzio dei 
erimiiiali elle tengono prigio¬ 
niero Moro, e die contimiano 
a eoliiire come andie ieri han¬ 
no fatto a Tonno, resta a dare 
l’impronta a una siluazione 
tesa e drammatica. L’intensa 
j attività politica ne risente, at¬ 
traverso gli innumerevoli con- 
I tatti in corso, le discussioni e 
I le ixilemidie. 

.•\ndie ieri il dibattito si è 
I concentrato suiriniziativa del- 
I la segreteria del Partito .-.o 
. cialista. lina iniziativa die ha 
i dato luogo a molte* v(K Ì ed an- 
! die a (ielle anlieipa/.ioiii ma 
I die non si è penò eoiicrdata 
j in nessuna proposta preci^a 
I Che cosa intende proporre 
• Craxi? Già sui giornali dì ieri 
j non mancavano le indiscrezio¬ 
ni in proiKisito. Il vice pivsi- 
I (lente dei deputati socialisti 
' Di Vaglio ha connmque preci- 
j salo ulteriormente di che co 
j sa sì tratta didiiarando clic 
I il P.SI pensa a due tipi dì 
1 intervento: 1) un « pravredi- 
meiìto autintomo » del governo 
a favore di detenuti da .sce¬ 
gliersi al di fuori dei tredici 
nomi indicati dai brigatisti 
f«.si potrebbe applicare la so¬ 
spensione (Iella pena, la gratin 
o la liberazione condiziona¬ 
ta »); 2) provvedimenti di cn- 
I rattere generale « quali la rc’- 
! risinne delle attuali vortne in 
i tenia di carceri speciali con 
I l’eliminazione di alcune misure 
repre.s'.sire » (un altro dirigen¬ 
te sociali.sta. Formica, ha det 
to che Waldhcim ha dato 
« larga soddisfazione ». con il 
suo appello ai brigatisti, ai 
quali Ila offerto un riconosci 
mento giuridico « mettendoli 
sullo stesso piano deirOLC e 
deinUA d. 

I Sulla ba'^e delle didiiarazio- 
I ni dì Di Vaglio si apriva im- 
j mediatamente una jMjlemica: 

I intervenivano esponenti di al¬ 
tri partiti — e liberali, repub 
blicani e socialdemocratici ri¬ 
badivano la propria opposizio¬ 
ne a iixite.si come quelle pre¬ 
viste dall’iniziativa sociali¬ 
sta —. ma anello esponenti so¬ 
cialisti. Por la prima volta, 
le espre.ssioni di dissenso o le 
riserve passano dunque attra¬ 
verso il P.SI. 

La levata di scudi di alcu¬ 
ni .settori socialisti nei con¬ 
fronti (lei projxisili e delle 
dichiarazioni pubbliche di Cra¬ 
xi e .Signorile si è csprc.ssa 
attraverso due distinti epi 
.s(xli. La corrente che fa capo 
a Manca ha preparato una 
nota che esprime « n'ia op 
prensione » suirnperatn della 
segreteria del partito, pur de¬ 
cidendo però di non diffon¬ 
derne il tc'sto m seguito alla 
pubblicazione di una « preci¬ 
sazione » della segreteria so¬ 
cialista. Che cosa afferma 
questa preci.sazione »? Che 
il PSI -r non ha avanzato pro¬ 
poste formali c specifiche ». 
anche se ha .sostenuto la ne¬ 
cessità di valutare Pc c.si.sfm- 
za di pctssibiUtà concrete per 
un'iniziativa autonoma dello 
Stato ». .Aggiunge inoltre che 
i s(x:iah'sti continuano a muo 
versi entro i termini della ri- 

j (Segue in ultima pagina) 


I L presidente dei Con¬ 
siglio Andreotti st è 
recalo nel pomeriggio al 
Quir.nale. dove è stàio ri¬ 
cevuto dal capo dello Sta¬ 
to. Non si conosce l’argo- 
mento del colloquio, che 
si ritiene sia servito per 
fare il punto sulla vice.n- 
da di Moro e sugli stra¬ 
scichi politici che ne stan¬ 
no derivando. Andreotti. 
che ha convcxtato per do 
mani vene.-di :I Consig’.'o 
dei ministri, ha avuto Ie¬ 
ri sera uno scambio di idee 
anche con il segretario del 
PSDI Romita ». 

Questa informazione si 
poteva leggere sul ador¬ 
no » di ieri in prima pa¬ 
gina e noi vogliamo ripro¬ 
durla perché ci offre l'oc¬ 
casione di ritornare su un 
argomento che forse, da¬ 
ta la freguenza con la qua¬ 
le da tempo vi insistiamo, 
potrà anche annoiare i 
nostri lettori. Ma ci scusi¬ 
no se diciamo loro con 
franchezza che non ce ne 
importa nulla e che segui¬ 
teremo a battere su que¬ 
sto chiodo finché continue¬ 
remo a scrivere: intendia¬ 
mo nfenrei alla nostra 
persuasione che bisogna 


Radiografia del sabato caldo 

I nuovi 

squadristi 

all’Alfa 


Dalla nostra redazione 

MILASO — Torniamo sui 
fatti deU'.Mfa linmeo, .mi 
(picUo clic alcuni gioninh 
hanno voluto chiamare il 
« sabato caldo ». per ten 
lare di tracciare ima pri¬ 
ma radiografia di un fe¬ 
nomeno allarmante: il ten¬ 
tativo di organizzare oggi, 
certo in condizioni ben di- 
I erse che nel pas.sato ma 
ad opera di forze che all¬ 
eerà una volta tiiasehera- 
uo il loro qiiahiiiqiii.smo c; 
la loro demagogia corpora¬ 
tiva .sotto etichette * di .si¬ 
nistra », ima nuova vio¬ 
lenza squadrista. 

Rrima a muoversi è sta- 
.sUi « Autonomia operaia ». 
seguita a ruota da « Lot¬ 
ta continua ». Obiettivo; 
prova generale di una nuo¬ 
va forma di squadrismo, 
non più dircffci contro i 
co.sì detti « burocrati » del 
.sindacato, non più organiz¬ 
zata all'iiiteriio delle as¬ 
semblee, ma rivolta espli- 
rifameiite contro i lu<; ire.- 
tori — ticlla fatti.spec'e 
(,iicìli dcir.-ilfa Romeo di 
-\rrse — diventati impro: 
fisamente « crumiri » " 

quindi oggetto di un attac¬ 
co niente affatto platonico, 
ma fatto di solidi argomen¬ 
ti costituiti da altrettanto 
.solidi bastoni. 

La spedizione squadristi- 
co (' miseramente fallila 
grazie alla massiccia pre¬ 
senza di lavoratori: se ri¬ 
petuta riceverà una rispo¬ 
sta ferma e decisa. Ma 
quando è nata, come si è 
.sviluppala, .su quali forze 
Conta? 

Il « settimanale metropo¬ 
litano delle lotte autono¬ 
me » Black out. nel nume¬ 
ro uscito il 21 aprile scor¬ 
so. dà il primo segnale. 
Titolo in prima pagina, so 
pra una foto di rere lotte 
operaie niente affatto ege¬ 
monizzate dalla così detta 
arca dell'autonomia. « Tut¬ 
ti aU’.Mfa ». I/appuiitamen- 
to è per il 22 aprile, il pri¬ 
mo degli otto sabati che. 
.•secondo Tiiltimo accordo 
raggiunto fra consiglio di 
fabbrica e direzione azien¬ 
dale. saranno considerali 
lavorativi. .Agli ojicrai im¬ 
pegnati nella produzione 
della nuova Ciulicita non 
.saranno pagate le ore sira 
ordinarie, ma solo un’in¬ 


dennità già percepita dai 
lavoratori della niaiiuten- 
ziniie che operano a septa- 
(Ire a scorrimento. 

Come i lavoratori della 
mciiiulenzìoiie. anche gli 
operai della nuora Giuliet¬ 
ta godranno, dopo il perio¬ 
do di ferie e secondo le 
esigenze individuali, tanti 
giorni di riposo compensa¬ 
tivo quanti sono i sabati 
lavorali. E' questa una del¬ 
le soluzioni allernative pro- 
po.sle dal consiglio di fab¬ 
brica dell'Alfa di Arese 
alla richiesta pura c sem¬ 
plice dello straordinario 
avanzata dall’azienda. ' E’ 
(liic.stn raccordo coerente 
.sostenuto dal .sindacalo e 
approvalo dalla maggioran¬ 
za pres.soché totale del con¬ 
siglio di fabbrica. Sa 380 
delegati. S sono state le 
astensioni o i roti contrari. 

Questa soluzione viene 
approvata dalle assemblee 
dei lavoratori iiiteres.sati, 
dove si discute e ci si con¬ 
fronta anche su posizioni 
differenti. A'on è in discis¬ 
sione la volontà o meno di 
produrre oggi, quando il 
mercato le richiede, le nuo¬ 
ve Giuliette: r in rìi.scus- 
.sione da parte dì gruppi di 
lavoratori che pensano di 
poter raggranellare qual¬ 
che soldo di straordinario 
la ncccs.sità di essere sem¬ 
pre c comunque con.se- 
gtipiili alle .scelte generali 
come vuole il consiglio di 
fabbrica e. il sindacato. 

Il periodico dclTarca di 
autonomia non fa certo 
.sottili distinzioni sulle di¬ 
verse posizioni: trancia un 
giudizio preventivamente 
negativo sulTaccordo e par¬ 
te lancia in resta. * Il 
ruolo delle avanguardie po- 
lilirlie — .scrive appunto 
il 21 aprile — aU'inlcriio 
e fuori dalla fabbrica de¬ 
ve .subire una svolta di 
IsO gradi. .scadenza di 
sabato 22 aprile — conti 
mia il foglio — deve diven 
tare il primo momento di 
mobilitazione per andare 
alla co.strazione di un ron¬ 
done metropolitnno, quale 
momento di guida politica 
r organizzazione di contro 
potere per tutti i sabati 
sticrc.ssivi ». 

Bianca Mazzoni 

Segue in ultima pagina 


non lo sentite ? 


lavorare di piu. L'altro ie¬ 
ri il presidente del Con¬ 
siglio si è recato dal capo 
dello Stato per /are il pun¬ 
to (SI ritiene} sulla vicen¬ 
da .Moro. i\on ce ne era 
nessun bisogno perché tut¬ 
ti siamo informatissimi le 
Dio sa con quanta penat 
.’aiìla vicenda Moro, men¬ 
tre in luogo degli a .stra¬ 
scichi politici ». avremmo 
preferito che i nostri due 
supremi governanti aves¬ 
sero dedicato il loro col.'o- 
guio agli astrascichi socia¬ 
li a ai quali siamo di fron¬ 
te. Sessuno può capirci 
meglio del presidente del 
Consiglio che, per quan¬ 
to personalmente lo ri¬ 
guarda, e un lavoratore 
instancabile e attento co¬ 
me pochi. Ma il program¬ 
ma a che punto e? Leg¬ 
gevamo ieri su un giorna¬ 
le. che ora non siamo in 
grado di ntrovare. che in 
Inghilterra la disoccupa¬ 
zióne va diminuendo. E 
qui da noi, in quest'ulti¬ 
mo mese, c’è stato un so¬ 
lo disoccupato in meno? 
Oggi si raduna il Consi¬ 
glio dei ministri: si af¬ 
fronteranno i problemi 
economici, i quali sono 


quelli che p u premono? 

Il paese, insomma. ha bi¬ 
sogno di uno scossone di 
operosità nuova, inedita, 
finora non sperimentata, 
che gli dia il senso di av¬ 
viarsi a diventare diver¬ 
so C'è stato l’altro gior¬ 
no un « ponte » stupido, 
deplorevole e (avuto ri¬ 
guardo al momento che 
stiamo attraversando) de¬ 
cisamente immorale. C'è 
stata anche la commemo¬ 
razione del 2S aprile, sa¬ 
crosanta. e ci sarà fra due 
giorni, non meno sacro¬ 
santa. la celebrazione del 
V maggio. Perché qual¬ 
cuno non inventa un mo¬ 
do per fare ricuperare a 
tutti, diciamo a tutti, le 
ore di lavoro non compiu¬ 
to (una volta insensata¬ 
mente e le altre due con 
ragione)? .\on lo sentite 
che la gente, soprattutto 
ora che anche noi comu¬ 
nisti starno nella maggio¬ 
ranza che governa, ha bi¬ 
sogno (e voglia) di dire 
finalmente: « Ecco che st 
riga dritto. Adesso le cose 
cominceranno a mar¬ 
ciare »? 

Fort» briMla 
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PAG. 2 / vita italiana 


Sarebbero state ordinate per far luce sul misterioso informatore delle « Br » 


Ispezioni al ministero della Giustizia? 

Il magistralo avrebbe firmato alcuni « ordini di esibizione » nei confronti di dipendenti mi¬ 
nisteriali - I risultati ottenuti coperti da riserbo e smentite - Sequestrate a Roma lettere 
in codice provenienti da Torino - Rinvenuti volantini « brigatisti » in una facoltà romana 


l'Unità / venerdì '28 aprile T978 


HO.MA — Neppure ieri è ar¬ 
rivato un cenno delle « br » 
e sulla sorte di Moro continua 
a gravare un silenzio fx-san- 
te. I visitatori della famiglia 
del pr«'sideiil<‘ de hanno i 
\oUi segnati dal pianto. Tina 
Anselmi ieri è uscita dall'ap 
parlamento di via di Forte 
Trionfale eommossa, Angelo 
Sali//oni. e\ .sottosegretario 
alili presidenza del consiglio, 
ha lasciato la lasa di Moro 
.scoin’olto, non rniseiva a ri- 
siKindere alle domande dei 
giornalisti. I,'attera si è fat¬ 
ta cupa c snervante, e a (pie 
.sto punto è anche rliffu ile di' 
s( riverla. I segui n stano gli 


stessi dei giorni scorsi; i te 
lefoni della Caritas che .squii 
latto inutilmente, le decine di 
segnalazioni che si rivelano 
fasulle, le battute delle forze 
deirorditie che si coiiLludono 
eoo uu nulla di fatto. 

I F iiit.utlo runico fronte che 
I offre novità reità quello del- 
j le indagini. Ieri sera si è 
j sparsa una notizia clamorosa; 
! la procura della Repubblica 
avrebh(“ ordinato alcunt- isiie 
I /ioni all’interno del ministero 
j di llrazia e Ciiuslizia. Secon- 
] do questa voce, sarebbero .sta- 
I te controllate una decina di 
1 scrivanie. .Nel giro di due- 
ore c- arrivrita, puntuale, l.t 


smentita ufficiale della cpio- 
.stiira: «Non è vero lutila >, 
ha affermato raddetto stam¬ 
pa del questore DÌ Fi aiicesco. 
la' fonti del ministero dell.i 
giiisti/ia liaiiiio dato l.i ■>te-.-.a 
versione; - .Non et risulta, iiuii 
tu- sappiamo niente >. 

In alcuni ambietiti di pa¬ 
lazzo di giustizia, tuttavia. la 
indiscrezione viene considera 
la attendibile. Si ò prcci.salo. 
anzi, che uh accertamenti s.i 
reljbero stati svolti in b.iic 
ad 1 ordini di esibizione » del¬ 
la Procura. Che valore dare, 
dunque, a queste voci'.’ Nel 
clima di ri-.erl)') clic avvolge 
le indagini, soprattutto ((iian 


Alla commissione Giustizia della Camera 

Seduta fiume per 
la legge Reale 

Resa necessaria per battere l'ostruzionismo di radicali e missini - Ri< 
sposta costituzionalmente corretta ai problemi dell'ordine pubblico 
Nella notte Marco Pannella è stato espulso dalla commissione 


ROM.X — \’oto unanime — 
con la sola i-ecezione del fa- 
.scisl,i Pazzaglia — ieri an 
clic alla cominissioiK- .Xffari 
CosCtu/ionali della Camera, 

< Ile Ila ritemito conforme ail i 
Costituzione il disegno di le.t- 
ge che, radicalmente modifi¬ 
cando la legge Reale, preve¬ 
de una serie di misure più 
iiici.sive per ii perseguimento 
degli obiettivi di lotta alla 
violenza e. ad un tempo, .sta¬ 
bilisce maggiori garanzie per 
i cittadini. Parallelamente, e 
.semi)re per lo slc-.sso provve¬ 
dimento, tilla comrni.ssioue 
Ciiaslizia pro.scguiva la .sedu¬ 
ta-fiume resasi necessaria do 
po che ò apparso in tutta evi¬ 
denza lo scopo o.struzio«ii.stico 
perseguilo da radicali e fa- 
.sc-i.sti con azioni convergenti 
in una in.siiovrn dal carattere 
chiaramente eversivo, di pre¬ 
determinala volontà di para¬ 
lizzare la vita del Parlamen¬ 
to. 

Facendo il inulto sulla bat¬ 
taglia in cor.-o ila quaranta 
ore nella commissione Giusti- 
zia. riunita in .sede legislati¬ 
va. il compagno Bruno Fr.ic- 
eliia. segretario del grupp.i 
parlamentare comuni.sta. ci lia 
dichiaralo: c tinriicfili e MSI 
hannrì attesi) la (Uscii ssìnne 
sulle nuore norme penali, pro¬ 
cessuali e contro le attività 
fasciste, per consacrare pnh- 
hlicamcnlc una alleanza che 
di fatto .si era pia infittita in 
tiinncrosi episodi accaduti in 
precedenza nriranla e nel¬ 
le commis.doiii parlamentari. 
Pannella c Almirante si so¬ 
no dati la mano per far fron¬ 
te eomitne c impedire, con lo 
ostruzionismo più caparbio e 
inconsulto, Vapprovazionc di 


una teppe che è strnment > 
importante nella lotta contio 
l’ever.ònne e il terrorismo. So 
Ilo ora di tutta evidenza i ve¬ 
ri scopi dell'iniziativa del re¬ 
ferendum sulla teppe Reale: 
paralizzare le istiinzioni, va¬ 
nificare lo sforzo delle forze 
politiche democratiche, intro¬ 
durre elementi di confusione 
prave e provocatoria nella ino- 
htlilazioite di massa contro ./ 
terrorismo nella sua fase più 
drummoficn. apertn.si con it 
rapimento delVon. Moro. Con¬ 
tro iinosta manovra, il prnp- 
po comunista, assieme opti al¬ 
tri grappi di mappioranza, op¬ 
pone il massimo impcpilo per 
circoscrivere l'ostruzionismo 
mediante una interpretazione 
riporosa delle norme parla¬ 
mentari». ■ - 

In tal modo è .stato vanifi¬ 
cato il tentativo dei radicali 
e dei fa.sci-sti di far parlare 
senza limitazione di tempo an- 
clie i deputati dei due gruppi 
non f.icenti parte della com- 
nii.s.sione Giustizia, e ieri mat¬ 
tina è stata decisa la chiusu¬ 
ra della di.scu.ssioiie generale. 
Ciononostante non può dirsi — 
come i radicali con impuden¬ 
ti diebiarazioni a ripetizione 
cercano di far credere — clic 
gli oppo.sitori al provvedimen¬ 
to siano stati « repressi » nel 
loro diritto a esprimere le lo¬ 
ro opinioni: tant’c che Iianriii 
parlato tre radicali .su quat¬ 
tro. sette neofascisti su 17 (e 
uno di e.ssi per tre ore c mez¬ 
zo). tre di Democrazia prole¬ 
taria. iioMclié uno per ciascii- 
uo dei gruppi favorevoli alla 
legge. Il discorso vero è quel¬ 
lo .lulla congruenza sulla li - 
iicarità e comprensibilità del¬ 
le propo.ste dei radicali e dei 
fascisti, che ritroviamo ne¬ 
gli oltre duemila emendamen¬ 


ti: contraddittori, ripi'titivi, 
spesso senza né ca|Ki né coda. 

Si Ila netta l'impre.ssimie clic 
dietro razione radicai fascista 
si delinei ima regia comune. 

I radicali affermano di fare 
rostnizionismo perclié voglio¬ 
no il nTeroiulum abrogativo 
.sulla legge RoaKs anzi su una 
parto di essa. Dalla proposta 
referendaria — ha ricordato 
la compagna Maria Fecchii 
nel dibattito svoltosi, per il pa¬ 
rere nella commissione Inter¬ 
ni. — è esclusa la parte rela¬ 
tiva alla repressione di atti¬ 
vità fasciste. 

Nella commissione Giu.sti- 
zia. il compagno Ccrriiia Fc- 
roevi. nel respingere la stolivi.a 
accusa radicale secondo cui il 
di.segno di legge si ispirerebbe 
eseliisivameiite ad una logica 
anlirefereiularia. lia afferma¬ 
to che. anzi, il provvedimento 
è anche una risposta in posi¬ 
tivo ad una serie di problemi 
.sollevati dalla .situazione del¬ 
l'ordine pubblico nel Paese e 
dallo .stesso discor.so critico 
apertosi sulla leg.ge Reale. 

Nel primo pomeriggio, re¬ 
spinta una propo.sta radic.ale 
di « non passaggio » all'esame 
deH'articolato. è cominciata la 
di.scu55Ìone sugli articoli e gli 
emendamenti, die è pro.segui- 
ta, .senza soluzione di co«ili- 
imità. auciie in piena notte. 

.-\iruna. il radicale Pannel¬ 
la che doix) la .seduta in aula 
è andato in commissione con 
l'intento provocatorio di im- 
IK'dirnc l'attività è .stato espul- 
.so dal presidente della com¬ 


missione. 


a. d. m. 


Per omicìdio e tentato omicidio 


Chiesto nuovo ordine di cattura 
per la Vianale e Franca Salerno 


ROM.-\ — Un nuovo mandato 
di cattura contro lo « nappi 
■ste 1 ) Maria Pia Vianale e 
Franca Salerno c stato p.'opo- 
sto ieri dal sostituto procura¬ 
tore generale prc.s .'0 ’.a Corte 
d'Appollo di Roma. doti. Dcl- 
l A’.ba: la pr:ma è ritenuta 
infatti corresixm.'atu'.e per !’ 
omicidio dcllagonte di PS 
Claudio Grazios;. ed entram¬ 
be do; tont.ito omicidio tl: due 
caraliinicri. Fortun.ato Ma-s-s:- 
ti e Piero Pucciarmati. 

La r.ctiie.'ta del doli. Dell' 
Alba, come è noto, fa .segui¬ 
to alla decisione presa ne: 
p omi scor.-^i da'.to .ìte.-'SO m.a- 
pistrato. che ha impugnato 
la sentenza del caidicc istnit¬ 
torc con cui !o due tcrronste 
venivano rinviate a eiudizio 
per una sene d; reati, ma 
pra^ciolte dalle accusc più 
gravi. 

Ricordiamo brevemente l 
due tragici cp’.-odi su cui s: 
incontra 1 indagine, c la po’e- 
mica, d.'i m.agistrati. F 
22 m.irzo del 1077 '. agente di 
P3 Claudio Grano.'! ricono.scc 
.sullautobu.-, .su; qu.i'e slava 
vi-tpciando la <,napp;s:a« M\ 
r.a Pia Vianale. fuccita dal 
c.vrcerc di Po7.2iioh e lat.t.m 
te da alcuni mesi. 

II giovane affronta la 
donna, pistola in pugno, .s-'n- 
za ac-corgcrsi della presenza 
di un altro terrorista seduto 
con aria indifferente sul lato 
oppasto dell’autobus. Si tratta 
di .-Xntonio Ix) Mu.ìcìo. che 
estrae un revolver o oolpis.'c 
il poliziotto alle snallo. « fi 
nendolo» poi freddamente co-t 
.altri due colpi. qu.tndo è gl.à 
a terra. 

Tre mesi dopo, il 1. luglio, 
a piazza S. Pietro in Vincoli. 
^ Mascio. Maria Pia Viana- 
Te. con Frane.i S.alerno e un 
quarto giovane, vengono rico¬ 
nosciuti da due c.arahinieri 
In tiro di perlu.st razione. Men¬ 


tre i inilit.an stanno control¬ 
lando I documenti (ovviamcn- 
ti faLsD. Lo •Mu.-.cio comincia 
improvvisamente a fuggire, a- 
prcndo nello stesso tempo il 
fuoco contro 1 militari. 

Nalle violenta .-.p.vrator a 
che ne segue. Antonio Ix) Mu- 
.scio rimane ucci.'O. mentre le 
due donne vengono cattu.'.vi-r 
prima che abbiano avuto il 
tempo di u,s.irc lo pistole 

Per entrambi gli ep;so<li il 
giudee istruttore avev.v con 
c!u.'<-> il suo i.vvoro ch.-zdcnrìo 
il proscioglimento delle due 
terroristc « jx-r non aver com¬ 
messo il fattoi .sostenendo ir.» 
l'a tro che i fatti si sarebbero 
.svolti in maniera cosi rapida 
da non consentire di afferma 
re che la Salerno e la Viana¬ 
le fossero a conoscenza ed 
approvas.sero la reazione di 
Lo Mu,sclo 

Il sastiiuto PG afferma in¬ 
vece che per .sostenere questo 
tipo di ipotesi non .sono .stati 
tenuti (t nell.v dovuta con.side 
ra.none ineaiiivorabilì e’emen 
t’*emer'i » dalle ind.vg ni e ci 
ta a oiie.'t,-» prono.s to le armi 
le nuinero.se munizioni a di 
.sncsizione de le due donne, i 
movimenti ch-ararr.ente fi'tra- 
tegiri « dei terroristi in en 
tr.vmhi gli epi.sod; e '’ev.den¬ 
te impezn-i ad un rec’ori'o 
aiuto mantenuto dai « nappi- 
si: -1 ner tutto il periodo della 
latitanza 

Le stesse critiche avanzale 
dal doti Drir.Alba erano sta¬ 
te fatte nrop'ie. airindomani 
della richiesta d; prosciogli¬ 
mento per la Vianale e la 
Sa’erno. anche in una istanza 
presentata al’a Corte ri’Ao 
pelle dagli avvocati Fernando 
Oi.vcomini. Ixirenzo Sotis. 
Fau-sto Tarsitano e Giuseppe 
7/,ipo, a nome dei genitori 
dc’.ragcntc Claudio Graziosi. 

Fulvio Casali 


: Nuove adesioni j 
I alla dichiarazione 
I del cardinale 
I Pellegrino su Moro 

' RO.M.A — Cont.nii.ano a per- ! 
1 venire da v.arie p.irti d ita- | 
! I..I le adesio.ni all.» riichi.a- 
! razione promossa d.a un grup- | 
j jK) di amici d; .-\Ido XIo.'-o i 
i e -sotto-'Cntt.a por pr.mo da’, | 
! c.ard.nale M.ch.ele Pollegr.no. ! 
Nell.n dich.araztonc. come .'i I 
r.co.'-de,-à. si .afferm .1 c’ne | 
a l Aldo .Moro che conosciamo j 
non è presente nelle lettere 
dirette a Zaccagnmi pubbli- J 
caie come s-ue >• e che que.'^tc 
lettere a castituiscono un ten¬ 
tativo di d,.struggere la tisio- 
i nom-.a d; Moro, tentativo col- 
! p-evolc quanto l.a minaccia d; 
j ucciderlo 

j Ieri svvno aggiunte alle 
. pr.me un’.altra trentina d; a- 
ì dcsioni in p.arlicolare dall’ 
Er.i.’iia. dai Veneto, dalla Lom 
lurdia e dalla Liguria, olio 
fanno .'.ilire a oltre 120 le t i¬ 
mo degli intellettuali e pro- 
fe.-v->.onLsti già raccolte. Fr.a 
lo ultime .adesioni; mons. Car¬ 
lo Ferrari, vescovo di Ferra¬ 
ra; p.idro Francesco Simion 
} e il com.t.ato direttivo degl; 

I insognanti medi cattolici del- 
I la regione veneta; i prof ri 
.Aldo .Agazz; c Luciano Paz- 
zagìia. deU’università catto¬ 
lica; il prof. Luciano Corra- 
dmi deirunivcr.ìil.à di Mila¬ 
no; Giuseppe Rassini della 
Rai Tv; il prof. Cesare Scu¬ 
rati dciruniversità di Par¬ 
ma; il prof. Claudio Vasaie 
deU’università di Siena: Ma¬ 
ria Pia Bozzo Ferraris di Ge¬ 
nova; Ida Bozzini per il con¬ 
siglio centrale dell'Azione 
cattolica. 


do vvngoiui compiuti iiccorta 
monti « delicati ». è difficile 
valutare. Comuntiue .sia. so 
la notizia trovasse riscontri 
non ‘'aioIilH' difl'i.cile risalire 
ai motni clic iiotrcblx'ro a\iT 
spinto la magistratura a iii- 
dag.iro negli ainliicnli del mi¬ 
nistero di grazia e giusli/ia. 

Il sospetto elle in questi am¬ 
bienti si annidi una spia dei 
terroristi, infatti, è vcccliio 
(li anni. Se ne comineiò a jiar 
lari' nel ’7j (luaiulo fu i-apito 
dai N.AP il giudice romano 
G'Usei)|)o Di Gennaro. 
(HieH'eiioca fu anche indi/ia- 
t.i -- ma poi .scagionata d.i 
ogni accics.i — un'impiegata 
del 11 ini.stero. Poi l’ombra di 
questo mi.slerio.so iiif()rmat'’rc 
è rimasta e i so-:|K'tti .sono 
aumentati in oeca.sioiic del- 
rattentalo al giudice Riccar¬ 
do Palma, assassinato dalle 
brigate rosse » a Roma duo 
mesi fa. Infine ci .sono i 
fatti di questi giorni. C’om'c 
noto, si è .saputo che nel covo 
di via Gradoli la polizia lia 
trovato — tra l’altro — una 
piantina particolareggiata di 
un carcere in costruzione, 
compilata, presumibilmente, 
da chi era a conoscenza del 
progetto originale di ingegne¬ 
ria del complesso carcerario. 

questo proposito è stato 
ipotizzato che gli accertamen¬ 
ti ordinati dalla procura ne¬ 
gli uffici ministeriali possano 
riguardare proprio questo 
particolare. 

.Altre novità delio indagini 
riguardano gli accertamenti 
che stanno compiendo i ser- 
\ i/i di sicurezza italiani per 
far luce sui collegamenti in¬ 
ternazionali delle «Brigate ros¬ 
se ». Come si sa. l’altro ieri 
il procuratore generale del 
Cairo aveva affermato che il 
grupiK) terroristico scoperto 
in Kgitto in questi giorni era 
in contatto con le < br » attra¬ 
verso una casella postale del¬ 
le fKiste centrali romane di 
piazza .San Silvestro. La cir¬ 
costanza troverebbe ri.scontro 
nelle indagini tompiute a Ro¬ 
ma. .Ma la « pista » è ancora 
tutta da verificare. Secondo 
alcune indiscrezioni, che tut¬ 
tavia non hanno trovato con¬ 
ferma. ieri sarebbero stato 
compiute ispezioni in due uffi¬ 
ci postali romani: quello di 
piazza San Silve.stro. appun¬ 
to. c un altro nel quartiere 
Prati. In una casella jio.stale 
del primo ufficio, a quanto si 
è appreso, sarebbero state .se¬ 
questrate delle lettere prove¬ 
nienti da Torino che. ad un 
primo esame, .sembrerebbero 
scritte in codice. In una ca¬ 
sella postale dell’ufficio del 
quartiere Prati, invece, sa¬ 
rebbe -Stata trovata uiTagen- 
dina contenente appunti com- 
liilati con una .strana scrit¬ 
tura .stenografica che appare 
indecifrabile. 

Valutare l'imixirtanza di 
questo materiale è ancora dif¬ 
ficile. E' chiaro, comunque, 
clic i rapiiorti tra i vari grup¬ 
pi tcrrori-stici internazionali 
co.stituiscono un aspetto della 
vicenda del rapimento .Moro 
sul quale si deve ancora far 
luce. 

•A proposito dei presunti col- 
legamenti Ira le « brigate ros- 
-se > c gruppi terroristici me¬ 
diorientali. intanto, va regi- 
.strata una nota della .sezione 
italiana dePOLP, nella quale 
.si ricorda ciie « l'orgaiiizz.i- 
zione per la liberazione della 
Pale.stina ha .xemprc condan¬ 
nato il terrorismo da qualsia- 
.si parte provenga. E' .'^corrot¬ 
to — continua il comunicato 
dcirOI.P — identificare il po- 
IToln nale.stinese con piccole 
frange terroristiche, così co¬ 
me lo sarebbe identificare 
tutto il popolo con le briga¬ 
te ros'O 

Dopo aver sottolineato che 
c Fon. .Moro ha sempre avuto 
per la can-a palestinc.=c nn 
atteggiamento di comprcn.sio- 
no o di solidarietà iim.Tna e 
jxilitiea ». rOI.P affcrm.i di 
unirsi '' a quanti in Italia e 
l el mondo ne chiedtTio il r.la- 
scio ». 

Tornando alle indagini a Ro 
ma. ieri mattina a palazzo .li 
g '.istizia r’é stato nn « ver¬ 
tice > diir.ito tre quarti d'or.i 
<on il pnocnratore capo del’i 
Repubblica. De Matte», il so- 
.stituto pnscur. ’.o-e Infcli'^i. d 
qiie.store di R<>m.i. Di Fran¬ 
cesco. il rom.andante del nu- 
( !eo di polizia giudiziaria dei 
carabin eri. Camoo. c il co¬ 
lonnello Coppola, deila Ixtgion.» 
Roma dei CC. .A quanto si e 
.appreso, c!; iinC't.Calori a- 
\rcbb-zro f.atlo il punto della 
-s tiia/ione contordando alena-' 
indicazioni operaLve }x'r ; 
pross’fi'i giorni, tenendo t(>n 
Io de; \an s\iliippi iptVdzza 
bill p,'r la aiconda del seque¬ 
stro Moro. 

Da registrare, infine, il ri¬ 
trovamento di volantini delie 
« bngatc ro-s.so * ieri m.atlma 
ir. un'aula della facoltà ro 
mana di Guir.sprude.i/a. Si 
I tratta dei comunicati •> c ti 
I sul rapimento del presidente 
I de. rinvenuti da un addetto 
[ alle pulizie al termine di una 
I lezione. .Altri .stamp.ati delle 
j * br V. che risalirebbero al no 
I sembro scorso, sono stati tro 
j vati ad .Ancotta .stillo scalan- 
dnxic di una na\c in can¬ 
tiere, 

Sergio Criscuoli 


Documento votato aH'unanimità 

La Regione Puglia:» Nessun 
ccdiinenio agli assassini » 

BARI — Ieri mattina il Consiglio regionale di Puglia ha 
, discusso della tragica vicenda Moro e lia aj)provato aU’iina- 
nimifà un ordine de! giorno in cui « riconferma, insieme con 
la -stima \er.so ruomo ixilitico piigla'se \ iUima di co.sì disuniana 
\ioleiiza, la fedeltà verso lo Stato democratico e la sua 
Costituzione; imita il governo a mantenere fermo il rifiuto 
di qualuiKpie atto clic com|>orti il riconoscimento di questa 
oscura .setta di assassini, il cedimento c l’umili.azìone della 
Reiniljlihca: e infine auspica che ogni altra \'ia .sia seguila 
IK*r ottenere la liliera/ione (k‘iron. .Aldo .Moro ». 

[.'ordine del giorno è stato presentato dai capigruppo della 
DC (;iu.sep[)e Zingrillo. del PC! Giovanni Papapù'tro. del P.SI 
Nino D'.AÌema. df'l P.SDI Blandolìno, dal eoii'ighere del PHl 
Borgia e da quello del PLI PuMpiale Calvari!» 

Si tratta di un documento partieolarmentT^signifieati\o 
sia per il contenuto, sia ixu- il fatto che esso é stato pre.sentato 
e approvato anche dal gruppo consiliare della DC pnglie.se. 
Come .si sa alcuni e.sponenti democristiani di Bari sono stali 
fra i promotori c firmatari di un apiiello l ittadiiio pubblicato 
sulla « Gazzetta del .Mezzogiorno '■ il l.’t aprile scorso, appello 
in cui si chiedeva che pur di sahare la vita dell’on. .Moro 
Io Stato esperisse qualunque possibile tentativo. 


ROMA — Piazza SS. Apostoli durante ta manifestazione con tro il terrorismo 

Dopo il criminale attentato a Mechelli 


A Roma manifestano contro il terrorismo 

All’appuntamento unitario, promosso dalla CGIL-CISL-UIL, hanno parlato Maurizio Ferrara, Ago¬ 
stino Mariaiietti e Giovanni Galloni - Fabbriche, nflici e cantieri fermi mezz’ora in tutta la regione 


Sulla vicenda Moro 

Rispetto di Schmidt 
per Tatteggiamento 
del governo italiano 

La posiziono ribadita dal cancelliere tedesco inter¬ 
venendo all'assemblea del Consiglio europeo 
Possibile revisione delle norme di estradizione 


RO.M.A — « A nome del governo tedesco esprimo prande ri¬ 
spetto per la posizione assunta dal governo italiano » nella vi¬ 
cenda .Aloro: lo lia affermalo ieri a Strasburgo il cancelliere 
tedesco Helmut bdmùdl. intervenendo airasseinblca del Con¬ 
siglio d’Europa. Apprczz.amcnto per la |X)sizionc as.sunta dal 
governo italiano !«» stesso cancelliere tedesco aveva espresso 
india mattinata di ieri telefonando al pre.sideiite del Consiglio 
Oli. .Andreoiti. 

-Nel confermare la .sua piena solidarietà ver.so il collega 
italiano. Schmidt — informa un comunicato — ha voluto riba¬ 
dire che il governo tedesco si considera « a disposizione del 
governo italiano per (ftialsiasi assistenza che a Roma si possa 
ritenere utile e opportuna ». 

A Strasburgo si è parlato anche di varianti che dovreblx'ro 
essere apportate ai trattati in materia di estradizione vigenti 
tra i diversi paesi dcH’Europa occidentale. .A questo propo.sito 
il cancelliere tedesco ha detto clic « dcre rimanere la tradi¬ 
zionale salvaguardia contro Vc.stradizione per reati politici ma 
essa dovrà essere rircdiito (piando a sconfinare siano terro¬ 
risti ». 

Durante i lavori è intervenuto anciic il ministro degli e.'teri 
italiano Forlani che ha definito il terrorismo come « il più 
drammatico tra i problemi odierni». * Solo se riusciremo ad 
avvicinarci maggiormente, a dar sostanza a quella solidarietà 
cui si riferisce il nostro statuto, potremo vincere questa come 
le altre sfide che oggi si pongono all'ideale europeo di un ar 
monioso progresso morale e civile dei nostri popoli ». 


ROM.-A — Le bandiere bian 
die con lo .scudo crociato, e 
quelle rossi' dei .sociali.sti (' 
dei comunisti, lo .striscione 
dei giovani di'inocristiam: 
4 con Moro, contro il terrori¬ 
smo. per la liberici » e gli .stri¬ 
scioni dei coii.sigli di fablirica. 
Piazza Santi .Apostoli ieri tio- 
nu'riggio si è riempila di mi¬ 
gliaia di cittadini demoer.ùi- 
ci. du' liamio manifestato la 
j>ropria solidarietà airultima 
vittim.i del terrorismo. Giro 
lamo Mechelli, caiwgruppo del¬ 
la DC alla Regione Lazio, b'- 
rito rallro ieri allo gambe 
dalle Brigate Rosse, e il prò 
prio fermo impegno a fiaiu o 
delle istituzioni democratidu'. 

L’appuntamento popolare è 
stato indetto dalla Federazio 
no unitaria CtJIL. (’ISL. LTL. 
— che ha promo'Si» anciio 
mezz’ora di scioiioro conti.» 
la violenza in ogni luogo cii 
I.ivoro — e Ila trovato l’ade¬ 
sione di tutti i partiti demo 
cratici. In piazza c’or.mo nu- 
mori»sissimi cotisiglieri regio 
nali. iiisienic ai presidenti del 
la giunta e ddi’.is.semblea ; 
nella mattinata il (onsig!;) 
.si era riunito in seduta stra¬ 
ordinaria contro il terrorismo. 
.Alla riunione ha partecipato 
anche Publio Fiori, tornato 
per la prima volta in consi¬ 
glio dopo Tatti ntato dio .subi 
nel novembre .'eor.‘' 0 . Cerali » 
in piazza anche i consiglieri 
provinciali. La .seduta |)omeri- 
(iiana a P,ilazzo A’alentini è 
stata infatti sos|X'.-a per per¬ 
mettere a tutti di partecipare 
alla manifestazione. Per il 
Comune erano pre.senti il prò 


sindaco Bciizoni. e gli as.se.s- 
sori Pala e Arata. 

La pri'.senza in piazza, se¬ 
gna insomma Tunità dei par- 
t.ti. (lei lavoratori, delle isti¬ 
tuzioni contro Tnttacco terro- 
n.'tico. Lo sottolinea il com¬ 
pagno Maurizio Ferrara, che 
parla a nome della Regione; 
si rivolge alla DC e dice, 
' non .side, non .sarete lascia¬ 
ti soli nella lotta al terrori¬ 
smo, nella battaglia della uno 
va resistenza contro il fasei- 
.sino delle Brigate Rn.sse ». 
.Molte cose — aggiunge — di- 
\ idono le forze politiche, ma 
nessuna di esse resterà iso¬ 
lala quando viene .scelta co¬ 
me Ix'rsaglio dai terroristi. 11 
loro obiettivo, d’altronde, so¬ 
no le i.stilu/ioni. il sistema 
democratico nel suo insieiii" 
i suoi equilibri che .sempre .si 
rinnovano. Ferrara .sottolineti 
quindi l'importanza di ima 
battaglia per la difesa c il 
rilanci.! di valori irrinuneia- 
bili ixisti alla base della no- 
.stra società. < non passibili oi 
trattativa ». Primo fra tutti 
qiullo della liliertà politica. 

Occorre dunque una batt.i- 
glia in difos.i e per lo svilup¬ 
po di questa libertà politica, 
per la democrazia. Ix» due 
anche .Agostino Marianetti. 
ine parla a nome della Fe 
derazione sindacale CGIL. 
CISL. L’IL. « Abbiamo sem¬ 
pre detto — esordisce — "re.'- 
.stero un minuto più del padro¬ 
ne'’. oggi diriamo: "resister'’ 
di più dei terroristi". Pi fron¬ 
te a que.sta .sfida terribile .il¬ 
io Stato e atta comunità de¬ 
mocratica. ogni cittadino de¬ 
ve diventare da utente a mi¬ 


litante della democrazia ». il 
solco die ancora divide m.is 
.se di giovani, e di uomini dal 
le istituzioni, v.i colmato, riii 
novandolc. renilenilole effi 
eienti e in grado ih funno- 
Ilare. 

La manifestazione c stat i 
conclus.i dal vicesegretario 
della DC Giovanni (iallom. H.i 
ricordato qu.mto siano 
le vittime del terrorismo, .'m 
. sottolin.ùo qu.mto a'surda e 
provocatoria .'ia la pri'tes.i 
dei brigatisti di agire in no 
me del pnpolo. di fare pr> 
ec'Si. 4 quando Tiniiro pr > 
cesso, che riconosciamo e vo¬ 
gliamo, è quello (Ielle elezioni, 
libere e democratiehr. che si 
.svolgono secondo i Rettami 
della nostra enstitiizioiw ». 

Riferendosi poi all.i line.i di 
<r serena fermezza, da mm 
sroml)iar.si per passività», cui 
si é ispirata la DC ne; gi^r 
ni di .nigo-icia e di dolore . tic 
hanno .seguito l'efferato ecci 
(ho di via F.mi, e il r.i.u- 
mento di .Moro. G.tlloin ha (!•'' 
tn: 11 - .-Mìbiamo subito avverti 
lo che non si poneva, né si po 
leva porre, una drammuticn 
nllcnifitirn o mi problema di 
scelta Ira la fedeltà alle is!’ 
tiizioiii. alle leggi dello Stato 
e la vita Rell oiiorrvole Moro. 
.Noti .si ]y)neva perche lo Sta 
to non può crollare, e perché 
soprattutto l'unità del pooolo 
italiano, la solidarietà senza 
riserve di tutte le forze poh 
fiche decise a difendere le isf- 
tiizioni e a respingere l’infa¬ 
me ricatto, rimang'/iio lo strn 
mento più idoneo per salvcre 
insieme olla RepnhhUra In i r 
ta .ste.‘<a di Moro-''. 


Assemblea sul terrorismo alla Fiat Stura con Trentin 

«Le Br vogliono colpire l’avanzata 
della classe operaia nella società» 


Dalla nostra redazione 

TORINO — L'»i camion fer¬ 
mo in mezzo ad un capanno¬ 
ne della FI.AT Spa Stura. 
Tult'attorno tremila operai 
cn :rr,piegati, la maepior par¬ 
te dei lavoratori del primo 
turno. Sul cas.sonc del ca¬ 
mion un delegato afferra il 
microfono e da' un annuncio: 
« Compagni, pochi minuti fa 
le Brigate rosse hanno fatto 
un altro attentato, con la so¬ 
lita eipUaccheria. Hanno atte¬ 
so sotto casa un lavoratore, 
un tecnico di Mirafion. e gli 
hanno sfmrato >. 

Comincia cosi, con un bru¬ 
sco richiamo alla drammatica 
realtà che vii -imo, l'assem¬ 
blea contro il terrorismo nel¬ 
la p-:t grande fabbrica italia¬ 
na CI aii'ocntri. Si sviluppa 
subito un dibattito franco, 
senza la mhiima concessione 
alla retorica o a frasi * ntua- 
h s. 

Sale il primo operaio: < Le 
Brigate ro<se scmo assassini, 
sono i Tioslri Tìcmici. .Afa io 
voglio anche .sapere se è an¬ 
cora lecito criticare Ir i.sJitii- 
zioni. .Voi non ci dimenti¬ 
chiamo delle stragi di Avola, 
di Battipaglia, del governo 
Tambroni. K V aeronautica, 
vedi il caso I^ckheed, non è 
un'i.stituzione? ». 

L'n altro lavoratore: € Il 
proces.so di Torino contro le 
Brigate rosse deve andare a- 


uanti vclore, perché lutti lo 
vogliono. .Afa deve andare a- 
rnnti niidir il processo rii 
Catanzaro. Rc'ché se nc p-nria 
sempre meno? ». 

Tutti gli interventi degli o- 
per.ni sono di que.-to tenore. 
."Nessuno giustifica i terrori¬ 
sti. Cn operaio, uno solo per 
fortuna, chiede addirittura la 
pena di morte contro qtie’li 
che sono in prigione a Tori¬ 
no. 

Tocca agli esfnnenti delle 
forze politiche il compito di 
dare ri.spode convincenti, 
r .Se ci vendichiamo e ucci¬ 
diamo I terroristi — dice 
Franco Caìam>da, ni Demo¬ 
crazia proletaria, all'operaio 
che invocava la Irage del ta¬ 
glione — cadiamo proprio 
i.eh’a logica deVe Br. veniamo 
meno ni valori democratici, 
di giustizia, di rag-onc. di di¬ 
ritto alla vita per cui ci bat¬ 
tiamo ». 

« Dobbiamo tenere i nervi a 
po.sto c fare appello alla ra¬ 
gione — esordi.sre Carlo 
.Afii.ssn fralrli, .socialista rd 
CT-comandanle partigiano —. 
In questi onni atibiamo com¬ 
piuto grandi piissi avanti, an¬ 
che se non ancora sufficien¬ 
ti ». 

Per la DC prende la parola 
il consigliere regionale Ezio 
.Mberton. Difende j trent'anni 
di libertà che. anche con col¬ 
pe ed errori, ha cono.sciuto il 
nostro Paese dopo la resi¬ 


stenza: t .Non confondiamo — 
dice — le responsabilità degli 
apparati deVo Stalo con Fa 
struttura sle<m dello .‘ìtalo, 
con le regole che ci siamo 
dati, che sono le regole delia 
Costituzione ». 

« Certo — riconosce il 
compagno Renzo Oiaroth. 
segretario della federazione 
t'mine'C del PCI — ri -sono 
disagi soc,ah profondi, .-scan¬ 
dali. corruzioni, su cui i ter¬ 
roristi cercano di far leva. 
Ed io ricordo anche l'anti¬ 
comunismo con cui per tanto 
tempo SI '■ono giu.ctificnte 
tutte le magagne .Abbiamo 
bisogno Ri un movimento di 
lotta forte e unitario per an 
(’are ai corei aran'i Mi la 
C'i’idizior.e ;x'r questo è la 
demrrcrazia I tcr’-o’i-ti non 
sono "ni oluzionari che sba¬ 
gliano" 1 . 

Gianiiotti ha quindi conclu¬ 
so ri,~ordai:do che , certe 
forze che non vo'evano scio¬ 
perare per d rapimento di 
Moro, adesso *anno una con¬ 
versione a l^ù gradi c chie¬ 
dono la trattativa con le 
"Br ”. co! pretesto di sali argli 
la vita ». 

L'ultimo or.alorr è ri com¬ 
pagno Bruno Trentin, .segre¬ 
tario della CGIL. A'a subito 
al cuore del problema: 
€ Dobbiamo .sapere che in 
queste ore, in questi giorni, 
sono in gioco la nostra liber¬ 
tà, le conquiste delle nostre 


dure lotte, la nostra unità. Il 
primo obiettivo dei terroristi 
è seminare sfiducia e qua¬ 
lunquismo. dissuadere t lavo¬ 
ratori daliimpegno primono 
di d’fcnderc questa democra- 
z-a che ri siamo conquistati 
co’, sangue. Il loro secondo 
obiettiro è di imporre con i 
fatti, attraverso la molt’plica- 
ziorc degli attentati, una pa¬ 
ralisi nel Paese provrio rei 
momento in cui la eri.'i e più 
acuta, 

t L'attentato di .stamane — 
ha notato il .segretario della 
CGIL — c limpido nei suoi 
scooi. Come altre ro'!". han 
’.o c',lp *0 d’irante una ver¬ 
tenza. in lina p’O’-na^a di lot¬ 
ta dei lavoratori FI.AT. pro¬ 
prio come la strage di p azza 
Fontana fu organizzata du 
rantc la vertenza dei metal- 
mcccar.'ci Rei 'f>9. (.'obicttivo 
dei terrori.'fi non è certo di 
conquistare il prAere. lo Sta 
to: sanno anche loro che non 
CI riusciranno mai. Vogliono 
diffondere la paura VitQhono 
rfie le mas.se popolari si a- 
stengano dalla p-A't-ca. daUa 
lotta, non manifestino più. 
Cogliono che gli operai ceda¬ 
no il campo alla logica aber¬ 
rante dello scontro tra bande 
armate. 

« Durante la resistenza — 
ha proseguito Trentin — lot¬ 
tavamo col mitra in pugno, 
ma per unire il popolo attor¬ 


no ai partigiani: ogni noslr i 
atto ai'cia per obettiva ri: 
dare jidwia a’.’a popo’azxorc 
Oggi negli a"i rìrl'e "Br" si 
refe -.1 ìo-o pi-^donò) di- 
'prezzo per Ir. 'Ic' c operr.tn 
e per il popolo, che vogliono 
■'o'o impaurire, e i.on nnne. 
Certo le Brigate t'>"C non 
hanno la lor, matr: c neVa 
clas-'C o-fjCraifi. Ma c’e amiche 
tra d: noi un rrob’.ema con 
CUI fare i conti. Ci s .- o a - 
CUI', in parte i,~e::do~‘vo.'u 
C onori, l’i pnr‘c q .o!.,ugo.’.-t' 
e rimnciatari. che dicono 
"né con lo Stato, né con le 
Br ' Va c «mO ;l trrr-bi'c 
ri'-o'o che c’e in queste p'is'- 
Z'.'/ni r'.-. <-i'n <e.'''i'-’ò. che 
trio fxj’la'c al ri 'W'mo del’ i 
cln-sp ooera-a .No rogli'vrri'i 
d’‘enàere q-ir ’ i S’n’ >. con 
ii.-’i 1 SUOI limiti e le su'- 
carenze, ucrrhé r hi .S'a’o 
che C! .''•a*-o conqui -tati con 
la lotta. ’> Sta’ ' c'ie 
ma la l,berta d; ÌY'are pf-r 
trasformare la società, che 
gni-'tifica c r-ron i-ce le 'o"c 
della classe operaia. F.' anche 
lo Stato in cui abbiamo po 
sto con le nostre lot'e come 
dimostra que't'nssenblea Ed 
è l’nvanrala del’n classe ape 
vaia, all’interna di questa so 
cietà, che i terroristi vogliono 
colpire, perché noi ahbando 
niamo questo Stato in mano 
ai padroni ». 

m« c. 


k 



L 












I 


r Unità / venerdì 28 aprile 1978 


PAG. 3/ commenti e attualità 


Un ’analisi del dibattito in Francia 


Api)arso in l'ianeia nc‘1 
1975 — firca un anno pri¬ 
ma, quindi, del dibattilo sid- 
la « dittatura del proletaria¬ 
to » — il brillante pamphlet 
di Daniel Lindenber«. ora 
tradotto in italiano (Il mar- 
lusiiio iìUTovttbile. Filosofia 
e uteolouia in Franchi dal 
IHHO a òggi, Einaudi, Tori¬ 
no, 197H) contribuisce co- 
munque a chiarire, indirci- l 

tainente, i termini di quel i 

dibattito e, forse, in parte, 
anche alcune vicende del di- 
battito teorico-politico più 1 

vicine a noi. 

Senza avere la pretesa di 
offnre una ricostruzione or- • ( 
gallica della storia del mar¬ 
xismo in Francia, il lavoro 
di Lindenberg mira piutto- ii 

sto a individuare alcuni pun- d 

ti nodali che lascino intra- n 

vedere quasi re.sistenza di p 

un filo rosso airinlerno di ,.j 

tale storia; punti nodali che 
po.ssano servire anche a vi- 
costruire quella • memoria ‘ 

storica •, che sembra esser J! 

mancata da sempre, e poiir l' 

muse, al marxismo france- fi 

se. In Francia, nota infatti S 

Lindenberg, « ogni dieci, ( 

venti 0 trenfanni, il mar.xi- 
.smo viene brandito come 
bandiera sotto cui raccoglie¬ 
re le fazioni più diverse e ‘ 

anch<‘ più impreviste (...) “ 

Ma, finita la tempesta, ci si n 

accorge die nulla è camliia- p 

to, che tutto è rimasto co- a 

me prima. R le ” revisioni ’’ s' 

del marxismo in questo pae- ^ 

se presentano come caratte¬ 
ristica localo un forte sapo¬ 
re di ritorno aH’ovile (...) 

In Francoi il marxismo è na¬ 
to morto, e questa iiaseita- 
morte si ripete, a ogni ge¬ 
nerazione, come uno iisiro- , 
dramma rituale Ultimi jj 
episodi significativi, in prò- ^ 
posilo, sono, da una parte, 
re.splosioiie dciralthusseri- „ 

sino (negli anni lflGn-l9(i7) 
e, daU'altra. il processo (li „ 

critica e autocritica deirai- ( 

thusserismo negli ambienti y 

gaiiehistes, che si è ciuisii- ^ 

maio negli anni successivi j 
al 19(i«. r 

Tanto neiruno quanto nel- / 

Taltro ca.Mt, infatti, il prò- ' i 
cesso di crisi interno va ri- | c 
collegato alla capacità del- i 
l’ideologia del blocco domi- ri 

nante di .scomporre e ridili- i 

re « in frammenti » la ri- 1 
flessione marxi.sta. neutra- i 
lizzandone la portata critica 1 

e riassorbendola in un qua- t 

(Irò leorico-polico tradizio- c 
naie. N'asce da qui, apiniii- I 
to. la necessità di ripercor- t 
lere la storia del marxi- s 
sino, m Francia, non più al- t 
rinteriio di una * storia del- 1 
le idee ». ma — applican¬ 
do al niarxi,smo stesso que¬ 
gli » strumenti di smontag¬ 
gio ideologico che esso or¬ 
dinai iameiite impiega per 
demistificare le iileologie 
ilvali » -- nel quadro di i 

« una .storni (lell'egcmonia ». 1 

Prima tappa obbligata di 
tale ricostruzione è l’espe- j i 
rieiiza del gue.>di.smo e del j | 
dibattito — a partire dagli j i 
anni ottanta fino ai primi j 
de! '900 — con il sociali- j 
snio gouverncmentel, con i 

* possibilisti • ccc.. intorno j 
al problema cruciale della j 
costruzione dì un partito so- j 
ciaIl^la unificato. .-M di là | 
delle polemiche e delle con¬ 
troversie anche a.-pre. la 
differenza fra guesdisti. 

* po.ssìbilìsti ■ e il partito 
di .laiirès e Milleraiid. è più 
apparente che reale. Dietro 

le preoccupazioni • ortodos- i 
.se • del gue.'disnio è laten¬ 
te infatti una forte inclina¬ 
zione verso il riformismo 
che è implicita in un parti- i 
to che. tralasciando coni- ! 
pletamente il problema del- I 
l’egemonia. « mira unirà- | 
mente a organizzare una j 
contro.società ». ! 

E' qui che si colloca il 
ruolo importante svolto da 
Sorci nel dibattito a caval¬ 
lo fra Ottocento e Noiecen- 
to. Dopo la sconfitta della 
Comune, con la fase nuova j 
della lotta polìtica che si 
apre dopo gli anni Settanta. | 
Sorci lerca di farsi inter¬ 
prete della rottura interve¬ 
nuta (fa * ninno popolo» e 
gìacobini-smo storico. Ciò si¬ 
gnificava, innanzitutto — ol- j 
tre che la necessità di por- ; 
tare avanti una critica del- j 
la \ecchia strategia politica I 
imperniata .«ni « catastrofi- i 
smo • — l urgenza di a.s.si- \ 
curaro una maggiore espuo- ' 
siriu) al marxismo foiidan- ! 
dono con maggior rigore Io 
statuto di scientificità e a.s- 
.sicurandone per tal via la 
diffusione anche in ambien¬ 
ti esterni al movimento ope¬ 
raio Fino al 1895. osserva 
I.indenberg. « al marxismo 
manc(>. per uscire dal ghet¬ 
to. r.adesionc di intellettua¬ 
li borghesi: fu a questo pun- i 
to che foce la .sua comparsa j 
Sorci ». Coerentemente con j 
questa impostazione, inol i 
t.'c. l-indenbei'g tende a t 
mettere in discussione la le¬ 
si interpretativa che identi¬ 
fica immediatamente l’ela- 
borazione politica di Sorel 
e quella di Bemstein e. con¬ 
temporaneamente, ad allar¬ 
gare il ventaglio delle « in- 
fiuenze * ( più o meno visi¬ 
bìli) esercitate dalFautore 
delie fìiflcssioni sulla vio¬ 
lenza su momenti tult’altro 
che marginali del marxi¬ 
smo teorico contemporaneo; 
da Gramsci a Lukàcs, da 
Korsch a Benjamin, fino a 
Sartre e agli althu.sseriani 
(«credi» inconsapevoli, que¬ 
sti ultimi, del screlismo). 

NolU «ufatizzazionc del 


Cento anni 
di domande 
sul marxismo 

Il complesso rapporto tra movimento 
teorico 0 vicenda politica nel 
quadro di una « storia deiregemonia » 


ruolo di .Soie! — a parte la 
di.scutibililà di certe filiazio¬ 
ni — vi è, (irobabilmente, 
più (li iin elemeiilo di ve¬ 
rità. Tuttavia, il riconosci¬ 
mento della « attualità » del 
.sorelisnio («Quando ne in¬ 
trapresi la lettura si.stenia- 
tiea — scrive I.indcnberg — 
fui sconvolto dagli scritti di 
Sorel e dei suoi discepoli 
(Bertii, 1/agardelle) (...) Vi 
erano delle pagine sul guc- 
sdismo, .su Marx, Proiidhon, 
sul ” .socialismo operaio ”, 
delle pagine che sembrava¬ 
no scritte por il 19(J9 • ) non 
può andaie disgiunto dalla 
anali.si del modo in cui es¬ 
so lui operato airintenio di 
alcuni filoni della teoria 


marxista. E’ qui die occor¬ 
rerebbe e.ssere più chiari ri¬ 
guardo al problema di co¬ 
me Sorel abbia concepito 
il tema della antonomia del 
marxismo. Ed è qui, pari¬ 
menti. che torna ad essere 
utile il confronto — cui 
Lindenherg accenna, ma su 
cui non si .sofferma — con 
Labriola, .se è vero che il 
Discorrendo di socialismo e 
(il filosofia eo.stituisce una 
ri.sposta ai problemi posti 
da Sorel (il rapporto fra 
il marxismo e le altre scien¬ 
ze, la sua espansività eco.), 
die ne coglie il livello di 
realtà nel mentre ne offre 
una impostazione assai di¬ 
versa da quella di Sorci. 


Filosofi e ideologi 
della Terza repubblica 


Altrimenti detto: è iiiiiega- 
bile il fatto die Sorci co¬ 
glie con acume i’urgoivza di 
una 1 ielahorazione della for¬ 
ma teorica del marxismo 
die lo renda adeguato alla 
nuova fase di lotta politica 
(contraddistinta da un di¬ 
verso rapporto fra econo¬ 
mia e politica, da uno svi¬ 
luppo di massa del movi¬ 
mento, da una problomatiz- 
zazione del rapporto fra di¬ 
rigenti o diretti, eoe. l. .Ma 
è ugualmente chiaro che la 
inipo.stazioiio sorciiana ten¬ 
de — diversamente da 
(luunto avviene in Labrio¬ 
la — a eoiieepirc l'aiitono- 
mia del marxismo come pro¬ 
blema distìnto da quello 
della sua espansirità e a 
eoinprimere la seconda sul¬ 
la prima. Testimoniano in 
tal .senso, in ultima anali¬ 
si, sia il carattere iintipnli- 
lico del sindacalismo rivo¬ 
luzionario, sia la critica, cui 


c.vso mette capo, 
tellcttItali, critica 
dairesigeiiza che 


degli ili- 
motivata 
il prole¬ 


tariato sia « e.sdusivamente 
operaio ». 

Diviene più chiaro, entro 
quest’oltiea, il motivo per 
cui roperazioiie sorci iana 
rimane sostanzialmente su- 
hallcriia — e in quanto tale 
iniò cs.■^eI•e « riassorbita » — 
nel momento in cui. con la 
'l’erza Repubblica (la « Re¬ 
pubblica dei profe.ssori »), 
il blocco doiiiinantc ricosti¬ 
tuisce la sua egemonia con 
una sapiente utilizzazione 
degli apparali della ripro¬ 
duzione. Sono gii ideologi 
della Terza Repubblica — 
Durkheim, la scuola sociolo¬ 
gica. eoe. — e non Sorci e 
il sorelisnio a funzionare da 
polo di attrazione per i gio¬ 
vani intellettuali franec.si. 
La fondazione di una scien¬ 
za sociologica « esalta », che 
fa da antidoto alla vecchia 


« metafisica » liegolo-marxi- 
sla, sembra ridare un ruo¬ 
lo e una funzione al lavo¬ 
ro intellettuale. Consapevo¬ 
li dell’insegnamento politico 
del loro maestro, gli allievi 
di Diirklieim comprendono 
la necessità di • nianlenere 
i legami tra le nuove élites 
repubblicane o il popolo » 
e s’impegnano in massa nel- 
l'avventiiia delle rniversità 
popolari. 

11 resto, è storia dell’oggi. 
Data dal • trionfo • di Dur¬ 
kheim quella sorta di « ri¬ 
torno a Kant » die ha • ri¬ 
mosso » per decenni dal ()iia- 
dro della culUira francese 
quei referenti reali die so¬ 
no reconomia politica clas¬ 
sica (Ricardo) c Hegel Sor¬ 
prende. anzi, la profonda 
analogia del de.itino die è 
toccato a .Marx rispetto a 
quello die è spettato a He¬ 
gel. L’introduzione (a par¬ 
tire dal 1929) di uno Hegel 
irrazionalista (teorico della 
* coscienza infelice ») o liei- 
deggeriano — si pensi alle 
celebri opere di Walil e di 
Kojòve — invece di facili¬ 
tare l’accesso del mai'xismo 

10 ha ulteriormente compli¬ 
cato, traducciidosi nella sco¬ 
perta di un • .Marx grande 
metafisico, ” pensatore della 
Tecnica ”, teorico deH’.-Mie- 
nazione. contro il mairi- 
sino ». 

Alle spalle di que.sle dif¬ 
ficoltà — e al di là della 
divaricazione fra « marxi¬ 
smo accademico» (privo di 
memoria storica) e « marxi¬ 
smo ())-dinario »(cai-atteriz- 
zato dalla « intcìnpoixililà di 
un cateehi.smo • ) — ciò die 
riaffiora ò il problema reale 
della tcn.sione dialettica tra 
marxismo c movimento, ten- 
.sioiie die in qualche caso 
(e qui vanno recuperate 
molte indicazioni eritidie 
della ricostruzione di Lin- 
denherg) risdiia di tradur¬ 
si in vera seonnc.ssioiie. Di 
fronte a tali difficoltà lo 
stesso richiamo al sorelismo 
— verso cui sembra a trat¬ 
ti ilici inare Lindenherg — 
può risultare ambìguo o in¬ 
sufficiente dal momento che 
proprio Sorel (la teoria 
della «.scissione») è un po’ 

11 capostipite di una tenden¬ 
za che, sia pur nata dalla 
critica tanto del marxismo 
accademico quanto del mar¬ 
xismo ordinario, non sem¬ 
bra tuttavia aver costruito 
un’alternativa reale né al¬ 
l’uno né all’altro. 

Roberto Racìnaro 


Inquietanti testimonianze giovanili 
sulla crisi di un’esperienza politica 

Lettere 
da un’isola 
dell’ estremismo 


Delusione e disperazione 
esistenziale negli scritti 
ospitati nella rubrica 
di « Lotta coiitiiina » 

Un giornale che, mentre ha 
raiiibizione di rappresentare la 
condizione dei giovani, continua 
a riprodurre quella visione 
allncìnata della società 
italiana che è tra i fattori 
della degenerazione vissuta 
dagli autori di questi documenti 


Sandra — una compagna 
che c-omc lanti/e è dentro il 
movimento dal 5 febbraio — 
c delusa c amareggiata, -j; Ciao 
eomiiagni — dice la sua let¬ 
tera a “Lotta Continua’’ — 
senvo oggi perché mi sento 
un po' triste e pes.simista... ». 

La lettera e datata IO di 
ceinhre 1977. Da quel <.< /(hi 
dico > 5 febbraio - - giorno 
della prima occupazione del- 
riinicersttà di Roma — non 
sono passati che dieci mesi: 
abbastanza per logorare miti, 
.-(affocare .speranze- oseiirarz 
la meteora di quell'inizio. « \'i 
rieordate. compagni, d* qu.-l 
|K‘ri<Kto, purtropix) brevissimo, 
tra il a febbraio e il l’i mar 
zo? Vi ricordate la gioia di 
.sentirci uniti.Vi ricordate 
gli indiani metropolitani?... Ci 
senliv.imo uniti, ed eravamo 
uniti, e dicevamo delle bellis 
.sime co.se... ». Ora tutto è 
finito. Re.sla il rimpianto e 
il ragheggiamento di uria pre¬ 
sunta '■ eti'i dell'oro ». 1 

F‘ una roce fra tante, ioni 
goccia destinata da quel ser¬ 
batoio di umori giovanili. (/• 
paure c di rabbia, di melan¬ 
conie e di slanci, di dubbi r 
di dogmi che e la rubrico dei 
le lettere di <f Lotta continua ». 
Da (pte.sto magma di senti 
menti coiitradditlori .sono gai 
stale tratte molte analisi e 
due libri. Il primo, curalo di 
rettamente dalla Cnoperatir-t 
dei gioniaìi.iti di * Lotta con 
tiinia propone una chiare di 
lettura tutta iuterna al cosid¬ 
detto morimeiito, .secondo uno ' 
schema puramente rronologi- | 
co; da marzo a dicembre. 
101(1 .storia del '77 in 3óO let¬ 
tere. Il secondo Lettere al 
movimento ». editore Napoleu 
nc) tenia invece di ricompor¬ 
re in -< filoni » il caos episto 
lare della rubrìca- propone 
— mediante una analisi ed una 
scleziotic attenta di Sandro 
lorineìli e Sdverio torcili — 
una sorta di itinerario guida¬ 
to attraverso la nebulosa del 


più recente e.siremi.smo gio 
canile. 

(Ili autori delle due opere 
sono .stufi protuponi.sti di ioni 
accanita gara per il primato 
iiell'acces.so sul mercato. .Ai- 
bit ro il pretore. I libri .sono 
da leggere entrambi. Non ci 
si può permettere di percor¬ 
rere il labirinto del mori 
mento » in una direzione imi 
coca senza correre il rischio 
di smarrirsi. Ed entrambi of¬ 
frono scritti che hanno il pre 
gio della tesliniunianza .schiet¬ 
ta sulla crisi lacerante che 
lina porte della giorentù al 
iriicersn. 

Torniamo a Sandra, aliti .sua 
lettera. (Hi ingredienti ci so¬ 
no tutti, o (jiin.si: la gioia co¬ 
me bene perduto, la tristezza 
della condizione presente, ìa 
« crisi della mililatiza ». l'idea 
della « eomtmilà » come isola 
felice ftinri dalla .storio dace 
è passibile realizzare se stes¬ 
si. riirocare il proprio « io ■> 
integrale, l'odio per un <■. po 
iere i- identificato con tiitO) 
ciò che (’ fuori delTisola fe 
lire u che in essa si ('- moli 
gnamcntc infiltrato- Ero la 
beatitudine ed è arrivata la 
« rcprc.s.sioMc ». c (irrirnln hi 
storia con i propri percer.ó 
rappftrti di forza. E l'isoìa ne 
è rimasta squassata, sconcolta. 

•r Ed è venuta la morte di 
France.'.fii, ed è venuto il 12 
marzo... e viene il 21 aprile 
con Pas.-,am(Kili e la città i:i 
stato di as.sedio... ed è venula 
Giorgiana il 12 maggio... e 
l)oi Walter...». E tra Giorgia¬ 
na e Wnlter c'è ro.s.sd.s.sinio 
del brigadiere Giostra a Mi 
latto, c'é il rogo dell'Angelo 
Azzurro a Torino, il corpo 
bruciato di Roberto Crescen¬ 
zio, ci .sono le BR che am¬ 
mazzano Casalegno. E anco 
ra. oltre il '77, più in là del- 
l'uìtima pagina dei libri già 
scritti, ci sono altri omicidi, 
c'é il rapimento di Moro, Vili- 
gigantirsi del ricatto infame 
del « partito armato ». L’isola 
felice subisce la logica della 


morte ed inconsapevolmente i(i 
riproduce, moltiplica, iie c 
strumento.'^ 

l frammenti di .storici .scritti 
nelle lettere a t Lotta conti¬ 
nua * ruotano in gran parte 
attorno ai temi dell'emargi 
nazione (la condizione nelle 
carceri e nei manicomi, la 
.solitudine dei c. diversi ») ma 
si riferi.scono anche alle ri¬ 
vendicazioni femministe, ni ri¬ 
torni di fiamma dei « militoa- 
ti di ferro modello '6S », non 
esclutl'nio le c.scrcitnzioni Ici- 
terarie di quaìcuiio. parlano 
della crisi esistenziale di tutti. 

La '> rirolfn v del '77, naln 
al di fuori di ima ralutazio- 
iie dei rapporti sociali e po¬ 
litici. orfana di un reale pro- 


Haggio.’ C'é --oio rimb.u‘a//o 
della -.eelta; un cinema che 
offre film di l)assi-,^,imo li 
sello e biir (vr gioc-.vre a hi 
bardo o a.>eoltare (|iu‘ll-.* 
-st ronza t«.‘ di eaii/oiiette da 
gettonare nei jiike box... >), 

.)/(! (/I((’.^Io .'iciisit (Il emargi 
nazione, di .'-olitudine e ài 
morte da molti non viene 
vissuto in minio rassegnato. 

Si aprono (lihattiti attorno 
al rogo (lelT.-\ngelo .-\zznrro. 
attorno aU’as.sassinio di l'a 
salegiio. iittorno all'ii.-<o deU i 
ciolenzii. Tornano a .-.trideio 
le conlraddnioni, .si tenta qual 
che timido opproccio i-on la 
storia, con le forze niotr\-i 
del cambiamento in Italia /-." 
un discorso aperto, (incoro 


getto di trasformazione, si i oggi, dopo la .-.trage di da i 
nutre delle proprie disiììiisìo- } Fani. j 


Un grafico 
del Cinquecento 


(f.in.i - Cut penna. :iichiostro, acquarello 
e poelii centimetri di carta. Giovanni Guerra 
(15AA1G18) riesce a disporre in modo assai va¬ 
rio quattro scene sul mito di Rhea Silvia. Par¬ 
titura dello spazio per immagini in movimento, 
carta che .succhia inaccnie .scure oppure getta 
•segni lungli:, tiliformi. nervosi, per intercct 
tare il chiaro raccliiudenie ombre, il cui signi 
ficaio c ii'ia pienezza di sensazicni. propria 
di una .sensualità del raccontare. 

Le immagini pos.sono conservare i segreti: 
questo artista nato a Modena, ma largamente 
attivo in Roma tra i secoli XVI e XVII. sa 
che gli Oscurissimi principi delfuniverso, della 
.stona, del mito, della religione pos.sono essere 
meglio divulgati ad occhi profani mediante te 
parole, ccn Tau-silio della scrittura. 

Nella tiella mo.stra organizzata dalla Biblio 
Icra di Stona dell’Arte « Luigi Poletti » d; 
Modena .sull’opera di Giovanni Guerra ciò che 
è for.se più .sugge.stivo sono i libri « illu.strati » 
come, ad e.scmpio, reloqucnti.ssima sene di 
immagini per le .storie di S. Geminiano. 

.Molto giu-stainente Enricheit-a Giasti Gat 
tolin in catalogo accenna al ruoto di questi 
.( libri a figure » giacché « il cinqiiecesito prima 
antinnascimcntale e poi controrìformato fece 
di quel genere Iilirano un u.«o di amplissima 
diffusione", c il motivo andrà ricercato nella 
necessità di edificare una iconologia atta ad 
investigare e a .significare con una grande 
pioggia di mezzi e di stimoli d mondo celeste 
e quello terreno 

NELLP; FOTO, due illustrazioni per le storie 
d: ^an Geininiaiio. 
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I m:t; .so.si un {>■>’ conir 
i palioiiciiii colorai: — soie 
btih fuHlié >1 rc'-.-.t,' alla 
tciita/ioiie d; farli o^pKxk-re. 
S<iIo dojw .si r:\oIanii mol 
la aria e poca .^stanza. Sto 
fatto Magistretti ha \is>ii;r 
-iifficientenH’nte a lungo ::i 
Iiigh.ltoira da piHor indit: 
dtiare con brillantezza la no:, 
sempre retta linea di domar 
cazione thè esiste tra mito 
e realtà nella .società bri 
tannica. Per esempio, altra 
ver^o le .■-uè a:iahsi — cne 
emergono dal sìhi recente !. 
bro. p-.ibbhcato dal Saggia 
tore. * No tsxnment. L'org.i 
niz/azione del eon.-;enso ivi 
la stampa britannica >. p.i 
gin,' 2i'u'. lire ■'à)iM —. gran 
parto (k'I pre.stigio e della 
crixiibilit.'! di CUI g,xkin<t i 
giornal; inglesi si dlmo^t^a 
p<x\ì fondata. E’ difficile n 
i-onciliaro il criterio dei < fai 
ti separati dalle opiiv.oni » 
cstn l affermazione del pres. 
dento deira.s.sociazione degl' 
editori britannica .secando l.t 
quale la eoncezioiv ingle.sv 
(iella Idx'rtà di .stampa è « .1 
diritto di chi controlla il 
giornale a dire c.ò che gli pa¬ 
re. per quanto possa essere 
perverso, assurdo o contor 
to ». E l’autore di questo 
saggio spiega perché. 

I quotidiani inglesi si di 
tidono gTiTsso nttxk) in due 


Miti e realtà della stampa inglese 

Dal «Times» 
ai giornali pops 


c.itegorie: i * qiialities * — 

He famose te.-.tate quali i! 
Times, il Guardian, il Fi 
nancial Time.s e rultra<-on 
senatore Telegraph) — e i 
4 pops ». (Mail. Expre.ss. 
Mirrar e Snni; quelli, i io 
sidetti <.seri». questi, i for 
nitori di un piatto unico di 
(xirnografia airaoqiia di ro 
se e violenza set-ondo la b, n 
collaudata ricetta di Riipon 
.Murdix-h (proprietario del 
\endutissimo Sun), i cui in 
gredienti vengono efficace 
mente disegnati negli am 
Ijienti giornalistici come 
-■hrick horror tifs S-- bums 
(stiock. orrore, tette e culi). 
Oltre a queste due cate 
gorie, esiste il Morniiig Star. 
organo del PC britannico, clv- 
vondo alcune decine di mi¬ 
gliaia di copie. Qiv'sto il pa¬ 
norama base. Un capitolo sul¬ 
la legge e la libertà della 
informazione dà qualche 
idea dell’uso che poi si fa 
degli .strumenti già descritti. 

Gran Bretagna, come .si 


>.i. nOii lia una etfc-titu.'ioi e 
scritta, né oxliei p,-nah o ,i 
vili. Il diritto è consuetudi 
nario. .-«i basa cioè, suik 
.sentenze precedenti, i! ciu 
conferisce al giudice del c.i 
s,) specifico un grado di 1; 
Ivrtà altissimo in (punto 
- l’interpret.azione » del prt - 
ex-dente e i! raffronto con il 
ca.so presente viene affidato 
vi suo arbitrio. E solo al 
sihi. .Airmterno di (pu-sto 
contesto si doliiva il guxo 
della dife.sa a tutti i co>ii 
d»‘ile norme — .sex-iah. mo 
rati, politiche, ecxinomiche -- 
già sancite da parte dell'F 
.-i^iablishment (non a caso lo 
Hiì'r doli’alta magistratura 
proviene da una delie tre 
maggiori .sciwle private, e 
cioè da un retroterra .socio 
p»ìlitiai as'oliitamente om,) 
genesi). 

I giornali inglesi poi sta'i- 
no al gi<x?o. .se non altro per¬ 
ché non potrebbero farne a 
meno. Vari sono 1 modi pi-r 
« incoraggiarli >: è quercla- 


i),Ie fx-r (iiffamazioiv- cìmin 
(pie screditi qu-ilcuno < nella 
stima dei memliri benpen- 
.s.uiti della .società in gene 
rale ». e la lista delle asser 
z.o.u qiK*relab;li è, come d.- 
mostra Magistretti, pratica 
mente illimitata e molto va¬ 
ria; è reato, ad esempio. 
sv.'’.vc.v di ((ualcuno che c 
.ngrato. fxxo sjKirlivo, op 
pure affermare che un gior 
nalista è superficiale, o che 
un candidato « promette 
moito X- non fa mento ». 
.Noti è reato invtve dire di 
un grappo generico di per 
sone c he è composto di Ki 
natici, ubriaconi, delinquen 
ti. agenti stranieri, .soprat 
tutto se qivsto gruppo Heg 
gl gente di colore, di sini 
stra. studenti, ecc.) non 
rientra nelle norme. 

Oltre al reato di disprezzo 
della corte c del parlamento 
esiste anche l'Offidai Se 
crets -Act. la legge sul segre¬ 
to di Stato, che costitui.sce 
l’cTstaeolo principale alla dìf- 


fusioiH- e alla discU'--:one di 
infomiazioii! sull'.ipparatc 
statale. ContepUa in funzio 
ne antispionaggio è fonniila 
t.ì con una terminologia tal 
mente vaga che è un ottimn 
promotore deirau’.iK, n-,iir,( 
pri-sso i giornah'ti. 

Por ehi fa aneor.i fatica .i 

r. dinv-n'ionare i.i jvropria 
immagine della stampa bri 
tannica, l’autore analizza t! 
trattamento elx- iianno rue- 
\aito alcuni eruppi o avvviii 
nv-nti nazionali e nternazio 
•i.ili che iio.i obtx'di'Cono ai 
u- rxsmv e (he (juind. ran 
U'-c-entaiio un faittir,- p<i:e ) 
/..‘Imente optile agli citerei 

(K-H’K.stnbh.-bment. Per 
it-ttorc italiarMì il ea^o Cih- 
e un e.-empio illuminante. 
•Magistretti fa un eonfrctuio 
ck-ttagliato tra il golpe eil—’o 

s, xx)ndo Ix' Monde francc'c. 
il nostro Corriere della Se 
IO. e la stampa britannica; 
l’entità deila repressione ri 
n.niie i'i ombra (trannt*. for 

presso I più decorosi Fi 
(.nnrifil Time.s e G:iardian\ 
e cosi il lettore viene pre 
piirato alla notizia ck-l rieo 
nw'Cimento della giunta mili¬ 
tare da parte del governo 
hritannic-o a soli dieci giorni 
dal putsch. 

Kate Sìngleton 


(li. tende a riprodurre .se stes- | 
sa alTiiifiiiifo attraverso ini 1 
.susseguirsi di atti di preseli- j 
za, alla ricerca di iin'irrag- j 
gìimgibile apotco.si. La « ma- i 
nifestaziinie -y diventa l asse i 
attorno al quale, come un .si- j" 
stema di satelliti, ruota !:i 1 
pletora dei ricordi, la mnlin j 
conica teoria delle occasioni 
mancate. 

.S’erire Franco: s Voglio solo 
(lire elio in (lUesti giorni sono 
.stato felice, che doiiK-iiiea. 
il corteo, i compagni, il gior¬ 
no più bello della mia vita... t». 

Un giorno finito presto, con 
stimato nella retorica delle 
bandiere che garriscono al [ 
lento e nella ilhi.sioiie di iiiiu 
creatività finalmente liberala j 
daìl’oppressione del « potere j 
.Serite Gioi ntmi; -.< Nei cortei | 
di marzo e aprile si gridava: 

” è .solo l’inizio, continuiamo 
la Ixittagha! ” (uno slogan del 
maggio france.se) oppine 
” oggi è .solo primavera, tre¬ 
mate. tremate arriverà l’esta¬ 
te”. E invece è arrivato .set¬ 
tembre e Ilo atteso Bologna. 
Ma poi è arrivato Dario Fo ». 

La strada del corteo («era- 
i vaino tanti, eravamo belli... •>) 
non ha portato alla « rivolu¬ 
zione », ma al ripetersi di 
ima coreografia conosciuta. 

Le lettere, attraverso un in¬ 
terrotto .succedersi di ìuui e 
di invettive, passano in ras 
segna tutti i punti focali della 
I breve storia del « movimen¬ 
to »: l'a.s.salto al comizio di 
1 Lama alTimirer.sità. il marzo 
j bolognese, la manifestazione j 
per Panzieri a Roma con Tiro- i 
nia degli indiani metropolita- j 
ni che cede il jkisso alla io j 
gira della prepotenza che nel ' 
't morimeiito » alberga e pren 
de il sopravvento (-.s Noi gn } 
davamo ” scemi, scemi ”, n.u j 
gli autonomi le vetrine le I 
spaccavano lo .ste,s.so... »). E i 
poi. .su .su, fino al convegno j 
di settembre contro la » re i 
pressione » a Bologna. Fu 
punto d'arrivo, la cartina di 
tornasole di ima deformazio- j 
ne politica profondamente se 1 
guata dall anticomunismo. La 1 
ri’pre.ssioiie della riità « rossa 
c bottegaia » non c'é. non esi 
.ste. Non c'é il « rrdde ral'o 
nem » con Timmogine carica¬ 
turale del potere che il mo- 
rimeiT.o » aveva puntigliosa- ! 
mente costruito. C'é piiitto.sio j 
chi. a sostegno della proprni i 
violenza, reclama la repre.i ; 
.sione. la invoca, ghica colise: j 
pevolmente la carta della « eri j 
TTìinalizzazìonr ». 

Si apre, sulle pagine del 1 
giornale, qualche squarcio rii i 
rifh’.ssionc. Ma è quasi sem ’ 
j pre un ripen.samentn che si ! 
j nutre di tm'e.splosione di pcs- | 
simismo ed esaspera il sen.so ! 
di morte che. fin dall'inizio. I 
ha jH'rcnr.so ìa rubrica delle I 
lettere. E non (’ più la morte j 
di Lnrii.-isrt ri d: Walter Ros.-i : 
o di Giorgiana .Masi. K non ! 
»'■ più la morte di un giorane ; 
dalla quale il » movimento » j 
traeva alimento per ripropor i 
re attraverso l'immagine del j 
la lotta TiUnsione della prò ì 
j priu continuità E' la morte ] 

' I anonima e '•enza riscatto de! ■ 
j compagno < ìir t non .-e Te p.ù j 
( .sentita >. e la lunga teor-.-i t 
i dei siticidi e dei morti per j 

i I droga. < E' j)ass.ito un me—' j 

J da (piando Isabella ha deci-:-» ; 

I di sm(-t:(‘re di lottare, di sor 
ndere, di attaccarci con l.i ] 

; 'Ila .lìiegna. H’ jxìs^to un i 
m(-'t- da cp.iando I-abella ha { 
ajx-no il gas. da quando ” Iia j 
I di-tolto io -guardo ” >. -» Seri- ! 
j \o C|.ie'te rigiie pere:ié ini j 
I j ro'tn» (onipagno -i è tolto i 
j la vita j 

■ j S'^mbra -pconcr.-'; quri'.a j 
I « V'tgha di circre * che quaìcii ; 
! V) arc'-a tr<icat'> nei - mmò ’ 
i ! mr sto >. S 'rn e Cn.^tiana. s M: 

I , ,r ■ ' 

I ! r trovo a Is .inni (cpia.— i coin ’ 

■ I pletamente -ola «- -eiiza cjua-i 

I j più ideali, convinz.oni... >- .Ap ! 
; j giunge Maria: « I-a solitudine i 
' j (• un male -enza ri.spetto. Col j 
j ! pi-'.e duramente chiunque, j 
i I Impng.ona. E-sere diver-.i 
j I non è fatico'O. Rs-ere soli si. ! 
I j .-oprattutto nel movimento». J 
i j Cresce la marea delle cor, j 

I fe.s.sioni. si .sviscerano end 
e.si.-'fenziali in una sorta di 
autoflagcllazione impieto.-,a. 
j Kd a petco valgono isolate 
I j proteste, bruschi richiami al i 
I la concretezza. Si estende il j 
1 filimc dell'emarginazione e 
della droga, la descrizione 
! della squaìlnre delle periferie ■ 
' urbane (« Cl)e cosa c’è a ! 


Una conclu.suiue'.’ Già trop 
pe cose .sono siate dette e 
.scritte su questo piccolo 
mondo » di .speranze e di di¬ 
sperazione. di amore e di fe 


roetit ■Miuriui a (/ne.sfo -pae 
eiiio di gioveniù percor.sa da! 
la eresi che .scuote il pcic.sc 
I .si .sono già (iceiiinulciti i de 
triti di inguaribili presunzi » 
ni soeioloiuehe e hi eatt'va 
cn.scienzii di una ellisse domi¬ 
nante e non .sono mancate 
le eoinptaeenze di ehi vcd.’’- 
va la ^creatività " e ignora¬ 
va TinioUeranza e la violenza. 

.A (/ne.s'ie energie giovandi la 
riihriea di « Lotta eantiniia » 
ha offerto lo sfrigaloia di una 
-.1 po.s'Ki del cuore s. con la 
prete.sii di essere il giornale 
che rappresenta la eondizione 
giovanile .Ma e proprio sulle 
' pagine di questo ste.sso ginr- 
j naie che si continua a npro- 
I durre ima visione allucinata 
I del mondo e ima interpretazio- 
! nc della crisi di augi che sa- 
I no tra i fattori della degenera- 
! zione accertita. rissiita e te- 
I stimoniata dagli autori delle 
j lettere. 

Massimo Cavallini 


ENCICLOPEDIA 



CITTA-CXiSMOLOQIE 

* I 


EINAUDI 


Jl terzo voltn'ic t/c7/'Enciclopedia — in Ithrcrij a metà ///ugg/'o — con¬ 
itene le seguenti voci: 

Città (Koncayolo). Cittj/camp.igna (Bairocli), Civilt.'i (S.ichs), Classi 
(Szacki). Classico (Fortini), Clima (Lcnionnicr). Clinica (Basaglia On- 
garo), Codice (Eco), (Coerenza (Chwcdcnczuk), Cognizione (Droz), 
Collezione (Pomian), Colonie (Bairocb),-Colore (Brtisatin), Coltiv.v- 
zionc (Haussmann), Combinatoria (KosenstichI), Commercio (B.ii- 
rocb), Compctcnza/csecuzionc (Sumpf), Comporiamcmo c condizio¬ 
namento (Delaunay), Comiinicaz.ione (Wilden), Comunità (Biisino), 
Concetto (Vuilicmin), Conflitto (Busino), Conoscenza (F. Gii), Con- 
senso/disscnso (Strada). Conservazione/invaiianza (Elk.ma - Ben-Mc- 
nahem). Consuetudine (Papagno), Consumo (Tcrr.iil), Contadini (Ku- 
la - Kochanovvicz), Continuo/discrcto (Manin), Controllo/rciro.izione 
(Prigogine-Stcngcrs-Nicolis) Controllo'scxiialc (L. Lamberti), Con¬ 
venzione (Amsterd.imski), Coppie filosofiche (F. Gii), Corjx) ( f. Gii), 
Coscicnza/autocoscienza (Bcdeschi), Cosmolo.gic (C.iv.illo c .Messina). 
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Perchè il paese è imito 
(editoriale di .\dalberlo .Mi¬ 
mico i) 

Dal le dure prov o del¬ 
la democrazia (di Fabio 
.Mii.ssi) 

Il di.segno comincia a farsi 
più netto (di Romano Lod- 
da ) 

Il congresso della I-'gei - 
I.e basi di una .svolta (di 
Ferdinando .Adornato) 

Il partito nuovo de: comu¬ 
nisti spagnoli (di .Marco Ca¬ 
lamai ) 

ff II modello Fiat » a cinque 
anni dalla crisi energetica 
f(Ji Paolo Forcellini) 

Un cedimento di Kiigenio 
Ciiriel (di CJiorgio .Amen¬ 
dola > 

Qualche passo avanti nei 
rolloqui di Mosca (di Ciian 
Loca Devoto) 

« .Ambiguità » positiva del 
partito politico (di .Antonio 
Baldassarre) 

La discussione sniropera 
di Marx - Il principio del 
valore-lavoro (di .Marco 
Lippi) 

Li Causi e la storia sici¬ 
liana (di Francesco Ronda) 
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Manifestazione popolare di fronte al carcere di Turi 

La figura e l'opera dì Antonio Gramsci 
ricordate a quarantun anni dalla morte 

II discorso di Trivelli - Dalla prigionia e dalla morte un messaggio di umana dignità - Immenso pa¬ 
trimonio polìtico e culturale - La tragica vicenda attuale e il compito delle forze democratiche 


( 


Da ieri lo sciopero degli ospedalieri' 

Bloccati gli ospedali : 
dure critiche ai medici 

L'agitazione considerata dannosa e ingiustificata dalia Federazione unitaria, dai sinda¬ 
cato enti locali e dalla Fiaro - « Non serve a sostenere le richieste » dice il presidente 


Dalia nostra redazione 

BARI — 11 11 aiinivtMSario 
della morte di Antonio (ìrain- 
sci è stato ricordato ti 'lini 
eon una {.grande manifesta/io 
ne poi>olare, 11 corteo si è 
mosso dal cortile della casa 
penale — dopo a\'er reso o 
magfiio al busto del <;rantle 
dirigente comunista -- per at 
traversare le vie della città. 
NVl corso della manilesta/io 
ne lia parlato il compat'iio 
Ren/o ’rriielli. della Direzio¬ 
ne <lel PCI e .se;'retario regio¬ 
nale puf^lii-se. 

^ K’ so|)raltutlo in tempi 
difficili, aspri ed oseiiri - - ba 
detto Trivi-Ili -- nei (piali le 
collettiiita ed i sin^ioli indivi 
dui sono ebiamali a prole 
durissime, che il pen-iiero no 
stri) è pollato ad evocale i 
firandi spiriti, le prandi pro¬ 
ve, jKT trarre da ipie.-^te. 
nel mutare dei tempi, la va¬ 
lidità di inseitnamenti jHMeii- 
ni. Così .sentiamo ancora of'j'i 
Antonio Crainsei e la sua 
l'ieenda politica ed umana *. 

<t Delicato e itrande — ba 
d<‘tlo 'rrivelli ~ è il tema 
fiella \ ita umana, del suo va 
loie e siitnificalo, della sua 
difesa. K C;ram.sci cerlaiueii- 
te .se Io pose, neiroscura cel¬ 
la del carcere di Turi. Sof¬ 
ferente in modo mave. mina¬ 
to nel fisico, nelle mani di un 
nemico feroce che aveva ix.'r 
lui decretato una lunpa lenta 
morte, come rispose. Anto¬ 
nio (ìramsci? EkIì lottò certo 
anche i>cr la .sua vita, u.sò 
11 reuolamonto ed i "diritti'* 
dei carcerati jier resistere al¬ 
le angherie c alle vessazioni. 
K que.sto fece con energìa e 
fermezza, re.spingendo ogni 
atto che pote.s.se .somigliare ad 
un cedimento e ad un palleg- 
gianienlo con il fasci.smo ». 

Ma soprattutto — ha prose¬ 
guito Trivelli — egli operò. 
Isolato e nelle condizioni che 
tutti cono.sciamo. Gram.sci at¬ 
tese. nei lunghi anni oscuri 
della sua segregazione a quel- 
Topora {wlitica e culturale 
c'hc è oggi patrimonio di tut¬ 
ti. Guardò, al di là della .sua 
dura .sorte, all'Italia, alla 
nostra storia: trovò un pro¬ 
fondo contatto con le grandi 
forze che avevano operato e 
che operavano nella società, 
con il mondo del lavoro, con 
gli intellettuali. Coerenza mo¬ 
rale implacabile, impegno po- 


Ad Ales 
omaggio alla 
casa natale 
del fondatore 
del PCI 

CACfLIARI — Ieri, nella 
ricorrenza del quarantu¬ 
nesimo anniversario della 
morte di Antonio Gram¬ 
sci. una delegazione del 
PCI comjKi.-ita dai compa¬ 
gni Carlo Sanila, della .se¬ 
greteria rccionale. Alberto 
Palmas, presidente della 
Provincia di Cagliari e 
Antonio Uras. segretario 
della Federazione di Ori¬ 
stano. si è recata ad Ales 
per rendere omaggio alla 
memoria del fondatore 
del partito. 

Durante la rommo.-i.<a 
cerimonia, che si è svol¬ 
ta davanti alla ca.sa na¬ 
tale di .-\ntonio Gram.sri. 
alla presenza del .^indaco 
di Ale.-;. profes-.ore.---;a Ma¬ 
ria Fenii. delle autorità 
municipali e di numero- 
•SÌ compagni, è st.ata de- 
po.sta una corona dì al¬ 
loro in ricordo del .sacri¬ 
ficio de; grande dirigente 
comunista. 


litico ed idetile. ricchezza di 
affelti. sono i valori fondu 
mentali che Io sorressero in 
quella lunghissima tragedia 
della vita in carcere e che 
hanno fatto di lui un punto 
decisivo di riferimento per 
tutti gli uomini dell’ Italia 
nuoi a K. 

« l.a riflessione su ipiesla 
vicenda del nostro recente 
passato — ha eonliiiuato Tri- 
l’clli -- si intreccia oggi con 
il nostro impegno in questo 
drammatico momento della 
lita nazionale segnalo dalla 
violenza dell'attacco terrori 
siico. dai crimini delle HR 
e dalla tragedia della prigio¬ 
nia di .-\ldo .Moro e del suo 
minaeeiido assassinio ». 

« Io desidero riiolge.' ini — 
ha detto ancoia Trivelli — ai 
deiiKK-ristiani della Puglia 
che sono così profondamente 
feriti (hi questa tragica licen- 
da. .Mentre lutto deve essere 
fatto per salvare .-\Ido Moro, 
feniiissiniii deie essere man- 
tenutt» resigenza di non corn- 
l)ieie ;itti che siano un ce¬ 
dimento delhi democraziti al 
tei'i'orismo e che ineoragge- 
rehhero una nuova ondatti di 
violenza e di crimini. Perciò 
ci sembrano del tutto impra¬ 
ticabili ed inactxTlabili certe 
confuse proposte dcU’onorevo- 
le Di Vagno, relative a con- 
ce.s.sioni di grazia o ad allen¬ 
tamenti del regime interno o 
delle misure di vigilanza in 
determinati carceri. Cosi, Io 
si voglia o no. si entra nella 
logica di una inammissibile 
trattativti con le BR c vi si 
entra nel modo peggiore, ac¬ 
cettando il lerrorio da loro 
indicato. 

«Quanto aH'allentamento del¬ 
la vigilanza in certe carceri. 
giiK-a ricordare die queste 
misure hanno bloccato da 
lemiw evasioni e fughe. Se 
esistono comunque problemi 
relativi alla .situazione carce¬ 
raria e.ssi vanno affrontati e 
risolti non in una trattativa 
con le BR. ma come auto¬ 
nomo problema, per garantire 
trattamenti umani c sicurez¬ 
za da fugite. evasione ed alti 
eversivi. Sorprende poi che 
queste confuse ipotesi ven¬ 
gano fatte proprio mentre 
continua l'attacco terroristico 
e più urgente che mai è la 
fermezza e l’efficienza degli 
organi dello Stato. Dobbiamo 
sentire lutti, comuni.sti, socia¬ 
listi. democristiani, uomini 
dei partiti intermedi, il pro¬ 
blema di rafforzare la solida¬ 
rietà politica, l'unità naziona¬ 
le. di esseiv fermissimi nella 
difesa dello Stato democrati¬ 
co. nella lotta al terrorismo». 

C'è una particolare sensibi¬ 
lità dei democristiani puglie.si 

— ha detto ancora Trivelli 

— verso .Moro e noi lo com¬ 
prendiamo Ijene. K perciò a 
noi sembra che un loro parli- 
ticolare e delicato dovere sia 
quello di capire e continuare, 
in questa ora difficile, l’inse- 
gnamento di .Aldo Moro, die 
non è assolutamente quello 
delle lettere trasnie.s.‘:e dalle 
BR. le (piali, come lia detto 
Monsignor Pellegrino. « non 
.*:ono as.sohitamenle attribuibi¬ 
li allo statista de ». 

« 11 nemico che dobbiamo 
JK T non brew* tempo fronleg 
giare — lia ecnciuso Trivelli 

— è il terrorismo, strumento 
di rottura della demiK’ra/ia. 
attacco alle nostre liljertà e 
alla ni'stra convivenza civile. 
Questo nuovo e sordido ne¬ 
mico deve essere ciHnbattuto 
senza dibtr’ozzc. con la prc- 
.senza delle ma.sse poixilari e 
Taz-ono dogli organi dello 
Stato », 



ROMA — Una delegazione del PCI e della FGCl si è recala ieri presso il cimitero monu¬ 
mentale degli Inglesi per rendere omaggio alla tomba di Antonio Gramsci. Una corona di 
fiori del Comitato Centrale e della Commissione centrale di controllo è stata deposta accanto 
al cippo che ricorda la figura del grande dirigente comunista. Atta commossa cerimonia 
erano presenti fra gli altri I compagni Birardi, Colombi, Cacciapuoll, Ferri e Schiapparelli 


RO.M.A — Uno sciopero im- 
piipolarc. ihmno.so, lucri dal¬ 
la realtà, .struiuemale e iiigiu- 
stifiealo: con queste espres- 
■sioni. (li varia parte, è stato 
definito lo scioiiero dei medi¬ 
ci ospedalieri iniziato ieri e 
che proseguirà fino ti doma¬ 
ni, j)er trasformarsi (wi in 
sciopero sbianco » :id oltran¬ 
za da domenica HO. 

I.o stesso presidente della 
Federazione degli ordini dei 
medici p-.-olessor F.olo Paro¬ 
di, ha riiolto un l’ii o » ;ip- 
lìello ai .sindat^ati dt-gli ()>pe- 
dalieri per suspeudere • l’agi- 
tazione che velati i dram¬ 
matici giorni ( he il pae-,e i i- 
vi*. .si rii'olge soltanto a dan¬ 
no (l(‘i cittadini e non sinae 
a soslciiei'e in modo prohan 
te le rkhievtf della catego¬ 
ria . 

C’GIf, C'ISI, FU. in lina nota 
esprimono st pi co.ciipazione 
[H'r le conseguenze che dal¬ 
lo sciopero deriiano alla col¬ 
lettività e confermano la va¬ 
lidità d(d contratto unico e dì 
iin (‘(luililuiito ed eipio tiat- 
tainento economico o norma¬ 
tivo per tutti i lavoratori del 
.settore ospedaliero ». L;i Fe¬ 
derazione Enti locali c sanità, 
della C’Gil. ricorda come .sia 
« da escludere il ricorso a for¬ 


me di lotta che non .siano in 
grado di raccogliere il mas¬ 
simo consenso (li‘iroi)inione 
puh'oliea; deniineia il carat 
tere esorbitante delle richie¬ 
ste economiche dei medici e 
sottolinea il carattere con 
tradditlorio dello seiciKMo vi¬ 
sta la perdurante assenza del¬ 
le associazioni mediche alla 
trattatila con il governo e le 
regioni, nella (|uale si stanno 
discutendo impi.itaiiti line 
stioni normative che possono 
eontiguraro un rilancio del 
rapixirto di laioro a tempo 
pii'iio. la definizione di una 
Muoia professionalità del me¬ 
dico in l'apporto agli istituti 
della muliilità, della didat¬ 
tica. della riicrca e la kui- 
fiitiirazioae del dipartimento 
(lime strumento di iiorga- 
niz/a/ìone del laviiro . 

11 segretario della Feduti- 
zione lai'oratori ospedalieri 
(l'I.O) Pino Prandi ha det¬ 
to: J .Sia bea chiaro che noi 
alibiamo già .siglato nel feb¬ 
braio scorso il doc’iimento chi? 
indica le lini'c fondamentali 
del contratto unico. Se 1 me¬ 
dici continueranno a chiedi're 
miglioramenti eeonomiei che 
superano (pianto [rovisto dal 
contratto dovremmo ritirare 
la nostra .sigla ». .Anche per la 


Fiaro ifedera/ione delle am¬ 
ministrazioni ospedaliere) lo 
sciopero è ingiustiticato per- 
cht' si è in piena trattiitii'ti 
e non in fase di rottura. 

Eppure, malerado questo 
clima ostile i' (pioste sclere 
criticlie, lo sciopero dei nu'di- 
ci e'è stato e. come non ihv 
ti'ia e.s.sfie altrimenti. Iia de¬ 
terminato grave disagio so¬ 
prattutto negli ospedali delle 
grandi littà. Secondo i dati 
ilcirintte.siiulacali' medica es¬ 
so ha latto registrare un'al¬ 
tissima adesione (la percen¬ 
tuale di part(TÌpa/io:ie a li- 
iillo na/i<iiiale si aggircroh- 
he sul 

.Ma euicilutmo aH’aiula- 
meiito deirasie:isioMe in al¬ 
cune realtà locali. 

« « » 

IIK\'0\'A — Scarsa, in (piasi 
lutti gli osjx'dalì genovesi, 1’ 
adesioni' del persontile medi¬ 
co allo sciopero. In ptirlieola- 
re alTospedali' remoiiale di 
San .Martino non si sono re¬ 
gistrati particolari ritardi o 
intralci in nessun sii'i izio. Di¬ 
sagi maggiori in altri osjn'dali 

« « « 

.MIL.\.\'() — \ei priiK'ipali 
ospedali milanesi la prima 
giornata di sciopero è scivo¬ 
lata qiitisi silenziosamente. 


seii/ii disservi/i jiesanti e cixi 
un regolare svolgimento del 
le attività negli ambulatori e 
nei centri di pronto intcr 
vento, sia medico die chi 
rnrgico. Difficile fare un pri 
ino bilancio (li'Ilo adesioni 
Secondo l'ANA.XO e la CIMO 
provinciali le astensioni da 
laioro dovrebbero rìielars 
pili iuimero.se oggi. 


■NAPOLI All’ospedale Far 
d.irelli, posti letto, il più 

gr.indi' di .Napoli, ha sciope¬ 
rato. ii'i'i solo il L’S' ' (lei 
medici; il dato i' stalo for¬ 
nito dalla direzione sanitaria- 
La |)i'ri.entuale i' leggiTtnen- 
te più alta lU'gli altri ospe¬ 
dali di'lla città, doli' t'oi imp - 
ipii' .sono stati assicurati f?!ni 
i MCI i/i indispensabili i' la 
presi'u/a di almeno un sani 
tarii) in ogni reparto. 

.Molti medici, inoltre — è il 
caso dell'ospi'dale .\scale.si. 
(ìJd [Misti letto — [uir ade- 
roiiilo allo scio|)oro hanno 
iioimalmento si'olto la loro 
attiiità. .Non hanno, cioi', fir¬ 
mato il liirtellino della [iri'- 
si'n/a. 1 disagi per i malati 
soni) stati considei'i'voli. Ma- 


I sti [M'iisare 


([uasi 

torio. 


tutte 


che sono s.ilt.ite 
le sedute opera 


Il disegno di legge approvato in commissione 

Primo voto positivo 
al Senato per l'aborto 

I partiti favorevoli al provvedimento compatti nel di¬ 
fendere il testo che è stato già licenziato dalla Camera 


RO.M.-\ — Primo si aH’ahortu 
ieri a Senato. Le commi.s.sio- 
iii Giustizia e Sanità hanno 
approvato, .setrza alcuna mo¬ 
difica. il di.scgno di legge .sul- 
Tiiiterruzione della gravidan¬ 
za nel testo licenziato dalla 
Camera il 1-1 aprile. La fn.se 
deci.siva 'xr la sanzione de¬ 
finitiva del provvedimento 
avrà inizio neH’aula di Pa¬ 
lazzo .Madama a partire da 
martedì 2 maggio. 

Lo schieramento dei (ìarliti 
favorevoli alla legge è sta¬ 
to compatto nel difendere il 
testo uscito dalla Camera. U 
dibattito non è .stato [uira- 
mente formale, una senqilice 
presa d'atto del lavoro svol¬ 
to nell’altro ramo del Par¬ 
lamento. Si è. invece, discus¬ 
so a fondo sui ti'mi centrali 
della legge, dibattendo le tesi 
avanzate dai senatori DC. ad 
illustrazione dei H-1 emenda- 
nienti presentati dal loro 
grupiM). 1/averli tutti res|)inti. 
come è avvenuto tra ieri P 
altro e ieri, lianno mluto pre¬ 
cisare i jiarlameiitari comu¬ 
nisti, non è stata una jjrcsa 
di jio.sizioiie a[jrii)ristica. ma 
la constatazione che il testo 
apiirovato a Montecitorio rap- 
[ireseiita. doM) tanti anni di 
discussione (tre volte in tre 
anni il Parl.imeiito è stato 
chiamato a di-scuterc una leg¬ 
ge suU'aborto). im punto di 
cijuilibrio. che tii'nc anche 
conto della precedente discus¬ 
sione al Senato, quando il 
[irovvedimcnto cadde su una 
richie.sta DC di non passag¬ 
gio agli articoli, senza de- 


> rogare dai principi fondamen- 
! tali: decisione finale della 
! donna, gratuità, assi.stenza e 
; depenalizzazione. 

I Nel corso dell esposizione in 
1 aula, i relatori Giglia Tedesco 
' (PCI) e Piltella (P.S!) prò- 
1 'Mirraiino all’as.semblea di 
• stralciare i [irimi 8 articoli 
I del progetto del < Movimen- 
I to della vita * (clie è stato 
abbinato alla legge suU’ahor- 
to) |)er un ulteriore esame 
a [larte tu commissione e di 
i dichiarare non proponibili tut- 
j ti gli altri, pcrclié pralica- 
I mente a.s.sorbiti dalle norme 
1 .siiH’iiiterruzioiie della gravi- 
j danza. 

I .SuU’approvazioiie in com- 
! missione della legge sull’a- 
I borio la compagna senatrice 
j Renata Tala.ssi ci ba dicliiara- 
i to; « Si conclude in iikkìo p()- 
1 sitivo con questo voto la pri- 
' ma. importante fase del Cam- 
1 mino della legge sull’aborto 
! verso la sua definitiva appro- 
1 vazione. che [Mitrà avvenire 
j la pro.s.sima .settimana. 

] « C'è da rilevare che tanto 

i le relazioni quanto il dibattito 
! am[)io. .serralo, sereno e co 
! struttivo, non hanno teso ad 
! un .semplice esame del testo e 
! di'gli emendamenti, ma .sono 
j diventati momenti di un con- 
I fronto die ha .sottolineato la 
I consajjevolezza della necessità 
! di votare rapidamente la leg- 
I ,ge per dare alle donne e alla 
I .società uno .strumento legisla- 
1 tivù capace di debellare la 
I piaga dell aborto clandestino 
' c [ler avviare un processo di 
, .su[)eramcnto dell’aborto stes- 


.so attntverso la [irevenzione. 

' la tutela .sociale della ma¬ 
ternità c la tiffermazioiii' d('l 
valore di una proi'reazione 
co.scientc e responsabile ». 

« Certo le divisioni che sul 
problema esistono non si .sono 
annullate nel dibattito. Rite¬ 
niamo tuttavia file, anclie gra¬ 
zie alle iiKKlificlie a[)|)ort:ite 
alla Camera in particolare 
agli articoli 5 e 12. sui quali 
esistevano |K*r|)li'.ssità di sin¬ 
goli senatori anche nello .schie 
ramento favorevole alla legge, 
.si possa ora riigioneiolmcnte 
prevedere che il nuovo testo 
possa finalmente ottenere il 
voto definitivo del Senato e 
diventare legge dello Stato ». 


Convegno PCI 
su « Donna, 

I 

j casa, territorio » 

« Donna, ca.sa. territo¬ 
rio: un nuovo niixio di 
al)itare »: è il tema di un 
convegno che il PCI ha 
organizzato per oggi e do- 
I j mani a Hoina. pre.sso la 
i 1 sala Borromini. 
i I I lavori si apriranno ve- 
nerdi. alte ore 10. con una 
comunicazione del com¬ 
pagno Domenico Grava¬ 
no. della sezione Program¬ 
mazione e riforme del 
partilo: seguirà una in¬ 
troduzione di R.affaella 
Fioretta, della Sezione 
femminile centrale. 
Concluderà la discus.sione 
la compagna Adriana Se¬ 
reni. della Direzione na 
zionale del Partito. 


Convertito in legge alla Camera il decreto di proroga 

Blocco dei fitti sino al 30 giugno 


ROM.A — I-a Camera lia con- 
\ertiti) in à-.g.gc, ier.'-.Ta. il 
decreto gi)\ornativo die pro¬ 
roga ai .W giugno il 1 )\k(<) 
dei fitti nella previsione che. 
entro quelia d.ila. r.i.vsemble.\ 
di Montiviiorio ,'.ia in grado 
di varare il prov vfiLmi nto 
suIl’tH[Uo taixne g;à .i|)p.''o\a- 
to d.al Senato. Intanto è :a 
nuo\a proroga del banco che 
pa.ssa a Pala/'o .Madama [x'r 
la .sanzione definitna. Il voto 
favore» 0 .e dii comuni'ti alio 
slittamento del blocco era 
stato aianinciato Laitra sera 
dal (nnipa.gno .Aldo Toz/t-tii. 
il quale a\e\a nb.irìito le 
pr<KK( iipazirmi del PCI » àrea 
la regolamcntaz.ione futura 
degli sfrati; che. per intanto, 
.sono stati anciressi r;n\iati 
di tre mesi. 

.Altra divisione iL note»ole 
ri'.e»an/a pre.s,» ieri dalla 
Camera; Tassegnaziono in -e 
de Iegislati»a alla conimiss o- 
ne Sanità del prò» cedimento 
sui trattammli sanitari oh 
bligatori dit' alM)',sie le 
norme a.s.sai anti([uate sui ri¬ 
coveri manicomiali e formula 
CWJl di.sciplina cixircnte con 
le ' più m<xlerne esperienze 
nedico six iali. I/asse.gnazione 
in legislativa (analoga proce¬ 


dura era st.ita adottata nei 
giorni Sv-or.-si [ler la legge die 
abolisce la «Reale») accorcia 
i temili di e.-ame da parte 
del Parlamento e consentirà 
;>robal);lmenle di superare im 
altro dei referendum proposti 
dai radic.ili. 1 quali, manco a 
d.rlo. si sono op;)osti all'e 
.s.tme de'.l.i legge so’x) in 
commissione. 

D.s«ii-*>i e a;>j)ro»ati iMii. 
sempre nella seduta d'aula di 
ieri iMimeriOs;;(>. tre pro\»e 
dimonti riguardanti materie 
elettorali e d’attuazione d; 
statuti regu);)ali. Con il pri 
mo (già esciuti»o. trattandosi 
di decreto governativo da 
convertire in leg'gei sono .sta 
te rinviale le ele/àmi provin¬ 
ciali e ( omunalj in \ alle 
d’.-\osta e in Friuli Venezia 
Giulia [X'r ie.nsc'PtirnO i'ahhi 
nnincnto tou le elezioni re 
gionali, previste a luglio. Tut¬ 
ti d’accordo. Con il secondo 
soiM) stato ap;M)rtate modifi¬ 
che alle norme pt'r l’elezione 
del ccsislgiio regionale val¬ 
dostano in modo da rendere 
eleggibili anche gl'in-scgnanti 
c il personale di enti e istilli 
ti .sottoposti alla vigilanza 
della regione. 

Di maggior nlicvo ivolitico 


il voto di anprovazione (che 
confermava quello gi.': e- 
spress,» dal Senato) del 
provvt'di mento (he. ixinendo 
fine ad un lixigo conienzioso 
che continua a trasi-inarsi 
jvr altre regioni a .statuto 
s[)Ovi.ile, var.i norme rii at¬ 
tuazione dello slatiito della 
Vallo d'.\o-ia. Il dato (xisltivo 
deirapprovaziono del provve¬ 
dimento e ([uindi dcll’affi-r- 
niars: dt-i j)rinci[)i aiitoiiomi- 
stici sulle riiorrenti leniaz.io 
ni autor.tarie — su que.sto ha 
insistito in partiiolare il 
compagno Ruggero Millet — 
è tuttavia offuscato ria t») e 
iemonto prt-viccupante rileva¬ 
to. oltre che da Millet. anche 
dal compagno Renzo M<)sclit- 
ni. In pratica, c con l'opiiosi- 
zione dei lomunisti. dal testo 
di legge approvato dal Scn.ito 
è stato inimotivatamente 
stralciato e soppresso un arti¬ 
colo (il n. 6) relativo alla 
( (cstituzioue di un cim.sorzio 
Regione Stato [ler la ge.stione 
del Pareo nazionale del Gran 
Paradiso. Perplessità analo¬ 
ghe .sono stato peraltro e- 
spresse anche da esponenti 
di altri gruppi. 

Ratificati infine due accor¬ 
di internazionali; l'uno con 


TOrganizz.azione europv'U di 
ricerche spaziali (KSRO) ri¬ 
guardante ì'Lstituto euro[Xio 
di riierclie .s|)az.iaìi: e l'allro 
lon il Centro intemazionale 
di (aleolo. 

Oltre la metà delle votazjoni 
su; provvedimenti, anche per 
i iò eiie attiene i singoli artico¬ 
li. è avvenuta a .scrutinio 
st'grelo: ciò [H-rchè il radicale 
Palmella, dando un'ulteriore 
jirova del carattere ix-rma- 
iieiitemente pnivoratorio che 
Ila assunto Ta/iouc sua e dei 
suoi c»)lleglii di gruppo nei 
ismlronti di tutta la Camera 
-- ha chiesto tale forma di 
voto cui [X'r gli articoli, si 
ricorre solo in rari casi, cioè 
qii.Tiido vi si.! contrasto. 

K que.sto il PanncHa lia fat¬ 
to al .solo scoiM) rii rider 
minare una sospensictic dei 
lavori della commissione 
giustizia che. in sede legisla¬ 
tiva. es.imina il di.segiio di 
leggo che abroga la legge 
Reale. Sospensione di breve 
durata, tuttavia, perchè con 
il si.slema elettronico i disegni 
di Panne-Ila sono stati ovvia¬ 
mente ridimensionati. 


g. f. p. 


Terza rete TV: 
pronti ì piani 
per le « prove » 

ROM.A — Il corcsiglio di am- 
! minustrazione della RAI TV 
1 ha approvato il piano per la 
j fa.-'.e .speritneniale delia terza 
j rete telev;.-.;va e ha nomina 
. to i d.rigeni: re.s’ponsabiU 
I delle strutture. Con votazio- 
I ne unanime Mano Raimondo 
[ è stato nominato re.^pon.sa- 
! bile della .struttura d: .servizio 
j per la prcxluzione reeionale; 

Brando Giordani delia strut- 
[ tura per le tr.U'm;.s.s.on; na- 
I zion.ai; integrative; Cianci.o 
I Agrciiai del .supporlo per la 
pianificazione e il c.xirdina- 
mento. Per le fasi sperimen¬ 
tali .sono .siali a.s.segnati i 
i relativi bud.gel e .anticipi d; 
i stanziamento, I piani preve 
j dono per lotlobre pros-simo 
j ravvio delle prime trasmissio- 
I ni sperimentali con troupe 
itineranti c’ne opereranno m 
diverse città; nel 1979. forse 
già a partire da marzo, so¬ 
rto previ-sli due mesi di .spe¬ 
rimentazioni in rete. Se non 
vi saranno intoppi .si potrà 
partire con le trasmis-sioni re¬ 
golari. 



BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO 

Fondi patrimoniali: Banca '179.787 milioni 

Banca c Sezioni 832.985 » 

(dì cui 822.983 milioni versati) 


• II 26 aprile* 197S, sotto la presidenza del Cav. del Lav. prof. z\ntigono Donati, si c riunito il Consi¬ 
glio di z\niministrazioiic della Banca Nazionale del Lavoro per Icsanie del bilancio relativo allcscrcizio 
1977. Sentite le relazioni del Direttore Generale c del Collegio dei Sinclad, il Consiglio Jia approvato il 
bilancio stesso airunanimità. 

Kilevato clic il 1977 — ancor più dogli anni precedenti — si è svolto ovunque sotto il segno dcl- 
rinccrtczza monetaria ccl economica, la relazione del Ì)irettorc Generale accenna alla siuiazionc finanziaria 
internazionale, osservando ira l’altro che la «quasi rendita» energetica di cui sino al 1973 aveva bene¬ 
ficiato la classe imprenditoriale c lavoratrice deirOccidcntc c comiinijuc terminata. IVrianio, « dii .si è 
reso conto che una pagina c stata voltata... c ne ba saputo trarre le relative conseguenze si trova oggi 
in una situazione relativamente ;nigIiorc di quella di chi continua a sperare neU’assistcn/.i linanziaria 
internazionale, magari a titolo spcciiicamciuc pctroliiero, qn.isi essa fosse un diritto per un’imprevedibile, 
irrimediabile, cronica calamità ». 

Kieorda inoltre la relazione che il .sistema bancario intcrnazion.alc ba comunque dovuto continuare c con¬ 
tinua a svolgere, con coraggio, funzioni di larga intermediazione finanziaria per so.stiiuire, almeno in pane, 
organismi internazionali clic stentano a mettersi in moto, o non Jo fanno nella misura c con la pri'ntez/.i 
necessarie. 

La congiuntura mondiale, nonostante tutto, ba potuto rappresentare nel 1977 un elemento attivo per 
la nostra economia, che ha saputo si ruttare certe occasioni, grazie airini/iativa deH imprenditoi ia italiana, 
cui non c mai mancata rassistenza del sistema bancario, pur involto d.i vincoli c ostacoli sempre più pe¬ 
santi. Vantaggi analoghi potrebbero derivarci nel 197.S, ma è ovvio clic, per rimetterci sulla via dello 
sviluppo, ciò continuerà a rappresentare solo un complemento a nostri autonomi sforzi. In questo qua¬ 
dro la relazione auspica, anche la .scria traduzione in realtà (iperanti di recenti sintomi evolutivi — rior¬ 
dino delle finanze pubbliche, orieniaincnti delle più influenti forze sindacali che permetterebbero di rego¬ 
lare i rapporti di lavoro in modo più consono con le esigenze di flessibilità c produttività delle nostre im¬ 
prese, e co.sì via — tesi a consentire il ritorno a gestioni più competitive in campo intcrn.azionalc c tali 
da ricquilibrare gli ormai abnormi rapporti tra banche e imprese, senza indulgere a spostare il rischio 
d’impresa sul finanziatore creditizio. 

La complessità della situazione economica interna e internazionale od il persistere delle misure di con¬ 
tingentamento del credito ordinario c dei vincoli d’investimento . della raccolta da clienti hanno condizio¬ 
nato nel corso tlcll'cscrcizlo l’attività della liXI. c delle annesse Sezioni di credito speciale, che hanno co¬ 
munque chiuso il 1977 con significativi aumenti rispetto al precedente diccmi)rc: 

— La raccolta in lire da clienti residenti supera per B.\t, 9.134 miliardi; laumcnto annuo c del 
24 per cento circa, il più elevato di questi ultimi esercizi. Aggiungendo le altre voci (conti in lire c v.!luta 
di clienti c corrispondenti, ccc.), la raccolta globale B.N'L sfiora 18.587 miliardi (-j-lSfó sul dicembre 
1976), Tenuto conto anche delle obbligazioni e della rimanente provvi<ta delle Sezioni, la uìccnUa com~ 
plcssim del «Gruppo Siile a 2/.4/2 vuUiirdi (csclud i conti tra Banca c Se/.ii'ni), con un aumento di 
oltre 3.159 miliardi sul tlicembre 1976; 

-— ì crediti per cassa BN'I., in lire c v.duta. a clienti c corrisponvl-enti sono anch’essì aumentati 
del 18'’7 circ.i, superando i 10,636.6 miliardi. Aggiungendo i mutui c prestiti tlcllc Sezioni, si loUilc dei 
credili per cassa del <■ G,r:ippo ■> supera 13.7(>0 sniliardi (sempre esclusi i conti fra B.inca c Sezioni), con 
un aumento di circa 1.955 miliardi sul dicembre 1976. (àrnsiderando inoltre i crediti di firma (oltre 2.854 
miliardi), / credili per cassa c /sor: per cassa del '-Gruppo covsp’.cssirii'ficsile 76.6/4,7 mi- 

li.irdi, cui per la Banca potrebbero venire .aggiunti i foudi presso B.u:et':e c corrispondculi dell ltalia c dcl- 
l’cstcrt"), che superano 1.328 miliardi. 

Il totale di bilancio (compre.^i i conti impegni c rischi c i conti d'ordine) raggiunge 42.326 miliardi 
per il « Gruppo B.\L-Scz;oni ». 

I risultati economici della gestione 1977 si compcndùrno per la Banca in: 

— un totale di rendile c profili: di oltre 1.941 mili.irdi, compresi circa 75 mlli.irdi di utilizzo di 
accantonamenti prccostiiuiti, affluito al conto economico a fronte di pagamenti delPanao; 

— un totale di spese c perdile di 1,9 30.7 miliardi, inclusi i consueti ammortamenti c scnsinili 
acc.mton.rmenti anche per adcgu.irc il «< fondo liquid.i/ione del pcrson.ilc » c fronteggiare futuri pagamenti 
di competenza dell'e'Crcizio. 

'ÌSulile isclln risiili.! pertanto di 10.282 milioni di lire (9.397 milioni nel 1976) c consente alla Ban¬ 
ca di distribuire il consueto dividendo, dopo aver assegnato 4.1 miliardi alla « riserva ordinaria », che sa lira 
così a 51.2 mili.irdi. E questo dopo aver anclic impitiaio al conto economico stanziamenti di circa 68 mi¬ 
liardi in aumento del Lindo rischi su crediti» e di 31 mi!i.irdi in aumento — a puro titolo prudenziale, 
in quanto la massima parte delle obbligazioni in proi)rictà. è a frvvnte del vincolo di portafoglio — del 
« fondo oscillazione titoli ». 

Anche i risultati economici delle Sczmni di credito speciale h.mno consentito utili d’esercizio supe¬ 
riori a quelli del 1976. do{->o aver effettuato a carico dei rispettivi conti economici ammortamenti c congrui 
accantonamenti c sian/iamcnii, tr.! cui, nel complesso, circa 24 miliardi ai propri * fondi rischi su crediti ». 

In complesso, pertanto, Vulile nello lolalc del < Gruppo BSL-Seziotsi » sale dai 20,4 wiliardi del 1976 
a 24.S usili ardi nel 1977. 

Nel 1977 le strutture intcrn.-:ZÌonali della BXL sono state consolidate, rafforzando le capacità opera¬ 
tive c migliorando l’assetto funzionale delle unità operanti nei vari mercati. 17 .altresì continuata l’attiva 
coopcrazione con le banche del gruppo « ABLCOR » c con i partners dcll.i « S.F.E.-Socicté Pinancicre 
Europeenne » (a cui si c associ.ata anche la «Union de Banqiics Suisscs »). 

II costante impegno a migliorare l’organizz.azione aziendale c i servizi della clientela ha tra l’altro 
consentito nel 1977 di completare la rete di « rclcprcxcssing » — che ormai collega tutte le dipendenze 
italiane al sistema chdxiratlvo centrale mediante 1.420 « terminali » — c di favorire, con l’introduzione 
della CARTABNL, la « circolarità » dell’assegno di conto corrente. 

Il Direttore Generale ha infine rivolto un cordiale ringr.izi.amcnto al personale d’ogni grado in Ttalit 
e aH’cstcro, sottolineando le condizioni spesso difficili in cui esso ha assicurato Ja sua apprezzata colla¬ 
borazione. 

Nella stessa seduta il Consiglio di Amministrazione ha deliberato il raddoppio del capitale della Banoi 
che viene pertanto elevato da 60 a 120 miliardi. 
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rUnitd / venerdì 28 aprile 1978 


Liberati a poche ore di distanza Giovanna Amati a Roma e 


Alberto Campari a Milano 


Rilasciata all'alba in pieno centro 
con le manette e i soldi per il taxi 


Arrestate sette persone accusate del sequestro della figlia del « re dei cinemato¬ 
grafi » - Un riscatto di quasi un miliardo pagato tra le polemiche sulla linea dura 




ROMA — Giovanna Amati abbracciata dalla madre dopo la liberazione 


ROMA — Kra stata rapita 
71 giorni fa sotto ia sua casa 
di via dei \’illini al Nomciita- 
no. I” stata rilasciata all’al¬ 
ba di ieri, a due passi dalla 
stazione Termini, con i polsi 
serrali nelle manette ma con 
lo chiavi per aprire nella ta¬ 
sca della camicetta. 1 bandi¬ 
ti le hanno lasciato anche die- j 
ci mila lire |M'r pagare il lavi j 
fino a casa. Oiovanna .Amati, i 
la figlia IKenne del più noto 
proprietario <li cinema della | 
capitale, è così tornata a ca- ' 
sa. Per lei. si dice, è .stato ! 
pagato un riscatto che sfiora 
i '.MH) milioni di lire. 

Ci si aspettn\a una .soluzio¬ 
ne a sorpresa. co.si cr/ine. 
quindici giorni fa, era avve¬ 
nuto per Michela Marconi e 
per il costruttore Angelo .Ap- 
polloni, entrambi liberali pri¬ 
ma ancora che le trattative 
andassero in |)orto. ma cosi 
non è .stato. Anche stavolta 
però la cosiddetta « linea du¬ 
ra » adottata dagli invc.stiga- 
tori con i tentativi dì rende¬ 
re impossibile il pagamento 
del riscatto, ha dato i suoi 
frutti. Poche ore prima che 
la ragazza venisse rilasciata, 
i carabinieri hanno arre.slato 
.sette per.sone (quattro legate 


<la vincoli dì parentela), so- ; 
spettate di aver pre.so parte | 
a questo sequestro ed anche i 
ad altri. Nelle loro mani sa- j 
rebbe .stato prigioniero anche 
Sergio Sonnino. rindustrialc 
del ferro rilasciato dopo qua¬ 
ranta giorni iJcr un riscatto di 
'31)0 milioni dì lire. I 

(Ili arrestati .sono Luciano 
Primi di 2G anni e la moglie 
(liu.'.eppina Gucrrini di 21. il 
padre deiruomo. Aquilio di 
51 anni, e la .sorella Donatel¬ 
la. di 24, Ame<lco Germani 
di 34 anni, eva.so tre anni fa 
dal carcere di Civitavecchia 
dove stava scontando una pe¬ 
na di .sei anni per rapina, la 
sua convivente .Anna Panzi- 
na di 27 anni, e Maurizio 
Massaria, anch’egli di 27. 

Fermati nel primo jKimerig- 
gio di mercoledì e {Hirtati al 
nucleo inve.stigativo dei cara¬ 
binieri i .sette non hanno vo¬ 
luto aprire bocca, ma poi, 
verso sera, uno di Ioto, forse 
incoraggiato dalle nuove nor¬ 
me sui rapimenti, che preve¬ 
dono una forte riduzione del¬ 
la pena per chi collabora con 
gli inve,stigatori. ha parlato. 
Tra l’altro, i carabinieri han¬ 
no anche accertato che la ca¬ 
sa (la .seconda, perchè Gio¬ 


ia strage di Piazza delia Loggia 

Processo di Brescia: 
ancora ritrattazioni 


BRKSCIA ~ Al procc.s.so 
Iier la strage di piazzti della 
Loggia ieri è stato il turno 
di Cosimo Giordano: 24 anni. 1 
nato n Manfredonia, residen- | 
te a Liimezzane dove lavora I 
come edile, cottimi.sta. con il | 
padre e i fratelli. E' ITiltimo t 
a deporre de! grappo Buzzi, 
dopo che il « cai>o » ha rifiu¬ 
tato di farlo, almeno per il 
momento. 

Con Co.simo Giordano i gio¬ 
chi. all’interno del gruppo 
degli imputati, cominciano 
a<l apparire più chiari. An¬ 
che Casimo ha ritrattato tut- ^ 
to ma ha .spiazzato notevol¬ 
mente i due Papa. -Angelino 
c Raffaele, smentendo il loro 
alibi por la notte fra il 18 e 
11 19 maggio del 1974. quan¬ 
do saltò in aria Silvio Fer¬ 
rari sulla sua motoretta. Inol¬ 
tre. a Broscia, quella .sera, 
.secondo il suo racconto. Gior¬ 
dano era venuto da Lumezza- 
nc ron il mezzo pubblico. 

.Alla contestazione del pre- 
.sidente. che gli ricorda la 
deposizione resa in dibatti¬ 
mento la .scorsa settimana 
dai due Papa, sulla sua venu¬ 
ta in città con il furgone la 
.sora del 18 per collocare al¬ 
cune marchine da .scrivere e 
da calcolo preersa: «Per me i 
non è vero. Si sbagliano cer- i 
t a meni e y. i 


Giordano Cosimo, durante 
l istruttoria. aveva amme.sso 
parecchie « cose » come lui le 
definisce sulla notte fra il 18 
c il 19 maggio. Aveva sempre 
negato invece riguardo al 28 
maggio sia la sua presenza a 
Bre.sria il mattino della stra¬ 
ge. sia la .sera precedente. 
Sui movimenti del 28 mag¬ 
gio aveva chiamato a disca- 
• rico la testimonianza di un 
manovale. Un vero infortu¬ 
nio perchè il Franco sentito 
dai magistrati aveva precisa¬ 
to di es.serc giunto a Lumez- 
zane dalla Calabria solo ver¬ 
so la fine del giugno del 1974. 

Ieri Co.simo Giordano .sul 
28 maggio ha mantenuto la 
vecchia tesi: era al lavoro a 
Cogozzo. una frazione di Vil- 
1.1 Carcina a 15 chilometri 
dalla città, ma ha aggiunto 
un particolare: aveva .sapu¬ 
to della strage da un signore 
che abitava di fronte al can- ! 
tiere al quale aveva chie-sto 
informazioni sui movimenti 
di ambulanze con le sirene 
spiegate sulla strada statale. 

; Non po.=-so dirle il nomi- 
n.itivo di questa per.^ona — | 
Ila .soggiunto -.eri il Giorda¬ 
no. .su riehie.sta del doti. .Al¬ 
legra — oerebè l’uomo si è 
dimenticato questo partico¬ 
lare ». 


Per diffusione di volantini 


Gravissima sentenza 
contro sottufficiale 


ROM.A — Un sottufficiale ( 
doir.Acronaiitica. Remo Gra 
nocchia, è stato cond.innato 
dal Tribunale militare tcrn- 
toriale di Roma a 10 mesi di 
reclusione .‘vnz.a condiziona¬ 
le. I difen.sori hanno mime- 
diatamente intcrpo-sto appo!- i 

10 alla .sentenza, giudicata as ‘ 
sai grave. Se verrà conferma¬ 
ta li giovane militare finirà 
m prigione. 

L’accu.sa alla ba.se del prò 
cesso, era duplice; « suscita j 
to malcontento per 1.* presta- | 
z:one del servizio ». per aver , 
diffuso un volantino del Mo 
vimento sottufficiali demo¬ 
cratici ico.'ia questa accadu 
ta centinaia di volte negli ul- | 
timi anni) e avere « forzato 
la con.sogna » parlando con 
un aviere punito in CPR. 
Questa seconda imputazione 
è però caduta: runico teste 
A carico. Il solvente maggio¬ 
re Paolini. si è contraddetto 
più volto, tanto da meritar- j 

11 una ammonizione da par- | 


te del presidente della Corte. , 
II Granocchia è stato quindi i 
condannalo solo per la prt- ! 
m.a imputazione. ! 

La condanna eme.s.sa d.^1 1 
Tribunale militare tcrritoria- j 
le di Rom.a. è stata severa- » 
mente criticata dal « Movi¬ 
mento dei sottufficiali demo¬ 
cratici » con un comunicato 
nel quale si afferma che 
« .SI è voluto colpire chi da 
anni st balte a viso aperto 
per la democratizzazione del¬ 
le Forze armate, chi è riu¬ 
scito. con la sua azione e 
per la prima l'olta in 30 
anni, a creare le condizioni 
per un avvio di rtfoma de¬ 
mocratica dell'apparato mili¬ 
tare », Nel comunicato si n- 
lev.a poi che. ncH’imminenza 
della approvazione della «leg¬ 
ge dei principi» sulla disci¬ 
plina militare. « qualcuno 
vuole eliminare proprio co¬ 
loro che gli spazi democrati¬ 
ci in essa contenuti ha con¬ 
tribuito ad aprire ». 


tanna è stata spo-itata dal 
primo iia.scoiHliglio. non 
più sicuro) dove la ra¬ 
gazza ò .stata tenuta in 
ostaggio si troverebbe al 
Circeo. Aldini giorni fa. in¬ 
fatti. un sottufficiale, il iiia- 
re.-,ciallo Simonetti. ha assi¬ 
stito. profirio a San Felice, 
alla terribile telefonata che 
uno degli arrostati, Luciano 
Primi, ha fatto ai genitori 
della ragazza da una cabina 
pubblica: * Se non pagate su¬ 
bito i)00 milioni violenteremo 
Giovanna e vi manderemo il 
nastro registrato ». 

La drammatica vicenda si 
è conclusa alle 5,40 in via 
.Marsala, davanti all’imbocca¬ 
tura della galloria della sta¬ 
zione Termini. Lì Giovanna 
.Amati è stata lasciata dai 
banditi. Aveva i jiolsi serrati 
da un paio di manette ma 
amlandosone i rapitori le ave¬ 
vano lasciato le chiavi nella 
tasca della camicetta. Insie¬ 
me a quelle anche diecimila 
lire. « Così — le hanno detto 

— potrai pagare il taxi per 
arrivare fino a casa ». Una 
volta sola, la ragazza ha per- 
cor.so quasi inebetita alcune 
centinaia di metri, poi, ha 
fermato il ta.xi guidato da 
Domenicaiigelo Falcioni. « La 
prego — ha detto soltanto — 
mi porti in via dei Villini ». 
Seduta sul sedile posteriore 
della macchina è rimasta in 
silenzio per alcuni minuti poi 
non ila retto più, ha comin¬ 
ciato a parlare, in preda al- 
rcccitazione: < tXon mi rico¬ 
nosce'^ — ha esclamato rivol¬ 
gendosi a P'alcioiìi — Sono 
Giovanna Amati, la ragazza 
che hanno rapito più di due 
mesi fa. Corra, corra, mi por¬ 
ti a casa al più presto ». 

La villa lussuosa al nume¬ 
ro 7 di via dei Villini alle 
6 era anetn-a immersa nel 
sonno, nessuno, infatti, aspet¬ 
tava. cosi presto, il ritorno 
di Giovanna. La ragazza ha 
.salito di corsa le scale poi è 
entrata nella .stanza della ma¬ 
dre: « Quando l'ho vista — 
ha detto più tardi ai giorna- 
li.sti Anna Maria Pancani — 
quasi non ho creduto ai miei 
occhi, per un attimo ho pen- 
.sato che stessi ancora so¬ 
gnando ». 

Giovanna ha avuto appena 
il tempo di salutare il padre 
Giovanni e la sorella Vitto¬ 
ria. di 21 anni, e di cambiar¬ 
si d’abito. Subito dopo, quan¬ 
do già la casa era circonda¬ 
ta di giornali.sti c di fotogra¬ 
fi. è stata prelevata da alcu¬ 
ni agenti della « mobile * e 
accompagnata in quc.stura. 

Tra l’altro, ha anche detto 
che almeno due o tre volte, 
in qiic.sti 74 giorni, la polizia 
lia bus.-ato alla |)orta della 
ca.sa dove veniva tenuta in 
ortaggio. In tutte le occasio¬ 
ni. gli agenti se ne sono an¬ 
dati non avendo ricevuto al¬ 
cuna risposta dairinterno. 
Non è escluso, quindi, che il 
nascondiglio della ragazza .si 
trovi in uno dei numerosi edi¬ 
fici. appunto al Circeo, pcr- 
qui.siti dalla polizia nei giorni 
.successivi al rapimento di 
.Aldo Moro. 

L’inevitabile contrasto tra 
familiari e investigatori — i 
primi interessati a .salvare a 
qualsiasi prezzo rostaegio. i 
secondi imjx'gnati a o.stacola- 
re in tutti i modi i rapitori 

— nel caso del seqiie.stro 
.Vniati. era diventato un vero 
e proprio scontro. Una setti¬ 
mana fa In madre della ra¬ 
gazza era .stata sorpresa da¬ 
gli agenti in piazza Euclide 
(dojxì rintcrccttazione di una 
telefonata) mentre ritirava in 
un cestino dei rifiuti un mes¬ 
saggio dei rapitori, .Anna Ma¬ 
ria Pancani. in quell'occasio¬ 
ne lanciò pes.anti accu.se alla 
polizia, di.ssc anche di essere 
.stata picchiata selvcggiamen- 
te e insultata. Da parte loro 
i funzionari della < mobile > 
risposero che erano stati co¬ 
stretti ad agire con una cer¬ 
ta « durezza > perchè doveva¬ 
no evitare che si arrivasse al 
pagamento del riscatto. 

Gianni Palma 


' I-- ~ 

Tacciono i rapitori 
del bimbo preso 
sulla Costa Smeralda 

j OLBIA (Sassari) — Ancoro nc.s.sun contatto è stato .sta- 
I j biliio dai banditi che domenica pomeriggio hanno ra- 
pilo II piccolo Mauro Carassale di 11 anni dopo un 
drammatico assalto nella villa dei .suoi genitori a Ol- 
I bia. 1 genitori di xMauro’hanno, anclie oggi, espre.sso la 
I propria angoscia soprattutto per le conseguenze psico¬ 
logiche che potrebbero derivare da una lunga prigiciìia 
del bambino « in mano a uomini sicuramente senza 
scrupoli ». 

La madre di Mauro, Tma Spano, è particolarmente 
sconvolta: non esce di ca.sa. sta sempre accanto al te- 
j lelcfio, invoca continuamente il nome del figlio. Anche 
j ieri la donna lia indirizzato un appello ai rapitori chie¬ 
dendo che SI (( facciano vivi al più pre.slo ». 

In amiiienti della famiglia Carassale si è appreso. 
Intanto, che i genitori di Mauro avrehliero dato Inca¬ 
rico a due avvocati di Sassari. Nino Marras e Franco 
Luigi Satta d'ex presidente della seconda sezione pe¬ 
nale de! tribunale di Sassari, dimes.sosi qualche me.se fa 
dalla magistratura per protestai, ai quali è legata da 
vincoli di amicizia, di collahorare per .stabilire un con- 
] tatto e quindi una trattativa con i fuorilegge per la li¬ 
berazione deU’ostaggio. 

Carabinieri e polizia lianno continuato anche oggi 
le perlustrazioni delle montagne del Goceano e della 
zona di Orgosolo, caverne, anfratti, ovili, stazzi, ma ~ 
secondo quanto si è appreso — non avrebl>ero trovato 
niente di « interessante ». 

1 Si ritiene che il ragazzo .sia .stato portato In un ri¬ 
fugio coperto, in quanto nella vettura del padre, usata 
dal banditi per la fuga e ritrovata poi presso Oliena. 
nel Nuoresc, c'era la giacca che Mauro Cara.ssalo si era 
tolto durante il viaggio da Olbia alla villa dei genitori 
sulla costa Smeralda. Può anche c.sserc però che la 
! giacca di Mauro Carassale .sia .stata la.scìata nella vettu¬ 
ra durante il trasbordo su un'altra auto. 



MILANO — Alberto Campari, rilascialo ieri sull'Autosole 


Dibattito al Senato sullo scontro di Murazza del Vado 


Hon è solo la tragica fatalità 
che provoca disastri ferroviari 

La discussione sulle cause dell'incidente che ha provocato la morte di 47 persone - Ap¬ 
provato un o.d.g. unitario che riprende ì contenuti essenziali della mozione comunista 


ROM.A — Non c’è solo una 
tragica fatalità alla base del 
disastro ferroviario di Muraz¬ 
za del Vado, che lo scorso 
15 aprile è costato la vita a i 
47 iwrsone (altre 114 sono ri- j 
maste ferite: i danni per le 
FF.SS. sfiorano i quattro mi¬ 
liardi). Su questo si sono tro¬ 
vati d'accortio i senatori di 
tutti i gruppi die hanno pre- 1 
■SO la parola ieri neH’aula di { 
Palazzo Madama durante la i 
discussione su una mozione i 
pre.scntata dal gruppo comu- j 
nista a proposito del dramma- j 
tico scontro tra i due treni 
die percorrevano, in direzio¬ 
ni opposte, un tratto della li¬ 
nea Firenze-Bologna. Al ter¬ 
mine della seduta è stato ap- i 
provato un odg unitario, che 
riprende i contenuti es.senziali 
della mozione comunista. j 
Certo — è stato detto ieri . 
— la coincidenza, difficiimcn- ' 
tc prevedibile, tra un insieme | 
di « dementi accidentali », è ' 
la causa fondamentale del di- i 


sastro. Ma indubbiamente eia- i 
scuno di questi «elementi ac- I 
cidentali » avrebbe potuto es¬ 
sere evitato se fosse stata 
condotta una più attenta ed 
efficace politica di difesa del j 
suolo (airorigine dcirinciden- 
te è uno smottamento del ter- ] 
reno su cui poggiavano le ro- | 
taie) ed un modo più oculato ! 
di utilizzare la linea ferro- ; 
viaria. ) 

E’ su questi due punti che ! 
Ila insistito il compagno Ales- 1 
sandro Carri, illustrando la 
mozione. Già nel '74 — ha 
osservato — un allarme sulle 
condizioni idrogcologidie del¬ 
la zona fu lanciato prima dal¬ 
le Regioni Toscana ed Emi- i 
lia. c poi da una commissio- | 
ne interministeriale per lo stu- i 
dio del suolo. Quanto aU'utìliz- 1 
zazionc della linea Firenze- i 
Bologna — ha os.scrvato Carri ; 
— è oggi certamente eccessi- i 
va: più di 200 treni al gior- ' 
no; nelle ore di punta un tre- j 
no ogni sette minuti, I 

Da questa analisi prende le • 


mo5.se l’odg approvato dal- ’ 
l’assemblea. Nel documento j 
si chiede in primo luogo un i 
risarcimento adeguato per i i 
familiari delle vittime e per j 
i feriti: c ima indagine .sol- j 
lecita (è già al lavoro, oltre | 
alla magi.stralura, una com- 1 
missione ministeriale di in- 1 
cliic.sta) su eventuali respon- j 
.sabilità. Quindi si rivendica j 
un piano organico per assi¬ 
curare la stabilità dei terre- i 
ni nei prc,s.si delle ferrovie, j 
nel quadro del programma de- ! 
ceiinale per la difesa del suo- [ 
lo, sul quale proprio ieri si è | 
aperta la discussione in com- i 
missione, al Senato (tremila j 
miliardi di finanziamento); in- 1 
tcrventi che consentano Tarn- 
modcrnamento di lince ferro¬ 
viarie « alternative » nella zo¬ 
na tosco-emiliana, con conse¬ 
guente alleggerimento dcll.i ' 
Firenze-Bologna; la piena rea- ^ 
lizzaz.’one del piano di inter- | 
venti straordinari per le | 
FF.SS che non può essere ' 
rinviato: almeno 400 miliardi ‘ 


|)er il rifinanziamento di que- 
-sto piano (predisposto quattro 
anni fa. e in gran parte di¬ 
sapplicato) devono essere a 
disposizione entro quest’anno. 

E’ urgente — ha detto Car¬ 
ri — una politica rigorosa in j 
(inesto campo, in un paese in i 
cui .sempre si è privilegiato 
il trasporto privato rispetto a 
quello pubblico; tanto che su 
2(ìmila cliilomctri di ferrovia. 
8.600 .sono oggi vecchi, perico¬ 
losi. da rifare. 

II ministro dei Trasporti 
A'ittorino Colombo, inter\’enen- j 
do a conclusione del dibattito ! 
(nel cor.so del quale hanno i 
preso la parola, oltre al com- ! 
pagno Carri. Fabbri PSL Me- ! 
lis Sinistra indipendente. Bai- | 
ho PLI. Bausi DO si è di¬ 
chiarato d'accordo con le in¬ 
dicazioni dcH’odg. Si è poi 
soffermato sulla dinamica j 
dello incidente, escludendo 1 
qnalsia.si responsabilità del 
personale FF.SS. 

pi. s. ! 


Per cinque mesi 
legato e bendato 
in un pagliaio 
pieno di insetti 

Il figlio dell'autotrasportatore di Milano dU 
magrito dì venti chili - Silenzio sul riscatto 


Dalla nostra redazione j 

MIL.A.NO — K’ stato liberato 
ieri mattina aH’alba in un’a¬ 
rea di .servizio dell’autostrada 
del Sole, a jioclii cliilomclri 
dalla ii-scita [icr Parma. .AI- 
bcrlo Campari, il giovane di 
'22 anni rapito a Alilaiio il 16 
dicembre scor.so. .Alle 5.45 i 
suoi rapitori lo hanno lascia¬ 
to solo su un’.AIfelta dicen¬ 
dogli « puoi tornare aiiclie a 
Milano ». 

Dopo quasi cinque mesi 
(142 giorni per la precisione) 
di prigionia .Alberto Campari. 
figlio dì un nolo autotraspor¬ 
tatore milanese, si è tolto la 
benda che aveva dovuto por¬ 
tare inìiilcrroltamente. ed è 
subito entralo nella stazione 
di servizio. Ha telefonato alla 
polizia e ai suoi familiari. 
Pochi minuti dopo • un’auto 
della .Mobile lo prelevava e lo 
trasiiorlava alla questura di 
Parma. Alle sette. neH’ufficio 
del questore, ha abbracciato 
il padre Giovanni, uno zio ed 
un cugino. Sono stati attimi 
di commozione ed il padre è 
anche svctnito. 

Alberto Campari. che era 
ancora vc.stito come il giorno 
del suo rapimento, con un 
paio di jeans e una giacca di 
montone, è stalo visitato da 
un medico: iiono.stante la 
lunga prigionia, le sue condi¬ 
zioni sono appar.se abbastan¬ 
za buone., In questo periodo 
è calato di venti cliili c gli è 
cresciuta una folta barba ne¬ 
ra. < Non mi hanno mai 
permesso di radermi — ha 
raccontalo — mi potevo solo 
lavare la faccia rimanendo 
con la testa sotto una coiier- 
ta ». 

Un racconto più particola¬ 
reggiato della sua prigionia 
.Alberto Campari lo ha fatto 
alcune ore più lardi, una vol¬ 
ta ritornato a casa in via 
Tinlorclto 5. a Alilano. 


.Sempre a.ssicme al padre, i 
allo zio e al cugino, era par¬ 
tito da Parma poco dopo le 
7.30. A Milano, dopo un lungo 
abbraccio con la madre e 
dopo e.sscrsi appartato qual- | 
che minuto con i familiari, il j 
giovane si è incontrato con i ; 
giornalisti. Ha cosi racconta- j 
to i particolari del rapimento 
avvenuto senza testimoni la I 
.sera del 16 dicembre in via j 
Tiziano, a poca distanza da j 
casa. ! 

«Stavo andando a trovare | 
un mio amico quando mi • 
hanno avvicinato due uomini | 
che hanno detto di essere I 
della polizia. .Mi hanno chic- ! 


'-tu di seguirli 0 quando io 
Ilo preteso i-lie .si qiialifii'ii.s- 
.sero mi sono saltati addos¬ 
so». Rivivendo quegli attimi 
il giovane lia e.-,it4it() un atti¬ 
mo. Poi ha conlinii.ilo; -s Nel 
primo giorno mi hanno sihi- 
stato in almeno (Ine l)o\. 
probabilmente a Milano, poi 
mi b.inno fatto fare un lungo 
viaggio. Da linei momento 
sono .sempre rimasto ebiii'-o 
in un pagliaio. .Avevo gli oe- 
ehi bendati ed ero legato ad 
lina branda con una catenella 
fissala con sei Iiiechetli. .Ave¬ 
vo anche le orecchie turale e 
non sono mai riuscito a ve¬ 
dere in volto quelli che mi 
lianno rapito ». 

Le condizioni in cui è stalo 
tenuto il giovane sono st.ite 
particolarmente dure. Per 
tutto questo tempo ha soffer¬ 
to il freddo e il lungo dove 
era stato rinchiuso era parti¬ 
colarmente sporco c pieno di 
parassiti. In coniiietiso i ’W- 
sti « erano buoni e sempre 
caldi ». I mesi del rapimento 
.sono .stali vissuti dai familia¬ 
ri in modo particolarmente 
tormentato. Per molto tempo 
infatti non vi era stata alcu¬ 
na certezza clic il giovane 
fosso stato sciiueslrato. Si e- 
ra anello pensalo clic fosse 
fuggito rii casa o non erano 
parse attendibili alcune tele¬ 
fonate con le quali si chiede¬ 
vano tre miliardi di ri.scatlo. 

g- p»- 


Riprende 
l'inchiesta 
sulla « Coca-Cola » 

GENOV.A — Il giudice istrut¬ 
tore di Genova dovrà prose¬ 
guire rincbie.sta per accer¬ 
tare se la « Coca-Cola » sia 
adulterata e se sulle botti¬ 
gliette della bibita gli incre 
tiicnli siano elencali in modo 
irregolare. Lo lia deciso la 
Corte di Ca.c.sazione, ri.solven- 
do un conflitto di compctcn- 
z.a nato fra l’ufficio i.struzio- 
nc e la Procura della Repub¬ 
blica di Genova; il primo, in¬ 
fatti. ritenendo che non c’era 
alcun elemento per .so.spetta- 
re una adulterazione della 
« Coca Cola ». si era rifiutato 
di pro-seguire l’Inchiesta no 
nostanlc l'insi.stenza delia pro¬ 
cura. Mario So.ssi, che aveva 
appunto avviato l’inchiesta 
sulla famosa licvanda. aveva 
allora invc.stito della questio¬ 
ne la Corte di Cassazione, 
elle lia ri.sposto in modo af¬ 
fermativo. 


Interrogato dal giudice a Roma 


Il costruttore Froncisci 
nego: «Mai esportati 
I 8 miliardi all'estero» 


RO.M.A — Per Carlo Fraiicisci 
! non è .successo proprio niente: 
iie.s.siiiia firma, nc.ssuna ven¬ 
dita e. .soprattutto, nessuna 
esportazione di capitali. E' 
tutto un grosso equiv(Ko. 
Questo, in .sintesi, il senso 
dell'interrogatorio del noto 
lotlizzatore abusivo romano, 
ascoltato ieri mattina dai giu¬ 
dici della prima sezione del 
Tribunale. 

' II costruttore è accusato di 
avere messo insicnve iu una 
banca di Londra un deposito 
di nove milioni di dollari, ol¬ 
tre otto miliardi di lire, rica¬ 
vando questa .somma dalla 
vendita di buona parte dei 
.suoi boni immobili di Roma 
e di altre città. Insieme a 
luì vengono giudicati per con¬ 
corso nello stesso reato Giu- 
.^eppe Giannetti. Lino I.oz7a, 
Fabrizio Squarci, tutti a pie¬ 
de libero, e Pietro .Massa, 
qiic.st'ultimo latitante. 

Sempre por esportazione 
clandestina di capitali è pro¬ 
cessato anche il figlio del 
loUizzatorc. Claudio Franci- 
,sci. Il .suo. però, è un caso 
j di t lavoro in proprio », Cin¬ 
quantamila franchi finiti in 
Svizzera. Non si sa se si trat¬ 
ta di soldi provenienti dalla 
sua autonoma attività di co- 
.struttore o da quella, che lo 
ha reso abbastanza noto, di 
pilota automobilistico. 

L’arresto e rincriminazio- 
nc di Carlo Francisci. perso¬ 
naggio molto noto negli am- 


I bicnti giudiziari, sono avve- 
j miti ncH'ambito di una in- 
I cliie.sta su una grossa lotliz- 
; zazione abusiva. ai margini 
della borgata della Borglie- 
siana. un gras.so e squallido 
agglomerato di palazzi sorti 
j diversi anni fa. sempre gra- 
j zio allo stesso « imprendi- 
j toro ». 

; Nel corso di una perquisi¬ 
zione nel suo ufficio, gli uomi¬ 
ni della Finanz-a hanno sco¬ 
perto infatti sei ricevute da 
un milione e mezzo di dolla¬ 
ri ci.asciina, rila.sciate da un 
i>tituto rii credito britannico. 
Da qu; raccu.^a che può co¬ 
stare a Franci.sci alcuni anni 
rii carcere e numerosi miliar¬ 
di di multa, in base alle re¬ 
centi leggi valutarie, 
i 11 denaro, è stato accerta- 
i lo, perverrebbe appunto dal- 
j la vendita di diversi immobili. 
1 realizzata attraverso iagen- 
j to Pietro .Massa. Il castrutto- 
i re ha ripetuto ieri ai giudici 
che. effettivamente, dei con 
I tatti VI furono, ma die poi 
I tutto si ri-sol.se con un nulla 
j di fatto. Massa non gli a- 
j vrebbo dato abbastanza affi- 
j damento e comunque, se qual- 
j cosa fo.s.se stala venduta, i 
I soldi sarebbero rimasti sem- 
I pre in Italia. 

; Dopo l’interrogatorio del 
j costruttore, il processo è sta- 
i to rinviato al 13 maggio. 

1 f, C. 


I Sentenza sulla libertà di stampa 

. 

I La Cossaxione ribadisce 
I il diritto di pabblicare 
; diebiarazioni sai giornali 


j RO.M.A — Importante .sentcn- I 
j za della Ca.ssaz.onc sulla li- j 
j iHirlà di .stampa. La corte, l 
I convalidando due sentenze * 
i a.s.soiutor;e emes.se in primo , 
grado e in appello, ha ribadì- . 
to li diruto dei giornali e ; 
I delie agenzie di stampa di n- i 
i ferire — senza nete--i£aria ( 
mente condividerle — affer- I 
mazioni fatte in pubb'.ico da ' 
persone che .so ne assumono 
la resporLsabiìità. 

La Corte di ca.ssazione 
(.sesta sezione, pre.sidente , 
Foricnza. relatore Picozzi. ■ 
J procuratore eencr-le Conti» e 
[ stata chiamata a giudica-re il I 
j ricorso su una vertenza in j 
CUI vede protagon.sia un ma- j 
i gistrato m;Iane.se. Pa.squale 
Carcasio. .soccombente in 
primo e secondo grado nella 
causa intentata contro i di¬ 
rettori resporcsabiii di un'a- 
' genzia di stampa e di un 
j quotidiano d: Roma, da lui 
I qucrelat: per - diffa.Tiazione, 

I :n-sieme ai direttori di altri 
quotidiani nazion.aii. per aver 
puhbiicalo ie dichiarazioni 
fatte da un awcicato in una 
conferenza stampa tenuta nel 
palazzo dove ha sede ii tri- 
i bunaie d; Milano. 

Durante la conferenza 
stampa l’avv. Vincenzo Pepe, 
di Latina, aveva informato di 
aver presentato denuncia 
contro l'ufficio istruzione del 
tribunale di Milano per le 
« stranezze » che egli aveva 
ritenuto di riscontrare nella 
sentenza 'struttoria pronun¬ 
ciata in una vicenda giudizia¬ 
ria (famiglia Saccà) dal so- 
■Mituto procuratore della re- 
t pubblica Pasquale Carcasio 


(noto a la cronaca per la sua 
denuncia qualche anno prima 
contro li giornaletto studen 
tcsco milanese « La zanza¬ 
ra »). 

L’airengia ANS.A nportò. fra 
vireolctte, le dicii;araz;oni 
fatte d.vll’avv. Pepe davanti a 
molt. giorna.i.'ti. e la notizia 
fu pubblicata da numerasi 
quotidiani. Il giudice Carca- 
s.o querelò per diffamazione, 
olire ail’avv. Pepe, ii diretto¬ 
re dell’ANS.A e i d.rettori di 
;re quotidiani, scelti con cri¬ 
teri geografici (centro, sud e 
nord ». 

li tribunale di Roma decise 
la cau-sa nel marzo del 1972 
condann.indo l’avv. Pepe e 
a,-.-olvendo invece i direttori 
dell'ANSA e del «Mes-saggero» 
ron una .-sentenza che ribadi¬ 
va i; diritto di cronaca («la 
cronaca r.flette I.v narrazione 
di un acrad.mento .Morico a- 
vente iniere.s.sc per ia collet¬ 
tività e nella specie tale ac¬ 
cadimento va appunto identi¬ 
ficato nella conferenza stam¬ 
pa dei Pene») Nel proce,s.so 
di .secondo grado analoga 
sentenza (condanna per l’avv. 
Pepe. a.s.soiuzione p^r i tre 
giornalisti» fu eme,s.«a dalla 
seconda sezione della corte 
d’appe.lo di Roma nei giugno 
delio scorso anno. Altre a.ssa 
luz.oni per i giornaIi.«ti erano 
state sentenziate a Genova e 
Napoli. 

Ieri la Corte di cassazione 
ha re.spinto il ricorso presen¬ 
tato dal p.'ocuratore generale 
delia corte d’appello di Ro¬ 
ma. confermando le sentenze 
a.s.solutorie a favore dell’a¬ 
genzia ANSA e del quotidiani. 


Nella sede dell’azienda produttrice 
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Torre presenta a medici 
e giornalisti il nuovo 
«test» per alcuni tumori 


ROM.A — Circondalo da un 
folto gruppo di alti dirigenti 
dcira/icnda. il professor Giu¬ 
lio Tarro ha presentalo ieri 
pomeriggio a medici c gior¬ 
nalisti. nella sede dell’Istitu¬ 
to Farmacotcrapico Italiano 
(IFI). un nuovo "test" per la 
diagnosi prcccxic di alcuni 
tumori. Di questo ritrovalo si 
è già parlato nei giorni .scor- 
.si: Lazienda farmaceutica 

produttrice ha ben preparato 
li < lancio ». attraverso anti¬ 
cipazioni c interviste concesse 
solo a pochi giora.ah: cosi che 
.'i è giunti aH'mcontro sapen¬ 
do ormai quasi tutto. .Anclic il 
fatto che — data la sede, non 
t neutrale > e certamente non 
« disinteressat.T > — si sareb- 
tx? puntato sull’a.spelto prati¬ 
co e promozionale, piuttosto 
che su quello conoscitivo. .Nel¬ 
lo .stile, d'altra parte, del 
proprietario dell’IFL .Alcccc. 
omdannato tempo addietro per 
una clamorosa truffa farma¬ 
ceutica. 

Non vogliamo in questo mo¬ 
do « appanna.'e > le ricerche 
che il professor Tarro — 
così si è dctL> — va condu¬ 
cendo da dieci anni, con l’ap¬ 
poggio finanziario dcH'IFI: ci 
sembra, però. ncce.ssario in¬ 
trodurre una pur breve preci¬ 
sazione. per capire meglio 
l'ambiente che ha fatto da 
sfondo a queste ricerche c 
gli interessi, in un campo del- 


. la medicina tanto dcci->ivo ijer 
! l'intera collettività, clic vi ruo- 
I tano intorno. Vediamo comun- 
j que in che co-a consi'-te il 
"test" del proic.ì^(»r Tarro. 
! Si ciiiama T.AF (< tumor anti- 
j genie factor ») c serve per la 
diagnosi precoce di tiimon as- 
S(Kiati al virus erpetico. 

Tarro ita detto che si trat¬ 
ta oggi del trenta per cento 
dei tumori che colpi.-^cono l’uo- 
j mo; da quelli del I.abiiro. della 
j faringe e della laringe, c quelli 
1 del rene, della vescica, dell» 
pro.stala. del collo dcH'utero. 
j della vagina. Il ’ te.st'’ di Tar¬ 
ro permetterebbe di .scoprire, 
attraverso anticorpi specifici 
Clic si forman-j nel paziente, 
i'iiiizio del proce.sso cancero¬ 
geno. quando cioè le prime 
j cellule tumorali si vanno for- 
I mando. Per l accertamento 
(Kcorrc prelevare solamente 
qualche centimetro cubo di 
sangue c sottoporlo ad un e- 
j sanie di laboratorio, clic — si 
è detto — è alla portata di 
un qualsiasi analista c non 
ricliicdc attrezzature partico¬ 
lari. 

AiriFI il "test" è già IxilTè 
pronto, ed è stato mostrato 
ai medici c ai giornali.sti pre¬ 
senti. La .sua di.stribuzionc a 
laboratori di an.ilisi e ospedali 
potrà avvenire — assicurano I 
dirigenti dcH’azienda — noi 
prossimi quattro o owgai 
mesi. 
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Alla Fiat sciopero Le trattative sulla vertenza di gruppo 

*ai di la di ogni Moiitedison resta nelle fibre 

aspettativa» per ■ ■ ■ «i 

ferie e festività e abbandona tutto il tessile 

Adesione (leir80% a Mirafiori e del L’azienda vuole razionalizzare la sua presenza nel settore, puntando sulla spe 
90% negli altri stahilimenti torinesi i cializzazione - L’operazione dovrebbe comportare una riduzione degli occupati 


Dalla nostra redazione 

TORINO - - 1 nlaf'f^ion stabi- 
liiiK’iiti torinfsi della Fiat so¬ 
no stati completamente bine* 
rati ieri, per tre ore in oftiii 
turno, dallo sciopero iiro- 
clamato contro il rifiuto del 
niono|)o):o di concetlere puat 
tro settimane consecutive di 
ferie id il recupero delle fe¬ 
stività alxilite. I.a partecip.i- 
zione dei buoratori all.i itior- 
nata di lotta è stata fiiudica 
ta. in una nota della FLM. ^al 
di là delle imi po-iiti\e aspel 
lative /. 

Particolarmente sinnificati- 
v.i è stata la riuscita dello 
.sciopero a Mirafiori riove ieri 
mattina, a iioc.i distanza dal¬ 
lo .st.ibilimeiito i‘ proprio |>o 
rlii minuti prima ciie iniziasse 
la fermata, le « Hnjtate ros 
se » hanno compiuto l'enne 
Fimo saripniinario attentato 
contro un caiwufficio, col chia¬ 
ro intento di effettuare anche 
una provocazione' contro la 
lotta operaia. I 15 mila lavo¬ 
ratori di .Mirafiori hanno scio 
jierato mediamente aU'Rd per 
cento, con punte del 100 per 
cento in \aric officine, par¬ 
tecipando in «ji-.in numero al 
le assemblee (' dando vita a 
cortei interni compatti e di- 
.sciplinati. 

Dal IKI a! 100 per conto è 


stat<i l'iuh’s.one dei la\oratori 
alla fermata in altre firandi 
fabbriche come la Fiat di Ri 
valta. le Ferriere, la Lancia 
(Il Chiva^^o, la .Materferro. le 
Fonderie di C’rescentmo. h' 
Officine telai, la tJrandi .Mo¬ 
tori e la TTO (turbine a gas). 
Lievemente inferiore, ma pur 
sempre significativa. (■ stata 
la iiartecipa/ione alla Fiat .-,pa 
centro (HO |)er cento). Lancia 
(il Tonno (tiO per cento), Fi.it 
OSA Lingotto e .Motori avio 
(7,5 per cento). 

.Mia Fiat Spa Stura le tre 
ore (Il sciopero vengono fatte 
oggi, perché ieri i lavoratori 
SI .sono nuiiiti in affollatissime 
assemblee nella fabbrica (X'r 
discutere sul terrorismo. Han¬ 
no pure scioper.ito ieri per 
un’ora, |M*r solidarietà con gli 
altri lavoratori Fiat, i 500 ojie 
rai della .-Xbartli. società del 
grupiKi dove sono già state 
coiKjuistate le quattro setti¬ 
mane di ferie ed il recupero 

La trattativa tra Fiat cd 
FL.M, doiM) rincontro deiral- 
tro ieri in cui è stato appro¬ 
fondito il tema della mezz'ora 
di riduzione d'orario per i tur- 
; ni.sti a partire da luglio, pro¬ 
seguirà martedi 2 maggio, 
proprio sulle (lucstiom delle 
ferie e fc.stività. 

m. c. 


Mozzanti: le banche debbono 
collaborare al risanamento 


ROM.V — Ml.i rullimi'- 
•tioilc Rihiiiriii ilrll.i L.iiiir- 
l'ii. il lirof. Maz/iiiili. \i* 
prc'iileiile ilell’K-NI e 
|l|■(''illl'tlle ih'Il.i .SOti.AM, 
ì.i liiiuii/.iaria ilio lam'iiiii- 
|i.i Ir .i/ìiiiii ilririltl r del- 
j'F.NI iirlla Montrdi-iiii ha 
sMillii 1,1 ' 11.1 rrl.i/iiiiir. 

Il riiii'iiiiti\it drir.iimo 
l')77 ha xi'lii mi f.itliir.ilo 
.Mniitrili-oii di .'l'itlll miliar¬ 
di. iiivc'limriiti por TUO mi- 
liaidi orila rhimira. uii io- 
drliit.imriilii riimplr''i\n di 
.'151)0 miliardi di riii 2000 
« a hir\r » r 1500 a hiii"<i 
prriodii. L'.iiimriilii dei dr- 
iiili r 'talli di 570 mili.'irdi 
r ;:li mirri finanziari iiiiin 
saliti a 520 miliardi. 

Srmprr l'ainio 'ror'O pii 
mirri rin.ni/iari haiiiin rap- 
prO'i'iilaln il lo'’'! del f.il- 
liiralii .Mmiti'di-mi, rmilrn 
una prrrriilii.ilr drl .'1.5 'o 
drpli altri eruppi rtirnpei r 
drl 2.5"'' dri prandi prnp- 
pi amrrir.iiii. 

l’rr'fiilalo qiio'lo qii.a- 


din. il priif. M.i/z.iiili è Pia¬ 
tii prrn molili iiiniii prrrì- 
.'Il r rlii.iro prr rio dir rmi- 
rrrnr Ir pro'prlli\e drl 
priippo. F.pli ha rirordaln, 
iindirr. le drri'ioiii rlir 'i 
.ipprr'Irrrlilir a prrndrrr 
r.i--rmldr.i drpli a/.imii'li: 
no amnriilo drl r.ipil.ilr 
'ori.ilr in r.ipimir di 200 
miliardi; analo'pa somma 
M'irrlihr rirr\iita d.illa 
\ rodila di atli\ilà rhr limi 
l.iniio parir drl -rllmr rhi- 
miro .Monirdi'oo ni allrrl- 
l.iiili 200 miliardi ron 1* 
rini'Simir di olildip.izioiii 
rffeUnata da mi roii'or/io 
di Iiaorhr. \ia//.ioli ha 
rhir-to r-plirilainr ole il 
roin\olpinirnlo ilnzli i'iilii- 
li di rrrdilo. 

.\1 viro jirr-idriilr drll’ 
LNT sono 'lati- po-ir d.ii 
|iarlamrnl.iri romnnì'li iin.i 
'l'rio di dooi.iodr; I ) in rlir 
modo la finanziaria piilddi- 
r.i è 'l.lla roiiiMill.t orila 
rl.iliiir.izìotie drl pi.iiio dcl- 


1.1 rhimira'2 \l.i//.iiili ha ri- 
'po-lii rlo' Il nr"iino fino- 

1.1 ri ha rhir-lo nìriilr »; 
2) ipiali 'lino -zìi iirirnla- 
mrnli drila fiii.iii/iari.i prr 
nò rhr ripii.irda zìi .iiimrn- 
li di i-apilalr piildilirn nrl- 

1.1 Moiilrdi-on'2 \l.i//.inli 
ha ri-pii'lii rhr '.nà iirrr-- 
'.n io IMI aiiniriitii dri fondi 
di dola/ioor liti ni I.NI 

■ nrll.i mi'iir.i di riir.i lOO 
niili.iidi pi-r p.n.iiiliir pii 
.iltnali ripiililiri azionari. I 
riiiniilii'ti liaiiiin rhir-lo. 
iindlir. la driini/imn' an- 
rhr in Irrmiiii pinridiri, 
drll.l ipialifira ilrl pirndo 
.i/ioiii'l.i. r riò prr r\ ilare 
rhr proppi piix.ili pir-rnli 
nrll.i Moiilrdi'iiii po-'aiin 
piirl.irr .i\alili oprr.i/ioiii 
di aririiihappiii: la p.iraii- 
zi.i rhr il dirillo di \iilo 
prr i pO"r"iiri drilr azio¬ 
ni non optali- -ia rr-o rf- 
frttixo Millanto al mmnrii- 
to drl xrr'.niiriilo ilcH'in- 
trro \ahirr nomìii.ilr. 


Offensiva di primavera sulle terre incolte 

Il convegno della Lega cooperative siiiroccupazione giovanile, riunendo tutte le forze interessate, 
ha lanciato rallarnie per i ritardi e le resistenze - Saranno aperti centri d’assistenza tecnica 


ROiM.'V — Un dibattito carico 
di tensione si è svolto mer- 
coledi o giovedi, per inizia¬ 
tiva della Lega cooiierative, 
che aveva dato appuntamen¬ 
to. nella sala Federconsorzi. 
a tutte le forze interessato 
alla operazione di rc-cupero 
delle terre incolte collegata 
alla occiifiaziiHie giovanile. Ci 
.sono tutte le condizioni; la 
terra, i finanziamenti pubbli¬ 
ci. i giovani che sono dispo¬ 
sti ad affrontare su basi nuo¬ 
ve il lavoro agricolo, il mer¬ 
cato oggi in gran parte forni¬ 
to dairestero. .Mettere insie¬ 
me (jiiesti elementi, trasfor¬ 
marli in produzione ed occu¬ 
pazione. .si rivela peri) irto di 
difficoltà. Però iux\ ce l'ab¬ 
biamo messa ancora tutta — 
questo è il punto su cui han¬ 
no convenuto molti interventi 
— c se nuove leggi per otte¬ 
nere le terre sottoutilizzate 
c facilitare rassunz.ione dei 
giovani sono urgenti, altret¬ 
tanto necessario è trovarsi in¬ 
sieme :)er chiedere la conces¬ 
sione .su larga scala di terre 
a cooperative. 

Una cooperativa di giovani, 
al momento in cui chiede la 
terra, non è ancora un’impre¬ 
sa. Tuttavia può essere di 
più; un programma, la forza 
per rimettere in discussione 
il meccanismo incepp.ilo del¬ 
lo sviluppo agricolo. IVr la 
proprietà terriera, a cui si 
chiede di far coltivare le ter¬ 
re (non Ic.-proprio). dovreb¬ 
be essere un'o(iasione. Il fat¬ 
to che le Comini.ssmiii che do¬ 
vrebbero concedere le terre 
.siano restie non esprime. |)c-- 
rò. .solo la resistenza dei pro¬ 
prietari. Chi re.siste nel ca.so 
delle terre degli enti pubbli¬ 
ci oggi fissate .sotto i pote¬ 
ri regionali? Il g.manc della 
roiiiK-ratii .1 Matese - Ovest 
(Casi-rta) h,i jrisco;>erto> una 
questione trentennale, quella 
degli usi civici, di ini gà si 
chiedeva un.i incss.i a colti¬ 
vazione razion.tle nel 11)16. .As- 
Fessorat; regionali e giunte 
comunali possono prue tirarsi 
un (juadro prendo, un ccnst- 


mento, delle terre .sottoutiliz¬ 
zale in pochi giorni. Lo fa¬ 
ranno? I giovani suonano la 
sveglia; hanno lanciato una 
offensiva di primavera ohe si 
dispiegherà in maggio. 

Certo, oggi non si può dire 
come trent’aniii fa; « il pa¬ 
drone non e la zappa; passia¬ 
mo sulla testa del padrone e 
coltiviamo ». Oggi con la sola 
zappa si fanno poche cose. 
Ci vogliono i capitali: a volle 
è importante qualche milio¬ 
ne ;jer partire. F’ bene tene¬ 
re pre.sente che a fronte di 
centinai.! di miliardi .stiinzia- 
ti. a volte mancano anche 
quelli. Insornma. bisogna pen¬ 
sare ad aziende moderne, do¬ 
tate di ampi mezzi, oltre che 
della terra da coltivare ma 
al tempo stesso si rischia di 
dare una copertura a chi, 
con la .scusa delle difficoltà 
che si inc'ontreranno domani, 
ritarda la partenza oggi. Pio 
La Torre, parlando per il 
PCI. ha ricordato la priorità 
delle iniziative elementari — 
compresa la creazione di cen¬ 
tri di a.ssistcnza tecnica, i 
(piali ixissono partire subito 
.M* c’è l'inte.sa — che impe¬ 
gnano tinti IKT vincere, in¬ 
tanto. la battaglia della cre- 
lìiinlilà. 

I (piadri tecnici, ammini- 
.strativi. economici si devono 
sviluiipare d'altra parte nella 

e.spericnza. La prima espe¬ 
rienza. Cviiiie sta scritto nei 
cla.ssici della agronomia, è 

misurare il cani xi e segna¬ 
re i confai; che si potrebbe 
tradurre oggi in: imlividnarc 
In terra e cJiicderìa. fare il 
programma. Braccianti e con¬ 
tadini iKV'.sono contribuire — 
come ha affermato .\viilio. 
pre.'idcnie della Confederazio¬ 
ne coltivatori — non tanto per 
.solid.irietà ma in quanto con 
vaiti che la cooiierativa. ope- 
raink) su terre nuove ed arce 
di iiK reato deficitarie, non f.i 
ra loro loiuorrenza m.i b 
aiuterà ad affrontare con più 
ftvr/.i tutti i prolilcmi di rà'r- 
gaii.z/azione della produzione 
per zone. pr<Klotti da lom- 


mercializzare, industrie, cre¬ 
dito. 

L’unanimità che si era ma- 
nife.stata neH'ultimo anno sui 
due temi — occupazione gio¬ 
vanile e recupero terre colti¬ 
vabili è apparsa .sospetta, 
qualche volta si è rotta nel di¬ 
battito. Quando le co.se non 
vanno, bisogna capire per¬ 
ché. Le teorizza/ioni sulla 
mancanza di convenienza e- 


conomica ad impiantare le 
nuove imprese appaiono ridi¬ 
colizzate quando, andando al 
1 sodo, si finisce poi col resi¬ 
stere — sia pure talvolta sol¬ 
tanto sul piano burocratico — 
a chi domanda quelle terre 
che « non valgono nulla ». I 
! dirigenti della Lega coopera- 
! live, che .sono i primi a preoc- 
1 cuparsi della validità econo- 
I mica delle iniziative, avverto- 


1 no per primi resigenza di 
lottare contro riiierzia dell’ 
esistente, che tende a pre¬ 
figurare ogni nuova iniziati¬ 
va alla stessa maniera in 
cui nel passato .sono sorte le 
attuali, {-'offensiva di prima¬ 
vera vale anche per il ringio¬ 
vanimento delle slrullure coo¬ 
perative. 

r. s. 


Le «aquile selvagge» dopo 
la fermata riposano 8 ore 


ROM.\ — II traffico ae¬ 
reo doveva riprendere re¬ 
golarmente ieri a mezzo¬ 
giorno. Questo era almeno 
l'impegno a.s.sunto dall’ 
Anpac nella notte fra mer- 
coledi e giovedì al termine 
deìl’incontro con il mirii- 
stro dei Trasporti Vittori¬ 
no Colombo. .Ma co.si non 
(’ staio, l piloti autonomi 
della compagnia Ati in scio¬ 
pero già dalla mezzanotte 
di martedì, non hanno sen¬ 
tito ragioni e sono rimasti 
a terra per altre otto ore 
e cioè finn alle 20 di ieri 
sera. .Motivo: rSon hanno 
(testuale) la necessaria se¬ 
renità psicologica per in¬ 
traprendere attività di vo¬ 
lo >. Risultato: oltre cento 
voli cancellati e migliaia 
di passegaeri sottnpo.sti a 
lunghe, assurde, esaspe 
ranti attese. K poi magari 
qualche comandante (vedi 
il raso Santoro da cui ha 
preso le mosse l'irrespon¬ 
sabile e provocatoria agi¬ 
tazione delle c aquile sel- 
vagge s confortate dalla 
X .solidarietà » della Faapae 
del comandante Pellegrino) 
si inalbera e si sente of- 
feso se qualche rm.s.seggc- 
ro dà in escandescenze e 
a suon di regolamento lo 
lascia a terrai 
1.0 sciopero di protesta 


di una intera categoria — 
ha detto il ministro Colom¬ 
bo riferendo ieri mattina 
olla commissione Trasporti 
della Camera — « mal si 
addice alla composizione 
di una controversia indi¬ 
viduale di lavoro (il licen¬ 
ziamento del comandante 
Santoro) per la quale la 
nostro legislazione offre al 
lavoratore adeguati .stru¬ 
menti di tutelai^. NelTin- 
contro Anpac-ministro del¬ 
la sera precedente era sta¬ 
ta decisa la convocazione 
l/i.v.sata per stamani) del¬ 
le organizzazioni sindacali 
c delle compagnie aeree al 
rr.ìiii.stero per esaminare V 
insieme della vertenza. L' 
.Anpac decideva di conse 
guenza la revrica dello scio¬ 
pero che aveva già portato 
alla paralisi 

1 piloti autonomi dell'Ati. 
scavalcando la loro ste.^sa 
organizzazione, hanno de- 
ci.so. però, di continuare. 

I na azione pretestuosa di¬ 
retta solo contro gli utenti 
c la collettività. ì tanto più 
inaccettabile e sconsidera 
ta — come rileva la Fulat 
Cg:l. Cisl. l'd — se rap 
portata al momento c.stre- 
mamcntc grave e difficile 

di attacco alla vita demo¬ 
cratica del nostro paese, 
momento che richiede la 


rna.ssima respon.sahilità e 
vigilanza democratica da 
parte di tutti i lavoratori *. 

Quali .siano gli obiettivi 
che simili azioni .selvagge 
si propongono è appar.so 
chiaro anche in .sede di 
commisione Trasporti della 
Camera. Al respornsabUe 
atteggiamento del governo 
(distinzione fra sciopero e 
azioni che danneggiano gli 
utenti, autoregolamentazio¬ 
ne dello .scUtpero nei pub¬ 
blici .servizi: richiamo del¬ 
le compagnie alTcfficienza 
e puntualità dei servizi: 
conclusione rapida della 
vertenza contrattuale) ha 
fatto riscontro la richiesta 
dei deputati democristiani 
Marzottn Cantoria. Del Ca¬ 
st ilio e Morazzoni di arri¬ 
vare a disciplinare per leg¬ 
ge lo sciopero. Hanno re 
plicato i compagni Otta 
viario e Pani re.spingendo 
energicamente ogni attac¬ 
co al diritto di sciopero, 
ì parlamentari comunisti 
hanno ricordato anche che 
al di là della vertenza le 
ragioni del disservizio ne 
reo ri.<algonn m problemi 
altinenti d controllo del 
traffico aereo, la .struttu¬ 
ra della rete aerov/'irtiiale. 
Vi'i-uti'cienza deVa flotta 
.-Mcalia. il mancato rinno 
vo delle conce.'-.'ioni. 


Da tutta ritalìa tessili a Roma il 26 maggio 

La manifestazione in concomitanza con la giornata di lotta decisa dai direttivi della Folta - Oc¬ 
cupazione e piano di settore al centro detrazione sindacale - Decisi i nuovi organismi dirigenti 


ROMA — Con la proclamazio¬ 
ne di una £r:orna;a di lotta, 
il 26 maegio. d; tutti i Lavo- 
nitori te.'vs:'.:, dell abbiglia 
mento o c.ilzatur:cri nel cor¬ 
so della quale si svo'.ge.-;\ una 
manifestazione naz’.onale a 
Roma, si sono conclu-'l ieri i 
lavori de; rorcsigli direttivi 
della Fulta. Lo .sciopero na¬ 
zionale della categoria .sarà il 
momento unificante di una 
mobilitazione sindacale a tut¬ 
ti i liveLi per Tcccupazionc. 
il piano di settore, la solu¬ 
zione delle grandi vertenze 
territoriali, di quelle con la 
Montedison. la Gopi. i grandi 
gruppi privati. L'iniziativa per 
realizzare questi obicttivi si 
intreccia e si lega !nd;.s.soIu- 
hilmente con l'azione di m.vs 
sa contro i! terrori-smo che 
punta — come h.a sottolinea¬ 
to nel suo intervento la com- 
ptigna Nella Marcellino, s?- 
gretaria generale della Rul¬ 
la — all.a dcsiabilizzaz.one 
dello Stato e « nega la funzio- 
M della lotta dei lavoratori 


c del popolo quali protagonisti 
della ira.siormazione della ^ 
cicìà ». 

Prr quanto riguarda gli 
ohiett.vi .'pecifici della ca- 
lesiona, l'azione tin qu; por 
tata avanti ha conseguito già 
ri.-,uiiati non traj»curabili: 1' 
accoglimento da parte del go- 
ve.'-no della propasta di piano 
per li tessilo - abbigliamen¬ 
to - calzaturiero e la mod.- 
fica delle d.rettive del Cip:, 
che in un primo momento 
aveva collocato il comparto 
Ira quelli maturi. Ora si tratta 
di consolidarli, di premere 
perché le propo.ste e gli im¬ 
pegni si traducano in atti 
concreti. Da qui la necessità 
-- ha affermato Franco No- 
varciti. segretario generale 
della Fulta nella relazione 
introduttiva — che «il go¬ 
verno attui una ngorasa e at¬ 
tiva politica di programma¬ 
zione economica e di decisi 
interventi sul piano .sociale, 
non piu fondata sul g.orno 
per giorno ». 


In questa ottica deve es¬ 
sere attuata, senza ulteriori 
indugi, la legge 675 sulla ri- 
conver.'ione industriale av¬ 
viando per quanto riguarda il 
settore, i'elaborazione del 
piano che definisca — Io ha 
r.cordato li relatore — ; ne 
ccssan interventi «volti a 
.«alvaguardare gli obiettivi 
fondamentali dcll'occup.azio- 
ne. del Mezzogiorno, della 
qualificazione degli investi¬ 
menti e della produzione e drl 
rafforzamento delle aziende». 
Nella definizione del piano, 
della CUI formulazione e ge¬ 
stione i sindacati vogliono ès¬ 
sere parte attiva, ci si deve 
atte.stare — si è .sottolinea¬ 
lo in vari interventi — su 
criteri che garantiscano mag¬ 
giore efficienza e competiti¬ 
vità al settore. Non può e non 
deve quindi essere solo, co¬ 
me vorrebbero le forze pa¬ 
dronali. un piano di razio¬ 
nalizzazione che in definitiva 
finirebbe con consolidare gli 
attuali orientamenti di ridu¬ 


zione della mano d'opera e di 
forme rii decentramento che 
allargano l’area del lavoro 
a domicilio e nero. 

I contenuti e gli strumenti 
d: supporto del piano — ha 
detto la compagna Marcelli¬ 
no — devono tendere a cou- 
.solidare e risanare La parte 
valid.a del settore, ad am 
modernare la dove e neces¬ 
sario. ad attuare soluzioni al¬ 
ternative valide alLinterno del 
settore tensile o fuori dallo 
stesso. Deve es.scre comunque 
chiaro che l'esigenza del pia¬ 
no nasce dalla solidità del 
settore per Io sviluppo del- 
reconomia nazionale e l’occu¬ 
pazione. in particolare quel • 
la femminile. 

II piano deve .scaturire — si 
è detto in vari interventi — 
da una elaborazione autono¬ 
ma del sindacato (i direttivi 
hanno approvato per sotto¬ 
porlo al dibattito c airarric- 
chimcnto dei contributi della 
categoria una bozza di lince 
di piano) e dal confronto con 


Il governo, le orc.anizzazioni 
padronali. !e Region., Ma deve ! 
poggiare — ha sottolineato la i 
compagna Marcellino — «sul- i 
la inten-'ificazione delle lotte i 
a livello aziendale e ternto j 
r;.a’e per la genoraìizzaz.one 
delle esperienze sulla prima 
P-irte del contratto, .sul con¬ 
trollo del decentramento prò 
diittivo. lorganizzazionc del 
lavoro, la valorizzazione del¬ 
la professionalità ». 

I direttivi della Fulta a con- 
cl'usione delle due giornate 
di dibattilo hanno approvato j 
i criteri per reiezione del 
nuovo comitato direttivo uni¬ 
tario, secondo le .scelte com¬ 
piute da: congressi delle tre 
federazioni di categoria (Fil- 
tcaCGIL FiltaCISL, Uilta 
UID. Sarà composto da 93 
rappresentanti delle .strutture 
sindacali e da -Il rappresen¬ 
tanti degli organismi di fab- 
b.nca. 

i. g. 


ROM \ — 11 proiiiint iiiiiiL'iitu 
al tavolo (Iella irattaliva .sulla 
vertenza di gruppo c'é stato, 
e per la jinma volta seu/a 
mezzi termini: s la stralegni 
Montedison di coiiceiitrazioiie 
nella rhimira include il set¬ 
tore fibre ». -M.i iionoslanlt' 
(jues'.o punto fermo, il nego 
ziato iK.n è deeollato jM'rehé 
-- lo ha altei-inato .Militello. 
segret.irio della FuL- — per¬ 
mane •< un e.sphciio di.sscn^” 
politico .sulla natura della 
criu industriale e finanziaria 
del iiruDDo t*. sonraltntto, sid 
mudo di affrontarla v. 

Pe.- il grupiK» dirigente del¬ 
la .M ontedison. thè ha (ire 
seiUato due dett.igliati doeu- 
nienti. la terapia pratie.ibile 
oggi è solo quella della ra¬ 
zionalizzazione. inti's.i preva¬ 
lentemente — rammiuistrato- 
ro delegato Lupo lo ha am- 
iiK'S'O senza reticeiizo — co 
nu' ndu/iope dc'U’attività 
))rodutiva e deH'iKeupazioiu'. 
Il sindacato, inveee. por con¬ 
dividendo l’t'sigeii/a di un'a¬ 
zione (Il consolidaiiK'nto dei- 
resistente. intende raggiunge¬ 
re (|Ue.sto risultato -- eome 
hatiiio ribadito Sciavi. Tnu- 
ehi e Militello. dell.i Fule — 
salvaguardando l’oceupazione 
in particolare a! .Sud. con¬ 
trattando la mobilità al Nord 
e avviando linee di eambia- 
nu'iito dell'attuale assetto 
produttivo. 

La razionalizzazione nel set¬ 
tore delle libre verrà attua 
ta utilizzando l.i legge sulla 
riconversione industriale. In 
pratica si {imita alla s])ecia- 
lizzazioiie di ciaseuii com¬ 
plesso; a Porto Marghera ver¬ 
rà prodotta fibra acrihea. il 
IKjliesterc ad .Acerra il cui 
im|>ianto verrà conipìetiito. la 
pohaininidiea a Pallanza e 
Ivrea, la {lolipropilenica a 
Terni. 11 contraltare è rap- 
{iresentalo dalla definitiva 
fermala degli impianti fibre 
ritenuti obsoleti e dall'ab- 
bandono della presenza nel 
.settore tt-ssile dove è {irev ista 
la cessazione delle attività 
dichiarate «• insanabilmente 
antieconomiche * e la ricerca 
di assetti proprietari diversi 
per quelle valido o suscettibi¬ 
li di ri.sanameiito. 

Un {xirtieolare accento ò 
stato posto sugli impianti 
•Aiidreae e Inleen della Cala¬ 
bria già in liquidazione. Ipo- 
te.si di .soluzione .sono delega¬ 
te al governo, mentre la 
•Montedi.snii si diebiara di- 
.s{)onibile ad agevolare una 
diversa ( olicK-azione proprie¬ 
taria attraverso la garanzia 
di comme.ssc di lavoro. Pro- 
|)rio in Cal.obria la situaziMie 
è letteralmente csiilosiva (ieri 
è .stata bloccata la ferrovia 
all’altez.za dello .scalo ferro¬ 
viario di .Sibari), 

.Anche le ri.s{X)ste date ai 
•iroblemi ap<'rti nelle altre 
realtà del Sud danno l'im¬ 
pressione di una sottovaluta¬ 
zione della tematica meridio¬ 
nale. .\gli impegni |)er il pia¬ 
no consortile deH’impianto e- 
tilenc di Priolo. jier l’area 
cbiinica iiitegrata in Sicilia, 
per il eomplctamento dello 
stabilimento di .-\ccrra (i! ri 
tardo (lei lavori comporta 
due miliardi c mezzo di (ler- 
dita al me.se) e {ler il ctsil.-o 
ricerca di Napoli, si contra))- 
pv)ngmi(> previsioni di tem|)i 
Iimgli:. Il caso jiiù ixiat.in’e 
è (juello (h. Brindi'! dove l'.i- 
zienda vorrelibe iniziare i Li¬ 
vori di ricostnizione del 
eracLing addirittura nel -.e- 
eniulo 'cmestre 11*?!', nicn'.re 
si {jrevede. di qui all i f.ne 
deli'aniio. una ridu/i'ine fi: 
oltre Lòfio lavoratori delle 
(bue d'appalto. 

Per s 'iegare questa linea di 
condotta Li Montedison inv<i- 
c.i le ri'trettezzc deU'ofxra- 
zione finanziaria dei.sa dai 
Uoiisie’io rii amministrazione 
th.e d-vm.iri sara d'euss.i 
rirtlFa'sembloa dog'i azionisi;, 
mentre il .s’r.dacato riafferm.a 
lesicenza di operare in u- 
n'ottic.ì di risanamento scez.i 
Fendere inasprito finanziar.o 
da quello produlfvo e dai 
nroblomi iL irocciip.izione. 

• Malgrado l'csi.tenza di 
questo profondo cd esplicito 
d\sscnsr, politico — (i ha 
detto Militerò — abbiamo 
dcci.-o di continuare il cu-, 
franto nel mento dei prò 
blcmi. allo scopo di giungere 
a prime conclusioni che fis¬ 
sino per il gruppi) c per i 
lavoratori cs.^cnziali certezze 
prc/duttnc e orcupazior,.':'.ì. 
prcdisp't’ìcrd'fCi a jyirtore : 
nodi piu r/TTip'C'.'i al ta< 
del governo che .'•in d'ora 
appare la .'cde nccC'.'aria gC” 
chiudere questa prima fa e 
del confronto con la Mo-.te- 
disoii ». trail.ativa ripren¬ 
derà il IO mag.gio. Nel frat 
tempo i .si.ndacati invieranno 
allazicnda due dix amenti 
contenenti loro analisi e os 
Forvazioni specifiche sulle 
scelte della Montedison per .1 
sud e le fibre e. in panico 
lare .sulle soluzioni da dare 
a; problemi dellOccupazione. 
Il problema non è solo defi¬ 
nire i livelli comples.sivi da 
salvare, ma anche quali ga¬ 
ranzie dare ai lavoratori che 
andranno in mobilità, soprat¬ 
tutto al Nord. 

p. C. 


emigrazione 

Il convegno deirAssociazione del Commi d’Europa a Sto ccarda 

U i . . Riunioni dei 

elezioni europee comunisti 
e il voto degli emigrati i 


Garantire l'esercizio effettivo delle libertà • I problemi 
creati dalia diversità delle situazioni nei vari Paesi 
Ai consolati si chiede li rispetto della democrazia 


Si è tenuto hi scorsa set¬ 
timana a Roma, su inizia¬ 
tiva deH’Associazioue dei 
(’onumi d'Kuropa (.-MCCEi 
e sotto il patrocinio del mi¬ 
nistero degli Esteri, un con¬ 
vegno sul tema « Le ele¬ 
zioni europee e l'esercizio 
del voto dei cittadini ita¬ 
liani residenti nella Comu¬ 
nità». Personalità politi¬ 
che. rappresentanti dei co- 
iviimi e esperti dei ministe¬ 
ri interessati dei nove Pae¬ 
si della CEE hanno parte¬ 
cipato al ilibattito proti.it- 
tosi per due giorni. Per il 
PCI erano pie.seiui i loni- 
pagni Chilluzzi delia Dile¬ 
zione del partito. Giadre- 
SCO del CC, Ghmi della .‘> 0 - 
zione elettorale e Pelliccia 
della Sezione emigrazione 
nonché numerosi compagni 
liarlanientari. animmist la¬ 
tori, mem'on degli organi 
dirigenti della AICCE tra 
i quali Baki.issi, De Saba- 
la. Satanassi, Tn|)odi. La 
CGIL era iai)pie.‘:eniata dal 
compagno Vercellino. la 
FILEF dal silo segietnrio 
compagno Volpe. 

Il i-onvcgno si è chiuso 
con Lappi.'vaz.ione unanime 
rii una mozione nella qua¬ 
le. olile ad as -,11 in.ire mi¬ 
to il loto iqijKjggl'j. 1 Co- 
nnmi chiedoiK» a; governi 
di « gaiantne Leserei.'io ef¬ 
fettivo delh' hljeita {Jimbli- 
che fondament.ili i associa¬ 
zione. rmnione. espressi,vue, 
stampa) in modo da assi¬ 
curare lune le londiz’onl 
perche le si elle e le aiii- 
viià politiche dei e;tlatiini 
abbiano quale effet'o un 
rafTorzamenlo della loro par- 
tpcipazione sf-nza restiizio- 
ne alcuna alla vita locale 
e associativa e professiona¬ 
le ». 

Le difficolt.à. non poche 
in verità, sono enipr.=(! per 
le diversità ilei sistemi e- 
lettorah e delle leggi elet¬ 
torali e ancor {im delle .si¬ 
tuazioni {lolitiche e sioii- 
che dei singoli Pae.si. I rap- 
pre.sentanti francesi, ad e- 
sempio. hanno sentito il hi- 
so.gno di ricordare che m 
Francia parliti e associa¬ 
zioni stranieri non possono 
operare se non pongono al¬ 
la guida delle loio filiali 
in ioi'o dei cittadini fran¬ 
cesi. oppure se non si fan¬ 
no rappre.seniarc da rispon¬ 
denti or.ganizzaz.ioni france¬ 
si. In Germania vi sono 
difficoltà di altro geneie, 
non di minor conto: Fon. 
Giadresco ha. tra La'.tro. 
rilevato che il ministero de¬ 
gli Interni teciesco m una 
sua pubblicazione colloca 
le organizzazioni (ii sinistra 
italiane che oìierano nella 
RFT m direzione dei nc.- 
stri emigrati assieme alle 
organizzazioni <( estrcinisii- 
che» e perfino « terronsii- 
che ». In Fiancua, m Ger¬ 
mania e in altri Paesi il 
ruolo dei Comuni nell'or¬ 
ganizzazione delle elezioni 
e secondano perche agisco¬ 
no -SU mandalo de] mini¬ 
stero degli Interni, mentre 
ria noi coslinnscono uno 
dei cardini fondamentali 
del nostro sistema elettora¬ 
le nel cui ambilo Lcsecuti- 
vo è escIU'O d.alle opera¬ 
zioni di conlroho delie li- 
-stc. delLesercizio di voto, 
e dello scrutinio. 

Di queste rìiffìcoltà. a 
quanto pare, non deve aver 
tenuto conto Fambasciatore 


Guazzaioni nel suo nolo 
sondaggio presso gli altri 
governi. A noi sembra al¬ 
meno che que.sta specifici¬ 
tà della situazione italiana 
e del sistema elettorale ita¬ 
liano non sia stata lUustta¬ 
ta con la necessaria chia- 
lez.M E l'ambasciatore è 
toin.ito al convegno a dir- 
.'i oitmn.sta. 11 comijagno 
G.illu.'zi ha {leiciò colto nel 
segno quando nel suo ul¬ 
te; v.uito ha voluto iibadi- 
ve Les;genza di un'azione 
un.tana che min a punnuo- 
veif ,.i ))iii anqii.i jiaite.-i- 

zinne elei iavoial.ui ila- 
ilani emigi.ui. ma che rpie- 
FIO ine'.imt'.iiie il {uu iig.'- 
lO'O lusiieito delle libeita 
e L.ihbaiidono ci. o.gm t.u- 
ma di dis.-nminazione jio- 
litica. 

Infine, visto la poi tata che 
,si vuole assegnare al mo¬ 
lo dei consol.ui, ri si do¬ 
manda: che fa il governo 
Italiano per preiiararh? K 
che ha fatto {ler otteneie 
che pi ciprio nei consolatisi 
dia l’esempio ilei {nu rigo- 
loso rispetto del pluralismo 
e della democrazia? Casi 
di segno opposto se ne se¬ 
gnalano ogni giorno ed è 
ben strano clic eminenti 
funzionali del imiii'tero cle- 
g'i F'ieii .SI f.ici lano pol¬ 
lavo. e degli ajjiielli ai go¬ 
verni amili jierché coin- 
pieiulano il metodo di lot¬ 
ta dt'inoei.Uic.i che si se¬ 
gue m Ilaha. — cos’i eome 
viu'le la Ciisutnzione —, ma 
nulì.i tiicono (e forse non 

f.innoi per.'hè anehe nelle 
no.'tre sedi consolar: si ii- 
spp'ii e s: attui pienamen¬ 
te ({uesto metodo, (d. p ) 


le elezioni 

I problemi (iella mobili¬ 
tazione dei comunisti sici¬ 
liani cmigi.iti nella zona rii 
Stoccarda sono stati affron¬ 
tati m una serie di riunio¬ 
ni in nfeiimento alLiinmi- 
nente scadenz.i elettorale 
die vede mipegirati nume- 
ro.si comuni della -Sicilia. 
Questi problemi sono stati 
dibattuti m apposite as.seni- 
l)lee tenutesi a Kmgcn- 
nrenz. Smgelfingen e Bie- 
tiglu'im. Il compagno Caro- 
sia, consigliere regionale di 
Knn.i, ehe ha presenziato 
queste ns.emlilee, ha illii- 
s'rat.) la nuova situazione 
p.'htic.i della Sicilia con la 
l'ai le.'ipazione del Partito 
conv.inis'a italiano alla inag- 
gioian/a de! governo regio¬ 
nale In t.de conte.sto nuo- 
v.) valine a'Sinnono le ele¬ 
zioni del 14 maggio e piu 
gl.inde quindi l’mipegno dei 
comunisti per ottenere una 
estensione deH’mflucnza del 
Partito. 


Assemblee nella 
zona di Francoforte 

l’na serie rii assemblee 
.stilla .situazione italiana e 
il rapimento dcH’on. Moro 
e la risposta delle forre 
tlemocratiche all'eversione 
terroristii-a è .stata organiz¬ 
zata dalla nostra Federazio¬ 
ne di Fran.'ofoile. .Assem¬ 
blee {lai I icolai mente affol¬ 
late .SI sono svolte con la 
pai tecipa/ume del comjia- 
gno Ma:/!, segrciaiio della 
Fede: arione, a I.udwigsha- 
fen. Kassel e Nonnitierga. 
A Francoforte, alla Panhis- 
kiiv'i'.e,. una lapiiresentan/a 
del Ciiimiato (( intesa delle 
associ.ir.oiu (ienu'ciat ielle 
Itali.me ha deposlo una co¬ 
rona per Tieorriare i caduti 
della Resusieura. 


L'intervento del compagno Gorghi alla Camera 


L'entigrazione e il 
bilancio dello Stato 


Intervenendo nella di.scus- 
sioin; sul bilancio dello 
-Stato per il 1!*"8 in com¬ 
missione Esteri il compa¬ 
gno Corghi, dopo aver ri¬ 
levato che e.s.seiulo stata 
.stanriata giolialmente in bi- 
lamio {ler i problemi del- 
l'enngra/ione una somm.i 
120 nnharui) {i.ui a quella 
(ìel lOT’i. eu> signilica ave- 
1 :e a disposi/ione nell’anno 
m corso meno mer/i (da- 
I to II {iroccsso mflaiiivo del¬ 
la svaiutariono della Ina» 
j)er far fronte ai bi.sogm 
degù emigrati, h.i rinnova¬ 
to la ii.nii’sia di im mac- 
g'or -.l’ipcjiu,) jierch.è gli 
.'C.ir'i inez/i a disposizio¬ 
ne FUiiio mqiiegaii nel nio- 
cio lini ri.spondente alle esi¬ 
genze. 

Non è solo una questio¬ 
ne di quantità, che ha cer- 
t.micnte il suo jicso, ma 
anelli' di qualità e di stel¬ 
le p'ilitiehe che debbono 

e.sspre m simonia con la 
nuova -Situazione politica 
del Paese e con gli inten- 
! (iiinemi della nuova mag- 
gmr.an/a. A questo propo¬ 
sito t’.iCe le a.s.sociazioni 
uemocratiche degli cniigra- 


Dopo un'interrogazione del compagno Pieralli 

Discussa al Senato 
la questione di Radio Colonia 


Il g,.verno ha r.-.pu-.to al 
senato .ad una m’errogazin- 
r.e presCni.aT.a rì.il cninpa- 
un.a Picralh in ineriio .al¬ 
ia campagna iniinndator.a 
condona alcuni mesi or .so¬ 
no ci.t ambienti rcazion.iri 
ri*'li'e.m:g.mz.one c Cu. ah :- 
ne agenzie di smnipn ii.i- 
hanc cor.iro > tav.’-sun.: 
in hnz'ia n.iliar.a cl: R:.- 
Gio Colon a nella RFT. 

Lz<n. I.ii.iai.o R.id'. fo‘- 
tosegret-irio agl; .Affari K- 
s;er;. ’na affcrn'.a'o fh.c i.ì- 
1: ennss.or.i avevano .sus-;- 
taio cr.ticne ira una pane 
f’"': nos’ri coniaz:, inali e 
c/e "al: friticr.» s.,;'o t-a- 
fe l'-ienuie infondale dal.a 
direzione ic:ic=ra ri: R.in.o 
Colom.i. 

Il ( oir.pagno Pis'ro P;“- 
ralli. nella sua replica ha 


(io'io di aver volu'o .solle¬ 
vare Il prool-''nia ne) p.ar- 
l.iincn'o ifahai.o sopraiuit- 
•'> perche era si.aia rnia- 
ina'.i in ennsa ia respoii- 
F milita del PCI con in’en- 
ii di dis-nni.nazione anti- 
ronnin s;a. P.e.'alh i.a so’- 
•<).;i.ca‘o che ia que.-'ione 
assume un grande v.ilore 
in vist.a delle elezioni di- 
rtfe del P.ir'.amf ino Enro- 
r-'). prcv.ste per il pr,).sF;- 
n .1 ani. i FI' nolo che il 
g 'vcrnr) mi ino. in acr or¬ 
cio con ; p.’’.:';'! (iella mag- 

g.orar.ra. s; appresi,! a prp- 
F'^n’are un d.'-''gr.o rii leg- 
g-' '..e prevede a Tordi ro.n 
: s.ngoh z, ivern; dr; Pae. 
F" ci'"!:.-) CFK al!,) s nno fi: 
r'C'.'-en'-.re rz : 

’.iar; d; vc)-',re lo.o m 
q les'.i Od astone. 


Il hanno inviato al gover¬ 
no un rio.'uinento contenen- 
K' pioposte conc'retp per 
la qualificazione delle .spe- 
.se sui temi delì'enngra- 
/ione. 

1! compagno C’orghi ha 
chiesto al ministro l'orlani 
in che modo d governo in¬ 
tenda tenerne conio, rin¬ 
novando la richiesta che il 
governo renda noto in mo¬ 
do dettagliato e con le ne- 
ce.'.saiie motivazioni l'elen¬ 
co dei contributi assegnati 
a enti e a'.sociazioni vane. 
Egli ha iKordato gli im- 
pc'giii assunti durante e (io- 
{)() la Coiift-rcnza naziona¬ 
le deii'enugi.l'ione ni oidi¬ 
ne agli org.mi di parieri- 
ji.izione degù cniigiati alla 
.s'iluzictne elei loro {iroble- 
nii. (' riafferinata la neces¬ 
sita che il Parianiento pro¬ 
ceda rapidamente alla di- 
Fi'tissione e ali'aijprovazio- 
ne del progetto di legge per 
l'istiiiizioi’.e dei Comitati 
consolari e che il governo, 
nspc.tanrio .gii mi|icgni .a.s- 
.s'.inti. pre.seni! al |)ui pre- 
Fio il suo disegno eh leg¬ 
ge per l'istituzione del 
Consiglio nazionale dell’e- 
nr.grazione. 

E' inoltre necessario che 
il Comitato istituito per la 
realizzazione delle decisio¬ 
ni della Conferenza nazio¬ 
nale che eia nu'Fi nem vie¬ 
ne convnc.ito. funzioni e 
Cile il C()n-.i.gl!e> inlcriiiini- 
s'.eriale per remigrazionc 
a.sMj.va ai suo compito ii- 
.sit'iido dallo sfato attuale 
di inerzia. 

Concludendo il .suo intcr- 
vemo. li compagno Corghi 
ha sollecitalo il governo ad 
adottare cigni valida :mz;a- 
t'-.a pcrci.e la raccomanda- 
r <)r.c della C.immissior.c 
.so lale della Comunità eu¬ 
ropea in tema di istruzio¬ 
ne’ s -ola.s'i.-a per : figli de¬ 
gli eni grati sia tradotta nei 

f. i'ti. f ha (hie.sto c’r.e il 
governo. a.sscjciandos! a 
oUrinlC) aveva prereclen'e- 
ir.cr.ie rie'lo m un f io in- 
te.'vc'nto ì'or.nrevole Granel¬ 
li. elabori sui temi d‘’irc- 
m zrazicine 'in p.ano ni le- 

g. sla’ura cr.e consenta ad 
un icmpo d: convogliare in 
nu 0 ''a direzione le risorse 
.".='^essar:c- e rii dare rispo- 
-s'c positive alle aspettati¬ 
ve degli em.gr.ìt; se.ondn 
F-el'»- cc.mpuite attraverso 
un amp.o coi-.fronto dcino- 
cr.uu o C iri gli cm.grati 
sie"-. e le loro assoria- 
riom. 


brevi dalVestero 


■ Su iniziativa delle .\s- 

s Kiazior.i .’ahar.e s: tien» 
d o m fc n 1 '■ a a UElI.INf»- 
SDOKF ' .S'’>.'cvrri.a ) ;;; , 

ce: l.T.or^:*()r; .’.òiar.i en.i 
grr.’i. 

■ A n\RMST.\nT «Fr.ar.ro. 
forte). prC'.sz) il Circcd,-) df- 
n'.i'croti.'C) Italiano, s; e te- 
nu‘3 una .assemblea de.lo 
do.nr.e dem'jcratn he e.ni;- 
gr.ate con ha p.vr’ecipazior.o 
del compagno Pelos;, 'Cgr-;- 
t.'in.o della FILEF ;n G-m- 
mar.ia 

■ A LI SSF.MBUROO si d 

riunito li Comitato ri'ir.’e- 
sa delle associazioni italia¬ 
ne. .AH orcìme del gunno i 
problemi di una piii ar.'.pi.i 
partecipazione all’ attivine 
democratica. 

■ A STOfr.\Rn\, con la 

partecifwzione delle altre 
forze pohtic.he italiane e ri: 
numerose associazioni si 


;<Tr.c II.lì t-ìvola r.i'orda 
s 1 ; 25 .\pr..c. e hi .'l’i.a- 
r.'^n ■ r.’.h.ar.a d: oggi 
B A BRI .XEI.LE’s f; r; ; 
n.cl’.u.fn::.! ?>i CF 
ciellì l\u-jraz.'-'..e del PCI 
.\.l ord;;.e d'’! guir.no la .s.- 
tu.-'z.'.r.-'' del P.e'se e i prò- 
’olem; cc.zli t.T.igr.iti. 

■ D .m.ìm. 2.1 aprile, a 
MO.NTIGNV - .S. NK.OMS 
iBCigio) verrà ma’igurafo 
Il C.rcol’) (’emex ra’ico l’a 
Lino « G C anbald: r. .Sar.a 
pre.'Cn'e il (v.mpagi.o Rotel- 
l.i del CC (ir, PCI. 
n -M.e ma*, fc-s’-izioni fx-r 
i: ;■ .MhggicJ d: I.IKM. 

.MONS, RRÌ .MII.I.U-S e I.\ 
I.OLVIERK (Belgio) e as- 
FieiiraT.i la partecipazione 
di rorted di lavoratori iia- 

h.ari Rapprf serranti degli 
(Uiigrati prtr.cieranno la pa¬ 


■ .Sa:-,.-.;,) 2.) •■'prilf'. presso 
la C.isa tif i popolo s: ter¬ 
ra la rr.ir. one d»! CF del¬ 
la Ff.deraz;one ri; ZL'RIftf». 

l r. 'rodurr.a il compagno 
Maggi sul tema; 1 compi¬ 
ti dei comuni.sTi jxir una 
ferma difesa delia derr.o- 
cr.izi.a in Italia ». 

■ Domenica, alle ore 10,30, 
SI .s’.olgeia al Consolato ge- 
r.e.-.ale riltalia di RERI.I- 
NO. organizzato rial Con¬ 
solato stesso e dalle ìlsso- 
ciaz.or.i degli emigrati che 
fanno p;.rte del Comitato 
consolare, la cele'orczione 
dc'Lanniver.sano del 25 .\ 
prile. 

■ Il circolo « Carlo I>evi » 
d: BERLINO inv-pa gli e- 

mi. grafi italiani a parfecif»- 
re alla manifestazione del 
r Mag.gio inde'ta dalla 
DGB. 
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LE IMPRESE PUBBUCHE AL BIVIO DEL RISANAMENTO 


Quattro 
condizioni 
del PCI per 
Vex Egam 


TI (^niiiìliilii ili lii|iiiila/.ion(‘ 
iTpH'Kpiiiii è .-l.iln iirorojialii 
per (Ine iiie-ii. In ((nl•■•l(> spa¬ 
zio (li tempo il Parlameiilo ili- 
■eiilerà e affroiilerà — è (pie- 
*lo IMI Ìmpe)!iio ilelle fiir/e 
pnliliclie ilrlla ma”;;ioraii/a • - 
i He piani ili 'ellore (.lei-iai 
•pei-iali. minei'ario-inelalliir;4Ì- 
ri. nierrano-le--ile) e il ili»e- 
(llo ili ll■;.';:l■ per il loro fi- 
nan/iainenlo. 

I.a vireniia l'!>!ain è iliinipie 
arrivala, con molli rilarili e 
molle l■o|llralllli/.ioni. alla sua 
fa-e ('oni'lll-i\a. (ierrliiamo ili 
fare il punto, formitlare al- 
riiiie propo'le e tirare alni- 
ne roni’lnsinni poliliclie. 

Nel iiinmeiilii in eoi empiii- 
«e T'! alT.ne » Iv^am. -i fnni- 
te::;:iai olio Ire alte^i^ii.imenli, 
• re linee ili ìiilerventii piilili- 
ri>. 

I.a prima. ('.i|ie“'.>iata il.il 
niiiii'lero ilelle IM’.SS.. in\o- 
ra\.i il.il P.irl.imenlo ima ‘pe¬ 
rii- ili -aiiatoria; -i ‘.irelilie- 
l'o iloMiti p.i'j.ire i ileliili e ilo- 
po lo -riouliineiilo ilelT l'.iile 
orm.iì inilìreinliliile. le alien¬ 
ile saieliliero p,i--ale airilll e 
aH'T.NI ii-n/a eoiiili/ìonì. -eii- 
z.i iie-‘im lenlali\o ili pro- 
'araiiiiiia/ìiine. In iin-rilo alle 
(■.ln■ie ilei ili-a-tro linan/i.irio 
(piemia le^i era mollo roii'e- 
t:iieiile; me;:lio niellerei una 
pieira «opra. 

Una lìnea 
punitiva 

T.a 'eroiiila linea areici, ro- 
nie fareiala. un inarralo ra- 
rallere piinilivo, e eerlaiiieiile 
i-oii ipialrlie r.ii:ioiie; -i ri-olva 
la eoi.i a eolpi ili coilire ci¬ 
vile, racciamii f.illire le azien¬ 
de elle -Olio ‘late •leslile av- 
venlurosaiiienle, per iiilere-isi 
di pura Ionica clienlelare e 
pollonovernaliva. 

Ala, i ileliiti ileirKnam, co¬ 
inè è nolo, aver ano Inlli la 
fiileinssione dello .Sialo: all¬ 
eile il fallinieiito ;aeiierali/za- 
|o (Ielle inipre‘e avrelilie avu¬ 
to (piasi lo sie-.-o co'io lidia 
«anainria con molle migliaia 
di lavoratori liceii/i.ili, villi- 
fiie di Kinaiiili prima e del 
f.illiilienlo poi. Per di piu. 
dieiro le -olide arcomeni.i- 
zioni fiii.iii/ìarie. si pndila- 
vaiio inlerrs-i privali fles::! 
I-’iat o Savio) die non polc- 
aano non creare iiiipiirliidini 
riti piano ecoiioinico. 

Ilis(i"nava .'ceslierc. ipiiii- 
di. lina terza strada. Scioglie¬ 
re PF-i"ain con nn.i le"'.;e clic 
sidiordinasse la deslina/ione. 
il ris.-iiianirnlo rnian/i.irio. il 
ril.inrio prodiini\o delle a- 
riende \ il.di del ^.’riippo ad 
una pro::r.iiiioi.i/.Ioiie il più 
po.siliìle riiMirii-a e liin::imi- 
raiilr. I.a pro”r.imm.i/ione 
mev.i colile roiidi/iniir nrrc«- 
«aria. rindis idn.izione preci¬ 
sa e roncrela delle rimse e 
delle res/iiin<(//»i7i/ò osuelliie 
dello sperpero e della crisi. 
Si doler. IMO niellere in ope- 
r.i niecc.inisiiii ciò- iinliv idiias- 
rero l.ilì c.in-e e l.di re-pon- 
r.ildlil.'i. 

Preial-e ipic-i.i ler/.i ipoicsi. 
nppocci.ila dai sindacali r da 
IMI vaspi sdiicr.inicnio parla- 
iiiciilare. coiiiprendcnie (dire 
alla sini-lra. anclie la maz^io- 
ranz.i dei deniorrisiiani. 

Non (•'('• diildiin. die nella 
applicazione roncrela di quel¬ 
la linea aiidie per una certa 
niacdiino-.i i-omplessiià della 
leezc die renderà ainlnziie al¬ 
cune indicazioni, sono cincr-i 
limili e contraddizioni clic 
per IMI anno lianno ritardalo 
le soluzioni più cfTicaci. a 
fronte di lina spesa zi.à -osie- 
niila di l>en 120 miliardi. 

Oliali sono spili ipie-li li- 


Bisaglia alla Camera insìste sulle 
difficoltà finanziarie - Ma quel 
che più serve è recidere 
le cause dello spreco e operare 
un rilancio produttivo 
e imprenditoriale, mobilitando le 
forze sane e disponibili 
Dal settore pubblico un apporto 
determinante ad una 
nuova fase di sviluppo 


Investimenti PPSS 

coperti all’ 80 % 

tramite indebitamento 


miti? Inminziiiillo l'insnffi- 
cicute impc;:iio imprendilo- 
lialc d(dl'F.M e dell'lltl die 
non lianno voluto credere nel 
canilleri- nuovo e impe^milivo 
della decisione del l‘arlamen- 

10 di elaliorare, disciilere e 
approvare scrj programmi di 
comparlo. 

F.’ poi la leiideiiza a « 'al¬ 
iare» i \(‘cclii “ruppi diri- 
lieiili-, a rimcllerli osiiiiata- 
menle in circidaziime allra- 
xei'O successivi « cumilati 
Iccnici » o co-o simili. 

Qiipsii limili, che il pover- 
iin non ha sinora deminci.ilo 
con la doviila energia, posso¬ 
no e dehhono essere rimossi 
►in (picsi.i fa-e risidiilii ;i. 

i'.'ì- sialo IMI liiiizo iliT per 
ri'lahor.iziiuie dei programmi. 
Ora e--i siiiiii -ollopiisii al 

coiirronto Ira F.niì (liti ed 
l!\ll e -imi. le.Ili d.i IMI lato, 
al dili.illilo parlaiiieiilare dall' 
.diro. Doldiiamo dire che dal¬ 
le iiiipii-t.izioiii iii'iziiiarie dc- 
zli Filli, allr.iici'so le ilcci-io- 
Ili ih-l Fll'l l> .illr.n el'so il di- 
h.illilo nelle rahhriihi- i- nel 
l’.iclaiiienlo alciiiit- ipole-i rea- 
li'liche e posiiiie .tino emer¬ 
se. 

Si è coiiiiiicialo. ad esem¬ 
pio. ,1 considi-rare le prospel- 
liie iiiiMi'i-iidiloriali più '(-rie 
dell.i ricerca e della collii a- 
zioiie mineraria. pro|ioiieiido 
iiii.i i(iolc'i di impegno reale 
iieirapprov vipioiiauM-iito in- 
tcrna/ioiiale (- nella lavora¬ 
zione di nielalli non ferrosi 
che (-. linalim-nle. un rifiuto 
deirassisienziali-iiio, e ima 
-cella chiara e piiisla. ridle- 
zata anche ad una proposta 
di programma -ctloriale a- 
vanzata tlal (dPI n<‘iraiiihitn 
ileir.ipplicazioiie della lezpe 
per la ricoiivei'rioiie industria¬ 
le. Certo, soini disciilihili. nel¬ 
la pratica realizzazione dei 
propranmii. ranipiezza c i 
.sosizetti di (fiiesia scelta, ma 
almeno e'i- rmahuentp un ter¬ 
reno di iniziativa imprendito¬ 
riale che pin'i rompere la 
vt'cchia logica del sussidio e 
dell’assisierrz.a. 

Fd egualmente al di fuori 
di vecchi s,.||cini assisieii/.iali 
jiiiò fe dovrà) essere il jiro- 
zraninia (leU'lltl per lo svi¬ 
luppo did settore ilezli acciai 
speciali, in corrispondenza 
con un processii i|i (pialifica- 
zione e di riiinov anieulo 
teciiolosico della sitlcriirsia 
it.aliana. che nezii acciai «pe¬ 
ci.di pilli avere il -no settore 
di pillila. 

Le proposte 
punto per punto 

Nfdia discussione didia lep- 
ze di rmanziamenlo che deve 
stanziare circ.i Riti miliardi in 
•I anni, ipiesie saranno le li¬ 
nee d(dl,i nns|r.i iniziativa e 
(hdl.i iiosira proposta: 

1. caranlire mecraiii-mi ade- 
cii.ili air.iceerlameiilo più (ire- 
riso e aiiiirofondilo delle raii- 
se ihdl.i cri-i. in nioilo che e»- 
so «il ciiinlollo (liù celermcn- 
Ic e [liù cfficacemeiile su inl- 

11 i (liani: 

2. assicurare le scadenze (ire- 
cise di ronlndlo parlanieiilare 
a (lo-teriori. in modo da sa- 
ranlire un inipieso dezli «lan- 
ziaiiicnli fondalo «ni risialiili- 
iiiento di criteri di economici¬ 
tà c di efficienza: 

.1. mantenere zìi inqiezni |»er 
la ristriiltilrazioiie e il rilan¬ 
cio dei settori vitali allraver- 
s.i (irozr.mmii di reale «vilu|>- 
(lo. vedere le aziende non es¬ 
senziali a tali settori. Iii|iiidarr 
Ir aziende coliiite da ima cri¬ 
si inrsaiiriliile; tolto rii'i deve 
avvenire, come iiidic.i es|dici- 
lauicnTe la lezze. caraiilendo 


I I 
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Ruoppolo (comitato liquidazione dell'EGAM) e Bisaglia 


i livelli nceu|i.izion.ilÌ: è (icr 
(|ue-to che ahhiamo denim- 
ci.Ito l'iiicrzia .incora penili- 
ranic clic Idocca l.i realizzazio¬ 
ne di iini^iraninii di inoliililà 
(lià coiicord.ili con i .'ind.i- 
lali. come md ta-o del Moli¬ 
le .Aiiiiala, V(‘ro haiico di |iro- 
va della vrdonià didl'l'lNI: 

1. considerare l'effcllo dcl- 
r» invc'linienlo i'.zam » sull' 
ei|iiililirio dc;:li inves|inn-nli 
(lidie l’I’.SS.. in riferinicnlo al- 
rini|ie“no nieridional:-la: |ioi- 
(dn- il crollo dell'l'izam rap- 
(ircsenla la fine di iiii|ioc(anti 
(iro^ratimii md «ud. idi'i do¬ 
vrà os-ere valutalo |ier rista- 
hilirc. in «ede di tirozcanmi.a- 
z.iotie coni|de'SÌvii. quidla (irio- 


rità cln‘ (liù volle aldii.imo 
alTcriiialo cs-ere alla ha-e ihd- 
l.i no'lr.i (loliliia ei'oiioinic.i. 

rulli i|uc-li inmii h.inno li¬ 
na condizione: idiicdcrc all' 
liti e airi'.NI im.i preidsa re- 
-|ioi|saliililà ini per lidi lori ale. 
silll.i ha-c dezii indirizzi (!e- 
iicr.ili (die v.mno fis-ali in 
l'.irlanicnio. in -ede di a|>- 
lirovazioiie (hd dÌ-cziio di le;:- 
ze fiiianziario: (di’» significa ri- 
fuz::irc d.i una |iroro<:a di «i- 
liia/.ioni anihi}!ue con il f.'oiui- 
lato di liipiidazione idle fa 
da schermo e ziii'lifica una 
sostanziale vanific.izione della 
leziie. 

Andrea Margheri 


HO.M.-A — Lt* partecipazioni 
■Statali — ha detto ieri alla 
Camera il ministro Hi.saMlia — 
navicano in un mare di dif¬ 
ficoltà finanziarie; .serve per¬ 
ciò ( he vendano dati » con 
o.mii (Kjssibile urgenza s i 1.7.5(1 
miliardi di lire jvrevisti dalla 
leslge di riconversione (ter 1’ 
aumento dei fondi di dotazio¬ 
ne. Il ministro è stato ascol¬ 
tato dalla eommi.ssione inter- 
(larlamentare |K‘r la riconver¬ 
sione e le partecipazioni .sta¬ 
tali ed ha incentrato il suo 
intervento sulle prtwu cupa/.io¬ 
ni a |)ro|H)sito della situazione 
finanziaria e su alcune ijvole- 
si di rioraani/zaziono di .stato¬ 
ri quali Tauro alimentare. Tae 
ronaulico etc.; solo di sfuuuila 
iia affrontalo invece una se 
rie di altri prohleini, (piali, ad 
esempio, la rioruauizzazione 
(leuli enti, i loro rapiwrti con 
le s(KÌetà finanziarie e con 
le società operative. 

Per la situazione finanzia¬ 
ria. BisaUlia non ha aijuiun- 
to molto di più ai dati ed al¬ 
le cifre U'à am|viamente note 
e tali da dare il senso di un 
<l(‘terioramento veramente al 
larmante. .\d e.sem|)io: Tai)- 
(Kirto dei fondi di dotazione 
al finanziamento defili inve 
i stimenti è stato delTl('7 nel 
’T-I. del 12'’z nel '75. del 5'> 
nel '76. e del Tl'< nel ‘77, con¬ 
tro una media del 21'<' nei 
(piattro anni dal '70 al '7.5. 
(Jucsta situazione ha avuto ri 
flessi molto neuativi ai fini 
delTindebitamento del siste¬ 
ma. tanto è vero che il fi 
nanziamento degli investimeli 
ti nelle Partecipazioni statali 
è stato assicurato da debiti 
a media lunga scadenza per 


oltre 15.2(Hl miliardi e a bre 
ve scadenza [wr circa U.'.MU) 
miliardi. In conclusione: ol¬ 
tre TWl^' delTinve-slimento 
complessivo è coperto da 
debiti. 

.Notevole ~ secondo le ci¬ 
fre fornite da Hisaulia — an 
che lo scarto tra il grado di 
vv ca[)itaii//.a/.ione (cioè di 
ilislionibilità (il cai>itale ivro 
prio) delle a./ieiide pubbliche 
e ((Hello delle aziende private. 


Per eliminare questo scarto, 
servono alle prime almeno -1 
mila. 4 mila t* ciiuiuecento mi¬ 
liardi come mezzi propri. K 
((Ui Hisaglia ha insistito .sulla 
necessità di disi^irre subito 
(Iella cifra stanziata (ler T 
aumento dei fondi di dotazio¬ 
ne e che dovrebbe essere 
— .-'ccoado le .sUe i)ro()o.ste — 
co^i suddivisa: mille miliardi 
alTlri; .5,50 alTFni; 300 alT 
Ffim. 


Resta ancora da definire 
il molo degli enti di gestione 


.NelTaffrontare i iiroblemi 
funzionali del sistema a par¬ 
tecipazione statale, il mini 
stro si è limitato a dire che 
“ rc’stu (la (h’finirc in coiìcn'- 
to f il ruolo di ciascun ent»' 
di ,Ue.-tione « nei cmifrotiti c 
(/(’!/(' società fitiatizinric o ca 
fiofìrttpiìo (' (lolle società ope 
rotilo in risto delle osi(ion:e 
(li propron:niozione. di soste- 
(ìlio finonziario c di euntrollo. 
come pure deìl'esipenza di ri¬ 
conoscere olle società opero 
tire un niorjftioro spazio di 
oiitonomiii inipronditoriolo e 
lino piò ampio rosuoiisnhilitò 
di pestiono e resta da de¬ 
finire «l’ainhito di atticità 
dcpii Oliti di pestiono e, di 
consopiionzo. resto do prorro- 
dere allo nocossorio opcrnzin- 
ni di razionalizzazione e ac¬ 
corpamento ». Qui FTisaglia 
non sembra aver sciolto il no¬ 
do delTente a.uricolo alimenta¬ 
re. 1-e iiHitesi che si po.s.sono 


(irendere in considerazione, 
ha detti), sono due: una finan- 
zi.iria mista, che coinvolua T 
IRI. TKfim ed eventualmen¬ 
te .litri enti. (|Uali la l’.iss;i 
per il .Mezzouioriio; oppure 
una finanziaria di settore in- 
((uadrata o nelTIHI o nell’ 
Ffim. Il ministro sembra (irò 
pendere (ii'r una sohizione che 
consentendo lo iiersopiiito 
inteprozione. determino mio 
spo.-a minore, in modo tale 
che il necesse.rio iiitei cento 
jinonziario dello stato posso 
essere (otoliiicidc. o nello 
mappior porte, de.stinoto ol 
jiotenziomento delle carotieri 
stirile operatile del tiiioro 
prnppo. Questo sarebbe cliio 
moto od operare nei eompar- 
ii apricolo. industriale mani 
latturiero c della grande di¬ 
stribuzione e potrebbe perciò 
srolpere lo necessaria funzio¬ 
ne di orientamento e di prò 
mozione specie nel Sud ». 


La Comit contro la caccia al deposito 

L’azienda di credito, a differenza delle altre grandi banche, punta a qualificare gli impieghi 
verso gli investimenti anziché espandere a qualsiasi prezzo la raccolta - Il ruolo del banchiere 


MILANO — La Banca commerciale intende puntare sul¬ 
la « qualità » delTimpiego, cioè del credito conce.sso. anzi¬ 
ché sulla «quantità» della raccolta, cioè il ra-strellamen- 
to iudi.scriminato di clienti ohe depo.sitano i loro .soldi 
GJue.sta in .sost.anza è la « filo.sofia » che il consiglio di 
amministrazicne ha illu-strato ieri all’a.ssemblea degli 
azicni-sti Comit nel prc.sentarc il bilancio 1977. E' una 
linea già seguita nel corso di questo e.sercizio. che si è 
tradotta in un contenimento dei depo.siii in lire i - 10'». 
meno della metà di quello delTintero sistema bancario» 
c in un orient.amento della clientela ver.so titoli come 
i burtvi del tesoro, anziclic attirarla con interessi più 
appetitosi ver.so ì depo.siti. 

Questa linea, non iia avuto — a giudizio dei dirigenti 
della b;(nca — ripercussioni negative nei rapporti con la 
clientela, né conseguenze negative nei rapporti economici. 
Si valuta anzi che que.ste si sarebbero verificate invece 
nel ca.so di una caccia ad oltranza al deposito con più 
alti tassi di interesso. E alcuni dei dati di bilancio 
(’ .32'r in un anno nel rendimento della gestione ban¬ 
caria, -- 24'f nei proventi di intcrmediazicne — servizi 
un margine centro i rischi di 115 miliardi contro i 55 
delTc.sercizio precedente) sembrano confermare questa 
interpretazicfie. 

La « proposta » che viene dalla Comit va nel senso 
di una riduzione del grado di ricerca di depositi bancari, 
per evitare die prosegua lo «svuotamento» dei mercati 
di capitali. 

L’a.ssemblea della Comit ha anche deriso Tassegna- 
zi(xie di un divìdendo del 12'- sul capitale sociale c il 
suo aumejvto da 60 a 10.5 miliardi c ha eletto il nuovo 
consiglio d'amministrazienc. Rispetto a quello preceden 
te escono Eugenio Cefi.s e Tullio Masturzo e entrano 
Raffaele Picella iso.stiiui’o nel precedente incarico di 
sindaco da Marcello Bigi) e Franco Schepis. 
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Da Mattioli <d bilancio i 
]977: lo Banca Commerciale I 
ritorna a porsi come pmifo j 
di riferimento per il .sistema . 
bancario. Di fronte alla prore ! 
crisi di * identità > delle han- i 
che c dei hancbieri del Paese j 
una grande azienda di credi- j 
Io ha deciso di dorsi obirttiri ! 
del tutto diversi da (incili del ‘ 


resto del .'usfrrna: il contcni 
mento del risparmio raccolto 
e il parallelo aumento degli 
impieghi e ha dimostrato, a 
bilancio, che tale soluzione 
offre una realistica ria d'u¬ 
scita alla crisi dcU'inlermc- 
diazione finanziaria. Siamo di 
fronte, quindi, ad una inizia¬ 
tica forse decisilo, certamen¬ 


te stimolante, per il rinno¬ 
vamento della politica hatira- 
ria e dello stes.so atteggia¬ 
mento futuro delle .Autorità 
Monetarie. 

Sono noti i termini della 
crisi delle banche ordinarie: 
raccolgono risparmio senza 
poterlo u saperlo impegnare, 
senza trasformarlo in itire 
.stimento. Strette nelle maglie 
dei vincoli ammiiii.strativi al¬ 
la loro attirità di impiego di¬ 
retto. le banche sono divenu¬ 
te semplici sportelli di dre¬ 
naggio del risparmio poi uti¬ 
lizzato per operazioni finan¬ 
ziarie o per acquisto di titoli. 
Sono altrettanto noti gli ef¬ 
fetti di.storti prodotti: la ri¬ 
cerca affanno.sa di sportelli. 
il pagamento di tassi elevati 
per i grossi depositi, l'eroga¬ 
zione di tangenti per l'ac- 
quisto di titoli, l'aumciito del 
co.sto del denaro per le impre¬ 
se. l'introduzione di ulteriori 
crescenti vincoli agli impie¬ 
ghi. 

i'na via. dunque, quella 
della crescita elefantiaca, 
senza futuro per le stc.'^se a 
ziende di eredito. In quc.sto 
quadro non snitolineercmo 
mai a .sufficienza la respon¬ 
sabilità di quelle banche che. 
senza preoccuparsi dell'e¬ 
spansione dell'attività produt¬ 
tiva. hanno voluto far utili 
solo sulla base di records 
stati.stici della raccolta o 
hanno puntato a strappare 
depositi ad altri istituti per 
coprire operazioni sbagliate. 
Pensiamo, od esempio, al 
Ronco di .Napoli; pensiamo 
ancora, a quelle banche, co¬ 


me il Banco di Santo Spirito, 
la Banca Toscana, il Credito 
Romagnolo, la cui preoccu¬ 
pazione dominante è sembra¬ 
ta essere negli anni '70 quella 
di raggiungere il letto dei 
1.500 miliardi di lire di depo¬ 
siti, solo per ottenere nuovi 
sportelli in altre regioni. In 
fine, abbiamo presenti talune 
banche controllate da Pescn- 
ti. ove lo stimolo all'attività 
di raccolta deriva dall'intrec¬ 
cio, assai pericoloso, con le 
attività industriali in perdita 
delle aziende del gruppo. 

Per contro, viene dal bilan¬ 
cio della Banca Commerciale 
una indìcazioue precisa: la 
dimostrazione che è possibile 
aumentare i depositi ad un 
tasso anche modesto (il 10 
a fronte del 2.V'ii del siste¬ 
ma). orientare i risparmiatori 
ver.so investimenti diretti al 
teniativi e dare, nel contem¬ 
po. maggior respiro agli im¬ 
pieghi ver.so le imprese in 
termini qiialilntiri (espansio¬ 
ne delle operazioni commer¬ 
ciali) e (pinntiUìtivi (più N'%: 
MI linea con il si.stcma che. 
pur con una raccolta supe¬ 
riore. uoiì ha saputo sfrutta¬ 
re perfino il margine di e- 
spausione consentito). 

.Né ri p.'i.s.'joiir» es.serc .scuse 
per chicchessia: l utile che la 
Banca Commerciale ha con 
seguito nella gestione denaro 
c stalo superiore del .32".» 
ri.spctht a quello dell'cserci 
zio prcri'dentc. Srs.sun ixin 
chiere pigro o senza fantasia 
potrà oggi giustificare lo 
c .^:ari;.‘( quo » sulla t>ase di 


una supposta non economici¬ 
tà (Ielle scelte alternative. Da 
parte del mercato la risposta 
è precisa: anche scelte ormo¬ 
niche con gli interessi del 
Paese vengono ripagate in 
termini di utile e di migliore 
equilibrio tra le voci deU'at- 
tiro. 

Certo, non ba.slano le .scelle 
singole pur qualificanti per 
modificare profondamente 
l'atticità bancaria .'te non so¬ 
no seguite da messaggi ancor 
più autorevoli. 

Chi conosce il peso di al¬ 
cuni amministratori e dei lo¬ 
ro interessi all'iutcnio delle 
banche sa quanto sia temera¬ 
rio presumere una etica prò 
fcssionale capace di spingerli 
a comportamenti nuoci. Per 
(/iicsla ragione, ad esempio, 
nel caso del Banco di Sapoli. 
abbiamo posto come rondi 
zinne dell'erogazione pubblica 
di fondi alla banca l'adozione 
del principio della respon.sn- 
bilità da parte di un iiuoco 
consiglio costituito nel risprt 
fo di norme e criteri di no¬ 
mina diversi da quelli finora 
vigenti e .seguiti. Per qur.sta 
stcs.sa ragione, più in genera¬ 
le. è opportuno che la politi 
ca creditizia si faccia carico 
di un'indicazione nuora e 
obbligata per tutti gli opera 
tori, orientandoli ver.so obiet¬ 
tivi diversi dalla raccolta, 
verso maggiori e pò'i efficien 
ti contatti con Ir imprese. Im 
gc.-'Cior.e bancaria non po 
Irebbe che guadagnarne. 

Gianni Manghetti 


FEBDINANDO CAMON 

UN ALTARE 
PER LA MADRE 

L’autenticità di un romanzo 
nei giudizio della crìtica. 


i 


C.imon h.i vinto ' i.) b.ut.ielia 
con un libro ttu'n h.'. .i ni»rm.( 
Non simo n'<v;i i h^ri ili qii/'i.j 
forz.)... C.iU'i'n ivi 'cr.tto c «civl. 
p io (vr luti! un i ddh' ve¬ 

rità eh; i.i \;:.i c. c.viseivc. 

C'.; io Ho - L Liocpi 1 

„.un.i Imcu.i v'onip.iii.i cd cv'cn- 
7i.(lc .. m CUI i.i cc'mniiv.'K'ite c 
Io >ir,i,-io .ipp.iionc tcmper.tii il.i 
xin.i niislcriON.i :I.irit.i, I.isci.iniìo 
un.) impri.'>Mi)nc di tor/.i c insie- 
nic di dolecz/.i 

Lo'cnzo Mor.iio - LaSttunpo 

Con - l'n .i!t.(re per la madre >0.1- 
nion ha scrino il libio mm» pio .ni- 
Icntico. quello nel qu.ilc ha d.ito 


voce sommessa e .aspra. la voce 
del'a pietà, al contenuto liturgico 
d: ceni preghiera in «'requiem». 

L *.•.■() Su'ibunif 
Cc'.'.i ■’(' lidio Sciti 

C'.i t'.on c uno .lei gìov.ini scritto¬ 
ri piu neorosic intcrcss.inticquc- 
sto r.icionii» e la «uà co>a miglio¬ 
re .. p.igine di .ippassionaia e so- 
bri.i intensità. Ciomiio Mooihmi 
Il Reco del Carlino 

... 1.1 ricerca a ritroso. .sommess.a 
c struggente, di una v ita aldi fuori 
della stona, mi sembra [il suo ro¬ 
manzo] piu riuscito, più intenso 
c puro. 

liioianni Rotoni • Tuilohl'ii 


GARZANTI 


Pandolfi incontrerà 
i rappresentanti 
del Fondo monetario 


ROM.A — Il ministro del Te 
soro Pandolfi prenderà paiAe 
alla riunione del comitato di¬ 
rettivo de! Fondo monetario 
internazionale convtxrato a 
Città del Messico per il 29 e 
.30 aprile. In questa occa.sione 
Pandolfi riallaccerà i contat¬ 
ti .sui rapporti fra ITtalia ed 
il Fondo monetano interna 
rionale. Poiché è intenzione 
di parte italiana di continua 
re ad u.sufruire di prestiti del 
FMI dovrebbe aver.si. nelle 
pro.s.sime .settimane o ai pri¬ 
mi di giugno, una conferenza 
fra gli esperti del F.MI e le 
•Autorità monetarie italiane 
[ver e.-saminare Tandamento 
di tutti i parametri che han 
no influenza sulla moneta: 
bilancia con re.stero. spesa 
-Statale, credito. Le indicazio¬ 
ni stabilite un anno fa nella 
« lettera di intenti » Inviata 
dal governo italiano al FMI 
sono risultate, poi, largamen¬ 
te superate, anche a causa 
del fatto che la bilancia dei 
pagamenti anziché risultare 
pa.sslva presenta ormai da ot¬ 
to me.si un elevato .saldo po- 

-SltlVO. 

1 prossimi contatti con gli 


e.sperti del Fondo monetario 
.saranno Tcxicasione. probahil 
mente, per un « aggiustamen¬ 
to del tiro ». vale a dire por 
un.a valutazione meno mecca¬ 
nica delle prospettive e rap 
porti di coerenza fra moneta 
e and.imento economico ita¬ 
liano. 

La riunione di Città del 
Messico vedrà riesaminare 
lutti 1 grandi problemi, a co¬ 
minciare da quello di limita 
re la funzione di moneta in¬ 
temazionale del dollaro, me 
diante l a.s.sunzione di funzio¬ 
ni maggiori da parte del Fon¬ 
do monetario. E’ stala anche 
fatta la proposta che il FMI 
accetti in deposito i dollari 
eccedenti di cui dispongono 
le banche centrali per resti¬ 
tuirli al Tesoro USA in cam¬ 
bio di titoli di quel paese. La 
limitazione del ruolo del dol¬ 
laro comporta, tuttavia, una 
espansione della moneta pro¬ 
pria e del credito da parte 
del Fondo monetario Intema¬ 
zionale in modo da fornire in 
maggior quantità mezzi di 
pagamento al paesi più .sfa¬ 
voriti negli scambi mondiali. 


Romiti 
conferma 
via la Fiat 
da Piombino 


ROM.A — Con una lettera di 
Cesare Romiti, amministra¬ 
tore delegato, a .Alberto Bo 
ver. direttore generale del 
i’IRI. la F:at ha ufficialmen¬ 
te confermato di non avere 
alcuna intenzione di prende 
re parte alia previ.sta reinte 
grazione del capitale dcìie 
.Acciaierie d; Piombino dove 
finora vi era una partecipa¬ 
zione pantana ai 50 per cen¬ 
to tra ia ca.sa torinese e ìe 
P.trtec:paz:oni .statali. 

La notizia della lettera è 
stata data dal sottosegreta¬ 
rio alle PP.SS. nel comitato 
ristretto della commLssione 
bilancio della Camera che sta 
discutendo delTex Eeam. Re 
Ixx'chini ha anche aggiunto, 
sempre in tema di acciai spe¬ 
ciali. che « resta attuale l'esi¬ 
genza di ricercare politiche 
di coordinamento nel settore 
per rintercs.se dei due gmp 
pi D ed ha precisato che le de 
ci.sioni già prese dalla parte 
pubblica « sono tali da ra.s5i' 
curare sul fatto che i finan¬ 
ziamenti pubblici necessari 
verranno destinati unicamen¬ 
te airtncremenio delle risor¬ 
se pubbliche ». 


Ursini al 
contrattacco 
con la 
Liquigas 

ROMA — O.-a è Raffaele Ur 
sini Cile, i.n maniera prctc- 
s;u(J5a, p.a.s.sa al contrattacco. 
Ieri in un comunicato fatto 
diramare dalla Liquigas *ia 
f.vtio s.tpere di es.sere .sor¬ 
preso perché, avendo egli dato 
fina'.menie l'a.ssen.so alla ces 
.sione :n pegno a’.TIcipu del¬ 
ie azioni LiQU'.rli'.nv.c.a. ban- 
ciie e IT.-iìuuio non hanno 
dato T. v.a al p.ar.o d; r;.s,v 
n.ame.nto del gruppo. Ur.sin. 
tenta chi.araiT'.ente d; in.vorir- 
s;. con nuove manov.-e. nelia 
di-scu-ssione in atto tra ban¬ 
che c Ic.pu .sugl; .strument; 
da adottare iconce--s.sionana. 
oppure .società fiduciaria) per 
il r.-sanamento della Liquichi- 
mica. 

Secondo il comunicato fat¬ 
to diramare da Ursini. oggi 
nella a.s.-semb!ea della Liqui- 
ga.s verranno prese in con¬ 
siderazione « soluzioni alter¬ 
natile utili al risanamento 
del settore chimico e del¬ 
l'intero gruppo Liquigas, che 
lascino impregiudicata la so¬ 
luzione della costituzione di 
una società di gestione per il 
settore chimico '•>. Ma non si 
comprende quali .siano le .so¬ 
luzioni che pos.sano venire 


Il dollaro 
torna 
al ribasso 
in Europa 

LONDR.A — Bru-sca c.ìduta 
dei doiiar*") .sulie piazze euro¬ 
pee neiia tarda seduta. No 
nosianle :1 miglioramento 
celia hil.Tnna commerciale 
.st.aiun.tense, ia valuta ame 
ncana non ha tenuto di 
fronte a forti vend.ie prove 
menti d.all.a Germania. 

Il • cedimento ha .sorpre.v) 
gii e>p»eratori che pronostica¬ 
vano un recupero del d-vllaro 
a quota 2,09 ,'Ul marco, ma 
.-yvno .s'ate for.-;e proprio le 
pro.spetTive di un migliora 
mento — .-«uiia .scia dei r;.>iii- 
tat: positivi annuncia!; ieri 
dagli Stati Uniti nel com 
mercio con Testerò — a in¬ 
durre un investitore tede.sco 
isi parla di una grassa ca.sa 
automobilistica) a interveni 
re con forti vendite sul mer 
calo. La transazione ha sca 
tonato a sua volta una sene 
di realizzi. Un altro colpo al¬ 
ia valuta statunitense è stato 
inferto. in serata, dalla no 
tizia che la commissione fi¬ 
nanze del Senato USA ha 
avanzato una proposta atta 
ad impedire l’imposizione di 
dazi sulle importazioni pe¬ 
trolifere da parte della Casa 
Bianca. 


Lettere 
alV Unita' 


Le « opere pie » 
e i patrimoni 
ìiiiiiiohiliai'i 

Signor direttore, 

abbiamo letto sidTUnità del 
7 marzo un interessante arti¬ 
colo di .M. R. Cnlcieroiù sulle 
Opere Pie. E' un dato stra¬ 
biliante quello che enicrgc. ma 
non imprevisto; si presumeva 
con assoluta certezza che le 
IPAB non erano enti assi¬ 
stenziali, ma dietro questa 
facciata si nascondevano ef¬ 
ficienti organizzazioni impren¬ 
ditoriali. Ceto che questa im¬ 
prenditorialità non ha nitUii 
a che vedere con la pubblica 
assistenza: si comprende, i- 
noltre, il perché di una forte 
resistenza al loro scioglimen¬ 
to. Rono centri di potere, so¬ 
no K imperi u econoimci. so¬ 
no centri di accaparramento 
di voti per la DO che li di- 
jende con tutte le forze che 
ancora la sorreggono. .Ma non 
solo le IPAfì sono centri di 
potere e organizzazioni im¬ 
prenditoriali; si ((crono ini- 
novcrare anche tra questi a- 
bcrranti enti alcun: che si fre¬ 
giano del titolo di previden¬ 
ziali. 

Per motivi che riguardano 
la nostra qualità di inquilini, 
ci interessiamo ad uno di 
questi enti previdenziali: lo 
EIP.A.M, di cui siamo appun¬ 
to inquilini. Questo EIP.AM 
(Ente Italiano previdenza e 
assistenza madri) ha come 
srojio stiitiiliirio l'assistenza, 
la previdenza, l’erogazione di 
sussidi, di pensioni. Mu sar¬ 
ge una domanda: perche ac¬ 
quista. vende, fitta immobili'.’ 
.-I quale fine inrrste i contri¬ 
buti previdenziali ut atticità 
edilizia’ A” un ente che con 
la recente riforma sanitaria 
c prcvidenz'uile c destinato a 
scomnanrc'.' 

Sono quesiti legittimi che 
hanno bisogno di una rispo¬ 
sta e che crediamo po.ssa le¬ 
nire da coloro che .si interes¬ 
sano a questi problemi. In 
particolare questo EIPA.M do¬ 
ma assistere le ragazze ma¬ 
dri. ma ha svolto questa sua 
funzione:’ 

Restituiamo alla collettività 
il patrimonio ìmmobiliare del¬ 
le IPAB e degli enti previ¬ 
denziali come l'EIP.AM e ve¬ 
dremo diminuire sensibilmen¬ 
te il divario tra servizi so¬ 
ciali c domande dei cittadini. 

MARCO CEN'TILINT 

per un gruppo di inquilini 
(Ciampino - Roma) 


Ho aspettato a rispondervi 
jteichè volevo raccogliere no¬ 
tizie su questo EIP.A.M (che 
elltùtivamcme vuol dire Ente 
italiano previdenza e iis.sisten- 
za madri). Ilo telefonalo alla 
.A.Al (.Ammini.stiaz.ione aiuti 
internazionali) e da lì ho sa¬ 
puto solo che questo ente, 
pres.soché sconosciuto, ha co¬ 
me presidentessa la contessa 
Ciiacinti Placidi ed è diretto 
dalla signora Nives Greco. 
Non risulta essere una IPAB 
(Istituzioni pubbliche di as¬ 
sistenza e beneficenza). 

Con molta pazienza, nel cor¬ 
so di diversi giorni, ho cer¬ 
cato di mettermi in contatto 
con ((ucslo ente, che ha se¬ 
de in via Flaminia .57, nume¬ 
ro telefonico 2G.02.4t:i; ma di 
mattina il numero risulla 
sempre occupato e di pome¬ 
riggio squilla a vuoto. Quindi, 
non ho potuto appurare nien¬ 
te. Mi auguro che. con la pub¬ 
blicazione di questa lettera, 
la contessa presidentessa .sen¬ 
ta l’obbligo di farsi viva e 
di dare le necessarie spiega¬ 
zioni. (m.r.c.) 


La tr<'flic('!<nn:i 
iirlla l)uoiiu.«<c'ita 
agli .statali 

Caro direttore, 

la notizia apparsa sull'Uni- 
fa del Pi aprile scorso a pro¬ 
posito della decisione del TAR 
della Regione Abruzzo sulla 
computabilità della 13' mensi¬ 
lità (li fini dcll’indenmta di 
buonuscita agli .statali, men¬ 
ta alcune delucidazioni utili 
alla comprensione della noti¬ 
zia medesima. 

Dunque, l'EXPAH che ge- 
.stisce il Fondo di previden¬ 
za c credito dei dipendenti 
civili c mililan dello Stato, 
liquida agli aventi diritto la 
buonuscita senza tener con¬ 
to della tredicesima mensi- 
litc. Ciò in quanto nessuna 
legge o regolamento gli im¬ 
pone di farlo e perchè Eart. 
.7? del DPR n. 1032 del 29 di¬ 
cembre 1973 non annovera la 
13' tra le voci componenti 
la base contributiva utile ai 
fini della buonuscita. Tant'è 
che la 13' degli statali non c 
gravata da alcuna contribu¬ 
zione previdenziale. 

Parecchi pensionati .statali 
hanno ricorso contro questa 
esclusione. E qui comincia, 
per cosi dire, il giallo. Prima 
il Consiglio di Stato eppoi la 
Corte dei Conti sentenziarono 
a suo tempo che la 13’ do¬ 
veva essere valutata netta 
buonuscita. Della questione si 
ozcup,QTono poi anche i Tri¬ 
bunati amministrativi regio¬ 
nali con sentenze contraddit¬ 
torie. tanto che, per esempio, 
li TAR del IXLZìo respinse i 
ricorsi decidendo che la 13' 
non dorerà invece essere va¬ 
lutata nella liquidazione del¬ 
la buonuscita. 

A questo punto interviene 
la Cassazione — Sezioni uni¬ 
te cirili — c'ne con sentenza 
n. .t.yìr. depositata in cancel¬ 
leria il 19 ottobre 1976. stabi- 
hs.ee che le controversie in 
materia di buonuscita appar¬ 
tengono alla giurisdizione del 
giudice ordinario. Come dire: 
cancellazione di tutte le pre¬ 
esistenti sentenze in materia, 
giacché Consiclio di Stato. 
Corte dei Conti e TAR non 
sono Icgittim.ati a decidere in 
fallo di buonuscita. 

ÌA mano passo così al giu¬ 
dice ordinario, ossia ai pre¬ 
tori del lavoro. .Afa i ricorsi 
degli statali non tardano ad 
arrivare presso questi ufici. 
Se non che anche i pretori 
non .sono unanimi nel con¬ 
siderare utile In 13' ai fini 
della buonuscita. Addirittura 
recentemente il Tribunale di 
Roma, con (giudizio cioè di 


seconda istanza, decide che 
nella liquidazione della bun- 
nusatii non deve essere va¬ 
lutata la f.P. Finché il pre¬ 
tore del lavoro di Roma Scoc¬ 
cherà non decide di rimette¬ 
te la questione controversa 
al giudizio della Corte Co¬ 
stituzionale. 

Xel frattempo però il Con¬ 
siglio di Stato rimetteva la 
sentenza n. 3.s37 I97ò della 
Cassazione al giudizio della 
sua .Adunanza plenaria per de¬ 
cidere .se accettare o meno 
rcscliisintà della competenza 
in fatto di buonuscita del giu¬ 
dice ordinano. .-Xltualiiiciite 
dunque — e lo dimostra la 
sentenza del T.AR abruzzese 
in argomento — sutl'amrnis- 
sibilità (ì meno della 13' nel¬ 
la liquidazione della buonu¬ 
scita decidono nnacroiiistica- 
niente tanto i giudici ammi- 
nistiativi quanto i giudici 
ordinari. 

dott. Dri.MFXICO .SCARDIGLI 
Ufìicio stampa KNP.AS iRonia» 


L Ila bulla « las.sa » 
pur il fariiiaui'ita 
appuiia laui'uato 

(.'aro direttore. 

si parla molto, ultimamen¬ 
te, deU’occupazione giovanile 
e di tutti i problemi ad e.s.sa 
connessi, in particoUir modo 
per chi possiede tom laurea. 
Ora, Il caso che voglio sotto¬ 
pone alla sua attenzione, é 
quello di un laureato in Far- 
macia il quale, per avere una 
minima possibililà di dare 
uno .shoeco iiositivo ai stien- 
nei sostenuti, è obbligato ad 
i.se/irersi uirOidtne dei far¬ 
macisti; il yiKiio è ehe l'iscri- 
zioiic rosta più di ’JOd f>0iì lire 
(innur.’.t e non tutti /lossono 
far fronte a quest'impegno 
economico. Allora, r'é qual¬ 
cuno che ci può illuminare 
su questo stato rii co.se. ma- 
cari su questa stessa nihriea'* 
CLAUDIO PAC.LIARINI 
(Ferrara) 


Ringraziamo 
qiKL^ti b'ttori 

Ci è imi)ussibilc ospitare 
tutte le lettere ciie ci per¬ 
vengono. Yogluimo imlavia 
assicurare i lettori ch(* ci 
sc.-ivono, e i cut scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col- 
latioiazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, 
li quale terrà conto sia dei 
loio suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

U. BErri, Torino; U.N 
GRUPPO di partigiani lom¬ 
bardi, Milano; Giovanni L.A 
C.AV.A. C’icnova-Prà; Gianni 
CERUTTI. L(Mio: .Antonino 
MARTELLI, Oilona; Primo 
IR ALDO. .Me.stre; Valerio 
FANTI, Ivrea; .Antonio DON- 
NARU.MMA, N a p o 1 i: U.\ 
GRUPPO di dorme comuni¬ 
ste. .Aromi III.Siamo molto 
preoccupate per la legge sul- 

I egno canone e per il " ria 
libera " agli sfratti. Visto che 
case non re tie .sono, dove an¬ 
drà ad abitare la povera gen¬ 
te sfrattata di casa’’ State at¬ 
tenti n non lasciare passare 
provvedimenti governativi che 
.sarebbero pericolosi»!; Giu- 
.seppe FERR.ARI. Torino In E’ 
IMI dato di fatto che alloggi 
non ce ne sono n ri sono .sol¬ 
tanto per chi ha milioni da 
spendere. In conseguenza del¬ 
la cosiddetta "giusta cau.sa", 
troppi anziani verrebbero a 
trovarsi in penose situazioni. 

II nostro partito dorrebbe oc¬ 
cuparsi della faccenda, in mo¬ 
do da fare almeno una ecce¬ 
zione per i vecchi »). 

V. ALERIO e GIORGIO. Me¬ 
rano (a nome di un gruppo 
di alpini, scrivono ima lunga 
lettera in cui criticano .seve¬ 
ramente la vita militare, com¬ 
mentando: « In caserma lo 
spreco, il parassiti.srio. il fan- 
nullnnismo. i'agnosticìsiao, la 
indiridiialisino. l'ignoranza so¬ 
no di rigore: è questo il mo¬ 
do di servire la patria? »i; 
Mario LETTIC.A, Ragusa (è 
s‘3to per molti anni emigra¬ 
to in Venezuela, con i ri- 
soarml si é fatto un appar¬ 
tamentino che ha affittato per 
un.a cifra attualmente esigua 
e commenta: « Si parla tanto 
dell'equo canone che dovreb¬ 
be sistemare le cose. Ma per¬ 
ché non si fa differenza fra 
la piccola proprietà fatta di 
.stenti e di miseria r la gran¬ 
de proprietà immobiliare? ni; 
-Antonino LIPARI. Casale 
Monferrato (scrive una lette¬ 
ra di dure critiche alla DC 
per li malgoverno di questi 
trcnfanr.i e azgiunge: n Cur¬ 
do nel tribunale accusa la 
magistratura, ritolge delle in- 
aiurie. si professa correspon¬ 
sabile della condanna di .Mo¬ 
ro e non siicccdc niente. Ma 
se un cittadino qualunque 
viene a dnerbin con un vi¬ 
gile urbano mannn per una 
multa ingiusta. In j-ortano in 
prigione per oltraggio e of¬ 
fesa a pubblico uthcialc »). 

M. P. -A., Cireggio - Novara 
f ' Dopo due anni fra doman¬ 
da. visita e ricorsi, mi viene 
comunicato daU'IXPS ehe la 
mia domanda di invalidità è 
.stata respinta. E così ;l di¬ 
rettore proiincialc de'.l IXPS 
e il solo che mi dice in po¬ 
che parole che io non sono 
ammalata: si vede che i me¬ 
dici e cardiologi che mi han¬ 
no in cura da molti anni non 
re sanno ancora abbastan¬ 
za »); N'.eo’.ò NOLI. Genova 
( T Xr’la sua internista alla TV 
Italiana, il compagno Afana- 
sire, direttore della Pravria 
ha voluto ammonire i signori 
interlocutori italiani con que. 
sta logica sentenza- voi. ita¬ 
liani, avete le vostre leggi e 
dovete adoperarvi p^r farle 
rispettare. .Voi. sovietici, ab¬ 
biamo Ir nostre leggi e in¬ 
tendiamo che i cittadini so¬ 
vietici le rispettino, altrimen¬ 
ti possono anche fare le va¬ 
ligie e andarsene in Occiden¬ 
te R. BRE.SS.AN, Gorizia 
((( Alle radici della violenza 
c'è anche la politica della DC. 
Basti pensare al 1947. quando 
vennero cacciati t ministri di 
sinistra; o ai partigiani but¬ 
tati via dalla polizia, n agli 
operai di sinistra licenziati 
dagli stabilimenti e dagli ar¬ 
senali »). 
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il film dell’» immaginario » 
stasera sulla Rete 1 

Dottor Cyclops 
un parente 
di King Kong 



Intensa attività e molteplici iniziative a Cosenza 

Quando il Comune fa teatro 

! Dalla rassegna della postavaiiguardia al circuito nella provincia - Ormai realtà il Consorzio - Spet¬ 
tacoli di ottimo livello e accorta politica dei prezzi al « Rendano » - Porritivi riflessi nella regione 


I 


Alberi Dekker inierprefe del « Dr. Cyclops > 


Appena riveduto il King 
Kong del I93:i ecco presen¬ 
tarsi di nuovo alla seconda 
puntata del ciclo « iminaiiini 
deirimmaginano » una delle 
firme creatrici di quel primo 
film, precisamente il regista 
Ernest Beaumont Schoedsack, 
questa volta senza la compa- 
ftnia del collega Cooper e de 
ciso a proseguire, tra vari 
film d’avventure .senza stona 
nel filone del fantastico che 
gli ha dato la lama. Come .-.i 
usava e SI usa ancora, lo 
.sfruttamento del succc.s.so fu 
prcte.so dalla casa produttrice 
con un Figlio di King Kong. 

Commercialmente, Tocca- 
.sione si dimo.-,trava propi/’a 
anche per smaltire parte dei 
modelUni animale.schi e di al¬ 
tri costosi congegni giacenti 
nei magazzini di King Kong. 
Fu immaginato un secondo 
viaggio alle isole della Sonda 
con lo ste.s.so protagonista del¬ 
l'altra volta. Robert Arm 
.strong. che incontra infatti il 


gorillone junior, di dimensio¬ 
ni meno vistose di quelle del 
padre ma dal ceffo altret¬ 
tanto feroce. Pero, avete 
presente la storia di Androclo 
e il leone? L’uomo, raschian¬ 
do la pelle, cura il bestione 
ferito che da quel momento 
gli si fa amico e lo protegge 
contro tutte le altre insidie 
della giungla: fino a sacrifi¬ 
care la vita per lui quando 
un terremoto sconvolge Teso¬ 
la. Se i! film que.->ta volta 
111 un fia.sco. è proprio per¬ 
ché si richiamava impruden 
temente al kolo,ssal dell’anno 
precedente, rivelando invece 
una povertà di mezzi che in 
un certo sen.so tradiva e pre¬ 
giudicava anche la ijoderosità 
del primo Kong. Con Dr. Cij- 
clops (19-101 ci avviciniamo 
alla fanta.scienza molto più di 
quanto non Tavc.s.simo fatto 
con lo .scimmione gigante. 

Nel lacconto di Cgclops è 
già implicita la tensione di 


una ricerca per Tavvenire. è 
avvertibile il prezzo della vi¬ 
ta affidato alla di.iputa del 
pensiero prima che ad ogni 
altro genere di violenza. Il 
f;lm si incentra su un feno¬ 
meno molto spe.sso usato nella 
narrativa fanta.scientifica, la 
miniaturizzazione. In un torri 
tono .selvaggio del sud Ame¬ 
rica il dottor Torkell imprigio 
na alcuni suoi collaboratori 
e li ii.-,a come cavie nei rni- 
sterio-ii esperimenti che lo In 
tere.s.s.mo, ridi'''endoli a prò 
porzioni minu-icole. non piu 
grandi dei pennini che ha .sul¬ 
la .scrivania. Ed ecco i rnal- 
camtati m balia di uno scien 
/lato pazzo che per loro è 
diventato un gigante: si rin¬ 
nova i! terrore di King Kong. 
Tmmiensamente grande con¬ 
tro Timmensamente picco¬ 
lo, e in piu, questa volta il 
co.osso ha dalla sua anche 
le ri.ìOise di una mente .scien¬ 
tifica e il raffinato ragiona¬ 
mento di un uomo d’oggi de¬ 


dito alla distruzione. 

Nella sua ombra, poi, si in¬ 
dovinano personaggi di più 
antico o addirittura remoto li¬ 
gnaggio: dai parado.ssl di Giil- 
liver alTavventura di Ulisse 
contro Pollfemo e alTepisodlo 
biblico di David e Golia. 11 
film fra tanti numi tutelari 
.sembra preferire il testo ome¬ 
rico. al quale spericolatamen¬ 
te s’avvicina in due o tre 
e.-ipcdienti narrativi, compre- 
,so il finale, e nel titolo 

Novello Pollfemo è l’attore 
Albert Dekker. caratterista di 
cento film qui eccezionalmen¬ 
te promosso a' ruolo di prò 
tagunista. Notevole sforzo dei 
creatori dei modelhni tra i 
quali i personaggi mmiaturiz 
zati devono coiitinuamentc- 
muovcrsi. Il film, per irreperi¬ 
bilità delle copie colore, viene 
Iiroiettato in edizione bianco 
e nero. 

Tino Ranieri 


Prende il via stasera uiCinchiesta televisiva (Rete 2, ore 21,55) 

Gli atenei italiani a IO anni dal ’68 


A dieci anni dall’ormai sto¬ 
rico .se.-..santotio. prende av¬ 
vio questa .sera, sulla Rete 
due alle 21,55. un program¬ 
ma in cinque puntate (rea¬ 
lizzato da Carlo Fido, Stefa¬ 
no Munatò e Ivan Palermo 
per Pussdto e pri-sentc). inti¬ 
tolato Iai giovrnlii della cri- 
SI. un'ìnclttcsla siiiruntrerst- 
tà italiana e la Questione gio¬ 
vanile. 

La tra.smissione prende av¬ 
vio dalla legge di riforma 
Gui, proposta nel 1905, c pro¬ 


segue rievocando le prime oc¬ 
cupazioni degli atenei italia¬ 
ni. arrivando fino ai no.stri 
giorni. Sono stati intervista¬ 
ti docenti, studenti ed ex stu¬ 
denti. leader ed esponenti di 
movimenti giovanili. 

Nelle primo due puntate 
(quella di sla.sera si intitola 
/ professori raccontano: nel¬ 
l'occhio del ciclone) viene 
registrato l'ampio arco di opi¬ 
nioni dei docenti protagoni¬ 
sti attivi e pa.ssivi del gran¬ 
de travaglio delTuniversità 


Italiana. Nelle ultunc tre tra- 
.smissioiii, la parola pa.ssa a: 
giovani nello ste.s.so tempo 
.soggetti e oggetti dei profon 
di mutamenti avvenuti negli 
ultimi dieci anni. 

Uno degli obiettivi primari 
del programma è riuscire ad 
approfondire il difficile tema 
delle origini della violenza e 
delTintolIeranza che. da qual¬ 
che anno, hanno sovente pre- 
.so il {X).sto delle rivendicazio 
ni jKilitiche studentesche II 


proce.sso di disumanizzazione 
tiella lotta politica, che ha 
dato tanti segni di sé nelle 
fa-li più recenti della storia 
del nostro Pac.se, trova negli 
atenei, ridotti in gran parte 
ad aree di parcheggio per di¬ 
soccupali, un terreno fecon¬ 
do. Vedremo .se l’inchiesta di 
Fido. Munafò c Palermo sa¬ 
prà focalizzare almeno alcu¬ 
ni dei procesai .sociali e poli¬ 
tici che hanno portato a que¬ 
sta grave situazione. 


PROGRAMMI TV 


O Rete 1 


12.30 

13 

13.30 

14 
17 

17.05 

17,10 


18 

18.30 

19.05 

19,20 

19.45 

20 

20.40 

21.35 

23 


Qualità del lavoro • Qualità della vita 


ARGOMENTI 
(C) 

OGGI DISEGNI ANIMATI - «Ribelli In famiglia» - (C) 
TELEGIORNALE 

UNA LINGUA PER TUTTI • Corso di tedesco 
alle CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 

LA PANTERA ROSA IN «SERPENTE A SONAGLI ■ 
TEATROGIOVANI - (C) - «La scuola del mariti» di 
Alolière, presentata dalla compagnia II Baraccone (pri¬ 
ma parte) 

ARGOMENTI - Cineteca - Joris Ivens: « 1928-1919: For¬ 
malismo e impegno politico» 

TG1 CRONACHE - Nord chiama sud • Sud chiama 
nord - (C) 

SPAZIOLIBERO - I programmi delTacce.sso - Istituto 
Regina Eiena: «Perché tante malattie della pelle?» 

TARZAN E LO STREGONE - Film 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 

TAM TAM - Attualità del TGl - (C) 

IMMAGINI DELL'IMMAGINARIO 


con il cinema fantastico 
di Ernc.st B. Schoedsack 

TELEGIORNALE 


Primo incontro 
« Dr. Cyclops» (1940) • Regia 


□ Rete Z 


12.30 
13 

13.30 

14.25 

17 

17.30 

18 

18.25 

18.45 

19.45 
20.40 


21,56 

22.55 

23.30 


VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri 
TG2 ORE TREDICI 

MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
EUROVISIONE - Roma - Concorso ippico • IO 
TV2 RAGAZZI - Osservazioni sulla natura: «1 colori 
della primavera » 

E* SEMPLICE - (C) - Un programma di scienza e 
tecnica per l giovani 

LA VITA SU UN FILO DI SETA - (C) 

TG2 SPORTSERA - (C) 

BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO RO¬ 
BOT - (C) 

TG2 - STUDIO APERTO 

■ MADAME BOVARY » - Con Carla Gravina. Paolo 
Bonacelli. Carlo Simonl, Ugo Pagliai, Renzo Giovan- 
pietro. Tino Scolti. Germano Paolieri. Giuliana Calan¬ 
dra - Regia di Daniele D’Anza • (C) - Quarta puntata 
PASSATO E PRESENTE - «La gioventù della crisi» - 
I professori raccontano • « NelTocchio del ciclone » 
PARTITA A DUE 
TG2 STANOTTE 



□ TV Capodìstria 


□ TV Francia 


□ TV Svizzera 

Ore 18: Telegiornale; 18.05: Le nozze di Segli; 18.10: Il tap¬ 
pabuchi; 19,10; Telegiornale; 19,25; Vivere con il bosco; 


Ore 12,50: Malavventura: 14: La missione Marchand Fa- 
choda; 15.0.5: Il quotidiano lllu.strato; 16.55; Fine.stra .su...; 
17.25: Cartoni animati; 17,40; E’ la vita; 18.45: Top club: 
19: Telegiornale; 1932: Cordialmente vostro; 20.30: Apostro- 
phes; 21.47: I vitelloni. Un film di Federico Fellint. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18,50: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo; 19.50: Noti¬ 
ziario; 20: Telefilm: 21; L'ultimo uomo deila terra. Film 
Regia di Ubaldo B. Raeona con Vincent Price. Franca Bet- 
I toja: 22,35: Puntosport; 22,45: Notiziario; 22.55; Montecarlo 
i sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALE RADIO: 7. 
8: 9; 10; 12: 13; 14; 15; 
16.30; 19.10; 21: '23; 6; Sta¬ 
notte stamane; 7.20: Lavo¬ 
ro flash: 7.30: Stanotte 
stamane; 7.50: La diligen¬ 
za; 8.43: I.stantanea miLsi- 
cale; 9; Radio anch’io; 
11: Tnbiina politica; 11.30: 
Una regione alla volta; 
12,05: Voi ed lo TS; 14 05 
Radiouno Jazz *78; 14.30: 
Dialetti e lingua; 15,05; 
Primo Nip: 17.10: Te.itro 
contro rintolleranz-a; 19,35: 
Big Grand Concert; 20.30; 


Le sentenze del pretore; 
21.05; I concerti di Tori¬ 
no; 22,35; Due suoni due 
colori; 23.05; Buonanotte 
dalla dama di cuori. 


□ Radio 2 


GIORNALE RADIO: 6 e 
30; 7.30; 8,30; 9.30; 11.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
18.30; 19.30; 22,30; 6: Un 
altro giorno; 7.55: Un al¬ 
tro giórno: 8.45; Film Jo- 
ckcyN 9.32: Il cavaliere 
i della misericordia; 10; 

! Speciale GR2; 10.12: Sa- 

1 la F; 11..32: My sweet 

1 lord; 12.10: Trasmis-sioni 


regionali; 12.45; 11 ratcoii- 
to del venerdì; 13; Sulla 
bocca di tutti; 13.40; Fra¬ 
telli d’Italia: 14: Trasm:.'- 
sio.ni regionali; 15: Qui ra- 
diodue; 16.37; II quarto 
diritto; 17.30: Speciale 
GR2; 17.55: Big music; 
19.50: Facile ascolto; 21 e 
15; Con da tutto il mon¬ 
do; 21.29; Radiodue ven- 
tunoeventinovc. 


□ Radio 3 


GIORNALE RADIO 6 45: 
7,45; 3.45: 10.45; 12.45: 13 e 
43; 18.45; 20.45; 23.55: 6; 


Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 8 e 
15; Il concerto del matti¬ 
no; 9: Il concerto del mat¬ 
tino; 10; Noi. voi, loro; 
11.30; Operi-stica; • 12.10; 
I>ong playinc; 13: Musica 
per due; 14; Il mio Rach- 
maninov: 15.15; GR3 cul¬ 
tura: 15J50: Un certo di¬ 
scorso: 17: La letteratura 
e le idee: 17.30: Spazio 
tre; 21: Nuove musiche: 
21.30; Spazio tre opinio¬ 
ne; 22: Benjamin Br.t- 
ten: 23: Il Jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 


IH Giro delie Regioni 

(Rete 2 , ore 23 circa) 

Tutte le .sede in coda .tl Telegiornale della notte sono tra¬ 
smesse ampie sintesi delle tappe del IH. Giro delle Regioni, 
corsa cich-stica internazionale per dilettanti. Stasera sarà tra- 
smcs.sa la tappa Scnigallia-Riolo Terme. 

Madame Bovary 

(Rete 2, ore 20,40) 

E* arrivalo alla quarta puntala lo sceneggialo di Fabio 
Carpi. Luigi Malertia. Damele D’Anz.i c Biagio Proietti tratto 
dal rominzo di Fl.iuhert. Emm,i Ila ormai ceduto alla corte 
di Rodolplie Boulangrr. ricco po,s.sidentc. Ma Rodolphe se ne 
fB, lasciando all’amante una lettera di commiato. Emma ca¬ 


carla Gravina e Tino Scolti in « Madame Bovary > 

20,30; Telegiornale; 20.45; Il Pellicano, di August Strindberg 
con Didi Perego. Giovanni Grippa, Patrizia Milani. Carlo 
Sabatini. Rina Conta. Egidio Casolari. Regia di Vittorio Ba¬ 
rino; 22,15: Jazz club; 22,50: Telegiornale. 


Ore 20: L’angolino dei ragazzi: 20,15: Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale; •20.45: Preda bionda. Film; con Tommy Clark. 
Ray Menard. Martin Smith e Bettina Jolinson. Regia di Lee 
Beale; 22: Locandina; ■22,15: Notturno. 


de in una crisi profonda, dalla quale sembra risollevarsi solo 
quando, a teatro, incontra la sua vecchia fiamma Leon Depuis. 
con il quale riallaccia gli «nticlii legami, concedendosi a lu; 
durante una passeggiata in carrozza. 

Partita a due 

(Rete 2, ore 22,55) 

Terza puntata della trasmi.ss.one di Riccardo Caegiano ed 
Ettore Desideri, condotta in studio da Carlo Casteìlaneta. I 
protagonisti di turno sono l'etologo Danilo Mainardi, titolare 
della cattedra di Biologia deirUniversità di Bologna e la mo- 
' glie Marisa Berti, assistente di Zoologia presso lo stesso ate¬ 
neo. Spo.sati da vent’anni con tre figli, la loro personale sto¬ 
na coniugale non app,ire cosi controversa e difficile come 
1 quella delle coppie piu giovani aspit.ate in passato dalla tra- 
* smi.^sione. 


Dal nostro inviato 

COSE.\’Z.\ — .-Vs.'iC.s.soralo al 
Teatro e ai Beni culturali, .si 
legge .sulla targa che indica 
li piccolo ufficio al secondo 
piano del .Municipio di Cosen¬ 
za. L’n impiegato ci avverte 
che l'a.isessore non e'è e die 
ci conviene ripassare il gior¬ 
no seguente. 11 palazzo comu 
naie brulica di persone che 
cercano di spicciarsi con !e 
pralidie, rusciere invita ad 
avere pazienza, una signora 
sorregge un vecchio prete, 
nugoli ili gente cwrono <lie- 
tro al primo addetto che esce 
da qualciie porta. In .strada mi 
altoparlante, montato .su una 
m 83() ». annuncia ancora una 
giuiiiata di lotta di te.vsili dt 
Caslrovillari che si stanno 
battendo <ia me-i c me.>i con 
tro la diiu.suiii di alcune 
aziende. Per corso .Mazzini , 
le etiicole esiwngono con evi¬ 
denza i giornali clic parlano 
della scoperla <li un covo ter- 
rori.-itico in una zona a ixiclii 
passi dal caixiliiogo: i com¬ 
menti. generalmente, sono 
(Imi e preoccupati, qualclic 
volta espriiiioiio qua.-,! un ri¬ 
fiuto (li fronte ad episodi 
che. si credeva, potessero ac¬ 
cadere soltanto altrove. 

Se si vuole fare il [imito 
.sul teatro in Calabria. Co.si'n- 
za è l’osservatorio ideale. Da 
que.sta città, centocinquanta- 
niila abitanti, sorretta da un* 
intensa attività commerciale, 
.sono [lartiti molteplici «.se¬ 
gnali » per tutta la regione. 
L'idea del Consorzio teatraì", 
faiocita dai partiti democia- 
tici alla Regione, lia preso 
(■or(x) |)ro{)rio da (|iii e qui si 
è avuto, tra la primavera e 
l'e.-itate del ‘77. uno degli 
es[)ertmenti [liù interessanti 
di que.sti ultimi anni: quel 
•» Progetto di contaminazione 
urbana », una rassegna della 
[xistavangiiardia. clic ha vi.sto 
nei quartieri e nelle scuole 
ra()|)re.'entanti c seminari con 
il Living e la Comune di 
Bairc.s, tanto per citare i 
gruiipi più famosi. 

«L’n avvenimento trauma¬ 
tico? >. chiediamo a Giorgio 
.Manacorda, docente di Lin¬ 
gua e letteratura tcdisca al- 
runiversità di .-Xrcavaca, as- 
se.s.sorc al Teatro (o spetta¬ 
colo. se preferito) c ai Beni 
culturali. 

Ccrlameiito. Ma che ha dato 
i suoi frutti, egli risponde. 

« intanto, perché lia costretto 
ad una rifiessiiMie sui nuovi 
mezzi di produzione teatrale 
in secondo luogo, e.ssa ha con¬ 
tribuito alla crescita di quei 
gruppi che operano nella cit¬ 
tà infine, ha permesso, per 
lu prima volta, di portare 
il teatro a tutti *. Non si na¬ 
scondono. tuttavia, difficoltà 
a ri()etere queircsperienza. 
ma pare certo che verrà ri- 
[iresa entro l’anno, tanto che 
già si pensa a prolungare, da 
un lato. le manifestazioni de¬ 
centrate. limitandole, però, ad 
alcuni quartieri, e dall’altro, 
a sviluppare meglio idciini te¬ 
mi della postavanguardìa. So¬ 
cialisti. comunisti o socialde¬ 
mocratici (nella maggioran¬ 
za c’è anche DP) governano 
da alcuni anni la città. L’at- 
tcnzi(Kie verso il settore cul¬ 
turale è uno dei segni che 
hanno caratterizzato il cam¬ 
biamento nella gestione del¬ 
la co.sa pubblica. Il teatro, d’ 
altro canto, si è rivelato un 
invc.-)limento [iroduttivo. 

Il « Rendano* fa. in me¬ 
dia. lòfio spettatori a .spet¬ 
tacolo; « .-\bbiamo diminuito 
la sjicsa. moltiplicando gli in¬ 
cassi*. afferma .-Messandro 
Giuppwii, già assistente di 
Enriquez e di Trionfo, diret¬ 
tore artistico del Teatro co¬ 
munale di Cosenza. Tre. gli 
«ingredienti » del succe-sso: 
un cartellone qualificato (sen¬ 
za condizionamenti esterni, 
con .scelte di qualità e non 
di tendenza, in modo da prc- 
.scalare uno spettro abbastan¬ 
za esauriente di quello, che 
passa sui palcoscenici della 
pcni.sola); un'accorta politica 
dei prezzi (una «poUronLssi- 
ma * in abbonamento costa 
all'incirca 40.000 lire, i gio¬ 
vani al di sotto dei venti¬ 
cinque anni pagano apiicna 
ó»*) lire il biglietto) infine, e 
non sembri un paradosso. 1’ 
aver portato tanto rappresen¬ 
tazioni sotto casa. Defezioni 
ce ne .«ono stale, eccome!. so¬ 
prattutto da parte di quel 
puhhl.ro abituato per anni a 
vedere soltanto teatro leg¬ 
gero » c finanche, qualche 
volta, riunioni di bo.xc. Ma 
la fase di < rigetto » sembra 
che sia stata superata. 

Il fatto più sorprendente è. 
tuttavia, quello del Consorzio 
teatrale regionale, ormai in 
via di definizione, a cui han¬ 
no aderito circa una ventina 
di comuni, dai più piccoli at 
più grossi delle tre province. 

In pratica c già operante 
da due anni, grazie ad un 
circuito teatrale, legato al 
cartellone del «Rendano*, che 
gira in quasi tutte le «piaz¬ 
ze * della regione. Una città 
come Lamezia ha avuto co¬ 
si. ad e.sempio. uno spetta¬ 
colo al mese, con punte di 
spettatori oscillanti tra le set¬ 
tecento e le ottocento per¬ 
sone. « Ma anche nei piccoli 
centri — rileva .Alessandro 
Giupponi, che c nativo di 
Tropea ma è emigrato pri¬ 
ma a Bologna e poi a Ro¬ 
ma — quasi non riusciamo a 
tenere te.sta alla richic.sta ». 
E porta re.scmpio di Trebi- 


.sacco, iioir.'ilto Ionio, dove 
.sono .stati venduti ottocento 
biglietti por uno spettacolo 
con Kdmonda .-Mdini- E’ co 
me se una < fame» atavica di 
teatro si .>te.ssc risvegliando. 

« Lo scopo del Consorzio 
— (' di nuovo .Manacorda a 
parlare — è. innanzitutto, 
quello (Il prmocare una riaj)- 
propriazione de! singolo e del¬ 
la collettività della propria 
cultura». Per questo non ci 
si è limitati a distribuire i 
lavori teatrali fatti altrove 
(intanto, si è raggiunta una 
formula che vede i Comuni, 
.'.cogliere, di volta in volta, 
le singole rappresentazioni e 
le s[)ese vengono suddivise tra 
ETI. la Provincia e gli .stes 
SI Comuni) ma .-'ono .stati 
[irodotti anello degli spelta- 
(oli come C/li non ha non è 
pre.sentato dalla compagnia 
del Teatro di Calabria su te¬ 
sti inediti di Vincen/o Pariu- 
la. Sempre il Teatro di Ca¬ 
labria lapprc.senterà, entro 1’ 
anno. I riaggi del povero 
Ciangiirgolo. comico del¬ 


l'arte, detto il Calabrese, 
una ricerca sulla na.scila e la 
.scomparsa di questa masche¬ 
ra del tardo ’GOO; sigmtìcativo 
il fatto che lo spettacolo ver¬ 
rà dato durante le tradizio¬ 
nali feste religiose nei paesi. 

.N'on tutto, c chiaro, è pas¬ 
salo in modo indolore. ()ual 
die critica è stata avanzata 
sul Consorzio c sulla sua 
strutturazione da parte dei 
[liccoli gruppi di base die la 
mentano la ristrettezza di 
spazi a loro lasciata. Mana¬ 
corda su questo punto non 
sembra avere dubbi; « 11 de¬ 
naro pubblico va amministra 
to dagli Eliti locali e. d’altra 
luirte. non si può continuare a 
(li.>tribuire finanziamenti in 
imxlo indiscriminato. Non ci 
.sono state discriminazioni 
quando si è trattato di dcci- 
(icre. Io ho fatto delle iiroixi 
.sto precise perché l’attività di 
questi gruppi sia coiitimia. se¬ 
ria e legata al territorio ». 

Gianni Cerasuolo 



Uno spettacolo della cooperativa RAT a Cosenza 


Una tenda arancione nel quartiere 


COSENZA -- Sotto il tendo¬ 
ne color arancione, un ragaz¬ 
zo sai trampoli iipcte mille 
tolte difficili figure e, da 
lassa, arriva il suo icspiio 
affannato provocato da tan¬ 
te contorsioni. Fttoii. Ira i 
carrozzoni traballanti e scal¬ 
cinati. gualche vecchietto im¬ 
preca pciché il compagno di 
gioco non si decide a butta¬ 
re gin briscola. Il quartiere 
San Vito accoglie nelle case 
tutte uguali diecimila perso¬ 
ne. In quel quartiere la coo¬ 
perativa Centro RAT ! Centro 
ricerche audiovisive e teatra¬ 
li) ha piantato la tenda. Quel- 
l'audiovisivo suona un tanti¬ 
no spwporzionato c pompo- 
setto ma. di recente, Gino 
Urso e Tonino Principe han¬ 
no filmato gli interventi in 
strada del gruppo, montando 
una colonna sonora di cas¬ 
sette registrate e inviate ai 
parenti dagli emigranti, a 
mo’ di lettere. 

Antonello Anlominte mostra 
le maschere del « re nerò » e 
della « regina-bianca », il ma¬ 
le e lu fecondità, che essi 
stessi hanno realizzato per 
Cuntannu 'na storia, favola 
per maschere c pupazzi. E 
tamburi, trampoli, attrezzi da 
guilti, torce, un gran bazar- 
laboratorio si apre ogni gior¬ 
no per gli abitanti del San 
Vito. 

La ricerca dt questo grap¬ 
po — si legge nella presen¬ 


tazione di Ma.scare e diavuli. 
frammenti di teatro popola¬ 
re, e CI conferma Antonello 
Costttbilc, l'unimulore della 
cooperativa — si muove su idee 
piani: da una parte, la rico¬ 
gnizione antiopolagica che 
scava nelle oiigini e nella 
struttura dei miti c dei n- 
tuali che sono alla base della 
cultura popolare: dall'altra, 
la ricerca di elementi base 
per una nuova grammatica 
del teatro popolare, /n defi¬ 
nitila. non un revival dt una 
tradizione perduta ma la ri¬ 
cci ca di un filo che lega il 
li farsi » del tcntio ieri, al 
« farsi » del teatro oggi. 

Già presenti alla rassegna 
I dell'Estiile romana, stanno 
1 ora lavorando ad un nuovo 
1 testo Tomm:v.so Campanella. 
1 monaco riliellc. in terra di 
Calabria dove l'asse portan¬ 
te dello spettacolo è costitui¬ 
to dalla musica (una conta¬ 
minazione tra ballata popo 
lare e musica cólta, secondo 
Piero Scorpinitil. 

Il Collctlivo teatrale di in- 
, tervento politico è. invece. 

un gruppo di base che opera 
i .soltanto nella provincia di 
I Cosenza. Ke é coordinatore 
I Fumo Scalercio, dcll'ARCl. 
I « Vogliamo ripercorrere la 
I storia dello sfruttamento del- 
j le popolazioni calabresi — 
I egli dice —. .-Xnchc per que- 
t 5/0 hanno fatto uno spcttu- 
i colo legato all'eccidio di Me¬ 


lissa uTiitti a Fiagalà’ì'. Sca- 
leicio iifiuta il coinvolgimeli 
to fisico dello spettatole le 
.< per noi il palcoscenico ha 
(incoia un senso »>. polemiz¬ 
za con l'indirizzo clic si c 
loliito dare al Consorzio tea¬ 
trale anche se. aggiunge, sui 
mo soltanto aU'iiiìZio 

Sempre per il trailo è in 
ai'iivo. intanto, per la pios- 
siinii e.stiite. ima rassegna di 
sette gruppi tentiali dt cin¬ 
que legioni i Puglia. Basii len¬ 
ta. Campania, Calabria e Si¬ 
cilia), pionio.s.sa dall'ARCI. 

Fiattanto Comune, associa¬ 
zioni democratiche del tempo 
libero. Lega delle cooperative, 
elicali culturali stanno ten¬ 
tando di risolccrc la vicenda 
del Cinema Italia, che l'Ital- 


noleggio iiti'izzni a. fittiavcr 
so un eonliatto di HO milio 
ni ranno, con un privato, co 
me sala (/’e.-i.-'.u. Xcl febbraio 
scorso non venne iinnovato il 
coni mito pciclic il gestore ni 
fabbi unito è di piopitelà pub¬ 
blica) roteili un aumento, l 
divendenti sono stati licen 
ziati e runica sala dove s> 
proiettava qualche buon film 
è slatti chiusu. 

Laioiatoii e enti pubblici 
sono decisi ora a formale 
una cooperativa per farne 
nin po' come e avvenuto a 
Roma per il Cinema Araldo) 
un renilo polivalente di .spet 
tavolo. 

g. cer. 


Ancora <( Il Mago di Oz » 

NFAV YORK — Si prcannuncia come il piu imixirtaiUc must 
vai ma; p'cUotlo il nuovo lilni The Wiz («Il Mago»» tratto 
J da! cdelire Mago dt Oz. Girato qii.asi interamente nelle sira 
I de (li New York il film e interpretato, nel ruolo della piota 
I goni.sta (die fu in pa.-sialo alfidato a Judy Garland). dall’.af 
I la.scinaiKc cantanteattnee nera Diana Ro.-vs, ed è diretto d.» 

I Sidney Lumet. 

i Un seguito per « Love Story » 

I HOIJA'WOOD — Ryan O’Ncal sarà di nuovo .sullo .schermo 
1 Oliver Bairctt nella continuazione di Love Stoni. Il faniaso 
i attore è .-.lato intatti .scritturato ix;r Ohvcr's Story, tratto dal 
I loman.sn omonimo di Erich Segai, die firmerà andie la sce 
! ncggiatura. Regista del film .sira John Korty. 


Assurda 
morte d’una 
cantante pop 

LONDRA — Ancora un lut¬ 
to per la musica pop. Dopo i 
numerosi decessi giovanili, 
spesso violenti, spesso ossur- 
di, che hanno funestato tra 
la fine degli anni ’60 e i primi 
anni ’70 la scena musicale 
internazionale, si muore an¬ 
cora come niente fosse nel 
mondo del rock, 

Sandy Denny. la trentunen¬ 
ne cantante del gruppo bri¬ 
tannico Fairporl Convention, 
ha smesso di vivere, dopo 
quattro giorni di coma, al- 
l’.Alkinson Morley’.s Hospital 
di Wimbledon, alla periferia 
della capitale inglese, nella 
zona in cui si disputano gli 
incontri tennistici ad alto li¬ 
vello. Tutto risaliva ad un 
banale incidente; Sandy Den¬ 
ny. infatti, aveva riportato 
alcune lesioni alla testa in 
seguito ad una caduta per le 
scale di casa. 

E' singolare constatare co¬ 
me sia facile morire per un 
giovane musicista anglosas- 
.sone: droga (che ha mietu¬ 
to tante vittime, come Jimi 
Hendri.x. Janis Joplin. Al Wil¬ 
son. ecc.) a parte, si può fi¬ 
nire sulle rotaie della metro¬ 
politana (come Graham 
Bond). si può beccare un in¬ 
farto sotto la dt^cia (come 
J;m Mornson), s; può preci- ’< 
pitare con l’aereo privato (co- i 
me Oti.s Redding o Jim Cro- ; 
ce). SI può finire fuori stra- i 
da con la spider (come Gram | 
Parsons), s; può affogare in | 
p.sc.na (come Br:an Jones», ' 
si può restare fulminati dalla | 
chitarra elettrica come è sue- j 
cesso recentemente a] leader • 
dei Chicago, o si può persi- | 
no cadere dalla finestra co j 
me Robert Wyatt. il batter;- | 
.sta dei Soft Machinc. che ha i 
«soltanto» pe.’-so l’u.so delle ; 
gambe. Insomma. la storia , 
de. music.sti pop sembra s.a | 
•Stata scritta tanto tempo fa | 
da .Aeatha Christie. 

Sebbene : Fairport Con [ 
vention non es.ste.s.5ero p.ù : 
da qualche anno (la forma j 
zione un po’ barocca del vio- ' 
l'.nista Dave Svvarbr.ck fu tra i 
le pnme ad abdicare con lo 1 
avvento delle star efebiche i 
come David Bowie. prima an- : 
cora deirondata degli spor- I 
chi. brutti e cattivi dei j 
punk), Sandy Denny non a- 
veva abbandonato l’attività 
musicale. Certo, non era più 
una dolce e bionda soubrette 
della « .swininng London » co¬ 
me alla fine degli anni '60. 
quando contendeva a Sonia 
Kr..st;na dei Curved Air la 
palma di « Miss rock and 
t roll ». ma in compenso era 
diventata una voce di sup¬ 
porto molto ambita dalle ca¬ 
se discografiche statuniten- 
.«i. e .si accingeva appunto a 
trasferirsi a Los Angeles per 
intraprendere una pur oscu¬ 
ra ma autentica professione 
J di sesston icoman. 



SCATTANTE, 
LEGGERO,VELOCE, 

SOLIDO, AVVENTUROSO, ALLEGRO E RIVOLUZIONARIO. 
É TRAINABILE DA UNA 127FIAT. 



Un nuovo roller per le lue avveniurose vacanze 
Per I viaggi veloci Per un turismo resicJenziale 
confortevole Un roller sopratlulto nuovo 
Nuovo anche il prezzo di lancio L. 1890000 * 
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Lirica al Teatro delWpera e balletti alla Fenice 


Torna Tosca nelle vesti 
che ebbe la prima volta 

Kispoh orato rallestiincnto del 1900 - Intelligente regìa di 
Aste, accorta direzione di Danon - Impegno dei cantanti 


ROMA -- Una biioriii idea 
ha ravvivato la ripro.sa di 
Tosca al 'rvalro deirop^ra: 
niK.'lla di rÌ3polverar<.- ralle 
Stiinento della « prima -> a Ito- 
Jiia (3i trattava allora del 
'J’eatro Co.ìtanzi) della novità 
pueciniana. Si era nel sten 
naio 1900. 

■ Nel prostramma di sala à 
riportala una « locandina " 
deH’epnca. rccant»* .anclie l’an- 
mincio: « L'Autoro assisterà 
alla Kipprcsentazìonc. h. Diri- 
C'va Leopoldo Miignone, le 
.scene <• i co.turni erano di 
.Adoli' llohcns’ein. che ora 
EMore Rondelli ha ripropo- 
.sto. come .si diceva. Sono .sce¬ 
ne di ampio re.ipiro architet- 
tonico, nllettenu i tre mo¬ 
menti de!ro(K-ra: la Chie.sa 
di • Sant'Aiidrea della Valle; 
una .sala di Palazzo Earne.a\ 
in ro.s.->o e viola, con l’omhra 
rii ima croce, obliqua .sull.i 
jiareto ricurva: una jtiattafor 
ma di Caste! SanfAnstelo. dal¬ 
la (piale :à vede, lontana Cor¬ 
se un po' troppoI, la cuiKila 
di San Pietro. 

Puccini aveva proposto a 
Roma im‘nj>era k romana ». 
ambientata alla fine deH'an- 
no IIÌOO. Una Roma divzsa tra 
napoleonici repubblicani e 
monarchici papalini, nella 
quale c'é spazio per la vicen¬ 
da sentimentale e tragica — 
amore e morte — del pittore 
Mario Cavarado.s.si e della 
cantante Eloria 'f'osca. Tut¬ 
tavia. l'o!v.‘ra non da l’imma¬ 
gine di Roma in (piel primis- 
.simo Ottocento, frugata nel¬ 
la sua mondanità, india sua 
vita jrolitica e artistica. Del 
dramma originario in cinque 


atti rimane a.ssai poco nel li- 
liretto, laddove rautore. Vieto- 
rien Sardou. .si era divertito 
fiersino a far comparire sulla 
.scena, oltre che regnanti del- 
Vepoca. anche il no.stro Pai- 
siello che dialogava con To- 
.sca su un si bemolle. 

Di questa precarietà del per- 
•sonaggi, .soffre, diremmo, an¬ 
ello la mu.sica che stenta, in¬ 
fatti. a ritrovarsi, spe.sso 
adombrando in Cavarado.s.si 
e To.sca, ora Rodolfo e Mimi, 
ora Marcello e Mu.setta della 
lioìième. Ma in più di un 
iiunto. la partitura svela un 
fuoco che in seguito non ri¬ 
scalderà più Puccini. Dicia¬ 
mo di pagine nelle quali pul¬ 
sa un brivido anche Iwetho- 
veniano. che viene a movi¬ 
mentare la .sta.si iniziale del 
.secondo atto nel (piale si av¬ 
verte quasi una anticipazio¬ 
ne di ritmi marcianti alla Pio- 
kofiev. C'e. poi. nello ste.s-so 
.secondo atto, la proiezione 
della ;< iK'rfidia » di Scarpia 
in un amtuto che non è più 
quello did verdiano .Iago, ma 
g:à cpiello che incomberà sul¬ 
la Sdlomr di Strau.ss (ancora 
di la d.i venire), ad esempio. 

Nel finale dell’atto .secondo, 
come in pagine del terzo, dal- 
l’orche.stra emerge quel .suo 
no ri.sentito. cupo, strisciante, 
che avrà esiti nuovi soprat¬ 
tutto in que.st’opera straus- 
siana. 

I.a regia di Marcello .Aste, 
in attività da una dozzina 
d’anni, fedele al libretto e 
alla mtisica. ha intelligente¬ 
mente .seguito i te.stì cosi co¬ 
me sono d’opera, non por nul¬ 
la, si rifaceva alla prima <t pri¬ 


ma »). il che ha contribuito 
a dar rilievrj ai pregi e ai di¬ 
fetti della vicenda teatrale e 
musicale. 

Per quanto riguarda que.st’ 
ultimo aspetto, è sembrata 
accorta e tn-n consapevole del¬ 
la vivacità orchestralo la di¬ 
rezione di O.skar Danon. mu- 
.sicista jugoslavo, che ha ot¬ 
tenuto risultati inediti nell’ 
a.s.secondare un fluente di- 
scor.so strumentale, .serrato e 
ricco, pur tra le contraddi¬ 
zioni delle quali si è fatto 
cenno. 

Nelle contraddizioni, rien¬ 
tra la prestazione dei can¬ 
tanti. un po’ ancorata all’ 
idea di mettercela tutta nei 
pa.s.si culminanti c di ri.spar- 
miarsi nel resto. Ciò è appar¬ 
so ne! canto di Tere.sa Ku- 
biak ('Losca ). eccellente .so¬ 
prattutto ne! Vissi d'artr. m.i 
.sempre t('sa in una recitazio¬ 
ne d! forte drammaticità, co¬ 
me in quello di Giorgio Me- 
riglii (Cavarado.ssi), d.illa vo¬ 
calità accesa e meno pronta, 
quindi, a più intime modu¬ 
lazioni. Kari Nurmela (Scar¬ 
pia) ha delineato uno stiz- 
zo.so e cpia.si isterico capo del¬ 
la polizia, mentre Giovanni 
De Angeli.s ha accentuato la 
comicità che privilegia la fi 
cura del sagrestano. Ottimi 
.Augu.sto Pedroni. Fabrizio Va¬ 
leri. Giovanni Ciavola e Vin¬ 
cenzo Milazzo. 

Siicce.sso pieno, con applau 
si a scena aperta ara i quali 
pure si insinuava qualche ten¬ 
tativo di di,s.s('nso). alla fine 
di ciascun atto e di'll’opera. 

e. V. 


« Educazione sentimentale » in scena a Roma 

Due storie separate 
appiccicate insieme 

Nel testo di Ciuffiiiì e Meldolesi presentato dalla coopera¬ 
tiva Maiakovski una sequela di «simboli» vacui e ovvi 


nOM.-\ — Educazione senti- 
mentale s’iiUitola la. novità 
assoluta di Augiusto Ciuffi- 
ni e Luciano Meldolesi. che 
la Coojjerativa Maiakovski 
proiione quale novità a.ssolu- 
ta al Politecnico; o che. co¬ 
me premurosamente ci si av¬ 
verte. non ha nulla a spartire 
con il romanzo di Flaubert. 

In un paese immaginario, 
dove ■< regolari » e « teppi¬ 
sti )i si affrontano in una lot¬ 
ta .senza quartiere, di cui ci 
si ò forse dimenticati l’origi¬ 
ne. mentre il coprifuoco è ga¬ 
rantito dalia notturna, gene¬ 
rale diffusione di gas asfis¬ 
sianti. si trovano riuniti tre 
uomini e due donne: rappre- 
.sentanti i primi, uno j)er uno. 
del jiotere economico, politi¬ 
co. ro!igio,-o; le altre di quel¬ 
lo a.s.sistenzia!e e della stam¬ 
pa. In .solido, e in concor¬ 
renza reciproca. e.s.-;i si .sono 
investiti del ruolo di tutori 
d’una silenziosa liambina. 
rhe ha ucciso co! veleno 
(jX'r sl):ig!io?) uno dei suoi 
fratellini. 

Il ijosto isolato dove i ikt- 
sonag;g! .sono raccolti, le ore 
di clausura trascor.-^e in co¬ 
mune alimentano contrasti e 
dilanianienti vicendevoli. E’ 
sin troppo evidente che ognu¬ 


no dei cinque ha eo.struito e 
costruisce la sua carriera sul¬ 
la pelle del prossimo, ed è re- 
spon.sabile di veri delitti; ! 
fratricidi che. .seguendo lo 
ste.">.so. laconico rituale, la 
bambina continua a commet¬ 
tere rendono .soltanto una 
pallida eco di lien diverse 
atrocità, ivi compresa la vio 
lenza scatenata fuori, e della 
quale giungono intermittenti 
testimonianze. 

Pedagoghi e giudici, i cin¬ 
que avranno infine da scio¬ 
gliere il dilemma; punire, ri¬ 
muovere o promuovere la 
fnnciullina che. d istinto ma 
un tantino aH'ecce.sso. ha as 
sorbito e mette in pratica la 
morale e la cultura del loro 
mondo? La conclusione .sarà, 
relativamente, a sorpresa. 

Se la cosa vi pare scom¬ 
binata. non prendetevela con 
noi. che atibiamo anzi tenta¬ 
to. con qualche sforzo, di 
venirne a capo. L'impre.ssio 
ne comple.ssiva è che. gli au¬ 
tori e-s,sendo due. abliiano 
scritto due .storie separate, 
appiccicandole poi insieme. 
.-\ ogni modo, dobbiamo dire 
che il veder deanibulare per 
la rilxalta. e .straparlare, dei 
.‘SimlKili .'co.ntati. vacui c ovvi 
come quelli qui offerti ci prò 


voca (0311.30 la saturazione de¬ 
terminata dalla frequenza 
con cui ciò accade) attacchi 
di nau.sea. a fatica domina¬ 
bili. E ci sembra pertanto 
ozio.sa la ricerca delle varie 
fonti cui Ciuffini e .Meldole- 
si possono aver attinto: tja- 
sterà accennare che la si 
tuazione di fondo ricorda 
quella dei Dieci piccoli in¬ 
diani di Agatha Christie. 

Nello spettacolo, insomma, 
il te.sto è il i>eggìo: il meglio 
è nella colonna sonora (ru¬ 
mori e musiche» curata da 
Giovanni Piazza, e nell’im¬ 
pianto scenico (panneili di¬ 
pinti, elementi sintetici, com¬ 
ponibili a vista» di Carlo Ca 
gni e Fausto Zappaterreno. 
La regìa dì Luciano Meldole¬ 
si si colloca a mezza via. in¬ 
sieme col genero.so impegno 
degli attori: Carlo .Allegrini. 
Francesco Capitano. .Alberto 
Cracco. Chicco Maggi. Susan¬ 
na Marcnmeni. Antonia Piaz¬ 
za e la giovani.s.sima Gaia 
Franchetti. che a tutti prefe¬ 
riamo. perclm ha una faccia 
.simpatica e se ne sta zitta 
fin quasi al termine della 
rappresentazione. Sala affol¬ 
lata. alla !■ prima >;, e molti 
applausi. 

ag. sa. 


Clara Colosimo si cimenta con Cechov 

Riscatto d’un vecchio attore 


ROM.A — Clara Colo.-imo 
si e soitoiKjsta ad un non fa¬ 
cile cimento interpretando II 
canto de! ciano, d; .-\nton Cc- 
chov. Primo, p-zrché il gran¬ 
de .scrittore ru.^so aveva .ste¬ 
so (nel 1887 18H8» quc.sto «stu¬ 
dio dranlmatico :n un alto » 
per un attore e non per un’ 
attrice; .secondo, perché è nu- 
.scita a dare ai irersonaggio 
rii Vassih Va.ssiiicvic Sv.ello- 
vidov i giusti accenti di un 
vioino che v-do con lucidità 
11 suo passato. 

L’azione cechoviana .si svol¬ 
ge ;n un teatro di provincia, 
di notte. Un vecchio artista, 
al termine rii una serata in 
.-huo onore (un rito oggi scom- 
par.'O) e avendo bevuto con 
1 colieghi molto vino e molta 
birra. è addormentato nei 
camerino, ubriaco. .Adesso, do 
alcune ore. nel silenzio di 
un luogo abbandonato, di cui 
è. in certo modo, prigioniero, 
.SI risveglia, solo e impaurito. 
Ed ecco che. mentre è in pre- 
d.i a rifie.ssioni sulla sua vita, 
appare, da dietro scene e co¬ 
stumi dimenticati nn altro 
vecchio: c Nikita Ivainc — 
Nikitu.'-cia. come io chiamano 
familiarmente tutti —. il siig 
geritorc. .Avanti anclie lui ne¬ 
gli anni, non ha una casa e 
dorme nei camerini... Nikilu 
sc.a. stavolta, si appresta non 
soltanto a « dare la battuta j>. 
a « suggerire ». ma anche ad 
B.scoitare. a con.solare il mo¬ 
nologo del vecchio, che ram¬ 
menta epi.sc/di della sua car¬ 
riera. Pensieri e rimcmbran- 
rc che non .sono mai. si badi 
bene. « un piangersi addos¬ 
so »: A'assili V.r.ssilievic fa l 
conti con so stes.so. Ricorda 
corno una donna « elegante, 
tlanciata come un pioppo, 
giovane, candida e ardente 



Clara Colosimo nel < Canio de) cigno > 


tome un’aurora estiva »' si in¬ 
namoro di lui. per la sua ar¬ 
te. Ma po.se quale coniropar 
tua. per spo.sarìo. che egli ab 
l)andon.as.se il teatro, il ricor¬ 
do di quella condizione iin 
passibile da accettare è .stret- 
tament-.? legato ad un’altra 
(L’Ignizione. « Capii allora che 
non e’è nulla di .sacro ncH’ar- 
te... che io ero uno schiavo, 
li .sollazzo degli ozi altrui, un 
buffone, un niene.stre’ilo! 
Eppure Co nel vecchio atto¬ 
re. tra rimpianti e nt,azioni. 
ancora la capacità di non eva¬ 
dere da se stc-S-so. di cercare 
un ultimo riscatto... 


, I.’affett.io.'a regia di Josef 
! Babicli. direttore del Teatro 
j Sloveno di Tric.-te. ha punta 
i lo proprio su questo t.a.sto, 
.sgombrando l’atto unico d; 
ogni paterismo. li risultato é 
uno spettacolo asciutto, strin¬ 
gato. anche .«e con qualche 
momento non pienamente ri¬ 
solto. ma che può « andare a 
poàto » nelle succe.ssive repli¬ 
che. 

Alla « prima >> aH’.AÌberlchi- 
no non sono mancati per Cla¬ 
ra Colosimo. c per Franco Ri¬ 
gagli. i meritati applau,sl. 

m. ac. 


La favola 
e la storia 
viste da 
Bussotti 
e Tisheenko 

Dal nostro invialo 

VTINEZIA — Serata fuor del 
comune, ma egualmente ap¬ 
plaudita alla Fenice con due 
lialletti contemporanei; Berg- 
kristall (« Monte di crLslal- 

10 il) di Sylvano Bu.s.-^tti e 
/ Dodici di Bori.s 'Lisheenko. 

11 primo era una favola di 
ieri vi.sta con ocelli d’oggi. Il 
secondo è il contrario: .storia 
d’oggi vista con occhi di ieri. 

Dergkristall è. come .sem¬ 
pre. un’opera totale di Bus- 
•soiti clu* - ' presente in veste 
(il musicista e di scenografo- 
co.stumi.sta ~ conferma nel 
(lue campi un talento e un.a 
fantasia slialorditivi. Aveva¬ 
mo parlato a suo temiK» (iel¬ 
la mu.sica (composta ne! 1972- 
1978) quando la ascoltammo 
in concerto: tuia delie più feli¬ 
ci partiture di Bu.s.sotti die 
vi rivela un respiro .sinfonico 
(' un gusto delle grandi ar¬ 
chitetture del tutto inattesi, 
^•►legnato a raccontare una 
fiaba. il comjwsitore l.a 
racconta appassionatamen¬ 
te. raccogliendo i fili del di- 
scor.so musicak' in un tessuto 
roliusto ed (‘spre.ssivo. senza 
timore di incrociare, a trat¬ 
ti. i .sentieri del passato. 

I! lialletlo in effetti, vuol 
c.s:sere un ^maggio a Ciai- 
liovski. iiilnntabiie creatore di 
favole danzate. Vi si raccon¬ 
ta una storia di liimbi che, 
spcrduti.'i .sul Monte di cri¬ 
stallo. a.ssi.slono con stupore 
alle fantasmagorie della Regi¬ 
na dei ghiacci e della .sua 
corte, tornando a volle al 
sorgere del .sole. Un viaggio 
a lieto fine, in.somma. come 
(piello della bamliìna dello 
Schiaccianoci nel regno della 
Fata delle nevi. Ma con una 
|)unta di ango.scia ignota a 
Ciaikov.ski, perché l fanta,sml 
di Bu-=-sotti mc.scolano la dol¬ 
cezza dei ricordi di infanzia 
alle angosce del no.stro tem¬ 
ivi. Siamo noi. uomini d’oggi, 
a perderci in un mondo in 
cui. tra le tempe.ste della na¬ 
tura. risuona l’aspro urlo del¬ 
la sirena meccanica. L:i con¬ 
clusione ottimistica è venuta 
da! dubbio, ma Bussotti pitto¬ 
re riporta le cose a jio.sto 
di.segnando un mondo di dell- 
zio.se fantasie in bianco e ne¬ 
ro attorno ai [irotagonisti e le 
c.i.-cttf' del villaggio. I pini 
della fort'Sta. gli umili og.get- 
ti (!(“lla vita quotidiana, le 
rocce e il ghiaccio eterno si 
muovono davanti agli occhi 
stupiti dello .spettatore In una 
danza in cui il mondo infanti¬ 
le ritrova intatta la .sua fre- 
.schezza. 

In questa doppia cornice 
sonora e vLsiva avrelilie do- 
cuto muoversi un balletto del 
Ilari nuovo e [xietico. .slegato 
dalle regole accademiche, al¬ 
lusivo a un mondo di .sogni 
ingenui e di realtà contur¬ 
banti. La coreografia di Ugo 
Dall’Ara non offre nulla di 
questo, incerta tra noterei le 
veristiche e passetti .scolasti¬ 
ci del tutto incongrui, con T 
aggravante delle « regia » del¬ 
lo stes-so Bu.ssotti. che qui fa 
quanto può contro se 5te.s.so. 

» perctié un artista talmente 
dotato si ostini ancora una 
volta in un campo che gli 
resta estraneo rimane un mi¬ 
stero). 

Tutfaltra cosa / Dodici di 
Boris 'Fisheenko che riempio¬ 
no la robusta .seconda parte 
della .serata. Nato a Lenin¬ 
grado nel 19.19. allievo ama- 
li.ssimo di Sciostakovic. Tislt- 
cenko è mnsiderato uno del 
più inlcrcs.sant ì artisti della 
nuova generazione. La parti¬ 
tura dèi Podici ne dà .solo 
raninmcio; scritta no! 198.1. 
è appena un lavoro srola.sti- 
co in cui la eredità del mae¬ 
stro si me.-cola .a quella di 
Siravinsk; e di Bartok. risco¬ 
perti in ritardo. I^a gioventù 
"lustifica l’uieonuità di corti 
richiami, nw è una gioventù 
ro’ousia. lidia .scrittura e nd- 
l’invonziono. uniV'gnata a li¬ 
berar.-,: dagli imp.icc: di tanto 
accademismo .sovietico Le ope¬ 
re più recenti dei (•ompo-;tore 
io confermano. 

Qui Ti.'hce;iko affronta con 
coraggio un tema lutt’aitro 
che comodo: la Rivoluzione 
dORolire vi.-ta attraverso il 
famoso poema d: .Aick.sandr 
Blort. in cui i dodici .soldati 
l.irer! e di.'perati .sono ad un 
tempo le av.ui guardie delia 
Rivoluzione c eh apostoli di 
un Cristo ri.^orto millenove¬ 
cento anni dopo. Non direm¬ 
mo che la musica coiga mol 
lo di que.-to ant'oiguo simbo 
li.smo. -.n cui ;1 rimpianto per 
la Santa Rus.sia s. mescola 
alia .«per.inza di un mondo 
nuovo. Ti'hren’ko na.-conde le 
ambiguità dietro la violenza 
ritmica e .sonora, offrendo .a! 
coreografo una struttura qua- 
dr.ita da sfruttare. 

E Gi.anc.arlo Vantaggio ne 
approfitta sin troppo: i suoi 
dodici -siT-io un drappello gin¬ 
nico militare impegnato .s ri- 
f.irc ;1 clima russo mesco 
landò il rtvii.smo .-wia’ii.-t.a 
ai ricordi deirespre-Lsionismo 
degl; anni dieci, richiamato 
ancl'.e nelle diap-asitive d; Mi- 
e’nele Canzoner; tra immagi¬ 
ni deli’ep(va. Neil’.a.ss;eme. 
comunque, lo .spettacolo fun- 
z:on.a: '.ì corpo d: Nallo é be¬ 
ne impeanato e. tra l.a folla j, 
.'i distinguono almeno due .so¬ 
listi. Silva Rriosch; ed Enzo 
Cesiro. co.>i come in Berg- 
knstnll vanno ricordati Ta:- 
na Ben,ll. Reda Sheta e 
Rocco 

I migliori rì.su'.tati. comun¬ 
que. .sono quelli dell’orche¬ 
stra rhe. diretta efficacemen¬ 
te da Giii.-^ppe Sinopoli. ha 
dato una esecuzione e.sempla- 
re dell'ardua partitura di Bus 
.sotti qu.anto de! più .semplice 
Tì.shcenko Sinopoli ha vinto 
cosi la .sua .seconda batta¬ 
glia sul pcxlio della Fenice 
condivi(iendo gli applausi ca¬ 
lorosi che hanno premiato tut¬ 
ti gli interpreti, oltre a Bus- 
sotti. che è apparso anch’eg’.l 
a ringraziare. 

Rubens Tedeschi 


Come nasce un disco di musica classica 

Beethoven primo in classifica 

Quali sono i co.sti reali per il produttore e i prezzi nei negozi - La difficile competizione con le 
mnltiiiazionali - Il mercato italiano alLS" posto nelle vendite mondiali - Le scelte del pubblico 


.MIL.A.N’O — (guanto (O'ta un 
disco di musica clas.^ica e 
quanti di quest: dischi si ven 
(iono oggi in Italia e (luaiili 
sul mercato mondiale.’ Da noi 
non (‘sistuno molli riveiHlil(»ri 
s(R(ializ/ati ili qiKvsto setto 
re. comunque i prezzi nei 
circa duecento lu'gozi >parsi 
■SU tutta la |X‘ni.sola variano 
dalle óóOO alle 7 mila lire (e 
.scindendo, naturalmente, le 
collane economiche e le of¬ 
ferte s|H“CÌali pre natalizie che 
costano invece dalle H-'iiM) alle 
5 mila lire a disco). (Questo 
il prezzo al pubblico. Ma oggi 
le grandi case .-.i rifiutano (L 
indicare prezzi di liistino per 
chó o.gni neg<«Ì8nle li mo 
difica a suo piacimento. Su 
c|iicstc sette mila lire, (piali 
sono 1 (O'.li reali per il prò 
(hittore (‘ quali i prezzi al ri¬ 
venditore'.’ 

f Per registrare un'opc'ra li 
ri< a — ei li.i detto .Annamaria 
Bianca kI. (lidia CBS — oc 
coi rono dai 209 ai milioni. 
(.Meno di 50 ne occorrono in 
vece |K‘r legislrare un'opera 
d-tl vivo - nrd». .\ questi si de 
torio agginngc're, durante tut¬ 
ta la vita del diseo, le per 
eentuali ai cantanti e ai di 
rettori. Per ammortizzare qiie 
.ste spese Insogna rin.stire a 
V(‘iidere almeno centomila LP 
e i)er un’<»pera famosa occor 
rollo almeno cinque anni, du 
rante i (piali l’inve.stimento 
iniziale è soggeàto agli inte 
rc.ssi passivi ». 

Su queste cil re è d’accordo 
anche Jurg (ìraud della D(I. 
il quale aggiunge die a que 
sti prezzi liisogna sommare 
i costi di stampaggio e quelli 
delli' materie prime (500 lire 
a disco), le spese* di copertina 
(Ht)() hr(*.). i diritti SI.-\K (8'f >. 
le spese generali delTinduslria 
e le .s|x.'.se di di.stribuzionc. 
Fatti i conti si giunge facil 
mente .sulU* .A mila lire, che 
per il rivenditore diventano 
o.i'gi .‘ilDÙ. 

I costi per le prestazioni 
degli artisti incidono parer 
ehio .sul prezzo (le jx'reen 
tii.ili — la cosiddetta royalty 
— sono intorno al 10’'< ) ma 
oggi uno dei jnohh'mi più 
difficili da risolvere è .soprat 
tutto (piello della di.stribii/.io- 
ne. 

* Ci .sono delle gro.sse diffi¬ 
coltà di inserimento nel mer¬ 
cato internazionale — ci ha 


detto Z.uuili'tti (Iella Fonit Ce¬ 
tra — è difficile oggi compe¬ 
tere con le mullinazioiiali che 
hanno mille canali di diffu¬ 
sione in tutto il mondo. Poi 
c'è anche il tiroblema dc'lla 
esclusiva sugli artisti. Hloc 
care un arli.sla [vr anni con 
una sola casa, impedisce una 
circolazione di interprc'ti e 
chiude il repertorio più famo 
so ai giovani esecutori. Le 
grandi ca.se discograficht* 
poi sì accordano per gli seam 
hi di artisti: ti ewio questo 
direttore i)er due dischi, se 
tu in cambio mi dai quel caii 
tante per quattro dischi. La 
(oncorrenz.i. anclie in (p.iesto 
cam|x> (■ spietata ». 

Oggi in Italia escono ogni 
anno 8.")() titoli rii musica t las 
sica, (li qiicsii il DO'; viene 
paxiotto airestero e ben (xico 
influiscono sulle scelte artisti 
che i raj)))! e.>(‘ntanti italiani 
d(‘l!e grandi case. .Ma come 
risponde il mercato italiano a 
(piesto pur ricco catalogo’’ 
Si'condo statistiche note. FI- 
talia è aH'ottavo jxisto nelle 
\eiidite mondiiili del (liso» 
(classica e leggera). Ogni au 
n<» nel mondo si vendono un 
miliardo e mezzo di dischi. In 
Italia. .M milioni (mezzo di¬ 
sco per persona). .Al primo jxt 


sto sono gl; Stati Uniti con 
161 milioni; .segue l’UHSS con 
230 milioni: terzo, il Uiiaptx» 
Ile con 203 milioni. Quindi. 
(Iran Bretagna (1-12'. Oerma 
iiia Federale (110). Francia 
( lOD) e Olanda (37 milioni). 
Da un inchiesta pubblicata lo 
scorso iiosembre .stilla rit ista 
Mu.sica e lìiscìii si rica\'a che 
dei Mosti'i 3-1 milioni quelli di 
musica classica coprono il 
10’' del mercato totale (iia 
stri compies:). 

Qiitvsti dati si riferiscono al 
’Tiì; [XT il ’77 le pretisioiii 
(non essendo ancora (lis|xiiii 
l>ili (lati definitivi) si aggi 
ra\ano attorno al 120. Ri.sptg 
lo a dieci anni fa la ix-rceii 
tiiale si (' raddoppiata. Se s; 
pensa tLitta\ia che un disco 
di grande* succe.sso (musiche 
famo.^e con esecutore di gri 
do» raggiunge le .3 mila copie 
(li vc'iidita (‘ I h(* il ra|))M)i lo 
con la (lermauia federale è ad 
esempio di 700 copie vendute 
da noi contro 1.3 mila acqui 
staff* dai tt'dcschi. vedianu» 
subito come ()Ui sii dati, pur 
airinterno di un mercato in 
forte t'spansioiu*. non siano af 
fatto eoiifortaiiti, 

( Le cause .sono molte — di 
re Silvio Cerutli. della Suvini 
e Zei'bnni —, ma la princi 


palo è la mancanza di una 
reale educazione musicale dì 
base. Non credo che siamo 
aiieora al livelle» deir.Afghaui- 
j stali, eome disse una volta 
j Dallapiecola a questo propo 
j sito, ma senz’altro rispetto ad 
. altri Paesi euroiiei siamo sem 
i pre arretratissimi, l.a manean 
• za di un tessuto culturale a 
j degnato incide anche sulla 
} diffusione del disco, elie ì* 
un utile slriiiuemo |xm’ una 
I più vasta conoscenza della 
I musica classica ». Ci sono (xn 
t altre ragioni, non indifferenti, 
! eoiiK* relevato prezzo dei di 
; selli (ancora considerati a lor 
j to un bene di lusso, per cui 
! ri\’A sul diseo (•* del 1P: 
i mentre (iiiella sul liluo è del 
! 6 per et*Mti». 

I Cionouosiaute molteplici al 
I tri fattori liaiino contriliuito 
i in (luesfi auui ad utui espan 
5 sioiH* del mercato del clas 
i sico. La seuvpre più assuiua 
} fre(iueiiza del pubblico giova 
I Itile ai eoucciti e noi teatri 
d'o|X’'ra fa sì clic gli su'ssi 
giovani rieercltiuo anche nel 
disco uno stiiimento di ap 
i lirofondimento della loro cui 
j tura musicale. 

I t .Si assiste ad un feiiome 
j no iniiK'nsahile negli storsi 
I anni — diie Paolo Tosi del 



Una voce per tutte le stagioni 


ROM.A — All’tnteressc per la 
presenza del contralto Irina 
Bogaciova. giovane stella del 
teatro mu.sicale sovietico, per 
la iirima volta a Roma — ma 
non in Italia, avendo deliut- 
tato alla Scala lien undici 
<»nni fa — si univa, merco- 
lodi. al Teatro Oiiiiipiro. 
quello per il programma che 
prev(‘dcva arie da camer.i e 
.scene tt*atrali di Mussorg.ski. 
Ciaikov.ski e Sciostakovic. 

La vocalità intensamente 
vibrata, ma chiara ed estesa 
della Bogaciova. dal tipico 
tindirò ru.s.so che la rompo 
nenie fonetico indubbiamen¬ 
te conforta, c par.sa proiet¬ 
tarsi in un ventaglio espres 
sivo e stilistico tanto vasto, 
da permetterle di affrontare 


con pieno diritto il reperto¬ 
rio occidentale: Carmen (*. 
infatti, il .suo più hrillanle 
per.son aggio. 

L’alta scuola c la ferrea 
formazione, amolgani.ite in 
una st)l:di.s.sima profi'ssiona- 
lità. conferi.scono alla Boga- 
ciova una luminosa aulorevo 
lezzo, per cui le sue e.secu- 
zinni. nel segno d’una sicu 
rezza a no; quasi sconosciuia. 
s’affoccinno sovente alla so 
glia dell’auientica interpreta¬ 
zione. grazie ad una persona 
liià emergente pur nel ri¬ 
spetto di un codice inimico 
stilizzato 

Un pregio particolare del 
programma, che nella .secon¬ 
da {xirte comprendeva, dopo 
un saggio (lonizcttiano d.t 


Eli Favorita, brani di Saint- 
Saéns e Gounod congniamen 
te realizzati, era rappreseti 
tato, come .sopra accennato, 
da quattro I.irichr iin?.)». su 
tf'sii (1; M.irina /iVetai(*va, di 
Sciostakovic. pagine e.streme. 
.scarni accenti d’amore, lesi 
e soavi, liitr.il: da una dolo 
rosa umanità clic Irina Bo 
gaciovii e Sofia Vaclitn.iii. la 
sensilcle. provv.da e proprio 
perfetta partner pianistica, 
ebbero la ventura di interpre 
tare, a suo tempo, in prima 
c.secuzione. 

Cordiali.ssimo il succe.sso 
che ha avuto in risposta una 
volonterosa apixmdice di ben 
tre brani fuori programma. 


U. p. 


la l)('cca - : noi vendiamo 
.sempre di più lo opere inte 
grali e sempre meno le an 
tologie. Enorme sueeesso 
stanno riscuotendo, ad csem 
pio. 1 venti dischi dell'ofx'ra 
omnia per organo di Bach e 
i 1 ki\ sinora usi-iti dcirinto 
graie delle Cantate ». 

Un’indagine in alcuni gros¬ 
si negozi (.Messaggerie, Ri 
collii. \'oee del Radrone) ci 
ha dimostrato tuttavia clic le 
scelte di*l grande pubblico 
vanno ancora ai musicisti 
più famosi e alle loro o|X‘re 
più note. Beethoven, con le 
nove Sinfonie, è insommn an 
(■ora al |>rimo posto delle 
vendite, seguito a ruota da 
\'i\aldi e iNIo/art. .Nei nego 
zi spi'cializzati (.Stradivarius 
a .Milano. Pentagramma a 
Torino. Bongiovanni a Bolo 
gna. Rinasiita a Roma etc.i 
avan/ano seppur tmiidaiTK'ti 
ti* le rieliieste »1; musica ea 
melisi ii-a. musica antica c 
medievale, miisii-a eontem 
ixiianea (‘d autor; [loco fre 
qiientati dalle grandi case. 

II disio (li imi.siea classi 
ca (’* comunque ancora lon 
tallo daHincontrare da noi 
im rapixirto costante con -.i 
consumatore di musica c 
quella diffusione di massa, 
come bene eiiltiirale. elle ha 
.già raggiunto in molli Paesi 
musicalmente più avari/at:. 
Resta eonuinqiic da dire clic 
il ftiltiro del disco non do 
via (‘sscrc tanto rapportato 
solo a una sua più larga dìf 
fusioni* privatistica ma so 
tirattnito. a nostro pareri’, ad 
nn più frequente uso collet 
tivo del patrimonio enlturale 
registrato. 

Ci riferiaiiio alia manean 
za tqiiasi totale) di discole 
(Ile imbhliehe nel nostro 
Paese, dovi* non solo tutti 
ixissano andare ad ascoltare 
i dischi in commereio ma 
(lov e S| (lov reblx* instaurare 
la pratica di ascolti colletti 
vi guidati e ragionati .sull.i 
storia della musica. 

Crediamo i he un uso più 
ap|)ropr:ato di queste pul)Ì)li 
che strutture td una loro ca 
})illare diffusione in tutte le 
città ixissa contribuire non 
poco a (piella cri'scita rii cui 
tura musicale, le cui defi 
cieiize tutti lamentiamo. 

Renato Garavagiia 
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IN OMAGGIO 
SUBITO 

PEK LA PAOVA 
(IELLA PEUGEOT 305 DAL 
CONCESSIONARIO PEUGEOT 
UNO SPLENDIDO DONO 
E LA PARTEOPA2IONE 
ALL'ESTRAZIONE 
DIN. 3 PEUGEOT 305 
UNA PER OGNI ZONA: 
ITALIA NORD,SUO E ISOLI. 
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Assemblea di lavoratori e partiti ieri neWaula magna del Policlinico 


Un impegno unitario contro la violenza 

L’intervento del compagno Petroselli - Nasce il comitato per l’ordine democratico del nosocomio - Il ruolo dei di¬ 
pendenti nella battaglia in difesa della democrazia - Fallisce una scpiallida provocazione di « autonomi » 


Policlinico Umberto 1; il 
più «rande ospedale della cit 
là. una sirullura a mezza 
strada tra i servizi sanitari e 
la didattica universitaria, che 
si .svolge proprio nelle sue cli¬ 
niche. Due « mondi » com 
ple.ssi. difficili, due terreni di 
battaglia democratica delica 
ti. due punti caldi, bersaglia 
ti daU'atlacco antidemocra 
tico degli « autonomi » e .se 
gnati da guasti profondi e 
vecchi, dal para.ssiti.srno. dal 
rinelficienza. dalle baronie e 
dei privilegi. Proprio qui ie¬ 
ri mattina i lavoratori e lo 
forze rlemocratiche si .son da¬ 
te appuirtamento per ricorda 
re il 2.') aprile di 33 anni fa. 
per dire ancora una volta 
ba.sta al terrorismo, al ricat¬ 
to delle Bit. alla violenza 
criminale che. proprio l’al¬ 
tro ieri ha colpito a Roma 
il capogrupjM) democristiano 
alla Ilegionc Girolamo Me- 
Chelli. 

Una larga 
parlaci pazione 

Un appuntamento imjxn- 
tante per molti motivi quin¬ 
di. per la vastità delle for¬ 
ze che vi hanno aderito i tut¬ 
ti i partiti, la federazione 
CGIL. CISL. UIL. decine di 
consigli di fabbrica della zo 
na 'l’iburtina. la circo.scrizio- 
ne. il consiglio d'ospedale e 
i sindacati confederali de 
gli o.spedalieri. i giovani e 
molti docenti di medicina), 
perché anche .segna la data 
di nascita di un comitato jier 
la difesa deH’ordine demo 
cratico del Policlinico, perché 
riaftenna con forza ed auto 
revolezza che il no.socomio 
non è « terreno privilegiato » 
lier t violenti. E gli « autono 
mi » l’hanno capito subito 
quando, raccolti in uno -spa 
ruto numero, hanno tentalo 
di impedire ra.s.semblea ma 
sono stati respinti o ridicoliz¬ 
zati dalla grande partecipa¬ 
zione di ma.s.sa dei lavoratori 
aH’iniziativa. 

Sulle gradinate della gran¬ 


de aula di oculistica si .so¬ 
no raccolti centinaia e cen 
tinaia di lavoratori mentre 
inolti.ssimi altri .sono .stati co 
stretti a rimanere fuori per 
las-soluta mancanza di .spa¬ 
zio. AI tavolo della presiden¬ 
za. e |)oi ai microfono, c’era 
no Carla Capponi, medaglia 
d’oro della Resi.stenza. il 
compagno Luigi Petroselli, .se 
«retarlo del comitato regio¬ 
nale del PCI e membro del¬ 
la direzione, il vicesindaco 
socialista Benzoni, Caleagni¬ 
ni. del comitato romano del¬ 
la DC. Pa.squalini. del PRI, 
Maslrorosato, del PSDI. il de 
Stella, e Larizza che ha par 
lato a nome dei sindacati u- 
nilari. 

Negli anni bui dell'occupa- 
zione nazifa.scista — ha det 
to Carla Capixmi — Roma 
non fu una città silente, pas¬ 
siva. seppe invece resistere 
pagando anche con mille 
morti la sua battaglia. Una 
lotta condotta in armi da 
una avanguardia che era e- 
spre.ssione reale di tutta la 
città, degli ideali li libertà, 
di indipendenza e di demo¬ 
crazia che animavano l'in- 
lero poiKilo. Lo spirito di 
quella stagione ancora è vi 
vo. e non certo negli atti i- 
gnobili gesti criminali dei ter¬ 
roristi. Pensi nella risfxista 
.salda della gente, dei citladi 
ni. dei lavoratori. 

Proprio in questa forza — 
ha detto Petroselli -- sta la 
importanza e<l il carattere 
della mobilitazione democra¬ 
tica di queste drammatiche 
settimane. La risposta di un 
jKipolo che scende nelle piaz 
ze per difendere le sue i.sli- 
tuzioni. lo Stato, non usan¬ 
do che le armi vincenti del¬ 
l’unità e della demociazia. 

I lavoratori del Policlinico 
-- ha continuato Peiro.selli — 
hanno in questa battaglia un 
compito e re.s[>on.sabilità par¬ 
ticolari poiché vivono ed ope 
rano in una realtà dove più 
che altrove c’è da rinnovare 
e da conservare; dove più gra¬ 


vi sono infatti i guasti del 
pa-ssato e dove maggiormen 
te bi.sogna affermare tnl in 
rialzare la .scienza e la cultu¬ 
ra al .servizio di tutti. In que 
sta opera i lavoratori sappia¬ 
no che non .sono .soli, con 
loro c’è l’intera cla.sse ope 
raia, le forze ixilitiche de 
mocratiche. tutta la città. 

Ogni patteggiamento 
hanno aggiunto anche gli al¬ 
tri intervenuti — portereb- 
iH? .soltanto a nuovi delitti, 
a nuovo .sangue, a nuovi ri¬ 
catti. alla guerra civile in 
fondo alla quale non v'è che 
la tirannide ed il terrore. 

Mobilitazione 

popolare 

Certo — ha aggiunto Ben- 
zoni - oggi bisogna chiama¬ 
re tutti aH’unità attorno a 
scelte precise, senza cadere 
nelle trappole te.se dal ter- 
ron.sti che puntano ad una 
degenerazione autoritaria 
dello Stato, Scelte di mino 
vamenlo e di cambiamento 
che siano adeguate alla ino 
bilitazione e alla partecipa 
zione che le masse popolari 
e 1 partiti democratici han¬ 
no saputo esprimere in que 
.sti giorni. 

La mobilitazione popolare 
si è anche espressa ieri mat¬ 
tina in altre numerose inizia¬ 
tive nei quartieri e nei jki 
sti di lavoro per estendersi 
nel pomeriggio a tutta la cit¬ 
tà con la manifestazione di 
piazza SS. Apostoli a cui han¬ 
no partecipato migliaia e mi 
gliaia di democratici. .Altre 
assemblee per ricorrlare il 33. 
anniversario della Liberazio¬ 
ne sono in programma nella 
giornata di oggi. 

I postelegrafonici della zo 
na centro si riuniranno alle 
10. nel cor.so deH’a.ssemblea 
prenderà la parola il compa¬ 
gno Trombadori. Una mani¬ 
festazione. a cui parteciperà 
Mari.sa Rodano, è in pro¬ 
gramma al liceo Giulio Cesa¬ 
re ed un’altra (con Carla 
Capponi) al circolo Menotti. 






Il giovane arrestato mercoledì dopo una sparatoria 


Dalla villa al mare 
all’«autonomia operaia», 
alla rapina in banca 

E' Maurizio De Gregorio, 24 anni - Finì in galera la prima volta 
nel 1975 per gli incidenti davanti all'ambasciata dello Zaire 
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Dopo la manifestazione al Policlinico, nel pomeriggio si è tenuto l'incontro popolare a SS. 
Apostoli per esprimere lo sdegno dei cittadini per l'attentato a Mechelli. Nelle foto due 
momenti della manifestazione di SS. Apostoli 


Ventiquattro anni, di « buo 
na » — anzi « ottima » -- fa¬ 
miglia. Si chiama Maurizio 
De Gregorio; mercoledì è sta 
lo arrestato per rapina. Lo 
hanno sorpreso mentre fuggi 
va in macchina a.ssieme ai 
complici dopo un inseguimen 
to per via della Conciliazione. 
K’ seguita una furiosa spara¬ 
toria che ha terrorizzalo i 
pa.-«anli e che solo per caso 
non si è irastormata in tra 
gedia. 11 « colpo » — bottino 
20 milioni in contanti — era 
stato eseguito con il copione 
più iradiziona’.e; « mani in 
aito, questa è una rapina » 
con tanto di armi sinanale 
e pa.ssamontagna sul volto. 
Solo la solerzia d’un p.i.-csante 
che ha annoiato il numero di 
larga della Giulia dei bandi¬ 
ti ha fallo si che fo.-sse sven 
tato. .Ma a co.-ia .-servivano 
quei soldi (che. detto per inci¬ 
so. non sono stati recupcr.it i. 
visto che altri tre banditi 
sono riusciti a scappano’.^ E’ 
po.ssibile che la loro {iestina 
zione fosse la « ca.-^sa » di un 
covo eversivo, di una orga¬ 
nizzazione clandestina? Inter¬ 
rogativi non oziosi se si guar¬ 
da un attimo aH’mquietnnte 
«.scheda» di .Maurizio De Gre 
gorio. 

In galera non è la prima 
volta che ei fini.sce. 1 primi 
conti da regolare con la gm 
stizia se li trova sulle spalle 
tre anni fa. nel novembre del 
’75. Un arresto e un fermo. 

Cominciamo dal primo: è il 
22 novembre, saliate. Sotto 
ranibasciata dello Zaire un 
grupix) di giovani, appaile 
nenti per lo più a <( Lotta Co 
tinua » e a enippi della sini¬ 
stra e.vtrapai lamentare, ma¬ 
nifestano per il ricono.-rimen- 
to della repubblica d’Angola. 
La polizia spara e ferisce a. 
morte un ragazzo. E’ Pietro 
Bruno. 18 anni: morirà il 
giorno tiopo al San Giovanni. 
Maurizio De Gregorio viene 
arrestato iioche ore dopo per 


detenzione illegale di armi. 
Qualche giorno dopo viene 
.sorpre.so .sotto casa dellaiu 
basciatore dello Zaire, a.ssie 
me ad altri giovali'. Sono tul- 
t; armati. Per lufficio politi 
co Maurizio De Gregorio ap 
partiene al « collettivo » di 
via del Volsci. Ancora un 
fermo, (lualche temix) dopo, 
nel corso di uno sgombero 
a Ostia di alcune palazzine 
occupale abusivamente. 

Casa De Gregorio: un villi 
no anni ’2() in una strada si 
len/'.o.sa nel t|uartiere No 
mentano, che si dividono tre 
famiglie. Ogni piano un ap 
parlamento, due entrate. 'l'ut 
t’attorno un gran fiorire rii 
glicini e vialetti in ghiaia. 
Ultimo piano: aine la ma 
(Ire di Mauriizio. L’aria un po’ 
stanca, golfino di « ca.-^hme 
re ». la signora Emilia, un’ 
ele.’.inza .soinine.-oa. prima di 
parlare si consi rlia con il 
marito, ingegnere. Partiitct, 
tappi'! due grandi .-ai'/i.. che 
si aprono al rii là rii arcate 
ampie, rapiiartamento non è 
certo mories'o. Allargano le 
braccia, ripetono spesso «Sia¬ 
mo depressi, amareggiati...». 
Non hanno molto da dire su 
questo figlio: « Fu arrestato, 
è vero, ma a.ssolto per in¬ 
sufficienza di prove . Nrn vo 
gliamo polemizzale... Non è 
cattivo... ». SuH’epi.sodio rii 
mercoledì cala una reticenza 
cortese m.i iiie.-pugnabile 
« Non Io abbiamo ancora vi¬ 
sto. ancora non è stato inter¬ 
rogato. Non è un criminale, 
ci Cleri 1 ». Poi si guardano; 
« Del r(‘-->to è normale die dei 
goiiitori dicano questo, no? ». 
Sulla storia rii Maurizio, da 
bravo ragazzo qua’unque — 
scuola, qualche ragazza, ogni 
tanto un viaggio — a rapi- 
tanore non è j»os.sit)ile sape¬ 
re di più Forse, neppure lo 
ro. i genitori, la cono.scono. 


Fiat-Magliana: gli operai 
dicono no al ricatto terrorista 

Centinaia di giovani al Medici del Vascello discutono per ore 
sui valori delia democrazia con il compagno Giancarlo Pajetta 


Assemblea alla XVI circoscrizione sulla destinazione dei locali del padiglione maternità 

Ai cittadini l'ambulatorio dei S. Camillo 

Anche il direttore sanitario Mastantiiono si pronuncia per una utilizzazione sociale - L’intervento 
di Ranalli e del primario della 11 divisione Roberto Bracale - Sconfitti gli interessi corporativi 


Non .sono bastate due ore di assemblea 
ieri, alla FIAT .Magliaiia. |)er contenere 
tutti gli interventi. Al microfono, .sul ta¬ 
volo della presidenza .si .sono alternati de¬ 
cine di Olierai, rappresentanti dei partiti, 
delle forze sociali, delle amministrazioni, 
dei sindacali. Un incontro, iasomma. che 
non aveva nulla di « rituale ». Una a.s- 
semblea che ha assunto un carattere par¬ 
ticolare dojK) il ntinovo criminale attentiito 
:li Torino, contro un funzionario della FI.AT. 
al quale i lavoratori hanno espresso .so¬ 
lidarietà. appena appresa la notizia. 

Lo spunto |X'r il dibattilo è stato of¬ 
ferto daU anniver.sario della Lilx'razione. 
Ma il dibattito ha .saputo andare oltre, 
legando la riflessione sui valori della 
Resistenza a un preci.so inijx'gno contro 
la violenza eversiva, il terrorismo. Un 
legame che è stato .sottolineato dagli in¬ 
terventi deU'assessore comunale Olivio 
Mancini, dall aggiunto del sindaco della 
•KV circoscrizione Betti, dal compagno San¬ 
tino Picchetti, .segretario della Cam'.ra 
del Lavoro, dai rappresentanti di tutte 


le forze jxilitiche aziendali. Un imiiegno 
che si legge tutto nel documento appro¬ 
vato al termine deirincontro. nel quale 
si invitano le autorità dello Stato «a non 
cedere al ricatto dello Stato, ixirché le isti¬ 
tuzioni democratiche non po.s.sono e non 
devono trattare con le forze del terro¬ 
rismo ». Dello .ste.s.so tono il documento 
approvato al termine deH'incontro tra i 
lavoratori del depo.sito .ATAC del Porto- 
naccio e le forze politiche denKX'ratiche. 

Lo stesso spirito di partecipazione è stato 
presente nelle altre decine di as.semblee 
che si .sono svolte un po' ovun(|ue. nei Ino 
giù di lavoro, come nelle scuole. iK*r 
commemorare la lotta di Lilxtrazione. 
Particolarmente affollata è .stata l’a.s.sem- 
blea. indetta dal consiglio di Istituto, al 
licx?o Medici del Vascello Centinaia di gio¬ 
vani. ma anciie numerasi genitori e inse¬ 
gnanti. hanno rivolto domande, hanno 
discusso per ore con il compagno (lian- 
carlo Pajetta. della direzione del PCI. 
con il vice sindaco Benzoni. con l’onore¬ 
vole Gatto del PRI e Persichetti della DC. 


Ci sono molti morii di 
« leggere » la crisi ospedalie¬ 
ra a Roma, rii analizzarla, 
di ricercare soluzioni e ri¬ 
medi. Ma c'è un angolo di 
visuale che permette di af¬ 
ferrare molte cose, di indi¬ 
viduare gli ostacoli giusti, di 
capire quali interessi si agi¬ 
tano dentro i nosocomi della 
capitale: quello degli ambu¬ 
latori. Negli ospedali del Pio 
Istituto, la rete ambulatoria¬ 
le è andata col tempo lenta¬ 
mente ma ine.sorabilmente 
sgretolandosi. Reparti dopo 
reparti, padiglioni dietro pa 
diglioni hanno finito con l’ap¬ 
porre il cartello « chiuso ». 
Questo dappertutto, dal Po¬ 
liclinico al S. Camillo, e pas¬ 
sando per tutti gli altri com- 
ple.ssi sanitari, mentre la via 
da percorrere, tracciata dalla 
riforma sanitaria tè casa 
nota) pa.s.sa per fallargamen- 
to e il potenziamento delle 
strutture ambulatoriali pub¬ 
bliche. Questo, sia per ridur¬ 
re i tempi di degenza, causa 


prima del sovraffollamento 
degli o.spedali. sia per con¬ 
tenere la spesa che. è bene 
ricordarlo, neirultimo bilan 
ciò regionale ha toccato la 
cifra di 711 miliardi di lire. 

E' chiaro che una rete am¬ 
bulatoriale efficiente o.siaco- 
la anche tutti quei profitti 
che molti medici rie.scono a 
mettere in.sieine con il lavo 
ro nelle cliniche private. E 
cosi si comprendono tutti 1 
motivi del lento, progressi¬ 
vo declino degli ambulatori 
negli ospedali. Una carenza 
e un disagio per i cittadini, 
che jierò significano quattri¬ 
ni per pochi medici. In que 
sto ambito va interpretata la 
vicenda deirambulatorio del 
reparto maternità del S. Ca¬ 
millo. 

E questo é .stato puntual¬ 
mente denunciato, senza mez¬ 
zi termini, nel cor.so dell’as- 
.semblea che si è tenuta ieri 
pomeriggio nei locali della 
XVI circo.scrizione. in via 
Fabiola, a Monteverde. Un’as¬ 


semblea affollatissima di cit¬ 
tadini (in maggioranza don¬ 
ne) e alla quale hanno par¬ 
tecipalo l’as.sessore regiona 
le alla sanità. Giovanni Ra¬ 
nalli. il direttore sanitario 
del nosocomio di via Giani- 
colense. Carlo Mastantuono. 
il primario della seconda di¬ 
visione del reparto maternità 
Roberto Bracale, 'che sta pa¬ 
gando di ix'rsona con attac¬ 
chi vergogno.si da parte de¬ 
gli altri medici il suo impe¬ 
gno per raperliira al quar¬ 
tiere dell’osiK'dale). operato¬ 
ri sanitari, consiglieri 
La situazione è nota. Di 
ciotto locali appena rimoder¬ 
nati del padiglione mater¬ 
nità. potreblicro e.ssere in 
tempi rapidissimi attrezzati 
a complesso ambulatoriale. 
E’ appunto quanto indica la 
riforma sanitaria, ed è il mi 
nimo che si possa offrire 
alle centinaia (li migliaia di 
abitanti nei quartieri limi¬ 
trofi. Ma gli interessi che 
si intaccano, abbiamo visto. 


sono tanti, e quindi c’è chi 
passa al contrattacco. 

I medici ginecologi « aiu¬ 
ti » rii Bracale vogliono per 
sé la metà dei nuovi locali. 
I cittadini? Che si arrangino. 

Dopo un primo momento 
In cui il direttore sanitario 
sembra titubante, c rinun¬ 
ciare a prendere una posi¬ 
zione netta, ieri c’è stata 
una sua precisa risposta al¬ 
le domande dei cittadini. .Al¬ 
la gente serve rambulatono; 
dunque sarà questa la de¬ 
stinazione dei locali. Ma il 
direttore .sanitario — e que¬ 
sto è legittimo — deve «te¬ 
ner presente tutte le esigen¬ 
ze > e quindi sta studiando 
« una soluzione che si con- 
cilii con le richieste dei me¬ 
dici ». 

L’importante - aggiungia 
mo noi - - è che ogni even 
tuale decisione venga pre.sa 
tenendo ben ferma l’indica¬ 
zione di salvaguardare i bi¬ 
sogni e gli interessi dei cit¬ 
tadini. 


Ingrao, De Martino | 
e Cabras scoprono | 
un monumento allo ! 
scalo S. Lorenzo I 

Un monumento in memoria 
dei ferrovieri caduti il 19 lu 
glio del '13 .sarà inaugurato 
.stamattina alle 10 allo .scalo 
di S. Lorenzo. Alla cerimo¬ 
nia parteciperanno anche il 
compagno Pietro Ingrao. pre- 
•sidente della Camera, fon. De 
Martino e fon. Cabras. 11 mo 
numento. opera dell’artista 
Gino Guerra, vuole e.s.serc j 
anche un segno e un moni- i 
to di lutti ! ferrovieri demo i 
oratici «contro ogni forma | 
rii vio;enz,i e tutte le barba- j 
rie che opprimono gli uomini 
e la .stxietà 


L'iniziativa del movimento sindacale per una soluzione positivo alle vertenze aperte e per dare una prospettiva di lavoro a migliaia e migliaia di giovani disoccupati 

Contro la chiusura occupata la Gimac di Pomezia I ®«)"' "" «"»» «ii 

assemblee in tutte le fabbriche del settore i Poligrafico: simppoie 400 nuove assunzioni 


Spedite martedì le lettere di licenziamento per i 335 dipendenti della fabbrica di trattori . Deficit di miliar- j Gran parte dei nuovi posti destinati ai giovani disoceu- 
di (nonostante il mercato enorme) per una gestione aziendale miope - Il 1" maggio manifestazione a Lanuvio ; pati - L’accordo prevede la riorganizzazione produttiva 


li primo maggio gli operai 
della Gimac Io passeranno 
nello campagne di Lanuvio. 
a jxx'hi chilometri da Pome- 
zia, . ospiti » della bxale eoo 
jx^ativa agricola; sarà certa 
mente una fe.sta. come inipo 
m* la data, ma il significato 
deirincontro andrà ben oltre. 
T.a ragiono deU'invito è chia 
ra: ai lavoratori della eooix 
rativa .l'grieola (IfiO ettari di 
terre .'ottralti con venti nie.si 
di lotte alla proprietà assen 
teista), servono urgentemen 
te tra le molle cose, utensili 
e maeehinari mcxlerni per 
rendere pn'duttivo e remune 
rat ivo il loro lavoro, .-\ppun 
to maceiùnari jxr fagricoltu 
ra (e ìxt fediiizia) è ciò che 
produce la Gimac, da anni, 
o che })otrebbe continuare a 
produrre in ccoiximia c con 
grosse prosfvttivo. L'azienda, 
invece rischia, ctsmc è noto. 
In chiu.sura. K' l'e.sempio. for 
se raro nel panorama pro¬ 
duttivo d: Ponie/.ia di un’ 
azienda che muore avendo 
davanti a .se un mercato eiior 
me da (xcuparc. 

Le lettere di licen/iamento 
per tutti i -TU') dipendenti so 
co partite due giorni fa. no 
costante la riclùe.sta informa 
le avanzata alla direzione dal 
■inistero del lavoro di .so 


pra.ssedcre al provvedimento 
in attesa di un esame conni 
ne e approfondito delle possi¬ 
bili vie d'u.scita. 

< K' la conferma — dicono 
i lavoratori — che i proprie¬ 
tari intendono sbarazzarsi de 
finitiv aniente dello .stabilimcn 
to di Pomezia jxt concentra 
re la produzione' in quello di 
St'ttimo Torinese ». Dis.se.sto 
finanziario e calo progressi 
vo delle commesse Fiat sono 
le ragioni addotte dalla dire 
/ione Gimac |X'r lo smantel¬ 
lamento. Due cose di cui nitn 
ba:'.nc> davvTro respvinsabilità 
i lavoratori, Porcliè si sia ar 
rivati a questo punto, i prò 
prietari si sorsi ben guar 
dati daìranaIÌ7.7arlo. 

II primo tentativo dei prò 
prietari. anzi, è stato quello 
di div idere i lavorator di Set 
timo Torinese da quelli rii Po 
inezia. * se chiudo al sud. sa! 
vo il nord c non chiedo altri 
licenziamenti » è stato il sue 
co della proposta Gimac. 
risposta, comune, non si è fat¬ 
ta attendere; i lavoratori di 
Pomezia sono in as.semblca 
permanente da ieri, quelli pie¬ 
montesi seno .scesi in sciope¬ 
ro sempre ieri, insieme a tut¬ 
ti I lavoratori del settore e 
d(\ ideranno nei prossimi gior 
ni ulteriori iniziative. 


La lolla, è bene dirlo subi 
to. non si prc.centa facile. 

Le possibilità di trovare una 
via d'uscita però non sono in 
consi.stenti. .soprattutto se si 
considerano le reali p.i<sibili 
là di riprc-^a e di efficienza 
pr(xluitiva dello .stabilimento 
di Pomezia. Il ca.«o della Gi¬ 
mac. è. a que.sto proposito, 
cmblematicx). Nata con ’ le 
commesse Fiat (c gli alti 
profitti non sono davvTro 
mancati negli anni '60) chiù 
de appena queste cximnie.s.se 
diniinui.scono. perchè il colos 
so torinese inizia a cosinii- 
re a Lecce, in proprio, parte 
dei macchinari pn'dotti a Po 
mezia; o solo una parte dato 
che trattori e grandi maccli; j 
nr t por movimento terra » • 
Fiat socrti ancora adesso il ri 
sultato ni pezzi (in particola 
re benne e lame) prodotte a 
Pomezia. .Anche in que.sti gior 
ni. infatti, il cnlo.sso torinese 
ha richie.sto tutto il materia 
le accumulato nei magazzini 
della Gimac e bloccato da o! 
tre un me.«e dagli operai del¬ 
lo stabilimento. 

Se le commesse Fiat hanno 
certamente fatto grande (e 
famosa nel mondo) la Gimac 
i proprietari hanno v issuto por 
anni sugli allori, rifiutando 
qualsiasi proposta di ricon¬ 


versione produttiva, annuo 
dcrnamento c riqualificazione 
tecnologica. 

I risultali non si sono fatti 
attendere. Nonostante il po¬ 
tenziale mercato che la Gimac 
ha a disposizione (basta pcn- 
.sare ai miliardi de.stinati dai 
progetti governativi alia mec¬ 
canizzazione delfagricoUura o 
al piano decennale ix'r Tedi 
lizia). la fabbrica è in defi¬ 
cit e gli s'e.ssi eventuali fi¬ 
nanziamenti della IRl (leaee 
sul Mezzogiorno) rischiano rii 
cs-'cre un palliativo o iiii in 
tervtnto assister,z:aHst;co in 
a-'-^Tiza di una scr.a ricor.ver 
sione del rirerimcnto d. un 
piano di .'Otlore. 

I! « salvataciiio ». dei resti., 
è proprio fopixislo d; qu.ar.tn 
chiedono le niacsiranze. 

« Produrre per fanricoltura 
e fedilizja — dicono — è ne¬ 
cessario e confoniio allo lince 
di politica economica die ab 
bianio imposto con anni di 
lotte. Ora le leggi e i provve¬ 
dimenti devono diventare real¬ 
tà. La .stc.s.sa Regione ha 
indicato neH'agricoltura un 
aspetto decisivo dello sviluppo 
e del risanamento economico 
del I-azio — ha detto all’as 
scmblea un bracciante della 
cixipcrativa di Lanuvio — per 
quc.'to — ha agciunto — vi 
aspettiamo il primo maggio ». 


Riottivata 
la lìnea 
ferroviaria 
Poma-Napoli 

E’ stato riattivato il traff.- 
co ferroviario sulla linea Ro 
ma-NapoIi. interrotto ieri ix’r 
’.e icsioni a un ponte fra Soz¬ 
ze e Pr.verno. La r;rroiaz;o 
tie de: convoli: ver.so la c.a 
pitale è r:pre.s.i poco dopo 
le due. d.viralira notte; quel 
ia ver.so N.ipiV.i soio ier; mat 
tina alle 8. 

Ua decL'iotie ri. riaprire le 
Enee è .stata presa dopo lan- 
«hc :.spez;on. notturne com 
piute dai vieil: del fucxto e 
dei tecnici delie ferrovie dei 
Io Staio. S; è con-stalato che 
i! ponte, nonastante avesse 
alcune lesioni esterne («.-.pan 
ciamenio del muro frontale ». 
è il termine tecnico» poteva 
sopportare .1 peso dei convo 
gl;; è ovvio, con le dovute 
prec.auzioni. Nei tratto fra 
Sozze e Privemo. infatti i 
treni pos-sono viaggiare a una 
velocità di 20. 30 chilometri 
orari ai massimo. Le struttu¬ 
re. comunque, sono costante- 
mente controllate dagli e^per- 


Pronti a partire 
ì piani della 
Provincia per 1000 
posti di lavoro 

Dopo li Comune anc’ne ia 
Provincia è pronta per far 
partire i propri pian; per 
l’occupazione giovanile. I fon¬ 
di il anticiperà la Regione. 
Lo ha comunicnto ieri il v.- 
cepre.sidente della Provincia. 
Angiolo .Marron:, durante un 
incontro con ; rappre.'^nian 
li deile « leghe » dei ziovani 
disoccupati e dei .-sindacato 
; unitario, ai quale hanno par- 
' tec.piito anche eli a.S'f-s,sori 
I Cuffini. Ciocci e P.zzuti. 

I Con ; fondi .stanzi.iti dalla 
I Regione — è .stato detto du¬ 
rante l’incontro — l’ammini 
I strazione di palazzo Valenti- 
1 ni potrà, in tempi brevi, ga 
rantire un posto di lavoro a 
761 dusoccup.vti. A questi, co¬ 
me è noto, ci .sono d.v ageiun- 
gere le altre 260 (xicasioni d; 
lavoro che ia Provincia ha 
crealo con propri stanzia¬ 
menti. C’è solo da .sperare — 
come è stato sottolineato da 
lutti — che questi impegni. 
Importanti in una realtà co¬ 
si difficile come quella ro¬ 
mana, non vengano bloccati 
da ostacoli burocratici. 


Da una venen/a intcnia al 
razieiid.i, un ri.'ultato (he 
interessa tutta la città. Dopo 
un anno di lolle. : sindacati 
del Poligrafico di Stato (che 
a Roma ha quattro stabili 
menti di produziont' con quat¬ 
tromila e cinqiKX’ento dipcn 
denti) hanno '..-appato un ini 
ixirtante accordo. E' Ix'nc 
chiarire subito che daH inte.'a 
i lavoratori non hanno * gua¬ 
dagnato neanche una lira ». 
come tengono a precisare. Si 
è puntato ad altro; l'ixcpa- 
zione, innanzitutto. E neH’ac- 
cordo è sancito che il Poli¬ 
grafico assumerà quattnx'on- 
lo nuovi diptmdenti (più altri 
2 .V 1 nello stabilimento di Fog 
già). .\.S'U;i/;o;ii (he avverran 
no priv ilfgi.anrlo le li-te dei 
giovani disoreupati. 

D: fronte a un ine reni unto 
(o>ì considerevole rie: livflli 
e< ( iipazioTiali in una .>.o!a 
azienda, può vt'nire il so-^pet 
to che non tutti questi (xi.'.ti 
sia utili, prixliittivi. Ma <• 
una illazione sbagliata, * / 
qualirocerUn cìipcnderìU 
.sono txìTlc ìulcpraìc dcìla rior¬ 
ganizzazione prodiitlira — 
spiegano i compagni del Po 
ligrafico — che con quella 
rerlenza obbiamo conqiu.sfo- 
to ». Vediamo subito [X’rcliè. 
n Poligrafico di Stato, anche 
.se pix-hi lo .sanno perchè fi 


no a ora scarsa e rivalità a 
un pubblico d'elite è stata la 
sua produzione, ha anche una 
attività editoriale. Un .settore 
che con qix'sto contrato .sarà 
notevolmente incrementata in 
direzione d: una * diffasione 
di massa della cultura ». E 
qui sarà as.'Orbita una parte 
delle nuove assunzioni. Il re 
sto andrà a rimpiazzare il 
luru over (gli .stabilimenti 
hann^i subito un ridimensio 
namento di HO unità), noi 
rep.arto « cartotecnico » per 
la pr(xluzioTie di buste (un’at¬ 
tività finora appaltato a ditte 
esterne) e nei settori di ma 
nutenzione. dove le ore di 
straordinario arrivavano a 
cifre alti'-sime negli uffici. 
Ma tutto (|iie.-'to è stato p<r< 
sib.le solo pt'rchè i sindacati, 
cn questa vertenza. Iiaiino 
ottenuto il diritto all’informa 
zione sulla .pianta organica». 
E cosi si sono potuti va'dere 
i t buchi » i vuoti, c anche 
gli ecce-si. nei vari rep.arti. 

Il significato t polistieo » di 
una vertenza di que.sto ge 
nero non può sfuggire a ne.s 
suno; i lavoratori di un'azien 
da che a colpi di sciopc-ro 
hanno condotto una battaglia 
per rinnovare le strutturo di 
un ente, sjiccificarne le fun 
z.ioni. aprire una prosiiettiva 
a cc'ntinaia d; disoccupati. 


Intitolata 
ad Agostino 
Novella 
la scuola 
dì Partito 
per il Laiìo 
e l'Umbria 


//(litro (/ionio SI è nu¬ 
li i/o. alle Fiatt(x-elnr. con 
la presenza del eonipn‘ 
gno Gastone Gensini re¬ 
sponsabile della Direzio¬ 
ne per le seiiole di parti¬ 
to, il direttivo delt'isti- 
tato interregionale di stu¬ 
di eoinnnisti li direttivo 
ha deeiso di intitolare la 
scuoia per il Lazio e l'A- 
hriizzo ad Aiiostino Xoi'ct- 
la. Il direttivo ha inoltre 
lipprovato il progiainina 
di attività della scinda 
per il periodo maggio dv 
ermhre 197S. Il eompagno 
Maunzio Unrlrlta è stato 
nominala direttore delta 
scuola. 

i: progniuiina approvato 
dal direttivo della .scuola in- 
toiregioiiale Lazio e Abruzzo 
si i.s|)ira alla ragione di (oli¬ 
rlo che ha indotto 1 due co¬ 
mitati regionali. iielU' inozio- 
111 eonclu.sivc (lei loro con- 
gie.s.si. a indicare la iiecc.-:.sità 
politica di i.stituire una nuo¬ 
va scuola di partito. Altra 
verso que.sta .scelta la .scuola 
entra nel .si.steina interrcgio 
naie di forniaz.ione dei quadri 
che è venuto -sviluppaiido.si in 
quc.sti anni. Que.sto p:c)cc.s.so 
di .sviluppo delle .scuole in 
tcrregionali non corii.sponde 
a un puro atto di decentra 
mento nella fonnazione del 
quadri, corn.spondo più direi 
tamente alle .scelte organizza¬ 
tive e politiche maturate nei- 
Tais-setto del partito c che. 
appunto nei congre.s.si regio 
nah. trovarono una precisa 
definizione. 

Punto rii riferimento, per¬ 
ciò. neli’attività della .scuola 
devono e.s.scre i procc'.s.si ch*^ 
attengono allo .svilupixi del 
partito e alla .sua qualificata 
pr(*.s('nz,i nella .società regio¬ 
nale come forza di governo: 
il piano triennale di .sviluppo, 
la regionalizzazione del parti¬ 
to. ra.s.sun7.ione rii nuove re- 
-siKin.sabilità che richiedono 
pa.s.st in avanti nella cono 
•scenza e nell’iniziativa di 
nia.ssa. 

Ccrtaniente prioritario deve 
e.s.sere il compito per la mio 
va .scuola di contribuire alla 
formazione degli aniinini.stra 
tori coniuni.sti. 

Non c’c iniziativa del parti¬ 
to nella .sexietà che po-S-ca 
non tenere conto della no.stra 
pre.-iente funzione di governo 
in CoiiTini, Province. Regioni, 
né c’è. comseguentemente. 
()o.s.sibilità che il quadro atti¬ 
vo. che il quadro dirigente 
deile .sezioni e delle zone, de¬ 
leghi in qualche iikxIo la co- 
no.scenz,a dei principali atti 
ammini.strativi delle giunte e 
della di.slocazione delle forze 
poliliche, delle forze .sociali 
verso que.sti alti. In que.-io 
.sen.=o. la .scuola di partito 
può costituire una delie .sedi 
decl.sive per una campagna di 
ma.s.sa .sulla attività della 
giunta che coinvolga non .sol¬ 
tanto gli ammini.stratori. ma 
i .segretari e le .segreterie di 
.sezione, i dirottivi di zona c 1 
direttivi di sezione. 

Perciò la .scuola interregio 
naie non corri.sjxindc ad una 
a.stratta e.sigenzji pedagogica 
o. peggio, ideologica, ma .M 
lega alla comple.ssa rlflc.s,s (v 
ne di tutto i; partito dopo 11 
20 giugno c a momenti c atti 
.salienti di que.sta rif!e.s,sione 
quali .sono quell: prima ri 
chiamati; il piano triennale 
rii .sviluppo ;’. proce.sso d' 
regionalizz-izionc delie strut¬ 
ture del partito. Momenti e 
atti che muovono entrambi 
da! principio del partito co 
me partito di governo, non 
.solo nel suo impegno istitu 
zionaie m.a nella .sua iniziati¬ 
va di ma.'.sa per sviluppare, 
intorno alia linea de! ri.^ana* 
mento e del rinnovamento. 1 
pr(xes.s; unitari capaci di 
.sconfiggere que/i’intreccio tra 
e.strc.mi.smo r corporativi.^mrt 
che caratterizza ia re.si.stenzj 
al nuovo. 

E’ neoe.s.'ai io. quindi, che 
ie federazioni acqui.si.scano H 
programma della scuola in¬ 
terregionale non come un 
risvolto « accademico » del- 
i’attiv.tà. una pausa neil’lnl- 
ziativa. ma per ciò che ne 
ha i.->p;rato la fondazione da 
parìe d ella riirez.on" e dei 
due comitati regionali; la 
.‘cuoia rvmc una .sede quilifl- 
can'e per inverare e .sviiup 
pare ouelle caratterLstirhe 
nazionali e di governo d*1 
partito in rag on" d®He ouali 
ri s amo affermati come 
glande or'»ar.i7.7azion'' e rife¬ 
rimento ’rieaie per miiloni dì 
iavoraìori e di cittadini. 

Maurizio Barletta 



Analisi marxista 
e società antiche 

« Nuova biblioteca di cul¬ 
tura >• - po. 256 - L. 4.200 • 
Una ricerca interdisciplina¬ 
re sulle società antiche aN 
la luce dell’analisi marxista, 
in collaborazione con i'iitb 
luto Gramscit ‘ i 
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Poche ore dopo il rilascio Giovanna Amati racconta i 74 giorni vissuti come ostaggio 

«Non sono stata trattata male: 
a Pasqua ho avuto anche l’uovo» 


Sono jjiiss.ile jM):liL‘ ori' dal 
rilnsfio. Nello st'ulio del pa 
dro, di fronte alla palazzina 
di via dei \;ilini, Giovanna 
Amali accetta di incontrare 
t'iornall'iti e fotografi. K’ te 
sa, ancora impaurita, eppu 
re* (luasi inr-oraggia le do 
mande che infatti fioccano 
vc'locemc'iite. accavallandc 
Ksordisc.- con affermazioni 
polemiche: ho sijiuO) del 
drammatico ('pwinlio vi.ssulo 
dalla madre in piazza Kucli 
de- pochi giorni fa. ' I ropi 
lori mi hanno trattala tiene 
-- (Ice -- molto mefjlio di 
(/nanlo la polizia ahhia trai 
tato mia madre. Quando ho 
saputo quello elle le era ca 
pitato ho pianto per quattro 
(pomi di .sef/iiito j. (ìestico- 
landò, scopro i polsi e alcuni 
cronisti not.mo le cicoitrici 
di p.ccole graffiature, due 
dono sjuc'gaziom: < .Me li .sono 
fatti da .sola — risponde la 
rag.izza - in un momento 
di ndihia. ho usato una lat 
lina della Coen (.'ola. A un 
certo punto ho pensato che 
non mi avrebbero più rila 
sciata *. 

(liovanna racconta i 71 
giorni di prigionia. Dice die 
per un lungo periodo è .stata 
tenuta in una sp.'‘cie di liox 
di legno: t Dopo diversi qior 
no, doveva essere intorno al 
‘20 incirzo (poco dopo il r.ipi 
mento di .Melo .Moro nd.r.) 
loro deei.sero di trasferirmi 
in un altro posto, liieordo 
che mi bendarono e ini fece 
ro .sfilirc su uno inocdiiiio 
piccola, una ".lOO" credo, e 
che mi tenevano la testa ab¬ 
bassata. inqinoccbiata sul 
pavimento. Dalle frasi che 
dicevano ho capilo che du¬ 
rante il viapf/io. duralo un 



Giovanna Amali pochi minuti dopo ia fine della sua prigionia durata due mesi e mezzo 


quarto d'ora, ohljionio pti.s- 
sato tre posti di blocco ... 

I.a ragazza non iancia nc- 
CU'.L* cc.litro 1 rapitori, e C|uan- 
do li‘ sue pirole si fanno più 
dure il padre interviene per 
placarla. i L'hanno trattata 
benissimo — dice (liov.innt 
.Amati guardando i giornali¬ 
sti -• mollo meiilio di Serpai 
Soniiino con il ipiale ini sono 
incontrato dopo il suo rila¬ 


scio. Densate — proseguo 1’ 
impre.sario — che hanno ava 
lo una ragazza Ira le mani 
per tutto questo tempo e non 
le hanno torlo un capello. 
Certo non mentano una me¬ 
daglia per questo, però... ». 

(liovanna riprende il suo 
racconto. Afferma clic du¬ 
rante il primo periodo di pri¬ 
gionìa ha sempre avuto la 
mano e il picele sinistri in¬ 


catenati. soltanto dopo il tra- 
.sferirnento cpidla costrizione 
è stata allentata. K i carce¬ 
rieri'.’ ()uanti erano. co,sa di- 
cev.ino? -• Per tutto il tempo 
ne ho vi.sto solo uno. ma ha 
sempre tenuto il volto nasco¬ 
sto dietro un capjniccio. Era 
nervoso, quasi terrorizzato 
che potesse aceadermi qual¬ 
cosa. comunque pentile. Mi 
ha fatto anche leggere dei 


libri, quello della Cedernn 
sul presidente Leone e quel¬ 
lo della Fallaci sul Vietnam, 
noi settimanali. Pasqua mi 
ha anche regalato un uovo 
di cioccolata ». 

Ieri mattina, noco dopo il 
rilascio della figlia, anche 
.\nna M n-ia Pantani, la ma- 
'.ire di Giovanna ha parlato 
con i crenisti accorsi davanti 
alla villa degli .Amati. La 
clenna ha detto di aver pas¬ 
sato momenti terribili, so- 
pr.attutto dopo il seouestro 
del messaggio dei rapitori in 
piazza Kuclide. E come ave¬ 
te fatto a riprendere le trat¬ 
tative con loro? Le hanno 
domandato. « Il giorno dopo 
— Ila risposto — abbiamo ri¬ 
cevuto un loro mes.sagpio 
scritto su un pezzo di carta, 
di quelli che si usano per 
nsciiigarsi le mani. Cera 
scritto "disgraziati", vi era¬ 
vate messi d'accordo con la 
polizia per tenderci un ag¬ 
allato. .SV non vi mettete su¬ 
bito ili contatto con noi vi fa 
remo cirere vostra figlia a 
pezzi! >'■• 

La drammatica polemica 
che per giorni ha diviso i 
coniugi .Amati e la po1iz.ia ha 
registrato ieri mattina un 
nuovo episodio. Stavolta il 
prc.tagonista è stato lo stesso 
Giovanni .Amati che. recatosi 
in ciuestura per essere inter¬ 
rogato. si è rifiutato di par¬ 
lare con il vicecapo della 
t mobile » e invece lia cliie 
sto o ottenuto di incontrare il 
([uestore Emanuele De Eran 
ca-si-o. Soltanto dopo f|uc‘sto 
collofluio Timprcsario ha ac 
rettalo di essere ascoltato 
dagli investigatori. 

g. pa. 
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Verde e attrezzature sociali nella vecchia struttura ; Una dichiarazione del compagno Pio La Torre 


Per il mattatoio di Testaccio 
ci sono molte idee, 
ora serve un piano operativo 

Una tavola rotoneJa (deH'ordine cJegli ardiitetti - I pro¬ 
getti (del Comune e i programmi per il Foro Boario 

Del mattatoio del Testacelo si parla da tempo: libero 
ormai da quattro anni (da quando cioè apri i cancelli il 
nuovo centro carni) tutti sanno che il Comune ha decido di 
farne un'area di verde e scrviz, p?r il quartiere. Quello 
che era un proposito ora si è trasformato i.i un piano vero 
e proprio che si avvia ad es.sere conclu.so. L'occa.sione per ri¬ 
parlarne riia offerta lordine degli arclr.tcti; loinani die ha 
promosso la t<avola rotonda svolta.si ieri nei locali dello splen¬ 
dido Sodalizio dei Piceni, a piazza S. Salvatore in Lauro. Una 
occasione per verificare i progetti dciramininistraz'one Co 
ninnale, illustrali daira.sses.sore al centro storico Vittoria 
Calzolari, per vedere a.ssicme questa importante oiierizione 
di riuso delle vecchie strutture indu.-itr.aii. Demolire, con.icr 
vare tutto od in parte? Per l'ordine clcgU ardi.tetti le 
pro-.petlivc sembrano ancora tutte aperte anche .se la pre¬ 
ferenza sembra andare ad una comph's.'.a opera di inter¬ 
vento e anche di costruzione di nuove strutture da « amalga¬ 
mare » a quelle vecchie. 

E' una ipotesi che non piace airardiiletio Italo In-olcra 
che irifcrendasi soprattutto alle esigenze degli abitanl: di que¬ 
sta zona, alla carenza degli standard urbaii siici, ma tenendo 
andie d'occhio il rilievo culturale di que.ito complesso) ht 
parlato di conservazione dogli edifici esistenti destinamloli a 
tutti gli usi a cui i cittadini d'-lla zona 1; reclaniaiio. Ma 
veniamo a! piano che ramministrazione c-\pitol:na sta com¬ 
pletando. Anche noi — ha detto Vittoria Calzolari — pun¬ 
tiamo ad un r.uso che rispetti e eon.servi tutto o qin.si 
resistente. Il prog-^tto (sono ovviamente li.iee di nia.i.'i.ma» 
prevede un primo intervento sul Campo Bo.uio — l.t veedi.-i 
borsa del lic.stiame — che dovrdilie diventare un pa:co at¬ 
trezzato, eon una spazio di verd.^ e di giochi. Gli edifici die 
Io circondano ospiteranno u-^'..storante. bar. .sale rii lettura 
c {li ascolto. Alcuni capannoni .saranno utilizz.iti da giovani 
die Isecondo i piani capitolini per la legge 28.')) {lovianno 
condurre studi e ricerche sull'ardieologi.i industriale Una 
altra parte infine servirà per attività artigianali e mostre. 


Che c'è dietro l'opposizione 
al piano di risanamento 
per l'azienda Maccarese? 

Il progetto prevede il superamento dei passivi entro 

3 anni - Chiesto l'intervento del governo e dell'lri 

Sulla vci lenza della .Muecarcse. che oimai è entrata 
iit'lia lase c< iirlusivu ni 2 maagio si dovrebbe riunire 
d comitato di presidenza dcll'ln per discutere il piano 
di risc.nnmrntn e una settimana dopo è stata convocata 
Passeuìb’‘ I dc' socD, pubblichiamo una dieìiiaiazione 
tei compagno Pio La Tane, responsabile della sezione 
agraria no<.iona!c del PCI. 


L'indiscrezione .secondo cui 
i! consiglio delia .società 
Maccarese, del grupvm lUI. .si 
accinge! dille a bloccare il 
piogramma di risanamento 
deil'azicnda. '.ascia veramente 
-sbigottiti. Come è noto, un 
comitato nii.sto form.ato da 

I apprc.sontanti della aziend.a 
Maccare-e e della Regione 
Lazio ha predisposto un pia¬ 
no di risanamento che pre- 
\ede II superamento di tutte 
le passività deH'azienda ent.'o 

II 1981. II piano di ri.sana- 
nicnto si fonda .sU due cardi¬ 
ni fondamentali. 1! p:imo è 
I apprcsentaio dalla trasfor¬ 
mazione produttiva dell'a¬ 
zienda eon un piano coltura 
'.e. i>o!:cnna'.c in ciicren/a con 
le direttru-i d.'l piano di zona 
piedisjiosto tia’l.i regione. Il 
.secondo cardine di ri.sana- 
mento è fondato .sull.» piena 
disponibilità dei lavoratori 
dipendenti a realizzare una 


ROMA 

CONGRESSO DI SEZIONE — 
MACCARESE alle 17.30 (Meta). 

COMIZIO TOR TRE TESTE 
alle 17 (Valerio Veltroni). 

ASSEMBLEE — PIANO alle 19 
(PochetU); RIGNANO FLAMINIO 
alle 16,30 (Corciulo); CA5TEL- 
MADAMA alle 20,30 (Micucci); 
CAVE alle 19.30 (Strulaldi) : MA- 
.RIO CIANCA allo 19 (Frasca); 
CARINO MERONIO alle 18.30. 
CAVE allo 16 (Gordaiii). 

SETTORE DI LAVORO — PUB¬ 
BLICO IMPIEGO alle 18 in tede- 
razone (Pinna). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — FIDENE alle 19,30 
(1) (Manim-jcari) : MONTESPAC¬ 
CATO allo IS (1) (Tmè); LA- 
RUSTICA ale 19 assemblea pre¬ 
paratoria (Genijli). 


'il oartito' 


ZONE -- CENTRO a Trailo.ero 
alle 19 segrelari sez.on.. esecutivo 
c gruppo circoscrizionale (Consoli- 
Cer/i), OVEST a Osca Lido alle 
18 attiro CC DO. della Xlll C r- 
coscrizione sulla scuol.s (G-eco- 
Scici i!li - Bo-ellO : SUD a Torp - 
ynaltara ale 17,30 alt..a tci.uu. 
n.le sull'aboilo (Giordano fJapole. 
lano): CASTELLI ad Alban"' allo 
17.30 r.un ccie sez o«i» ULSS di 
Frascati (Gal-eli): ad Albino alle 
15 segreteria di zona (Forimi); 


ad Albano alle 17,30 rum one cel¬ 
iala ACOTRAL I CesseIoj)-P.cc3'- 
taìa): CIVITAVECCHIA .Cune;, 
alle IS sc-j.atei,a (Majnol.n.). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI - GAS SAN PAOLO alla 
S 1,1 sedo (Salsagn.l, CELLULA 
SANTA MARIA DELLA PIETÀ' 
alle 15 a Montcniario (Mosso). 

UNIVERSITARIA — SCIENZE 
alle 20 in sezione (G o-.-anni Bcr- 
l-nguer). 


.'Cn.'ibile iKluzionc* dpi coìto 
del lavoro o un con.iistent* 
aumento della produttività 
lioneiicio fine ad ogni forma 
di .spiego. 

Un'altra novità po-.it iva del 
programma di ni.inaincnto è 
co-.ti!uita (i.il.'iinpegno della 
Regione a fmaiizzare il piano, 
inst'iendolo nei programmi 
previsti dalla niù recente le¬ 
gislazione nazionale c regio- 
n.Ue. 

Cìn può avere mtcrc-i-ie og¬ 
gi ad ostacolare la realizza¬ 
zione de! piano di ri.sanamcn- 
to delia Maeca.cic? Solo le 
forze file sono pregiiidizial- 
menie Oii: i a'.i’iiVervento 
ii’.ibblieo nell'etononiia o vo¬ 
gliono proteciere allo sin.in- 
telianicnio gener.i'e del .si- 
"tenui delle parteeipazion! 
.statali nonO"tan;e riinpegno 
eo-itruttivo dei lavoratori e !o 
.sforzo eompuuo da teenlel 
valoro."i per il ri..anamcnto 
delle ininreie 


FOCI 

RIGNz\.\0. ore 16. attico di 
Mandamento ( Monyardmi ). 

VITERBO 

RIUNIONI E ASSEMBLEE — 

RONCIGLIONE ore 15 (5. Capo- 
M Bzidzi.); 50.RIANO NEL CI¬ 
MINO. 20: BO.MARZO 20 (Sa.'i- 
1 - G Gnab'-i); CAPODIMONTF 
20 (5,>oszI!i); MO.NTEROMANO. 

20 (Bagnalo) 

PROSINONE 

PALIANO- ora 17, congresso 
(P.ziuir): ROCCASECCA- IS as¬ 
semblea (Boia): ANAGNI Osteria 
dalia Fonlai'a- 18,30. assemblea 
(,M.a.iimcme). PIGLIO. 17,30. as¬ 
se nb'ea (Caccar.-lli C i-npa.iari). 

LATINA 

IN FEDERAZIONE- ore 18 C.F. 
e C F.C. (Vona Fragos ). 


TOSCA 

AL TEATRO DELL'OPERA 

Alte 20.30, in abb. alle secon¬ 
de. replica al Teatro dcU'Opsra di 
TOSCA di G. Puccini (rapp. n. 53) 
concertata c diretta dal maestro 
Osliar Oanon. Protagonista Teresa 
Kubiak, altri interpreti: Giorgio 
Merighi, Kari Nurmela. Bernardino 
di Bagno. Giovanni De Angelis, 
Augusto Pedroni, Fabrizio Valeri, 
Giovanni Ciavola, Vincenzo Milaz- 
zo. Lo spettacolo verrà replicato 
domenica 30. alle ore 17. in abb. 
alle diurne domenicali, martedì 2 
alle ore 20.30 in abb. alle terze, 
giovedì 4, alte ore 20,30 fuori 
abbonamento, sabato 6 alle ore 18 
in abb. alle diurne feriali, martedì 
9 in abb. < G A. >, venerdì 12 e 
domenica 14 fuori abbonamento. 

CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Sala di Via dei Greci) 

Alle 21: Concerto della violi¬ 
nista Editi) Peinemann e del 
pianista Helmut Barth. In pro¬ 
gramma: Schumann, Bach, Suk, 
Barlok. 

BASILICA DI S. AGNESE FUORI 
LE MURA (Via Nomenlana, 
n. 349) 

Stasera alle 21,15 concerto de 
« I Symphoniaces > e de • I 
maestri cantori romani *. Di¬ 
rettore Maestro L. Bucci. Mu¬ 
siche di Bach c Mcrcadanle. 
GRUPPO MUSICALE ITALIANO 
(Accademia Romania - Valle 
Giulia - Tel. 65.40.302) 

Oggi alle 18,30. Musiche di 
Mozart, Beethoven, M. Hay- 
V. arti (soprano), A. Redditi 
(violino). A D’Amico (violon¬ 
cello). A. Rebaudengo (piano- 
torte). Presentazione di B. Ca¬ 
gli. Ingresso libero. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
46 - Tel. 3964777) 

Domani alle 17.30 all'Auditorio 
5. Leone Magno. Via Bolzano 
n. 38 tei. 853216 « I Musici • 
Musiche di Vivaldi, Stamiz, J B. 
Bach, Maigola. Succhi. 

TEATRI 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11) 
Stasera alle ore 21. La 
Coop. teatrale Arcipelago pre¬ 
senta: e Esercizi di terrore * (fi¬ 
ne spettacolo di terrore per 
gente Ime) di Alfonso Sastre. 
Regia di Gianni Supino. 
*¥erNINI (Piazza Bernini, 22 - Te¬ 
lefono 680.21S) 

Alle ore 17.30, la Compagnia 
della Commedia prcs.: ■ il miste¬ 
ro della carità di Giovanna D'Ar¬ 
co >. Oratorio di Ciarles Peguy. 
Traduzione di Achille Fiocco. 

PEI SATIRI (Via di Crottapinta, 
19 - Tel. 6565352/6561311) 
Oggi alle ore 21,15: « Il 

Barbiere di Siviglia v, di Beau- 
machij, Sterbinì. Regia di Nì- 
vio Sanchini. 

(Ultimi tre giorni) 
DELL’ANFITRIONE (Via Marzia- 
le. 35 - Tel. 3598636) 

Alle 21,30 « Anteprima ». la 

Coop. La Plautina * presenta la 
novità assoluta d Aldo Nicolai: 
« Cadaveri con vista panorami¬ 
ca ». spettacolo grottesco in 2 
parti per la regia di Sergio Am¬ 
mirata. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. G79.S1.30) 

Alle ore 21 (ultimi tre gior¬ 
ni) la Compagnia di prosa De 
Sere. d.retta da Franco Ari- 
broglini prese.nta: « Roma che 
non abbozza > di Claud.o Oldar.i. 
DELLE MUSE (Via Forti, is. 43 
Tel. 862948) 

Oggi alle ore 21,30, Fiorenzo 
Fiorentini presenta: « Che ce 
voi ia », di Fiorenzo Fiorent.n . 
ILISEO (Vìa Nazionale. 1S3 - Te¬ 
lefono 462114/474047) 

All* or* 20.30 5p*lt*coIo della 
Trilog-i di G. Teston: « Macbel- 
to » di G. Teston. Presentato 
dalla Coop. Teatro Fra.-ico Pa¬ 
renti. 

INNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco, 16 • 6798569) 

Alle 21 la Coop Nuova Corri 
peonia del Teatro Lu sa Ma¬ 
rrani presenta * Il duello » di 

A. Gallo. Reg.a di Geytzko 
Mascion.. 

ITI-OUIRINO (Via M. MinghtIII. 
n. 1 - Tel. 679.45 851 
Alle ore 21; « L'uomo con 

le valigie » di E. lonesco. Di¬ 
rezione artist ca di T. Buaz- 
;elli. A. Corti, A. Pierucei. 
ITI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le. n. 23-a • Tel 654 37 94) 
Alle 21,15. Emil a Romagna 
Teetro Gli Associati presentano; 
a II commedione di Giuseppe 
Gioacchino Belli, poeta e impie¬ 
gato pontificio », di Diego Fab- 
hri. fÌ«Bi4 di Giancarlo Sbragia. 
EA MADDALENA (Via della Slet- 
letta. 18 - Tel. 6S69424) 

Alle 21,30: «One woman show» 
di Nola Rar. Spettacolo di mimo. 
(Ultimi 3 giorni) 


TEATRO NUOVO PARIOLI (Via 
Giosuè Borsi, 20 - Tel. 803523) 
Alle 21 « Prima » « L'anitra 

alla arancia ». Regia di Alberto 
Lionello, 

PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tel. 656.41.92) 

Stasera alle 21.15 la San Carlo 
di Roma presenta M. Aspinall 
in; « Lina Cavalieri Story ». Re¬ 
gia di Paolo Borboni. Con: F. 
V/irne, C. Noci. N, Martinelli, 
A Mugnaio, G. De Feo, S. Mi¬ 
rabella, D. Cantisano. 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 

B. Tiepoli 13-A • T. 360.75.59) 
Alle 21.15 la Coop. teatrale 
Majakovskij presenta: « Educa¬ 
zione sentimentale » di A. Ciuf- 
lini c L. Meldoicsi. Regia di 
Luciano Meldolesi. 

PORTA PORTESE (Via N. Bct- 
toni 7 • Tel. 581.03.42) 

Corso laboratorio preparazione 
prolessionalc al Teatro c Club 
Teatro Porta-Portese, « Il si¬ 
stema del Dottor Tar e del pro¬ 
fessor Feather secondo Edgar 
Alla Poe » di Maria Teresa Al¬ 
bani. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tei. 65.42.770) 

Alle ore 21,15 la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante • presenta; 
« Rivoluzione a Bengodi » di 
Caglicri e Durante. Regia di 
E. Liberti. 

(Ultimi 4 giorni) 

SPAZIO ZERO (Via Galvani - Te¬ 
stacelo - tei. 6542141-573089) 
Allo 16.30 I II settore ragazzi 
della Coop. Spaziozero presenta 
lo spettacolo "Favole meccani¬ 
che” per Leonardo da Vinci • 
nel nuovo spaz o « Teatro dei 
Cocci » con ingresso al cancello 
azzurro del Teatro Circo. 

SANCENE5IO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 

Alle ore 21. la 5AT presenta: 
■ Il matrimonio secondo Sve- 
vo », 3 atti di Italo Svevo. 

Regia di Andrea Camiller'i. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 •• Tel. 589.57.82) 
SALA B 

Alle 16; « Ballala per Tom¬ 

maso Campanella » di Mano 
Moretti e Carlo Alighiero. 
SALA POZZO 

Alle 21.15, il Teatro Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi 
presenta: « Pozzo ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tei. 393969) 

Alte o.'C 21,15. la Compagnia 
Carmelo Bene pres.: « Sade ovve¬ 
ro libertinaggio e decadenza del 
complesso bandistico della gen¬ 
darmeria salenlini ». 

(Ultimi tre giorni) 

TEATRO TENDA A STRISCIE 
(Via C. Colombo - Fiera di 
Roma - Tel. 54.22.779) 

Alle ore 21: «Don Chisciolle». 
Reg.a di Arma.-ido Pugliese. 


Teatro Tenda Strisce 

Tel. 54 22.779 
ULTIMI 3 GIORNI 
OGGI ORE 21.15 

Don 

Chisciotte 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lgt. Mellini n. 33-a - 
Tel. 3604705) 

Alle 21.15 I Gruppo Teatro 
Se.-gio Pace.', in. « Crucilige » 
da V. .Maiakovsk j, Testi di Ser- 
g o Pacelli • 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel, 6547137) 

Alle 21.15 11 Guasco presenta- 
< La mosca sulla Vodka » da 
Erofeev Novità assoluta Reg.a 
di R. Cimetla 

AL8ERICHINO (Via Alberico II, 
n. 29 - Tel. 6547137) 

Alle 21,15 « Il canto del Ci¬ 

gno * d. A Cccho"., Regia di 
J. BabiC.n P.-;scnta;o del Grup¬ 
po Teatro l-coniro. Traduz.one 
di Ca.lo Grabher. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scolana. 695 • Tel. 762240) 
Alle 21: « Cosi c... COSI sia... » 
di F. Mazzieri. 

BEAT 72 (Via C.C. Belli. 72 - 
Tel. 317715) 

Alle 21.30 precise: « Esempi di 
lucidità » di Simone Carena. Ma¬ 
no Romano, Ul.sse Benedetti, 

CLEMSON (Via Bodenì. 59) 

Alle 20.45 la Cc.-npagnia de 
"L’artistica" d retta da Pende 
Panelli con « Il Matrimonio dì 
Figaro » di Beaumarchais. Reg.a 
di Sergio Bargone 

COOP- ALZAIA (Via della Minerva 
n. 5/a - Tel. 6781 SOS) 
Seminario di autolornazione 
sulla iconicità del I nguaggio. 
Tutti i venerdì relazione. 


MONCIOVINO (Via Crisloloro Co- 
liombo - Tel. 513.04.05) 

Alle ore 17,30, la Compagnia 
d.retta da Alessandro Nmchi 
prcs.: « Le smanie per la vìlleg- 
glalura ». di C. Goldoni 

CIRC. CULTURALE CENTOCELLE 
(Via Carpineto, 27 - telefo¬ 

ni 7884586-7615381) 

Alle 19 elaborazione progetto 
1. rassegna di quartiere del Tea¬ 
tro per ragazzi a cura della 
Coop. Gruppo del Sole e del- 
l'ARCt VII Circ. Riunioni per 
commissioni di lavoro. 

IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de. 27) 

Alle 21,15 «Il Cielo» pre¬ 
senta: « La giostra » con dieci 
trombe siciliane, due tastiere, 
un mimo e... Ingresso L. 1.500. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 - Tel. 588512) 

Alte 21,15: « Il viaggio di 

Maria » di Anna Bruno. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Alrl- 
ca. 32 - Tel. 733601) 

Alle ore 21,15: « Maschere, svi¬ 
tali e intelletluali In genere », 
due tempi di Raffaele Stame, Re¬ 
nato Capitani, A. Rosa D'Anto- 
na. Regia di Raffaele Stame. 
(Ultimi tre giorni) 

LA COMUNITÀ’ (Via Zaitazzo, 1 
Tel. 5817413) 

Alle 21,30 (ultimi 3 giorni): 
Zio Vania » di A. Ccchov. Adat¬ 
tamento di G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. BenzonI 49-51) 
Alle 21: Laboratorio aperto con 
la Compaqn'a "La Maschera" 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via Luciano Manara 25/12, 
piano 11 - Tel. 589.22.96) 
Gruppi di lavoro per una mag¬ 
giore conoscenza delle possibi¬ 
lità espressi'/e del corpo. 

MARCON IV (Via Margotta n. 5) 
Alle ore 18. prove aperte di 
« Machine » di Marcello Sambatì 
e < Icona numero 1 », di Mas¬ 
simo Ciccolini. 

'piccolo di ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tel. 58.95.172) 

Alle 22, la Cooperativo Tea¬ 
tro De Poche presenta Aichè Na¬ 
na in; « I fiori del male ». di 
Baudelaire, Traduzione e adat¬ 
tamento teatrale di Bruna Cealti. 

TEATRO MERCALLI (Via Mercal- 
II n. 58 - Tel. 879378) 

Alle ore 21.15, il C.S.D. la 
Pochade presente; « Totenlanz » 
di Renato Giordano. 

POLITEAMA 

Alle ore 21,30: « Dominai Na- 
kcd », con Oominot. Regia di 
Ruggero Albanese. 

CONVENTO OCCUPATO 

Alle ore 21: < Cara madra », 
di Paolo Pistoiese 

TEATRO ATENEO (Università) 
Alte ore 17. dimostrazioni tec- 
n:che di danza Orissi (India) 
con Aloha Panikar c Mohan 
Khokar. Iscrizioni al sem.nario 
a cura del Teatro Arcoris e del 
Teatro Potlack. 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO (Via Fonia del¬ 
l'Olio. 5) 

Alle 21.30. Dakar lolklora p» 
ruvizno e Carmelo folklori spa¬ 
gnolo. 

FOLKSTUDIO (Via C. SaccM, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 spec ale cantautori: Cor¬ 
rado Sannucci c Andrea dei- 
t'Orbo. 

IL PUFF (Via C. Zanazzo, 4 • Te¬ 
lefono SS10721/S8009S9) 

Alle 22.30 il Putì presenta Lan¬ 
dò Fiorin. in; « Portobrotto » di 
M. ArrendoI» e B Ccrbuzcl. 

J. SE8ASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 325.111) 

Apertura locale ore 20,30. 

La Compagnia rEhifeo preserv- 
ta alle ore 21.30: « La divina 
commedia (?) ». Regia dì C. 
Veneziano. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/a - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Carlo Dipporto In; 

■ Confidenzialmente • cabaret in 

due temei 

Prenctaz oni dalle ore 15 alle 
17. tei 737 277, 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. n. 3) 

Alle 21.30 « Il vero trio » Ben- 
ny Ca azzo (tlaulo). A Mrrcu- 
ro (basso) e N. De Luca (bat¬ 
teria) . 

SATIRICON (Vìa Val di Lanzo, 
n. 149 - Tel. S10.S7.92) 

A' e ore 22 30; « Hollywood, 

Hollywood, Hollywood; », ovve¬ 
ro . le d ve stanno a guardare... 
Reg'a di S. Bianchi. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 
Tel. 588736/5894667) 

Alle 22.30 Serg.o Centi presenta-. 

■ La voce, fa chitarra, le can¬ 
zoni di Roma ». Al p ano: Vit¬ 
torio Vincenti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 . TlI. 782.23.11) 
All* ore 16, nel Centro Cul¬ 
turale Popolare. Via Capraia 81: 
« La ballata di Re Filippo XII » 
teatro * audivis.vi per ragazzi. 


'sctenni e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

--- .»■ I _ .1 . ..A ----- 

• a Pozzo a (Teatro In Trastevere) 

• «S.A.O.E. a (Teatro Tenda) 

CINEMA 


< lo Beau Geste e la legione straniera a (Aleyone) 
«Duello al sole a (Aureo) 

« La bibbia secondo Pierino a (Archimede) 

«Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

« Che la festa cominci > (Capranichetta) 

« La stangata » (Europa) 

«Ciao maschio a (Fiamma. King) 

« L'Agnese va a morire » (Giardino) 

« lo e Annie » (Majestic, Quirinetta) 

«Le colline blu» (Nuovo Star, Radio City) 

«Ecce Bombo» (Quirinale) 

« La grande abbuffata > (Mignon) 

« American graffiti » (Rouge et Noir) 

« Quell'oscuro oggetto del desiderio a (Roxy) 

« Giulia » (Trevi) 

« Le avventure di Bianca e Bernie > (Aquila. Harlem) 

< Poliziotto privato un mestiere difficile • (Broadway) 
« Vecchia America » (Clodio. Rialto) 

« Fellini 8 e 1/2 » (Colorado) 

« Minnie e Moslcowitz » (Farnese) 

« Ma papà ti manda sola? » (Planetario) 

«Nell'anno del Signore» (Traiano) 

« L'amico americano » (Trianon) 

« La signora omicidi > (Cinefiorelli) 

«A muso duro» (Delie Provincie) 

«California Poker» (Virtus) 

< I 7 fratelli Cervi ■ (Circolo San Lorenzo) 

« La recita » (L'Officina) 

Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 
«Segni di vita» (L'Occhio l'Orecchio e la Bocca) 

Il cinema di Weimar (Filmstudio 1. Politecnico, Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni) 


GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine¬ 
to 27 - T. 7884536-7615387 
Circ. Culturale Centocelle) 

Alle 13 p.-cpa.-ezior.e 1. confe¬ 
renza circoszrizionale sulla cul¬ 
tura nella 10. C.rc. Elaborazio¬ 
ne progetto 1. rassegna quartie¬ 
re teatro per re-jezz.. 

argentina (Largo Argentina 
Tel. 6544602-3) 

A'ic 17 Asscsso:alo alla Cultu¬ 
ra - Assessorato alla Pubblica 
Istruzione dei Comune di Ro¬ 
ma prcse.nta.-ro: 1. rassegna na- 
z onate teatro per regazzi dal 4 
al 30 aprile- « I Ire nasoni ». 
Teatro della tosse di Ge.-.ova. 
Prezzo un co L. 500. 

CINE CLUB 

CENTRO POPOLARE DI AZIONE 
CULTURALE - Cinema VIRTUS 
Via Martino V, n. 26) 

Alte 20.30- « Cililomia Poker » 

di R. Altma-.. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via dei Vestini, S) 
Alle 19: « I sette fratelli Cer¬ 
vi » d. G.an.-.. Pucc.ni. 

CINE CLUB TEVERE 

« Barry Lindon », dì 5. Kubrick. 

L’OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alle 16.30. 21 • La recita » 

(G-ezia 1975) regia d; Anghe* 
looou.os. 

C.T.M. BELLARMINO - CINETE¬ 
CA NAZIONALE (Via Panama, 
n. 13 - Tel. 869-527) 

Alle 13.15 « Crced » di E. Von 
Stroheim (1924): alle 21.15; 
« La locandiera » di L. Ch.an¬ 
ni (1944). 

FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 

Per li c da » II c.nerra della Re- 
pubbl-ca di Weimar », alle o-e 
18 « Or. Mabuse, der spielcr » 
d: L Leng. ailc 23: « Il lestj- 
mcnto del dottor Mabusc » di 
F Lar.g 
STUDIO 2 

Al. e ere 19. 21. 23. « Raga », 
con R3>r Sh3~k3-. 

POLITECNICO CINEMA (Tclelo- 
ne 360.56.06) 

Per il celo «Ile nema delta Re¬ 
pubblica d. \Ve-.m.3r ». alle o-e 
19. 23. « Istruttoria » d. R. 

S.od,",ek. a'ie 21; «L'angelo 
azzurro » di J. Vc.n STzr.nbe.-g 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Per li ciclo « Il c.r.ema della Re¬ 
pubblica di Weimar ». alle ore 
16.15 « Mutter Krausen* labri 
in» gluck » di P. lutzi. 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle ore 19. 21. 23: «Telò 
terzo uomo » d. M. Mattioli 
(1951). 

OCCHIO. ORECCHIO, LA B(KCA 

Alle ere 18, 20. 22 II nuove 

cinema tedesco • Segni di vita » 
di Werner Herzog. 


PRIME VISIONI 

ADRIANO . 352.123 L. 2.600 
La mazzclto, con N. Manfredi 
SA 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 

Angela (Prima) 

ALCZUNE S3b.09.3O L. 1.000 

10 Beau Gesta e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

ALFIERI ■ 29.02.51 W. l.lOO 
Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

AMBASSAOE • S408901 L. 2.200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Salvate il Cray Lady, con C. 
Heston - DR 

ANIENE • 89U.8I7 L. 1.200 
Nero veneziano, con R. Cesile 
DR (V.M 18) 

ANTARES 890.947 L. 1.200 
Le braghe del padrone, con E. 
Monfesano - SA 

APPIO 779 638 L. 1.300 

La beila addormentata nel bo¬ 
sco - DA 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875 S67 
L. 1.200 

La bibbia seconde Pierino, di 
J. Eftel • DA 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 

11 tocco della medusa, cc-. R. 

Burten - OR 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 

L. 2-500 

Love Story, con .Ali Mac Gravv 
ARLECCHINO 360.35.46 

L. 2.500 

Ritrailo di borghesia in nere, 
con O. Mut. - DR (VM 13) 
ASTOR 622.04 09 t, I 500 
Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ASTORIA • 511.51.05 L. 1.500 
In nome del papa re, con N. 

Msrired - DR 

ASTRA 81.86.209 L- 1.500 
La bella addormentala nel bosco 
DA 

ATLANTIC - 761.06.56 L. I 299 
Via col vento, con C. Cable 
OR 

AUREO - 81.80 606 t- i OOO 
Ducilo ai sole, co.v 1. Jones 
DR 

AUSONIA • 426.160 L. 1.000 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinnes* - SA 
AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
La bella addormentata nel bo¬ 
sco - DA 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del leno tipo, 
con R. Drcylust • A 
BELSITO - 340.887 U 1.300 
Morta di una carogna, con A. 
Oclon • G 


BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
In noma del papa rt, con N. 
Manfredi - OR 

BRANCACCIO - 795.22S L. 2.500 
Gli uomini della terra dimenti¬ 
cata dal tempo (Prima) 
CAPtTOL • 393.280 L. 1.800 
Marlokve indaga, con R. Mit- 
chum - G 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 
CAPRANICHEllA • 686.957 

L. 1.600 

Che la lesta cominci, con P. 
Noiret - DR 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

Gli uomini della terra dimenti¬ 
cata dal tempo (Prima) 

DEL VASCELLO - SSB.4S4 

L. 1.500 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

L'urlo di Chen terrorizza anche 
roccidente, con B. Lee - A 
DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

EDEN • 380.188 L. 1.500 

Guerre stellari, di G. Luca» - A 
EMBASSY • 870.245 L. 2.S00 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 
EMPIRE - 857.7)9 L. 2.500 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.556 L- 2.500 
Due vite una svolta, con 5. Me 
Laine - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
La polizìa è sconlitia, con M. 
Boziufii - DR (VM 14) 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Un» notte piena di pioggia, con 
G. Giannini - DR 
EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La stangala, con P. Nevvman 
SA 

FIAMMA - 475.11.00 U 2.500 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Donna Fior e i suoi due mirili, 
con ). Wìlker - SA (VM 18) 
GARDEN 582.848 L. 1.500 
Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
L’Agnese và a morire, con I. 
Thuiin - DR 

GIOIELLO • 864.149 L.1.000 

Il gallo, con U. Tognaizì - SA 
GOLDEN - 755.002 L. 1 600 
Il tesoro di Malecumbe (Prima) 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.OU0 
Scila d’argento, con G. Gem¬ 
ma - A 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

KING - 831.95.41 L. 2 100 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut: DR (V.M 18) 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Il tesoro di Malecumbe 
( Prima) 

LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

Il gallo, con U. Tognozzì - SA 

MAESTOSO 786.080 L. 2.100 
Vigilato speciale (Pr ma) 
MAJESTIC - 649.49.08 L. 1.500 
lo e Annie. con W. Alien - SA 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Interno di un convento, di W. 
Bc.'o.-/czy!: - DR (V.M 18) 
METRO DRIVE IN 

Napoli si ribella, con L. Me¬ 
renda - DR (VM 14) 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Vigilato speciale (Prima) 
MIGNON O'ESaAl - 869.493 

L 900 

La grande abbullala. con U. To- 
cnazzi - DR (V.M 18) 
MÓDERNETTA 460.285 

L. 2.500 

La calda bestia, con A. Arno 
DR (V.M 18) 

MODERNO 4o0.28S L. 2 SOO 

Follie di notte, con A. Lear 

.M (V.M IS) 

NEW YORK 780.271 L. 2.600 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

N.I.R. - 589 22 69 L- 1.000 

(No.n per.cruto) 

NUOVO SIAR • 799.242 

U 1.500 

Le colline blu, con j. N.cholson 
DR 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
La calda bestia, con A. Arno 
DR (V.M 18) 

PALAZZO 495 66.31 L 1.500 
Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C 

PARIS 754.368 L. 2.000 

La mazzetta, con N. Maniredi 
SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
The duellists 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Lutti la sposa erotica, con A. 
Casagrande - S (VM IS) 


QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.300 

Il tesoro di Malecumbe (Prima) 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.UU0 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

lo e Annie, con W. Alien - SA 
RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
Le colline blu, con J. Nicholson 
DR 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Angela (Prima) 

REX - 864.165 L. 1.300 

Morte dì una carogna, con A. 
Delon - G 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

L'uomo ragno (Prima) 

RIVOLI - 46U.8S3 L. 2.500 

Un taxi color malva, con P. 
Noiret - S 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

American Craliiti, con R. Drey- 
luss - DR 

ROXY ■ 870.504 L. 2.500 

Ouell’oscuro oggetto del desi¬ 
derio, di L. Buiiuel - SA 
BOYAL . 757.45.49 U 2.000 

L’uomo ragno (Prima) 
lAVOlA - 8b1.159 L. 2.100 

Cood bye amore mìo, con R. 
Dreyluss - 5 
SISTO (Ostia) 

L'animale, con J. P. Bclinondo 
SA 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Via col vento, con C. Cable - DR 
SUPERCINEMA • 485.498 

L- 2.500 

Sella d'argento, con G. Gem¬ 
ma - A 

TIFFANY - 462 390 L. 2.500 
Sexy jeans (Prima) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

Giulia, con J. Fonda - DR 
TRIOMPHE - 838.00 03 L I.SOO 
In cerca di Mr. Coodbar, con 

D. Kca!on - DR (VM 18) 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Angela (Prima) 

VIGNA CLARA 320.359 

L. 2.000 

Ritrailo di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
VITTORIA 571.357 L. 1 700 
Scherzi da prcle, con P. Fran¬ 
co - C 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACIDA - 605.00.49 L. 800 

La porno detective, con A Ron¬ 
dali - DR (VM 18) 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA D'ESSAI • 833.07.18 

L. 700 - SOO 
Shampoo, con V/. Baal!/ - SA 
ALBA • 570.855 L. 500 

Pai Garret e Bill/ Kid. con J. 
Coburn - A (V.M 14) 
AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700 - 600 
No alla violenza, con N. Davoli 
DR (V.M 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Gli eredi di King Kong • A 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Le avventure di Bianca c Bernie 
d. W. Disrey - DA 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Una 44 Magnum per rispeltorc 
Callaghan, con C. East.-.ood - DR 
(V.M 18) 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Ouelle strane occasioni, zor. N 
Man'red. - SA (VM 18) 
AUGUSTUS - 655.455 L. 800 

L'animale, con J. P. Bel.—o.-.do 
SA 

AURORA - 393.269 L. 700 

Scniinel. con C. Saragdon - DR 
(VM 13) 

AVORIO D'ESSAI - 75.35.27 

L- 700 

Bianco • nero - DO 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale. con H. Mills - G 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Amore e guapparia 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Pol'ziollo privato un mestiere 
dillicile. con R. M tcnum • G 
CALIFORNIA - 231.80.12 L. 750 
Pippo Pluto Paperino nel Far 
West - DA 
CASSIO 

Gioventù bruciata, ccn J. Dean 
DR 

CLODIO - 3S9.S6.S7 L. 700 
Vecchia America, con R O Neal 
SA 

COLORADO - 627.96 06 L. 600 
Fellini Sci /2. con M. Mi- 
stroianr.i - DR 


L. 700 

O Neal 


DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Donna e bello, con A. Ferreoe 
DR (VM 18) 

DORIA • 317.400 L. 700 

Il figlio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

ELDORADO • 501.06.25 L. 400 

10 sono Bruce Lee la tigra rug¬ 
gente 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

11 tiglio dello sceicco, con T. 
Mil on - SA 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Spettacolo teatrale 
FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 

L. 650 

Minnie e Moskovilt di J. Cas- 
«avetes - SA 

GIULIO CESARE - 3S3.360 

L. 600 

Caput lager 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
Lo avventure di Bianca a Bernie 

di W. Disney • SA 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

La madama lelìce 
MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Bilìtis di D. Hamilton - 5 
(VM 14) 

MADISON 512.69.26 L. 800 

11.. . Bcipaese, con P. Villaggio 
SA 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.334 

L. 600 

11.. . Bcipacse, con P. Villaggio 
SA 

MONDIALCINE (ex Faro) 

L. 700 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) ' 
552.350 

Marcellino pane a vino, con P. 
Calvo - S 

NEVADA - 430.268 L. 600 

Prima ti suono poi ti sparo, con 
G. Hilton - A 

NIACARA - 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE D'ESSAI 

Il grande Catsby, ccn R. Red- 
ford - DR 

NUOVO - S8S.116 L. 600 

Interno di un convenlo, dì W. 
Boro.vCZyl: - DR (VM 18) 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luei¬ 
na, 16 • Colonna) 679.06.35 
Una donna chiamata moglie, con 
L Ullmznn - DR 
ODEON 

Divagazioni erotiche di una si¬ 
gnora in vacanza, con H. V.ta 
C (V.M IS) 

PALLADIU.M 511.02 03 L. 750 
E se lu non vieni, con C. Bec- 
car.e - S (VM 18) 
PLANETARIO - 975.99.98 L. 700 
Ma papa li manda sola7, con 

E. Stre.sand - SA 
PRIMA PORIA - 691.32.73 

L. 600 

Il gallo dagli occhi di giada, 
con C. Pan. - G ( VM 14) 
RENO 

(Non perven'jto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Vecchia America, ccn R. O'Neal 
SA 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

Le ragazze dal ginecologo, con 
C Sc.k^’ocrt - S (VM 18) 


SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 • 600 
L'occhio dietro la parete, con 
F Rcy - DR (VM 18) 
SPLENOID . 620.205 L. 700 
Il triangolo dell» Bermude, eon 
J. Huston - A 

TRIANON - 780.302 L. 600 
L’amico americano, con B. Gani 
DR (VM 14) 

VERSANO • 851.192 L. 1.000 
Guerre stellari, con G. Lucai - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Bongo e ì Ire avventurieri 

SALE DIOCESANE 

CASALETTO - 523.03.28 

Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkncr - DR 
CINE FIORELLI - 757.86.95 
La signora omicidi, con A. Guin- 
ness - SA 
DELLE PROVINCE 

A muso duro, con C. Bronson 
DR 

EUCLIDE - 802.511 

L'inallcrrabile invincibile mister 
invisibile, con D. Jone» - C 
CUADALUPE 

il signor Robinson mostruosa 
storia d'amore c d'avventure, 
con P. Villaggio - C 
MONTE OPPIO 

Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

MONTE ZEBIO • 312.677 

Sherlock Holmes soluzione stl- 
Icpcrcenlo, con A. Arkin - SA 
NOMENTANO - 844.15.94 

Tobrutk, con R. Hudson - DR 
ORIONE 

(Vedi Cinem.-i-Te.'tri) 

PANFILO - 864.210 

Invilo a cena con delillo, con 
A. Guinness - SA 
TIBUR - 495.77.62 

Il prezzo del potere, con C. 
Gemma - A 
TIZIANO - 392.777 

OueU'uHimo ponte d! R. Alien- 
borou'jh - DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Emanuelle perchè violenza all* 
donne, con L. Gemssr - DR 
(VM 13) 

SUPERCA 

Tel. 669.62.80) 

Quel maledetto treno blindate, 

con B Svensson - A 

ACILIA 

DEL MARE 

(Non pervenuto) 


FIUMICINO 


TRAIANO 

Nell'anno del signore, con N. 
Manfredi - DR 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGII, 
ARCI. ACLI. ENOALS: Alrica. 
Alcione. Ausonia. Avorio, Cristal¬ 
lo. Giardino. Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario. Rialto. Sala Umberto, Pa¬ 
lazzo, Palladium. Ulisse. 


COLOSSEO 

Girolimoni, 

DR 

CRISTALLO • 


DR 

736.25S 
con N. 


L. 600 

Manfredi 

L. SOO 


CRISTALLO • 481.336 L. SOO 
L'uomo nel mirine, con C. East- 
v^ood - A ( VM 14) 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

U 200 

Grazie mamma 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

(Non pervenuto) 


I /Sterza 

4 MOSTRA nautica'^® 
3 FIUMICINO 

I, - 4 ^ 

q 

27 APRILE - 1“ MAGGIO 

ALLA DARSENA 

TUTTO PEK l& NAUTICA; DAI GOMMONE ALIO YACHT 

Patrocinata dalla XIV Circoscrizione 
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Nel recupero di serie A a Bergamo (2-1) 

Due autogol dell’Atalanta 
spianano la via al Foggia 

Festa e Andena (al 25' e al 410 danno la vittoria ai foggiani 


ATALANTA: Pizzaballa; An¬ 
dena (46’ Pircher), Mei; Va- 
vassori, Marchetti, Mastropa- 
equa; Manueli, Tavola, A. 
Scala, Pesta. Bertuzzo (12. 
Bodini, 13. Cavasin). 
POGGIA; Memo; Colla, Sa¬ 
li; Basso. Bruschini, N. Sca¬ 
la; Nicoli, Bergamaschi, lorio. 
Del Neri, BorcJon (84* Ripa) 
(12. Benevelli, 13. Salvioni). 
ARBITRO: Michelottl di 

Parma. 

RETI: al 25’ Pesta (autogol), 
al 41* Andena (autogol), al 
77' A. Scala (su rigore). 

Dal nostro inviato 

HEUGAMO — Alalanta e 
Eopqia hanno giocato a par¬ 
ti invertito. I bcrgania.sclu 
conte .se si fossero .sobbar¬ 
cati tremila eliilonietri e per 
munta a pietli. I puglic-si in¬ 
vece lucitlissinn e tonici, co¬ 
me fiopo una scampatmata 
fuori porta. Ovviamente di 
conseguenza anche il rusul- 
t.ato: 21 p<‘r il manipolo di 
Puricelli e campionato dram¬ 
maticamente incerto a soli 
centottanta minuti dalla 
conclusione. 

Era, quello rii ieri un ap¬ 
puntamento decisivo in tutti 
i .sensi. L’Atalanta si giocava 
una ipotetica fetta di Coppa 
UEEA, mentre il Foggia, da 
sempre mvi.scliiato nelle ma¬ 
glie della retroces.sione, cer¬ 
cava i classici due punti del¬ 
la speranza. Ci si attendeva 
scintille, scontri fisici. Qual¬ 


cuno temeva addirittura la 
rissa. Michelotti, che prima 
della gara aveva ricevuto un 
simpatico telegramma di 
Agnolin («.scura il disturbo, 
in bocca al lupo»», ha stret¬ 
to le redini, ha minacciato 
col fru.stlno e dunque ha go 
vernato novanta minuti con 
assoluta eleganza 
Tuta Rota, ev.dcntcmen- 
te, ha commesso un errore 
di fondo. Schierando una 
squadra imbottita di porta¬ 
tori di palla. SI e trovato a 
ridurre di parecchio i mar¬ 
gini di manovra in attacco. 
Mastropasqua, Scala e Festa 
regolarmente sono andati a 
sbattere contro la muraglia 
rossonera. Mai vin appoggio 
profondo, mai un'intuizione, 
'l’avola, che pure è tecnico, 
ha comunque denunciato 
preoccupanti sintomi di mol¬ 
lezza. Questa Atalanta con¬ 
ferma, dunque, la propria 


La classifica 

Juventus 41 punti; Vicen¬ 
za 37; Mllan e Torino 36-, 
Inter 33; Napoli e Perugia 
28; Atalanta 27; Verona e 
Roma 25; Lazio 24 (—8); Ge¬ 
noa 23 (—10): Bologna 23 
(—12): Foggia 23 (—18); Fio¬ 
rentina 22 (—10): Pescara 

17 (matematicamente retro¬ 
cesso). N.B.: delle squadre 
pericolanti abbiamo dato, fra 
parentesi, la differenza-reti. 


Argentina: fatta la lista dei « 22 » 

Pulici - Frazzo 
ultimo dubbio 


Nonostanti' il luogo fosse 
propiio Verona, alla fine 
Uearzol è riuscito ad evitare 
quel processo che, in tre gior¬ 
ni di presentazioni, molti 
erano tentati di fargli. Con 
una conferenza stampa not¬ 
turna. ad occhi socchiusi, il 
CT ha sciolto parecchi dei 
dubbi che ancora restavano 
attorno ai « ventidue » ar¬ 
gentini. Poche le. ammissio¬ 
ni. ma illuminanti circa la 
lista mondiale. Vediamole in 
dettaglio: 1) dichiaratamen¬ 
te sono stali promossi all’Ar¬ 
gentina sia Paolo fiossi che 
A’ni ellino. liearzot sul vicen¬ 
tino non aveva dubbi. « Se 
è vero che avevo già deciso 
— ha detto il CT. — e che 
non a.spettavo certo la par- 
t ita di Verona per convocare 
Ilo.ssi. vuol dire che ho avu¬ 
to ragione. Rossi contro la 
Scozia ha meritato i mon- 
tiiali ». liearzot, che deve, per 
forza procurarsi dei doppio¬ 
ni, considera inoltre Novelli¬ 
no il terzo tornante, dopo 
Causio c Claudio Sala, non 
che alToccorienza un centro¬ 
campista. Per questo lo por¬ 
terà alillindti Club. 2} La 
lista dei ■<. ventidue » com- 
prendein solo quattro pun¬ 
te. / candidati a tale ruolo 
sono invece cinque: tìettega. 
(iraziani. Rossi, Pillici c- 
Pruzzo. I pruni tre sono si¬ 
curi, fin Pillici c Pnizzo è 
tiiveee in corso un ballot¬ 
taggio. che la partita di Ve¬ 
rona non e riuscito comun¬ 
que a risolvere Pertanto, 
come vedremo, questa è Tu¬ 
nica <i r '» sulla strada mon¬ 
diale. :t> docili fatti per i 
portieri: Zoff. Conti e Bor- 
don Sono gli unici tre nomi 
per i quali liearzot ha per¬ 
sino comiiniealo il numero: 

1. 12 c 22 Riguardo a que¬ 
sto liearzot è stato chiaris¬ 
simo. Il CT ha pure fatto 
nn'ammissione che giudiche¬ 
remmo tuttavia singolare: 

« Se Zoff dovcs.se in fortuna r- 
.si prima della p.rrtenza. ti¬ 
tolare in Argentina verrebbe 
.Alberto.si ». Singolare, dicia¬ 
mo. Infatti a chi gli ha obiet¬ 
tato: « E se Zoff si dovesse 
f.ir m.ilc scendendo dalla 
scaletta deU'acreo? ». Bear- 
zot non ha saputo risponde¬ 
re. Infatti, o si giudica Pao¬ 
lo Conti alTaltczza della si¬ 
tuazione (c non pare che sia 
così, dopo la papera di Ve¬ 
rona) tanto da chiamare 
Galli nel caso Zoff non fos¬ 
se disponibile, oppure tanto 
iole c'ic ,si confocali .Alber- 
tod. Capiamo la preoccupa¬ 
zione di Benrzot: non vuole 
portare il milanista per la 
panchina, perche lo giudica 


alla stessa altezza del tito¬ 
lare azzurro. Ma la sicurezza 
dei pah in un campionato 
mondiale ci sembra debba 
prescindere da giochetti del 
genere. 

‘li Promossi anche Bellugi 
e Manfredonia. Come e no¬ 
to, Bcarzot considera Fac- 
chetli irrinunciabile. Con la 
coppia Bellugi-Munf redolila 
(peraltro non limpida da¬ 
vanti agli scozzesi) egli in¬ 
tende avere a disposizione 
due uomini intercambiabili 
Tuttavia il CT considera 
Bellugi uno stopper, facen¬ 
do tramontare cosi la candì- 
datura di Francesco Mortiti. 
La coppia titolare sarà duti- 
ipte Faccìictti-Bellugi con 
Manfredonia riserva di tutti 
c due (c con Gentile a di¬ 
sposizione, naturalmente). 

3) Nessun altro centrocam¬ 
pista al posto di Capello: ver¬ 
rà Cabrini. Pare ormai defi- 
nitivamente accantonata l'i¬ 
dea di portare Capello in Ar 
gcntiiia coinè quarta mez¬ 
z'ala. Si è pensato in questi 
giorni che ut posto di Capel¬ 
lo potessero essere impiegali 
o Patrizio Sala od Orlali. 
Dalle « mezze parole » di 
Bearzot (ma è po.ssibile poi 
che sia necessario « interpre¬ 
tare » pensieri così poco 
drammatici?) è facile co¬ 
munque arguire che egli è 
rimasto entusiasta di Cabn- 
ni, tanto da volerlo al « mun- 
dial ». Sapendo inoltre come 
lo staff azzurro tenga in con¬ 
siderazione Tardetti, la solu¬ 
zione Cabrini potrebbe con¬ 
sentire a Tardellt di diventa¬ 
re automaticamente quel ccn- 
tiocampista che ancora man¬ 
cava. 

Queste sono, sinteticamen¬ 
te. le indicazioni emerse do¬ 
po la partita di Verona c 
sopiattiitto dopo il colloquio 
con Bearzot. che già alla vi 
gilia dell'incontro con la 
Jugoslavia sarebbe intenzio¬ 
nato a convocare ventidue 
giocatori costituenti la rosa 
titolare definitiva. Dal IS al 
23 maggio questa lista .sareh 
bc ritoccata solo in caso di 
infortuni. Ecco dunque Te- 
Icnco tanto atteso, con l'uni¬ 
co dubbio riguardante la 
quarta punta: I Zoff. 2 Tar- 
delli. 3 Gentile. 4 Benetti, 5 
Bellugi. 6 Facchetti. 7 Coti- 
SIO. 8 Zaccarelli. 9 Graziani. 
10 Antngnoni. Il Brttcga. 12 
Paolo Conti, 13 Cuccureddu. 
14 Maldera. 15 Cabrini. Id 
Manfredonia. 17 Pccci. IS 
NorcUino. 19 Claudio Sa'a. 
20 Paolo Rossi. 21 Palici io 
PniZZO). 22 Bordori 

Gian Maria Madella 


natura di squadra corsara, 
tipicamente da trasferta. 
()uando si trovano a costruire 
in spazi angusti. :n auten¬ 
tiche fes.surc, i corridori di 
Rota sinarri.scono il senso 
della geometria e delle prò 
porzioni Molto piu concre¬ 
to il modo di intendere calcio 
del Foggia Pur.celli, naviga¬ 
tore espertissime, iia co¬ 
struito un assieme modesto 
e senza gro.-..se .-.bavature in 
quella che, a ragione, era 
considerata l'ultiini.ssima pos¬ 
sibilità di tutta un’annata. 
Difesa tiura, ma sostanzial¬ 
mente corretta, centrocampo 
di faticatori, linee attaccan¬ 
ti in perenne movimento. 
Ieri li disegno tattico della 
panchina pughe.se e parso 
limpidissimo. Attaccare, ma 
senza aggredire. Cioè con un 
minimo d; cervello. Forse 
Puricclli non si attendeva 
avver.-.ari tanto smidollati. 
Pero sono dettagli. Difatli, 
dopo tm avvio cautamente 
atalantino, con tinteci asfit¬ 
tici (il Manueli, Ileittiz/o c 
Marchetti, il Foggia, ancora 
in eviflente fase di studio, 
non ha bruciato la prima, 
consistente opportunità. Su 
punizione irrogata per fallo 
(il V'avassori ne: confronti di 
Berganm.sc)ii, Del Neri toc¬ 
cava per Bordon. fino a quel 
momento illustre scono.sciu- 
to. Botta secca con il si¬ 
nistro e gol. Negli spogliatoi, 
rieostrtiendo la meccanica 
dell’episodio anelie in virtù 
della collalKtrazionc di Mi- 
elielotti, si e poi appreso di 
una deci.siva deviazione di 
Festa. 

Lo svantaggio è parso son¬ 
nifero per l’Atalanta, Se si 
eccettua un sinistracelo al 
volo di Augusto Scala diret¬ 
tamente in gradinata, nien¬ 
te di niente. .Anzi, raddop¬ 
piavano gli osniti. C’era un 
angolo con respinta del 
muccliio atalantino. Nevio 
Scala colpiva di esterno 
destro e Pizzaballa ribatteva 
d'intuito. Andena e lorio coz¬ 
zavano sul pallone ed era 
gol. Di lorio è parso dalla 
tribuna. Ma ancora una vol¬ 
ta lo spogliatoio e Miche- 
lotti lianno smentito. Auto¬ 
rete di Andena. Comunque 
2 0 legittimo, ineccepibile, 
inequivocabile. 

Nella ripresa 'ritta Rota 
provava il panzer Pirclier. 
Però con scarsLssimi risul¬ 
tati. Soltanto una gran 
sventola, proprio del giova- 
ni.ssimo centravanti, e una 
clanioro.sa sbucciatura di Au¬ 
gusto Scala, guancia a guan¬ 
cia con Memo. 

Il pubblico di parte ata- 
lantina a un certo punto si 
è scocciato. Ed ha persino in¬ 
tonalo un coro impietoso 
(«venduti, venduti»). Soltan¬ 
to allora l'Atalanta ha sco¬ 
vato un minimo d'orgoglio 
chi.ssà da dove e si è procu¬ 
lata un rigore con Mastro- 
Pasqua che. elaborando un 
lancio di Festa, si appresta¬ 
va ad entrare in area. Sasso, 
il giovani.ssimo esordiente, lo 
stoppava toccando anclie di 
mano. Batteva Scala. l’Au- 
gu.sto, cd era gol. Minuti di 
ovvia tensione in attesa di 
un possibile pareggio berga¬ 
masco. qualclie brivido con 
Manueli e Scala nei pressi 
di Memo, poi il fi.schio con¬ 
clusivo. Con Puricelli. assa- 
tanato. a divorare Tennesi- 
mo pacclietto di sigarette. 

Alberto Costa 


GIRO DELLE REGIONI - I sovietici dominano la seconda tappa Norcia-Senigallia 

Zaharov e Pikkuus dettano legge 

Pozzi resta «leader» per 3” 



La media è stata elevatissima (oltre 45 Kmh) - Oggi la Senigallia-Riolo T. 


# Il leader della classifica POZZI (al centro) con il vincitore della tappa di ieri ZAHAROV 
(a destra) 


Da uno dei nostri inviati 

SENIGALLIA — Il libro 
(‘ aperto, il maggio prose¬ 
gue bene e mia pagina 
dopo Taltia questo ro¬ 
manzo citlislico riflette lo 
stato d’animo di una ca- 
tovaiiu piena d’amore per 
Tantico sport della bici¬ 
cletta. antico come le mu¬ 
ra di Norcia costruite nel 
1300 e quindi da difende¬ 
re. da rispettare, da mi¬ 
gliorare. Norcia era tutta 
in piazza alla partenza 
della seconda tappa, e da 
un negozio veniva il pro¬ 
fumo dei tartufi, dei pro¬ 
sciutti. delle salsicce, del 
pecorino, un assieme, di 
odori acuti che metteva 
appetito. Era quasi il toc¬ 
co del mezzo di. quando 
il sindaco Alberto Novelli 
invitava tutti ad uno 
spuntino c intanto in un 
bistìccio di nuvole filtra¬ 
va il sole che illuminava 
la verdissima Umbria. A- 
vcvaino davanti una ga¬ 
ra ondulutu. una specie 
d'altalena, e al cenno del 
mossiere si notava già la 
sagoma di un fuggitivo. I 
dilettanti non fanno com¬ 
plimenti, attaccano a ri¬ 
petizione. vanno come fu¬ 
ne. come se il traguardo 
fosse sempre a due passi, 
sono nemici del calcolo. 
.'■Olio per Tavveiitura, per 
un confronto a briglie 
sciolte c in una situazione 
del genere il cronista si 
diverte, si sente giovane, 
gagliardo, non gli viene 
il colpo di sonno, come 
capita nelle gare profes¬ 
sionistiche quando il tran 
tran dei campioni addor¬ 
menta. 

La sagoma del primo 
fuggitivo era ni maglia 


Vanno 
come 
furie ! 

alandone, era un ragaz¬ 
zo sul metro c ottiintu- 
cinque, era l’olandese 
Dooin, per la precisione. 
La taglia degli olandesi 
è impressionante, idem 
quella dei sovietici, due 
dei quali (Zaharov e Pik¬ 
kuus} montavano m cat¬ 
tedra insieme a Dtierpisch, 
(I Prilli e al nostro Colot- 
ti. Una compagnia di tut¬ 
to riguardo, un quintetto 
di nomi altisonanti: Duer- 
piseli è due volte cam¬ 
pione del mondo. Privi, 
e prossimo al salto di ca¬ 
tegoria nelle file della Gis. 
Pikkuus c Zaharov van¬ 
no per la maggiore ni 
vampo internazionale. Co- 
latti è azzurro da un paio 
di stagioni c dei cinque 
era l’unico a non scoprir¬ 
si. a tirare i remi in bar¬ 
ca perché aveva il com¬ 
pilo di proteggere Pozzi. 
Come previsto, i rappre¬ 
sentanti dell’Italia A e 
dell'Italia B fanno comu¬ 
nella con l’obiettivo del 
successo finale. Nel 1976 il 
colpo è riuscito con Ba¬ 
rone. nel ’77 il belga 
Schepers ha messo il ba¬ 
stone fra le ruote di Cor¬ 
ti. e lunedì prossimo a Fi¬ 
renze vedremo come finirà 
la terza edizione della no¬ 
stra corsa. 

Dtinuc, Zaharov e com¬ 
pagni in azione, in van¬ 
taggio di oltre due mmu- 
ti, e dietro Pozzi che in¬ 
seguiva con la collabora¬ 


zione rii Andrctta. Musi, 
Sliz, Solfriiii, Sala c Tre- 
vellin. Nel trambiistn del¬ 
la caccia ai cinque che 
pedalavano eome folli, a' 
ritmo dei einquanta oui- 
ri. il gruppo si era spue- 
euto in diversi tioncnni 
SnlTaltura di .-Irecvui do 
ve il cielo apriva i luhi- 
nctti e il vento infastidì 
va i ciclisti. Pozzi comin¬ 
ciava a sperare. 

Restava da coprire uno 
spazio di 55" e scenden¬ 
do a valle, puntando ter 
so l’Adriatico, il distacco 
diminuiva ulteriormente. 
Ecco ili ultima annlisi. 
Senigallia, ecco un mare 
a più colon, azzurro in 
lontananza c verde nel 
mezzo, ecco Zaharov che 
vince in bellezza, di pre¬ 
potenza E Pikkuus (se¬ 
conda moneta) sottolinea 
una giornata di maica 
sovietica. 

E Pozzi come se la ca¬ 
va'’ Sul palco c’è Gian¬ 
carlo Polidori pronto ad 
infilare sulle spalle di 
Zaharov le insegne della 
Brooklijn. cioè la maglia 
di « leader ». ma le vane 
differenze, il divano deì- 
Tarrivo ( 18") più il con¬ 
teggio degli abbuoni ri 
chiedono attenzione e 
tempo. Poltdori (ev cor 
ridare di buona lega, un 
vecchio amico che è ve¬ 
nuto a trovarci) aspetta. 
E la sentenza dei crono 
mct risii tiene a galla 
Pozzi per tre secondi, un 
margine piccolo piccolo, 
ma .sufficiente per gioire 
ancora. Una classifica, 
ad ogni modo, mollo in¬ 
certa, una lotta appassio 
nanfe. 

Gino Sala 
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Questa sera nel ring dì Ginevra l'« europeo » dei mediomassimì 

L'angosciato Traversaro deve respingere 
l'assalto vigoroso dello spagnolo FioI 

Il ligure ha perduto nei giorni scorsi il padre - Niente TV - Parlov-Greene a Serajevo 


S'inizìa il 4 maggio 


Definito il calendario 
della fase finale di Coppa 


MILANO — E’ stato definito 
ieri pomeriggio parte del ca- 
lond.ir.o delle p.trtite dei due 
gironi finali della Coppa 1- 
talia. Le date delle ultime 
p,ìrt;te saranno stabilite do¬ 
po la fine del campionato. 

ANDATA 

GIRONE A 

1. giorn.it.a: Monza - Tori¬ 
no (4 maggio!; inter - Fio¬ 
rentina (14 maggio). 

2. giornata: Monza - Inter 
(li maggio); Torino - Fi,> 
rcntina Ì2I maggio). 

3. giornata : Fioreni na • 
Monza G7 mag-zio); Inter - 
Tonno (17 maggio). 

GIRONE B 

1. giornata: Taranto - .Ml¬ 
lan (4 maggio); Napoli • Ju- 
^ntu-s (14 maggio). 

2. giornata: Taranto - Ju- 
ventu.s (11 maggio); Milan - 
Napoli (21 maggio)- 


( 3, g.ornata' Juventus - Mi- 

' lan (17 maggio); Napoi; Ta¬ 
ranto (17 maggio). 

RITORNO 

GIRONE A 

1. giornata: Torno ■ Mon¬ 
za (24 maggio); Fiorentina - 
Inter (28 nraggio). 

2. giornata. Fiorentina - To¬ 
nno (da fissare); Inter • 
Monza (da fissare). 

3. giornata 1 Monza - Fio¬ 
rentina (da fis,sare). Tonno 
- Inter (da fissare). 

GIRONE B 

1. giornata: Milan - Taran- 
I to (24 maggio». Juventus - 
Napoli (28 rhaggio). 

2 giornata: Juventus - Ta¬ 
ranto (da fissare); Napoli - 
Mtlan (da fissare). 

3. giornata: Milan • Juven¬ 
tus (da fissare): Taranto - 
Napoli Ida fissare)- 


La notte delTattesa nel 
« Daller Hotel » di Ginevra 
eh sembrerà ancora più lun¬ 
ga e tormentosa, nel cuore di 
Aldo Traversaro c'è un gran¬ 
de dolore. M-artedi gh è mor¬ 
to il padre. Spento da un cru¬ 
dele male. Enrico Traversa¬ 
re aveva 64 anni. Antico mi¬ 
natore. .SI considerala un fe¬ 
dele e discreto tifoso del fi¬ 
glio. Ne aveva segu.lo le 
iMttagbe in un angolo del 
«•ringside» di tutte le are¬ 
no. Aldo Traversare che avrà 
;J0 anni il prossimo '26 luglio, 
e 11 campione d'Europ.a dei 
medioma.ssimi. Il genitore non 
aveva Talia statura di Aldo 
e neppure le 175 libbre di ossa 
e muscoli. Era difaiii un omet¬ 
to minuto, affilato nel volto, 
energico anzi indomabile di 
spirito pressappoco come il po¬ 
vero manager Rafia, scom¬ 
parso di recente a Milano. 
Spes.so Aldo diceva; a ....pos- 
scdessi la grinta di papa, sa¬ 
rei già diventato campione 
del mondo. Invece... », Inve¬ 
ce il giovanotto di Chiavari è 
solo c.impione europeo della 
sua divisione di pe.'«o dallo 
.-corso dicembre quando, a 
Genova, liquidò in undici as¬ 
salti il bnt.innico Bunny John¬ 
son un pugile nato in Già- 
niaica die è .stato campione 
inglese del « Commonwealth » 
dei pesi m.i,ss;mi od in se¬ 
guito calò di peso, sino a 
173 libbre per teni.ire le me- 
de.-ime conqui.ste. oltre quella 
europea nei medi.imas.s;mi. 
Con una azione dura ed In- 
ten.sa. muovendosi con la mas¬ 
sima concentrazione. Traver¬ 
sare riuscì a distruggere il 
sogno europeo di Bunny John- 
.son un « boxeur » lento ma 
estremamente perieoi(iso per 
certi colpi improvvisi e pre- 


I cisi. Per Traversare fu una 
vittona magnifica che lo ri¬ 
compensò dell'amarezza pro¬ 
vata a Milano quando si mi¬ 
surò con Io jugoslavo Mate 
Parlov un mancino di splendi¬ 
do talento. 

J Oggi Parlov è infatti. 11 
campione <iel mondo per le 
175 libbre, versione W.B.C. e 
meritò la cintura proprio a 
San Siro contro r-.irgeniino 
Miguel Angel Cucilo, un pic¬ 
colo toro. In marzo a Rot¬ 
terdam. Olanda. Aldo Tra- 
ver.saro difese il suo titolo dal- 
T.is.saUo di Rudi Koopmans, 
un biondo locale invitto sino 
a quella notte. Questo Koop¬ 
mans è un picchiatore salito 
dal medi, dotato di fisico 
straordinario ed anche molto 
portato a sferrare testate al 
rivali. Contro l'olandese Tra¬ 


versaro sostenne un combatti¬ 
mento sconcertante e soltan¬ 
to negli ultimi rounds riuscì 
a capovolgere una situazione 
compromessa. Rudi Koop¬ 
mans fini sulle ginocchia si 
può dire, sfinito e gonfio per 
la valanga di pugni ricevuti 
negli ultimi minuti di quella 
rude battagiia. In un primo 
tempo Koopmans venne di¬ 
chiarato vincitore, un'ora do¬ 
po Traversaro ritornava cam¬ 
pione perchè un giudice, lo 
spagnolo Peroti, aveva sba¬ 
gliato i calcoli. L'arbitro in¬ 
glese Brimmel aveva votato 
Rudi Koopmans mentre Tal- 
tro giudice Berlier. fran¬ 
cese, era per il pari. 
Quindi, fortunosamente a 
Rotterdam Aldo Traversa¬ 
re nusci a conservare il 
trofeo con due verdetti di 


I 

Il concorso ippico a piazza di Siena (in TV ore 14) 

_________ i 


Broome nel «Laiko Caravons» 
(Oggi la Coppo delle Nozioni) 


ROMA — I £av 21 s:i ,lai-ani han- , 
.-IO st.orato la seconda vittoria nel i 
concorso ipp.co d. P.azza d. S'e- ! 
1 03 nei « Pren.o La ka-Csravans », j 
.-na oroprio ,n extrem.s hanno do¬ 
vuto cedere alla classe ed all' 
espcrenza de briiann'ci David 
Broome, vincitore, e Fred Welch. 
Secondo. Gran merito comunque 
per Roberto Modena, fu c Bel 
O'.seau ». e per il ventunenne An¬ 
tonio OeirOrto, su < Fox Waod », 
per avere dato l'illusione al pub¬ 
blico presenta lino al momento 
in cui sono scesi in campo gli 
ultimi due concorrenti. Ottimo, in 


defin tiva. il loro D'ana-mento ri- J 
speltivamente al terzo e quarto po- ‘ 
sto davanti ad avversari come 
C-ulde.Tiont. Oarragh. Macken e Ni¬ 
colas. David Broome si è after- 
mato con lo stesso cavallo, < Ta- 
bac Originai ». col quale aveva 
vinto il Premio Ultima II di Re- 
vion nella giornata d'apertura a 
con cui ogqi gareqgeri nella Cop¬ 
pa delle Nazioni. Per questa gara 
sono stati resi noti I componen¬ 
ti le varia formazioni: la squadra 
italiana sari composta da Piero 
D'Inzeo, Raimondo D’Inzco, Ales- 
landro Rossi a Filippo Moyarson. 


p.'irità (Pcroli e Berlier) ed 
uno di sconfitta (Brimmel;. 
Stasera in una arena di Gine¬ 
vra il ligure ha accettato 
un'altra difasa voloniaria con¬ 
tro l'ispano elvetico Franci¬ 
sco Fiol. che gii frutterà 38 
milioni circa. Nato a Muro, 
Spagna, il 28 aprile 1950. re.s:- 
dente a Ginevra dove l.ivora 
Fiol è diventato una gloria 
pugilistica deila Svizzera. Con¬ 
tro Traversare tentc.’-à di ri 
petere l'antica impre.sa del- 
Tclvetlco Louis Ciement che li 
27 aprile 1924, proprio a Gi¬ 
nevra. riuscì a togliere il 
campionato europeo dei me¬ 
diomassimi al francese Ray¬ 
mond Bonnel dopo 20 rounils 
come si Usava allora. 

Non ci dovrebbe essere la 
TV italiana, a Roma non han¬ 
no voluto spendere soldi e tro¬ 
vare la collocazione delio 
« show » p’jgilLnico sul due 
canali. Stasera a Sarajevo .si 
batterà anche il c-ampione del 
mondo Mate Parlov per col¬ 
laudare la forma in vista del¬ 
la sfi(ia con il britannico 
John Conteh programmata a 
Belgrado per il 17 giugno. 
In quelToccastone Parlov ri¬ 
ceverà 100 mila dollari e Con¬ 
teh ben 203 750 dollari. &.ib- 
hatini e la «Trop Rank» han¬ 
no cosi sconfitto gli awer- 
.san di Londra e Llverpool. 
Il « test » odierno di Mate 
Parlov si chiama Tony Gree 
ne. un nero della Florida che 
con alterna fortuna si è bat¬ 
tuto con l’argentino Avena- 
mar Peralta. con Mike 
Quairy, con il mancino 
Vonzell John.son deU’India- 
na considerato il futuro 
campione del mondo per 1 
mediomassimi. 

Giuseppe Signori 


Da uno dei nostri inviati 

SENIGALLIA — Ieri l'altro, 
nel suggestivo si-cnano di 
Norcia, i colon azzurri sali¬ 
rono sul pennone più alto: 
Alessandro Pozzi lece sue 
tappa introduttiva e maglia di 
leader. Ieri, il comasco, punta 
di diamante della doppia for 
inazione di Gregori, è invece 
riuscito a salvare in extremis 
la maglia Brooklyn daira.s.sal- 
to in forza portatogli dai so 
vietici: sul lungomare di Se¬ 
nigallia sono inlatti sfreccia¬ 
ti nell'ordine Zaharov. Pik¬ 
kuus'. entrambi della nazio¬ 
nale sovietica. Ducrpi.scli. Co- 
lotti e Prim. Pozzi e giunto 
sulla fettuccia con un ritar¬ 
do di 18". ma ha dovuto con¬ 
cedere al vincitore Zaharov 
altri 32” di abbuono: 17 nei 
traguardi volanti e Gran Pre¬ 
mi della montagna e 15 nella 
vittoria di tappa. Sofisticati 
calcoli rosicciiiano cosi se¬ 
condi prozio.-,! a Pozzi e solo 
tre gh permettono di conser¬ 
vare la maglia di capocla.ssi- 
fica. Se l’az.zurro non avc.sse 
racimolato due secondi sulla 
ascesa del Passo delle Forna¬ 
ci, oggi partirebbe ugualmen¬ 
te COI galloni di primo della 
cla.ssc: quindi parlare di for¬ 
tuna o sfortuna, come qual¬ 
cuno ha fatto, non conta al 
ciinché. 

Piullo.^to ci sarebbe da re¬ 
criminare sul parziale insuc 
cesso della sua squadra, ma a 
die servirclibe tutto ciò. quan¬ 
do mancano ancora quattro 
tappe alla conclusione di que¬ 
sto terzo aftascinante Giro 
delle Regioni'? As.solutamente 
nulla, li temilo per le verifi- 
clic non manca d: certo, Zaha¬ 
rov è stato l’uomo del giorno: 
il temerario che dopo soli di¬ 
ciannove cliilometn di gara 
lia giostrato lungo i rimanen¬ 
ti 138 chilometri con la deter¬ 
minazione di chi è sicuro di 
aver ragione. Il .-«uo tentati 
vo .'-ombrava destinato a riem 
pire .solo temporaneamente il 
taccuino, ma col pa.s.sarc dei 
chilometri l’azione ha pre.so 
consistenza 

In caccia si è me.s.so dap¬ 
prima il tedesco democrati¬ 
co Duerpisch. Ad un quinto 
di gara i due veleggiano a 
pieni pedali con un discreto 
vantaggio nei confronti del 
grupiio sornione, poi dalle re¬ 
trovie sbucano anche Prim. 
Pikkuus e Coletti: la mo.s.sa 
è azzardata ma i tre riesco¬ 
no a fare tutt’uno col tan¬ 
dem di testa, dopo aver pre¬ 
levato c lasciato sui pedali 
Tolande.sc Van Est. che prima 
di loro aveva valutato il pe¬ 
nzolo in giu.sta misura. Van 
Est è in riserva ed il gruppo . 
senza stralare. lo inghiottc, 
ma non sembra dare ecce.ssi- 
va importanza al quintetto 
ai comando della corsa. 1 cin 
que trovano invece immedia¬ 
tamente l’accordo ncce.ssano 
e quando un forte vento pren¬ 
de a spirare in senso contra¬ 
rio. riescono a farsi breccia 
delle folate grazie all’ottima 
attuazione de! (« ventaglio ». 

Dietro SI sonncceliia piu del 
consentito, ed all’80. chilome 
tro il plotoncino dei fuggitivi 
può coniare su un vanlairgio 
di 2’J5’’. Si è da i^o aegi- 
rala la boa di nictà gara cd 
in troppi confidano nel sen¬ 
no di poi. Davanti a tutti ci 
sono quattro atleti di ottima 
levatura più l'azzurro Colol- 
ti die. ovviamente, fa il gio 
co di Pozzi limitandosi a rom¬ 
pere i cambi, senza tirare un 
metro. Zaliarov trova nel 
connazionale Pikkuus. vinci¬ 
tore dell'ultima cor.sa della 
Pace, in Ducrspisch. due vol¬ 
te iridalo a San CrLstobal ed 
in Prim. futuro professioni¬ 
sta. l'aiuto indispen.sabile per 
coronare il tentativo inscena¬ 
to nelle fasi iniziali della 
competizione. Ma attenzione; 
mancano alla resa dei conti 
la scalata ver.>-o i 553 metri 
di .Arcevia c c'c da attender¬ 
si la reazione rii Ale.-vsandro 
Pozzi e della .sua .squadra. 

Lungo le rampe di Arcevia 
il gruppo rosicchia secondi 
importanti e nella sucres.siva 
picchiata .su Senigallia il ri¬ 
tardo dei migliori. 38 atleti, 
•sette dei quali portacolori 
della nazionale italiana, si 
riduce a 50". Sul traguardo 
di Senigallia. Pozzi chiude 
con un disavanzo di 18" cd 
è Zaharov a ricevere i fiori 
ed i complimenti che vanno 
al vincitore di tappa. Alle 
spalle del .sovietico si sono 
piazzati via via il compagno 
di squadra Pikkuu.s il tede¬ 
sco democratico Duerpisch. 
l’azzurro Colorii e lo svede- 
.=e Prim. Un sucre.vo di tap¬ 
pa di netta marca .sovietica, 
giacché la volata del ploto¬ 
ne degli immediati insegui¬ 
tori è appannaggio del .sovie¬ 
tico Osokine. che regola in un 
fazzoletto Fagerlung e Tre 
vellin. La media è ecceziona¬ 
le: il vincitore della seconda 
tappa del Giro delle Regioni 
ha infatti macinato I 157 chi¬ 
lometri del tracciato vallo 
nato in 3 ore 28" che. a conti 
fatti, .sta a significare 45.180 
in media oraria! Pozzi re.sta 


I dunque « leader » della clas- 
' sifica generale, ma i sovietici 
hanno destato l'impressione 
di non voler Ia.sclare l’Italia 
senza aver tentato il tutto per 
tutto. E probabilmente già da 
oggi gli uomini di Kapitonov 
potrebbero tentare il colpac 
ciò risolutore 


Oggi terza tappa di 172 chi¬ 
lometri. sulla direttrice Se- 
nigallia-Hiolo Terme, nel cuo¬ 
re della Romagna. La parten¬ 
za saia data alle ore 12. l’ar¬ 
rivo è previsto attorno alle 
16.10. 

Angelo Zomegnan 


Lavoro e bicicletta 
per il biondo Juri 


Nostro servìzio 

SENIGALLIA — Un inipcrceltibile 
sorriso sulle labbra dei sovietico 
Juri Zaharov mostra la sua sod- 
dislazionc, la sua gioia. Ha volu¬ 
to dedicare questa preziosa vitto¬ 
ria a Lilia, la sua piccolissima li- 
gtìa, che proprio ieri ha compiu¬ 
to i cinque mesi di vita. 

Per lui un altro giorno c pas¬ 
sato: si è accorciato il tempo che 
lo tiene lontano dalla sua Dacia 
immersa nel verde della campagna 
che circonda Pskov, un centro ogri- 
colo nei dintorni di Leningrado. ' 
Fra una decina di giorni potrà ri- i 
tornare per una breve licenza a | 
riabbracciare i propri cari. Venti- { 
quattro anni, Zaharov ò una Ira . 
le nuove speranze del ciclismo so- | 
victico, che sta ringiovanendo le l 
proprie (ite. Passista scalatore que- | 
st'anno ha già vinto un paio di 
gare. Di lui naturalmente si sa | 
molto poco. Ed anche il parlarne 


assieme è dillicile. Per lorluna ci 
aiuta il grande Pihlius, che sbia¬ 
scica lui, provato giramondo, un 
po’ dì inglese. Riusciamo cosi a 
sapere, che durante la stagione in¬ 
vernate, quando l'attività agoni¬ 
stica in molle repubbliche sociali¬ 
ste si paralizza, Zaharov lavora 
in una impresa dì costruzioni. 

Porta secchi sulle spalle, impa¬ 
sta sabbia c cemento dalla matti¬ 
na alla sera: un lavoro molto du¬ 
ro, che termina nella tarda pri¬ 
mavera quando il sole scioglie le 
ultime nevi c si possono ripren¬ 
dere gli allenamcnii. Quanta diver- 
sil.a da molti dilettanti di casa no¬ 
stra che di sacrifici ne conoscono 
ben pochi! Lavoro, bicicletta, ma 
la pace della piccola Dacia sono 
nella mente di Juri, biondo brevi- 
lineo sovietico che qui, sulle rive 
dell'Adriatico ha trovalo una bel¬ 
lissima giornata di gioia. 


Gigi Baj 

Gran Premio 



ORDINE D'ARRIVO 
1) Zaharov (Urss) che copre 
i 157 chilometri in 3 h 28' e 30” 
alla media oraria di 45,180; 2) 
Pikkuus (Urss) s.t.; 3) Dur- 

pìsch (D.D.R.) S.I.; 4) Cololti 

(Italia A) s.t.; 5) Prim (Sve¬ 
zia) 5.1.; 6) Osokine (Urss) a 
18"; 7) Fagcriund (Svezia) s.l.; 
8) Trcvcllin (Italia B) s.t.; 9) 
Mraz (Cec.) s.t.; 10) Rasmusscn 
(Danimarca), 11) Berson (Sviz¬ 
zera). 12} Stiz (Italia B). 13) 
Pringle (USA), 14) Deem (USA). 
15) Mounl (USA), lutti con il 
tempo di Osokine. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Pozzi (Italia B) 7h 6’26": 
2) Zaharov (URSS) a 3"; 3) 

Coucsscimov (URSS) a 6"i 4) 
Pikkuus» (URSS) a 19"; 5) Duer¬ 
pisch (DDR) a 24”; 6) Prim 

(Svezia) s.t.; 7) Coloni (Italia 
A) a 32”: 8) Fagerlund (Svezia) 
a 46"; 9) Osokine (URSS) a 50”; 
IO) Van Hccr (Belgio) s.l.; 11) 
Solirini (Italia B) s.l.: 12) Tre- 
vcllin (Malia B) a 52”. 



COMBINATA 

1) Zaharov (URSS) punti 5; 
2) Prim (Svezia) p. 11; 3) 

Pikkuuss (URSS) p. 11; 4) Pozzi 
(Italia B) p, 13: 5) Duerpisch 
(DDR) p. 13. 


; ' A ■ REMAUIT ' bepliei ò ' 
• VllCOll '■ ^ 

lV;industriaii; SAVI EMO; 

CLASSIFICA PER NAZIONI 
1) URSS 21h18‘46”: 2) Ita¬ 
lia B 21h21'; 3) Svezia 21h2t* 
22”; 4) Danimarca 21h22'; S) 
Cecoslovacchia 2lh22'3”: 6) Ita 
lia A 21h22'2G” 




? 



calf3|i|iio 


CLASSIFICA A PUNTI 
I) Prim (Svezia) punti 13; 2) 
Pozzi (Italia B) p. 5; 3) Van 
Est (Belgio) p. 5; 4) Osokine 
(URSS) p. S; 5) Zaharov (URSS) 
p. 5. 


GK. PR. DELLA MONTAGNA 
I) Zaharov (URSS) p. 14, 
2) Fagcriund (Svezia) p. 9; 3) 
Solirini (Italia B) p. 5: 4) Duer¬ 
pisch (DDR) p. 5; 5) Pikkuus' 
(URSS) p. 5; 6) Palili (Svìzze¬ 
ra) p. 4: 7) Prim (Svezia) p. 4; 
8) Goussciniov (URSS) p. 8. 


La preparazione delle squadre romane 


Lazio: Garlascheliì «stirato» 
Roma: recuperati Boni e Bocci 


I ROMA — La Laz o sara castrei 
la a giocare domenica a San Si¬ 
ro contro il -M.lan senza Ren 
zo Garlascheliì. che ieri pome 
ngg'O durante la sol'la partitel¬ 
la di collaudo d. mezza settima 
na se prodotto uno stira.mento 
muscolare a bicipite tcmorale de¬ 
stro Per laltaccante b.ancazzurro 
Ci Sara qumd. una sosta forzata 
d: selle o otto g orni, cosa che 
impedirà mollo orobabilmante a 
Garlaschell' di saltare anche la pa-- 
lila casal..TaZ con i! Bologne, che 
concluderà il ca.Tipionato d. cai- 
c o L" nrtlcjQ coitratlempo ha 
messo loj ca-mente d. malj.Tiore 
Bob Lo/a!.. cne cosi ora s. tro¬ 
va costretto ad appo'tere mod - 
I che ed uno s:h are—.ento che nel- 
c uit.me domcn.che s. e com¬ 
portato egreg amante 

I probab.Ii sosi.luti som tre 
Boccoi.n . De Sletan s e Clor.ci. 
Un centrocampista, una mezza pun¬ 
ta c una punte. La scelta >c-- 
ra fatta sulla base degli intendi- 
menii fattici di Lo-/ati. O'-izs. ccr- 
ta.-ncnte, visto che il tccn.co la- 
z.ale c intenzionato a presenfa.-e 
una squadra coperta con una p-an- 
ta e mezzo, la scelta del sost.tu¬ 
fo di Ga-'aschelli verrà r.stretta 
tra Boccot.ni, che gode le mag- 
g ori » chances » e De Stefanis. 
che ha so o .1 prob'ama di esse¬ 
re un g.ora.ic. che ha g ocato i.n 
ser e A soltanto c.nqje minut.. 
co.ntro la F.o-cnt na e qjmd po¬ 
trebbe eccjsare proble-m emo 
' zionati e di adattamento in una 
per: fa importante com'e quella d 
domen ca La squadra laz.ale par- 
f ra PI.' .M .ano oggi pom.c.'igg o 
Sede de; r.t ro Abb.ateg-asso. 


Sul «TG.2» notte 
sintesi 

dei «Regioni» 

Al termine del « TG2 - not¬ 
te a la Televisione italiana 
trasmette ogni sera un'ampia 
sintesi del III Giro delle Re¬ 
gioni - Gran Premio Broo¬ 
klyn che rUn;la organizza in- 
I sieme al Pedale Ravennate e 
ì alla Rinascita CoopediI di 
Ravenna. Stasera, dopo le 
tappe di Norcia e Senigallia, 
andrà in onda il filmato e il 
Il commento dell'arrivo a 
Riolo Terme. La trasmissio¬ 
ne di questa sera è prevista 
intorno alle 23 dopo il te¬ 
legiornale. 


In casa g a.'lorossa rargp-ne-.to 
d' attuai.ta e il prza.hnunc.o di re¬ 
clamo. p.-ese.-.tato da Anzalone. do¬ 
so Inte-'-Roma di domsnea 23. 
su! a posizione 'rregolare d. Bares . 
che non avrebbe scontato, secondo 
j la soc Ita g ailo-ossa, il turno d' 
sque; fica. .nfl.itogli dal g. ud.ee 
spo't.vo. dopo Jj/c“.tus-l-.tar e chi 
pot'Cbbe n/a: da-i '' r.su'tsto d 
I 4-2 a favore dei lombard. otte 
. t r. jto Sul campo, pe-mettcndo cosi 
1 alla Rorra d. ottc.nerc la v.ffor.a 
i a tarol no In og.ii caso anche iar. 
1 ; oresdente Anza'or.e ha fatto 
I p-eseite che $' - serverà d da-e 
; segu to a.la v.cc'da O lasc ar cor¬ 


rere soliamo lunedi prois.mo 
Praticamente vuole vedere le I 
Roma potrà mettersi in salvo sc.t 
za b sogno di ricorrere al regola 
mento. Da parte inlcnsta comun¬ 
que SI nutre la massima l.-anquil 
I ta. Secondo loro lutto c m ordì 
ne. per cui non si nutrono t.mor 
di veders. portar via a tavolino i 
due punti II nodo vc.iulos' a crei 
re, to dovranno ora sc.ogl.cre so - 
tento gli » espcri. » della Lega 
Ieri intanto la Roma ha d.iou 
tato una partita am.chcvole a C 
s'erna 1 g.ailorossi s. sono .m 
posti par 5-0 Le ret. sono state 
segnale da Mus dio (2). Bact. 
Casaro!' c Ugolott.. Dal galoppo 
sono emerse rassicurani; noi zie pe- 
Boni c Bacci. che lamsnla/ano *: 
Cuni Inio.'tum Entrambi sono ao 
parsi complctamenfa recupcrabil 
Buone nuove anche per Bruno Con 
t che non risente p u del dolore 
alla cangi,a 


sportflash-sporlflash 


• CICLISMO — Francesco Moser 
ha vinto il Gran Premio Industria 
c Commercio di Lardano compien¬ 
do t 215 km. del percorso in 6 
ore c 4*. atta media oraria di 
km. 34.00. Al secondo posto, a 
50" dal vincitore si c classificato 
Alfio Vandi. davanti a Vittorio. 

• BOXE — Il danese Jorgen Han- 
scn ha contzuìsialo il litoio europeo 
dei pesi wellers battendo il deten¬ 
tore francese Alain Manon per 
k.o. al sesto round. 

• CICLISMO — Giuseppe Sarenni 
ha vinto, in volata, la prima tappa 
del Ciro dell'Indre et Loire, Veu- 
vray-Totire di 200 chilometri, con 
quiilando la maglia di m leader > 
della corsa. 

• IPPICA — OoeMordici cavalli 
alla partenza del premio Daìlo, 
che si corre oggi airippodrome 
Monlebello di Trieste, valevole 
quale corsa Tris della settimana. 
I lavoriti; Corale (12). Vcxa (10), 
Davis (14), Pfenning (13). Lven- 
cavallo (7) e Piquìllo (11). 

• CALCIO — La riunione Ira 
la FICC e l'AlC (Associazione 
italiana calciatori) è stata rinvia¬ 
la al 2 maggio. 
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PAG. 13/ fatti nel mondo 


Pubblicato dalP« Humanité » il rapporto al CC del PCF 

Marchaìs: «E' il PS, non noi, 
responsabile della sconfitta» 

Una lunga analisi delle vicende nella sinistra - Difesa dell’operato dell’Uffi- ' 
ciò politico e critiche « ai compagni che si sono espressi al di fuori del partito » I 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — " A quanti si cìiic 
dono se abbiamo voluto, sia 
pure in misura [imitata, la 
sconfitta, se abbiamo in un 
modo o nell'altro ostacolato 
la litloria e il cambiamen¬ 
to di CUI il paese ha bisoyno, 
se abbiamo mancato di fe¬ 
deltà al proqramma comune 
e leso l'iiiiione noi rispondia¬ 
mo no, catef/oricaniente no. 
iVoi non abbiamo nessuna re- 
sponsabilita a questo propo¬ 
sito. l/l 'fficio politico ha espo¬ 
sto questo punto di rista il 
20 mar:o. lo iiiaiitieiie e la di 
.sius.-oone III seno al nostro 
partilo lo ha confermalo... 
Nolo rr>sti)ifizioiii’ del Partito 
.tocjJiisla a proscfjitire nella 
propria linea socialdemocra 
fica di cujntolazioiie. il suo 
rifiuto (Il creare le condizio¬ 
ni per un accordo mutual- 
mente accettabile, hanno con 
dotto alla sconfitta, bisso ne 
jiorta duntiiic la piena e in¬ 
tera responsabilità ». 

« Un grande 
dibattito » 

Abl>i.»m() citalo ix'r intero 
una (Ielle frasi centrali del 
rapporto presentato inercolo- 
di mattina da Georiies M<tr 
cliais al CC del l’CF iterclié' 
es-,,! riassume, ci sembra, lo 
molle rispu-^le die Marcbai.s 
stesso ha dato, a nome del¬ 
la dire/ione del PCI’', alle mol- 
ti.ssime dom.mde sealiirile in 
queste ultime .settimane dal 
dibattito sdiuppatosi in .se¬ 
no al Partito comunista fran- 
ec.se sidle etuise della .scon- 
lilta della sinistra alle ele¬ 
zioni legislative. In effetti la 
metà circa di (piesto rappor 
tu. che l'Ilumanitè ^ (tubbli- 
ca questa mattina .su oltre 
quattro paj'ine, è dedicata a 
nsDonucre a aue.sti interro 
jjatici attraverso Tesame dei 
rapporti tra comum.sti e .so- 
c.alisti nel corso defili ulti¬ 
mi sei anni, cioè dalla firma 
del profiramma comune ad 
ofini. 

Secondo .Marchaìs v’è stato 
nel partito un filande dibat¬ 
tito dal quale è apparso che 
« l'immensa maqpiorama del 
jiartito è d'accordo con la 
politica e con iuttirità della 
sua direzione ». Domande più 
o meno pertinenti .sono \e- 
mite dalla base o per una 
positiva volontà di approfon¬ 
dimento e di analisi, o per 
ienoranza o dimenticanza 
' delle no.stre fxisizioni e del¬ 
le iio.stre iniziative Quanto 
•X airallro aspetto della di- 
.scii.ssione ». relativo a un 
€ numero ristretto di com¬ 


pagni che hanno scelto di 
esprimersi al di fuori del par¬ 
lilo, esso ha provocato nel 
partito lo sconteiilu che è fa 
Cile immaginare t’. 

Questo detto, il sefiretario 
fieiierale ha esaminato la sto 
ria della sinistra frauce.se de 
fili ultimi sei anni ricordando 
che; il profiramma comune è 
stato una necesilà leflata ad 
una .litua/.ione di crisi econo 
mica che fiià si andava deli 
neando nel paese e in tutto 
il mondo capitalistico; il par¬ 
tito non ha mai na.scosto le 
difficoltà della vittoria e non 
ha mai detto che sareblx* lia- 
stato abbandonarsi alle t vir¬ 
tù intriiiseche s> del profiram- 
ma comuiH' per vincere; il 
PCF è .stato fenicie a tutti 
fili irnpe.mii sottoscritti e se 
VI sono .stati dei difetti nel- 
razume t iic.s.miii errore e de 
rivolo da un abbandono della 
strategia unitaria, conferma¬ 
ta e allargata dal 22. con- 
gresso il partilo ha affron¬ 
tato il problema deiraflflior- 
iiamento del profiramma co¬ 
mune senza massimalismo e 
ix*r fare delle elezioni del 1978 
s le elezioni della vittoria e 
del cambiamento democra¬ 
tico ». 

'rult'allro è stato — ha det¬ 
to a questo punto .Marchais — 
il comportamento del Partito 
socialista che dalli' dichiarii 
'/ioni fatte da iMitterriind a 
X'ienmi subito dopo la firma 
del iirofiritinma comune (il 
P.S pilli striqipare iil Piirtito 
comunista tre milioni di voti) 
alla campafina presidenziale 
dello stesso Mitterrand nel 
1!I7^. dal coiifiresso di Pau a 
quello di .\ante.s (esclu.sione 
dalla direzione nazionale su 
cialista dei rappresentanti di 
sinistra), è scivolato .sempre 
più verso un attcfifiiamciito ed 
una pratica socialdemocrati¬ 
ci, ha effettuato una vera c 
propria t .scolla a destra > ri- 
solta.si nella « politica .suici¬ 
da I- della rottura delle trai 
tative e deirunione « per ave¬ 
re le mani libere » e por faro 
la politica del granile capi¬ 
tale. 

La prospettiva 
giscardiana 

In pratica il Partito socia 
lista ha i aperto le porte alla 
pro.spelliva gi.scardiana di 
una nuova coalizione coni- 
prendente una parte della 
maggioranza parlamentare e 
la sinistra non comunista ». 

K adesso’.’ Non tutto, na¬ 
turalmente, è .stato negativo 
in questi .sci anni. K' vero 
— ha riconosciuto Mar¬ 
chais — che il partito non 


ha .semine visto in modo giu- 
.sto il proLes>o contradditto¬ 
rio (Il un paese chi- nella 
sua magg.oranza vuole il cam¬ 
biamento e i fattori che pos¬ 
sono ispirare a certi strati 
la paura del c.imbiamenlo; 
e vero che esso ha ritarda¬ 
to - in particolare dopo il 
19.7IÌ -- ad aggiorn.ire la pro¬ 
pria politila e la propria teo¬ 
ria; è vero che non sono 
stale viste le incomprensio¬ 
ni manlfe^^.ltesi attorno al 
la politica di difesa dei po¬ 
veri che è parsa in contrad¬ 
dizione con la politica di al¬ 
leanza tra classe operaia, in 
tellettuah e ceti modi. .Ma 
in questi sei anni il PCF è 
andato avanti, le idee di eam 
Inamento da esso proposte al 


pai se hanno latto molta 
strada. 

Naturalmente — ha aggiun¬ 
to .Marchais — non si tratta 
di considerare che r runione 
è eoiiifizioiintn dalla trasfor 
mozione del Partito sociali 
sta in un partito operaio ri 
roliizioniirio ». Il problema è 
di trovare una base reciproca 
d'accordo. .\1 tempo stesso la 
alternativa non è. per il PCF, 
tra la divisione o raccetla 
zione della politica .socialde¬ 
mocratica. F.' nece-'sario e 
possibile « aprire una via a 
una unione più .solida e più 
durevole attorno ad obicttivi 
di trasformazione che corri 
spondano ai bisogni del pae 
se /. In che iniKlo'.’ Partendo 
dalle lolle quotidiane per co¬ 
struire « il vasto movimento 
popolare maggioritario neces¬ 
sario a far trionfare il cam¬ 
biamento democratico ». Que¬ 
sta unione « prenderà le for¬ 
me più diverse e noi le niii- 
neggeremo con elasticità, con 
ardimento e con lucidità ». 

Intanto, nel suo ultimo ar¬ 
ticolo. apiiarso ieri su « Le 
.Monde ». anche .Althusser af¬ 
fronta il problema delle pro¬ 
spettive partendo da una .sua 
analisi .secondo cui il PCF 
si è distaccato dalle masse e 
si trova oggi airinterno della 
.siK'ietà francese t come la 
guarnigione di una fortezza 
invece di trovarsi come un 
pesce nell'acqua ». .-Xnzichó 
lottare con lo mas.se. situan¬ 
dosi dentro di esso, il parti¬ 
to avrebbe dato vita ad una 
lotta -ifrii organizzazioni» die¬ 
tro il paravento della fedel¬ 
tà al programma comune. 

Non va dimenticato intan¬ 
to. mentre lutti gli sguardi 
sono rivolti al PCF, quello 
che accade in seno al Partito 
.socialista alla vigilia della 
sua convenzione nazionale. Il 
quotidiano r I.e .Matin * rive¬ 
lava ieri mattina su tutta la 
prima pagina che Mitterrand, 
nel corso del suo recente in¬ 
contro col presidente della 


-- ha aggiun- 


Repubblica. gli avreblx,' con¬ 
fermato la propria intenzione 
(Il pre.sentar.si candidato alle 
presidenziali del 1981. 

.Alla direzione socialista si 
fa notare, senza altri com 
menti, che * è assai improba 
bile che .Mitterrand abbia fat 
to confidenze del genere a 
(iiscard d'E.staing ». .Allora’.' 
()ualcuno ha voluto mettere 
Mitterrand in una posizione 
critica davanti a coloro che 
già allungano il collo per far¬ 
si notare come pretendenti 
alla successione’.’ Qualcuno ha 
voluto disarmarlo prima della 
Convenzione nazionale di do¬ 
mani’.’ 

Augusto Pancaldi 



Hussein a Belgrado 

in Jugoslavia per una visita di quattro giorni su invito del 
presidente Tito, che ha accolto l'ospite nella sua residenza 
i dell'isola di Brioni (nella foto). E' questa la prima volta 
j che Hussein visita la Jugoslavia. Intanto è stato annuncialo 
I a Belgrado che il ministro degli Esteri Milos Minic effettuerà 
. Una breve visita ufficiale nel Vietnam dal 29 aprile al 1. maggio. 


molta 


Spirale del terrore in Turchia 


ANKARA — Quattro altri gio¬ 
vani sono morti, ieri, in Tur- 
ch.a. a I.stanbul c ad Aduna: 
cre.scc co.si drammaticamente 
(dopo 1 recenti, gravi fatti 
di Ma-aytya e di Kars). In 
tutto il paese la tensione, con 
rappro.s.simar.si della data del 
1. maggio, che lo scor.so anno 
vide dispiegarsi una gigante- 
.sca provocazione, che cau.sò 
diecine di vittime, probahil- 
nicnte i.spirata dal governo di 
centro de.stra pre.sicduto da 
j Demirei (caduto clamore- 
. samente alla fine dcH’anno). 

A Istanbul, due giovani del- 
I’k estrema sinistra» (in 'IMr- 
chia. come è noto, sono « ille¬ 
gali » il PC e tutte le orga¬ 
nizzazioni mar.\'iste) sono sta¬ 
li freddati in pieno centro a 
colpi di pistola « da un uomo 
non identificato » mentre di¬ 
stribuivano volantini nel quali 
si invitavano i lavoratori a 
partecipare alla manife.sta- 


zione indetta per il 1. maggio 
dalla Confederazione sindaca¬ 
le DISK. Le indagini, finora, 
non sono approdate ad alcun 
n.-iullato. 

I (lue morti di Adana sono 
.studenti, caduti durante uno 
.scontro a fuoco fra quelle che 
la polizia — .senza fornire ul¬ 
teriori precisazioni — defini¬ 
sce « opposte fazioni ». Alla 
origine dello scontro è stata, 
anche qui, raffissione di ma- 
nife.sti per i! 1. maggio. 

La situazione è particolar¬ 
mente tesa ad Istanbul, dove 
le autorità attendono « con 
pailicolare appren.sione » il 
« meeting » indetto dalla Con- 
ledcraz.ione dei «sindacati ri¬ 
voluzionari (DISK) In piaz¬ 
za Taksim. nel cuore della 
città. L’anno .scorso, nella stes¬ 
sa piazza, dopo la criminosa 
provocazione inne.scata dalle 
formazioni para militari dei 
partiti d’e.strema destra (il 


Movimento nazionale del co¬ 
lonnello Turke.sch e II Partito 
della Salvezza d’ispirazione 
«tradizionalista» musulmana), 
rimasero ucci.se. in seguito ad 
una sparatoria che venne poi 
attribuita ad una fantomatica 
« banda maol.sta ». 34 perso¬ 
ne ed oltre 200 1 feriti. 

Un recente decreto del go¬ 
verno prc.sieduto da Bulent 
Ecevjt ha dato facoltà ai go¬ 
vernatori locali di proibire, 
per motivi di sicurezza, le 
manife;sta'zioni in zone aperte 
al pubblico. Ma ad I.stanbul, 
.su richiesta delle ste.sse or¬ 
ganizzazioni operaie di baso, 
il governatore ha conce.sso 
la piazza per il comizio della 
DISK (che, peraltro, aveva 
richiesta, ed ottenuta. l’auto¬ 
rizzazione. prima della pro¬ 
mulgazione del decreto). 

Ieri mattina, a Istanbul è 
giunto 11 ministro deH'Inler- 
no. Ozaydlnll. 


Convegno sulle nuove realtà asiatiche 


BARI — Sci delegazioni uf¬ 
ficiali di paesi asiatici sono 
pre.senti a Bari al primo 
convegno internazionale di 
studi. « Prospettive di colla¬ 
borazione con le nuove real¬ 
tà asiatiche ». promo.s.so dall’ 
Istituto italiano per l’Asia. Al 
convegno vengono presentate 
memorie e relazioni del Ban¬ 
gladesh. deU’Indonesia. della 
Turchia. deU’Afganistan. dell’ 
India e del Giappone. E’ pre¬ 
visto anche Io svolgimento di 
una relazione sulla Repubbli¬ 
ca iwpolare cinese. Ad ogni 
memoria e relazione seguirà 
un dibattito. L'incontro di Ba¬ 
ri. hanno detto i promotori, 
vuole essere un’occasione per 
avviare « un diverso modo di 
incontrarsi e di studiare i pro¬ 
blemi nati da fenomeni co¬ 


muni ma con pro.siiettive di 
soluzione talvolta diametral¬ 
mente opposte ». 

I lavori .sono .stati aperti da 
un discorso del presidente 
dell’Isliiuto Italiano per 
l’A.sia, sen. Giulio Orlando, il 
quale ha insistito sulla ne¬ 
cessità di superare gli sche¬ 
mi di un eurocentrLsmo ridut¬ 
tivo e ormai anacronistico 
nella considerazione delle 
re.iUà mondiali. Orlando ha 
ricordato i poco confortanti 
dati di un’inchiesta condotta 
d.uripalmo a proposito dell’ 
informazione italiana sul Ter¬ 
zo mondo: dati che sono an¬ 
cora purtroppo validi. 

AH’espansione dei contatti 
economici non si è fino ad ora 
accompagnato un corrispon¬ 
dente approfoniiimento (Ielle 


conoscenze politiche e cultu¬ 
rali su larga scala, al di fuori 
cioè degli ambili speciali.stici. 

La preme.ssa dì un più lar¬ 
go contributo italiano allo svi¬ 
luppo è una presa d’alto rea¬ 
listica della portata di espe¬ 
rienze tra loro diversissime, 
ma tutte gigantesche, quali 
quelle rappresentate dalla Ci¬ 
na. dall’India e dal Giappo¬ 
ne, ad e.sempio. Presa d’alto 
tanto più urgente — ha .sotto¬ 
lineato Orlando — in questa 
fase della situazione mondia¬ 
le in cui .sembrano manife¬ 
starsi i sintomi di ero.sione 
degli equilil)ri bi)}Olari. dovu¬ 
ti a cause interne, ma solle¬ 
citati altresì in non lieve mi¬ 
sura dalla comparsa <31 nuove 
realtà e di nuovi protagonisti 
.sulla scena Intemazionale. 


Comìzio all'Avana al termine dei colloqui 

Toni diversi di Castro 
e Menghistù sul 
problema dell’Eritrea 

Cuba sostiene «soluzioni politiche giuste» - L'intervento militare 
solo in caso di «invasione» - Duro discorso del capo del Derg 


Dal nostro corrispondente 

L’.AV.AN.A ~ Con duo discorsi 
davanti ad una folla straboc 
cliovolc c1k‘ morcolvdì riem¬ 
piva fino aH'invcrosimile la 
l'iazza della Rivoluzione del- 
r.Avana. h'idel Castro e .Men- 
glii^tii llaìlo Manam hanno 
coneki.so la visita ufficiale 
compiuta dal leader etiopico 
a Culla, iniziat.i lo sior.so \e 
nerdì. 

Fidel t’a>tio li.i parlato so¬ 
lo nie/z’or.i. leggendo il di- 
.M'orso. co>a che egli fa mol¬ 
to r.iramcnte. Dopo aver [ler 
corso rapidamente la stona 
etiopica, il dirigente cubano 
ha .sottolineato il •.< valore prò 
fondo della rivoluzione del 
1974 » e quindi < raceanimenio 
della reazione, dei feudatari 
pinati delle tene c dei 
grandi ufficiali .soppiantati, in 
accordo con le forze dell'im- 
penalismo statunitense, della 
.N.ATO e dei ivgimi reazionari 
arabi ». Que.^to coacervo di 
forze — ha detto l''i(lel — ha 
-spinto la Somalia, che pure 
dichiarava di i>ersegiiirc co 
me obiettivo il .socialismo, ad 
invadere TOgaden. '.t La pazza 
idea della (Irande Somalia — 
ha dt'tto Castro — ha spinto 
i dirigenti somali nelle brac¬ 
cia deirimpcrialismo. con l'il 
Insione di poter scliiaceiare 
l’Ktiopia rivoluzionaria e |)or- 
tarle via mi terzo (à'I suo 
territorio ». Il dirigente cu¬ 
bano Ila affermato che « senza 
il più deciso appoggio inter¬ 
nazionalista. la rivohi'ziont' e- 
tiopica avrebbe potuto essere 
.schiai'ciata. con siMldisfazione 
dei paesi imix'riali.sli e rea 
zionari ». 

Riferendosi poi al proble¬ 
ma deU’Kritrea. Fidel Castro 
ha definito « .secessionisti » i 
movimenti guerriglieri cd ha 
affermato che gli US.A e i 
paesi imperialisti ora « pre¬ 
tendono (li negare all'Eltiopia 
il diritto di difendere la sua 
integrità territoriale. Cuba è 
sostenitrice della pace tra i 
paesi vicini sulla base del 
rispetto mutuo e della non 
interferenza. Cuba è sosteni¬ 
trice dì .soluzioni politiche 
giuste, partendo dal principio 
leninista delle nazionalità, 
dentro uno Stato rivoluziona¬ 
rio etiopico unito e sovra¬ 
no >. Infine Fidel si è riferito 
alle pre.ssioni che si e.sercita- 
no. ionie ai tempi della 
guerra d’.Angola. su Cuba 
perché ritiri le sue truppe 
dall’Etiopia. E la rispo.sla è 
stata la stc.ssa di allora: 
' Per una que.stione di prin- 
ei|)io. rifiutiamo assolutamen¬ 
te di dì.^cntere con gli US.A 
questo punto o qualsiasi al¬ 
tro punto connesso alla soli¬ 
darietà di Cuba con la giusta 
lotta dei popoli d’.Africa. Il 


pei'Miuale inililare i ub,ino 
nmarr.i in Etiopia pi'r il 
tcm|)o che stabiliranno i go 
verni di Cuba e d’Etiopia, 
per appoggiare ipiel popolo 
contro (pialsiasi nuova inva- 
sionv ». 

I-'idel lia terminato il suo 
breve discorso aniuiiieiando 
elle Cuba fornirà aiuti civili 
airEtiopia, oltre ai medici e 
agli infermieri die già si tro 
\ -ino da tempo ad .Acklis .-A- 
b-'ba. 

Dopo Fidel ha preso la pa 
rola il presidente del Derg 
etiopico .Mengliislu Il.iile .Ma¬ 
riani. il quale ha ricordato lo 
straordinario \alorc storico 
per il suo Pae-ic della depo-,! 
/.ione ddl’imperatore Ilailé 
Solassié dopo decenni di re¬ 
gno personale e secoli di do 
minio dinastico. « Ma mia 
rivoUizioni* ver.i - - ha det 
to Menghistù — provoca 
inevitabilmente nn.i eontrori- 
\oliizione t. Secondo il presi- 
deote del Derg etiopico, i 
controrivoluzionari hanno 


I Smentita dagli 
I eritrei la 
i mediazione 

I di Habbash 

i ROMA — 11 Fronte Popolare 
I di Lihcrazicno (tell Eritrea 
j (FPLE) riferendosi ad infor- 
1 inazioni provenienti da Bei- 
j rat e da .Mogadiscio ha pro- 
j risalo che George Habbash 
I non è inai stato incaricato 
I di condurre mediazioni, che 
! nessun coinballc«Ue del FPLE 
! victie addc-slralo nei campi 
I palestinesi e che le posizioni 
, del FPLE. per quanto rigiiar- 
i da l’Identità nazionale c la 
adesione alla lega araba, so¬ 
no note. Già nel passato in¬ 
fatti il FPLE ha escluso la 
eventuale adesione a questo 
organismo internazionale. .Al 
FPLE si è aggiunto poi an¬ 
che il FLE. nel definire pro¬ 
vocatoria la diffusione di 
queste notizie. Il comunicato 
I del FLE precisa a questo pro- 
1 ste informazioni vi è « il rea- 
I ste informazioni vi è « Il rea- 
j zionario Osman Salci) Sabbe» 
: che non è autorizzato a par- 
lare a nome del FLE di cui 
■ non fa parte. 

j Hua in maggio 
I in Corea del nord 

} PECHINO — Il prc.sidentc 
‘ cine,se Hua Kuo feng vistte- 
j ra in un « futuro non mollo 
! lontano» (presumibilmente 
in maggio) la Corea del 
Nord; la notizia b .stata con¬ 
fermata dairambasciatore 
della Repubblica popolare di 
1 Corea a Pechino 


fatta iKor'O .iH’ii.s.'Missinio di 
molti dirigenti e a tentativi 
di colpo di Stato, ma le mas- 
•se con la loro nuova mobili¬ 
tazione lianno saputo respin¬ 
gere iinesti tentativi. * L’impo- 
riahsmo. la N.ATO c i paesi 
arabi reazionari — ha ag¬ 
giunto .Mengliisiii — hanno 
allora favorito Taggrcs-sione 
somala, respinta grazie anche 
allaiuto internazionalista di 
Culla. URSS. Yemen demo 
eratieo e RDT ». la un clima 
di grande emozione. Menghi- 
stn ha ricordato che v' i eu- 
hani hanno vissuto m questa 
guerra la nostra vita, sofferto 
la no.vtra fame, patito le 
nostre ferito, subito la nostra 
morte. I iio.stri legami fra¬ 
terni .sono stati suggellati eoi 
sangue V. 

Proprio qui è comineialo il 
durissimo attacco ai movi¬ 
menti indipendenli-'-ti eritrei. 
La lotta è ancora dura, ha 
(Ulto il dirigente del Derg. 
t pvrclié ora gli imperialisti e 
le forze arabe reazionarie 
appoggiano nella regione e- 
ntrea i traditori che tramano 
per vendere la loro patria m 
cambio di petrodollari, t 
nostri nemici e.sterni cercano 
or.i di raggiungere al nord 
gli oliicttivi che lianno fallito 
all’csl. 1 scces.sionisli eritrei, 
elle pretendevano di essere 
l)i-ogressisti quando era al 
potere Ilailé .Selassió. ora che 
ha vinto la rivokrzionV' si so¬ 
no dimostrati opportunisti 
reazionari o cospiratori. Sono 
euntro il jwiwlo. non con il 
popolo, reazionari, non pro- 
grc'ssisti. contro le mas.sc, 
non con le masse ». Conti¬ 
nuando sii questo tono. Mcn- 
ghi.stii ha accusato gli eritrei 
di voler .strangolare la rivo¬ 
luzione etiopica, ma — ha 
detto — •r le masse di Eritrea 
elimineranno i controrivolu¬ 
zionari e trasformeranno la 
regione in una fortezza della 
rivoluzione ». 

La durezza del tono del di¬ 
rigente etiopico si è appena 
attenuata per ricordare che 
1 TEliopia ha cercalo di ri¬ 
solvere pacificamente il pro¬ 
blema e continuerà nello 
.stesso eammino. sulla base 
dei nove punti proclamali dal 
Dei g »: ma subito dopo egli 
ha aggiunto clic -t i gruppi 
.secessionisti non hanno ac¬ 
cettalo i richiami alla pace e 
lianno intensificato la cospi¬ 
razione. Cosi le grandi masse 
vogliono intensificare la lotta 
IH.'!’ di.struggerli e siamo sicu¬ 
ri die le masse cubane .sa¬ 
ranno con noi. negli sforzi 
per la pace e nella lotta », 

Mengliistu è ripartito ieri 
mattina da Cuba per l’Etio¬ 
pia. 

Giorgio OldrinI 














La Dyane ha le sospensioni a — 
grande escursione e le ruote indipendenti: 
questo la rende eccezionalmente stabile 
su qualsiasi tipo di terreno c, 
praticamente, irrovesciabile. 

È una trazione anteriore, ha un'ottima 
tenuta di strada anche sulla neve 
o ad alta velocità. 
























La Dyane ha una cilindrata di 602 cml A 90 km.h consuma solo 
5,7 litri per 100 km e la sua velocità massima è di 120 km.h. 

Ha 5 grandi porte e il tetto apribile, trasporta comodamente 
4 persone ed ha un bagagliaio di 250 dm*. È montata su un telaio 
a piattafomia con longheroni incoqiorati, ò raffreddala ad aria e 
ha i freni anteriori a disco. 
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Colloquio con la compagna Nilde Sotti 
sul congresso dei comunisti spagnoli 

Le risposte del PCE 

L’incontro fra la tradizione di lotta antifranchista e il partito nuovo, formato 
in gran parte di giovani e articolato sulla realtà delle conquiste democratiche 
e sociali - La questione del leninismo - Le prospettive europee della Spagna 


Il PSI non chiarisce le sue proposte 


ROMA — I/intcrosse e l'al- 
tenzionc con cui è stato se- 
fjuito il recente congresso del 
l^artito comunista spagnolo 
derivano non solo dal fatto 
che si è trattato del primo 
congresso svoltosi 't alili luce 
del sole », dopo im (|uaran- 
UMtnio ili regime francliista, 
ma anche dai problemi |)oli- 
tici e<l ideali che in (ilici con¬ 
gresso sono stati affrontati e 
discussi e che trovano il loro 
riscontro in un dibattito aper¬ 
to in tutto il movimento co¬ 
munista ed o(M-raio euroireo. 
Quale risi>osta hanno dato e 
danno a (|uei problemi i com¬ 
pagni spagnoli ' Come si de- 
finiicono le loro scelte stra¬ 
tegiche? In che modo si è 
affermata, attraverso il di¬ 
battito e le delilx're congres¬ 
suali. l’identità del l'CK? 
(Jueste ed altre sono le do¬ 
mande che abbiamo posto al¬ 
la compagna Nilde .lotti, del¬ 
la Direzione del partito, che 
ha guidato la delegazione del 
PCI al congresso. 

I .Vono nella storia del l’CK 
-- ha esordito .Nilde .lotti -- 
via privto nelle eandi^ioni del¬ 
la rieoiKinistala legalità, il 
eoiif/resso ha visto il l’CK 
aflennarsi eome grande jiar- 
Itlo nazionale e demoeratieo. 
calalo nella vira realtà della 
Sintana (come è apparso iiià 
dal rapporto del eoinpapno 
Carrillo che ha saputo coplie- 
re j firatidi temi di fondo del¬ 
la politica spapnola. vale a 
dire da un lato i prohleini del 

10 sviluppo economico c so¬ 
ciale e dall'altro fiuelli, assai 
^sentiti, delle autonomie repio- 
nali) e legato al lempo stessi» 
alle tradizioni e alle lotte pas¬ 
sate dei comunisti spagnoli. 
Forse uon era facile riuscire 
a presentarsi in ipiesto modo, 
dopo guarant'anni di illepalità 
e di o.sse.’isiva propaganda 
anticomunista e in un paese 
nel (piale, salvo nell'ultimo 
periodo con il movimento sin- 
daccdc. non c'è stata una rot¬ 
tura profonda pari a (piella 
verificatasi da noi con la lot¬ 
ta (ti liesistenza, capace cioè 
di far ncrpiisire alle masse 
una cime lenza nuora. Ila dun- 
(pie una grande importanza 

11 fatto che. in un paese di 
ipie.sto tipo, la prima parte 
del rapporto di .Santiago Car¬ 
rillo abbia assunto con gran¬ 
de fierezza, come momento di 
lotta e di vita democratica 
della Spagna, il periodo della 
lotta contro l'a.sce.sa del fran¬ 
chismo e della guerra cirile. 
rivendicando co.si al PCE la 
difesa della Itepubblica e dei 
valori (lemocratici. E' questo 
Un aspetto — ns.ser\a ancora 
la comixigna .lotti — che nià 
primi mesi della legalità era 
rimasto un po' in secondo pia¬ 
no probabilmente in rapporto 
al peso (lell'opinione pubblica 
condizionata da quarant'anni 
di propaganda franchista: og¬ 
gi questo stesso aspetto viene 
ripreso con grande forza c 
portato aranti, abbiamo det¬ 
to. come momento di vita de¬ 
mocratica di tutta la nazione 
spagnola >. 

■Alleile da ciò. dunque, emer¬ 
ge la volontà e la capacità 
del partito di legarsi stretta- 
niente alla realtà del paese e 
ai suoi problemi c di inter¬ 
pretarne le esigenze e le aspi¬ 
razioni. Espressione di questa 
c.ipacità è stata l'adesione 
dei PCK al cosiddetto patto 
della Moncloa (l’accordo pro¬ 
grammatico fra il governo di 
-M.idrid e tutti i partiti demo¬ 
cratici) al quale il congresso 
h.i dato una chiara approva¬ 
zione. II patto della Moncloa 
— osserva Nilde .lotti — è 
stato visto, .sia nel rapporto 
di Carrillo che negli interven¬ 
ti dei delegati. cs>me < mo¬ 
mento nuovo del rapporto fra 
le forze politiche, e i partiti 
dei lavoratori .sopraltutto. c 
il governo del pae.se » e la sua 
effettiv.i applicazione viene 
ro.asidorata un momento di 
lotta contro le forze più re¬ 
trive e conservatrici e per un 
orientamento e uro sviluppo 
economico di tipo nuovo. Su 
(picsto non ci sono .state nel 
congresso roci di dissenso, a 
conferma della grande unità 
realizzatasi intorno alle pro- 
sfh'ttire strategiche che il 
pirrtito ha darauti a sé *. 

.Accanto ai problemi dello 
•siiliiptvì economico, l'altro 
graixlo toma della ix'altà spa¬ 
gnola è quello delle aiitorni- 
nomio reg’ion.ìli; essi> * ha 
ass’.n'o — siMloIinea la com- 
p.ign .1 dotti — nel corso di 
tutti i ìarori. e particolarmen¬ 
te nel grande comizio di ehiii- 
suia nella Ptaza de Torixs di 
Carabanehel. una riraeifà e 
lina forza che, a mio parere, 
hanno tutto Vaspetto di una 
prima reazione democratica 
di massa alla stnittiira accen¬ 
tratrice dello Stato franchi- 
sia. Personalmente ritengo 
estremamente importante per 
il futuro del PCE non solo 
Parer colto questo momento, 
ma Pe.ssersi collocato eome 
forza dirigente di un pr<~>ce.s.so 
di sviluppo delle autonomie 
clic lungi dall'essere un fat¬ 
tore di indelyolimento del- 
runità della Spagna ne rap¬ 
presenta <il confrorio wn ele- 
mento di consolidamento >. 

Si tratta, già da questi ra¬ 


pidi acceiini. di problemi che 
pongono al PCK compiti di 
grande resixinsabilità. consi¬ 
derando soprattutto che con 
essi si (leve misurare un par¬ 
tito il quale t da un anno .sol¬ 
tanto opera nella legidilà e 
che. arraiìlo ai militanti ed 
(li gruppi che hanno retto al¬ 
la difficile e drammatica pro¬ 
va di (luaraiit'auiii di itlega- 
lilà e di perseriizioni, conta 
1111(1 larga maggioranza di 
(piadri giovani e giovanissimi, 
alle cui capacità di (nudisi po 
litica e di iniziativa si chimìe 
un grandissimo contributo ». 
K' un elemento (|U(“sto ben 
pn'seiite al grupfMi dirigente: 
ed infatti -- ossen'a .Nilde 
.lotti -- s lo stesso sistema con 
cui si è affrontata la discus¬ 
sione sia del rapporto di Car¬ 
rillo sia (Ielle lesi (‘•iiigressiui- 
li tendeva a stimolare il con¬ 
fronto delle idee alPinlerno 
del iHirtito. Il dibattilo si è 
svolto con l'intervento, per 
ognuna delle singole delega 
ziani locali, di un eampagiio 
che esprimeva le posizioni 
della maggioranza, favorevo¬ 
le al rapporto, e di un rom- 
pagno della minoranza fa vol¬ 
te assai ristretta) che .si 
esprimeva coidro il rapporto 
o dicline porli di esso. E' da 
notare che anche negli ora¬ 
tori di maggioranza non iiion- 
carauo espressioni critiche 
nei confronti del rapporto, 
unite alla richiesta che ve¬ 
nissero modificate alcune for¬ 
mulazioni. particolarmente 
nei confronti dei compagtti .so- 
ci(di.sti. ritenute troppo viva¬ 
ci. Ci si è trovali cioè di frou 
te ad una specie di f obbli¬ 
go ^ di (bbaltilo democratico, 
che non era afiatio /orinole 
ma elle tendeva al contrario 
ad educare i quadri del par¬ 
tilo ad una indagine e ad un 
confronto di idee estremamen¬ 
te libero e proficuo. Ciò ha 


evideulemeute un grande va- I 
lare per l'analisi delle .situa | 
zioiii concrete e la compren- i 
sione dei grandi temi della po 
litica spagnola: ed anche in 
(piesto modo, il jxirtito ha di¬ 
mostrato la sua capacità di 
collocarsi, come dicevamo al 
principio, quale protagonista 
effettivi, della realtà militica , 
spagnola ». j 

La te.si I 
numero 15 i 

Sulla stampa internazionale { 
uno dei problemi più * rechi | 
niizzati V del congresso del 
PCK è stato (|uello della de¬ 
finizione idt-ologica del par¬ 
tito e del (osiddetto «abban¬ 
dono del leninismo «, sul qua- j 
le non sono maneate deforma¬ 
zioni. .A questo proiiosito la 
compagna Nilde .lotti ritiene 
utile riportare innanzitutto 
l'espre.s.sione con cui nelle tesi 
si (lefinisce la natura del 
partito, l.a tesi ii. l-à affeniia 
testualmente: « Il l’CE è un 
partito marxista, ricoluzioua- 
rio e democratico che si ispi¬ 
ra alle teorìe del progresso 
sociale elaborale dai fonda¬ 
tori del socialismo .scientifico, 
Mar.r ed Engels, e al suo me¬ 
todo di onoli.si. Il l’CE fa pro¬ 
prio il contributo lenini.sia. 
per tutto ciò che continua ad 
essere rolido. co.si come quel¬ 
lo degli altri grandi rivoluzio¬ 
nari. IMO lio.sondo.si sul fatto 
che oggi non si può mantene¬ 
re l'idea re.stritlicu secondo 
cui " il leninismo è il mar.ri- 
smo della nostra epoca ”. Ci 
consideriamo eredi di quanti, 
nelle difficili condizioni della 
Rns.sia del 1917, capeggiati da 
Lenin, .seppero dirigere la pri¬ 
ma rivoluzione social'usta del 
mondo, che avvìi) un processo 


rivoluzionario mondiale nel 
({naie ci collochiamo. Da qui 
derivano le nostre differenze 
storiche con la socialdemo¬ 
crazia >. 

a Su questo aspello — con¬ 
ferma la compagna dotti — 
.si è accentrala l'attenzione 
della stampa e si è acce.sa 
una polemica anche all'inter¬ 
no del movimento comunista. 
(Hi stessi compagni spagnoli 
affermano che nel corso del¬ 
le as.semhlee preparatorie del 
congres.so la battaglia è sta 
ta molto accesa, con posizioni 
spesso contrappo.ste. La di¬ 
scussione è stata particolar¬ 
mente viro (drintcrno del 
l’oUC (il partito catalano, 
che è un partito autonomo 
aderente al l’CE) e fra i rap 
presentanti del PSUC e quelli 
del l’CE. .A conclusione di 
questo dibattito, il congresso 
he. segnato un punto di arrivo 
unitario ad un piu allo livello. 
-Al momento della votazione 
sulla tesi II. 1.7, infatti, sia le 
argomentazioni della maggio¬ 
ranza (esposte dal compagno 
Sanchez Monterò) sia quelle 
deità minoranza (espresse dal 
roppresentanle del PSUC) 
hanno registrato una sostan¬ 
ziale unità nel ri/iido della 
idea restrittiva, come dice il 
testo sopra citalo, che solo 
" il leiiiiiismo è il mar.vismo 
della nostra e|KK a " c nel ri¬ 
conoscere invece la necessità 
di lina ispirazione che consi¬ 
deri tutte le esperienze del 
morimeiito operaio internazio¬ 
nale e dei movimenti di libe¬ 
razione. E al termine della 
votazione sulla tesi n. 15, pur 
effettuala a maggioranza e 
minoranza, il congresso è 
scojipialo in un applauso una¬ 
nime e non formale, .scandi¬ 
to dal grido di " unità, uni¬ 
tà " ». 

Occorre anche aggiungere, 
parlando della natura e della 
identità del partito, che il di¬ 


battito ha espresso una gran¬ 
de spinta al rinnovamento, 
particolarmente nel senso di 
una maggiore pre.senza della 
classe ojicraia negli organi¬ 
smi dirigenti: .spìnta — os¬ 
serva Nilde dotti “ in gran 
parte accolta, come prova il 
fatto elle nel nuovo Comitato 
centrale eletto dal congresso, 
i quadri operai sono più del 
50 |K>r cento. 

! AI (lì fuori 

♦ 

dei confini 

Per finire, il tema dell'euro 
1 comuiiisnio. Il nono congresso 
! (k'I PCK si è svilito nello 
j stissso allKTgo nel quale, un 
anno fa e in condizioni allora 
di ancora non piena legalità, 
si sviilse il ' vertice euroco¬ 
munista » con i eompagiii 
Carrillo. Herlinguer e .Mar- 
cliais: e tiitlavia alcuni gior¬ 
nali hanno scritto che negli 
ultimi mesi, c in particolare 
nel dih.ittito precongressuale, 
il PCK ha messo un jki’ la 
sordina suireurocotiiunisnio. 
« Direi al contrario -- ribatte 
la compagna dotti — che quel 
fenomeno che viene definito 
” eurocomunismo " ha avuto 
dal nono congresso del PCE 
un ulteriore slancio. E' cer¬ 
to (he con ({iie.sto congresso 
il parlilo comnn'i.sta .sfmgnolo 
ha posto con chiarezza le 
basi per diventare itn graii- 
I (Ir partilo in mi paese del 
l’Europa occidentale che en- 
j irò breve tempo verrà a far 
parte della Coiiinnii(ì euro¬ 
pea: anche per questo, esso 
sarà chiamato a giocare un 
ruolo non vii) soltanto entro i 
confini (Mia Spagna ma. ac¬ 
canto al PCI e al PCF. nel 
più ampio contesto dell'Eiirn- 
pa occidentale ». 

Giancarlo Lannutti 


Attaccato con mezzi corazzati il palazzo presidenziale 

Sanguinoso colpo di stato abbatte 
il regime di Daoud in Afghanistan 


Mohamed 

Daoud 

è stato ucciso 
Tre ore di 
combattimenti 
nella capitale 
Un « consiglio 
militare 
rivoluzionario » 
annuncia la presa 
del potere 
« da parte 
del popolo » 


KABUL — Un sanguinoso 
colpo di Stato ha rovesciato 
ieri in .Afghanistan il regime 
del generale Mohamed 
Daoud. 1 rivoltosi hanno an¬ 
nunciato di avere t elimina¬ 
to > il gen. Daoud. Questi 
era andato al potere il 17 
luglio IDT-U abbattendo a .sua 
volta con un colpo di Stato la 
monarchia di re Zahir Shah. 
Il colpo di Stato — diretto da 
un Consiglio Militare Rivolu¬ 
zionario a nome del quale ha 
parlato ai microfoni di radio 
Kabul il generale .Abdiil Kha 
dir — (■ scattato verso le 12 
ore lixalc (le 03 italiane), 
quando unità militari ap}x>g 
giatc da namenvs; carri ar¬ 
mati iiannn attaccato l'ex pa 
lazzo reale (ora residenza del 
generale presidente) e il mi 
nis'ero della dife.sa. 

Secondo le informazioni 
diffuse dalla radio e da fonti 
diplomatiche, i combattimenti 
sono proseguiti a.ssai aspri 
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jier più di tre ore. Alcuni 
edifici all'interno della cinta 
deH’e.x-palazzo reale hanno 
preso fuoco, mentre l'amba- 
.sciata francc.se è .stata ceppita 
da alcuni proiettili di mor¬ 
taio. riportando danni note¬ 
voli. Un attacco aereo, con 
aviogetti da caccia MIG-21. è 
stato compiuto contro l'aero- 
p(7rto della città, che è ri¬ 
masto chiu.so al traffico. Te- 
.stimoni (Kulari hanno riferito 
che numerosi cadaveri di mi¬ 
litari c di civili giacevano i 
nelle strade. j 

.Alle 15..10 (Kvali) la radio j 
fia ce.s.sato le sue tra.smi.ssio- j 
111 ; poco dopo le ha riprc.se 
annunciando la vittoria dei 1 
golpisti e il rovesciamento | 
del generale Daoud. Non è 
ancora chiaro chi si.ino effet¬ 
tivamente gli autori (e so¬ 
prattutto gii ispiratori) del 
colpo di Stato. Il già nomi¬ 
nato generale .Abdul Khadir 
ha detto dai microfoni di ra¬ 


dio Kabul che il popolo iia 
assunto il potere * e che è 
stata posta fine « al regno 
degli imperialisti ». ma ciò 
non ba.sta ad identificare l'o¬ 
rientamento dei nuoti diri¬ 
genti. 

II generale Daoud. cugino e 
cognato del sovrano deposto 
nel luglio 1973. aveva intra¬ 
preso dopo la sua ascesa al 
potere una cauta politica di 
riforme, mantenendo in poli¬ 
tica e.stcra una linea di equi¬ 
librio che gli aveva fruttato 
aiuti economici e tecnici dal- 
rUR.SS, dall .1 Cina e dagli 
USA. 

Con.solidato il regime. 
Daoud aveva varato nel giu¬ 
gno 1977 una nuova Costitu¬ 
zione (in 5o.stituzione della 
vecchia co.stituzione m<7nar- 
chica) che strutturava il Pae¬ 
se come una repubblica mar¬ 
catamente pre.sidenziale, ba¬ 
sata sulla ideologia islamica 


Mohamed Daoud 

e gestita formalmente da un 
partito unico — il Partite na¬ 
zionale rivoluzionario — di¬ 
retto dallo stesso generale 
Daoud. Nel novembre scor.so 
era .stato assas.sinato il mi¬ 
nistro della pianificazione .Ali 
-Ahmad Khoram, mentre dicci 
giorni fa era .stato ucci.^o un 
esponente politico — .Amir 
•Akhbar Khabir — definito \i 
cino a DaiKxl. 

L'.Afghanistan ha una su¬ 
perficie di &I7.-197 kmq. con 
una popolazione multinazione 
di p(x;o più di 18 milioni di 
abitanti. l’80 per cento dei 
quali analfabeti e l'Sl per 
cento addetti aU'agricoltura. 

• • « 

W.ASHINGTON - Il portato 
ce del Dipartimento di Stato 
ha dichiarato che la situazio¬ 
ne neir.Afghanistan cappate 
ancora poco chiara » soprat¬ 
tutto € riguardo a chi sta die¬ 
tro il colpo di Stato ». 
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soluzione della Direzione del 
partito (approvata aU’unani- 
mità do|)o che era stato tro¬ 
vato un compromesso tra le 
diverse |X).sizioiii). Craxi ha 
comuiuiue tenuto a sottolinea¬ 
re di non avere incontrato 
c opposizioni pregiudiziali » 
alla propria linea da parte di 
interloeutori e.slerni. 

11 più iniiiiediato punto di 
attrito aH'interno del PSI ri¬ 
guarda il ris|xgto della risolu¬ 
zione della Direzione. .Alcuni 
esponenti del partilo hanno 
accusato infatti Crasi di 
avere varcalo i limili che 
quella ri.soluzioiic gli aveva 
concesso. .Achilli e alcuni uo¬ 
mini vicini alla nuova sini- 
■stra (Ballardini. Gianfrauco 
.Amendola. Benzoni. Tainbiir- 
rano. A'iltorini. Codignola, 
Ix-'oii. Ferrari) hanno indiriz¬ 
zato proprio iK.*r questo inui 
lettera a C'ra.vi. ehiedendo la 
convocazione del Comitato 
centrale. Riproporre ora — 
affermano i firmatari — la 
« liberazione di alcuni dete 
indi per gravi reati » legati 
al terrorismo costituisce es.it- 
tamente un’otTerta di scambio 
di prigionieri, anche se si 
tent.i di giiistiticarla con ar- 
tifici nominalistici, come fa 
.Signorile, che * distingui’ il 
governo dallo Slato ». I.’ini/ia- 
ti va della segreteria del PSl. 
afferma questo grupihi di 
dirigenti sociali.sli. oltre a 
creare disorientanK'iito den¬ 
tro e fuori il ixirtito. offre 
ai terroristi motivo di ritenere 
che la loro escalation |>ossa 
(( raggiungere risultati prò- 
(hitlivi i. 

Nella serata di ieri si ò 
riunito un -.< vertice s. .sociali¬ 
sta. |H‘r fare il [Hinto su di 
una situazione interna ormai 


Spaventosa sciagura sul lavoro negli USA 


Strage di operai in un cantiere: 51 morti 


ST. M.ARYS (USA) ~ Gin 
quantuno operai sono morti 
in un.a sciagura sul lavoro 
avvenuta stamane alla estre¬ 
ma periferia di Si. Marj-s. 
centro della West Virginia, 
sulle .sponde del fiume Ohio. 
L'impalcatura metallica eret¬ 
ta all’intento della costnien- 
da torre di raffreddamento 
di una centrale elettrica ha 
improvvisamente ceduto tra¬ 
scinando nel vuoto, da una 
altezza di una quarantina di 
metri, le 5(iu.tdrc di tecnici 
ed operai in quel momento 
in azione. 

« Sono precipitali come 


! tante tessere di un domino, 
ho fatto in tempo a solle¬ 
vare la testa e li ho veduti 
cadere gridando disperata- 
mente j>, ha raccontato un te¬ 
stimone oculare. 

L'entità della disgrazia è 
apparsa subito evidente. Non 
era trascorsa mezz'ora dal 
crollo che le squadre di soc¬ 
corso avevano recupierato 
dalle macerie una ventina di 
corpi. 

L’impalcatura, di metallo, 
era stata montata tutfintor- 
no ed all’interno della torre 
di raffreddamento. 

Vigili del fuoco e polizia 


continuano a scavare tra le ] 
macerie che coprono la base ! 
della torre circolare. Non si 
esclude che altri cadaveri 
po-ssano venire estratti nelle 
prossime ore 

Al momento della sciagura , 
gli operai avevano già co- ! 
struito un terzo della torre 
che ha un diametro di circa 
120 metri e che finisce, al¬ 
l'estremità superiore, con un 
diametro di quasi 140 metri. 

L'impalcatura sulla quale 
lavoravano oltre cinquanta 
uomini .si è staccata dal com- 
pIe.sso gradualmente. 

« Ero a terra quando ho 


sentito i primi rumori .so 
spetti, quindi c’è stalo un 
grande boato ». ha dichiara¬ 
to George Morrison. un tec¬ 
nico che deve probabilmente 
al caso la sua salvezza. 

(( E’ stato terribile; i no 
stri compagni si sono resi 
conto di quello che stava ac¬ 
cadendo ma non hanno po 
luto fare as.solutainente nien¬ 
te ». ha affermato un altro 
testimone oculare. 

I cadaveri sono stati tem¬ 
poraneamente portati alla 
stazione ferroviaria di St. 
Marys che ora funge da ca¬ 
mera mortuaria. 


ili iiKivinunito. Noi ooiifrdiito 
politico (li (jiioslc oro. non vi 
è (iubliio. riiiiziativa di Cra.xi 
ha sognato una battuta di ar- 
ro.sto (anclic .so è probabile 
dio su di ossa il .sogrotarìo 
del USI voglia insisterò in 
niiKii div(nsi). 11 oonimonto 
doir.-lca//fi.' di oggi registra 
ap|)unto questo stato di toso, 
ris|X)n(lcndo .ilio critiche 
(‘.storno o allo intorprotazioiii 
(lolla .stampa. prooisaiulo 
dio l'iiiiziatit a s(K‘ialista non 
si (' fonoretata in proiKiste 
preciso. Limiti o oarattoro di 
ossa non vengono chiariti. 
•Alcuni (|nalifioati (‘siKinonti 
del PSI tè il caso di Di Va¬ 
glio. ma anello di Signorilo) 
hanno fatto tuttavia intondoro 
in iikkIo abbastanza esplicito 
di che cosa dovrobbo trattar¬ 
si. 11 tono del gionialo so¬ 
cialista è particolarmente 
aspro iit'lle ritor-iioni polemi¬ 
che dirotto ai ro()ubhlicani. 

.Anche la DC non londivide 
lo tosi che stanno alla baso 
doirinizialiva t’raxi. Nessuna 
voto, iioppuro isolata, di oon- 
.sonso. è venuta da qui'.sta 
parto. K (i'alti'o canto la so 
grotona do ha pregato i tari 
osijononti del partito di evi¬ 
tare in ogni o.iso dichiarazio 
ni iHilomicht'. 

Zaooagniiii ha consultato 
((Uasi tutti i massimi dirigon- 
ti del partito. .Anche ^’anfani. 
( ho in [irocodoiiza si era in 
((nitrato con il ministro Cossi- 
ga e coll i t apigriippo Piccoli 
o Bartolomei. Il presidente del 
Si'iialo Ila fatto .smentirò a 
larda sera alcuno illazioni so 
(•ondo cui egli at roblio esami¬ 
nato con Zaccagnini * lo ;>ro- 
po.^te attribuite (lìì'nii. Cra.ri t. 
Frutto (lolla oonsultazioiio del 
segretario domocristiano (’ sta 
to un bro\i“ comunicato sera 
1(‘. il quale afferma che dai 
colIiKlui dei dirigenti de « ('’ 


emerso il piena consenso al¬ 
la linea assunta e aU'opcrato 
della delegazione ». 

.Molto chiara è stata la ri 
conforma della posizione do j 
ohe il vice segretario Galloni 
Ila fatto ieri a Roma parlan 
do insieme a .Marianelti e 
Ferrara nel comizio di prò 
testa per ragguato brigati¬ 
sta a .Mechelli. Intanto, egli 
Ila (letto che » l'unità del po¬ 
pola italiano, la solidarietà 
.senza riserve di tutte le for¬ 
ze politiche» sono <( lo strn 
mento più idoneo per salvare 
insieme allo Repubblica lo vi¬ 
ta dello stesso Moro >. Do 
po aver detto olio tutti tre 
pidano por la vita di .Moro. 
Galloni ha aggiunto ohe i do 
non omisidorano ^ nè utile, nè 
possibile una via che campar 
li la distruzione dello Stato e 
delle istituzioni o un ricono- 
.scimentu delle lìR che com- 
l'orti l'ovvio del nostro Paese 
verso forme di dichinrahi 
guerriglia o ancor peggio di 
guerra civile ». Bisogna prò 
vodoro. ha affermalo. « i hit 
ti più gravi che ogni nostro 
debolezza potrebbe arrecare 
airinlera nazione ». 

.Attorno allo (losizioni (‘spros 
so dai dirigenti del P.sl si so 
no l'ipnxlotto i‘(l anzi inasprito 
lo [Miloniiolio dei giorni scorsi, 
nonostante raff“rm.i/.ioiU‘ so 
oialista ohe non si tratta di 
projHisto formalizzato ma di 
i|K)to.si. La ontioa più aspr.i 
('• venuta ancora una \'o!ta da! 
l’RI. 1.0 pro|xi.sto del P.SI so 
no .stato definito inoecetto 
bili f da Biasini o incom¬ 
prensibili » (la Mammi. L'or¬ 
gano del iiartilo. (xii. tnih 
hlicherà stamani una nota ohi* 
fa riferimento allo spooifioa 
zioiii do! vico prosidonto dei 
deputati socialisti (lilx'raro al¬ 
cuni terroristi lon atto . auto 
nomo » del governo e modi 


ficaro lo norme di sicure //1 
nello oaroori); i .-ìlla linea 
scelta dal PSl non c'è che da 
rispondere assai brevemente, 
con l'osservazione che e.s.sa 
rappre.senta il più deplnrevoìe 
cedimento alle brigate rosse. 
La risposta al PSl non può 
dunque che essere un secco 
no ». Più avanti il giornale 
nota ohe « la dimostrazione 
di un niiriitfio di /ortiiezra di 
/rollio al terrorismo e un eie 
iiioiito o.s,seii:i(de per protegge¬ 
re. od un tempo, lo rilo dello 
Oli. .Moro e la l'da di con 
tinaia di oltre /lersonc. che 
hanno diritto olla suo .stessa 
tutelo ». F in oonolnsiono: 

«. Cedere ol terrorismo, nella 
maniero firopo.sto dal PSl n 
in (iiiolsiasi altro maniero, 
non può che determinorc il 
collasso dell'opporoto ommi- 
nistrotivo e ulteriormente ero 
dere il fondamento etico delle 
i,stitii:if)iii; non può olio as.se 
eondorc il disegno poli/ioo del 
terrorismo e creare le premes¬ 
se ili nn'outenlico guerra ci¬ 
vile s. 

Tr.i i dirigonti del PSDI. 
|)iir oomplossivamonto attostji- 
li sulla linea della foinio/za, 
si sano mirtHlotto (i:ffoion/e 
di ac(•('iitu.i/ioiio. Il sogrotar.o 
Romita ha dotto ai segretari 
provino:.di ohe si devono coni 
pierò tutti i toniatl\i ixis.sibil: 
por ennigoro ah.i lihora/ioue 
(Il .Moro 4 Ilio CIÒ non può si 
gnificore l'ohhondono dello 
legalità repiihhlicoiio in hi 
vare di un gruppo di stnetoli 
ussossini In (luosti lanit;. 
a suo p.iroro, si jxitrohlx' di- 
souti'ro di * gesti di elemen 
:o :> soii/.i poni ohe sussista 
il minimo d'ahhio mi i(xiiosi <1. 
ir.ittativo con i ti*rrorisii o 
son/a aitrihiiiro la (lualifioa (I: 
prigioiiiori iHihtioi ai terroris . 
imprigion.it:. 


Il funzionario della FIAT ferito a Torino 


(Dalla prima pagina) 
quindi sono fuggiti a Ixirdo 
(li una 128 blu che. con un 
complice a Ixirdo. li attendo 
va sul controvialo di via Pia 
va. Il ferito è stato subito j 
soccorso da alcuni abitanti 
del condominio, riciiiamati ! 
dal rumore degli spari, e | 
trasportato, con una ambu¬ 
lanza. al CTO. Sul luogo del- 
l'ngguato si è subito radunata 
una grande folla, composta 
in grande imiggioranza dagli 
o|K'rai delle fonderie e fucine 
Fiat t? i cui ingre.ssi si apro¬ 
no su via Piava e che, pro¬ 
prio stamane, awvano appe¬ 
na iniziato lo sciopero di tre 
ore proclamato dai sindacati 
nel quadro della vertenza sul- i 
l’orario in corso nel comples¬ 
so automobilistico. 

L’episodio Ila suscitato 
commenti indignati; gli ope¬ 
rai delle Fucine, due giorni 
fa. avevano già e.spre5.so. in 
un loro documento, un duro 
giudizio .sulle brigate ro.sse, 
qualificandole come perico¬ 
losi nemici dei lavoratori ». 

L’attentato ha avuto nume¬ 
rosi te.stimoni oculari. In 
particolare due uomini, mi 
niaiv.sciallo deH’cscrcito in 
pensione c un altro abitante 
del complcs.so Gcscnl. si sono 
trovati a pa.ssarc in via Piava 
proprio negli istanti (iella 
sparatoria. I due hanno rife 
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L'appello degli anlonnmi è ^ 
stato preceduto in fabbrica, 
all’Alfa di Arese, da un vo¬ 
lantino firmato »: collettivo au¬ 
tonomo operaio Alfa Romeo ». 
Se i termini dell'accordo ven¬ 
gono naturalmente stracolli 
ad uso e coimimo di un at¬ 
tacco forsennato contro il sin¬ 
dacato. l'indicazione è chiara, 
è di un € picchetto di massa 
assieme ai lavoratori in lotta : 
delle fabbriche in cri.si >. j 

Il volantino è del 18 aprile, . 
ed è seguito da un altro vo¬ 
lantino a firma comitato di ' 
lotta Unidal. collcttivi operai 1 
comiini.sii Fargas. Siemens e j 
Face Standard, ronda proleta- i 
ria disoccupati. Anche in que¬ 
sto caso lo stravolgimento dei 
contenuti dell'accordo è la 
premessa per un attacco ! 
* contro il fronte dei .sacrifi- j 
ci del PCI c del sindacalo», j 
per chiamare alla mobilitazio¬ 
ne attraverso assemblee pre¬ 
paratorie indette ad architet¬ 
tura e all’i.stituto tecnico Ce¬ 
sare Correnti. 

« Lotta continua », unico fra 
i giornali dell estremismo, ar¬ 
riva con qualche ritardo, ma 
recupera subito terreno. E' di 
sabato, 22 aprile, il primo ar¬ 
ticolo. € / compagni della si¬ 
nistra di fabbrica — dice — ! 
tranne quelli del MIS e alcu- ( 


rito di ess(‘ie stati minacciati 
(on la pistola spianata dal 
l'aiiti.sta (Iella TiU. Manno ì 
noltre descritto i connotati 
dei due tvnonsti elve hanno 
sparato al Palmieri: entrambi 
giovani, la ragiizza bionda, 
non molto alta, (piasi una a 
dolescentf. Sul posto di‘lla 
sparatoria i caralmiieri han¬ 
no riineiiuto sette bossoli, 
sparati da una pistola calibro 
7.11.) (ile (piasi Certamente 
impugnava la ragazza. 11 suo 
compagno avreblx> invete 
sparato con una rivoltella a 
tamburo calibro 38. Kntram 
be le armi pare fossero mu¬ 
nite di silenziatore. 

Un’ora dopo rattentato una 
voce niascliile. senza infles- 
.sioni dialettali, ha telefonato 
alla redazioiR* torinese del- 
r.A.NS.A: 4 (pii brigati' rosse — 
Ila detto aiibianio colpito noi 
Sergio Palmieri della .Mira- 
fiori. .Seguirà un (onninica- 
to ». 

Sergio Palmieri. aiipeiia 
giunto aH'ospedale. si è tro 
vato di fronte mi suo collega 
di lavora, Rinaldo Camaioni. 
resjxm.sabile delio sle.sso uf¬ 
ficio analisi del lavoro alla 
.Mirafiori. che neiroltobre 
scor.so t enne c azzoppato » 
dalle BR. II Camaioni. che si 
trovava al CTO dove si reca 
ancora ogni giorno per appli¬ 
cazioni di fisioterapia alla 


gamba colpita dai terroiàsti. 
ha avuto, alla vista del com¬ 
pagno. una amara reazione: 
4 non ne fanno guarire uno 
— ha (letto — die ne feri- 
stono nn altro >. .Al cape/zale 
(h‘l Palmieri sono accorsi la 
moglie. .Maria Tt resa. -Ih anni 
(' i diK' figli. Sergio. 11 anni 
e .Monica. 12 anni c numerosi 
dirigenti della Fiat. I f.imili.i- 
ri del ferito hanno ricordato 
alcuni fatti die inducono a 
IX'usare die ragguato era 
predisixisto da temixi. Sei 
mesi fa una voce maschile 
aveva diiesto. infatti, attra¬ 
verso il citofono del condo 
minio, dove il Palmieri aves¬ 
se il lx)\ (leiraiito. Pochi 
giorni fii. con ima telefonata, 
l'ignoto interlocutore voleva 
.sapere se il Palmieri fosse a 
casa. F.f HR lo lianno co- 
niinupie colpito neirambito 
del folle disegno perseguito 
ormai da circa tre anni, du¬ 
rante i (piali ben II dirigenti 
intermedi della Fi.il sono sta 
ti fiitli Ix'r.saglio di attentati 
terroristici. Sergio Palmieri 
in (piesti giorni p.irtvcipava. 
ma con esclusive fuii/ioiii di 
eonsulente tecnico, alle trat¬ 
tative fra l;i direzione Fi.at (>d 
i sindacati per la vt'rten::.i 
suirorario di lavoro, .-\ppnre 
(piindi difficile, andie ix'lla 
folle logica dei brigatisti, as 
.sdegnargli un (pialsiasi ruolo 


di controparte e comiiiupie i i 
sua eollocazione non puii 
giustificare r.izioiie crimiiiaie 
che i lavor.itoi'i sono i prani 
a condannare fermamente. Lo 
lihadisee un coniimie.ito de! 
la FI.M nazionale, nel quale 
si rileva coiiU' l'attentato s i 
.stato attuato proprio pociii 
minuti priiii.i ciré inizi.is'e lo 
sciopero (li tre ore proci.un i 
to per tutto il grtipiKi Fia; i 
sostegno della virten/a a 
I orso. 

Ingenti danni 
nell’attentato 
airiBlM a Torino 

TORINO — Non hanno la 
.sciato tracce gli atteni.ator; 
die mercoledì sera, verso le 
2U. hanno fatto c.sphxlt're un 
ordigno contro la sede della 
IBM loriiu'se. in via Cinidi- 
ni G. La carua e,s))losiva. prò 
hahilmente tritolo, è .stata 
posata accanto all.i saraei- 
ne.sea di una vetrina della 
ditta. La deflagrazione. v:o 
ìenti.s.sinia. ha frantumato i 
vetri di tutte le finc.stre di'; 
It' ca.s' Vidne cci ha .sena 
mente danneg'ziato il salone 
delI'IB.M dove sono collocati 
1 calcolatori elettronici. 

Ingenti i danni niaternil;. 
ma loi tiniataniente nc.s.suna 
vittima. Tre Kx-nici della d : 
ta. die .stavano lavorando :: 
una .s.ila attigua, .sono rin; 
sii incolumi. 


I nuovi squadristi dell’Alfa Romeo 


Ili (li DI’ schierati con i ver¬ 
tici sindocaU, organizzano 
picchetti di prupagaiiila ». \el 
pezzo c'è la prima di una se¬ 
rie di canagliate, la citazio¬ 
ne per nome di mio dei dele¬ 
gati del consiglio di fabbri¬ 
ca (accanto al cognome stor¬ 
piato del comjKigno Boccali¬ 
ni si .specifica che è del PCI) 
reo di aver difeso l'accordo. 

Soli ci si limita alla carta 
stampata. Per due giorni una 
marchino con altoparlante si 
ferma davanti alle portinerie 
dell’Alfa e farèi una .sortita 
anche alla Sit Siemens, di 
Milano, nel tentativo di rac¬ 
cogliere proseliti. In quest’ul¬ 
timo caso .saranno gli ste.s.si 
lavoratori a farla allontana¬ 
re. in tutta frotta con tutti 
gli occupanti che minacciano 
e insultano. 

Un comunicato a firma di 
varie organizzazioni c collct¬ 
tivi viene letto il venerdì. 21 
aprile, a Radio Popolare. La 
sede della emittente privata 
viene rx'cupata per l'occasio¬ 
ne — è questa la versione 
che viene data dell'episodio 
alle proteste del consiglio di 
fabbrica — ma. .salvo la let¬ 
tura di un comunicato anche 
dei sindacati, il fatto non ha 
altro seguito. 

Dei fatti di .sabato scorso 
ahh'amo ampiamente riferi¬ 
to. .-Meline centinaia di oro 


locatori che - L'itta conti 
una .SI prciniiro di qualifi¬ 
care come < operai dcU'.-Mfa, 
alcuni (Icll'Uiìidal. della Far 
gas. della Siemens e (Iella 
Carlo Erba » e cornei giovani 
disoccupati, politicizzati, dei 
quartieri periferici di Mila¬ 
no > si schierano davanti a 
(Ine dei cancelli di ingresso 
deir.’Mfa di .Mese. Sono giun¬ 
ti di prima mattina e vengo¬ 
no anche da Torino e Va- 
rese. 

Si fioroni) davanti ai lavora 
tori, che si sono presentati 
numerosi per iniziare il la¬ 
voro. con aste di bandiera 
grosse come manganelli, me 
gafoni c cercano di impedire 
l'ingresso agli operai. Fra i 
i provocatori tre delegati, con 
i megafoni a indicare — addi¬ 
rittura -- come dirà più tar¬ 
di il comunicato dell" esce ut ivo 
del consiglio di fabbrica —. 
•t quali erano i compagni da 
aggredire ». 

Quello che eufemisticamen¬ 
te I Lotta continiia » ha volu¬ 
to chiamare il « picchetto di 
propaganda - diventa una ve¬ 
ra c propria azione squadri- 
stica diretta contro i lavo- 
ratf>TÌ. Le aste njbuste delle 
bandiere roteano sui primi 
operai che varcano i cancel¬ 
li. Le minacce si sprecano, 
i tentativi di aggressione (o 


le aggressioni vere e propne 
clic SI trasformano in una 
seazzoltaiiira darunti ad una 
delle portiiicrici si ripetono, 
mentre fol/jgrafi di sedicenti 
t ciiUettiri autonomi . punta¬ 
no il loro obiettivo fier ottene¬ 
re immagini usate poi come 
vere e proprie ? foto segna 
letiche ». 

L’azione sriiiadnstica fallirà 
eomnnqiie. grazie alla presen 
za dei lavoratori che « è sta 
ta — dice un eomumeuto del 
Consiglio di fabbrica emesso 
lunedi — la risposta più 
esemplare nei confronti di 
questi pror()catori »; ma con 
tinueranno rninaccc. inlimid'i- 
zioiii (al compagno Barbieri 
saranno squarciate le gomme 
dell’auto) e — in serata — 
attentati alle filiali dell'.Mfa. 

L’esecutivo d(’l consiglio di 
fabbrica deV.'.-Mfa si i già 
espresso per « una verifica 
con i propri gruppi omogenc, 
della rappresentatività di quei 
delegati che adottano come 
strumento di confronto le mi 
tiacee e la violenza ». Oggi 
si riiinmcc l'intero consiglio 
di fabbrica per affrontare i' 
argomenti). Per domani, sa 
boto, sono i delegati nel laro 
complesso ad essere mohiìi 
tati per togliere ogni illusio 
ne, assieme ai lavoratori del 
la fabbrica, ai provocatori. 


I 


L’avvocato delle BR cerca di utilizzare 
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I detenuti non possono 
nemmeno ricevere più i pac¬ 
chi dai familiari. .Allora si 
muore di fame perché il cibo 
del carcere è .«chifoso. im¬ 
mangiabile. Quc.sla è una 
condanna a una morte lenta, 
in un i.solamento totale, .No. 
però non fatxiamo istanze 
La nostra c una forma di 
lotta. I re.spon.sabili ne pren¬ 
dano atto. Ne dovranno ri¬ 
spondere*. 

II pre.sidente. imperterrito, 
continua a dettare, ribadendo 
il nulla asta della Corte «af¬ 
finché i coll^ui medesimi 
vengano c.scguiti senza le li¬ 
mitazioni delle modalità indi¬ 
cate nel fonogramma mede¬ 
simo a condizione che nulla 
osta sia valevole non soltanto 
per detenuto indicato in fo¬ 
nogramma ma anche per al¬ 


tri 14 a di.sposizionc que.sta 
Corte .Assi.se ». II te.sto detta¬ 
to al cancelliere è quello di 
un tele.gramma a! direttore 
delle «Nuove» e. per cono 
.s-ien/a. a! ministero di Grazia 


Dlrttrerc 

MfREDO REICHUN 
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O>ettor« rcKxxiMbil* 
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4951253-4951254-4951259 
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GA.T.E. . 00185 Ronta 
Via «ri TRurM. 1» 


e Giu.stizia. 

La 'orni -In/ione dei tre 
punti olone al . da Curc io è 
vista d.ill'avv. Spazzali — 
come .si è detto — come ima 
specie di intervento in sinto 
nia con le Ovscrvazioni dei 
socialisti sui •carceri -soeci.a 
j li ». 

Si passa quindi alla o.scu« 
sionc dei testi. Ieri ne .so.no 
I stati a.scoltati ventiduc. L'ii 
! dienza si accende quando 
1 viene interrogato un .soUuffi 
cialc dei carabinieri che ha 
partecipato alLarre-slo del 
brigatista Giorgio .Scmeria. 
I.a testimonianza è breve, ma 
Curcio la interrompe con in 
suiti minacciosi: « Bastardo, 
carogna». Il P.M protesta e 
chiede che venga zittito il de¬ 
tenuto. Interviene allora Se¬ 
meria: «Non si preoccupi 
delle parole. E’ un assassi¬ 


no». Un .nitro brigatista ag 
giunge; •^Q.itl signore ha 
sparato su un v;«»nv) disarma¬ 
to >. 

Terminate le urla e le mi 
nacce ((Xituiua rioterrozato- 
rio dei testi. Infine il dibat 
fimento viene aggiornato al 
prossimo mcrcoledi. 


Lon. Giu.seppe To.scano. 
nelLimpossibilità di farlo .‘-In- 
eolarmente. .■■ingrazia con 
animo grafo i coreghi e gli 
amie; deira.s.semh!ea regiona¬ 
le .‘^iciiiana, i compagni del 
Partito comuni.sta e quanti 
gli sono stati vicini nella tri¬ 
ste circostan7,i della morte 
della moglie 

GRAZIA FICHERA 

Giarre. 28 aprile 1978 
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Sì dei lavoratori all'accordo 
per il Meccanotessile Galileo 

Solo 60 voti contrari e 15 astenuti su 1800 dipendenti - Precedentemente era stato ap¬ 
provato dal consiglio di fabbrica con 4 voti contrari e due astenuti su 40 delegati - Si 
apre ora la fase della gestione dell'accordo - Ruolo positivo dell'amministrazione comunale 


« 


Seminario 
sul terro¬ 
rismo alla 
XXV aprile » 


I,a proIjlcMiii 

dello stata e la commissione 
scuole (Il partito (Iella fede¬ 
ra/ione (lei PCI hanno oifja- 
rii//ato confiiiintamentc per i 
f;i(jrni 11 12 12 ma^ftio presso 
ia casa del impalo -x X.W 
Aprile// (\ia Hron/.ino UT) 
un .seminano su 'Terrorismo 
p violenza: le lotte e rini/ia- 
tiva del PCI per la difesa 
delle istituzioni democratiche 
e per lo sviluppo della de¬ 
mocrazia V. 

11 .seminario (■ (osi ontani/ 
rato: (liovedi 11 maftftin alle 
21 relazione (li S. Hertini. .sn 
« Terrorismo ed e.strcmi- 
smo Seauir.i dibattito. Ve¬ 
nerdì 12 mac'Ltio alle 21 rela 
rione di C. Cerrina sui 
♦ Pr()v\edimonti legislativi o 
Impcitno per la attuazione 
deitli accordi di governo sui 
temi (hdl’ordine (lemocratico. 
della fiiu.strzia e (lenii appara¬ 
ti dello stata i/. Senuirà il di¬ 
battito. .Sabato 13 mannìo «iHc 
15,30 relazione di Alberto 
Cecclii. Alle ltt.30 concluderà il 
.seminario Alicliclc VciHura. 


Per un giorno 
al Guarlone 
regneranno 
i bambini 

I.a scuola elementare 
<£ Henedetto da Kovezzana^ 
(Il via del fluarlone ba orga- 
ni/zato anclie (incsfanno la 
festa dei nifta/zi. manifesta¬ 
zione die. nata nell’ambito 
del (iiiarticre ba ormai as¬ 
sunto rilievo cittadino diven¬ 
tando un fatto culturale e 
ricreati\o a cui si sono iiHc 
cessali numerose associazioni 
ed enti, la manifestazione si 
articola neU'arcQ di ima 
niornata con un programma 
che prevede; gare |KKlistiche 
e un incontro con il coro 
(leirAntoniano. al mattino, 
mentre nel jximerifìf'io avrà 
lur;jto una parata del calcio 
storico in costume, con mia 
)jara di tiro alla fune per i 
genitori, una lotteria con ric¬ 
chi premi c un fiirolondo fi¬ 
nale per i più piccoli, La fe¬ 
sta si svolfie airintcrno del 
giardino della scuola dove 
sarà allestita una nifzslra di 
pittura e disegni sempre a 
opera dei ragazzi delle scuo¬ 
le, La festa per sua natura 
non ha carattere commerciale 
e propagandi.stico 


Assistenxa 
dell'Ertag 
per l'igiene 
ambientale 

L,KRT.\(ì (Knte regionale 
per rassislcn/a tecnica e gc 
stionalc) nel (luadro del 
proiirio programma di attii: 
tà ila approntato un seri i/io 
(li assistenza tecnica in mate 
ria di sicurezza cd igiene 
ambientale per assistere gli 
imprenditori c compiere la 
complessa serie di adempi¬ 
menti che essi .s(nio tenuti a 
.soddisfare ai sensi delle vi¬ 
genti leggi. Con (iiie.slo indi¬ 
rizzo la prc.sidenza ed i tee 
Ilici dcll’F.RTAd si sono in 
contrati con le associazioni 
regionali dell'artigianatu. con 
rassociazione delle piccole 
industrie (.-VPU. K/ stato sot¬ 
tolineato che la salvaguardia 
(leirigiene ambientale cd in 
dustrialc è problema <li e 
norme im|X)rtanza .sotto il 
profilo economico e sociale e 
va affrontato con maggio¬ 
re concretezza, in attesa della 
riforma sanitaria. Ciò pre 
me.sso si è convenuto di fare 
ogni sforzo per la realizza¬ 
zione anche in via transitoria 
di rapiMirti integrativi c di 
collaborazione 


E' una degli ultimi due arrestati 


Proprietaria di una galleria d'arte 
coinvolta nel furto a Palazzo Pitti 


Sembra fosse in contatto con trafficanti dì opere d'arte milanesi 
L'altro arrestato è il cugino dell'avvocato Franco Brogi, conside¬ 
rato il capo della banda - Rimesso in libertà uno degli arrestati 


Sono la proprietaria della 
galleria d'arte « Kursaal » di 
Montecatini Tenne cd il cu¬ 
gino deH’avv. Franco Brogi. 
considerato l'organizzatore 
del colpo, gli altri due arre¬ 
stati per il clamoraso furto 
a Palazzo Pitti. Si tratta di 
Daniela Pucci, 28 anni, resi¬ 
dente a Montecatini in via 
Amendola 60 e del rappresen¬ 
tante di commercio Alessan¬ 
dro Brogi. 32 anni, residente 
a Firenze in via Ferrucci 47. 
Al due che sono accusati di 
concor.so in furto pluriaggra¬ 
vato gli inquirenti .sareiibero 
giunti in seguito ad alcune 
ammissioni fatte dai tre com¬ 
ponenti la banda arrestati la 
.sera ciopo aver messo a se¬ 
gno il colpo. Sia a casa della 
Pucci che di Alo.s.sandro Bri?- 
gi. che viene indicato come il 
suo convivente .sono state 
compiute alcune perquisizio¬ 
ni. Gli investigatori comun¬ 
que non sembra siano riusci¬ 
ti a trovare ciò che cercava¬ 
no. Solo qualche numero tele¬ 
fonico. Niente quindi che pos¬ 
sa portare gli inquirenti sulle 
tracce di coloro che avevano 
commissionato 
Daniela Pucci, .sembra co¬ 
munque che fosse in contatto 
con alcuni personaggi mila¬ 
nesi legati al traffico clande¬ 
stino di opere d'arte. Sarebbe 
stato l'avvocato Franco Bro- 
gi a contrattarla ed a orga¬ 
nizzare il colpo. La donna 
quindi doveva fare da tra 
mite tra Franco Brogi e i 
trafficanti di opere d'arte. 
Quello che stupisce però in 
questa storia c che dopo i 
grandi misteri fatti dagli in¬ 
quirenti al momento dell a r- 
resto dclTai-vrx-ato Franco 
Brogi. di Franco Mefiti e 
Giovanni Manfredi e del re¬ 
cupero dei dicci quadri trafu¬ 
gati da Palazzo Pitti e succes¬ 
sivamente in relazione a que¬ 
st: due ultimi arresti, i ma- 
gustrati concedono solo dopo 
cinque ciorni la libertà prov- 
vLsoria a Fran(X) Mefiti. Ieri 
Infatti il Mefiti è ritornato in 
libertà. Su questo personag¬ 
gio del resto fino alTaltro 
Ieri gli inquirenti affermava 
no che occorrerà anprofondi- 
re le indagini poiché poteva 
e.s.sere lntcre.s.santc per giun¬ 
gere ad individuare po.s.'.bili 
collegamenti con oreanlzz-i- 
> noni estere interc.ssate al 
. traffico di opere d'arte. Nelle 
sue tasche è .-tata trovata an 
che I.s m.aopa di una banca 
, del KuuMit. 

, Questo atto proces.-.u.a!e 
tuo! forse significare che gli 
! Inquirenti considerano conclu¬ 
se le indagini? Non si parla 
p.ù di rieercare chi ha com- 
mùssionato questo furto? Ci .si 
accontenta di aver recupera¬ 
to i quadri e di aver preso 
1 pre.sunti autori materiali del 
colpo? Anche per quanto ri¬ 
guarda l'arresto del neofa.^ci- 
sta Walter Farnocchi.a. trov.i- 
to in possc.s.^ di un vero ar¬ 
senale di armi, gli inquiren¬ 
ti liouidano l'epLsodio affer- 
m.rndo ohe la .sua abitazio¬ 
ne è sfata perquisita .«olt.anio 
poiché il marito (-sep,arato 
due anni) della Danie¬ 
la Pucci. Il ritrovamento 
delle armi sarebbe un fatto 
puramente casu.ale. Il Far- 
nocchia sarebbe completa 
mente estraneo 


Oggi in 
sciopero 
i lavoratori 
del noleggio 
e dei posteggi 

Oggi si svolge uno sciopero 
nazionale di 24 ore dei lavo¬ 
ratori delle imprese esercenti 
autorime.s.se. noleggio auto¬ 
bus. noleggio auto, posteggi, 
ecc. L'a.slcnsione terminerà 
alle ore 24. mentre un’altra 
azione di lotta sarà decisa a 
livello territoriale. 

La dtx’i.sone di attuare lo 
sciopero è stata presa dalle 
organizzazioni sindacali di 
categoria di fronte all'atteg- 
giamento dilatcn-io della parte 
p.idronalc. .-\USITR.A. per il 
rinnovo del contratto naziona¬ 
le di lavoro. 


A maggio 
incontro 
in Provincia 
per Toccupazione 
giovanile 

Nel prossimo mese di 
maggio si terrà in Provincia 
un incontro fra le forze poli¬ 
tiche e le organizzazioni sin¬ 
dacali. le cooperative dei 
gimani, gli enti locali, per 
affrontare, nel quadro del 
problema dell’occupazione 
giovanile, il tema più sp(H;ifico 
dell’uso delle risorse nel set¬ 
tore agricolo e. in particolare 
suH’utilizzazione delie terre 
incolte c mal coltivate, la de¬ 
cisicele è scaturita, su pro¬ 
posta dell’assessore Nucci, 
nel corso di un incontro 
svoltosi in Pro\incia con le 


Secondo i lavoratori, sono i organizzazioni sindacali « 
gli imprenditori che rifiutano i cooperative, la Regione To¬ 


di entrare positivamente nel 
merito di importanti elementi 
contrattuali come la classifi¬ 
cazione del personale. Torà- 
rio di lavoro. Tunificazionc 
del trattamento di malattia, i 
diritti sindacali. la durata del 
contratto cd • mirti; 
economici. 


I migiKTramenti 


scana. gli enti locali e le co¬ 
munità montane per definire 
le modalità preparatorie ed 
organÌ77.ative relative alla 
realizzazione in provincia di 
Firenze dei < progetti specia¬ 
li > per r(X'cupazione giovani¬ 
le di iniziativa regionale degli 
enti locali. 


scena in biblioteca 
i cacciatori d’applausi 


Jm Biblioteca na'io’iale, affollata come al solito di stu¬ 
denti. c stata ogpi alle quattro teatro di una breve e strana 
< performarce ■>. l'n gruppo di tre giovani, eludendo la .scarsa 
sorveglianza e approfittando del torpore del primo pomerig 
pio. è penetrato, silenziosamente r.ell'ampia .sala di lettura 
situata a pianterreno, inscenando una frettolosa pantomima. 
Dei tre compmenti l'improvi isata troupe. Vito Mazzotta. oc 
chiah e eajH’llt scuri, forte accento meridionale, a suo dire 
studente, era regista e protagonista del fulmineo sketch, 
mentre gli altri due il primo biondo, barba e capelli lunghi, 
il secondo anche lui baffuto ma con capelli crespi e neri. 
rivestivano la parte di operatori impugnando rispettivamente 
una citeprcsa di modello ablyastanza antiquato e min mar- 
china fotografica di tipo non professionale, di quelle tanto 
per intenderci buone per le foto ricordo del pie iiic di fine 
settimana. 

K parimenti non profes.sionale anzi dichiaratamente dilet 
tantesca è .stata l'esibizione del <mimo-> che. direttosi al 
centro della sala, ha disteso su uno dei lunghi tavoli uno 
stinto plaid e ha eseguito, non senza paurosi tentennamenti, 
una classica figura paga, per essere precisi, quella verticale. 
Mentre i suoi due assistenti immortalavano la scena il Maz 
zotta è riu.'citn a raggiungere l'agognata c difficoltosa posi¬ 
zione. .4 questo punto il personale della biblioteca decideva di 
intervenire chiedendo spiegazioni .sull'improvvisa irruzione, 
ma l'attore ormai pago del suo quarto d'ora di ristretta 
celebrità .ci dava alla fuga con i due complici, disseminando 
volantini e accompagnato da uno .scroscio di ironici applausi. 
Sui fogli abbandonati dallo .strano terzetto erano riportati 
due aforismi del fUosofo Xictz.sche che avevano per argomento 
l unncr.afà c lo stato. 


La Galileo, dopo anni di 
burra.sco.va navigazione, ba 
finalmente raggiunto il suo 
approdo: i duo stabilimenti 
(SPA e Meccanole.-isile) di 
Campi Bisenzio saranno co¬ 
struiti contemporaneamente; 
il nequilibrio fra produzioni 
militari e civili, a favore di 
quesfultime, sarà assicurato, 

1 livelli di occupazione sa¬ 
ranno garantiti; le eventuali 
produzioni iniegralive a quel 
la incccanoie.-,sile si rivolge 
raniKj veiao i .-.eltori deli'»' 
nergia o vei>o .lettori lega'.' 
ai modelli prioritari di .--vi 
lupix) deH'econoinia raziona¬ 
le. 

L'inte.iii firmata dalla dele¬ 
gazione del consiglio di fan 
tinca e dei sindacati, da ur 
lato e dalla Monted:.-ion c 
dalla Galileo dairallro. è li 
nalmente divenuta accoi-.lo a 
lutti gli effetti. Ora. come 
tutti gli accordi, dovrà esseri- 
gestito da parte dei lavorato¬ 
ri per garantire una sua pun¬ 
tuale e corretta attuazioru'. 
L'ipotesi di accordo, paniti i 
al vaglio di una scriipolo,ia e 
attenta verifica delTas.s-:m 
blea dei lavoratori riunita al- 
Tauditonum della Flog al 
Poggetlo. è stata approvata 
con un voto quasi unanunc 
su 1800 dipendenti .solo 00 
sono siati i voti contrari e 15 
le astensioni. Precedenteine.i- 
te il documento era .‘^tato 
approvalo dal consiglio ci 
fabbrica con 4 voli contrari e 

2 astensioni .su 40 delega'i. 
Il dibattito e .stato est-n-- 

mamente vivace e serrato re 
gistrando un alto numero di 
interventi a favore t- contro 
l’ipotesi delTaccordo. M.is’cri 
lia introdotto la duscus-sione 
— nel corso della qua! t .sono 
intervenuti anche raopre.scn- 
tanti della FLM — illustran¬ 
do i termini dell inte.sa .sigla¬ 
ta dalle parti; una inie.sa im¬ 
portante che giunge dopo la 
verifica, richiesta dalla Mon- 
tedLson. circa una eventuale 
pr(xluzione alternativa a 
quella meccanotesile in rap¬ 
porto alle capacità di assor¬ 
bimento del mercato. La ve¬ 
rifica ha quindi dato un ri¬ 
sultato positivo se si consi¬ 
dera che l’impegno a.ssunto 
dalla Montedison riguarda 
innanzitutto il « rLsanamenlo, 
consolidamento e sviluppo 
della attività delle officine 
Galileo meccanotessile» e che 
in coerenza con tali scelte si 
opererà al più pre.sto per ac¬ 
quisire nuove macchine uten¬ 
sili per un importo comples¬ 
sivo dì un miliardo. 

Per quanto riguarda le 
produzioni e i livelli di occu¬ 
pazione l’intesa — come ha 
ricordato Alasieri — si ri¬ 
chiama agli obbiettivi ed agli 
impegni assunti nell'accordo 
del 1973 e nelle intese suc- 
ce.ssive (quelle del gennaio 
scorso che videro una dele¬ 
gazione della Montedison, 
guidata dal presidente Medici 
incontrarsi con i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori e con 
l’amministrazione comunale) 
assicurando che il completa¬ 
mento deU’organico globale 
sarà realizzato al termine del 
processo di ristrutturazione 
che avrà luogo entro il 1982. 
Entro il 1980 l’organico glo¬ 
bale dovrebbe raggiungere le 
1800 unità. 

Lo sviluppo delle produzio¬ 
ni civili nella Galileo Spa 
dovrebbe rivolgersi partico¬ 
larmente verso l’Alto Vuoto e 
le apparecchiature per l'ener¬ 
gia solare e verso attività in 
settori meccanici legati ai 
modelli prioritari di raziona¬ 
lizzazione e sviluppo delTe 
conomìa nazionale. A Campi 
B'isenzìo saranno realizzati 
investimenti atti ad ospitare 
l’attività meccanotessile e 
quelle eventualmente integra¬ 
tive. avviando la realizzazione 
di un primo lotto entro Taii- 
tunno 18 per una capienza di 
250 unità di personale. 

Il voto di oggi — come ci è 
stato detto da alcuni lavora¬ 
tori — apre una nuova fase 
forse ancor più impegnativa, 
quella della vigilanza attenta 
e continua pièrché raccordo 
venga puntualmente rispetta¬ 
to in tutte le sue parti e 
secondo i tempi fissati. Per 
questo sarà neces.sario che 
TamminLstrazione comunale e 
le forze politiche dem(x:rat:- 
che continuino a darci il loro 
attivo e concreto sostegno. Si 
è parlato spesso, durante 
questa lunga vicenda — han¬ 
no detto altri lavoratori — 
delle « garanzie » da richiede¬ 
re alla Monted-ison; eccole le 
garanzie. .<^no quelle che noi 
con la nostra lotta e la citta 
con il suo impegno solidale, 
sapremo darci. 

L'approvazione della ipotesi 
di accordo rappresenta infatti 
un implicito riconoscimento 
alia lungimiranza di una bat¬ 
taglia che ha .saputo superare 
tante avversità e tante insi¬ 
die 


Convegno 
sulla nuova 
legislazione 
per le 
autonomie 
locali 


* li ruolo della Regione e 
degli enti locali dopo il de¬ 
creto 616 nella prospettiva di 
una nuova legi.slazione per le 
autonomie * ù il tema di un 
mteres-,ante (-onwgiio clic la 
L(‘ga regionale per le auto¬ 
nomie e i iKitcri locali ha 
organizzalo per oggi. 

I latori die si svolgeranno 

nel salone dei Duecento di 
(lalaz/.o X’ecchia saranno a 
pelli da un indirizzo di salii 
to del -.indaco (labbiiggiani. 
-Alle l).3t) inizieranno le rela 
/ioni intKKkitlue. affidate a 
Franco Has-.anini (Le linee 
(ler una nuova It'gislazione di 
principi .sulle autonomie) e 
I.uigi Rerlingiier (1/impi'gno 
per miove forme di aggrega 
/ione palifiinzionale degli enti 
locali). .Seguirà il dibattito, 
che riprenderà, dopo una j 
breve interruzione, alle là | 
iximeridiaiie. Le conclusioni é 
saranno tratte da Piero Conti j 
segretario nazionale dell.i i 
Lega per le autonomie c i j 
p(/teri locali. I 

II convegno si pro|X)ne di i 

fare il punto sulle linee co ! 
riunii elle .sembrano profilarsi ! 
nel dibattito nazionale sulla i 
nuova legge per le autonomie j 
e nello stesso tempo apI)r(^ , 
fondire il confronto sugli a { 
spetti e i problemi ancora ' 
controversi. ' 

.Sono prev i.ste a lidie comu- 
nica/ioni da parte degli (-• 
.sponenti della Regiinic. degli 
enti locali e degli atenei dio 
esamineranno la complessità 


Per alloggi, mense e fenomeno degli abusivi 

Programma di emergenza 
aWOpera universitaria 

Entro giugno una conferenza cittadina sul diritto allo studio — Una riunio¬ 
ne del consiglio di amministrazione con i rappresentanti degli enti locali 


L’Opera Universitaria sta 
varando un programma d’ur¬ 
genza per il diritto allo stu¬ 
dio per il pros.simo anno ac 
endemico in collaborazione 
con la Regione e i’. Comune e 
la provincia di Firenze. Sia 
ino già a un Imon punto, un 
altro passo avanti è stalo fat¬ 
to nell'iiltiina riunione de, 
consiglio di amministrazione 
delTcnte universitario eroga 
loro di servizi alla quale 
hanno partecipato andie i! 
i vice sindaco Ottaviano Colzi. 
{ gli a.sse.s.son alla Cultuia del 
t Comune e della Rcgioiu- 
j Franco Camarlinghi e i.uigi 
1 Ta.-vsinan e lapprcsenianti 
! dell'ainmmistrazione provili 
! eia le. 

^ Si è parlalo di lotta all'a 
bu.sivisiiio. p.u t.col.irinente 
virulento in questi ull:nii 
mesi sia alle mcn.se che alle 
( case dello studente, come 
I condizione prioritaria per la 
sie.sura di qualsiasi prò 
gramma che abbia un mim¬ 
mo di garanzie di app.ieazio 
ne. In so-stanza — è st.iio 
dett o— non e jiossitiile jh’ii 
sare ad una razionalizzazione 
dei .servizi e ad una ristnit 
tiirazione coinple.ssiva dell'en¬ 
te anche in vista della sua 
regionalizzazione se non si 
tamponano le l.ille i>iii visto 
.se .su! tronlc delle utenze. M.t 
questo non sieniliea che gli 
amministratori dell'Opera e 
gli enti !(K‘a'i non .m impe¬ 
gnino già da ora sulla linea 
della nvitalizzazione delle 
strutture del diritto allo stu 
dio. C'è già una .scadenza dal 
la quale dovrebbe .staliir.re 
qualcosa di piu delle .semnlii i 
indicazioni: una conferenza 
sul diritto allo studio nell'u 
. _ niversilà di Firenze che do- 

dei problemi istituzionali in i vrebbe tenensi prima della 
rapporto stretto con la realtà 
economica e sociale della 
Toscana, c in particolare con 
le linee di indirizza contenute 
nei documenti programmatici 
della Regione. 



Un'immagine dei complessi dell'Opera Universitaria 


ÉMlBMSSItt£SÌCSS 


fine di giugno. Alla sua prc- 
pai'azione oltre all'Opera par¬ 
tecipano gli enti locali fioren 
tini e runiver.sità. 

Ci sono anche impegni più 
immediati. L'Opera in:.''!.’’*' 
continuare la ricerca di al 


loggi per s'udenti nel centro 
e non solo nel centro utiliz¬ 
zando anche quello che TU 
nivei'.sita ha ine.s.so dirotta 
mente a .sua tii.sjMi.sr/ione. Si 
vuole evMare in ogni modo 
rerrore di u rinclmidere » eli 
studenti in gio.-^si «conlenito 
n » tipo case dello sludeiut' 

1 più (il tre miliardi che TU- 
niveisua l.t gestire diit-lla 
mente d;»l/Opera verranno u 
tilizzati in ìi.irle per queste 
nuove nei-rehe. in pifK- ((>00 
mrioni» per la ristnii tm-t- 
/.ione degli edifici in via Ro 
mana e in parte il mibarclo 
e cento» per la realizzazione 
del centro di .Saiil‘Or.,o!a. 
Nella riunione del con.sigHo 
deirOpera allargato .si è irar- 
iato di nuovo anche di que 
sto vecchio progetto elabora¬ 
to da umver.sità. Comune e 
opera. Rimangono da prcei- 
.sare molte qiie.stion; tra cui 
non ultima quella della pro¬ 


prietà. La struttura ora e 
dcirintendenza di Finanza 
elle l'ha iraslerita in gestione 
airOper.i iiniversitana. I 
problemi na.scono .soprattutto 
dal.a pi'osiie'.tiva del pa-..sag 
gio del'e competenze per il 
diritto allo studio dall'opera 
alla Regione. Vengono .soHe 
vati cavilli burocratici e prò 
(■.'durai: e c'è clii gnaula al 
rmieiM struttura come ad un 
utile ((Contenitore» per qua! 
che laroUa dci centro. 

Sempre sulla linea deigli in 
terventi urgenti il e on.sigho 
(il .immni'strazione e agli cn 
ti loca'; hanno ;\t 1 roniato an 
che il nodo delle mense. Se 
ne cercano altre due, una per 
le lacoità del centro l'altra 
per il (( polo » di Caroggi. An¬ 
che a questa iniziativa colla 
borano gli enti locali; in 
prospettiva c'è la volontà di 
farle freouentarc non .solo 
dagli studenti. 


II 1" eoniiinicalo 
BR da 

un altoparlante 
di lina Fìat 600 

Ieri .sera alle 21 agenti della 
Digos (e\ iiflicio pol.tico del 
la questiir.u hanno rinvenuto 
m via Reiiarata. nei i)re.s.si di 
un mgrc.s.so secondano del 
1 1 me.isa universitaria una 
Fiat 600 rubata, con larga 
fal.sa. sulla quale era stato 
collocato un altoparlante col¬ 
legato a un regi.‘-tratore che 
diffondeva notizie sul seque 
stro delTon zVldo Moro. A un 
primo esame degli agenti e 
.sembrato .si tratta.sse del 1. co 
inunicalo delle '*411. 


Il centro per le malattie sociali si collega coi consorzi socio-sanitari 

Un «cervello» per combattere il cancro 

Il problema della prevenzione primaria, della diagnosi, deirindagìne snirambiente - Dovrebbe fare 
capo al centro di viale Volta - Un volume sulle attività di (piesti anni e sulle proposte per il futuro 


Le indicazioni di un conveqno al Monte dei Paschi 


I piccoli imprenditori 
discutono sull’export 

Esportare non è sempre facile. Ci sono leggi e regole che 
impongctio procedure particolari e capacità di movimento 
sui mercati internazionali. Per agevolare questo tipo di in 
tervento, TAPI toscana (Tasstxiiaz'.one delle piccole e medie 
industrie) in collaborazione con il Monte dei Paschi ha or¬ 
ganizzato ieri un convegno sul commercio estero, in parti 
colare sugli aspetti creditizi ed assicurativi. Nella saia d; 
via dei Pecori, sede del Mente dei Pa.schi, seno intervenuti 
esponenti del mondo economico, finanziario, rappresentanti 
degli enti locali e delle organizzazicnii di massa. 

Nelle relazioni introduttive di Dante Bclardinelh ipresi 
dente dcH’API toscana), d; Lucio Chiricozzi idei Monte de; 
Paschi) e di Giampiero Barcellini iccnsiglicre d'amministra 
zione della Società italiana cauzicni) si è te.'O a definire 
quali strumenti possono favonre il contatto ccn i mercati 
esteri soprattutto per la minore impre.ca che nc<i ha canali 
ccosolidati per l'esportazione. In pratica sono state fomite 
tutta una .«erie di informazic»!; per aiutare le .aziende a d: 
stricarsi nella complessa normativa valutaria in modo cito 
esse utilizzino al massimo le opportunità e i meccanismi 
creditizi esi.stenti. In questo quattro i piccoli e medi imprcn 
ditori — come ha detto Belardineil: — auspicano che la 
legge Ossola numero 227 non sia una delle solite tx-casicnii 
mancate, perché è intenz.one della piccola e media impresa 
utilizzare tutte le possibilità disponibili alfa Ila rga mento del 
l'export. 

Accenni sono stati pure avanzati sul ruolo proficuo svolto 
dagli enti locali e dalla Regione per la promozione dei 
Texport. Anche il discordo sulle banche e .si.ato affrontato 
nel corso del dibattito proprio per le numerose forme di 
sostegno finanziario e fitlciu-.^orio che portarlo ,ivanti vor.-o 
gli imprenditori. Ciononost.ante sono ancora molto le d.ff. 
colta che gli imprenditori, sop.-vìttutto quell, medi c picco!, 
incontrano nell'esportazione Nel dibattito .sono stati ricor¬ 
dati alcuni problemi come ia diff.ciie cono.scetrza deii.a cìicn 
tela lontana, il rischio del m.-»ncato pagamento di un.a for 
nitura. mentre contemporaneam.cnte e stato posto I accento 
sui vantaggi derivanti dalia a-saicurazicne credito. 


Quasi mezzo niilioiie di don 
IH' si sono recate. d(d '64 al 
'78. negli ambulatori piibljli 
li (iella proMiuia ix'r C'anii 
oncologici: 8-37 di loro ave¬ 
vano il cancro aìTutero. Di 
questi (jua.si quattrocento in 
fase iniziale, (jua.-^i eertamen 
te rtiiiiiibili. seoiterti grazie 
I alle visite pix'venlive della 
I rete ambulatoriale. L'n dato 
j esplicativo della lotta ai tu 
I mori una battaglia clic si 
j combatte sul terreno scienti 
; fico, con la sixTiincnta/ioiic. 
j negli studi inediei. con la pre 
I venzionc. le visite, i control 
I li clinici c strumentali, gii 
j esami maminografici. 

I 11 (T cervello i> delia lotta ai 
. tumori nella jnov invia d' Fi 
renze e neirinlcra regioni ('• 
; li centro (ler le malattie so 
i eiab e la un die ma pre veti 
', tiva di viole \oIta. l'ti’uito 
1 ne! 'C-l dalla Prov ircia come 
I centro polivalente di preven 
; /ione sai territorio [kt to'ii 
; battere alla radice i mah. 
i .•(ffiontare ;1 grave nrohlema 
i della nit (ima del lavoro c 
I (i( li'i'gK re ambientale. t(.n la 
’ csvolta> '.'■nitaria deila co 
stiiii/i()ne dei con-'T/: sf«_-jo 
! .'an’I.an e i in un prossimo 
• fut’iri> (ielle un.tà '.'mitarie 
! IcK-ali. ora cambia volto, 
i I-a meditma [ircventiv a. in 
; tutti i s-io: asjKtt: (quindi an 
’ che quello oiito'ogieo) ^ pas 
.sa » ai cot.'or/;. .Ma il prò 
’ ble.nia (id (ancio r.(.n si può 
' affroni.are. jmt quanto ha an- 
t cora (il 'Oto-ciuio e di gra 
ve (è l'u.n.co maio d.ive ad 
. una incitlcnza ba-su p-jr cor 


risponde un'alta mortalità). 
Solo con le .strutture locali: 
iKcorre una costante ricerca 
.scientifica, un centro di coor 
dmamento degli interventi un’ 
indagine ambientale |)er de 
terminare i possibili fattori 
_di malattìa. 

II Cenilo jH*r le malattie 
.sociali intende |X)rsi come 
strumento oivralivo in (jue- 
sto sen-o. D.i due anni ha in 
dirizzalo tutto il suo impegno 
teeniio organizzativo in (lue- 
sto settore, diventando una 
.struttura specialistica oncolo¬ 
gica non p.ù iKilivalente (an¬ 
che se (>er ora sono ancora 
oiK-ranti altri 'Cttori). Sono 
'tati ristrutturati tre settori 
fendanvenlali; i! laboratorio 
citopatologico. i! settore di ri 
cerea e|>i(icmio!ogica nel 
campo (itile sostanze poten 
zalnunti- cancerogene legate 
all’ambiente lavorativo, e il 
s> it(>re diagnostico ne! campo 
del'a pr»vin/)(.ne 'ccondaria 
di alcuni fra i tumori a più 
alta incidenza fra la popola¬ 
zione femminile e masciiile. 

l'n’aceurata indag.ne. una 
analisi, dd lav.iro .svolto fino 
ad oggi, corri dato da dati e 
't.itistic Ile. ed una jiropo-ta 
{> r Tazono futura, è stala 
stilata dal corpo medico del 
centro, d e ba presentato ieri 
la pubblicazione in una con 
ferenza stampa aìla quale e 
rano fra gli altri presenti il 
professor Giancarlo Melloni, 
direttore .sanitario del centro 
di medicina sociale e Tas 
scfcsorc prcivincialc Renato 
Righi. Xel '68. tra Tallro. il 


PICCOLA CRONACA 


Quant.! strada è .stata per ’ 
corsa da quando Cef:s. allora ! 
presidente della Monted-son. j 
cla.sàificò le gloriose officine j 
Galileo un « ramo .secco da ! 
tagliare ». quante lotte è co 
-Stato nm'joverc questo onen 
t.omemo. C'è voluto, oltre al 
.sacrificio di migliaia di lavo 
ratori. alia loro f ducicxsa 
battaglia. Timpegno di tutta 
una città, della sua ammi¬ 
nistrazione comunale, che 
hanno .saputo garantire il 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20r.; via 
Gàion 50r.; v. della Scala 
49r.; v. G.P. Orsini 27r.; pzza 
Dalmazia 24r.: via di Brezzi 
282 .A B; v.Ie Guidoni 89r.. 
Int. Stazione S. M. Novella, 
pzza Lsolotto 5r.; vie (/al.o 
; tafim: 2 A; Borgognissanti. 
j pzza delle Cure 2r.; v. G P. 
! Orsini lOTr ; v Starnin.c 41r . 
v. Sene.se 2()6r.; v, Calzjviuo 
li 7r. 


BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti con ora 


QUARTIERE 7 

E' convocato per quc't.i .se 
ra alle 21 pre.sso ;1 centro 
civico — viale Cor.sica — la 
riwìione del consiglio di quar¬ 
tiere 7. .AI centro della discus 
s.one figurano' .soggiorni va¬ 
canze e.stive 1978. giornata 
dello sport ne! quart.ere. 
e.orr.aia d. music.v per i g o 
vani del qii.artiere. 

QUARTIERE 9 
SULL’URBANISTICA 

Per que.sta sera alle 


ORARIO DISTRIBUTORI 

L'orario invernale di aper 
tura e di chiu.sura dei distri 
biitori di carburante e proro¬ 
gato fino all'entrata xi vi¬ 
gore deìl'ora le-gale prevista 
per le ore 0 del 23 maggio. 


seguirà «Dalle ballate di Da¬ 
rio Fo ». Per domani giorna 
la di chm.sura sono prevLsli 
aiie ore 16 se.mpre alla pa 
le.stra di San Niccolò un con 
certo del grupjw D-N-.A, mu 
'ica per g.ovani; alle 21 -spet 


Pertanto i distributori stra- j tacolo con vecchie glorie. 

MOSTRA 

ARTI FIGURATIVE 

La 2 MO'Ta collettiva 


no 


! distributori: 

rinnovamento e lo sviluppo i dalda .AGlPi viale Europa 
di un complesso essenziale 
per Firenze, il suo compren¬ 
sorio. per la stessa Toscana. 


dalle 22 alle 7 i seguenti i Pec.-^so la t.v.'a del popolo (Tre 
ributori: via Rocca Te | Pione» - v..v Carlo del Gre- 


SCIENTIFICO SESTO 

Oggi alle ore 17,30 organiz 
zato dal consiglio di istituto 
si svolgerà presso il liceo 
scientifico di via Ragionieri 
a Sesto Fiorentino un dibat¬ 
tito pubblico sul tema: « Ter¬ 
rorismo e difesa delle istitu¬ 
zioni democratiche ». Parte¬ 
ciperanno forze politiche, 
scxiiaU a sindacali, 


ESSO; via B.vrcio da Monte- 
lupo IP; via Seviese .AMOCO. 

QUARTIERE 1 

Il consiglio di quartie.'-c I 
è c<3ovocato per que.sta sera 
alle 21 presso il Palagio di 
Parte Guelfa. Alcuni dei te¬ 
mi alTordine del giorno; mo¬ 
zione per le tanffe rifiuti so 
lidi urbani applicate alle 
scuolei pareri su progetti 
edilizi, licenze commerciali e 
richieste di autorizzazioni al¬ 
berghiere; soggiorni estui 
estate 1978. 


co 7 — il consiglio di qua: 
nere 9 ha organizzato una 
manifestizione dtb.attito sul 
tema « Sui problemi urbanì¬ 
stici e le attrezzature pubbli¬ 
che riguardanti la zona delle 
«Tre Pietre». Parteciperan¬ 
no gli a.s.'e.s.=:ori Alberto .Amo 
ro-'i. Manno Bianco e Sergio 
j Sozzi. 

* SITA» 

In occasione della fcotivira 
del 1. Maggio i servizi della 
SITA verranno completamen¬ 
te sospesi. 


d.ìli d; rarbu.'ante fino a 
quella data osserveranno in 
mila l,v regiove il seguente 
orano .1 'frvizio diurno d.A- 
1( 7 .lile 12.30 d.v/e I.à al't- 
:9. il 'Crv .ZIO r.oifùrr.o d.v'/.e 
I 22 a/e T. 

DIFFIDA 

Il comp.vei.o .X-idroa Ccc 
eli.ni della .-.ezione del PCI 
'< Cion. » di Pone .a Greve 
’na smarrito l.n te.s-.cr.'v nu¬ 
mero Ò495IÒ3 Chiunque l.v 
ritrovas.so e pregato di reca¬ 
pitarla ad una sezione de! 
pari.io Si diffida dal lame 
qual.sia.si altro u.so. 

FESTEGGIAMENTI 
IN SAN NICCOLO' 

E' prcviito per que.->ta .sera 
alle 21 pres'O la palestra d; 
S. Niccolo vi>vo spettacolo del¬ 
la compaen.a attori rumiti 
che presenta «Non tutti t 
ladri vcngixio per nuocere » 


di 


art. figiiraii'.e. P'otografia e 
mode'. ^;no dt-i dipendenti 
eie’, teatro comunale rimar 
ra aperta Imo al .30 apnle 
con ,1 sogucr.'c orano: g.or 
n; feriali dalle 9 a le 12 e 
d.ar.e 15 alle 18. giorni fe-itivi 
dalle 9 al.e 12. 

DIBATTITO 
AL « GRAMSCI » 

Nel quadro drt| ciclo di 
co.nferenzc d.battito organiz 
z.ite d.ìlla .sezione toscana 
riell'I'.t.tuto Gram.sci .su «.A 
•spetti del dibattito attua'e 
-sul marxismo » qiie,sta sera 
alle 21,15 pres.so la sede del- 
r.-siituto - Piazza Madonna 
degli Aldobrandini 8: Giu¬ 
seppe Galasso e Renato Zan- 
gheri parleranno sul tema 
.specifico; a Marxismo c nuo¬ 
va storiografia». 


ci'iilro i'titui per i tumuli 
alla mammella — data l'alta 
incidenza — un servizio di 
apparecchiature mobili per i 
culmini lontani. |X'r poter ef- 
fctlnare le analisi e i contro! 
li strumentali che altrimenti 
vengono elTottnati in viale Vol¬ 
ta, In (luesti anni .sono .state 
sottr)[)o.ste a visite complete 
45.917 donne, sono state e.so 
guite 74.841 mammografie, .so 
no .stati individuati l.'ifK) tu 
mori, di qne.sti quasi la meta 
in fa.si' « iniziale i. L'inizia¬ 
tiva più recente è quella pol¬ 
la prevenzione c |xr la dia 
gnosi precoce del cancro ga 
strico (die vede la Toscana 
ai primi ixisti di incidenza 
in Italia jx'r questa malattia). 
Si st.i elaborando un prò 
gramma per il cancro a!!’ 
inle.stino. 

L'indagine ( iiHlcmioiogicn. 
ci(.c !’accertam(''nto statistico 
delle inalatili e delle morti 
nel terr.toiio per |)otore. at 
traver.-xj indagini stati'liche 
e sii!!e condizioni ambientali, 
effettuale un ojx ra prevenH 
va. (' un nedo dello attività 
del cor.tro. L’indagine avvìi 
ne anche attraver'O collega 
mt nti c<.ii i co!i-.orzi e sull' 
intero territorio regionale; .«o 
{ i». in atto nel Gro,ssrtar.o. 

1 ne! Pt'fiatino (sjx-cialmente 
i fKT il settore dcI'a fiorirò' 

• tura e (leli'agricoltiira). nc ! 

] \'aic1ainf> (alia SLMS». 

Per il futuro due sono le 
direttrici principali «ii cu: 
muover'i: la prevenzione pn 
maria c la co'tituzione di un 
I laboratorio di miitagercsi 
j (per accertare quali .sostanze 
I file .se non cancerogene lono 
I per Io meno toss;c!ic), 
j .Ai consorzi e alle unità .«a- 
I nitarie locali spetterà in un 
. prossimo futuro il compito 
i della prevenzione primaria. 

} Il centro di Firir.ze dovrebbe 
funzionare conv’ ima < banca 
I dei dati ». dove il centro m(?c 
; canografico da un lato, c T 
i équifx* di speciali'ti avranno 
! il (omuito di -T leggere » i dati 
o =(guire randamento delle 
malattie. 

.A'toalnicnte sono '74 gli 
operatori neH'organico del 
et ntro ma una trentina di 
s|xcia!isti univer'itari e dell’ 
(.'pedale di Santa .Maria Nuo 
va (ollaborano al loro lavoro. 
In pio'jxttiva c'c una prò 
po'ta di convenziono diretta- 
menlc con l iiniver-sità c con 
l'osjxdale di Santa Maria 
Nuova ixT un coordinamento 
de! lavoro nella ricerca c nel 
la lotta al cantro. I.a strut¬ 
tura dt.vrcbbe avvalersi dì 
una fitta rete di collegamen¬ 
ti con i consorzi c le unità 
sanitarie, gli ospedali ed i 
centri. K' in vista, è stato 
anche detto, una legge re¬ 
gionale che proietta il centro 
in una dimensione tcrritartale 
regionale. 
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E’ stato eletto dal comitato regionale e Primi arrivi di svedesi sulla costa maremmana ! SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

dalla commissione regionale di controllo ^ ^ 10 \ 

' ùtnunnn fan I iiatnn teatri . re,. 

AlfffPIffflr %VMB f TEATRO AFFBATtLLAMENTO ' VI SEGNALIAMO ‘fSh 

IIIUIIU KUCitiiiii • • # f f 13 .• ZnTo 

nuovo SGorctarìo QH ^UOnt/nt uCk nOrO'^ . 0 . «n Bua spen». 

llliVvV. ^WglwWIIV I 3r • lo e Anni. (Modernissimo) mcCOUN?'’’^'’' 

I I . I CASTIGLIOX DKLLA PK le attività li-ale all', mdii o.mpaeiio K.uii/i. le.iion^.d): funi • Marcia trionfale (Alfieri) Kicasoll • Tel. 23.282 

' SC’AIA —Con l’attenaegio ^iria <iel .'.ole ». Il compagno le na/ion.ile de! gruppo di TEATRO AMICIZIA ® Rashomon (Astor d Essai) m cerca di Mr. Coodbar, difetto da Richerd 

aH'aeroitorto ♦ Baccarini » di (Ira/iano Moscatelli. pie.M lavoro della dire/ioiie del Via 11 Prato • Tel, 218320 • Giulia (Cavour) Weid. 'Richam^Vaoy. (VM iV).°”‘ 

(!ro.sselo elei prani voli cliar dente cleU a/iemia avitonoma e PC’li occorre c»iiurc‘ti//aic‘ le ‘ i • Ecce bombo (Goldoni d'Essal) (is.io, 17.55. 20,’i5. 22,40) 

^ ... I provenienti dalla .Svezia. | asse-'sore ai I.avtiri Pubblici. problematiche coni ernenti lo cainp^yiiia d.rciia da vvanda Pasguini pre- • Per chi suona la campana ’y t'UKiiL.u 

CtllOrO.SO rillgl’tìZicimCIltO ni COIlipngllO utilizzati dai turisti scanclina- j nella .sua ampia i' concreta i .sc aglionamento ch'ile feiie sciita- Beccaroni a Porioiino. Tre atti comi- j ( Manzoni i 15^0)^^* mondo • Tel. 67o.930 

P'Kenitini r»ho nccÀlltnpr'l ‘llffi inp^rìpllì l Irecjuenlano il villag- rela/ic.ne lia portato dati e per i lavoratori e dello sie.s^o pAr'^po°sti*^^numerad'^Te%{on8^re*''?uftr^Ì • cerca di mr. Goodbar (Nlc- I Giallo rosa! James Bond 007: Casinò Royata. 

A clSQUlIll Clic a.S.SUmCrcl clini inCdriClll I JIIO di J^iva del Sole, si è cifre intere.ssanli. In ciue-'t.i calendario sc•o!a•^tic•o. i niotrn dalle ore 15. tei. 2)8820. colini» Technicolor, con Woody Alien, Peter Selleti, 


Arrivano con l'aereo 
gli «omini dei nord» 


Il comitato regionale e 
la commissione regionale 
di controllo del PCI, riuni¬ 
ti il 27 aprile con la parie- 
cipazione del compagno 
Olanni Cerv'etti. della se 
greterla nazionale, hanno 
accolto la rlchie.sta del con) 
pugno Ale.sslo Pascjuinl di 
e.ssere destinato ad altro 
incarico ed iianno eletto 
alla unanimità il compagno 
G-iulio Quercini, .segretario 
regionale del parlilo. 

Al compagno Ale.sslo Pa- 
equini, che durante tan'i 
anni Ìia svolto, con inlel 
ligenza e pa.s.sione, un ruolo 
deci.slvo nello svllupjto del¬ 
la linea <* dell’sizione del 
PCI in To.scana, il comilàtt» 
regionale e la comml.ssione 
di controllo hanno rivolto 
11 più caloroso ed affettuoso 
ringraziamento, a.ssleme al 
la convinzione die, nelle 
nuove responsahililà che il 
compagno Pasciuini saia 
chi-amato ad a.s.sumere nel¬ 
la nostra regione, a.ssicure 
rà il contributo di capacita 
e di esperienza 

Al compagno Giulio Quer¬ 
cini, che diviene segretario 
regionale della Toscana, 
dopo aver ricoperto impor¬ 
tanti e molteplici incaricni 
di direzione al centro del 


partito, in Sicilia e da tem¬ 
po in To.scana. il comitato 
regionale e la commissione 
di controllo, hanno e.spre.v- 
so un vivissimo augurio in¬ 
sieme aH’impegno della piu 
stretta e fraterna collabo 
razione. 

Giulio Quficuii c nato u 
Siena 'Iti anni fa Iscritto 
alla FOCI ed al partito dal 
1059 è stato membro della 
scf/releriu provinciale della 
FCiCl e del comitato fede¬ 
rale del PCI di Siena e di 
ripente della sezione uni¬ 
versitaria del parlilo di Fi¬ 
renze. Dal I9(t(] al 1969 e sta 
lo membro della set/reteria 
nazionale della FOCI con 
l'incarico di responsabile 
studenti e poi di direttore 
di 1 Nuova penerazione 
Dal 1969 al 197'I è stato vi¬ 
ceresponsabile della rom- 
tnissione di massa della di¬ 
rezione nazionale del parli¬ 
lo e dal 197‘il al 1977 seprela- 
no della federazione prò 
l inciale del PCI di Catania. 
Dal 1977 e membro della 
seqreteriu regionale tosca¬ 
na e responsabile della 
commissione lavoro, ceti 
medi c pubblico impiego. 
Dal ’69 fa parte del Comi- 
talo Centrale. 


CA.STICLIO.V DEM.A PK 
SC.-\l.-\ — Con l’atterraggio 

all’aeroiiorto * Baccarini » di 
(h‘o.->selo dei pruni voli ebar 
ter. provenienti dalla .Svezia, 
utilizzati dai turisti scandina¬ 
vi che Irequenlano il villag¬ 
gio di Riva del Sole, si è 
praticamente aperta a Casti- 
glion della Pescaia la .stagio¬ 
ne turistica, hi concomitanza 
con que^Ao fatto di notevole 
rilevo per reconomia comu¬ 
nale. razifiida autonoma di 
soggiorno e turismo e Tarn 
ministrazioue comunale di 
concerto hanno organizzalo 
al (’I.VK.M a Roma una « con¬ 
ferenza comumile .sul turi¬ 
smo V. Scolio e obiettivo di 
questo <£ consulto j, che ha 
trovato rade-Tione e la parte¬ 
cipazione al tliballito di tutte 
le componenti interessato o 
peratori turistici, associazioni 
del tempo libero, sindacati e 
forzo [xjliticlio, era quello di 
esaminare comjjlessivamente 
rinsieme dei [uvibletni .so- 
cio-ecoomici che ruotano in¬ 
torno a que-ito settore che 
comijorta (ler rccf/nomia eo- 
nuinah' un gettito lordo an 
mio su|)eriore ai 33 miliardi. 
K’ un fatto rilevante anche 
dal punto <li vista occupazio¬ 
nale e in termini di reddito 
prò cajutv' e colloca Castiglione 
tlella Pescaia al primo poM.o 
tra 1 comuni della regione. 

Il .settore turistico, la sua 
organizzazione c strutture 
.sono state oggetto di una ri 
gorosa ■M-adiogralia^' che è .ser¬ 
vita a porre su nuove basi il 
problema del rilancio <li tutte 


]t‘ attività legale all * indù 
Tlria del .'.ole ». Il compagno 
(Iraziano .Moscatelli, presi 
dente deirazien.ia autonoma e 
asse-'sore ai Lavori Pubblici, 
nella sua ampia e concreta 
rela/K/iie ba portato dati c 
cifre interessanti. In quc-'t.i 
località meta preterita e pri 
vilegiata degli svcdc".i. il 
quadro de! flussu turistico si 
presenta iii tentimi quantita¬ 
tivi notevoli tale da coprire 
un terzo clell’mtero movimen 
to clic* si registia in .Maretn 
ma. Intatti, rispetto .li dati 
complessivi della [irovincia a 
Castiglione della Pescaia ne¬ 
gli esercizi alberghieri si re 
gislra il 13 per cento degli 
arrivi e il 17 per cento delle 
firesen/e degli italiani: il .'Ki 
per cento degli arrivi c il .33 
j)cr cento delle presenze degli 
stranieri. .Vegli extra-alber 
ghieri si ri.sconlra il -hi per 
cento degli arrivi e 33 per 
cento jiresenze di italiani e il 
7.3 per cento e 70 |)er cento 
risfiettivamente degli stranie 
ri. Sono dati e cifre che mot 
toiui comunque in evidenza 
lina linea discontinua dello 
svilupiK) turistico, una grave 
- strozzatura » è data dal ca¬ 
lendario troppo ristretto in 
cui si svolge la stagione; .30 
giorni di « ferie f itortano ad 
un caotico concentramento di 
turisti che non permette alle 
strutture ricettive e allo .stos- 
■so territorio di sviluppar.si e 
far conoscere tutte le .sue po¬ 
tenzialità culturali e storiche. 

Per questi motivi, com'è 
.stato .sottolineato da più par¬ 
ti (per il PCI era presente il 


ci.mpaeno K.itii/i. icspou'.il»: 
le n.i/ion.ile de! gruppo di 
lavoro della direzione del 
PCI» occorre ceincreti/zaie le 
problematiche coni ernenti lo 
se aghonaiìiento ch'Ih' feiie 
per I lavorjtlon e dello stesso 
calendario scolastico. 

In questo conte.sto [jo.sitive 
proposte sono state iivanzate 
per fare delle vacanze < un 
diritto per tutti e non privi¬ 
legio per pochi un servizio 
.sociale visto nel cDiilesto di 
conveti/.ioni da sottoscrivere 
tr.i convuni ed enti, l’n fe¬ 
nomeno. lelleralinente esplo- 
.so negli ultimi anni, è ciiiello 
del turismo « all’aria a(X'iia t. 
de! c.mipeggio che sta crean¬ 
do non t)ochi ijroblemi per la 
dimensione che ha assunto. 
11 Connine, come ha sottoli¬ 
neato il .sindaco compagno 
Karnctani nelle conclusioni, 
ha istituito una commissione 
comunale allo sco |)0 di dare 
al problema una seria rego¬ 
lamentazione urbanistica e i- 
gienieo .sanitaria. 

Por sviluppare e (|uahficare 
il turismo .sociale, l’ammi- 
mstrazicme comunale, nel 
quadro del PRO di prossima 
adozione, ha previsto l’inse¬ 
rimento di attrezzature per 
un «tempo lih<*rn » collettivo. 

Infiiu' un ultimo a.sjx'lto 
riguarda l’imiK'gno dc'gb oih- 
ratori turistici pubblici c 
jvrivati ad organizzare nel 
corso della stagione, una se¬ 
rie articolata di iniziative 
c iilturab e ricreative di buon 
livello. 

Paolo Zivìani 


Primo scorcio di campagna elettorale a Carmignano e Poggio a Caiano 

Come ci si prepara al voto in due Comuni del Pratese 

A Poggio si vota con la maggioritaria - Si presentano tre liste tra cui una unitaria PCI-PSI-PSDI 
e PRI - Lo spirito « isolazionista » della DC - Sette liste a Carmignano: anche qui chiusura de 


La campagna elettcx'alo è 
entrata nel vivo anclie nei 
due comuni della provincia 
di Firenze nei quali si vota; 
Carmignano e Poggio a Caia- 
no. Diverso è il modo con il 
ciuale i partiti ,si presentano 
all elettorato, anche per il di¬ 
verso sistema elettorale — si 
vota con la maggioritaria al 
Poggio e con la proporzionale 
a Carmignano. 

Al Poggia tre sono le liste 
clte si presentano per questa 
tornata elettorale. Il nostro 
partito, il PSI, il l’SDI e il 
PRI. iianno dato vita ad una 
lista unitaria denominala de¬ 
mocrazia popolare », clic ha 
ricevuto in que.sti giorni, an¬ 
che .se non ufficialmente l’ap¬ 
poggio e.stenvo del PDUP. I 
motivi di questa vasta conver¬ 
genza unitaria .sono da ricer¬ 
carsi, oltre che nelle po.sizioni 
di questi partili a livello na¬ 
zionale. nella collocazione 
di disponibilità al dialogo con 
le sini-stro che PSDI e PCI 
hanno avuto nel Pratese, e in 
un dissen.so di fondo alla gc 
atione tlel Comune da parte 
della DC. In qiie.sto primo 
scorcio di campagna eletto¬ 
rale la DC cerca di contrap¬ 
porre la pro(>ria ge.stione a 
quella degli altri (Comuni de! 
Pratese guidati dalle sini.slre. 

•Sia nei rapporti con le al¬ 
tre forze ixtlitiche e in parti- 
colar modo con le opixasizio- 
ni. sia con la jwpolazione vi 
è .stata neila DC un atteggia¬ 
mento di eliiusura. rimarcato 
da un sostanziale isolamento 
rispetto alle questioni del 
corniirensorio pratese, c alla 
collalKirazione die si è in.stau- 
rata tra i Comuni che Io com¬ 
pongono (eccetto naturalmen¬ 
te il Poggio). .\'ei fatti è ve¬ 


nuto meno quel ruolo del Co¬ 
mune come referente politico¬ 
istituzionale delle esigenze 
delle popolazioni. 

. La DC ha preferito l'isola- 
I mento ed il fatto che sia stata 
costretta a formare una lista 
da -sola non è ca.suale. Essa 
.stessa per prima si è collo¬ 
cata in qiie.sta situazione. Del 
resto la stessa lista che ha 
presentato dimostra una so¬ 
stanziale incapacità a rinno¬ 
varsi, siamo di fronte ad una 
continuità sconcertante col 
pa.ssato senz’altro non si tiene 
I conto della mutata situazione 
I politica a livello nazionale. 
Fuori luogo, a tal proposito 
sono gli strali che con insi¬ 
stenza e con metodi poco cor¬ 
retti vengono lanciali contro 
il PSDI, accusato di non aver 
formato una lista insieme alla 
DC come nelle precedenti am¬ 
ministrative. La DC ha fatto 



I Oggi si 
! riunisce il 

I comitato federale 

I Oggi pomeriggio alle 17, 
nei locali della federazione 
I — via Alamanni, 41 — è con- 
I votata la riunione del Co- 
1 mitato federale e delia Com¬ 
missione federale di control¬ 
lo per discutere sull'attuale 

situazione politica. 

• • * 

^ Giovedì 4 maggio alle 21, 
ì presso la SMS di Rifredi si 
! terrà la riunione del Comi- 
1 tato di zona Firenze Nord. 


risaltare la presenza del PSDI 
nella lista unitaria al pas¬ 
saggio, mai avvenuto, di un 
ex consigliere socialdemocra¬ 
tico nel no.stro partito. Ad 
avallare questa posizone con 
una lettera anonima alla 
stampa locale, sedicenti dis¬ 
senzienti del PSDI si dichia¬ 
rano contro la lista insieme ai 
comunisti. La lettera è quan¬ 
to meno .sospetta, sembra 
quasi i.spirata: i «coraggiosi* 
dissenzienti non solo non si 
firmano, ma sono preoccupa¬ 
ti più di ogni altra cosa del¬ 
la presenza alle elezioni di 
una lèsta del MSI. che po¬ 
trebbe portare via voti alla 
DC. La lettera è oltremodo 
poco credibile per le stesse 
dichiarazioni di Nitido, segre¬ 
tario federazione pratese del 
reOI. che dice che nessun 
.socialdemocratico poggese si 
è sognato di scriverla, e che 
questa è una chiara azione 
provocatoria. 

A Carmignano, selle sono 
i partiti che si prc.sentano alle 
elezioni- Sia il nostro partito, 
che il PSI stanno conducen¬ 
do una campagna elettorale 
che, mentre valorizza i risul¬ 
tati raggiunti dalla giunta di 
.sini.stra, sia nel campo econo¬ 
mico che i)cl campo dei .ser¬ 
vizi sociali e dello sport, chie¬ 
dono un voto che co.stringa la 
DC a modificare il proprio 
atteggiamento con le forze 
della sinistra. Le stesse liste 
che i partiti della sinistra 
hanno pre.sentato testimonia¬ 
no quc.sto tentativo. 

Anche a Carmignano la DC 
.sembra incapace a rinnovar¬ 
si. Le speranze che la presen¬ 
za di forze nuove nella DC 
carmignane.se erano emerse, 
almeno nella composizone 


! della lista, sembrano cadute. 
Il fallo che il capolista sia 
l’on. Stegagnini di Firenze è 
dovuta a contraddizioni inter¬ 
ne alla DC. In pratica la lista 
si presenta come un collage 
di vecchio e nuovo, in cui il 
primo aspetto prevale con 
forza. La presenza di nume¬ 
rose altre liste (PSDI, PLI, 
Democrazia Nazionale e AISI) 
.sembra de.slinato. in un co¬ 
mune piccolo come Carmigna¬ 
no. nonostante che si voti 
con la proporzionale, a creare 
un ulteriore frazionamento dei 
con.sensi deH’eleUorato. Due 
dati a questo propo-sito vanno 
regi.strati: Ifa presenza di for- 
I ze politiche come il PLI e De- 
I mocrazia .Nazionale che non 
] sembrano avere molti legami 
' con la realtà locale ed una 
j articolazione di liste che si 
I presentano alla destra della 
i DC. che vanno dalla destra 
j conservatrice a quella aperta- 
' mente reazionaria, che voglio- 
j no « pescare » sull’elettorato 
' moderato. 


b. g. 


PISCINA 

DELLE BAGNESE 

Sta.sera alle 21. all.» pisci¬ 
na delle Bagnese organizza¬ 
ta d.ii consìgli di quartiere 
•S. Giusto le Bagnese. si ter¬ 
ra un’assemblea popolare 
per discutere In merito al 
problemi delia pi.scina con 
particolare riguardo al suo 
stato e alla funzione che u- 
na struttura del genere deve 
assolvere neli’ambito della 
città. Aira.sseinblea parteci¬ 
peranno rappresentanti del¬ 
l’amministrazione comunale. 


Fulmine 
sulla torre 
civica di 
Cascina 

Un fulmine si è abbattuto 
l’allra notte sulla torre ci¬ 
vica di Cascina. Tantlco mo¬ 
numento che sorge proprio 
aU’ingresso ovest del paese. 
La folgore ha divelto alcuni 
mattoni dell’arco che sulla 
sommità del monumento so 
stiene la campana. 11 fatto 
è accaduto verso le tre di 
notte di mercoledì. In un 
primo momento si era te¬ 
muto per la stabilità della 
intera costruzione ma. dopo 
il .sopralluogo del vigili del 
fuoco, questa eventualità 
sembra scongiurata. Saranno 
comunque effettuati del con¬ 
trolli più approfonditi per 
calcolare esattamente i dan¬ 
ni subiti dalla torre. Per pre¬ 
cauzione le autorità di poM- 
zla hanno evitalo 11 pa.s.sng- 
glo de; pedoni .sotto U mo¬ 
numento. 


; MORTE 

I DELLA GEOMETRIA 
AL « RONDO’ » 

( 

ì Da dom.aeii fino all'3 mai: 
i g:o al Rondò di Bacco - Pa¬ 
lazzo Pitti - il gruppo Ouro- 
boros riprende per il quarto 
le repliche di « Morte della 
. geometria » di Piers.al'.i su 
‘ scrittura poetica di Giuliano 
I Scahia. 

’ Attualmente ii cruppo sta 
I lavorando anclie alia realiz- 
! zazione di uno .spettacolo 
1 << Happy bays » di Samuel 
1 Beckelt 


« Cantine Leonardo - Vinci 

COLTIVATORI DIREHI ASSOCIATI 

. 


I CINEMA IN TOSCANA 


Tel. (0671) 506254 - 609104 


Fra le ridenti colline di Vinci a circa 30 km da Firenze, 
la ns. CANTINA è aperta tutti I giorni feriali nelle ore 
8.30-12.30 - 14.30-18,30 (sabato 8.30-12.30) per la vendita 
ai privati conaumatorl, del suol genuini ed apprezzati vini. 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo 


PRODUTTORI 
DI PUBBLICITÀ' 

PER QUOTIDIANI 

necessitano urgentemente 

per imperlante società del settore 

RICHIEDESi: dinamismo, attitudine ai rapporti 
sociali, volontà di affermazione, esperienza di 
vendita, residenza nelle zone di 

FIRENZE e PRATO 

Telefonare ore ufficio: Firenze 211449/287171 


PRATO 

ODEON; Tre adorabili viziose 
POLITEAMA: La sch ava io ce 
rtio, tu no 

MODERNO: Onora il padre 
GARIBALDI: La mazzcTta 
CENTRALE: L'uovo del serpente 
CORSO: Ci uomini della terra 
d rnent'cata dal tempo 
EDEN; Le braghe del padrone 
NUOVOCINEMA: Un neslern a 
colon 

MODENA: La noUe de! fa eh' 
CONTROLUCE: Te’cfcni b aKh'. 
AMBRA: G!. u.'t.m. fuoch 

BOITO: le nipote de', crete 
SORSI D'ESSAI: r poso 
PARADISO: (.'.poso) 

EMPOLI 

LA PERLA: Pcr'.co'o ncg.i ah is'. 
CRISTALLO; .Morte d'. u.-ia caroona 
EXCELSIOR; Speli, teatrale < II 
gr.IIo cantar.no • 

CINECLUB UNICOOP: La ree.la 

PISTOIA 

LUX: Goodbye amore m.o 
SLOBO: La lebbre dal sabato atra 
(VM 14) 

EDEN: D’amant: sporch; di sangue 
ITALIA; Il colpo segreto di Bruce 

Lee 

ROMA; La marav.gliosa stupenda 
storia di Carlotta e dal porcell.- 
no VVilbur 

GROSSETO 

EUROPA 1: Duello al sole 
EUROPA 2: Scherz: da prete 
MARRACINI: La vita davanti a se 
MODERNO: Il tocco dalla medusa 
ODEON: Italia, ultimo atto? 
SPLENDOR: (n. p.) 

CARRARA 

MARCONI: Sclìtrai da p.-ela 
GARIBALDI: La eaida best.a 


MONTECATINI 

KURSAAL: Due vite, u.-ia s.o.ta 
EXCELSIOR; Vigilato speciale 
ADRIANO: Cinema-Varieti 

POGGIBONSI 

ITALIA: Sahara c:o$s 
POLITEAMA: iNuo.o p-og a-r.rra'. 

SIENA 

IMPERO: Cma.-jje; e. oe.'che -.io- 
lenja alle donne’ 

: METROPOLITAN: M-c A-Thur il 
I genera e r.beile 
, MODERNO; Ce.'t. o ccc’iss .i' pec- 
I cali 

i ODEON; Il tocco da: a .-red..so 
I SMERALDO: A. 007 I ce.nza d. 

I jcc dere 

I LUCCA 

, PANTERA: L'uo-no reg'o 
' CENTRALE: Le ca'de no:t o don 
I G ovann. 

MIGNON: American grafi t: 

ASTRA: La febbre del sibilo sera 
MODERNO: I grossi best.oni 
EUROPA (S. Vito); Al d. li del 
bene e dal male 

PISA 

ASTRA: Ossessione car.naie 
ITALIA; In cerca di .Mr. Goodba.- 

NUOVO; Madame Ciajde 
MIGNON: Nashviilc 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Tanto va la gatta 

ai lardo... 

POLITEAMA: Ciao masch'o 
CORSO; I duellanti 
TRIONFO: .Mr.ady 
ITALIA: Kobra force, squadra g'u- 
slizieri 

COMUNALE: C r.que pezzi facili 

MASSA 

ASTORI Silvestro a Conza'.es. mttt. 
1 • mattatori 


VIAREGGIO 

EDEN; Cuomo r>gP9 
GOLDONI: (n. p.) 

MODERNO: (n. p ) 

I EOLO: La bestia in calore 
' ODEON: La lebbre del sabato sera 
r (Vf4 14) 

i POUTEAMA: (ore 21.30) II ca- 
[ stello illuminato, di G. Aibe.-- 

> taxi: 

1 SUPERCINEMA; Appuntamento con 
1 l'oro 

I CENTRALE; (riposo) 

i LIVORNO 

i MODERNO: Sche.'zi da prete 
I METROPOLITAN; Goodbye amo » 

I = 

t LAZZERI: ^a ragazza d Madi—e 

> ■ C rude 
SORGENTI; -.-. c: ) 

AURORA: (no) 

GOLOONETTA: (rse-.a'p a'. 

colo cu tu-p e) 

GRAN GUARDIA: Ce-ti picco ssi- 
[ m pecca; 

I ODEON: Gli a-TP'; spozeh' d' 
sangue 

GOLDONI: 'r. p ) 

JOLLY; El macho 

sesso con rce.nca d a-na-e 
4 MORI: Il d avo'o... probabi.mente 
ARDENZA: (nuovo programma) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Se non 

tacco qjei.p . "on r- d\e:o 
(V.M IS) 

S. AGOSTINO: Seduto a .1 sua 
destra 

EUROPA: Totò sulla lu.'a 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: ineonir, ra... 

I c.nati del tana t.po 


TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Oràlnl. 73 - Tel. 681,21.91 

Centro teatrale oKratellamento 
Ore 21.15. il co'lctt.vo Victor Jara d, F.renze 
presenta La mela o pera peccaminosa. Testo, 
regia, sceioyralja. musiche e lur' del Collettuo 

CHIOSTRO DELLE OBLATE 
Via dt'M’Orluolo 

Alle 22 esatte il Teatro Invisibile: Il sogno, 
diretto da Roslajno. Solo su prenotazione; 
CIr. Piazze Duomo 3. dalle 17 alle 19.30, 
tulli I giorni. 

TEATRO AMICIZIA 

Via B Prato • Tel, 218 820 
Tut!i 1 venerdì e sabato, aie ore 21.30 e 
la dornen ca e festivi alle ore 17 a 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquinì pre¬ 
sento- Beccaroni a Porioiino. Tre atti comi- 
c.S'iiiii d Ig no Carjgese Regia di Wanda Pa- 
squ ni. Per posti numerati telefonare tutti I 
giorni dalle ore 15. tei. 2)8820. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Orluolo. 31 - Tel. 210.555 
Gio/edi. venerdì, sebato ore 21,15; dome- 
n cB ore 16,30. La Compegma di prosa c Cit¬ 
ta d. F renze i - Coope-ativo Orluolo pre¬ 
se Ita; La locandlera di Cario Goldccil. Regie 
di Fuvio Bravi. Scene e costumi d' Gmi- 
ceilo Mo’ic ni. 

BANANA MOON 

.à.33 Culturale piivata • Borgo Albizl. 9 
Rassegna cartoni animati anni ‘30-’40. Wernes 
Bros orli '30 Serie Morrie Melodics Ub Iv/erks 
Se.'.e . r- ip The Frog Mox e Oave Flaischer 
ser’e . Betty Boop »: Walt Disney 1931-1950 
sene Topo.no, se-ie Pippo e Pluto. Ogni seca 
ce-a p-o ettBlo materiale d.verso. Tre p-oieiioni 
Oie 17.30. 21.30, 22.30. 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M.S. Rifredi • Via V. Emanuele. 303 

Stasera, ore 21.30. « Incontro internazionale 

d pantoni.ma ». Il Gruppo Mimo Taatro Mo- 
V.mento presenta; Proviamo a lare II bue 
sul tetto secondo il racconta di Jean Cocteau. 
Per informazioni 5 M.5. Rifredi tei. 47J190, 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Teatro- Guardiamo le esperienze (Documenti 
cinemalogralici). Alle ore 21; Nuovi territori 
del teatro Fuori dai teatri di A. e A. Frazzi 
('77). Documenti teatrali. l'Odin Tealret con 
.1 • Libio del e danze -. il Piccolo di Ponte- 
dera con brani eli ^ arma e santo •. 
CENTRO ARCI MUSICA 
SMS ANDREA DEL SARTO 
Via Manata. 12 

Alle ore 21.30. Atlività collaterali al Sami- 
nano di animazione musicale per operatori 
culturali Incontro con il semiologo Gino Sle- 
laiii. Saialta aud zio.i: 

CIRCOLO VECCHIO MERCATO 

Via Gvtolia 0-1 r 

Speli oro 20 e ore 22.30 Charlie Chaplin 
Un coni.co analizza i.i socela. Un re a New 
York (1957). 

TEATRO SANGALLO 

Via S. Gallo 4.3 r. l'c'l 4()0.4(i;) 

Feriali, festivi ore 21.30 la RGP presenta La 
Giarrettiera in 2 tempi (nuovo programma), 
con il comico macch ettisla Luciano, il (anta- 
s.sta Fab an. nei suoi traveslimenti, la balle¬ 
rina Giorg a Palalta ed il cfiitarrista Paolo 
Pinarelli. (\/M tS), Prenotai.onc anche te¬ 
lefonica 


DANCING 


CINEMA 


VI SEGNALIAMO 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 

mondo (Capitoli 

Goodbye amore mio (Edison) 

La febbre del eabato sera (£.v 
cel.sior) 

10 e Annie (Modernissimo) 
Marcia trionfale (zMfieri) 
Rashomon (Astor d’Essal) 
Giulia (Cavour) 

Ecco bombo (Goldoni d’Essal) 
Per chi suona la campana 
( .Maii7oni I 

In cerca di mr. Goodbar (Nlc- 
colini» 

Ma papà tl manda sola? (Puc¬ 
cini) 

Woodstock (Universale d’Essai) 

11 bandito della 11 (Garibaldi ■ 

Fie-nole I 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Un film eccitante realist.co denso dì sutpence 
straord nanamente appassionante, l'opera mi¬ 
gliore del famoso regista Sidney Lumet: Equus. 
A color., superbamente interpretato da Richard 
Burlon, Peter F'rth Jenny Agutter. (VM 18). 
(15, 17.30, 20, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

Un grande appuntamento per gli amanti del 
giallo. Dal capolavoro di Raymond Chandler 
un nuovo eccellente film poliziesco dal ritmo 
incalzante e pieno di sutpence. Technicolor 
Marlov/e indaga, con Robert MItchum, Joan 
Collins, Oliver Reed, Sarah Miles, James 
Stewart. 

(15, 17, 19, 20,45, 22.45) 


Tel. 675.930 


Alien, Peter Sellirs, 


SyK.a 
E’ un 


Tel. 282.137 


DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

(guasta sera, ore 21; Baio Lisc’o con il coni 

plesso: I PATHOS. 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/B 

Ore 21.30: ballo liscio con Anonima Sound, 
Ogni venerdì e domenica sera. Ballo liscio. 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli • Tel. 675.744 
(Bus 6-3-10-17-20) 

Le più grandi piscine coperte d’Europa scuo¬ 
la di nuoto, pallanuoto, tulli. 

Aperta al pubblico: giorni feriali dalle 13 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
20.30, sabato e domenica; 9-13 e 14-18. 


ARISTON 

Piazza Oltavlanl - Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

Vigilato speciale, diretto da Ulu Grossbard. 
A colori con Dusiin Hollman, Harry Dean 
stanlon, Gary Busey. (VM 14). 

(15.40, 18, 20,20, 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tei. 284.332 
Dal famoso racconto dì De Sade le più lun¬ 
ghe carezze erotiche mai apparse finora sullo 
schermo; Juslino c luliettc te sex sorelle. 
Techn.color con Maria Lìnn, Bie Warburg, 
Harry Reems. (Rigorosamente VM 18). 
CAPITOL 

Via dej Castellani • Tel. 212.320 
Il p:ù famoso, pazzo d.vertente, irres'slibile 
film mai prodotto. Potrete ridete, ridere, ri¬ 
dere con Questo pazzo pazzo pazzo mondo. 
Technicolor e con la mag a del suono stereo- 
fon.co. Con Spencer Tracy, e con tutti i piu 
famosi attori com.ci americani. (Red.). 

(16, 19. 22.15) 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 232.687 
» Prima » 

Comicissimo! Scherzi da prole d. Castellacci e 
Pingilore in technicolor, con P.ppo Franco, 
Lino Totfolo e Coch; Ponzoni. Per tuffi! 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Ap. 15,30) 

Premio Oscar 1978 per II migl.ore attore 
protagonista; Goodbye amore mio, diretto da 
Hetbert Ross. A colon con Richard Dreytuss, 
Marsha Mason. Per tutti! 

(15.45, 18,05. 20,25, 22.45) 
rzocr-Pi Qioib 

Via Carretanl. 4 - Tel, 217.798 

La febbre del sabato sera a.retto da John 
Badham. A colon, con John Travolta, Karen 
Gorney. Musiche dei Bea Geti. (VM 14). 
(15,30. 17,55. 20.20. 22.45) 

GAMBRINU5 

Via Brunelleschl - Tel. 275.113 

Un tilm ai Sergio Corbucci: La mazzetta. A 
colon con .Nino .Mantrcdi, Ugo Tognazzi. Per 
tullil 

(15.30, )7.25. 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663-611 

( Ap ì 5 30 j 
» Pr rr.a > 

Wal: D.sney p isanta; Il tesoro di Matccumbe 

■n tcchn zolor. con Robert Fo<;.-.o:th. Joan 

Hac’K:li. Peter Us‘ -io. e Ve .Mo.--o.v Per 
tutt ' 

(55,45, 13.05. 20.45. 22,45) 

MODERNISSIMO 

V’ia Cavour • Tel. 275.954 

Un fi!.-n di Geo.-ge Lucas: America graffiti. 
Techn color con R.cha.'d Dreytuss (Oscar 1975) 
Ro.nny Howard e Paul Demat. Per tutti 
(15.30. IS. 20,20, 22.45) 

ODEON 

Via del SasseitJ • Tel. 24.088 

Due vite una svolta diretto da Herbe.-t Ross. 
Tezhniccio.- con Anne Bar.croft, Shriey Mac 

La ne. M.kha I Baryshn kov e Les’ e 3ro.-/ia, 
Per tutt.! 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel. 575.801 
(Ao. 15,30) 

• Prima » 

Irres st.b Intente d..erte.-.!e! Donna Fior e i suoi 
due mariti di B, Barreto. a co’ori. Tratto dal 
P -J g-ar.de successo filmi'o degli u!! m- inn' 
con Jose Wi ker. (V.M 18» 

(-5 33. 17.20. 15 10. 20,40. 22.45) 


• colori, 
Carmen 


225.543 


296.822 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 

(Ap. 15,30) 

Un film diretto da Tonino Cervi: Ritratto di 
borghesia In nero. A colori con Ornella Muti, 
Senta Berger, Capucine. (V.M 18). 

(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • Tel. 410.007 

In nome del Papa Re di Luigi Magni, a colori, 
con N.no Manlredi, Salvo Randone. Carmen 
Scarjjitta. Per tuli.' 

ALFIERI 

Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Portiere di notte di Liliana Cavani, a colori, 
con D.tl; Bogarde. Charlotte Rampling. 

(V.M 18) 

(U.s. 22.30) L. 500 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63/r • Tel. 663.945 
La ragazza dal pigiarne giallo di Flavio Moghe- 
r ni. a colori, con Ray Milland, Dalila Di Laz¬ 
zaro. Michele Placido. Howard Ross, Me! Fer¬ 
rar (VM 14). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel, 270.019 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 

Emozionante technicolor: Il triangolo delle Bcr- 
mude, con John Huslon. Gloria Guida, Mari¬ 
na Vlady. Claudìne Auger 
(15,30. 18,15. 20.30, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo Orsini, 32 • Tel. 68.10.550 

(Ap. 15.30) 

Film d'avventura! CU uomini della terra dimen¬ 
ticata dal tempo, con P. Wayne. 5. Douglas. 
Per tutti! 

ASTOR D’ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
Rilorna a grande richiesta il classico della ri¬ 
sata del grande Totò; Miseria e nobittò di M. 
Mattioni. con Totò e 5. Loren. A colori. 

(U.s. 22.45) L. 1000 (AGIS L. 700) 
CAVOUR 

Via Cavour - Tel, 587.700 

In nomo del Papa Re di Luigi Magni, a colori, 
con Nino Manlredì, Salvo Randone, Carmen 
Scarpitfa. Per tuttil 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
Sexy erotico a colori; Sole tu un’Isola appat- 
sionatamcnlc. Rigorosamente vietato minori 
18 anni! 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.543 

Chiuso par lutto di famiglia. 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 

Supercomico a colori! Quando c'era lui... caro 
lei. con Paolo Villaggio e Maria Grazia Buc- 
cclla. Per tutti! 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.50. 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacìnottl • Tel- 50.401 

(Ap. 15,30) 

Soeltscolarc avventura; Pericolo negli abisil 
dì Bruno Vailafi. A colori. Per tutti. 

(15.30. 17,20. 19.10. 22.45) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 

(Ao. 15.30) 

D vertentissimo technico'or! Il bandito c la 
madama, con Burt Reynolds. Jackie Cleason, 
Sally Ficid. Jerry Reed. E' un film per tutti! 
(15,30. 17.20. 19,10. 21, 22,45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ao. 15,30) 

Guerre stellari diretto da George Lucas. Tech¬ 
nicolor con Carrie Fischer. Alee (Sulnnes, 
Pc*er Cush'ng. Per tutti, 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ad. 15 30) 

D.vcrtcntiss.mo tcchn co'or! Il bandito c la 
madama, con Buri Re/nolds. Jaclcie Gicason. 
Satly Ficid. Jerry Reed. E' un film per tutt. 
(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Via M. Finiguerra • Tel, 270.117 
Nuovamente dissequestrato il casotavoro di 
Walerisn Boroweryk: Interno di un convento. 
A colo'i con Licia Brance. Howard Ross, Ma¬ 
rina P.erro. (Rigorosamente VM 19). 
GOLDONI D’ESSAI 
Vi,3 dPi Serragli - Tel. 222.437 

,Ap. :5.30) 

Un f.!m di Nanni Moretti: Ecce bombo. A co¬ 
lori con Luisa Rossi, Fabio Traversa. Lina 
Sasfri E" un film oer tutti? 

(16.10. 13.20. 20.20. 22.45) 

P atea L. 1500. Scceilo Ag's. Aci', Arci, Endei 

L- 1000 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 

K29 lager sterminio. A colori, con Ivano Stac- 
c.o'i. R.i De Simone. R'gorosamente vietato 
m r.o'l 18 anni! 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ao. ore 10 anfimerid'ane) 

La liceale. Technicolor con Gloria Guida, Me¬ 
ro Carotenufo, Gianfranco D'Angelo (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 968S08 

Incontri rawla'nati del term tipo di Steven 
5or*tl>»rq. technicolor rof» Rfcherd Oreyfuis, 
Te.*: Ga-r. Frinco's Tnjffaut. Per tutti! 

(15,30. 17.50. 20.10, 22.30) 


MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 680.644 

Il demone tolto la palle. A colori, con Barbara 
Steele, Paul Hampton. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classa per famiglie) 

Proseguimento 1. visione, irresistibili diver¬ 
tenti avventure in: Piedone l'africano. A co¬ 
lori con Bud Spencer, Dagmar Lassander. 
Regia di Steno. 

(16, 18,15. 20,30, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll • Tel. 23.282 
In cerca di Mr. Coodbar, diretto da Richard 
Brooks. A colori con Diane Keaton, Tueiday 
Weld. Richard Kiloy. (VM 18). 

(15.30, 17.55. 20,15. 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 

Giallo rosa! James Bond 007: Casinò Royata. 
Technicolor, con Woody Alien, Peter Stiltrs, 
Ursula Andrcss. 

(U.s. 22,30) 

R.d. AGIS 

PUCCINI 

Piazza Puccltil • Tel. 362067 
Bus 17 

I leoni della guerra. Scopecolorì. con Charles 
Bronson, Peter Finch, Martin Balsam, Sylv.a 
Sidney, Jack Warden, Horst Bucholz. E’ un 
iilm per tutti! 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 

SupercciTiico a colon! Quando c’era lui... caro 
lei. con Paolo Villogg □ e Maria Grazia Buc- 
cella. Per lutti! 

(15,30. 17,20, 19.10. 20.50. 22,45) 

UNIVERSALE O ESSAI 
Via Pisana • Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

L. 700 (AGIS 500) 

A grande richiesta il western leggendario di 
Hosvard Hughes, Billy thè Kid e Doc Holliday: 

II mio corpo tl riscalda, con Jant Russell, 
Walter Huslon. Per tutti. 

(U s 22,30) 

VITTORIA 

Via Bagnini ■ Tel. 480.879 
Un lilm di Robert Wise c Jeiome Robbins. 
vincitore di 10 Premi Oscar! West side story 
in technicolor, con Nata le Wood e Rita Mo¬ 
reno. Per tutti! 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzuni • Tel. 432.296 
(O.o 15,30) 

Per i ra-jazzi: Pippo. Pluto, Paperino alla ri¬ 
scossa. Cartoni animati di W. Disney, in lecli 
lucolor. 

C.D.C. CASTELLO 

Via it. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 

(Spctt. ore 20,30-22,30) 

Fantascienza (n. 2). 2002: La seconda odissea 
di Douglas Trumbull (USA '75). 

Rid. AGIS 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20,30) 

Un film di Miklos Jancso- Vizi privali, pubbli¬ 
che virtù, con Lajos Balazsovits. Pamela Villo 
resi. Laura Betti. Franco Branciaroli. 

C.D.C. S. ANDREA 

Riposo. 

C.D.C. S.M.S. S. QUIRICO 
Tel. 70.10.35 

Riposo 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Per il ciclo Fantascienza- Cronaca di Hellstrom 
di W. Green. 

Rid. AGIS 

CIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 2(M.94.93 
(Spett. ore 20,30) 

Clilf Robertson in II nudo e tl morto. Per 
tutti! 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

Riposo 

LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

Oggi chiuso. 

C.D.C, L’UNIONE 

Ponte a Ema • Tel- 640.325 

Oggi chiuso. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

I AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci, 2 • Tel. 282.870 

Oggi chiuso 

I Domani: Per amore di Beniamino. 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 

Capolinea Bus 6 

Domani; Guerre stellari. 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, 104 • Tel. 225.05T 
Oggi chiuso 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Slmone 

Todoy 'n engiish. Sleeprr by Woody Alien, 
vvith Woody Alleti, Diane Keaton. 

Shows: 4.00, 5.40, 7.20, 9.00. 10.40. 

BOCCHERINI 
Via Bocrherinl 

Domani- Rollcrcoaster. 

CENTRO INCONTRI 
Oggi chiuso 
ESPERIA 

Domani: Tarzan e la paniera nera. A/vanturo 
so. con Steve Hawkes. KItty S.van, Agate Fio: . 
Tcchniscope. Per fcmiglie! 

(Speli. 14.30, 16. 17.30, 19) 
i L. 500-400 
EVEREST (Galluzzo) 

Oggi ch'uso. 

FARO 

Via F. Paolettl. 36 - Tel. 489.177 
Domani- Guerre stellari. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. ore 15.30) 

« Venerdì dei Ragazzi - con II gallo con gli 
stivali in giro per il mondo. Orig'na’e carfop' 
animato in techn.color. per il divertimento d 
luti.! 

(U.s. 22.30) 

ROMITO 

Domrni; La signora omicidi. 

COMUNI PFRIFERICF 

C.D.C. COLONNATA 

Do.Tianl: L'uccello dalle piume di erisletle. 

, CASA DEL POPOLO ORASSiNA 

1 Piazza delia Repubblica - Tel. 640.063 

I (Spett. o.-e 21.30) 

I Eccez.onal*. spctfacolere f irn western- Brevedos 
I in technicolor. Per tutti' 

I CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

! Tv'! 20.11.118 
I Rpooso 

MANZONI 

Un f.I.-n dra.Ti.nat co. p cr.o d, suspenee! Il fler- 
dino dei supplizi, in techn'colc' 

(U.s. 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20.22593 • Bus 37 
Riposo 

C.R.C. ANTELLA 

Riposo 

SALESIANI (Figline Valderno) 

Riposo 

GARIBALDI 

Piazz,! Ganlraldi (Fic.^olc» - Bu.s 7 
Oggi riposo. 

Domani per 1' c'clo » Ifnerar! ne! cIissM 4»'- 
fe fantascienza ». pro'ezione de II signor* éet- 
fe mosche di Pete.- Brook. 

Rubriche a cura dalla SPI (Soclatè par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171-211.449 


Legnala 


Tel. 225.05T 


niDUlin rOUQB li 

! oi/'uicCTicciea/'w 


soa.coe 


C-%£Cl\E - T; . 4S5593 - fiRE.NZE 

FULVIO PACINI presenta 

UMO BAMfl 

NEI GIORNI 28, », 30 APRILE 


RICHIESTISSIMO 




L/VGSIB£aVP(3Gl^ 


URSS 


ENRICO MARESCO 


IIOULOTTES 

OCCASIONISSIME 

SUPERACCESSORIATE 
PREZZI DI REALIZZO 
VISITATECI ! 

TUTTOCAMPiNa • Finnze 

VIA DEL TERMINE - Tal (065) 37.30.41 
(uscita autoitrada Firenza-Mara par Setto) 


































PAG. 12 / firenze-toscana 


l'Unità / venerdì 28 aprile 1978 


Contraddittorio atteggiamento della direzione Piaggio 


Quaranta miliardi di investimenti 
e nemmeno l'ombra di un programma 


Trovati in una cava nuovi volantini delle Brigate rosse 

In Versilia e Lucchesia basi 
d’appoggio del terrorismo 


Atteggiamento crìtico del coordinamento nazionale della Federazione lavoratori metalmeccanici che vorrebbero ; 
misurarsi su linee programmatiche ben precise - Previsto un incontro alla sede dorPunione industriali a Genova 1 


I cinque arrestati a Lucca, che secondo la polizia romana fanno parte di una «Colonna in 
movimento», hanno iniziato lo sciopero della fame - Una lunga serie di atti eversivi 


Piaggio vuole Inve.sUre 
quaranta miliardi ma nello 
■stesso tempo dichiara di non 
avere programmi produttivi 
che guardino al di là delia 
<ontingenza e del breve pe 
riodo. 

La direzione dell’industria 
della « Vesp.i » ha ripetuto le 
sue intenzioni palesemente 
contraddittorie neH'incontro 
con il «oordinamenlo nazio 
naie della federazione Lavo 
raion Metalmeccanici che si 
è tenuto nella .sede deU’Unio 
ne industriali di Genova. 

K’ .stata una prima verifica 
deH’accordo del luglio del '77 
e delle pro.spettive produttive 
ed occupazionali che con es¬ 
so si sono aperte, 11 coordi 
nanienlo sindacale ha pre.so 
atto deHintcnzione rii inve¬ 
stire manifestata dalla dire 
zinne i27 miliarrli sono già 
.stati impegnali nel corso del 
'771 <* dell’incremento deH’oc 
cupazionc ottenuto altraver.'.o 
ra.ssun/ione di 980 lavoratori 

Ma non tutto - secondo i 
sindacati - segue riuesta li 
nca po.sitiva. Le a.s.sunzl()ni 
infatti sono state effettuale 
tenendo fuori le donne 

Anche per quanto riguarda 
gli investimenti il coordina 
mento .sindacale si dimostra 


I piutto.sto critico. In un co 
; municato diflu.so al termine 
j dell’incontro la KLM afferma 
che «gli ste.s.si inve.ìtimenti. 
! sia quelli effettuati nel ’77 sia 
j quelli preannunciali per il ’78 
. se da un lato .sono rivolti ad 
i accre.scere la iiotonzialità 
I produttlv.i, il miglioramento 
i tecnologuo ed ambientale, ad 
' acciesr-ere la produttività e 
! la roinpetitività deli’azienda 
: rlaU’altra per in ixi.sizione 
' e.spre.ssa dalla Piaggio non 
I lasciano intravedere come 
I questi possano dare ri.sposte 
' ixi.iilive airorganizzazione del 
. lavoro e qual: siano i rifle.s.si 
! nel breve e medio periodo 
I sui livelli di produzione e 
! suirorario di lavoro 
I « L’azienda — hanno scritto 
1 i sindacali - pur dichiarali- 
j dosi disponibile all’applica 
zione contrattuale della ridu 
zinne di mezzora per la 
' meii.sa dei lavoratori turnisti 
i ha tuttavia a.-ssunto una posi 
j zione "(“nerica ch(“ non ha 
i consentito di intravedere nel 
I mento di come In concreto 


I 


I 


I 


i 


j venga aiiplicata >■. , 

I Le parti si incontrei'anno i 
1 di nuovo a breve .scadenza: ! 
i nuovo vertice il IO maggio, i 


I. 


f. 


I 



Un interno dello stabilimento Piaggio 


I 


Sottoscrìtto un documento da comunisti, socialisti, socialdemocratici e repubblicani 

Conclusa dopo 7 mesi la crisi 
per il comune di San Sepolcro 

Verrà presentato domenica in una conferenza stampa — La DC ha partecipato alle consultazioni ma non ha aderito ah 
riniziativa — Un programma denso di impegni soprattutto in difesa deiroccupazione — Verifiche periodiche tra i partiti 


AKKZ/,0 -- Uumeuica in ima ; 
euiifercnza stampa le seziuni ■ 
del PCI. PSI. PRI. RSDI di j 
San SeiKfleru illu.strcrnnnu 1’ | 
accordo di line legislatura, j 
.Si conclude co.si una crisi non j 
politica, ma di fiinzionnmon- i 
lo della giunta doirammiui- 
slrazione comunale del ca- 
ixiluogo della Val Tiberina che | 
si tra.scinava dal settembre i 
scorso. j 

K‘ di quel {x>rio<lo, infatti. ; 
re.spulsione dal P.SI di un : 
a.s.se.s.sorc- e le dimi.ssioni dal ! 
partito doU’altro asso.ssore | 
.socialista. Si era venuta cosi ì 
a determinare una .situazione ! 
anomala ikt la quale il PSI. ! 
ufficialmente nella maggio j 
ranza. non aveva, concreta | 
mente, nessun rappre.sciitante i 
in giunta. ! 

In questi sette mesi San Se j 
|x;kro è stata ammini.Mrata ■ 
«lai .soli a.s.se.s.sori eomuni.'.ti \ 
che hanno |)en'> mantenuto | 
un eo.stante rapjrorto con il i 
PSI. ; 

I due a.sse.ssori transfughi. 
jKTaltro. hanno eont innato a I 
partecipare alle riuuioui di j 
giunta a titolo . jK'r.sonale. K | 
durante que.sto iK'riodn si .so i 
rxì sus.seguiti gli incontri < 


con le forze politiche di San 
Sepolcro per risolvere que- 
.sta situazione anomala. 

Il risultato è un nuovo prò 
gramma di fine legislatura, 
.sotto-scritto dal PCI, PSI, PRI, 
PSDI. La DC, che pure aveva 
partecipato alle consultazioni 
non ha aderito airiniziativa, 
ma ha anzi giudicala l’ac¬ 
cordo di fine legi.slatura una 
€ ri.solu/.ione intemirestiva ed 
affrettata». Da notare che 
quella ri.soluzione che la DC 
definisce affrettata è stata il 
frutto del lavoro di .sette 
mesi. 

Comunque non può l’affer 
inazione della DC di San Se 
polero non stupire dato die 
uno dei suoi cavalli di batta¬ 
glia in (|iie.sti mesi è stata 
la ricliie.sta di elezioni alitici 
paté. 11 eapogrupiK) DC al 
comune. (liuseppe Faiifani. 
nel corso della seduta che 
ha visto le dimi.ssioni della 
giunta. rapertiira fonn.ile 
della eri.si e l esposizione di 
una Ixi/.za deiraecordo di fi 
Ile legi.slatura. ha c.spres.-ci il 
suo ■■ rammarico » per la (le 
eisioiie dei re|)ubblicani e dei 
.soc'ialclemoeratiei. aggiungen 
du che per questi partiti la 


[ firma dell accordo è proliahil 
j mente < Tiiiizio della fine ». 
I della loro scomparsa dalla 
j .scema politica. A parte le 
|K>eo delicate previsioni, l’ae- 
I cordo pre.senta un atto di ma 
j turila e di eonsaifcvolezza del- 
1 la gravità della situazione. 

.Si legge infatti nella pre- 
. mes.sa del documento che « le 
.sezioni del PCI del PRI del 
PSDI e del PSI. pur mante¬ 
nendo differenti concezioni 
Ijoliticlic > .si sono trovate con- 
j coivli nell’affcrmare che. nell' 
! intere.sse della |X>polazione di 
! San Sepolcro, sia noces-sario 
<*d urgente suiierare Tattua 
‘ le situazione di difficoltà ri 
I fuggendo da .selieinaticlie 
I contrapposizioni di schiera 
j mento cd o|KTan(lo con senso 
j (li responsahilità per identifi- 
I care le diioltriei iirogram- 
! matiehe e priorità che l’am- 
I ministrazioiif deve tener pre 
i .senti iK>r il pros.^imo biennio 
j e iK*r costituire una nuoxa 
I maggioranza disposta ad ap 
• jxiggiare una nuova giunta 
j che si im(H*gni neH’attiiazio 
; ne del jirogramma concorda 
to ». 

! K' una dicliiarazione di ini 
I pegno re.sixmsaliile da parte 


(lei partili firmatari clic tro 
va la .sua ragione nella si¬ 
tuazione generale del paese e 
in quella .sfxx’ifiea di San Se- 
ixilcro. 

Il programma è anche den¬ 
so di im|)egni; l’i.stituzione dei 
consigli di quartiere. I>a ri¬ 
strutturazione del comune. La 
difesa deiroccupazione 

Esiste anche un dettagliato 
piano per i lavori pubblici ed 
i .senizi sociali. 11 filo con 
dottore del programma è una 
nuova concezione del comu¬ 
ne: iKin più semplice erogato 
re di servizi, ma attore (iella 
jirogrammazioiie economica. 

.Non tutti i partiti firmatari 
dell’accordo entreranno in 
giunta ma c’è il comune im- 
Iiegno |K.T verifiche |)eri(xli- 
che sullo .stato di applicazio 
ne del programma e sui va 
ri problemi emergenti. 

I na .situazione politica mio 
va (piella die .«i è venuta a 
creare a San Sc'ixilcro. testi- 
iiioniata non .«olo dalla firma 
(leiraccoido fra PCI. PSI. 
l^Rl e PSDI. ma anche dall’ 
approvazione da parte di que 
ste stesse forze politiche del 
bilancio del 78. 

Rimane — comunque — a 


jicrto il gnxsso problema ixili- 
tico rappre-sentato dairatteg- 
giameiito di cliiu.sura della DC 
che ila ri.si)o.sto in maniera 
scomposta all’accordo rag¬ 
giunto, ha polemizzato con i 
partiti intermedi, ha rfriuta- 
to proposte unitarie della si¬ 
nistra. 

Quello che preoccupa è che 
la DC di San Sepolcro, non 
avendo alla sua destra nes¬ 
sun partito, punti ad es.sere 
il punto di riferimento dell' 
elettorato mixlerato e conser¬ 
vatore. 

Da parte dei partiti che 
formano la nuova maggioran¬ 
za e'è la volontà di evitare 
la spaccatura in due del co 
munc e per questo si sono ri 
volti alla DC con un invito a 
superare tentazioni di scontro 
frontale e di auto isolamcn 
to. 

l’n invito a mettere in atto 
forme di collaborazione re j 
sponsabile e costruttiva con | 
la nuova maggioranza in (pie- ’ 
.sto momento di crisi gene- j 
rale, di difficoltà |)cr San Se ; 
poltro c di grandi notila isti- ! 
tuzionali per gli enti locali. \ 

Claudio Repeic ; 


Dal nostro inviato 

LUCCA -- E’ una cellula e 
versiva qviella caduta nelle 
mani della polizia a Lucca’.^ 
A Roma so.stengono che i 
cinque giovani sorpro.si con 
le armi in uiia pizzeria fan 
no parte di una « colonna in 
inovnnento « delle Brigate 
Ras.se o dei .Viip. 

A Lucca, invece, .sono più 
prudenti 

Burocraticamente afferma 
no: « Sono .st.ate date istru 
zioni perctic .siano appiofon 
dite alcune circo.sianze clic, 
per quanto affermato in ma 
niera dubitativa, ancora non 
risultano corrolxirate da eie 
memi di .sicuro affidamento ». 

A chi pre.star fede, dunque’.^ 
.Mia prudenza degli investi 
gatori di Lucca («for.se non 
abbiamo una visione compie 
fa come può averla Roma», al- 
fermano», oppure alla sicurez¬ 
za ufficiosa di Roma che ad 
dirittura parla di ulteriori 
ordini di cattura. Al di là dei 
risi'ontri contenuti negli alti 
proce.s.suali. ci sono comunque 
alcuni elementi iniiublii che 
"li ste.ssi inquironii di Lue 
ca nmm(‘ttono: 1» i cinque in 
criminali (Renata Bni.schi. 
Pa.squale Vocaluro. Enrico 
Pacherà che si faceva chia 
mare Luca Di Marco, lo spa¬ 
gnolo Luis Jo.sè Cuello, il ci¬ 
leno Fernando Castro) erano 
in collegamento tra loro e so 
no stati trovati in pas.se.sso di 
quattro pLstole con il colpi) 
in canna; 2) Renata Bru.schi 
è conosciuta per i suoi aggan¬ 
ci con la sini.stra extraparla¬ 
mentare c venne fermata .su 
hito dopo la .strage di via Fa 
ni e poi rime.ssa in lilx*rtà; 
21 Enrico Pacherà in carcere 
ha .svolto opera di praseliti 
sino per le BR ed è .stato tro¬ 
vato in pos.se.s.so di una carti 
na di una po.stazione milita¬ 
re vicino a Beirut e di campi 
di profughi (.si tratta di cam¬ 
pi di addc.stramento?» e di 
un foglietto .su cui è anno¬ 
tato il nome di un medico, 
il .suo indirizzo, il colore c il 
tipo dell’auto e gli orari di 
u.scita e di entrata da ca.sa: 
4) quello come gli altri sono 
Indicati come appartenenti 
ai NAP. 

Di qui, .secondo gli invc.sti- 
gatori, una « ipotesi di lavo¬ 
ro » per proseguire l’inchie¬ 
sta. Ma da un « ipotesi di la¬ 
voro » alla certezza di tro¬ 
varsi di fronte ad una « co¬ 
lonna in movi7ncnto » che a- 
veva in programma attentati 
(il commi.ssano di PS tra.sfe- 
rito recentemente da Torino 
in Versilia? O il magistrato 
che condannò la brigatista 
Paolo Be.svtschio. una delle 
tredici persone indicate dalle 
BR per Teventuale scambio 
con Moro?) ne corre. 

Evidentemente la magistra 
tura segue pa.s.so passo il 
suo iter burocratico (ancora 
i cincjue non .sono stati inter¬ 
rogali ad una settimana dal 
loro arresto), mentre la po 
lizia va avanti secondo l)en 
più preci.se ipotesi, dalle qua¬ 
li non si può pre.scindere in 
un momento co.si dramma¬ 
tico. 

Resta :I fatto che i cinque 
•sono stati trovati con le ar¬ 
mi addirittura con il colpo in 
canna. 

Po: ha .scelto anche lui la 
strategia del .silenzio e .s; è 
rifiutato di rivelare altri par¬ 
ticolari. Duntiue a co.sa gli do¬ 
vevano servire .altre armi, 
dal momento che Pacherà. 
Cucilo. Castro e V(K“aturo e 


Assemblea in fabbrica con rappresentanti di partiti, giovani, agenti di PS e degli amministratori locali 


Alla Saint Gobain di Pisa: «Non trattare coi criminali» 

Tra gii operai c’è stata unanimità su questo punto • Un agente ha affermato che i partiti hanno fatto bene a respingere qualsiasi trattativa 


l’i.S.\ - - Tanti Sdiin gli ()|K‘ I 
rai seduti nella grande s.ila ! 
mensa della Saint fìobain. clic 1 
ascoltano con attenzione i 
rappresentanti delle forze de j 
mocraticlie. dei partiti, dell' j 
.\NPI. degli enti hvali. dei la ì 
voratori della polizia, del pm i 
prio con.siglio di fabbrica che i 
si alternano al microfi'no du • 
Fante iin'assemblea che ha . 
por tema il terrorismo 
So:k) t.mti. Molti ixin ii.inix» j 
trovato p()st() a sedere e si .-.o- i 
no affollati dav.inti .aU’ingros- ■ 
.s«). Sono gli stessi, che la m.it ] 
tuia del 16 marzo C(tn un moto * 
istintivi hanno hlivcnto le a: [ 
tività e sono scesi per primi i 
in p;.azza }vr manife.-taie j 
contro la strage di via Fani. ■ 
Ieri, a 42 g;(>rni di .ii-tan/a 
da qw! tragici» giovetii la mo , 
biìitazione non .'i (• .'[x'iita. | 
uiwce cro.sciut.i. -.i v fatta ' 
inci.'>iva e co'iimte. ; 

Oggi si di-icuie, SI è cliic'to 
a piirt.ti. amniin.stralori. gì.» ' 
vani e cittadini di venire a I 
confn'iitarsi con i lavoratori j 
r pronunciarsi su un ordine t 
del giorno preparato d.i! con ‘ 
s'.giio di fahbr'c.i die gi.i nel j 
la -•'iia formazione suona co ( 
me una chiamata alla h'tta j 
ed un invito airunità: « Il j 
ruolo della cl.asse operaia e ' 
vlelle sue strutture jX’r il m.in ; 
tonimonto dell’ordine demo ; 
cratico >. 1 

Ma gli operai non seno ve i 
miti solo ixr ascoltare, par j 
lann. criticano, chiedono mio ! 
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Una immagine deli'affollata assemblea alla Saint Gobain a Pisa 


mini (he li.mno l. ti.ilo e lot [ 
tallo cenuro la guerra e la i 
f.mic. Non puf) essere li n.i ; 
sioixiigl.o |K“r una banda di J 
eliminali » dice un lavorature ‘ 
dei c.iiitieri navali. j 

l'ontro cosa .si diriga il mi i 
r:no dei terroristi è allrcttan 
to lampante: « Piazza Fon 
tana, Italiens. Reggio Cala 
1)11,1. Brescia fino ad .Melo 
.Moro — dice Bacai, un altro ; 
oix'-.aio (iella Saint Gobain — ; 
s< no tutte tappo di un attac 1 
i o .d .1 dcnucrazia ed alle 1 
ciiiKiniste dei lavor.Tturi ». | 

FVr nc.iciiare irdiclro i d: 
'(•gni della cvi-rsioiie c ridia 
V loli li/a c’c iin'iinica strada 1 


dii- i l.ivor.i;. ri deila .S.iu'.: 
(’iohii.u ionie (jiieili di lu'.ìa 
Itaiia hanno già imlxxcato »ia 
temp.): è la v:.i della mo!);li 
taz'.one denxKratica. delTiso 
lamenu» civile, murale e pu 
litico dei criminal:. Con i ter 
rori't; non -i .scende a patti, 
non si tratta, ix-lie as.sem 
blee ojioraie c'c unanimità 
.'Il questo punto. 

•V Manno fatto Ix'iie i parliti 
e la Democrazia eristiana — 
diie un agente rappre.st-man 
te (le! sind.Teato di PS — a 
respingere qual'iasi patteg 
giumento. Romp.'re l’isola¬ 
mento dei criminali vuol dire 
minale la dcim.crazia td in 


] f.iugare la memor:.; là ; la 
j Voratori che si.no mirti in 
I difesa di essa ». Sono parole 
I dure che non lasciano spazio 
j a tentennamenti; i .Vecottare 
! ie propi)ste dello Bierre — h.v 
detto la rappresentante della 
I IX'miX’razia cristiana. Maria 
Pini — significherebbe locit j 
limare questo gnipix) eversi- j 
vo come controparte allo sta j 
to democratico; si aprirebbe 
una .strada .suicida ». 

lui ci)sciènza deiiKX'ratica 
deve rimaneit' viva, un qual 
siasi offuscamento, ajnche mo | 
mentanex). potrebbe essere di j 
sastroso. l.'tHieraio della ' 
.Saint Gobain che ha lotto a ; 


nome dei icnsigl;»» di fabbri j 
ca la relazione introduttiva j 
più Volte richiama l'imjxvnan i 
za « dell'ur.ità di tutte le for- i 
ze democraticlx' per difende * 
re le no'tre cónqiii'io ». [ 

Nuove occasioni |)er rin.sal- j 
dare questo rapporto unitario 1 
tra le masse p.)po!ari pre- i 
senteranno pre.sto anche a ! 
Pisa. 

< II 16 marzo — ha detto 
il rappresentante della fede 
razione comunista. .-Xrdenzo 
Felloni — deve continuare ». 

* Nelle prossime settimane 
— ha annunciato il sindaco 
della città. Luigi Bulleri — 
andremo ad iniziativa di or i 


dine generale cu: iiartecijie 
ranno intelletluali. forze della 
cultura e giovani |)er(lic in 
forno alla denx)crazia siano 
serrati i r.anglii e non venga 
lascialo .'|)azio alla -ifiducia ». 

Ma tutto questo non basta. 

I lavoratori — e moli: degli 
operai lo hanno soitolinc-ato — 
(liitdono clx- il governo lavo 
ri sp(xlitamcnte per risanare 
reccni.mia ed applicare gl: 
a( cordi pre'i tra i cinque 
p.i riiti 

c E' necessario un impegno 
del governo e del parlainen 
to — h.T detto un operaio della 
Saint G(«b.-iin — i)erihé s; 
facciano le :if.>rme. sia va 
rato l'ixpio canone, ^i trovi 
raccordo 'Uil’alxirto j. 

Le t.rtituzioni repubblicane 
che la c’a'Se (ijx-raia difende 
con tutte le sue forze devo 
no funzionare e lavorare an 
(he in quc'ta drammatica si 
tuazione di tmergen/a. 

* L'mtreccio permanente 
tra democrazia e 'viluppo e 
conomico — è stato detto nel¬ 
la reìazìoix' intrtxJuiliva -- 
non può essere .sci-.so ». 
ancora; < il sindacato ed i la 
voratori lutano per [x>rre fine 
al clientelismo, alia ((irruzio 
no, allo speriiero de! pub’nli 
co denaro, al para-ssitismo ». 

€ Questo statr» elie no: di¬ 
fendiamo — ha detto un rap¬ 
presentante del PCI — deve 
es.sere cambiato e migliora¬ 
to. E’ per questo che il 
16 marzo siamo andati ad un 
accordo di governo ed è per 
que.sto elle proprio in quel 
giorno è scattalo l'attacco o 
versivo ». 

Andrea Lazzeri 


rano armali? Non è un ca.so. 
come vogliono far credere i 
cinque, che sia stata scelta 
Lucca. 

Da anni la Versilia c la 
Luccbe.sia hanno co.siituito 
le « basi di appoggio » dell’ 
eversione e del lerrori.smo. 
Gli atti eversivi non sono co¬ 
minciati .soltanto nel 1977 con 
I leiurala in .scena di organiz- 
i zazioni come « lotta annata 
proletaria , « lotta annata 

per il coiiiuni.-nnu », n brigata 
Dante di Sanni ». « brigate 
rosse ». Tutti ricordano « il 
caso I.avorini » primo epi.so 
dio della .strategia del terro¬ 
re. oi)era di un gruppetto mo 
narco la.sci.sta; i comitati di 
I .salute pul)l)!ica. i collcgamen 
1 ti V'ersilia-Valicllina del M.AH 
di Carlo Fumagalli, i campi 
I paramilitari. le azioni .squa- 
! dri.stichc di Avanguardia Na¬ 
zionale a Lido di Camaiorc. 
la .scoi)erta del covo di via 
dei FO.S.SÌ a Lucca con i fian 
eheggiatori e protettori di 
.Mario Tini. Marco Affatigato. 
1 Mauro Tonici. 

I La Vensilìa o la Luccbe.sia 
I (pioprio recentemente a cau- 

• .sa di un neofa.sci.sta di Bar 

• ca è staio trovato un arsena- 
I le di armi) hanno easliluito 


un « .serbatoio » di rifornimcn- ; 
to e « basi di appoggio ». t 

Perché dunque meravigliar¬ 
si tanto deU’arrivo a Lucca 
(li que.sto grappo armato? 

Dopo la violenza nera e 
le con.seguenti a.ssurde .senten¬ 
ze della magLstraiura lucelic- 
.se I a.ssoluzione di Carlo Fu¬ 
magalli. lievi pene ai penso 
naggi (li rilievo della strate¬ 
gia delle trame nere, l’incre- 
(libile sontonzsi per gli ac 
coltellatori fa.sci.sti de! Lido 
di Camaiorc) ai primi del 77 | 
si arriva al terrori.siiio dei i 
gruppi armati dcll’ultrasini | 
.stia: attentati contro .sedi di i 
partito, qiie.stuia. tribunale, i 
urtici privati e pubblici di { 
Lucca. Carrara. .Ma.s.sa. j 

E che dire dei numerasi ri | 
trovamenti dei comunicati 
delle BR? Il 9 aprile a Via , 
leggio lungo la pa.s.-^cggiata I 
vengono trovati 40 volantini ! 
delle BR. ; 

11 l’J aprile Renata Bra.schi 1 
e Sergio Melonari vengono | 
fermati a Viareggio e rimpa- 
tri.iti con il foglio di via ob¬ 
bligatorio. La ragazza .sostiene 
di c.s.serc arrivata in Versilia i 
la .sera del 12. Ma co.sa ci fa¬ 
ceva a Viareggio? 

Inoltre, uomini dell’ex anti 


ierrorismo più volte in que- 
.'ti ultimi tempi hanno .sog¬ 
giornato in Ver.silia. Non cer¬ 
tamente per prendere il .sole, 
chi cercavano? Qualcuno par¬ 
la di « base » delle BR. Un 
rifugio .sicuro, tranquillo do¬ 
ve rintanar.si dopo una azio¬ 
ne criminasa. Si racconta an¬ 
che di un epi.sodio .strano. 
Un la.s.si.sta tcrmato. co.slrel- 
to a far marcia indietro da 
un grappo di uomini armati. 
E” ncc.uluto .1 Sta?.zema. Chi 
erano? Ufficialnumte è .sta¬ 
to ri.sposto che si è trattato 
(h una « e.scrcitazione ». 

Come « csercitatione » up 
pine piuttosto strana. Infi¬ 
ne, due notizie. Un plico con 
il comunicato numero 4 del¬ 
le BR c stato trovalo in una 
('.iva (li Fanti-scrilti. A.s.sieme 
c erano anche un paio di li- 
bivi ti (lolle BR. Sarebliero 
-siati abbandonati da una 
v( 127 » di cui però .si cono.sce 
Il numero di targa. La .se¬ 
conda riguarda i cinque ar¬ 
resti (li Lucca. Nel carcere 
San Giorgio hanno iniziato 
Io .scioix'ro della fame. Pro 
testano ix?r ri.solamcnlo. 

Giorgio Sgherri 


I 


In sciopero gli 800 bancari senesi 


Agitazioni ai centro 
elettronico del Monte 


Protestano contro la nuova regolamentazione per brevi permessi * Già etfettuate 
28 ore di astensione - Rivendicano l'apertura delle trattative sulla formazione 


SIENA — I quasi 800 lavora¬ 
tori del centro elettronico del 
Monte dei Paschi di Siena so¬ 
no in agitazione. Al momen¬ 
to attuale hanno già effet¬ 
tuato 28 ore di sciopero, cin¬ 
que per protestare contro la 
nuova regolamentazione sta¬ 
bilita unilateralmente daU’a- 
zienda del permessi brevi che 
vengono concessi da oltre un 
anno e 23 ore dì sciopero per 
rivendicare l’apertura della 
trattativa 

Le due vertenze sono ben 
di.stinte anche se si sono in¬ 
serite in due periodi pra¬ 
ticamente concomitanti e che 
hanno finito quasi per acca¬ 
vallarsi. C’è chi — come il 
giornale « La Nazione » nel¬ 
le sue pagine di cronaca — 
h-.i definito l’agitazione al 
Centro Elettronico «sciopero 
selvaggio » suscitando la ri¬ 
provazione dei lavoratori che 
tengono a non chiedere nul¬ 
la di più di quello che è le¬ 
gittimo. 

Esaminiamo ; due punti 
della vicenda. Mentre i lavo¬ 
ratori del centro elettronico 
stavano rivendicando la mo¬ 
difica deH’articolo 4 della nor¬ 
mazione aziendale — la cui 
applicazione è scaduta di re 
conte — che riguarda l’orga- 
niz.z.azione del lavoro, la dire- 
I zicne centrale dell’istituto di 
i credito ha preso provvedi- 
1 monti per regolamentare » 
j proprio piacimento permessi 
! brevi di cui ogni lavoratore 
1 poteva usufruire fino al gcn- 
t naio del ’77 grazie ad un ac- 
j cordo sindacale. 

! L’unica prerogativa per 
! prendere permessi di poche 
i ore — visto che Torario di 
I lavoro nel centro elettronico 
va dalle 7 del mattino alle 
14 del pomeriggio e che è pro¬ 
prio in questo las.so di tempo 
i che sono aperti tutti gli 
uffici amministrativi della 
j città a cui può (Kcorrere rivol- 
I gcr.si — è quella di recupera- 
I re le ore ncn lavorate oppu- 
I re perdere la retribuzione re- 
I lativa. 

Tutto questo, alla fine del 
marzo scor.so. è stato diver- 
•samente regolamentato — in 
1 realtà abrogato — dalla di- 
! rczione centrale del Monte 
i dei Pa.schi senza minimamen¬ 
te presentare proposte ai sin¬ 
dacati. 

In effetti una nuova reso 
lamentazione de: permessi 
brevi al centro elettronico si 
! rendeva necessaria per con- 
J sentire una maggiore efficien- 
i 7,1 delio stabilimento cctita- 
1 bile c i sindainit; erano, e so- 
! no. dispostissimi a trattarla: 
i :I problema ncn sta quindi 
{ nei merito, ma nel metodo 
1 adottato dalla direzione cen¬ 
trale. Per quanto riguarda la 
i normazione aziendale — pre¬ 
vede l’argomixitazione di tut¬ 
ta una serie di problemi in¬ 
terni airassetto e a! luogo di 
lavoro — le Trattative non so 
no Jiite .ancora aperte 

I! Monte dei Paschi è sc'nie- 
I rato sulla 1 nea deirassicredi- 
*o che, nazionalmente, sanci- 
St'-’ d; nrn trattare. Proprio 
ieri mattina c'è stata una 
lunga r.unione tr.i i rappre 
sen’anti de: s.ind.icati unita¬ 
ri de; b.incari c le forze poli- 
tic'ne — erano pre^en’i però 
j 'O'.tanto il PCI, il PSI e il 
i PRI — che =1 sono imoegna 
t: a redigere e sottoscrivere 
un documento unitario nel 
quale si invita ristituto sene- 
.se ad iniziare nel più breve 
tem.oo possibile le trattative 
per il rinnovo della formazio 
ne aziendale scaduta ormai 
da diversi mesi. Non si cono¬ 
sce ancora ì'aTteggiamento 
della Democrazia Cristiana 
che non si è ufficialmente 
■ presentata aH’incontro di ie- 
! ri. comunque il documento do- 
I vrebbe venire redatto entro 
! nochi giorni qualunque sia 
I ''atteggiamento del partito 
I dello .scudo crociato. 

i Sandro Rossi 


I E' la trentatreesima edizione 

I Domenica la campionaria 
I del mobile a Ponsacco 

! Nel palazzo delle e.s|x).sÌzioni di Pon.sacco si apre domenica 
i la XX.XIII mostra campionaria del mobile. I soci della coope¬ 
rativa che gestisce la campionaria pre.scnteranno negli stniids 
(iella mostra le loro novità produttive della stagione. Ma 
riniziativa lx?n pixo può in un momento in cui gravi problemi 
travagliano il sistema di piccole e medie aziende produttive 
oiKUanti nei 10 comuni del compren.sorio pisano del mobile. 

I Problemi che ix)traiiiio trovare prospettive di soluzione con 
i rapjirovazione del « progetto legno » che la regione intende 
I elaborare dopo la coiielusioiie di un’iiidagiiie conoscitiva 

Le mostre campionarie permanenti avevano una funzione 
j positiva quando la prrxhiz.ione aveva come sbocco naturale 
il mercato intenio. e (piasi .semiire in larga parte il mercato 
! re.gionale. jx'r cui operatori del .settore e singoli cittadini veni- 
j vano a visitare la mostra per decidere i loro acquisti. 

! Ora invece il mercato interno non può as.sorbirc la prò 
1 diizioiie che è notevolmente aumentata e sono quindi lu'cc.s.sarì 
! sboccili internazionali. 

• Questi problemi vanno dalia costiUi/ioiic di forme asso 
ì cialive (consorzi c cnoiKTativc» |X'r la programmazione della 
i pnaiiizione. alla iommercializ/a/ioiie dei prodotti. alPapprovvi 
i gioiiamento delle materie prime, come è .stato .sottolineato 
' anclic recentemente nel convegno dei sindaci del comprcnso 
; rio del mobile pisano. 


Una nota della sezione del PCI 


Dubbi al Giglio 
! sulla stazione 


di «quarantena» 


! GROSSETO - La sezione co 
I munista dell'Lsola del Giglio 
■ ha preso posizione sulla sta- 
! /.ione europea di quarantena 
! di l)ovìni suH'i.sola. Gli USA 
l con una lettera di intenti al 
1 governo italiano hanno chie- 
I .sto garanzie sia sulla realiz¬ 
zazione che .-ull inizio di al 
tività — a partire sin dai 
primi giorni dell'anno pro.s 
simo. 

Suirin-'ediamcnto di que.sta 
.struttura. proi)oslo dalle Ca 
mere di Commercio io.=rane — 
de.stinata ad ospitare 430 capi 
bovini suddivisi in 12 stalle 
innalzjite con strutture pre 
j fabbricate ed adeguati servizi 
; di prevenzione iiienico-.'anita- 
j ria — la .ste,s.sa Regione To 
! -scana ha dato un giudizio di 
i ma.ssima po.sitivo dando inca- 
! rico al presidente I,.agorio. 
j attualmente negli US.\. di 
! prendere contatto con i re 
i -sponsabili del distretto Aeri- 
! coltura del governo america- 
! no per avere più defiagliate 
, informazioni sul proli,t-ma. 

Ij) .stazione di quarantena 
per le sue implicazioni eco 
r.omicl.e ed occup.azional; e 
per lo .stesso rilancio del set¬ 
tore zootecnico è un « fatto 
rii pre.stigio » in quanto per 
la prima volta il no-tro pae 
.se rie.sce ad affermarsi .sui 
partner della comunità Eco¬ 
nomie.) Europe.!, 
i Nella nota inviata dalla se- 
j zione del Giglio .si .sottolinea 
1 che la proposta in oggetto sol- 
j leva dubbi e perples.sit.) nel- 
I l'in.siemc (Iella popolazione, c 
si è lamentato il fatto che i 
giglie.si si sono trovati dinan 
! ZI ad un fatto compiuto .sen¬ 
za alcuna consultazione. 

Nel documento sono ripro¬ 
poste le as.servazioni che il 
PCI e PSI. minoranza consi¬ 
liare. sollevarono in un con¬ 
siglio comunale quando si è 
! c.saminata la questione della 


■ stazione di quarantena. 

In quel dibattito i comuni- 
-sti del Giglio, accettando con 
! ri,serva la proposta, chiesero 
j al comune che prima di de- 
1 liberare sulla .sua disponibili- 
j tà alla concessione dell’area 
mterpellas-scro il consiglio^ 
I provinciale di .sanità e il con * 
j rsorzio socio sanitario. Quali 
i .sono i dubbi c le perplessità 
i che i nostri compagni solle- 
i vano? In primo luogo la pos- 
j sibilità di epidemia in quan- 
j to l’afta epizooica è una ma- 
I lattia tra.smissibile aU'uomo. 
j « A queste preoccupazioni 
1 — .scrivono — si aggiungono 
I quelle imputabili a tutte le 
altre malattie infettive di orl- 
1 gine animale, tra cui ricor- 
1 diamo la brucellosi, il car- 
• bonchio. e il tetano. Questi 
i ultimi due bacilli sembrano 
; essere del tutto assenti dal- 
i l'ambiente i.solano e l'esperien¬ 
za medica locale riporta .solo 
1 due ca,si di tetano entrambi 
! venficati-si in miniera (il ri* 

( ferimento riguarda gli anni 
i '60 qiuando era in attività la 
! miniera in ferro della Mon- 
j lecaiini n.d.r.). 

: Chi garantisce che nel fo- 

! raggio che arriverà per i to¬ 
ri (dato che non .sarà possi¬ 
bile farli pa.scolarei non ci 
.sia qualche piccola vipera che 
trasformi il Giglio attualmen¬ 
te privo di qualsiasi animale 
velenoso in una pericolosa 
Montecristo? ». 

j Recentemente una commis¬ 
sione composta da funziona¬ 
ri del governo americano, da 
rappr(tsentanti del ministero 
della Agricoltura e della Sa¬ 
nità del nostro paese ha com¬ 
piuto un sopralluogo sull’isola 
i cui ri.sultati non sono stati 
resi noti. Spetta comunqn* 
al governo itiliono. alla Re* 
gione dire rultima parola !* 
proposito. 
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Come ogni anno in Toscana si rinnova una tradizione storica e culturale 

E adesso tutti a «cantar maggìo 

s. . ' • . ^ . 

Quando si portava in processione il MAJO - Le zone dove l'usanza è mantenuta intatta - Un preciso collega¬ 
mento con la festa dei lavoratori - L'esperienza di Massa Marittima - Un modo particolare di fare folklore 


Al cinema Italia i- 


Nella liadi/i(jne. iioji solo 
'loscana. cantare di notte sot 
to finestre altrui era di soli 
to collegato alle « serenate », 
più o meno gradite, comun¬ 
que oggi scomparse. Kppuro 
questa domenica, in alcune 
IfKiilità della Toscana saia 
pos.sibile pre.sentarsi in un fol 
to gru|i|)o. anclie alle due di 
notte, siiU'aia di una casa, 
cantare a gola s))iegata. \e(le- 
re accendersi le luci, essere 
a<colti airmlerno, Ikmc. man 
giar<*. coiuersare alicgrainen 
te. tutto (|Ui'.sto scova lo sco 
po (Il c(imunicar(‘ messaggi 
•Non SI tratta ii tatti di una 
serc'iiata ma dei • csli di una 
tradvione molto piu antica e 
di caratteie colleiti\o: il can¬ 
tar maggio. Fin da temili re 
motissimi il me.se di maggio 
era il pmiodo durante- il (pia¬ 
le si svolgevano riti e cerimo¬ 
nie di augurio per la fertili¬ 
tà, il buon esito della stagio 
ne agiicola che si apre. Il 
nome- di maggio c- infatti col 
legato con cpiello di Alaja, l.i 
dea laziale clic- per ainificac a 
il rigerminare della vegeta/io 
nc- al ritorno di ogni priimi 
vera: anche >' maiale-s in ori 
gme sigiùricsua sdì Alaja v. 
in nienmento al siijm, , ||(, 
appunto \eni\a ofl'c'ito in sa 
crilicio alla dea. .-Xltro .simho 
lo (Il fi-condita c-ra cpiello co 
.stituitc) da un alhc-ro o da un 
ramo che M-nivano piantati 
nc-l!e piazze- e nelle aie iH-r 
piopi/iare alla comunità l’ah- 
hondanza dc-l raccolto agri¬ 
colo. (L'alliero della cucca- 
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Un carntlerisllco travestimento per i « maggi » 


gna è l'iiltimo rc-siduo di (pie- 
sla tradizione). 

Col mutare clc-i tempi, nelle 
diver.sc- località, si .sono poi 
formati riti di(c-rsi su que¬ 
sta base comune: m Toscana, 
nc-ll.i notte- tra il .'tO aiirile e- 
il 1 maggio gruppi di giovani 
giravano pe-r le camiiagne- 
portando m proct-ssione il 
majo, cioè- un ramo fmiito: 
(lacanti ad ogni casa il capo 
m.iggio, un poct.i impi (i\ \'is,i 
tuie-, eoo una ottava saluta\'a 
-< il capoccia e- la l.imiglia » e- 
(liiedeca <ili(e-n/a > eh poter 
canlaie. In coro tutti i -c mag 
ginioli > eseguivano il canto, 
due-rso in ogni zona nella mu 
sica o iu-1 lesto ma col delio 
minatore comune- dato dalla 


celebrazione dciravwnto del 
la primavera o dalla concili 
.sione m cui si chiedeva espli- 
e-itame-nte una ricompe-nsa in 
soldi, vino. uova, prosciutto. 
Se la massaia accons(-nii\-a 
alla richie-sta i doni venivano 
raccolti e- consumati dai mag 
giaioli il giorno dopo in una 
ci-na; in caso eh rifiuto ecco 
comi-, ad es(-m|)io. si le-agiva 
nei dintorni eh Scarperni: 

t’he- v'entras.se la gorpe nel 
pollaio 

la vi mangiasse tutte- le gal¬ 
line 

clic v'entras.se i ladri nel 
granaio 

(- vi morisse le bestie vac- 


l'ii acc idente ,il padre- c uno 
alla Inaila 

e- il rimani nte a tutta la (a 


K‘ intarcs^ante notale che. 
K.si come- anche- m-r .iltrc tiui 
dizioni eh chiara oiigine- |)aga 
na, la Chic-sa avverti l'e-snp-n 
za non tanto di canci-llarh- 
ina di as-(,;!iii-lc- nc! canto 
non si festeggiava più !.i b-- 
coiidita e- la inimavi-ra ma si 
rivolgeva un invito a pie-gaie 
per le anime elei parenti ele 
fuiiti: le otfe-rte- raccolte* non 
venivano di con.seguenza con¬ 
sumale- in una cena ma devei 
Iute- pe-r messe- di suffragio. 

Tutto riiisic-me di epie-ste 
usanze- e-ra ancora abbiistan 


za vivo e diffuso prima elei 
la se-conda guerra mondiale, 
adessei (x-rdura solo m epial- 
che zeina del .Mugello. dell Ap 
pennino pisteiie-se e eiella Ma¬ 
remma. .Molto significativa è 
la testimonianza che anche 
epie.sla demu-nica sarà offerta 
dai dintorni di Massa .Marini 
ma: il ritmile esteriore (i co 
stumi, il majo) si è mante- 
mite, singolarmente intatto: 

1 <id:ca!mente- mutato e'- invece 
.1 coiilemito elei cantei, tanto 
s\ nicol.ito d.dl.i tradizione da 
trattare argi menti eh altu.ili 
t.i (Militie a In ^osianz.i non si 
tratta epnndi eh una eie-ile tan 
te .sopra'. VIV e-nze che- languo 
no lentamente- jiere iiè e- ve 
mito meno lo sceipo |)e-i- cui 
erano nate: a .Massa il cantar 
maggio non e‘- un eittuso e or 
mai imnieitivate) celebrare il 
giunge-re- della primavera ma 
un preciso riceillegarsi al 1 
maggie) festa dei lavoratori, 
ai morti di Chicagei. 

I cemvpagni di .\lassa tion 
hanno dunque- < .subito » in 
mi do piiss.v'o un u^o tramaii- 
d.ito da 'e-ii.l- imi riianiio tra 
sformalo con p-e-na co.scienza 
in un moiiu-nti) eh aggre-ea 
z.oiie- pi-pilaie: t.ir fe-sia. di 
siute-ie- insieme- ni-iralve-o de i 
modi e-spu-ssivi tradizionali 
m.t con conte-liuti viv" 

In tal modo il folklore non 
ò più la cultura di chi ò solo 
subalte-rno ma divie-iie inve-ce 
un modo per p.-ender co'cien- 
z,i 

Paolo De Simonis 


Oggi 

s’inaugura 
a Campi 
la Biblioteca 
comunale 


La « m»-.eita » di una bl- 
lilioteca pubblica è .sempre 
un avvenimento, anche .se. 
agli inizi. Il suo patrimo¬ 
nio in iibn è modesto. In 
questo momento, lapertura 
eli una biiilioteca comunale 
è anclie di più, quando si 
vuole porre come centro eli 
aggregazione .sociale e cultu¬ 
rale. E con qpesli intenti 
che a C.smpi Bi.senz.lo oggi 
•SI inaugura la nuova liililio- 
teea comunale con un.i le- 
rinionia ufficiale alla (luale 
partecipano il jnote.ssor 
Tassinari, assessore regiona¬ 
le alla culi in a. e il jiroies 
sor Petrucci, docente di jia- 
leogralia. 

Opere generali, scienze .so 
ei.ih, scienze pure e applica 
te. arte e imi.slca. lettera- 
tuia, .storia c geografia: la 
biblioteca di Campi Bi.scn- 
ZIO pos.siede volumi da con- 
.sultare .su (luesil argomenti. 
Siamo alla partenza, al via, 
il patrimonio si arricchirà. 

Ij’inaugnrazlone avverrà 
alle 21 al cinema Italia. .Mar¬ 
tedì si terrà una confcren 
z,i su « biblioteca pubblica e 
biblloteea .scolastica » con 
-Maria l/.Abb.ilc Widini.in 
direttrice di-l servizio dei tie¬ 
ni librari di-lla legione ve- 
nt-to: Remi) Mangalli. e La 
po .Mariani della biblioteca 
( onsorzialt- di .\rez.zo. Milli 
No.dardmi. ticll.i n-gione 

l,imi-di H m.iggio. altra 
conlerenzu su « Biblioteca e 
stori.» locali- •> con Rino Ren- 
sano, della biblioteca univer 
sharia di Pisa, Carlo Sai 
vianti. della hibliotec.» di Fie¬ 
sole. Daniela Lambenni e 
Luigi Lazzareccbi, autori di 
una rieerca storica su Cam¬ 
pi. 


teatrosette 


Sotllmana sesnata dal- 
l'tiscita pubblica del ter 
zo lavoro alle.slito d.i Lu¬ 
ca Ronconi per il labora 
tono di Prato. Dopo le 
« Baccanti » le eui repli 
che proseguono ormai da 
mesi per il canonico grup 
petto del ventiquattro pre- 
sct-ltl ogni volta t- dopo il 
meno « proibito -> ma pur 
sempre assai parco per 
gli spettatori « La Torre » 
di von Hoflmansthal, esor¬ 
dirà domani al teatro Me 
tastasiu d ■ Calderon » di 
Pier Paolo Pasolini, ter¬ 
za fatica, come già det¬ 
to, del cantiere si)er;men- 
tale pratese. Nel resto del¬ 
la regione pro.scgiiono co¬ 
munque il loro giro spet 
tncoli di Interesse, nono¬ 
stante la stagione ormai 
avanzata. 


A FIRENZE 

AFFRATELLAMENTO: 

Dopo aver concluso la noi- 
niale pro-.-rammazione in 
abbonanu-nto, il ti-atro 
continua ad osiìitare al¬ 
cuni sp<-tt,lenii. l)ii(-sta se 
ni e domani alle ore 21.15 
è di turno il collett.vo 
X’ictor .lata con la « Mela 
(o pera peccaminosa) ». 
Iluinor Side prosegue la 
lunga rassegna « Incontro 
internazionali- ih-lln i)an- 
tomim.a » con il grui>i)o 
Italiano Mlmnt(.alromovi- 
mento che presenta' « Lo 
boef sur le toit » di .Jean 
Cocteau per la regia di 
Alberto Ciozzi e l’interpre 
tazione di l.vdia B-ondi, 
zXkssandra Dal .Sas-o. 
Roheito della Casa, fili' 
S..M H. di Rifredi da qne 
sta sera a donu-niea. 
ORIOLO: zXncora rei)llrbe 
di » La locandlera » di 
Carlo (loldoni. regia di 
I-'n!\io Bravi 

PERGOLA: Fino a donie- 
nic.i repliche di « Il ber¬ 
retto a sonagli » di Lii.gi 
Pirandello, presentalo dal- 
Li Compagnia rii Turi Fer¬ 
ro che ne e anche legista 
e protagonista. Fra gli 
alin InK'ipieli Ida f'ar- 
rara, Carla Cali). Da mar¬ 
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Una scena delle « Baccanti » 


ti-ill M.ii lo M.u'.iiizana 
l)ie.'(-iitei.i « Quasi un 
uomo» di Vìabi !(-l Cucilo 
Mill.it, 1111 .» sorta di bali 
pcnin-g suir.ntclicc vita e 
siili’opera di Diiio Caiii- 
))ana. 

IN REGIONE 
PISA: Al Teatro Voi di 
-.(-ira i)resenlatu in.iitcdi 
2, iiu-rt()h-(li 2 e giovedì 1 
maggio alle oie 2Ll-'> d 
nuovo siK ttacolo ;»lU-.stlto 
e intei'iirctalo da Carlo 
Cheebi per il Teatro R<- 
gionah* 'l'oscano. ,1 « Don 
Giovanni » di MoLerc ni-l 
1.» tr.uln/ioiu- (1; Cc-an- 
Ciarlio'i c l»‘r '.a l'c-zia a 
nii.itilo inaili (li tiail'ol; 
(■ Ceccbi ’l'ia eli altri in 
t(-rpicM (ligio Moii.i, .Mi 
c'icli* De M.ticlii. .\ii'o 
Ilio Beitoiclli 
PONSACCO: .St.i l>ei t on 
eludei e 1.» sua lunghissi¬ 
ma loiirni-i- losc.ina « L' 
idiota » cli(- Angiolo Dalla- 
giaconii» ha tratto dall’ 
omonimo romanzo di Do¬ 
si oievskij c Alilo Trion¬ 
fo ha nlle-tito pei h» coo¬ 
perativa 'l'eatrooggi. Pro 


t.igoni'.ta Biiino Cliino, 
1 1 <i gl .di 11 mterprct; Le 
da Ncgio'i 

PRATO. Come già s. l It 
lo e id cenilo di-ir.dli-n- 
/.one tcati.di- di questa 
settiinaiia leu e infatti 
icrminato il piinio turno 
di « assaggio >- delle quat- 
iio p.iili della «Torre» 
ilo spcl Incoio verr.X co- 
niiiniiuc nproiuisto piu 
avalli 11 

ISTITUTO MAGNOLFI: 
« Lo O.iccanti » di I-iurl- 
puii-, |icr la icg' i (il Luca 
Roiiciiiii e r.nti-i pi eia. IO 
i;c di r’ini.i' ■( 'ibi'i -M.m 1 
.'•a 1-'.dilli'!, tl c.ilciuliu'io 

pi i-v't de (picsta si-ra e do- 
malli speitacoo alle 21.20. 
mart(-di (• -ilovi-di alle 21. 
TEATRO METASTASlO: 
Da domani dclnitto pulì 
lilico di « Calderon » di 
Pier Paolo Pimnliiil X'er 
1 .» iiri-seiitato (n-r ora il 
r. Primo sogno» con il se¬ 
guente orario' domani ni- 
. 1(* 21.1'a. domenica alle là 
(- alle 21.15, da martedì a 
giovedì ancora m unico 
sjH-ttacolo serali- alle 21,l,'). 


Seminario sull'esperienza della Valdelsa e Medio Valdarno 


Cosi funziona un sistema 
bibliotecario consortile 

Discusso il rapporto con i distretti scolastici — Un modello organiz¬ 
zativo elastico — Avviato ii lavoro di catalogazione dei beni librari | 


Il cotiriorzio dei comuni 
del comprensorio della Val- 
del.sa e del Mediovaldarno 
ha tenuto un .seminano, con 
11 patrocinio della regione, 
sin temi deirorganizzazionc 
e del funzionamento del si¬ 
stema blliliotecario. 

Sono .stati presenti alle 
Ei-i giornate del seminarlo 
numerosi bibliotecari prove¬ 
nienti da tutta la regione. Il 
direttore dell.a Inlilioteea na 
zionalo di Firenze dottor 
Alalte.sc e l'as.se.s.sore regio 
nato alla cultura Tji.-ì.sinari. 
il sistema di pubblica lettu¬ 
ra e -saldamente legalo co 
me tu» afiermalo nella rela¬ 
zione introduttiva il consi¬ 
gliere del eomitrensorlo Cio- 
fi al distretto .scolastico,, 
come afferma la recente leg¬ 
ge della r»-gione Toscana in 
inatcri.», tanto che del siste 
ma potrann») far parte le 
t)il)liotecbe delle scuole. 

Si propone infatti di an- 
d.irc ad un .sislem.a inteso 
< ome aggregazione di più di 
stretti .scola.stici che fanno 
parte di un unico compren¬ 
sorio. 

Infatti lOrganizzazionc di 
pubitlica lettur.» dovreblx* es¬ 
sere uno strumento pretta 
mente tecnico che avrebbe 
lì compito di garantire La 
razionalità e la economicità 
degli acquisti, una ragione- 
\o!e dis'-nbuzionc del pa¬ 
trimonio librario sul territo¬ 
rio. un servizio centralizza¬ 
lo di catalogazione e la cir- 
colaz’.on»' del libro nelle va¬ 
no biblioteche. Per garanti¬ 
re r.attuazione di quest.» »po 
tesi ri! lavoro, il sistema do¬ 
vrà alerò dimensioni soffi 
cicntcmentc ampie per ave¬ 
re la possibilità di effettua 
re acquisti convenienti e iK-r 
razionalizzan- la cataloga¬ 
zione dei volumi. 

Per avere una maggiore 
agilità neUespletamento 
delle funzioni del sistcniv 
n s; proiJone di istituire dei 
a;ib .sistemi, ri.spondenti ai 
confini dei d..stretti scolasti¬ 
ci. 11 sistema biltholccatorio 
comprensonale dovrà confi- 
gnrar.si come momento di 
raccordo e sintesi tra le va¬ 
rie biblioteche. 

Si è infatti assistito negli 
nltim; tempi al crescere di 
una .-^erie di iniziative che 
lianno fatto acqu.sire alle 
biblioteche un ruolo di una 
tale vastit.à da rendere im 
proposi.bile il modello di una 
stmlt-ara autonoma o svin¬ 
colata dtl rapixirto con -.1 
tcrnlono. 

Le biblioteche, ed in par- 
ticol.tr mixio quelle di que¬ 
sta zona, sono andate som 
prò pili diventando i>oli d: 
aggregazione e di clalzorazio- 
r.o culturale. Oggi si sta 
cercando di ri.spondere .a 
queste nuove esigenze con 
strumenti tecnici c politici. 

Infatti razionalizzando, di¬ 
minuendo e. nel ca.so delie 
piccole biblioteche, pratica¬ 
mente annullando il lavoro 
di catalogazione, acquisto c 
sohed.ttur.a si garantisce la 
rc'ooribilità dei volumi e si 
favornve quindi un buon 
funzionamento della biblio¬ 
teca, rendendo a! cittadino 
un .'orv'zio quanto più po.ssi- 
bi'o uguale .sìa nel gros.so 
ct'ntro elle nel piccolo paese. 

Con qucst.o, evidcntement''. 
no.n SI intende affermare 
che un buon funzionamento 
del si.stom» renda automati 
camenle efficienti tutte le 
biblioteche aderenti, ma sl- 
euratamentc potrà agevolarle. | 
JVr quanto r.guarda Icla- 


I horazione della politica cul¬ 
turale. il sistemi» non inter 
ferirà minimamente nelle 
I .seclte elle rimangono prero¬ 
gative deirc-nte locale o del¬ 
le suo aggregazioni di ca¬ 
rattere polii ICO. ne -sarà an 
zi strumi-nto. Nel corso dei 
lavori del seminario è stata 
inoltre affrontata la tema- 
tiea dei ruoli e dei rapporti 
tra l)il)lioteca scolastica c 
bililiotcca j)ul)l)l;ca. 

Sarà opportuno fare in ino 
do clic le bihliotcelie scola¬ 
si iclu- siano parto integran¬ 
te del si.siema di putililica 
lettura - - è .stato sottoli¬ 
neato — in modo da garan¬ 
tir»* al «‘ittachno la possi- 
luhtà di accesso al libro di 
proprietà della scuola. 

Si dovranno tenere rap¬ 
porti stretti tra consigli del¬ 
le scuole e gh organismi del¬ 
la programmazione cultu¬ 
rale per infegrare tra loro 
le esigenze del comune e 
della setiola. Quesfuitima 
dovrà inoltre m.tggiormenle 
utilizzare la struttura pubbli¬ 
ca. molto spes.so nel piccolo 
comune la biblioteca comu¬ 
nale può c deve integrare i 
compiti di guida scolastica. 

Si tratta in pratica di prò- 
nuiovcre un rapporto valido 
tra ente locale ed istituzio¬ 
ni seolast ielle — lianno detto 
molti intervenuti - cl»e non 
la-'Ci esigenze insoddisfatte 
tr che renda nossitiile la mas- 
simi utilizzazione del patri¬ 
monio librario e.si.stente ed un 
suo razionale ampliamento. 

Si tratta, in questo caso, 
di avere la garanzia dcirae- 
ce.-.'.o e. ove iios.stbile. delia 
( inola/.ione del libro in con 
comitanz.a al suo iii.-enmen- 


I Gare di nuoto UlSP 
alla piscina Costoii 

Lunedì 1 maggio presso la 
pisc.i.ia Costo’.i - Campo di 
Marte • con inizio -alle ore 
8.30 si svolgerà la 2. prova 
del campionato regionale 
nuoto UlSP alla quale par¬ 
teciperanno n. 8 .società spor¬ 
tive del compron.-^orio Firen¬ 
ze Prato Piste,.». 

Ecco le.eneo dello societ.à 
partecnxinii. 

FIRENZE: UlSP n'joto Fi¬ 
renze, R.»n N.inte' Fiorenti.». 
Nuoto Club Firenze. Cam- 
p. diano N'uofo. . 

PR.ATO' .AsS('e. azione Nuo¬ 
to Prato. Nuoto Club Prato. 

PISTO!.-\: P..s:oia Nuoto 
Club. Dop. Ferroviario Nuoto 
P.sto.a, 

Torneo dell'Amicizia 
al quartiere N. 6 

Le soe.ctà sportive d; Fi¬ 
renze del quartiere n. 6i Po¬ 
lisportiva L.» Torre .Arci No- 
voli; A. C. Pereto'.;»; G. S. 
Cnstofano Firenze ovest; or¬ 
ganizzano per la seconda vol¬ 
ta il « Torneo dell’amicizia » 
di calcio, riservato a tutti i 
radazzi de! quartiere nati ne- 
ch .mn; 84 65 66 67 68. 

11 torneo si svolgerà in not¬ 
turna. presso il campo co¬ 
munale di Brezzi, tutti i mar¬ 
tedì. E giovedì a p.»rtire dal 
2 maggio 1978 con .nizio alle 
ore 20.30. Il torneo è organiz¬ 
zato esclusivamente per lo 
sviluppo dello sport nel quar¬ 
tiere e per far stare insieme 
I 1 ragazzi nel più cordiale 
. spinto sportivo. 


to nel catalogo. 

Per far fronte a tutti que¬ 
sti compili e possibilità di 
intervento il consorzio dei 
comuni si ò mosso su due pia¬ 
ni paralleli. 

Da una parte ha elaborato 
una bozza di sistem.» bililio- 
t(*cario abbastanza definito 
nel modello organizzativo, 
ma sufficientemente elastico 
da poter essere adattato a 
.soluzioni territoriali diver- 
sei dall'altru ha operato nel 
concreto sulle bitilioteclie de¬ 
gli enti consorziati avviando 
un lavoro di catalogazione 
dei lieni librari esistenti. 

Ouest’ullimo lavoro è sta¬ 
to ritenuto preme.ssa e Ixise 
(ssenziale por la co.itituziono 
di un sistema di pubblica let¬ 
tura. 

Il seminario è stalo coni 
plctalo da alcune iniziative 
decentrate a Vinci. Castelfto- 
reni ino, Empoli e Colle Val 
d’Els;». 

•A Vinci si è pari.ito dei 
problemi delle atiiviià cultii- 
r.»U eollegate alla bibliote¬ 
ca, con relazioni da parto 
di alcune liibliotccho di di¬ 
versi comuni. 

.A Castelfiorentino .-ìi è af¬ 
frontata la questione dello 
relazioni tra archivi storici e 
sistema bibliotecario, accen¬ 
trando l’attcnzio.nc suErli ar- 
cliivi della Valdelsa fiorenti¬ 
na e di quanto è pos.sibile 
fare per la loro sistemazio 
ne e valorizz)»zior.c. .Ad Em¬ 
poli Si e parlato del ruolo 
della .sezione ragazzi nella hi- 
l)l:otcca put)!)!ica ed a Colle 
Val d’EDa dì meccanizz.azio 
ne dei servizi bihliotec.ari. 

Bruno Berti 



In mostra gii artigiani di San Niccolò 


L.i L-si,i di .San Niccolf» 
--'l.t (lor finire, un me,--t- intero 
in » ui la gente del rione ita 
Iiotuto l'itidvar-i jx-r .--trada o 
agli siietlacoli nrganizz<iti a 
ritmo .--errato dal -comitato», 
di eui fanno part«- tutti, or- 
gauiz/a/ioni <- eommereiaiiti. 
artigiani v uomini di cuUura. 

L’apixintaiiiento in ()UC.sti 
giorni c- alla mo.stra. l'na mo 
stra tutta particolare, dei 
mae-tri pi'.tori »• (iei maestri 
artigiani di San .Niceol»». clic 
ballilo e-'fiO'to i loro un-dotti. 
elu- mo-traiio al [iiitiliìi^-o eo 
me nasce i o;x-ra artigiana. 
Sono (spo-ti (piadri di Dino 
t’aiK-ni. (I: Kn/‘> Fararni. di 
Fernan.io F.trulli, di Strgio 
Seat.//.i. di .Nino Tirini:a:i/i. 
Ma ci .sono le opere dei fa- 
iegn.anu re-tauratori . Ben»»-- 
luiti. IVt’.ini. Brandi. N.nifa. 
di Mauro Doiinini. di Renio 
K,itt<iriuì. di Sergio Ga.spar- 
rini. (I: F.!’(' Tirinr.ai-zi; !e o 
(vre (iez’i arg» nticri Biuno 


To/./i e Bruno PiecK-li; K- 
eornici di .Xugu-^to Mceatcii 
te bigiotterie di Paolo Sgatli; 
1 lavori di I.uciano Carli, al 
tre/.ZHta st.iin|)i'.la. di .Mario 
d’.Anna. calzolaio, di Faiiix-I. 
con le ceramiche nvo.stite in 
|x-!!e. I pellettieri h'au-ti e 
•Marini, gli astueciai Grami 
gin. e C.. le .staniiierie d’ar 
te de! ; l>isoiite i. 

-M'a ino'tra pai^ecipa an 
che i! fornaio. L.into l’.i-r- 
guidi cd ii librano L’neiiii 
Pieriitei. il ta|)j)ez/erie Gio 
\anni Puggioiii. i! liatlilon- di 
ferro Paolo Bossi, lo smalli 
toro arti.^tu'o Sergio Santi, il 
fairgname To-ello Lazzerin: 

I.'.irtigiat’alo del none ('• 
tutto in ino.'.tra. c on i '-noi 
protagonisti, i suoi Ìav(-ri. le 
sue m-azioni. la -ua .storia. 
K’ g..i teinpo am lu- di bilaru-, 
JXT ((-.le-ta m.'in.festazioi-e. 
C’è .stato di tuVo. per tutti. 
F.' andata « ix-ne ». rìi. i.no 
gii (»rcanizza!ori. 


L'iniziativa è jiartita in ino 
do a--,M>!ntamente unitario, 
lianno partecipato alla sua 
« creazione » ». [x-r stegliare 
il (piurlien- » — eiìine avver¬ 
tiva un manifesto) dalla t.i 
.sa (M [)o|)olo alla jiarioc 
cbi.i alle assoi-iazioni ai eit 
tadini. II tirograninia ha coni 
Iire-o m,inif(--.ti‘z;oni s|>ortÌve 
ibe si sono U*iuitc- per le stra 
de (ivi ix-jiolare r.one (jx-r 1’ 
Oi ( .i-i.me chiuse al tr.iffico) a 
momenti di impegno culluralo 
e '=ecia!»-. Ci sono state discus 
sioni e tci\'o!(- rotonde sui pri) 
biemi del quartieie c della 
drog.i 

.S[;i’ttacoIi •- leggeri » e no. 
f.Kili. giunpi di inus.ii-ti e 
di .'-jKrnntr.laz.ii.ni musicale 
= i sono alternati. 

Fn iirinio p.as-o \er<o una 
rieggrega.'ioii*- di un none 
«Ile !>n patito gr.»\cmen;«- i 
mali del tentio storico. 

N’EI.I.A FDTO: una strada 
del quartiere. 


^ Sportilash ^ 


I 5. Scarpinata sulle 
colline settignanesi 

Lunedi 1. Maggio prenderà 
! il vr.» !.» 5. scarpinata S'jlle 
colline settignanesi - 2. tro¬ 
feo Donatelli organizzai.! dal 
.< C. S Lu.v;»n St'lli-gn.»no -> e 
V.» le vele come 3. prova pro- 
v.»ie:,»’.e dei campion.ito na 
z:on.»le .Arci-Uisp. D. cor.-e 
1 .S'u strada Gl: ad-u'.l; effettue¬ 
ranno un tracc:-.»to di km. 
14.500 (allievi km 6.500' men¬ 
tre por ; ragazzi d;»i 10 a: 15 
anni è prevista un.» m.niscar- 
j pin.itA di km 2.0C0. Il ritrovo 
per le iscr.zioni è fissato p-zr 
le ore 8 presso ia Ca-a del 
1 Popolo d: Settignano 1.» mai- 
I tin-.» stes.sa delia manifesta- 
! zione. 

Le partenze verranno date 
alle 9 precise per i ragazzi 
ed alle ore 9.30 precise" per 
gli aduiti. Sono previste 10 
I èatezorie per gli adulti e 4 per 
1 1 ragazzi. Sono esclusi i tes- 
t serati delia Fidai. 

I 

li 4 maggio scana 
il Rally dell'Elba 

PORTOFERRAIO — Sarà la 
cecoslovacca Skoda, la novi- 
• tà più attesa di questo un- 
! dicesimo rallye intem.azlona- 
le deirisola d'Elba. La casa 
I ha iscritto ufficialmente alla 
I competizione elbana. ben due 
I vetture Skoda RS 1300, che 
. ha affidato a due piloti di 


punta, come i recent, vinci¬ 
tori del Yugorally di Belgra¬ 
do, Kuaizar e Blahna che 
sono riusciti a classificarsi in 
pr.ma e seconda po.sizione as¬ 
soluta nella pro-.a. valida per 
l’euro conduttori .Attes..s5im.» 
anche la pre.'-znza d-zlia po¬ 
tente Ferrari t08 GT prepa¬ 
rata d.»l vtc'.e'o Mic'ne'.ctto. 
ero la q-ia.e ’.’eq.iipaggio Li- 
vicro Pe.'».ir.e’, cercherà un.» 
conferma di presi.zio ne', tri¬ 
colore R.»;;.es, dop.) ’.’e-ordio 
p.x-n brillante r-.'-l rally s.c.- 
liano, do-,e la vettura d. M.»- 
ranello (versione lally. ave¬ 
va messo in rii.evo d verse 
lacune tocn c’.e, pro.itamente 
eliminate d,»l tocn.co pado¬ 
vano. 

In tale attesa si in-erisce. 
natu.'-almente anche Meea- 
gruppo E.AS.A (Lanc.a F.àt) 
che ufftcìalmen'e si presen¬ 
terà con la Lunc.a Stratos Pi- 
relì; d: C;»rello Peri.ssinot e 
in forma .«emi-uffic.ale .»tlra- 
verso la Jolly Club con una 
Fi.’.t 131 .Abarth .affidata a 
Maurizio A'enni e Mano Man- 
nucci. ambedue gli equipaggi 
hanno -.»!le spalle rispetttva- 
mtcìte una vittori.»: nella Tar- 
g."» Florio R;»’!y d: S.rilia. il 
primo e nel Costa Smeraida 
in S.»rdegna il .secondo. Ali’ 
Elb-». p'r compiei.»:e d ces d 
detto (. tntt.co delle isole » 
cercheranno di bissare i suc¬ 
cessi ottenuti recentemente e 
dalia rampi» di viale Elba a 
Portoferraio. partiranno con 
i favori del pronostico. 

Fra l candidati dt questo 


11 Rally figurano : p.u q-ua- 
lificali nomi del ralhsmo in- 
temaz.coale. Dallaustriaco 
\Vittmv»n su Kadett GTE del¬ 
la Opel Team .Austria, ai no¬ 
atro Mauro Preghasco, che 
con Reisoh su .-A.fetta GTV 
della milanese Jolly C.ub tor¬ 
na aria ribalta del campio¬ 
nato Italiano dopo la bril¬ 
la ntis.sim.» aperiura in S.ci- 
1 a. Per cont.nuare con I-e-o 
Piitcn: s-j Lanci.» Stratos. 
.r.ioiTiato in copp.,» con la 
Borgii.ni* e termaiare con 
V,;.i.»fizr. Mar.nlni tL.»nr..»- 
Stratos» e ancora Luc.k: Me- 
ich.is -Fiat 131 .Abarfn». li 
trunce^e Laurent «Peugeot» 
e Bet'eg.» i L.»nc.a Str.itos ». 
Con l E.b.» >. rinnova anc’ne 
la lotta per la supremaz.a nel 
gruppo uno. fr.» 1.» Opel Con¬ 
terò e !a Ford l!.»l:a. che nel¬ 
la pr.m.» prova si e ri'Ol:-.» a 
favore della casa tedesca 
Per la seconda fraz.one. il 
team dei tor.nese Ccairero s: 
presenta con: CerratoG'Uiz 
zard:. Gerb..no Creste e Pons- 
Zappla (eq'a:p.»ggio intera¬ 
mente femminilè* mentre ;.» 
tì’...»Ie Italiana dell.» Ford 
mette in campo due vetture 
uff.c.ali RS 2000 affidate a 
Pro.'Otio Pedoni e Dean Dean 
Dopo r.naspeilato s'uccesso 
nel Mtntecarlo. fra : molte- 
plic. motivi d; interesse che 
vantano i rallies intemazio¬ 
nali troviamo anche le agi¬ 
li c scattanti R5 Alpine del¬ 
la Renault, alla cut ^ida si 
presenteranno Ricci-Pavesi 
»con vettura preparata dal 


toscano Terros.» e rungìicre- 
.s-z Fcrjancz. p.iota ufficiale 
e uomo d; p-jnta del cam¬ 
pionato d’Unziier,-.», quest’an¬ 
no per motivi di vicinanza e 
date co.ncomitanti sono as- 
.senti : gros-si nomi del ralh- 
smo mondiale (M'j.n.»r;. Alen. 
Bltxjvist, Rohrl. Damiche» 
impegnati nelle prove irida¬ 
te de! mondale marche ral- 
Iies. ma ovviamente non man- 
ch-^ra ì’a 2 rn..smo e lo spetta¬ 
colo. 

Fin dai giorni scor.si, tut¬ 
ti I m.zlior, eq'Jiijagg; iia- 
l.ani hinno regolarizzato la 
loro .«dss.or.o per r'.;i fjtio 
f.» prevedere c’ne sar.m.no ol¬ 
tre '.f.O gli i^^r.tt.. .» cu: do¬ 
vranno .aggiungersi : crea 60 
che p-ìrtec-pano «1 e.^mp.rn.»- 
:o .A'Jtcb'.ìnch: .A 112 70 HP 

Un r.ihy qu.nd.. c’ne 
pre.»r.r,-.:,-ic.a nuova.mftite .il- 
terev->,»nic sotto ogn. profi o 
tecn.co agonistico e spet*,»- 
colare. Due tapp-z d. .)23 ohi- 
l.ometr: ci.».scuna, con com- 
ple.ssive 30 prove .specia.i e 
un be’.Ii.ssimo perccr-o che 
attravers.» tutta l’isola. Rap- 
pre.seni.ano i d-»ti piii deter- 
minant. cieii.» manifestaz.o- 
ne organizzata dali’.Automobil 
C'ub Livorno in collabora- 
z.rn-' erra l’ente valorizzaz o- 
nc Elb.» e l’.Assoolaz.one .Al- 
be'gator: Elbani 

R» manifes-az-one -.»v'rà ini¬ 
zio alle ore 2’01 del 4 m.ag- 
gio per conrluders: '.» matt-- 
n» suecesìiv.» verso le ore 10. 
Mentre 1.» fase finale .«catte- 
r.À alle 22 01 de! 5 maggio per 
conrluders'. nell.» tarda matti¬ 
na *•.» di .sAK»to 6 maggio ver¬ 
so le ore IL 

Giuliano Bicchierai 


cinemasette 


FIRENZE 

ISTITUTO FRANCESE: 
Con la brava Moreau 
« Chère Louise » di De 
Braca (mercoledì 3 mag¬ 
gio». 

S.M.S. RIFREDI: Conti 
nua la carrellata .sulla 
panlomina organizzala 
dall’Humor Side con 1’ 
e.siiirantp radiogr.»fla ur¬ 
bana di Jacques Tali 
«Trafic» (mercoledì 3 
maggio». 

CIRCUITO DEMOCRA¬ 
TICO DEL CINEMA 
CASTELLO: Appunta¬ 

mento con la fantascien¬ 
za di Ieri e di oggi con 
a 2002: la seconda odis¬ 
sea » d«-ireffetli.sta D. 
Trumbiill (venerdì '29» per 
concludere con il pen.so 
.so » Solaris » del sovieti¬ 
co Turkovskij. purtroppo 
mutilato dalla distribu¬ 
zione (domenica 30*. 

COLONNATA: Per il 

«thrilling, .suspencc e de- 
monizzaz.ionc )' non potè 
va mancare la serie ne 
ra di Dario Argento, die 
inizia con il suo primo 
a Uccello dalle piume di 
cristallo» (sabato ‘29>; 
Woody Alien irresistibile 
con a Amore e guerra » 
per il « comico america¬ 
no sonoro anni '70» (do- 
nienica 30» mentre prò 
segue la retrospettiva d: 
Ferreri con 11 meno no'o 
apologo feroce de a L’ha- 
rem » del ’67 ( giovedì 4 
maggio*: fuori ciclo an¬ 
cora Chaphn e «Tempi 
moderni » a fc.steegi.-re 
criticamente la festa del 
lavoro (lunedi 1. maggio'. 

GRAS5INA: Dopo il bd 
film spagnolo di Satira 
a Cria cuervos » (venerdì 
23». un tuffo noi meU e 
re di Leloitch rii « Chissà 
se lo farei ancora» '--a- 
bato 29» p l’incontro niclz- 
chiano di Liliana Cavani 
in a Al dì là del bene e 
del male» (riomenici» 20*. 

PONTE A EMA: Uotiinor 
presenta la sua raffinata 
storia napoleonica • La 
Marchesa von...» 'dnrr.e- 
nica 20». 



Una scena di » Solaris » con Yuri Yarvcl e Donalas Banionis 


CIRCUITO REGIONALE 
DEL CINEMA 
FIESOLE (Garibaldi»: Pe¬ 
ter Brook duude l'itine 
rario nei c’.a.s.- ici del a 
fantascienza con il crude¬ 
le • Signore delle mo¬ 
sche ». la nascili» del ma¬ 
le nel',» coniiinita ddl’.ido- 
Icscenza c,abaio 2!»' 
CAVALLINA t.\r(i(. Di 
nuovo 1 giovani di ■ ('-na 
con i loro jirolilcini nel 
l>el film di Sdiatzberg (- 
Pacino « Panico a Needie 
Park» (domenica 20». 
GALLIANO (Ar« . • Gli 
a.iiiett! deli.» (oininedia 
Italiana .sono affid.m que¬ 
sta volta .» Germi di • Si¬ 
gnore c signori » r.tr.itt') 
di provincia in acroro-'-a 
(lunedi I. magg.oi. 
BARBERINO (Comuna¬ 
le i: Pro.scgup la pcr.-ona 
le di Robt'rt .A.tinan (on 
1 .n^olito « Anche gli uc¬ 
celli uccìdono » del '70 
'giovedì 4 maggio'. 
MIGLIARINO 'Teatro rie. 
Popolo•' Un invCo a! d - 
l)»'*.to .'■lille donne io !or 


iii'ce l’inl(*n.so film di 
Truffaiit «Adele H.. imar 
t'-di 2 maggio» 

PISA: Ha;,.segna i)er ra- 
g.izz.i « Gli anni in ta¬ 
sca » d: Truffaut (O'zgi 
ore 15 ( inenia I.an'eri e 
doinen.ra 20 all’CJlimp.a 
di \'(-(.('hian(> '. «King 
Kong » 'Oggi ai teatro 
20 . ! e donienic'i 20 al 
V,i->a avurr.»'. «Il mo¬ 
nello» di CÌMphn idoine- 
r.ira 20 :•'.!{■ 10 al Nuovo 
e alle 15 al 'D.itro del 
Popolo I 

LIVORNO i.Xrdenzn' «I 
sopravvissuti delle Ande » 

di Cardo.na eoncliiclc il e.- 
clo .'olla eata.strofc e de 
monizzazionc- 'saliato 29 
r domenica 20»; alia Casa 
delia Cultura s. conclu¬ 
de Il r:c!o dedicato a Luis 
Buniie. con « Trislana » 
'giovedì -1 maggio' e nel¬ 
lo sti-.s'.o giorno si apre 
un altro d'dica»o 'agli epi- 
gon. del mai -.tro, eli usi- 
gnoi: dell’Im;jeratorc, con 
« La ragazza dagli stiva¬ 
li rossi » cici f.gi.o ,Iuan. 


Equus: dal teatro al cinema 


Dfli’iiltiino film dt-ir.»’’):- 
k- Lume: il testo prcvsi- 
.stcnte è la nota pièce del 
drammaturgo n.glc-.'p Pe¬ 
ter Sh.affcr. iiiterprfaia 
da Rifhard Burton ancite 
'Ulle .scene. Sottratto al¬ 
la suggestione evexante 
■ dc-lla parola, Equus pa.s 
s.-ito a! cinema si fredda 
:;» parte nel remi nei a zio 
ne (lei signif.cati che no-i 
trovano un siiffii-.cntt- s-, i- 
l.ippo Utile immagini c in 
parte ndrammatizz.-.to d.i!- 
l’.mdamor.to n.irr.tttvo che 
priv-;Ie;i'a la su^pznee d-l 
!.» inz.'kc'ta pstc.Tnahtu.» 
con risvolti gialli. 

M.irt-n è p'U'iiiatr.» in 
un i'tituto di provine.» 
per ragazzi di'turb.iti, d. 
'ad.ittati. e rac-conta 
prima jx-rsona d singola¬ 
re ca-o de! giovane .Xlan 
a lui affidato dop-t clic 
aveva accecato orrtnda- 
mente. a colp. di faket- 
to. 1 cavalli di una scu 
rieria dove lavorava. Mar¬ 
tin. mezza età. p.iziente. 
autor.tario. affascin.tto 
dalla cultura me'ditcrra 
nea. conosce il suo me¬ 
stiere di riportare alla 
nvjrma; il g.ovan-z (sor 
prendente rmtorpretazion-z 
di Poter F'irth). con il 
volto .segnato da indefini¬ 
bili angosce interiori, as- 
.sentc. non parla se non 


JX T fildstroci ile )) ibi)!:-', 
tar.ei difficile nicoiit.-'o tra 
I due, it.a a p-x-o .» j» xro. 
.sg.ivando .nel rag.iz/o «o 
me neirambiciite che lo 
circonda, la m.»dre bigot 
ta fino airesaltazione, il 
padre autoritario e repres¬ 
so. 1.1 pochezza culturale, 
p re .odono forma le tur’fx- 
(.10 agitano il ragazzo fi- 
IK 1 •i.-gh inctil*! notturni. 

■ Equus, ] animale rv'b.le 
e '.jggiOgat-' dall’ ;i-)mo. 
tr.» : p.ù .mi cni s-ill ai’.)-'' 

IO gt.'''eaIog.(o fin d,»I m - 
t eo Ec'l'ppu-. dell'E. » c!'.( . 
-1 è indiato ne! r.ig.»z.7o 
1 .1 da un.» pr.ma, in. 
p •.).■» isa ep.fa li.» i.e’.l r, 
fanz.a. !.i p'.m.» ' iggest.- 
. v.» « .ìv.ili, .ita si! nia'e 

loi l’ixlore. .1 ''.idorc. .1 
ir.».i'.ì elle s. i.mp-'.rr.o’. » 
r.-> nella carnee noU’an.ma. 

Da allora, -osi tuendo a 
p<xo !,» divinità « n-tia 
na. m,i con lo stesso ,m 
pasto di religione c 'U 
b’im.iz one ses'i'jalc. Equu' 
domina .Man fino ai foi'i 
dialoghi e le cor-.e n-'>tMr 
Ite, nudo (on nud.'. l.i: - 
go K- tuvola'c dt s^-rte .i 
ìj.m nate dalla lu.i.», in i.:. 
crescendo rii es.iit.i/.e.ie. 
orgasmo »• terrore del 
mondo. E quando la or. 
ma donna gh si pre.sen 
torà. (Icsiderab’lc nei fic 
mie della seiideria. l'oc- 


( .) •' imp'at ab !e d. K(j(lu.S 
io fa-.i f.iiiirt- <=■,a'eiiando 
1.) - . 1.1 r.ib'na ete a c ac 
( 1 . te. 

Sorprt'O dai furori equi- 
!... li mtai.co dovr.» allora 
!n«-;:;*are suila propr.a fun- 
zio-^e. 1.11 mttcxl.co. oc<ri- 
dentali-. in':'«)dd:.sfatto di 
un rapporto matrimoniale 
diss.(f. 1 ».). -,icerdo*e d-zl- 
!» ragio-.e «- dt Ila .--irm». 
(omi- r< i -ogni ricorre iti. 
ui.» .incl.e r.irr.s-fue (i-i’a 
ist'-.tv.ta aitr.ii. d. ergerli 
,i."(tip: nr.rr.t.vi ciit .'-.n 
t'.r» sop^.iv V.V.::*<> c- cl. 
ft nd- 1 'M .e tosc.tnz-- p.ù 
-• ns;!) ’;. e « .inorm.»!. i 

E dart’zx- la .'•ua .-cicn 

/-I i‘ ì .DiCriririi p^-'T 'ìfl 

ìa\a\o c:.t^ io tra'pirta'- 
-e oltre la g.i’nb.a logica 
d li i.i proft-ssi-a-K- che 
r..»gg.iì-ta. danrxtggiando- 
’.s df f.n.t!\'.»nxr.te. le men- 
t; altrui per ridurle alla 
i m p:. i c a b: ìe produ 11 i vità 
del .s.-'ema. 

Nella suggestiva metafo¬ 
ra. t-mt-rgOT» il dramma 
f l.» t risi di uno .scric- 
(hiolaiite -i-'tema di vaio-, 
r,. anche .«e le intuizioni 
s'uiristintu.»!.*,'» e sul pri¬ 
mi*.vo r. sohia.no d; disper¬ 
dersi in più banali desi 
dori di evasione. 

Giovanni M. Rossi 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 elle 21 


rUnitd / venerdì 28 aprile 1978 


Regione - Dopo la positiva conclusione della lunga crisi 


Subito 


maggioranza 


Enormi disagi per i ricoverati negli ospedali 

Per lo sciopero dei medici 
assistenza al minimo 


Il giudizio del direttivo regionale del PCI - Il prolungarsi della crisi frutto delle resistenze al cambiamento ! Garantita la presenza di iin solo sanitario per reparto — Continua al luiovo Policlinico Tagita- 
Una battaglia tuttora aperta anche se su un piano politicamente più avanzato - ^impegno per le prossime elezioni i zioiie corporativa —* Si dimette in segno di protesta il preside della prima facoltà di medicina 


« C’c bisonno .sal)il(» di al 
ti cooienU e si^nilicalivi da 
parto della nuova KiuiUa che 
si roKKo .sulla inagfiioran/.a po 
litica che assicura ora il A » 
verno della He^ione Campa¬ 
nia )>: è (iuesH). in sintesi, il 
piudi/.io del direttivo re^io 
naie del PCI riunitosi ier. 
subito dopo la conclusione di 
una crisi protrattasi per be.i 
Ih) Kioini. K le ragioni ih 
rpiesto protrarsi della crisi, 
pur .sotto l'incalzare delie 
merKenza. sono aplKirsi evi 
(lenti proprio in (jiiesti mesi 
ni cittadini ed ai lavoratori 
della rethone: non è laeile in 
fatti determinare le condiz.io 
ni per il decollo di un'« altra 
UcKione-, d: ()uell'istitulo 
cioè che OAA- ò piti che mal 
Indisixaisaliile non soli pc'* 
1 ronteijt'iare con la forza de! 
la democrazia ■. colpi della 
crisi, ma simza il (piale non 
■s; orienta nel modo che c 
tuacssario lo svilupiio ste.s.so 
(ielle attività produttive d s 
la Heitione. 

l.e resistenze, a (piesto d - 
senno rinnovatore, non sono 
duiupie mancate, anzi sono 
.state ostinale e tenaci lie.i 
oltre il livello che la stessa 
situazione economica e >'i 
ciale della Campania avrei) 
he consentito e tuttavia, 
coiielusione, della Umna eri.si 
(pieste forze .sono stale scon 
fitte ed un nuovi, più av.ui 
z.ato etpiilihrio politico è sta¬ 
to re.'dizzalo, come indlriUt.'- 
mente è stato dimostrato tl.i!- 
ro[)pn,sizione esplicita dei li- 
her.iij e dal di.ssensi) di s(‘t- 
lori DC che hanno trovato 
nella dichiarazione di Hober 

10 Costanzo un e.sphcito por 
tavoce. 

■Ma i eoinimisli — come ha 
confermato il companno An 
tonii na.ssolino. segretario re 
pionale del iiartito nella re 
laz.ione introduttiva — non in 
tendono opifi attardarsi in 
piudizi .semplicemente formi 

11 suiresilo della crLsi. I..i 
cpu'.stione è. infatti, di .so 
stanza: si tratta, infatti, di 
tnidurre in atti cd in fatti 
coerenti il pa.s,so avanti rom 
pupo sul piano dei rapporti 
politici tra i partiti. mio 


Documento FLM 


L'impegno dei 
sindacati 
per celebrare 
il 1° Maggio 

Corteo e comizio in piaz¬ 
za Matteotti con Beretta 


Il iirimo mappio sarà ce- 
lebrao anche a Nai>oli con 
una ampia partecipazione di 
lavoratori, di cittadini, di 
piovani, di donne, di anziani. 
I/orpanizzazione è già in ino 
to. I/inconlro tra (pianti 
lirenderanno p.irte alla mani 
fe.stazione è stato fis.sato per 
le ore 9 in piazza Mancini, 
alla ferrovia. Di qui, in cor- 
t(‘o. rappiunpcranno piazza 
Matteotti dove, a nome della 
confederazine sindacale uni¬ 
taria. prenderà la parola Da¬ 
nilo neretta. 

Come giustamente viene ri¬ 
levato in un documento della 
FI.M di Napoli « la giornata 
del 1 Maggio cade quest’anno 
Ip. un momento di estrema 
tensione poliiic-a del paese, 
un momento in cui la de¬ 
mocrazia italiana è esp(ìsta a 
continui tentativi di destabi¬ 
lizzazione c di aggre.ssionc ». 
Il documento della FLM casi 
prosegue: « La difc.sa più ef¬ 
ficace contro questi tentativi 
fono la mobilitazione e la 
partecipazione delle ma.s$e 
lavoratrici del paese che da 
oltre trenfanni sono prota- 
coniste di conquiste demo- 
mitiche: ciò è avvenuto e sta 
avvenendo in queste settima¬ 
ne e la manifestazione del 
primo mipgio deve vedere la 
r;conferm.a di que.sta grande 
pre.-^enza e deve .segnare la 
partecipazione di tutti 1 lavo 
ratori metalmeccanici napole 
tani ». 

.-Xnalizzando la situazione la 
FLM individua nel clima di 
violenza che si intende in¬ 
staurare un chiaro attacco al¬ 
le ma.s.'C lavoratrici c. infatti, 
afferimi che « gr.andi interessi 
.si muovono nel nostro paese 
per creare, attraverso gruppi 
terroristici, un clima di vio 
lenza c -.mpraticabilità de 
inoeraf.oa in cui far arretra¬ 
re le conqui.sto de: lavoratori 
e 1 loro ixiter: nella fahhric.i 
r nella .società raggiunti in 
lunch: anni di lotta ». Secon 
do la FLM <- que.'to è runico 
oiiictTivo pliusibile che è al 
fondo deci: attent.iti e delle 
violenze che attraver-»ano il 
p.ie.se e eolpi.scono uomini 
p.Tli’ic:. acenti di polizia, 
fabbriche e strutture pubbli¬ 
che ». 

11 dmumenio casi con 
elude « 1 lavoratori italiani 
con crande partecipazione di 
jyajxilo ìianno .scelto trent'an- 
n; fa con la lotta armata di 
far nascere l.a Repubblica e 
la denteerà zia e in quest-a 
democrazia, secondo le sue 
regole, vogliono lottare per 
faro avanzare .sempre più il 
)>otere dei lavoratori, cam¬ 
biare la qualità della vita, 
modificire profondamente Io 
svihipiv) economico e demo 
cratioo del paese. Anche la 
giornata .lei primo maggio 
deve e.ssere una forte mini 
fc.--taz.ione di lotta, nconfer 
mando la grande mohiUtazio 
ne contro i! terrorismo e la 
viol-enza e por la democrazi i 
dlnto.>tra!rt in tutto il pae.se il 
15 marzo da tutta la 

•là<se opi'r.iia itahan.i ». 


I va maggioranza iiolilica. gu- 
1 rantila allraver.so precisi niec* 
cani.smi. dovrà cioè e.s.sere ca¬ 
pace di mettere in moto quel¬ 
la trastonnazionc deH’istitu 
to regionale che è oggi piu 
j che mai indispensabile, 
i F. non solo di questo si iral- 
i ta: perclié occorrerà un impe- 
I gno straordinario da parte 
! (li cia.scuno per « per.seguire 
— cosi come sostiene il docu 
mento iiolitico che sta alla 
base deiraccordo tra i parti¬ 
ti - l'un.tà del ixjpolo c del 
le forze politiche deinocra 
tiche» non soltanto nella v- 
la del consiglio regionale ma 
in ogni centro vitale della 
Camiiania. Hi tratta cioè di 
affermare in tutte le forme e 
con tutte le Iniziative po.s.si- 
hili risicrazione deH'unità re 
gionalistd. 

La novità, da (iiu'sto punto 
d; vista, e rii|)presentala lin¬ 
cile dal fatto che la nuov.i 
maggioranza ha ora anche gl. 
strumenti per esprimersi, le 
.sedi di decisione (tutte rigoro 
samente istituzionali», una 
giunta elle, parzialmente rin 
novata proprio sulla ha.se del¬ 
le esiK'rienze negative com¬ 
piute. dovrà tenere ampia 
mtuUt- conto delU* opinioni 
dei partiti che conlriliui.sco- 
no a formari* !a maggioranza. 
Ctli ostacoli, dunque, non so 
no mancati nel corso della 
lunga trattativa o non man¬ 
cheranno cauto ora. come il 
dibattito del direttivo com.i- 
nista ha formalmente sotto¬ 
lineato. F' necessario, tut¬ 
tavia. che qiie.sti o.slacoll sta¬ 
no affrontati con la convin¬ 
zione che v; sono condizion: 
più mtiture ed avanzate pv 
determinare quei cambiamen¬ 
ti che .sono nece,s.sari. Né van¬ 
no .sottovalutate, da ne.ssun 
punto (Il vista, le nuove p ù 
impi'gnat ive respon.sabilltà 
dei comunisti. Tre commi.s- 
-sioni regionali su .sei .saran¬ 
no. infatti. pr(».siedute da u.u 
comunista, mentre sarà c )■ 
munista anche il pres.dente 
dell'IPSEC, ri.stituto per la 
programmazione dello sviluo- 
po economico in Campania, 
delerminanle sarà inoltre il 
contributo comunista si può 
(lire in ogni asfretto della vi¬ 
ta regionale. 

Ma. di fronte a tutto que¬ 
sto. ancor più inadeguata ap¬ 
pare la mancanza di un go¬ 
verno d; unità regionalista, 
che rimano lobbietlivo da 
perseguire per assicurare alla 
regione un governo adegua¬ 
to airnltezza ed alla gravità 
(lei problemi della Campania. 

Questa prospettiva resta 
tuttavia aperta, .su di e.s.sa 
occorrerà ncalzare non per 
un gretto interesse di parti¬ 
lo. ma perché essa corri- 
.s|K)n(le agli intere.ssi reali 
delle pojKilazionl dei lavora¬ 
tori. Proprio per questo, gior¬ 
no per giorno, non potranno 
e.s.sere tra-scurate le lolle, la 
co.struzione di movimento e 
di inizalive per la puntuale 
attuazione (lei programma, 
per il rispetto delle scaden¬ 
ze e degli impegni sotto¬ 
scritti tra i iJartiti. 

Si tratta, anche, per non 
logorare gli accordi politici 
e la vita delle istituzioni di 
promuovere «atti e.semplari », 
di intervenire, ad esempio, 
adeguatamente a favore del¬ 
le cooperative agricole dei 
giovani o di sbloccare final¬ 
mente gli oltre venti miliardi 
depositali da tempo imme¬ 
morabile in banca per i ter¬ 
remotati della valle deirUfi- 
ta; si tratta di ridurre dra¬ 
sticamente gli aspetti dello 
spr(K-o e della frantumazione 
corporativa c di trasformare 
la regione nel motore, nel 
principale riferimento di sin¬ 
tesi istituzionale per i movi¬ 
menti e le lotte che certa¬ 
mente nelle prossime settima¬ 
ne non mancheranno. 

Insomma c è necessità di 
dare finalmente respiro all’ 
istituto regionale, particolar 
mente in un momento come 
questo in cui decisiva è la 
qualità che assume la vita 
delle istituzioni e reffctliva 
capacità che es-se hanno di 
incidere nella vita della gen¬ 
te. dei lavoratori. 

Da questo punto di vesta i 
lavori del direttivo comunista 
hanno anche sottolinirato il 
particolare valore che assu¬ 
me. in Campania, il voto 
del prossimo H maggio. Per 
questo occorre intensificare, 
in ciascun c/nlro della re¬ 
gione. il lavoro di chìarifi 
razione e di orientamento e- 
lettorale, far comprendere a 
fondo che per i prossimi cin¬ 
que anni la vita degli enti 
locali interessati dalla con 
sultaz’.one elettorale dipende- 
i rà in larga niLsura dall’esito 
i delia coiìsultazione .stessa e 
! Cile lo .ste.s.so nuovo ruolo del- 
! la regione potrà e-s.sere .assol 
! IO tanto mc-glìo quanto mac 
j c;ore potrà essere la colla- 
i hvirazione e l'impezno di eia- 

I .scun ente locale a schierar- 
- dalla parte dei cittadi¬ 
ni 1 '. a non e.sscre cioè il co 
niune puramente e semplice- 
niente .< centro » erogatore di 
.servizi, ma partecipe della 
nati agl’a generale per il cam 
btaniento. 

Per aue.sio non poco o è da 
combattere, seguendo una li 
nea polii ca unitana ma al 
temno .stesso chiara e ferma 
contro vecchie incrostazioni 
e ccncez’.oni del potere, che 
hanno .spesso rferimento al¬ 
la DC e che hanno trasfor- 
m.ato i muncioi in centri ar¬ 
roccati e seoarali dagli inte¬ 
ressi viali delle popolazioni. 

Su questo, quindi, dovrà 
d spiegarsi a fondo nei pras- 
siaii giorni il lavoro dei com 
oagiii e delle sezioni Nel cor- 
.so del dibattito .sui due punti 
a l’ord.ne del giorno hanno 
nre<o la p.trola i compagni 
Dclh Carri, Di B’a.si, V.anda 
XTenaco Gomez. D’Ambros'o, 
.‘»,'i!t\s Vozza Donise. Boff.a. 
Frc'"o D.inicle. 

I I • cri sono .stati ronclu 
.‘1 dal compagno Bassoimo. 


Un dibattito a Santa Maria La Nova 

Le convenzioni con Vuniversità 
un'occasione per il cambiamento 

L’iniziativa promossa dal PCI — Ampio dibattito sul 
nuovo rapporto da istaurare con la città e la regione 


; I 


Quale rapporto creare con 1' 
università'.^ .A (piale ruolo imo 
vo chiamare (piesta ist ituzione'.’ 
Verso (piali obiettivi muoversi'.' 
Problemi delicati, comple.ssi. di 
SCU.S.SÌ da inni, ma che oggi si 
pongono finalmente in lerini 
ni meno generici, più conercti. 
.\'e e prova il lavoro per la de 
finizione delle due convenzioni 
con l'università sia da itarie 
della Regione (per (pianto ri 
guada lassistenza sanitaria) 
sia da jiarte del Comune (per 
quanto riguarda invece il iiro 
hlema delle sedi). 

Se n'è discusso ieri .sera nel 
corso di un iiuhblico dibattito 
jiromosso dal l’CI a Santa .Ma 
ria La .Nova. K.' stato un primo 
ma .significativo momento di ri 
flc.ssione su una (pieslione ceti 
trale iier lo sviluppo della ta» 
là e della regione. L'importan 
za deirargomcnto in di.scussio 
ne. del resto, è siala sottolinea 
ta dalla presenza di un follo 
pubblico tra cui il rettore Cuo- 
ino. i numerosi presidi di fa¬ 
coltà (Gala.sso. Cìhiara. Luca¬ 
relli. Sorrentino), operatori sa 
nitari, esponenti delle forze po- 


liticlK' (‘ sindacali. 

La discussione -- moder.ita 
d.il compagno Oliveita — è stii- 
t.i introdotta dal compagno Im 
briaco, consigliere regionale e 
re.sponsahile della commissio 
ne .siciin'/za sociale del PCI. 
.Molti i prohlenP da lui affron- 
t.iti (la m’cesstlà di una rifor¬ 
ma del sistema formativo, il 
rietpiilihrio delle facoltà medi 
che. l'affermaziotie di una lo 
giea (Il programmazione e il su 
peramento di ogni forma di 
spreco di risorse), ma uno il 
filo condiPtore: creare un rap 
[lorto organico, un continuo in 
terscamhio di e.sperienze — co¬ 
me dirà il comjjagno Di Dona 
to. a.ssesore comunale — fra cit¬ 
tà e università, 

.Nafioli — (' stato detto — è la 
prima grande città che si è po 
sia concretamente (piesto pro¬ 
blema. A (pie.sta ('.sigenza. in- 
fatli. ri.»ponde lo .schema di con 
venzione elaboralo dalla giunta 
comunale e che il compagno Im 
briaco ha esposto per grandi li 
nee: apertura deH'univer.sità 

alla regione, creazione di una 
area dipartimentale a Monte 


Sant'Angelo, creazione di mio 
ve strutture e contestualmente 
recupero del jiatrlmonio edilii/.o 
nel centro slorieo. E' su (piesta, 
impostazione del problema che 
si è sviluppato gran parte del 
dibattilo. 

Il profe.ssor Galasso pur ac 
cettando il senso generalo del 
la convenzione ha formulalo li¬ 
na critica p(tr molli verso lire 
occupata .su alcune determinale 
(piestioni. Ha .sollecitato, ad e 
sempio, una più dettagliata de¬ 
finizione del centro storico. Ma 
in generale il giudizio sulla boz¬ 
za di convenzione (’ stato posi¬ 
tivo. 

E* un documento valido che 
pone fine ai rapporti frammen- 
fari con runiversità ■. ha det¬ 
to il profe.ssor De Lorenzo. 
« Ora — ha aggiunto il prc.si- 
de Ghiara — bisogna sviluppa¬ 
re il mas.simo di contributo da 
parte di tutte le forze demo¬ 
cratiche. ijiterrompendo Tanti- 
ca pratica dei rapporti di ver¬ 
tice-. I Finalmente — ha detto 
il compagno Piorucci della Cgil- 
•scuola — runiversità esce dal 
suo "privato’* Non si put) con¬ 


venzionate — è .stato detto d.il 
profe.ssor Mazzacca — tutto il 
caos che in (piesle strutture e 
stato creato. Bisogna rieompor 
re — h.i aggiunto — la polve 
rizzazione delle varie siiecializ 
zazioni (‘ (piindi di strutturo, po 
nendo le basi di una organizza 
zione dipartimentale t-. 

L’ampio dibattito (sono inter 
venuti anello il preside Luearel 
li, i compagni Rodano e Di.sce- 
polo e i professori Salvatore. 
Calogero e Capobianco), di cui 
abbiamo riportato, per brevità 
di spazio, solo ima parte, è sta¬ 
to concluso dal compagno Im 
pegno, segretario cittadino del 
PCI. 

j .Ado.sso — ha detto — bi¬ 
sogna passare dalla fase del 
dibattito a (luella più imi)cgna 
tiva della realizzazione. Ci so 
no le condizioni per farlo; T 
accordo di ha.se Ira lo forze po 
litiche di cui il testo della con 
venzione è una testimonianza. 
.Al centro dello sforzo comune 
-- ha conelnso — dovrà e.sserei 
la concezione delTuniversità co¬ 
me ri.sorsa produttiva da utiliz¬ 
zare pienamente 


; I 


Per alleggerire il traffico nella Laziale 


Recuperata merce per 160 milioni 


Corsìa contromano nel Arrestati dai CC 


tunnel «4 giornate» 

Potrà essere utilizzata negli orari di punta per andare 
verso Fuorigrotta - La corsia difesa da un « serpentone » 


sei ricettatori 

Trovati i « resti » e i documenti di 60 auto ru¬ 
bate - A casa di un rigattiere 3 q.li di argenteria 


Si lavora — con le nia.sclio 
re antigas — nel tunnel « 4 
giornate » per .stendere il -i .ser¬ 
pentone » che difenderà, evi¬ 
tando incidenti, la corsia con 
tromano per i mezzi prove¬ 
nienti da Fuorigrotta c dirci 
ti verso il centro della città. 
Le auto jnitranno imboccare 
il tunnel come accade di .so¬ 
lito. con dispositivo i.slituilo 
dai vigili nrliani, nelle dome¬ 
niche di partita ix-r far (K*- 
fluire più rapidamente il traf- 
fi(x> proveniente dallo slatto. 
La nuova corsia .sarà pronta 
entro una decina di giorni, 
andte ix*rclié dentro il tunnel 
non si può lavorare con gli 
ste.ssi tempi che aU'aperto: 
basta iKKTo più di mczz,’()ra 
di ix*rmancnza jx’r riscl)iare 
Tasfissia. e per quc.sto moli 
vo l’assessorato alla polizia 


urbana ha chiesto ed otteiui 
to ehe gli addetti ai lavori 
fossero nìumti di maseliere 
antigas. Le stesse maseliere 
.sono in dotazione anche a tut 
ti 1 \àgili urbani ehe devono 
espletare il loro servizio nel 
tunnel o nei pressi. 

L’a.s.sessore prof. Gennaro 
D’.Ambrosio ha eonfermalo 
che la divisione di istituire 
({uella (Xir.sia è venula dopo 
alcune .settimane di .sperimeli 
fazione .sull'andamento del 
traffico in conseguenza della 
ridotta capacità (Iella galleria 
laziale. Qui i lavori dureran 
no almeno un anno; il nuovo 
disfxisitivo — c-ollegamento 
.-\T.AN’ con i mezzi su ferro 
in tutta la zona KIcgrea me¬ 
diante circolari; solo due 
corsie ri.servate alle auto, di 
vieto assoluto a tutti i mez¬ 


zi (H’-saiiti (esclusi quelli pub 
bliei — è andato abba.stanza 
iK’iie. ma si .sono notali .segni 
di 1 sofferenza » nello ore di 
punta. 

.Si è deciso cosi di utiliz 
/.are — ha (Unto l'assessore 
— parte di (|uella galleria pa 
rallela ehe. nelle ore in cui 
c'è affollamento nella « La 
ziale t-, è praticamente quasi 
\uota. .Mediante .semafori e 
con la sola sorveglianza dei 
vigili, la corsia verrà aperta 
di mattina alle auto che da 
Fuorigrotta vanno verso Na¬ 
poli. e ehe dovranno ovvia¬ 
mente svoltare su piazza San 
nazzaro. La corsia sarà uti 
lizzata |vr andare verso Fuo 
rigrotta nelle ore di punta 
alTincontrario. quando cioè è 
più massiccio il flusso di ri¬ 
torno \ er.so la zona Flegrea. 


Successo di pubblico e di vendite 


Positivo giro di boa 
per il VII Nautiesud 

Carenze nel settore velico - Scarso l'impegno promozionale per i cantieri 


GIUNTO al giro di boa (chiu- 
( chiuderà i battenti il primo 
maggio), il « Nautiesud > pre¬ 
senta un bilancio che dal 
punto di vista delTaffluenza 
di pubblico e di volume degli 
affari può considerarsi ap¬ 
prezzabile. Il presidente del- 
Tente .Mostra d'Oìlremare, 
Gennaro Taddeo, e il (Xinsi- 
gliere delegato alTorganizza- 
zione del salone. .Antonio De 
Pasquale, ci dicevano che m 
qU’e.sti primi cinque giorni, 
ri.spctlo allo scorso anno, gli 
incas.si .sono quasi raddoppiati. 
Tutto bene, dunque? Se vo 
lessimo fermarci a questa a 
nalisi tipicamente mercantile 
dovremmo dire d; >1. ma r- 
teniamo ilie un en:e come !.i 
Mostra d Oltrcmare e iin.i :- 
niziatica come il s Nauti- 
c .sud » ivhe quo■^t amili h.i 
anello ottenuto la q.ialif.ca di 
salone internazionale) debba- 


RIPRENDE IL 
SEMINARIO SU 
« IL PARTITO OGGI « 

Nei giorni 2 c 3 maggio 
proalimi riprende, prciio la 
icoola di partito di Castellam¬ 
mare di Slabia, il seminario su 
« Il Partito a Napoli oggi •. I 
compagni invitati a partecipare 
tono pregati di comunicare la 
I loro decisione alla commissione 
di organiizazione della Federa. 
1 ziont comunista napoletana. 


no guardare al di là di questi 
successi contingenti e porsi 
obiettivi più ambiziosi e 
slretiamcnte collegati al ruo 
lo delTenfo o al contributo 
che la rassegna nautica può e 
deve dare al complessivo svi¬ 
luppi-» economico delLa Cam¬ 
pali.a. 

11 mido centrale da scio¬ 
gliere a nostro avviso, è quel¬ 
lo della configurazione giuri¬ 
dica delTente Mostra d'Ol- 
tremare oggi svini, olato d.alia 
reait.i region.ile e so:top.i^:o 
a un rigido controllo baro 
crat’.co mir.-.steri.iTe che ter 
tamento non conirib.i.ste .i 
farne qiu-ì’.o .'trunientii d; 
propulsione economica che 
[xitreblx^ essere se fO"e d.- 
pendf nfe daiì.i Regione. Se 
qc.isto i>ido non \err.i sciol¬ 
to. e subito, ogni diseor.so in¬ 
torno ali'rnrt' mostra resterà 
aria fritta. 

Son,i considera/ioni che 
\engorhi sjxintanee in «iccasio 
ni di manifestazioni come il 
< Nautiesud > le cui potenzia¬ 
lità restano per la gran parte 
inespresse proprio perchè i 
suoi promotori non po>sono 
andare oltre .gli asfalti mer¬ 
cantilistici. In Campania esi¬ 
stono una quarantina di pic¬ 
coli cantieri ehe ancora l.ivo 
rano il legno. Quale è la loro 
presenza al r N.iuticsiid »? 
Nulla o qiia>i. E qiusto per 
i-!iè’ Penliè non li,inno Iv 
possibilità cvoiiomiche per 


fittare uno spazio ed esporre 
i loro prixloUi. perché prò 
babilmente non ci pensano 
neppure. Ecco in quale dire 
zione potrebbe invece agire 
la Regione, .stimolando que 
sta pre.senza. 

In qiresto contesto qualche 
o.s.ser\ azione va fatta anche 
sulTorganizzazione del salone 
nautico che. a detta di alcuni 
visitatori che hanno esperieii 
za di quc.ste rassegne, non 
presenta poi quelle novità in 
a.'Soluto che invece dovrcblie 
(creare d; avere. In effetti ci 
hanno dotto che a Genova 
('era g:à qu.into è oggi a 
Napiìi se s: eceettu.i il mo 
toro marmo della BMW. m.t 
una rondini* non fa primast 
ra. Quali he ( riiica è venuta 
anche dagli amanti della vela 
(ivlusi dalla mancanza di una 
cospicua presenza 

Sona, naturalmente, queste 
critiche stimolanti ix-r meglio 
realizzare le oise il prossimo 
anno. Ma questo sul piano 
strettamemv collegato alla 
ma ni fe.stazione cosi com'è. 
Restanii i problemi cui ab¬ 
biamo fatto cenno c che ri- 
teniama non siano di .secon¬ 
daria importanza perché da! 
tipo di .siihizione che sarà a- 
dottato dipenderà sia la so- 
pravviven7.,ì dclTentv che la 
sempre maggiore qualifica¬ 
zione delle sue iniziative. 

s. g. 


Con una vasta azione con 
tro i ricettatori i carabinieri 
del gruppo Napoli 1. hanno 
arre.stato .sei persone in f!a 
granza. e rtxiupcrato parti di 
macchine rubate e argenteria 
per il valore comples-sivo di 
160 milioni. 

L’operazione (li.siK),sta dal 
colonnello Hocchielti ha visto 
un centinaio di carabinieri 
impegnati in varie perquisi¬ 
zioni; una (li que.sle. effettua¬ 
ta in una stazione rii .servizio 
a via delle Puglie 224 ha per 
nie.sso al maggiore D'Errico 
rii scoprire 60 larghe e altret¬ 
tanti libretti rii circolazione 
di auto rullate. Sul pasto ve 
nivano arrestati in cinque 
(mentre il titolare della sta¬ 
zione di servizio cri altri due 
riu-scivano a fuggire): Carlo 
Franco. 20 anni, via Vicina¬ 
le S. .Maria rie! Pianto 2; Car¬ 
mine A-starila. 22 anni, via 
Gaetano Bruno ;ì0; Ciro Som¬ 
ma. 55 anni, via Ravello 52: 
Domenico Tufano 60 anni via 
Parma 55 c il figlio di questi 
Raffaele rii .TJ anni. 

Dalla stazione rii servizio 
;a traccia portava od uno 
stand per la vendita rii pezzi 
rii ricambio in via Cala.san 
zio a Ca.soria. Nella baracca 
venivano trovati numero.si 3 .si- 
mi pezzi appartenenti olle 60 
auto rubate di cui erano state 
trovate poco prima le tar 
ghe. La traccia portava an¬ 
cora ori un’altra liaracca. sita 
in via Roberto Bracco 75 a 
Ca-savatore, rii cui è affit 
tuana Carmela Laboriaso. rii 
39 anni, abitante ai parco De 
Luce a Ca.sorm. La donna è 
-Stata arre.stala quando nella 
baracca sono stati trovati 77 
televi-sori a colon rubati un 
mese fa alla ditta di Gennaro 
Capuozzo a Sci-sciano, e 7ft 
-=<-atoIini di na.stro ade.sivo. 


spanti pcxhi giorni la ria un 
camion della ditta « F’m Ca¬ 
vi » rii via Poggiorcale 48, 
La merce recuperata in que¬ 
sta fa.se. e i cui proprie!.in 
vengono in quc.ste ore rin¬ 
tracciati. vale un centinaio 
di milioni. 

Nel corso della .ste.s.sa ope¬ 
razione 1 CC .sono ondati a 
Pagani, in c.a.sa del rigattiere 
Luigi Ruocco (non c'era; è 
stalo denunciato a piede li¬ 
bero per ricettazione», rii 48 
anni, .soprannominato « Alfon 
.so )). alla via Animaturo .5. 
In casa del rigattiere cera 
un vero « Kxsoro »; almeno 
3 quintali rii argenteria, fra 
va.sellarne e oggetti di culto, 
per il valore di 60 milioni. 


Regolare il 
transito sulla 
Ronia-Napoli 

Da ieri mattina alle 7.40 si 
transita regolarmente su ani- 
bwluc i binari della linea 
.NajK/li Roma via Formia. la 
« direttissima ;. interrotta 
l’altra notte quando i canto 
nicri del (ompartimento FS 
Lazio si .sono accorti di un 
lieve .smottamento nei prc.ssi 
di un ponte. Nella nottata 
per alcune ore è stato .so.spe- 
st; del tutto il transito, e i 
convogli deviati sulla Ca.ser- 
ta Cas.'ino: quindi, dopo ac¬ 
curati .sopraTuoghi dei tecni¬ 
ci ferroviari e dei vigili del 
fuoco, è .“^tato ripri.stinato il 
tran.'ito su un s/)!o binario. 
Nella mattina di ieri infine 
tutto è trinato alla normali¬ 
tà. 


OsiR'dali senza medici ieri 
a causa dello sciopero di tre 
giorni indetto dalle organi/ 
zazioni di categoria. .Anche 
oggi e domani, dunque, gli 
ammalati dovranno sopporta 
re ima giornata di disagi e di 
scarsa assistenza. .Negli os|H' 
dati napoletani l’adesione a 
(inesta agitazione decisamente 
antipopolare, pur non essen 
do stata massiccia, ha co 
nuinque crealo pesanti 
.■'ComiH'ii.'i. in (pianto .si è io 
sciita in lina striittnra sani¬ 
taria già di iK’i se' pu'caria. 

Jn tutti i nosocomi sono 
stati assicurali solo i servizi 
indis[H'nsal)ili e la presenza 
di almeno iin sanitario in 
ogni reparto. .-X! Cardai'elli. il 
più grande i>s|K'dale della cit¬ 
ta. eoi suoi ' 2 .')()(l posti Ulto, i 
medici ehe hiiniio aiK rito al 
lo s(io|M*ro non sono stali 
molli; secondo la direzione 
sanitaria Tastensioiie ha iute 
riessati) apiiena il 28..') per 
cento dei sanitari. Legger- 
inenle più alla iiucce la |K-r 
eenliiale negli altri osin-dali 
cittadini. .Al t’otugno. speeia 
lizzalo in malattie infettive, 
erano presiniti solo (pialtro 
medici per reparto, invet»’ 
degli otto soliti. Solo gli 
ammalati più gravi sono stati 
visitati, mentre è stala ga¬ 
rantita solo Tassistenza eon- 
sidi'iala (li » routine v. 

.A!T()S|)edaIe dei Pellegrini, 
circa 7(Ht posti hnio. sono sai 
lati tutti gli interventi ehi 
rm giei. un lenoineno che si è 
ripitiito lineile in lutti gli 
alili nosocomi. .AlT.Ascalesi. 
nnimnosi medici, nonostante 
abbiano aderito alTagitazione. 
Iianiio comunque pivstato la 
loro opera di assistenza nelle 
corsie. 

.Anche nei due l’oiicliniei — 
che pure non sono diretta¬ 
mente inlores.sati allo .sciope¬ 
ro dei medici — la .situazio¬ 
ne non è (lidie migliori. .Al 
nuovo l’oliclinico. infatti, 
prosegue ancora Tagitaz.ione 
corporativa e del tutto im- 
motivata di un ristretto 
gruppo di diiHUidenli iiaiasa- 
tiitari. una sittanlina api>cna 
su cinquemila. Tuttavia. Tagi- 
tazione ha avuto riiiercussio 
ni negative su aieime cliniche 
(otorino, oitoiiedia. o.stelri 
eia. indialria) che di fatto 
sono {ini alizzale. La clinica 
[H'iliatrica. in particolare, 
funziona .solo per i casi di e- 
mergenza. mentre è fortemen¬ 
te ridotta l'attività della eli 
idea i hinirgiea. 

In (pasti giorni le presenze 
degli ammalati sono calale 
(la (Inimila a milledue. men 
tre è ancora in \ igorc il 
blocco dei ricoveri. 

» La situazione si va facen¬ 
do — lia commentato il prò 
fessor Cimmino. direttore sa 
mtario del nuovo f’olicliiii 
co — sempre più difficile, non 
tanto |HU' il blocco dei servizi, 
ma per la durata delTagita 
/.ione 1 . Lo sciojx-ro promosso 
dalla CI.S.AS e da un co.sid 
detto « comitato di lotta s dn 
ra ormai da circa un mese. 
-Al Policlinico di piazza .Mi 
raglia, iinccc. do|)o Taceer- 
laniento di im caso di salmo 
nella, sono ancora .sospsesi i 
ricoveri nel reparto materni¬ 
tà. La situazione è comunque, 
.secondo i dirigenti sanitari, 
sotto controllo e non desta 
precKcupazioni. 

La sosixnsione dei ricoveri, 
infatti, è a caratteri* jire 
tentilo e non dovrebbero es 
'erri altre ri|K*rcu-;sioni tra i 
degenti rìc'aerati- Tuttavia la 
ehiii'iira. sia pure momcnla 
nea. del reparto ha creato una 
situazioni* ri; emergenza in 
quanto ^i aggiunge a! blocco 
(iella clinica al veccliio Po 
liclinico e alla chiusura per 
tro mesi del reparto ginecolo 
gico delT.Ascalse.si. 

Intanto nel cer.-^o della .se 
duta del consiglio di facoltà 
del primo Policlinico, il pre 
.side Giulio Muraro ha an 
nunciato le dimissioni in .se 
gno di protesta per i ritardi 
con cui si procede alla so 
luzione dei problemi .struttu 
rali delia prima facoltà di 
medicina. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Occi venerdì 28 aprile ’TS. 
Onomastico: X'aier.a (doma¬ 
ni: Caterina). 

LUTTO , 

Si è spento all'età di 70 
anni il compagno X'incenzo 
Gialone i.scritto a! partito 
dal 1944. Alla moglie com 
paena Michelina e ai f.gi; 
le condogiianzc rie; comu 
nisti ri. .Àfragola c della re¬ 
dazione de;T« Unità ». 

TURISMO 
IN URSS 

Domani alle ore 18 pres.'o 
la .sede delTAss(Kiazior.e 
Italia URSS in via V’erdi 18. 
saranno pre.sentati i prò- 
Rrammi turistici 1978. con 
proiezione di diKumentari 
-sulTURSS 

RESISTENZA 
E COSTITUZIONE 

Oggi alle ore 17.30 pres.so 
la sala Primo Maggio dei 
T.ARCI di Barra si terrà una 
conferenza dibattito su « Re- 
sistenza e Costituzione)' per 
iniziativa rici cors, operai 
delle 150 ore di Barra. Rela¬ 


tore sarà .Antonio De Chiara. 
Interverranno il .senatore 
Cario Fcrmarielìo e parti 
giani. protagonisti della Re- 
si.stenza. 

OFFRE CUCCIOLI 
DI CANE LUPO 

Bianca Del Duca è rii 
sposta a regalare un cur 
ciolo ri. lupetto Chi è nte 
res.sato può telefonare al 
numero 45 34 27 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona San Ferdinando, via 
Roma .348; Montecalvario, 
p.zza Dante 71; Chiaia. via 
Carducci 21; r;viera rii Chiaia 
77; via Mergellina 148; San 
Giuseppe, via Monteollveto 
n. 1; Mercato Pendino, p zza 
Garibaldi 11; S. Lorenzo. San 
Giov. a Carbonara 83; X/ica- 
ria. sta?.. Centrale c.so Luc¬ 
ci 5: calata ponte Casanova 
30; Stella, via Foria 201; San 
Carlo Arena, via Materdei 
72. C..SO Garibaldi 21S; Colli 
Aminei. colli .Aniinei. 294; 
X/omero-Arenella, via .M. Pi 
srirelll 138; via L Giordano 
144; via McrT.ani 33; via D. 


Ieri l'attivo provinciale 

Le proposte 
del sindcieato 
per la eliimica 
in Campania 

In preparazioMf della laai- 
teienza nazioiiaU; rioi cbmiicl 
iiirielta dalla Icricrazione di 
categoria per il 17 e 18 mag¬ 
gio ;i Hriiiriisi. si è tenuto 
ieri Tallivo dei eoiisigli rii 
faliliriea (iella proviiuia. Sia 
la relazione elu* il (IiIkULIo 
liaiaio iioslo eoli tor/a al cen¬ 
tro della rii.seii.'Sione Tesigen* 
za ehe si.iiio allrontali I 
gravissimi prolileml del set¬ 
tore la cui crisi eolpi.sec in 
modo particolare le zone più 
deboli come la nostra pio 
viiieia, senza naseonriersi Ib 
iliflieolta ehe coiieretaniciite 
esistono. 

Tra i punti rii crisi .seno 
stali iiie.ssi in risalto il fat¬ 
to che (la oltre eiiique anni 
il turnover è liloceato nelle 
aziemie del settore, che i 
eomiiaili della piccola e me 
dia azienda rie! vetro, della 
eeramiea e della plastica so¬ 
no pi allea mente rieeimati ria 
gravi (liffieollà e a .smollili- 
lazioni. Basti ricordare i ea.si 
ella Deropcii, X'elrnmceeani- 
ea. Perllte. Lirsa. ICM. Clic 
gli stessi accordi conclusi 
per la ex Mt*rren eri c.x .*Xii- 
gns. .saldano negativamente 
gli orgiiiari livelli oeeiipazio 
iiali. Non migliori le prò 
.spotlive nel .settore delle fi¬ 
bre nel quale si registrano 
il rii.slmpeg!in por l'insedia- 
mento Montcfilire rii Aeerra 
e le preoccupazioni per le 
proriuzicni alla Snla Xaseosa. 

Le riirellrie.l rii intervento 
che il .sindacato propone per 
il rilancio della Cliiinica in 
Campania .si po.ssono ria.ssu- 
mere rapidamente. In primo 
luogo Tesigeiiza che i grandi 
gruppi come la SNIA, la 
CIBA, la Monteriison, la Pi¬ 
relli. occ. compiano .scelte 
meririionallsl ielle, attraverso 
la qualificazione e la spceia- 
lizzazione delle produzioni 
(Pirelli), attraverso la crea¬ 
zione e lo sviluppo rii centri 
rii ricerca (Monteriison, ex 
.Merrell, Fervei»; attraverso 
anche il lieccntraminto della 
gc.stione delle imprese, in .se* 
eoiirio luogo, tenuto conto tlcl- 
l'iinportanza die assumono 
.settori manifatturieri come 
quelli, del vetro, ceramica, 
pla-stira. farmaceutica, cbim;- 
ca derivata, ccc.. appare la 
necessità di un colleganie*i 
lo con lo sviluppo rii altri 
settori quali Tagricollura, la 
.sanità. Tcriilizia. Infine vie 
ne po.sta l'c.sigcnza rii aprire 
subito una vertenza con le 
organizzazioni imprenditoria¬ 
li. le parteripazioni statali, 
le istituzioni per affrontare, 
insieme ad altre categorie il 
problema del risanamento 
della razionalizzazione delle 
piccole e medie aziende. 
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Fontana 37; via Simone Mar¬ 
tini 60; Fuorigrotta. pzza 
•Marc’.Anlonio Colonna 21; 
Soccavo. via Epomeo 154; 
Pozzuoli, corso Umberto 47; 
Miano Secondigliano, corso 
Secondigliano 174; PoBillipo. 
via Po.sillipo 84: Bagnoli, via 
L. Siila 65; Poggioreale, via 
N. Pogg.oreaie 4.5; Ponticelli, 
via'.e Margherita; Pianura. 
\ .a Provir.riale 18; Chiaiano, 
corso Chiaiano 28. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale ri; vigilanza ali 
mentare. dalle ore 4 del mat 
tino alle 20 (fe.stivi 8 13i, te¬ 
lefono 294.014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
igicnico-sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (fe-stivi 912). telefo 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra 
tuit.a e.sclusivamente per il 
tra.sporto malati infettivi, 
.serdz;o continuo per tutte 
le 24 ore, tei. 441.344. 


Da domani in 
via Ferrara 
per la NU nuovi 
contenitori 
nei mercatini 

Domattina verranno in.stal 
lati dieci nuov;.s.simi conteni¬ 
tori della capacità di mille 
cento litri cia.scuno nel mer¬ 
catino di via Ferrara: Tojx*- 
razione segue ari una ricci 
sione pre.-'O riall.a comin!.s.sio 
ne igiene e .sanità del con¬ 
siglio rii quartiere S Loren¬ 
zo Vicaria che ha concordato 
(on Ta.vc.vsorato alla nette/ 
7 .a urbana una .serie di mi* 
,'iire jxr recuperare un oc 
cettabile livcT.o ig.enico sani¬ 
tario nella circoscrizione Iii 
un apposito incontro operati¬ 
vo la commissione ha .stab.- 
iito con l'a.s.scs.sorato di dare 
I.'i precedenza a! mercatino, 
dopo un preventivo incontro 
con l'utenza interes.sa*.a e una 
ba,sia opera di .sen.sibilizze 
zinne del p’jbbbfo .'Ui proble 
mi delTigienc urbana: i com 
merciant; di via Ferrara, nel 
cor.so di un f-ranco ed aperto 
dùiattito. hanno acroìto con 
.-^Idi.sfaz-.one ì'annuncio e *1 
.sono impegnati tutti al rispet 
to delle norme. 

I dieci contenitori dovranno 
quindi accogliere rifiuti c sec 
rhctii — co.si come accade, 
con resultati estremamente 
positivi, da alcuni mesi ne! 
mercato Cerlone di Fuori- 
grotta — e il loro contenuto 
sarà prelevato dagli appositi 
camion dotati d; attrezzatura 
per Io .svuotamento automati¬ 
co Las.se.s.sorato alla N.U. 
ha allo .studio u.n programme 
di di-s»rihuz;one dei contenitori 
da attuarsi, .sempre con le 
col Va bora zione le indicazioni 
rie: con.'igli ri; quartiere. In 
tutti I mercati cittadini. 


A Castellammar* 


Gomcz oggi 
inaugura 
il convegno 
termale 

Il compagno Mano Gomez. 
presidente dell'assemblea re¬ 
gionale. inaugura questo po¬ 
meriggio a Castellammare 11 
convegno promo-S.so dalla re¬ 
gione sulle acque minerali 
e le terme della Campania. 

I lavori che proseguiranno 
alle terme di Agnano vedran 
no gli illustri ospiti impe¬ 
gnati in due giornate di In¬ 
tenso dibattito, domani • do¬ 
menica, a Ischi». 
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Un'assemblea dei lavoratori salernitani 

Si vince il terrorismo 
rifiutando ogni ricatto 

All'iniziativa indetta da CgiUCisl-Uil ha partecipato il compagno Nando Morra • Con¬ 
testato dalla platea chi spezza lance per il partito delle trattative - Un dibattito mai rituale 


All’Aeritalia 
assemblea 
oggi contro 
il terrorismo 

« I Invoratori contro il ter¬ 
rorismo e la violenza, per 
difendere e sviluppare la de¬ 
mocrazia ed avviare profon¬ 
de trasformazioni nello Stalo, 
nella società c nell'economia». 
E' questo il tema dell'assem¬ 
blea che si terrà oggi, con 
inizio alle ore 9,30, nll'Aeri- 
talla di Pomigllano d'Arco. 
Alla manifestazione interver¬ 
rà il compagno Silvano Ridi, 
segretario della Camera del 
lavoro di Napoli. 

Un'analoga ' assemblea si 
svolgerà martedì prossimo 
all'Alfa Romeo. I lavoratori 
e i sindacati sono impegnali 
in questi giorni in un serrato 
e approfondito dibattito sul¬ 
le questioni del terrorismo e 
della violenza politica. In un 
momento cosi difficile per il 
nostro paese la classe operala 
ha dimostralo di essere in 
prima fila nella battaglia in 
difesa della democrazia e per 
la salvaguardia dell'ordine 
costituzionale. Nei prossimi 
giorni assemblee e dibattili 
si svolgeranno 


« Dobbiamo creare con la 
no.stra iniziativa di lolla e la 
no.stra mobilitazione un muro 
invalicabile per chi tenia di 
de.stabilizzare il no.stro pac.se, 
senza piccarci ni ricatto delle 
Hrigate rosse. Ma soprattutto 
dobbiamo capire che la for 
ma migliore di lottare contro 
il terrorismo e la risix)sla 
più forte che il movimento 
operaio può dare a chi atten¬ 
ta alla democrazia 6 conti¬ 
nuare nella nostra baltaftlia 
per la risoluzione dei prò 
biomi della società ». In 
que.stc parole, pronunciate da 
Lucio Corinaldesi. oix'raio 
della I.andij e (lyr, .sottoli 
neatc da un lungo applauso, 
c'è il senso del dibattito te¬ 
nutosi ieri nel salone dei 
Mariiìi del municipio di Sa¬ 
lerno organizzato dalla fede¬ 
razione unitaria C(1IL - CISL 
- un, |K'r discutere i pro- 
l)lcmi posti ai lavoratori dal 
rondata terroristica e (|iivlli 
(L'Ila difesa della democrazia. 

Un dil)attito non rituale 
{^li altri inter\enti sono stati 
di (ierardo Uiordani della 
segreteria della federazione 
unitaria. De Cicco della Fate 
Sud, del sindaco Ravera di 
Ciaparrone della Pennitalia, 
del presidente della prtn incia 
Fa.solino. di Lucio Croce del 
la zona sindacale della valle 
deirirno. di Saivioli del can 
tien' carcere, di fk' Simone. 


segretario cittadino del PCI. 
di Porcelli delTosiredale da 
PrtK'ida, di Fasoliiio della 
CPC, di Casini del PSI. di 
.Andrcuno disoccupato, e di 
NaiKìIi del PDUP); un diliat- 
tito appassionato, che e vis¬ 
suto di opinioni spesso an 
che divergenti al (piale hanno 
partecipato centinaia di dele 
gali dei consigli di fabbrica 
(li azienda, degli uffici e del 
le Ixighe e che è stato con¬ 
cluso da .N'ando Morra, se 
gretario nazionale della FL.M. 

N'on a caso la strategia 
della tensione — ha detto 
Ciapari'one. della Pennitalia. 
—- si è fatta più drammatica 
c oscura (piando la classe o 
peraia più si i* avvicinata al 
governo del paese. Il disegno 
delle « Rrigate rosse » è in- 
.snmma — ha continuato Cia- 
jiarrone — (piello di chi della 
(lasse operaia ha paura, co 
me pure teme la sua maturi 
tà ». « La democrazia, lo stato 
che Migliamo difendere — ha 
affermato Uuglielmo Fasolino 
della CPC — è fatto anche da 
(piello centinaia di migliaia 
(li jiersone che sono scese in 
piazza contro la violenza ix-r 
il progresso sociale ». 

< Non ci vengano a dire 
che sono combattenti — ha 
detto Lucio Croce, responsa- 
liilo di zona della valle dol- 
rirno — gli unici comhatten 
ti che ricordiamo nel no.stro 


Ancora una volta per beghe interne 

Sannio: rinviato il congresso de 

Polemiche per alcuni brogli elettorali - La decisione in spregio 
agii interessi della provincia e alle posizioni degli altri partiti 


stupore ed indignazione ha 
de.stato rennesimo rinvio del 
congre.sso provinciale della 
Democrazia Cri.stiana che era 
.stato fissato ik’!' i giorni 29 c 
:t0 aprile. La decisione, che 
sarebbe stata pre.sa dal com¬ 
missario provinciale Di Lisa 
e dairis|H’llore Marra è .sca¬ 
turita dairimpossibilità di ve¬ 
rificare in l)rcve temvx) i 
ricor.si presentati dalla corren¬ 
te < -Azione Sannita » (doro- 
tei) in merito alle votazioni 
svoltesi nelle sezioni di Cam- 
ixili. di monte Talnirno e in 
(piella cittadina di -i Ferro¬ 
via ». 11 congresso dovrcblje 
tenersi il 6 e il 7 maggio 
Qiu'sto ulteriore rinvio di¬ 
mostra ancora una volta die 
la Dem(KTazia Cri.'stiana del 
Sannio resta tutta tesa a 
spartire il potere interno sen¬ 
za il minimo scru|K)lo c con 
la completa indifferenza ix?r i 
pnxessi jwlitici a{)crti al co¬ 
mune e alla provincia che 
sono stati bloccati proprio 
dalle iK'ghe interne del parti¬ 
to .scudo crociato. 


Al liceo « Vico » 


Domani cerimonia in onore 
della prof. Olga Arcuno 


Domani alle ore 17.30 avrà 
luogo nel liceo-ginnasio « G. 
B. Vico I) « via Salvator Uosa 
una cerimonia In onore della 
professores-sa Olga Arcuno. 
La figura di questa notevole 
ed indimenticabile educatrice 
che per circa .‘>0 anni tenne 
la cattedra di filosofia e sto¬ 
rta In quel liceo, oltre a svol¬ 
gere una intensissima attivi¬ 
tà politica e culturale anti¬ 
fascista. sarà illustrata dal 
sen. prof. Gaspare Papa e 
daira.<>.sessore alla Puhblic.a 
istruzione «1 Comune di Na- 
iwli prof. Ettore Gentile. Sa¬ 
ranno pre.senti la sorella prof. 
Irma c la prof. Lelia Man¬ 
gio rotti 

Un comitato per le onoran¬ 
ze. castltultasl dopo rim- 
provvisa .scomparsa di Olga 
Arcuno (morta a 75 anni il 


2 novembre dell'anno scorso, 
ad appena due anni dal pen¬ 
sionamento) ha ricevuto l'a¬ 
desione di numcrasissimi ex | 
alunni. In pochi giorni — co¬ 
me te.stimonia l'attuale presi¬ 
de del « Vico » prof. Mario 
Viggiono nella preme.ssa ad 
una raccolta di adesioni — 
n da un capo aH'allro della 
pcni-sola personalità di rilie¬ 
vo del mondo politico, cul¬ 
turale. amministrativo, presi¬ 
di. profes-sorl, allievi anziani 
e giovanissimi fnces.sero per¬ 
venire parole significative di 
affetto, stima è gratitudine 
per la pensona e l'opera di 
Olga Arcuno ». 

Nell’atrio del liceo verrà 
.scoperta una lapide nella qua¬ 
le si ricorda che Olga Ar- 
runo educò l giovani al pen- 
1 siero critico 


pae.se sono (pielli che liaimo 
sconfitto il fas(-ÌMn(), le cari 
che di Sceiba e le repressioni 
anlioiK-raic: ma adesso. [X'r 
((iianto ci si trovi di fronte 
ad uno stalo in cui presenti 
e diffuse sono le .slorlure, 
non possiamo jK'rmetleie che 
un attacco terroristico cosi 
spaventoso costruisca le 
preme.sse per una repressione 
cieca, niirando a sconfiggere 
una (lemiK.'razia die nes.suno 
ci ha regalato c che nnH’altro 
(• .se non una conqui.sla dei 
lavoratori ». 

Su (iiiosle convinzioni si è 
avuto anche (lualche inter¬ 
vento critico, a (lire il vero 
duramente contestato daH’a.s 
semlilca. Come quello di Dal- 
violi. del cantiere carcere, 
che ha tentato di paragonare 
il terrorismo e le RR al pre¬ 
sunto terrorismo dello Stato, 
ciucilo che si eserciterchlK' 
con la repressione. Saivioli 
ha voluto anche s|K'zzare una 
lancia in favore del partilo 
della trattativa. < Noi non ac 
cetteremmo di trattare .se al 
posto (li Moro ci fos.se un 
dirigente sindacale? ». Un co 
ro di « no » gridati ad alta 
voce gli ha risixisto dalla 
platea. 

« Hi.sogna salvare lo Stato 
demiK-ratico — ha riliattuto 
De Simone. segretario citta 
dillo del PCI nel suo inter- 
\ent() — non certamente per¬ 
ché vogliamo conservarlo co 
si come c oggi, con le sue 
ingiustizie sociali, con le .sue 
storture, con i .suoi privilegi; 
clobliiamo essere perciò an¬ 
che più incisivi nella lotta al 
terrorismo, discutere, decide¬ 
re iniziative ma mai restando 
sulla difensiva, comprenden¬ 
do anzj che questa noslr,! 
battaglia è una battaglia d’a¬ 
vanguardia. quella che .spetta 
oggi alla clas.se ». 

« Ogni cedimento — ha ri¬ 
badito Morra nelle conclu- 
•sioni — significa assassinare 
due 'Volte gli. agenti morti 
nell'adempimcnlo del proprio 
dovere in via Fani, come in 
tante altre strade del no.stro 
paese che in questi giorni si 
.stanno arrossando .sempre di 
più del sangue di questi la¬ 
voratori ». 

'' K poi —• ha continuato 
Morra — una cosa è il dis¬ 
senso con dii governa il pae¬ 
se e un'altra è il tentativo di 
liquidare lo stato mettendo 
in campo fal.se teorie. Dire 
die non si è né con lo stato 
né con le BR oppure contro 
Io .Stato c contro le HR. o 
ancora accumiinare padroni e 
brigatisti significa mistificare 
consapevolmente, deformare 
gravemente la realtà. 

« Non possiamo — lia con- 
chi.so Morra — attenuare la 
nostra capacità di spinta ver- 
.so il rinnovamento e la tra¬ 
sformazione della società c 
dò ^soprattutto dal mezzo 
giorno c dalla Campania: 
dobbiamo in.somma riprende¬ 
re rapidamente il nostro la¬ 
voro senza rimanere paraliz 
zati da questi fatti. 

Fabrizio Feo 


Per protesta 


occupato il Comune 

A Casagìove 
licenziate 
in tronco 
45 operaie 
dell* Accapì 


Quarantacinque operale del¬ 
la Accapi di Casagiovc. una 
falibrldietta di circuì 1)0 ctl- 
peiulenll In prevalenza don¬ 
ne. die produce suole, sono 
state licenziate. 11 provve¬ 
dimento è stalo adottato sen¬ 
za ricercare preventivamente 
un confronto con le organiz¬ 
zazioni sindacali, che pure 
avevano manifestato la loro 
disponibilità nel ritrovare una 
soluzione die contemperas.se 
le esigenze dell'azieiKia con 
la .salvaguardia dei livelli di 
occupazione. Invece I padro¬ 
ni delta Accapi. adducendo 
a motivo del gravissimo prov¬ 
vedimento acioltato la cadu¬ 
ta verticale delle comnic.sse. 
lunedi scorno hanno impedi¬ 
to l'ingresso in fabbrica del¬ 
le lavoratrici. Taltro Ieri, han¬ 
no inviato le lettere di li¬ 
cenziamento che sono soprag¬ 
giunte allo scadere della (luar- 
la .settimana di ferie. Infatti 
pi()i>ri(i p^r far fronte a qne 
sta fase di difficoltà. Ir,a or¬ 
ganizzazioni sindacali e a- 
zieiida. .si era staliiìilo di u- 
tilizzare con aniici|)o il perio¬ 
do (li teric. 

Le operaie lianno occupato 
in segno di protesta prima 
il comune di Recale e poi 
quello di Cu.sngiove. Certo die 
stenta ad acquistare credi- 
liilità la tesi di una « crisi » 
sostenuta d.'ill'a/.ienda; l’Ac- 
capi è nota infatti per le a- 
lierranti condizioni di lavo 
ro, per il mancato rl.spetto del 
contralto di lavoro fino a 
qualche temilo fa. por il su 
pei.sfrut lamento 


S. Giorgio a Cremano - Lo donna che si è uccisa con le due figliolette 

Suicìdio e «omicidio d'amore»: 
non è vero che non c'è scampo 

La depressione, unica malattia mentale mortale die viene sconfitta soltanto spezzando risoiamen- 
to - Alberto Manacorda, psichiatra: mancano strutture fondamentali ed elementari di prevenzione 


K' stato certameiitv* un sui¬ 
cidio. alleile .se è probabile 
che il .sostituto procuratole 
(Ir. Minale disiMinga l’auto¬ 
psia (lei corpi (li Maria Ma/.- 
zaro e delle sue due figliolet- 
le, trovale morte al rientro 
del rispettivo marito e jiadre 
nella casa piena di gas. .Sui¬ 
cidio e «omicidio d’amore»: 
gli psichiatri ricordano die si 
tratta di casi tipici avvenuti 
purtroppo a migliaia, descrii 
li in tutti i testi che parlano 
di (piesta terribile malattia, 
runica malattia mentale mor¬ 
tale. Fd é tipico delle madri 
affette da dviire.ssioiie il de 
siderio di portare con se i 
figli, di non abbandonarli .*.o„ 
li quando hanno deci.so die 
non è più il caso di vivere. 
Tutti i particolari ricostruiti 
dal cajiilaiK) dei earahÌMieri 
Calderazzo di Torre del (ìre¬ 
co. la lesliinonian/a del pa¬ 
dre. tuttora .sotto sdioc per 
la tragedia die ha distrutto 
la sua famiglia, portano a 
confermare da* Maria Ma/.za- 
ro. -12 anni. h;i eseguito luei- 
damcMite il piano jicr morire 
assiemv a Hninilde di 11) an 
ni e Fabiola di G. le figlie 
che aveva avuto in 12 anni di 
matrimonio col geometra Ci¬ 
ro .Manzo, dipeiidcnte da una 
dilla edile die sta eseguendo 
attualmente lavori in ap|>alto 
alla .Mobil Oil. 


•Ai carabinieri i vicini di 
ranni) di aver visto .Maria 
.Maz/aro diimivre aeeiirat.i 
mente verso le ore 9 tulle le 
tapparelle. Ciro .Manzo rae 
conta che lui e sua moglie 
andavano d'accordo, die la 
loro vita era serena: Ini si 
,')l/ava alle sei e mezza, fal^• 
va il caffè e glielo ixirlava a 
Ietto; lei lo baciala al mo 
mento di uscire. Io aspettala 
al ritorno dal lavoro. L’altra 
mattina Ibnnilde non sardi 


he andata a scuola, per una 
lieve faringite. F. verso le 10 

l.'iro Manzo ha anelli' telefo¬ 
nalo a casa. .Non s'é preoc 
eiipato (Il nulla quando il fe- 
lefono ha sciuillalo invanii. 
Ma pensato die erano uscite 
tutte e tre. I.into la faringite 
era in via di guarigione. 

La casa era pralieameiiti' 
di loro proprietà: lui gua 
(lagna -12(1 mil.i al mcsv. do 
ii'iaiio pagare solo ilHU mila 
a .semestre per il riscatto: lei 


f il partito' 




I ATTIVO CITTADINO -- 

j Oggi, in federazione, alle 
I ore IB, assemblea cittadina 
sulla silimzlone politica ii 
Napoli. Alla riunione sono 
invitati tulli i segretari di 
sezione e le segrelerie di 
zona. 

COMITATO DIRETTIVO 

• - In federazione alle ore 
0.30. (omilato direttivo sulla 
.situazione politica. 

ASSEMBLEE SUL TERRO¬ 
RISMO — Bagnoli, ore Hi.30, 
assemblea eclhila Ccmenfir 
con Vitiello. 

RIUNIONI PER LE ELE¬ 
ZIONI - Ccrcola. ore 19. ro- 
milato direi Ilvo con Demala: 
a Giugliano ore 19, comitato 
direttivo con Olivetta; Porti- 


Due tossicomani ad Avellino 


Rapinano armati una farmacia 
per iniettarsi subito la droga 

Malmenato il farmacista - Uno dei due giovanissimi, appena ottenuta la morfina si è immediata¬ 
mente «bucato» • Intanto è in corso il processo a 11 spacciatori - Caso analogo qualche mese fa 


Denuncia dei lavoratori del macello 

Nelle macellerie 
carne di contrabbando 


Una .serie di provvcdimenlt 
per lottare a fondo 11 con¬ 
trabbando delle carni, par¬ 
ticolarmente diffuso a Na¬ 
poli, sono stati concordati 
dall’aninilnistraztone comu¬ 
nale e dal .sindacato di cate¬ 
goria dei lavoratori del ma¬ 
cello comunale. All'incontro 
svoltosi ieri mattina al co¬ 
mune hanno partecipato 
rapprc-scntanti della CGIL. 
CISL. UIL, l’assessore aU’an- 
nona Locoratolo e il consi¬ 
gliere comunale Lupo, non¬ 
ché l'ufficiale sanitario e il 
veterinario comunale. E’ sta¬ 
to concordato, ira faltro. la 
istituzione di speciali squa¬ 


dre di vigili sanitari che do¬ 
vranno controllare che nelle 
macellerie non venga vendu¬ 
ta farne che non sia quella 
di.strlbuita dal macello 
Le .sanzioni contro i macel¬ 
lai tra.sgrc.s.sori saranno par¬ 
ticolarmente pesanti. I vigi¬ 
li sanitari, inoltre .saranno 
chiamati ad un più attento 
controllo per individuare da 
dove proviene la carne di 
contrabbando. Secondo l rap 
presentanti sindacali della 
« cooperativa lavoratori del 
macello » — circa ^00 per¬ 
sone — in numerosi comuni 
della provinria fiori.sce un ve 
ro e proprio traffico 


AVELLINO — Rapina l'allra 
notte in uno farmacia di A- 
vcllino. Due malviventi si so 
no impadroniti di diverse fia¬ 
le di morfina c di altri me¬ 
dicinali contenenti sostanze 
stupefacenti. 

Due giovani dall'apparente 
età di 2022 anni, ma.sclieraii, 
I con le pùstole in pugno, lian- 
i no fatto irruzione nella far- 
I macia del dollor Francc.sco 
I Autolino, aperta per il servi¬ 
zio notturno, e solfo la mi¬ 
naccia delle armi gli hanno 
intimalo di consegnare alcune 
fiale di morfina cd altre con¬ 
fezioni di medicinali a base 
di stupefacenti. Al rifiuto e 
alle resùstenze del doUor Au- 
tollno i rapinatori lianno rea¬ 
gito colpendolo con pugni e 
calci, e al malcaoilalo far¬ 
macista non é rima.sto altro 
(la fare che con.scgn.'’re quan¬ 
to richiesto. 

Secondo I.a testimonianz,a 
del dottor Autolino, che nel 
la collutt((Zione ha riportato 
escoriazioni c confusioni, qua 
! .si sicuramente i due giovani 
• rapinatori agivano sotto l’cf- 


ci (I Sereni ». ore 19, a;.- 

semlilea del candidati. 
ASSEMBLEE — In Federa 
zione, ore 17. coinitato diret¬ 
tivo sezione A'f’AN; Colli 
Aininei, ore HI. attivo feniinl 
nile con .Sandra Monanni; 
Fraltainaggiore. ore Hi.39. 

coniitatn direttivo zona Fiat- 
lese. 

, FGCI — As.semblea cel- 
i lilla FOCI (( Orientalo ». oro 
I l.S. aula « Varalli ». Domani, 
1 in federazione ore 10,39, riu- 
! ninne del consiglio provin- 
I ciale con Donlsc. 

AVVISO — E’ II) ((lieola 

I il n. 17 (li «Città Futura» 
ì con rinserto di 32 pagine 

i sul congresso nazionale del- 

‘ la FGCI. 


folto della droga: uno dei 
due addirittura si è dovuto 
.somministrare una do.se di 
morfina appena avutala. Le 
indagini, .subito avviale dalla 
squadra mollile sembrano a- 
ver dato risultati intere.s.sanli. 
sul quali però gli inquirenti 
mantengono il più stretto ri¬ 
serbo. Un altro episodio del 
genere avvenne alcuni mesi 
orsono .sempre ad Avellino. 
Due giovani vennero arre.sta- 
ti perché sorpresi dalla po¬ 
lizia mentre stavano .sman¬ 
tellando un’auto che avevano 
rubato pixio prima. I due di¬ 
chiareranno poi che avevono 
rubato l’auto per procurarsi 
1 soldi per comprare la droga. 

La raiL‘;aIc concomitanza 
della rapina con Io svolgi¬ 
mento del proce.r^o a ranco 
d; giovani sorpre.sl mentre 
spacciavano droga dinanzi al¬ 
le scuole di Avellino richiama 
con grande drammaticità 1' 
attualità e le dimensioni del 
fenomeno della diffusione del¬ 
la droga nel rapoluogo 

a. f. 


prowiina da una numerosa 
famiglia (altri V fratelli, una 
madre vecchia e ammalata 
cui è stata taciuta la tr.igo 
(li.i) ( alahi'i'Sc. non c’eran 
mai stale difficoltà economi- 
cli'c. 

Perché dniKiuc (' accaduto? 
K' quello clic SI doin.iiidava- 
no tutti ni (iiicsti ca-i. ripe 
leiidosi che, all.i line, non cé 
scampo. Il marito h.i am 
messo che l.i moglie soffriva 
di crisi depressive, ma che 
erano cose da luill.i. non era 
mai andata da un medico. 

F aiu lit- se CI fossi- andata, 
il medico avrelihe c.ipito la 

m. ilattia mortale che .Maria 
.Maz/aro |xirta\a dentro di 
se ’ 

.No, ci sarebbe voluto Ix'ii 
altro. F,' (luc'sla .mclio Topi 
mone del prof, .MIh'iIo .Ma¬ 
il.icoi'da dcll'ospcil.ile FriiHo- 
ne. il (piale giuslanienU' ri¬ 
tiene che in (iiii'sti casi bi 
sogna guardarsi d.il riportare 
s il parere dello psiclù.itr.i ». 
ma bisogna piuttosto gii.ir- 
d.irsi iniorno. rt-n(h-rsi conto 
che non esistono ancora 
iii-mmciio (|n(-lle slriittuif e- 
h'ini'iit.iri di |)rolezioiie dell.i 
s.iliite mentale che pure a 
vivlilx-m (xituto e dovuto 
realizzarsi ia()idamente. 

.Ma aiicliv l.i presenza di un 
ac'coglu'iile ambulatorio e u 

n. i massiccia opera di pre¬ 
venzione fra la popolazione 
non ijossono coiisiderai'.si e 
lemenli risolutivi. .Ad uccide¬ 
re .M.iria .Mazz.iro v le .sue 
due figliok'tic é .stiita la 
manenn/.a di eprei rapixirti 
intcriicrsonali con la gente, 
con gli abitanti del quartiere 
e del rione, con il rc.sto dcl- 
rumanità. che essi soli rive 
lano agli individui d’avvre 
problemi anche psicologici, 
in comune con altri, altimua- 
no rangoseia, a volle ri.solvo- 
no definitivamente .situazioni 
pntologiclic nascoste. 

Il quartiere di S. Cìiorgio a 
Cremano dove è maturata la 
foniv tanti altri, un orribile 
dormitorio in cui ogni fami¬ 
glia è stillata e ben isolata 
nel pi*oprio .spazio apparta¬ 
mento. .Se ci fos.scro state 
jialc.stra per i bambini, una 
cooperativa di consumo, una 
lavanderia autogestita, un 
con.sultorio. un a.silo nido, u- 
na biblioteca, insonima. una 
.sene di luoghi dove incon 
trarsi, parlarsi, fare amicizia 
lo anche litig.ire). discuteit- 
assieme tutti i problemi, 
l'angoscia di maria .Mazzaro 
iKxi solo non .sarebbe passata 
inosservat,). ma forse si sa¬ 
rebbe ri.solta; c andare da un 
medico, da uno jisichiatra. 
non sareblx- stata una deci 
sioue difficile, impossibile, 
a.ssurda. Ci sarebbe andata 
da sola o con Ir amiche, sr 
ne .sarebbe accorto qualcuno 
al cnisiiltorio. avr(-b!)rro a 
voto il loro Imncfi'o (ffettn 
quei vari c non facilmente 
numerabili '.egarni » c colle 
ga menti intcrpcrsnn.i’.i senza 
i quali si vive molto male, c. 

( ome Ila deci o .M.iria Mazza 
ro ixT sé e per le figliolcttr. 
non si vive. 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 



Successo per il «Girano» 


Con vivo consenso dal pubblico è andito 
In scena ieri sera al Politeama il * Girano 
di Bergerac >. presentato con la regia di 
Maurizio Scaparro dal Teatro Popolare di 
Roma, protagonista Pino Micol, cht vieni 
replicato oggi e domani alla 21.15 e dome¬ 
nica alle 17.30. 

Per le repliche dì domani e domenica è 


concasso uno sconto considerevoli ai lettori 
dell'Unità, che potranno pagar# la poltrona 
2.500 lire invece di 6mila. presentando al 
botteghino la < fascetta * (è una striscia 
che si stacca dalla prima pagina in alto 
a destra, comprendente la data a parte 
della testata). 


Convegno per una nuova politica di decentramento culturale 


F.no al 30 aprile a Napoli prosegue il ; 
con.ogno «per una nuov.a poìilica di de- j 
cchtr.imcnto ru’.tura’.e: d.^1 decenlramemo I 
teatrale ai centri polivalenii *>. confronto i 
tra Enti Lccali, Associazioni.smo democra-, j 
fico ed csperifiize di base realizzato dalla 
«Cooperativa P.-oposta n. centro di ricerche 
audiovisive e sperimentazicne culturale pro- 
fttosso dal Connine c dalla Provincia di 
btapoll, dalla Regione Campania e dall' 
ARCI Regionale campana. 

Questo il programma. Oggi alle ore 10 
La politica culturale dei teatri stabili. La 
politica attuale del Comune. DibAltlto e 


lavori di gruppo. Alle ore 16 La sperimen¬ 
tazione teatrale e il nuovo rapporto col ter- 
■itor-o (Alberto Abruzzese e Anioni.) Ain- 
sani) Dibattito e lavoro di gruppo. Domani 
alle 10. L’asstxiiazionismo e ì-a politica tea¬ 
trale (Giulio Ehiffi) La coopcrazicne tea- 



{ (azione dei Lavori di gruppo e dei seminari 
j ? eonciusioni. 

Durante tutto il periodo del convegno si 
! svolgerà un Seminarlo di cinema (presso 11 
[ CPE) un seminarlo iccttrale. Mostre per- 
1 manenti di materiali e produzionL 


I Jean Pierre Marty 
! airaudìtorìum 
RAITV 

Con le musiche dal ballet¬ 
to « Dardanus ». di Jean Phi- 
I lippe Rameau. revisionate da 
i Vincent D’Indy. ha avuto ini- 
! zio nei giorni scorsi il con- 
I certo all auditorio RAI. Un 
; inizio d'una solennità pompo- 
I sa. suggerita dalle composite 
i forme del linguaggio di Ra- 
: meau. recanti inoltre la gra¬ 
zia di forbite eleganze che 
saranno il grande retaggio 
lasciato dal musicista alla 
.scuola francese. Dirigeva 1’ 
orchestra « Ale.ssandro Scar¬ 
latti ». Jean Pierre Marty. 
eon sobrio gesto 

In assoluta antitesi alle mu- 
.siche di Rameau. il concer¬ 
to in so', minore per organo, 
orchestra d'archi e timpani 
< 1938) di Francis Poulenc. 
La composizione apre sp.azi 
di atmosferica luminosità, 
larghe campite di suono trac- 
! ciate dallo strumento .«olista. 
! alle quali fanno da contrap- 
i punto, in dialettica opposizio 
j ne. le voci d: un'orchestra 

• capace di preziosità, d; eie 

* ganze che sono del miglior 
j Roulenc. Succe.sso schieti_s.si- 
i mo ha ottenuto il giovane or¬ 
ganista Jean Patrice Brosse 
a.s.<iai festeggiato, e di buon 
grado dùsponibile. alla fine 
dei concerto, alla concessione 
di un bis. 

La serata si è conclusa con 
l'esecuzione della sinfonia n. 
1 in re maggiore di Gounod; 

! un Gounod conciliante con le 
} sue calligrafiche piacevolezze 
I con la sua incrollabile ed ot- 
j timlstica fiducia in forme lin¬ 
guistiche convenzionali, da 
cui, alla fine rascoltatore è 
coinvolto senza remore, pa¬ 
go di ritrovarsi in un’oasi di 
tutto riposo. 


1 CINEMA; VI SEGNALIAMO !| 

! I • Memoria di parte (NO.) j j 

I I • Ecce Bombo (Elmpiro i i 

- • Ciao maschio (America» : ' 

I • lo e Annie (Abadir) | 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 4IS.266 - 4IS.029) 

I (Riposo) 

j TEATRO SANCARLUCCIO 
I Ali.'cdo Cohe.T prese.')!*; « Mci- 

Ì ' za femmene e za Camilla • di 

Cohe.-i Pi.UO- O.'S 21.33. rid. 
Arci. Sconre rasmi. 

! TEATRO COMUNUUE (Via Per- 
} l'Alba. 30) 

i Riposo t 

! TEATRO SAN FERDINANDO (P.za j 
Teatro San Ferdinando • Tele- 1 
I tono 444.S00) 

Alle ore 21,TS: «le sorelle j 
! bandiera ■. I 

: SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 ] 
j Tel. 411.723) 
i « Musticrcm* è ictella » 0931 

[ c do.-nan ore 17 e 21. 

I POLITEAMA (Vis Monte di Dio) 

• Alle o.-e 21.15; ■ Cirano », re- 
j g.a di Miuno Sccoìrro con P.- 
; no M;col p-estntJTo dal Teatro 

I Popolare di Rotr*. 

. CILEA (Via San Domenico - Tele- 
^ fono 6S6.26S) 

■ Co-npag-i a sport ns club o- , 

‘ pf raz o.-ia m::.-..-no-i o ore 21.15 j 

I CENTRO KtlLH (Vie San Filippo ’ 
! Riooso 

I circolo della RiCCIOLA (Piaz¬ 
za S Luifi 4/A) 

t R'poso 

I SPAZIO LIIERO (Parco Manhe- 
I rila 23 • Tel. 402.712) 

Riposo. 

! TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
! Sae. S. Cezzolino Ercolano) 

Dal 20 aprite al 1. maggio, ore 
19.30. lesi.vi 18.30, presenta 
Vivisni, proposta per un’azione 
j drammatica elaborata a diretta 
I da Lello Ferrara. 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni- 
I to 191 

I Riposo 

I TEA1RO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale. 121> 

A9e ore 20,30, il teatro mo- 
b'Ic di Roma prcse.'ita; ■ L'amo- 
‘ re di Pcriimpline • di Bellaa 

1 n*l fliardin* e. 


PLAY STUDIO COOP j 

Da; 24 aprile al 7 maggio ora 
20.30 metta in stana dalia | 
na/ata 5. Mzna delia Pace, vii i 
Tribjnali, ■ Canto (ermo » di ; 
Laura Ar.giu.Ii. libera r'duzione | 
da « Cent'anni di solitudine » di ! 
G. G. Mirq-uer. 

CINEMA OFF D’ESSAI ! 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 • | 
Tel. 377.046) | 

Due vite una tvolla, cr-. S. Mac 1 
La;r.e - DR ' 

Or* 17.15; 19.40; 22.15 1 

maximum (Viale A. bramsci, 19 1 
Tel. 682.114) | 

Il diavolo (probabilmente Or* 1 
16), con A. Sordi - SA ( 

NO (Via Sante Laterin» da Siena ! 
Tel. 4TS.371) j 

Memoria di parte or.ma assolu- 
la. Ore 17.33-21.30 ; 

NUOVO (Via Montecaivario, 18 1 

Tel. 412.410) I 

Il bidone, con G. Masina - DR I 
CINE CLUB (Via Orazio. 77 Te- ! 
lelono 660 501) ' 

Li mazzetta, con N. .Mj-.fred. ‘ 
SA ' 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di | 
(Riposo) 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA ■ (Vis Posillipe 346) | 
Riposo. i 

SPOT CINECLUB (Vi* M. Ruta. S | 
Vomere) | 

Panico nello sladio, con C. He- j 
ito.n - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA ( Vi* Tarantino. 12 • Te¬ 
lefono 370.B71) 

Tenente Kejack, il ceto Nelson 
6 tuo 

ALCYONE (Via Lemensco, 3 • T» 
Itlono 41S.6S0) 

Cood bye amero mio, con R. 
Dreylutt • B 


AMBASCIATORI (Via Critpi, 23 
Tei. 683.126) 

Angela 

ARLLCLHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Il letoro di Matecumbe 
AUCUSItU (Piazze Uuc.a d'Aosla 
Tel. 415-361) 

La mazicIlB, con N. Mantrcdi 
SA 

CORSO (Corto Meridional* • Tele- 
leno 339.911) 

Cyclon 

delle palme (Vicolo Vetrerìa 
Tel. 418.134) 

La lebbra del tsbalo ter*, S. 
Travolta - OR (VM 14) 

EMPIRE (Vis F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681 900) 
Ecca bombo, con N. Moretti 
SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele- 
leno 268.479) 

Tenente Kejack. il case Nelson 
F tue 

FIAMMA (Vis C. Poerio 46 • Ta- 
lelone 416.981) 

Angala 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te- 
Iclono 417.437) 

Follìa di nott* 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Incontri rarvicinsti del terze ti¬ 
po. con R. Orcytusr - A 
METROPOLITAN (Via Ghiaia - Te- 
leleno 41f.S80l 
Salvate il Cray Lady, con C. 
Heston - DR 

ODEON (Piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel. 667.360) 

Getti di Nazareth, con R. Po- 
wel - OR 

ROXY rvia Tartia • Tel. 343.149) 
Cyclon 

SANTA LUCIA (Via $. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

La mazzetta, con N. Manfredi 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paiticllo Claudio - 
Tel. 377.057) 

lo a Anni* (16.30 • 22.30} 
W. Al.en SA 

ACANTO (Viale AuguitO • Tele- 
fono 619.923) 

Piedone l'africano, B. Spencer 
A 

AOKIANO fTrI. 31300S) 

Piedone l'africano, B. Spence.' 
A 

ALLE GINESTRE (Piazza San VI- 
tal* • Tel. 616303) 

SchenI da preta, con P. Franco 
C 


, ARCOBALENO (Via C. Carelli, 

Tel. 377.SS3) 

Cyclon 

• ARCO (Via Aleitandro Poerio, 4 
I Tel. 774 764) 

I Malabstlia 

ARISTOM (Vi* Morghen, 37 - Te- 
lelono 377.352) 

In cerca di Mr. Coodby. con O. 
Keiton - DR (V.'X 13) 

AUSONIA (Via Cavar* - Telefo¬ 
no 444.700) 

L'incredibile viaggio nel conti¬ 
nente perduto, con K. More - DR 
! AVION (Viale degli Attronauti - 
I Tei. 741.92.64) 

I lo beau gett e la legione itra- 

niera, ,M. f» d-r.n - SA 

BERNINI (Via Eermni. 113 • Te¬ 
lefono 377 109) 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

CORALLO (Piazza C.B. Vice - Tc- 
lelono 444.800) 

Quando c'era luì care lei. con 
P. y.iicgg.o - C. 

DIANA (Via Loca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Piedone l'slricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

EDEN ( Via C. Saniclic* • Tele- 
leno 322 774) 

I L'iniegnante va in collegio con 
; E. Fee~c.-i - C CZ.'.’. 15) 

EUROPA (Vis Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

La bell* addormentata nel be¬ 
cco - DA 

GLORIA «A » (Via Arenacei* 250 
Tel. 291.309) 

Piedone l'africano, co.', B. Spen¬ 
cer - A 

GLORIA < B » 

, Uccidono ma hanno paura di 
morire 

MIGNON (Via Armando Oiaz - 
Tel 324.893) 

' Mala bestia 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tete- 
lono 370.519) 

I) tocco della Medusa, con R 

Burlo.n - DR 

TITANUS (Corto Novara. 37 • Te 
lelono 268.122) 

Eviralìen 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 • Te | 
■afone 660.266) 

Gli ultimi giganti, con C. Heston 

A i 


Ciao maschio, con G. Dtpar- 
cticj . D.T 'V.'Z 16) 

ASIORIA (balli* Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Sahara Cross, con f. fiero - A 
astra (Via Mciiocinnonc, 109 
Tel. 206.470) 

10 sono mia. con 5. Sandr-;1|1 
DR fVM :•:) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Milano difenderti o morirà 
bellini (Via Lonte di Hu»o, 16 
Tel 341.222) 

Btu; nude, con S. EiI:ott 
S f'/.V. 13; 

CASANOVA (Corto Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

(•n P ) 

dopolavoro PT (T»l. 72T.339) 
La bella c la bestia. L. Hu-t»- 
i -r.e - DP. :VV. i3' 

I ITALNAPOLI (Via lasso, 109 • 
I Tel. 685.444) 

(Non pe.-.cn.ro) 

j LA PERLA (Vis Nuova Agneno. 
i 35 - Tel. 760 17 12) 

11 gatto. U, Tog'i; - 5A 
MODERNISSIMO (Vi* Citlcraa 

Dell'Orto - Tel. 310.062) 

Ride beni ehi ride ultime, Q. 
B-ir cn - C 

{ PlERROT (Via A C. De .Meit. 58) 
i Tel. 756 78 02) 

Porgi l'altra guincia, 9 Soencor 
A 

POSILLIPO (Via Pesillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

Fantozzi. P V..a;j3-C 
O-e 16. 22.15 

quadrifoglio (V.le Cavalleggerl 
{ Tel. 616 925) 
j Prostitution d J r. Dz.-y • DR 
! (VA 18) 

j TERME (Via Pozzuoti 10 - Tele- 
I fono 760.17 10) 

Sindokan alla ritcotsa. con IC 

Eidi - A 

I VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85 58) 

(Non pe.-ver.uto) 

VITTORIA (Via M. PiscitcIIi, B 
Tel. 377.937) 

Il gallo, U. Tognjzr: - SA 


CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO ARCI - CA5TELLAM. 
MARE (Vìa Alvino • Telef> 
no 87T.32 43) 

Fino al 14 mag'j.o tutti i giorr.l 
dall* 18 a::* 22 scucia teitrala 
presso la anl’c.*)* Terme con 
boratorio sul poeta.-ne * 9QS *, 


1 . AMERICA (Via Tito Anglini. 21 
Tel. 248.932) 


) 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


rUnità / venerdì 28 aprile 1978 


Importante riunione stamattina alla sede della giunta regionale 

Ancora nessuna risposta 
alle proposte comuniste 

Affiorano segni di logoramento nelle trattative - L'incertezza e i contrasti della De - Dichia¬ 
razione di Mombello - Il 3 maggio si riunirà il consiglio regionale per discutere della crisi 
Oggi incontro del gruppo comunista con le associazioni delle Province e dei Comuni 


Dalle Marche il Giro delle Regioni si sposterà oggi in Romagna 


ANCONA — Nessuna risjwsla 
chiara emerge ancora dalle 
altre forze fxilitlclie alle pio 
jiosle avanzate dal PCI sul 
piano profiramniatico e sul 
nuovo assetto del moverne 
iet;ionale. Alla riunione del 
rallro giorno — un’altra si 
svolge (fuesta mattina, alla 
sede della Giunta — 1 «ruppi 
hanno vagliato le differenti 
ipotesi prospettate dalla de 
legazione comunista, tutte u 
gualmente riferite alla neces 
sita di mantenere salda la 
collaborazione di maggiorali 
za tra PCI. OC, P.SI, Piti. 
PHOI. I commentatori jiolltici 
e la stampa locale pongono 
racconto sulla « (piasi rottu 
ra ». sul fatto che la trattati 
va sarebbe giunta ad un 
(1 [iiinto morto ». K certo che 
si avvertono sensibilmetite le 
conseguenze e i rischi che 
ha firovoc.ito l'apertura della 
crisi: un accordo non è faci¬ 
le. tanto più tra forze che 
hatitio pur sempre compiuto 
iiisietm* un Inion cammino 
nella stessa maggioranza ed 
hantio ultimamente ricono 
scatto che non s: deve perde¬ 
re il valore di (pieiresperien 
za. se m.ii si deve lavorare 
forte per consolidarla e svi- 
luppirla. Pesta il fatto che 
qualche segno di logoramento 
(•'è, lo si può individuare per 
l'sempio neirincertezza con 
cui la Oemocrazia cristiana 
conduce (pie.ste trattative: si 
Iioteva intuire che la crisi 
avri'bbe hitto emergere in 
(piesto partito le forze con 
Irarie a collalKirazioni più a- 
vairzate. le stessi' che hanno 
guardato sempre con cpialche 
diffidenza all'esperienza del¬ 
l'intesa; non si jioteva tutta¬ 
via intuire nello ste.s.so iiukIo 
rn.ssenza preoccupante delle 
forze migliori interne a que¬ 
sto partito. 

.Se logoramento c'è, non è 
Il caso di lavorare per debel¬ 
larlo e per creare condizioni 
favorevoli ad un accordo e 
alla ripresa dell'attivitfi'? 
Qualche conunentatore pare 
convinto che sia il momento 
di gettare scoramento sulla 
sfiducia e con un pizzico di 
autoironia sostietie che le 
Marche -- chissà perché - . 
h.inno bi.sugno di tempi più 
lunghi rispetto alle altre re 
gioiti che hanno conclu.so in 
questi giorni accordi itoliti- 
co programmatici. Facile sa- 
reltbe ricordare che queste 
regioni hanno alle spalle al¬ 
trettanti giorni e mesi e che 
comunque la resivtnsabilità 
di questo stato di cose nelle 
Marche non si può ripartire 
tra tutte le comixmenti in 
parti uguali. 

Ci .sono forze politiche che 
propongoni». che si imitegna- 
no cercando ogni punto reale 
di convergenza, altre che tac¬ 
ciono .sostanzialmente, gioca¬ 
no al riba.s.so. cioè spingono 
verso .soluzioni molto più ar¬ 
retrate rispetto airesperienza 
già avviata. « Perché mai le 
viene il .so.sj)etto — dichiara 
il caiKignippo del PCI Moni 
hello in una lettera inviata al 
corsivista del Corriere Adria 
tico - che po.s.sa e.s.sere 
proprio il PCI a lavorare og¬ 
gi contro l’inte.sa? La tran- 
quillizz-iamo: noi comuni.sti 
si:imo più che mai convinti 
deU'e.sigenza di pro.seguire. 
anzi di rafforzare, l’attuale 
maggioranza, ed appunto al 
fine di far corrispondere a 
questa csigenz .1 le linee prò- 
grammatiche c gli a.s,setti di 
governo, abbiamo avanzato 
(di fronte aU’apertura di una 
crisi — non dimentichiamolo 
— non provocata da noi) al¬ 
cune idee e proposte al con¬ 
fronto dei partiti... ». 

Il pros.simo 3 maggio il 
consiglio regionale si riuni- 
.«ice. La scadenza è fissata 
dallo statuto (15 giorni dopo 
l’apertura della crisi); non si 
giungerà quasi sicuramente 
ad approvare la nuova com 
binazione politica, ma ci «iaà 
un dibattito. E’ importante, 
perché é un dibattito pubbli¬ 
co: i partiti diranno a che 
punto è la trattativa di fron¬ 
te alla gente. Si sente la ne- 
rc.'^sità di fare uscire dalla 
s.ila della Giunta la discus¬ 
sione; i comunisti hanno già 
cominciato non solo con le 
decine di assemblile nelle 
■•sezioni e nelle zone, ma di 
.sentendo ieri pomeriggio con 
.sindacati, associazioni im¬ 
prenditoriali. le cooperative c 
le a.s.sociazioni contadine. Og¬ 
gi il gruppo comunista si in • 
centra con le associazioni 
delle province, dei immuni e 
delle comunit.à montane. 
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Al Comune di Pesaro il Pei propone un’ampia 
intesa unitaria su un proj^ramma di emergenza 


PESAHO - 11 PCI propo 
ne a tutte le forze politi 
che del Consiglio comuna¬ 
le dì Pt'saro di concordare 
un iirogramina per remer- 
genza. Cosi si è e.spresso 
nel suo intervento, effet¬ 
tuato nella prima seduta 
dedicata al dibattito sul 
bilancio di previsione 1978. 
il compagno .'\ldo .-Vinati. 
] consigliere comunale (' 
membro della segreteria 
regionale del l’CI. 

Sottolineando i compiti 
nuovi die i Comuni sono 
chiamali a svolgere. |)ro 
prio perchè rattuazione di 
più importanti leggi nazio 
naii e la realizzazione del 
programma di governo 
passano attraverso l'azione 
della H(‘gione e degli enti 
locali. Amati ha proseguito 
affermando che la ricerca 
doU’iinità. della convergei) 
za e della collaborazione 
fra le forze democratiche 


in ([uesta fase di emergen 
za, è un dovere comune. 
Il consigliere comunista ha 
(fuindi invitato il PSDI. il 
PRI e la DC a dare c’ vo 
to jiositivo sul bilancio, 
come atto che manifesti 
j la volontà di instaurare 
! nuovi rapporti fra le for 
i ze iiolitielle 

Amati ha proposto inol¬ 
tre che si realizzi una più 
ampia intesa su un prò 
gramma di emergenza che 
abbia per oggetto le scelte 
da fare su tutti gli impor 
tanti impegni prima ncor 
dati. Alla DC in particola 
re ha ricordalo che questo 
jiartito non può sostenere 
liitilità e la positività 
delle più ampio intese per 
il governo nazionale e per 
(niello regionale, e poi di¬ 
sconoscere tale esigenza 
a Pesaro, r Quando perfi¬ 
no la nc di Clava a Napo 
li vota il bilancio — ha 


I concluso il compagno A 
I mali -- sarelibe davvero 
ingiustificabile che la DC 
pesarese rissia.sse ferma a 
i vecchi schemi. Insenslliile 
! al dovere di solidarietà e 
I di unità imposto dalla gra- 
I ve situazione del momen 
I t o J-. 

I Hanno anche parlato nel 
. corso della ste.ssa seduta 
il compagno .-Mberto Dru- 
I di del PCI. die h:i incen- 
i trato il proprio interven 
I lo sui problemi economici 
! e dell'occupazione nel ter- 
j ritorio comunale, il vice 
I sindaco .Alceo Fazi (PSD 
I die fra l'altro ha aiispi 
I cato die tutte le forze po 
1 litiche e sodali ritrovino il 
! ma-ssimo di unità per fare 
j uscire il paese dalla crisi, 
e il consigliere Egidio D'An¬ 
geli por la DC che ha illu 
strato la proposta di leg¬ 
ge del suo partito .sul mio 
vo ordinamento degli enti 
locali. 


□ La prossima tappa 
sarà Riolo Terme 


□ La partenza simbolica 
dalla piazza di Norcia 


Su e giù per 
le montagne 
sotto il sole 
da Triponzio 
a Senigallia 


Dal nostro inviato 

SENIGALLIA QmiUrn 

spruzzi (La( (/i((i alidllm, (lunii 
(II) Ut carofoim dui (Siro 
delle Uefiiitiii si coticedern 
aiieora (puitche ora di saero 
santo riposi), e poi un renio 
prepotente ha spazzalo il rie 

10 dai nuroloni neri che pc*' 
tutta la prima giornata detta 
corsa arerano accompagnalo 
minacciosi i corridori e il se 
gitilo di (piesta terza edizione 
della corsa internazionale per 
dilellaiili di sedici nazioni. 
Disseminati nei rari (tlhergiti 
di Xorcia, i trecento della ca 
rot a Ita hanno I rot ato così al 
loro risreglio una sorpresa 
gntditissimit, un sole ca'do 
che è rimasto per (piasi lutto 

11 lemiii) fino aU'arriro a Se 
nigallia. 

Comtinipie. senza i cappol- 
tacci e gli orrendi giiihhelli 
( ma. dnhhiamo dire, comodis 
simi) in carta plastificata 
che ci hanno riparato dai 


goccioloni implacabili che re 
nirano giù il primo giorno, 
come d'incanto, dalle cime 
imperine degli Appennini, sia 
Ilio parlili dalla luminosa 
Xorcia. in una piazza nella 
(ptale ti aspettaci da un mo 
mento all'altro apparisse (piai 
che armento o il banditore a 
leggere il proclama del giorn- 
Ilo. (}ua il norcino, h'i uno 
bancarella di formaggi, ni 
mezzo alla piazza la gente, 
(piella sles.sa che la sera pri 
ma (iriaa affollalo il Teatro 
(’oiiiiiiKile per conoscerci, i 
ciclisti e gli altri, iptelli che 
ogni giorno impazziscono tra 
classifiche e premi da distri 
buire. Ira cronometri e tele¬ 
foni. 

Ci siamo arriati simbolica 
mente da (piesta piazza, ma 
la partenza cera era un'(d 
tra. da un paesino con un 
nome buffo, Triponzio. Ma 
più che merarigliarci del no 
me. la sorpresa è arrirala 
(piando, dopo una curva, si " 


presentalo duranti (iiiesto pu 
gno di case, senza un'anima, 
un silenzio imperturbabile, 
rotto solo dal suono d; (inalche 
clackson smorzalo subito 
dopo. 

Dopo la partenza le monta- 
fine ora si aprono, ora si chili 
dono come una fisarmonica e 
il ser/iente colorato sale, sa 
le. Visso. il Casso Fornaci. 
SI scende fino a Fiere Torina. 
.Miiccia. poi di nuovi) su a 
Camerino e ricominciamo a 
vedere un po' -li gente, assie 
pala lungo le .strade sgombra 
te d'imperio dai motovicilisii 
della Stradale, che veloci co 
me saette vediamo piegai-d 
ad ogni curva, comparire c 
ricomparire ad un bivio, ai 
bordi di una strada. F" bello 
una volta tanto pensare che 
si può anche sorpassare in 
curva, protetti addirittura dal¬ 
ia Fo! strada. 

Le Cartiere di Fabriano e 
i belli ma pericolosissimi vi¬ 
coli in discesa di .-ircevia. 


sfrecciano via veloci e ormai 
l'odore di salsedine si fa gai 
sentire forte. Il .sole scopre 
la valle e iptalciino vuole ar 
rivare sulla spiaggia di vel¬ 
luto di Senigallia gi('i in co 
sinme da bagno. Il sogno si 
avvera a meti'i. Subito dopi 
l'arrivo, sotto un sole (ippc/in 
velato, a frotte corrono sitlUi 
spiaggia, tutti meno che i 
giornalisti, riuniti in .sala 
stampa dove il mare si vedi' 
va soltanto dalle grandi ve 
Irate. La gente intanto, .sol 
to airarrivo .stocioiKi (iiic) 
ra. numerosissima, tra !.• 
bandiere di tutte le nazioni 
che sventolano per la legge 
ra brezza. Lo speaker ch'a¬ 
ma alla i>remiaz'ione (ìian 
cario Folidori, er campione 
di ciclismo professionista, > 
fiori i>er il sovietico arrivato 
primo, (ipp/dii.si per l'italiano 
Fozzi che resta in testa I /ler 
un secondo) alla classifica ge 
neralr. 

La sera, come in pieno ago 


ANCONA > In un dibattito alla Provincia 

Anche i circoli culturali 
condannano la violenza 

L’impegno a organizzare un largo dibattito sul tema del terrorismo 
La richiesta di diffondere nelle scuole la conoscenza della Costituzione 

ANCONA — Sono trascorsi ormai più di 40 giorni dai tragici fatti di vìa Fani, ma in 
ogni parte del paese la risposta delle masse popolari al barbaro attentato, la fermezza 
delle forze democratiche nel respongere ogni sorta di ricatto hanno caratterizzato ogni ora, 
.scandito ogni minuto di (pic.sti giorni, .-\nclu- ad .Ancona la mobilitazione è .stata va.sta, ini 
mediata, continua, nelle .scuole, nei |)o.sti di lavoro, nelle .sedi politiche si t* elevato un Ter 
mo no alla violenza e al terrorismo. .Anche il mondo della cultura ha e.spre.sso la .sua posi 


SAN BENEDETTO - Primo comizio dello lista « A sinistra per l'opposizione » 


« 


Ma noi sì che siamo di sinistra, 
sentite come citiamo bene Marx» 

Astiose accuse airamministrazione comunale hanno punteggiato un discorso scopertamente qua¬ 
lunquista • Per il voto del 14 maggio la promessa agli eiettori è «dar fastidio» in Consiojio 


PESARO - A Gabicce Mare 

L’unico impegno della De 
in Consiglio comunale sta 
nel montare polemiche 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Quc.sta .Amministrazio 
dove e.sporire. mediante 
l'.v'it.izionc privata, in con¬ 
formità doU’arl. I lett. .A» 
delia legge 2 2 197.A. n. 14 
e precisamente col me 
ledo d; cui al'.’art. 73 
;e;t. Ci c 76 del Rcgo’.a 
mento sul'.a contabi’.-.tà 
gener.ilo dello Staio, ap 
prosato con R.D, 23 mag- 
^';o 1924. n. 827. il seguen¬ 
te apuaito; < LAVORI DI 
SISTEMAZIONE DEL¬ 
L'INCROCIO CON LA 
STRADA PROVINCIALE 
OSTRENSE. LUNGO LA 
STRADA PROVINCIALE 
CHIARAVALLE S. MAR¬ 
CELLO. IMPORTO A 
BASE D’ASTA LIRE 
33.78S.C00 ». Le ditte che 
>-)tendono essere invitate 
al a gara d’appalto deb 
iKino inoltrare a':r.-\mmi 
lustrazione Provincia’.e • 
Divisione Segreteria - Se 
^ zione Contratti, entro il 
b giorno 3 maggio 1978. re- 
f gelare domanda. 

I IL PRESIDENTE 

I (Prof. Alberto Borioni) 


GABICCE MARE (Pesaro) 
-- Nel recente periodo pa 
.squalo i primi turisti tede 
.scili hanno fatto capolino a 
Gabicce Mare. Forse una 
a spia » favorevole che prean¬ 
nuncia allierghi e spiagge af¬ 
follate per la « .stagione » che 
si sta rapidamente avvicinan¬ 
do. Giungono a buon ritmo 
le prenotazioni allierghiere e 
.si intensificano i contatti per 
l’affitto di camere e apparta¬ 
menti. Nelle sue punte alte, 
una stagione turistica anche 
normale porta questo picco¬ 
lo comune di 5600 abitanti 
ad un enorme « rigonfiamen¬ 
to ». che si materializza in 
oltre .">0 mila pr(?senze gior¬ 
naliere. IjC preoccupazioni c 
i problemi dei pubblici am 
ministratoli non possono che ! 
essere commisurati a quelle 
cifre. Ad ogni inizio di sta¬ 
gione. ogni cosa deve essere 
a punto per garantire che 
funzioni nel migliore dei m(v 
di la p(xleras.a macchina turi¬ 
si tra. 

Dice il sindaco, compagno 
.-\ureIio Paolini: < I..a rigidi¬ 
tà del bilancio non ci con¬ 
sente di prefigurare nuovi in- 
tcr\enti. Ma ritengo che in 
un comune come il nostro 
sarebbe già sufficiente man¬ 
tenere ben funzionanti i ser¬ 
vizi di cui ci .sfamo dotati c 
completare le opere in fase di 
realizzazione ». Lo stes.so 
mantenimento della ricca re 
te di .ser\'i7j comunali richie 
dcrà nuo\n .sacrific: ai citta 
dini. me Paolini esprime fi¬ 
ducia sul «rado di con,'»ape 
voiezza raesriunto d.alla citta¬ 
dinanza. che. dice. ■< ’na in 
ovni circastanz.a roso più fa 
Cile il nastro impegno d: am- 
minlstraiori ». 

la giunta comunale d: Ga¬ 
bicce Mare è composta da 
PCI. PSI e PSDI il5 cons. 
glieri .su 20. eli altn 5 sono 
della DC». ed opera affron 
tando 1 problemi coinvolge!) • 
do al m.as.simo la popolazio 1 
ne. Questo rapporto di f;du ! 
c;a fra amm.ni.straton e cit- 1 
tadini è st.tta la molla dei 
consen.so c’ne i partiti della 1 
sinistra hanno visto grande- 
menle accre.sciuto anche m 
occasione delle ultime con- | 
sultaz.ioni ammmust rat ive. La 
ricerca continua di rapporti ! 
con la popolazione e il con¬ 
fronto come metodo di lavoro 
.sono realtà che però non ne- 
.«cono a .sostanziarsi aH’inter- 
no del ronslgilo comunale. 
D.tl gntppo democristiano 
emergono atteggiamenti che 
poco hanot» a che vedere con 
la nect'ssiià di un impegno 
costruttivo e .solidale per af¬ 
frontare meglio i problemi 
della collettività, 

E’ abba.stanza penoso dover 
constatare che il contr.buto 
del gruppo delia DC aj la- 


j 
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vori del con.siglio comunale 
spesso è circoscritto alle in¬ 
temperanze e alla malafede 
di un consigliere che. poi. ha 
anche la facoltà di far pub¬ 
blicare il reaoconlo (quasi 
sempre falsificato) delle se¬ 
dute nella pagina locale de 
*< Il RtJSto del Carlino ». Ma 
la cittadinanza ha dimostra¬ 
to di .saper distin^ere bene 
fra chi lavora e si impegna 
con serietà e chi cerca in 
ogni maniera di farsi pubbli¬ 
cità con aiteggiiimenti ste¬ 
rili e faziosi. Le polemiche 
sono ben p(x;a cosa di fronte 
ai fatti concreti. E i fatti si 
riassumono nella vasta rete 
di servizi realizzata dal Co¬ 
mune e nella mole di lavoro 
in cui è impegnata Tammini- 
st razione. 

L’estate porterà ai gabicce- 
si l acqua del nuovo acque¬ 
dotto del Conca; sempre nel 
1978 entrerà in funzione l’ul- 
lima va.-^a di depurazione 
mtili77.ata anche dal Comu¬ 
ne di Gradara); con il con¬ 
tributo della Rt'gione .sono 
state appaltate due nuove 
scogliere per la difesa dcl- 
l’areniìe; è in fa,se di com¬ 
pletamento una parte del 
lungomare. E’ recente la lot¬ 
tizzazione di terreni già di 
proprietà dell’ente ospedalie¬ 
ro ceduti a lavoratori e cit¬ 
tadini. privilegiando nelle a,s- 
segnazioni i meno abbienti e 
i non proprietari di abita 
zioni. 

I,.') Giunta ’na da\-vero la¬ 
vorato bene in onesto .settore 
— a 2 giuneo Paolini — e già 
è stato prenotato 180 per (^n- 
to del disponibile. I lavori 
inizieranno a giorni ». Un di 
.scorso a parte meriterebbe il 
problema del turismo Ma .si 
comprende bene che finterà 
attirità di una oubblica am 
minisi razione che opera in 
un centro cosi importante 
per li tun.smo provinciale 
non potrà che e.s.sere profon- 

d. amente « influenzata « dalie 

e. -igenzo di tale .settore. 


Oggi assemblea dei 
quadri sindacali 

ANCONA - Oggi alle ore 
14.30 pres.so il cinema Splen¬ 
dor di .Ancona si svolge l’as¬ 
semblea provinciale dei qua¬ 
dri sindacali. Dalle ore 17 in i 
poi l’assemblea verrà aperta ! 
alla partecipazione dei citta- ! 
dini e delle forze politiche. 
Cosi il sindacato unitario fe- » 
steggia il primo maggio, dan- i 
do a questa iniziativa politica i 
centrale una forte canute- 1 
rizzazione di lotta contro il 
terrorismo per la dife.sa e lo ■ 
sviluppo della demtxtrazia. 


zione, in maniera netta e re 
-spon.sabile. Sigaificalivo. in 
que.sto son.so, è .stato rincon¬ 
tro dibattito svoltosi nella 
.sala della Provincia, al quale 
hanno pre.so parte rappre- 
•scntanti dell’Istituto storico 
della Resistenza nelle Mar 
che (Mas.simo Papìni) e dei 
cinque circoli culturali anco 
( netani; «Grandi». «Salmo 
ni ». « Gramsci », « Maritain». 
«Cultura Moderna» (Carlo 
Ro.ssolini. Nicola Sbano, Ric¬ 
cardo Beliucci. Girolamo Va- 
letiza. Sergio Strali i. 

Per la prima volta, cinque 
circoli di diversa matrice 
ideologica e a volte, in pas¬ 
sato, in contrasto tra loro, 
si .sono riuniti per gettare le 
basi per un lavoro comune, 
cercando di coinvolgere tutti 
i cittadini. « Questo incontro 
— ha sottolineato il compa¬ 
gno Bellucci nel suo inter¬ 
vento era doveroso: non po¬ 
tevano esimerci dal prende¬ 
re posizione su un avveni¬ 
mento tanto grave quale è 
stato il rapimento dell’cxi. Mo 
ro, sull’offensiva terroristica 
che vorrebl>e portare il paese 
all’epoca delle lacerazioni 
profonde, delle chiusure sen¬ 
za sbocco ». Non si è tratta¬ 
to dunque di una di.scussionc 
astratta, ma di un rinnovato 
impegno in dife.sa dei valori 
fondamentali sanciti dalla 
Co.stiluzione. nata dalla Re¬ 
sistenza. 

Il richiamo alla guerra di 
Lilxirazione e al sacrificio di 
quanti caddero nel corso di 
essa, la ncce.ssità di impe¬ 
gnarsi. come cittadini e come 
operatori culturali in difesa 
delle istituzioni dem(x:ratiche. 
sono stati presenti in tutti 
gli interventi, sia dei rappre 
•sentanti dei circoli che del 
puliblico. E’ stata avanzata 
da più p.)rtì la richiesta che 
nelle scuole Resistenza e Co¬ 
stituzione vengano trattati 
più ampiamente e in con¬ 
tinuazione, « Forse — ha ri¬ 
cordato la rappresentante 
della Ccn.sulla femminile. Ri¬ 
na Polverini — lo sbanda¬ 
mento di tanti giovani, l’ori¬ 
gine di tante disgrazie che 
lianno colpito il nostro paese, 
derivano proprio dalla loro 
icDoranza ». 

.Anche in questa direzione 
1 circoli culturali possono 
svolgere una funzione impor¬ 
tante; tra i giovani, che vo 
gUono sapere, tra tutti i 
cittadini che non debbono d; 
menticare. «Stiamo m guar 
dia — ha e.->ortato .Alfredo 
Duca, vecchio partigiano, p.ir- 
lando dell ondata d; violenza 
.scatenata dalle BR — a non 
abituarci a que.ste condizio¬ 
ni di v.t.a. L’as,suefazione por¬ 
terebbe immancabilmente al 
la sconfìtta della democra¬ 
zia ». Il compito che i circoli 
ancciteiani si .sono proposti 
fin d.a questo primo incentro 
è proprio quello di tener 
vivi questi problemi nei cit¬ 
tadini. di organi7.zare il di¬ 
battuto attorno ad essi e co¬ 
struire un vasto movimento 
democratico e unitario. « .sen¬ 
za appiattire le differenti 
matrici culturali cui cia.scu- 
no si richiama ». Per ora è 
stato compiuto il primo pa.s- 
so, la cui Importanza va al 
di là del fatto ste.sso: se in¬ 
fatti le BIT intendevano di¬ 
videre 1 democratici italiani 
hanno avuto, anche ad An¬ 
cona, una el(xiuenlc risposta. 


SAN BENEDETTO - Il co 
mizio di tre giorni fa, attra¬ 
verso Il quale la li.sta «A si¬ 
nistra per l’opposizione» ha 
fatto cono.scere 11 suo prò 
gramola c le .sue posizioni 
politiche in vi.sta delle am- 
mini-stralive de! 14 maggio a 
San Benedetto del Tronto, 
offre rocca.sione per avviare 
qualche riflessione .sull’e- 
stremismo locale e i .suoi o- 
biettlvi politici più generali. 

Innanzitutto non appare u 
na scelta strettamente forma¬ 
le quella del simbolo eletto 
rale tun pugno chiu.so) che. 
al di là della teatralità ge¬ 
stuale. stabili.sce anche visi¬ 
vamente. in questo caso, una 
rottura netta con il patrimo¬ 
nio -Storico, figurativo del 
movimento operalo (simbolo: 
falce e martello». E non ap¬ 
paia questo un cavillo « filo 
iogico ». uno scrupolo di set¬ 
tarismo o una interpretazione 
arbitraria, poiché proprio le 
co.se dette (lurante il comizio 
(nonostante i ripetuti richia¬ 
mi a Mar.x, alle sue Opere e 
le citazioni erudite di .studio 
si del mar.xismo) co.slltuisco 
no la prova di quanto gli in¬ 
teressi (lei lavoratori, la loro 
storica lotta per la conquista 
e la difesa della democrazia. 


della Costituzione, siano lon [ 
tani di fatto dagli obiettivi • 
politici della pattuglia cstre i 
mista. j 

Il dato politico di fondo 
che va colto e che ha rap¬ 
presentato il cuore del comi- ; 
zio -- tralasciamo infatti le | 
accu.se di sapore .salottiero c i 
piccolo borghese rivolte agli | 
ammini.stralori comunisti del- j 
la città, di ignorare l’econo- | 
mia e la letteratura — è che | 
si è tentato di utilizzare la '; 
menzogna (o è cecità politi- j 
ca?» non tanto i^r accu.sare i ! 
comunisti di incapacità o 1 
ininiobilismo amministrativo. | 
quanto soprattutto por dif- j 
fondere ed alimentare, con ' 
operazioni di capovolgimento 
della realtà, un clima di sfi¬ 
ducia e di attacco nei con¬ 
fronti delia i.stituzione comu 
naie, dipingendola come ente i 
che « ha negato la vita ». che | 
è stata sinonimo « di morte, i 
di repre.ssione » avvicinando • 
la .sua attività a cjuella cri- • 
minale del terrori.sti delle ! 
BR. : 

Non meraviglia, però, che j 
parole astio.se, piene di livore ! 
e di macabra ironia, .siano j 
state pronunciate per rilevare 1 
come ramminlstrazione co i 
mimale abbia .suscitato estesi 1 


consensi in lutti gli .strati .so¬ 
ciali; non stupisce che il ruo¬ 
lo di guida recuperato da 
parte del Comune, di punto 
(li riferimento costante ed 
autorevole jMir le forze eco¬ 
nomiche, per i gruppi sociali, 
jH-r le organizzazioni di nias- 
.sa e le forze dell’ordine prò 
vichi la rabbia di chi vede 
giustamente il legame tra la 
popolazione e ristiluzione 
comunale come un ostacolo 
allo sfaldamento più generale 
delle istituzioni democratiche. 

E non sono stale, davvero, 
sufficienti le citazioni erudite 
del marxismo a mascherare 
Tncìdo qualunquismo e il 
massimalismo delle analisi 
politiche dell’operato della 
maggioranza che governa San 
Benedetto da quattro anni. 
Non basta essere dei buoni 
agitatori propagandi.stici per 
convincere che tra ammini¬ 
strazioni del passato e quella 
guidata dal PCI esiste una 
continuità di « metodi >< c di 
« sreltc politiche». Le rcaliz 
zazioni e i campi su cui si è 
intervenuto sconfessano i bu¬ 
giardi c gli assertori del 
«siete tutti uguali». 

La manovra c troppo .sco 
perla: dietro l’appello a fare 
politica «in modo diverso». 


partendo dai bisogni «indivi¬ 
duali», dietro la promessa di 
un consigliere comunale che 
<; non prende ordini da un 
partito», c’c il tentativo qua¬ 
lunquistico c penoso di in¬ 
crinare il ruolo di ossatura 
portante tleU’ordinainento 
democratico che la Costitu¬ 
zione riconosce ai partiti 
democratici. 

Del resto, andare al Consi¬ 
glio comunale « per rompere 
le scatole icome teslual- 
menle è stalo detto al comi¬ 
zio» se lo può permettere so 
Io un gruppo che rappre.senta 
solo se stes.so. che con i la¬ 
voratori e gli interessi della 
collettività ha davvero poco a 
che fare. 

E rhe dire poi di una « si¬ 
nistra », di « militanti di ba¬ 
se ». che, da una parte, han¬ 
no la pretesa di rappresenta¬ 
re gli interessi di coloro che 
si battono contro la legge 513 
e per il soddisfacimento di 
altri bisogni sociali (ma allo¬ 
ra i « collaboratori » di « Ra¬ 
dio 102 » gli interessi di chi 
vogliono rappre.sentare? » e 
daH’allra, si candidano per 
« l’opposizione ». quando da 
anni, a S. Benedetto del 
Tronto, la sinistra realmente 
governa? 


sto. emulando i turisti che 
a migliaia in estate scendono 
dal nord o salgono dal sud 
per vedere (piesta spiaggia 
di velluto, tutti i componenti 
della larovana hanno messo 
il vestilo della festa per (’»i- 
Irare nella elegante e lamo 
.SII roionda sul mare di .Se¬ 
nigallia dove oltre alla pr.'- 
miazione (piatirò salti non 
re li leva iiessiiiio. ■\iivha 
Cataldo, ormai sulla soglia 
degli ottaiitii, ha infilalo i 
ieiiiis (' SI f liiiieidlo III 'in 
frenetico siimba. ìinmbom t 
Vittorini ìmiccc. severi orga¬ 
nizzatori, (ii'ceiiiiiivauo timi- 
diimente uno slotr. 

F.' .stata siilo ipialche ora d'. 
sfogo, dolio aver lavorato 
davvero sodo, (piattro ore òi 
march ina, altre tre ore a com¬ 
pilar classifiche. Il comitato 
di lappa, il vice sindaco Od 
do (laìavotti. il direttore del 
l'.-\ziciida di soggiorno Vai 
ceiizi) Savini. sono siati coni- 
prciisivi e ci hanno rcgahdn 
lina serata indimeiiticahilc. m 
qiie.itd stupenda citt('i adria- 
tica che ha capito in fondo 
il senso di ipiesta festa del¬ 
lo sport, organizzata da di¬ 
lettanti per dilettanti, come 
ha gni detto (piaìcnii altro, 
lina festa che ('• anche di po 
polo, in lina eoniiec di ami 
eizia Ira atleti di (]nattro 
continenti, tra cittadini, tra 
lavoratori. 

Oggi salutiamo Senigallia e 
Ir Marche. Saremo in Fonia 
gnu. a Riolo Terme, dopo 
avere aliravcrsato l'indimen¬ 
ticabile riviera romagnola. 

Raimondo Bultrini 


Al Cantiere navale 
(li Ancona trovati 
4 opuscoli BR 

ANCONA — Briyale roiie al Can¬ 
tiere navale di Ancona? L'inler* 
rogalivo c torlo quando ieri mal¬ 
lina alcuni operai c)ic lavorano ad 
una nave in alleslimenlo Iranno 
trovalo alcuni oputcoli (quattro 
in lutto) risalenti al novembre 
scorso e recanti in testala la stel¬ 
la a cinque punte. Il testo ripor¬ 
tava tiogant delle BR, altri contro 
la OC e l'elenco degli allentati 
compiuti nel nostro e in vari al¬ 
tri paesi. Come e quando tale 
materiale sia stalo introdotto nel 
cantiere navale non si sa ancora: 
gli inquirenti tuttavia, giunti al 
cantiere dopo la immediata segna¬ 
lazione degli stessi operai, hanno 
notalo un particolare: i ioglielli 
rinvenuti erano ancora asciutti. 

Del rinvenimento sono state in¬ 
formate immediatamente anciie le 
forze politiche democratiche. Do¬ 
po una riunione con i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori. PCI. PSI, PRI. 
PSDI. DC. PDUP hanno emesso 
un comunicalo in cui si condanna 
la provocazione messa in atto. L* 
altro ieri notte, in alcune sedi del¬ 
la DC sono stali trovali mano¬ 
scritti con frasi olfensive nel con¬ 
fronti di questo partilo. 



Assemblea a Ci vitanova Marche orga¬ 
nizzata dal Pei - L’assenza di una politi¬ 
ca di settore - L’inserimento dei giovani 
Il ruolo della cooperazione 


Dal porto al mercato ittico 
tanti problemi per la pesca 


CIVITANOVA MARCHE — 
TrA i problemi cittadini ai 
centro de; dibattito elettorale 
e (lei confronto tra le varie 
forze politiche il settore pe 
sca. con tutti i suo: agganci, 
rappresenta un filone non .se 
condario. La pesca certo per 
i suoi aspetti economici e per 
gli .stessi ri-svolti intern.)Z!ona 
! li è .senza dubbio una temati¬ 
ca che trova il .suo terreno 
migliore nella riflessione na¬ 
zionale. svincolata da aspetti 
locali c strettamente contin¬ 
genti. Il PCI civitanovese sen¬ 
sibile e cosciente del ruolo 
che la pesca con i suoi 500 
addetti. gi(Ka nel Ksvsuto c;t- 
t.ad ino c del pe.so .sulla .sua 
economia t l’anno p.is.sato il 
mercato ittico ha avuto un 


fatturato di 3 miliardi e 300 • 
milioni I ha organizzato .«u | 
questo tema una a.s.semb!ea. ; 
alia qu.ale ha partecipato ;ì i 
compagno Dino Levi, respton- ' 
.sabile nazionale del gruppo t 
pesca. Un in( entro impegna 
lo e fuori della ritualità di I 
tante tavole rotonde: Levi ! 
(Che è anche ricercatore del | 
CNR e lavora al Laboratorio j 
di Tecnologia della pesca di . 
Ancona» ha illustrato la posi- i 
zione comunista, emerse con j 
chiarezza sin dalla Conferen- 
za Nazionale di Roma: ha 
risposto ai numerosi quesiti i 
dei pescatori presenti; ha fai- ! 
to una prf-cusa diagnosi dei 
mali annosi che affliggono un | 
settore giudicato per troppo I 
tempo marginale. 1 


In fondo anche da! confron 
'o di Civitanova. oltre alle 
■L.storsioni croniche dovute al 
la pollile? governativa, sono 
emersi con .spicco i ritardi, 
le contraddizioni che caratte 
rizzano il .settore. Ancora, e 
anche al di là dell’aspetto 
normativo, che tra l’aitro in 
cide pesantemente .sulla .sua 
emarginazione, il pescatore e 
purtroppo un cittadino di se 
rie B. protagonista quando è 
in alto mare, impegnato nel¬ 
l’operazione di pesca, sem¬ 
plice. oggetto quando tocca la 
banchina. «Ancora troppe vol¬ 
te. quando tocca la banchi¬ 
na. la sua volontà termina c 
non ha piu ne,s.suna capacità 
di condizionare il destino dei 
suo prtxlotto — ha detto a 


qiif.'to pro{)o.sito il compagno 
Lev; — la sua influenza sul 
mercato è de! tutto irrile¬ 
vante ». 

Dunque, un primo obbietti 
vo dovrà proprio essere quel¬ 
lo di far riappropriarc il pe¬ 
scatore di queste scelte. 

Una via obbligata, ma non 
facile. Non facile, poiché la 
politica attuata in :«) anni in 
questo settore ha puntato non 
tanto a ricercare condizioni 
di sviluppo generali, quanto 
ad incentivare con finanzia¬ 
menti a pioggia la costruzio¬ 
ne spontanea e anche disordi¬ 
nata di pescherecci. Tutto il 
resto (formazione professione 
le, strutture a terre, ecc.), è 
stato trascurato e «oggi — 
come ha affermato Levi — 
« c; troviamo praticamente 
.'pnza una vera politica di set¬ 
tore ». 

Il quadro nazionale è. mme 
s: sa. drammatico; importia¬ 
mo ozn: giorno 1 miliardo di 
lire di prodotti ittici, che a 
fme anno incide p(ìsantemen- 
’e su’ nastro .vjuilibrio della 
bilancia dei pagamenti. Ma 
perchè parlare di questi pro¬ 
blemi. cosi globali, anche in 
occasione di una campagna 
elettorale per il rinnovo del. 
consiglio comunale, che il più 
delle volte a.s.sume toni arce 
5! e .scende sul terreno della 
polemica « sp.cciola »: sull’a 
.-^iio castruito. o no. sulle a.s 
sunzioni, ecc.? « Perché un 
.settore casi complesso — è 
stata la tesi di Levi. — non 
.si può affrontare con logiche 
municip.alLStiche e orizzonti ri- 
.stretti Certo d: problemi irri- 
.solti a Civitanova ce ne so¬ 
no e gravano sulla condizio 
nc dei 500 pescatori del cen 
Irò adriaiico. Quelli presenti 
li hanno denunciati con for 
za: la funzionalità piena e 
corretta del mercato ittico, 
l’applicazione del piano p.srti 
colareggiato del porto. 

« S.amo costretti ad ormeg¬ 
giare su 2 3 file e le opera 
zioni di .scarico del nastro pe¬ 


scato. .'Ono difficolro.'C — ii 
lamenta un « carati.sta » sen 
za poi contare i r.sch; che 
affrontiamo entrando ne! por 
to con pariicolan condizioni 
d. mare Oltre a ciò. non .so 
no sufficienti le poche infra 
.st.^iittiire a terra ». 

Anche a Civiianova .s: ha la 
conferma dei pericoli che cor¬ 
re l'intero comparto pro(?uttl- 
vo. I .segni sono .sotto gli oc¬ 
chi; progressivo invecchia¬ 
mento degli addetti, mancan¬ 
za di programmi d; forma¬ 
zione profes.s!onah. .scarso .svi 
luppo della ccx>peraz.one. 

« Il futuro della pesca — ha 
detto Gaetani. ex pe.scatore 
e attualmente rivenditore di 
pesce — è legato alla possi¬ 
bilità di aprirsi a: giovani, e 
alle pocssibiliià d; migliorare 
; sistemi di vita 'Ca.s.ta mu 
tua. ferie». Altrimenti — .«ti è 
domandato - come faremo a 
richiamare forze giovani? » 

Ma gii interventi, pieni d! 
curiosità, e ispirati d.i'la vo¬ 
lontà di modificare gl: attua 
1: rapporti, hanno toccato un 
sentagiio di temi: dalia divi 
sior.e deir.Adr:at:co secondo 11 
regolamento CEE. alla eoo 
perazione. alla ricerc.a .scien¬ 
tifica applicata, agli .Accordi 
d; pesca con la vicina Jugo- 
slavia. 

Un dibattito, molte vol*e a 
ho’!a e risposta, che è pi'ose- 
guito per tre ore. Le preci.'a- 
zioni (li I.evi hanno mc-'-so In 
evidenza l’importanza che a 
livello locale si .sviluppi un 
discorso « politico » che coin¬ 
volga direttamente il Com'jne 
e 1.) Regione. Al di là degl! 
a.=petti puramente rivendicati¬ 
vi — per oltre giusti e .sacro¬ 
santi — un ruolo centrale do¬ 
vrà essere giocato, in una 
logica di stxializzazione e di 
progre.vso. dalla c(X)peraz;o 
nc. « Una pratica educativa 
per : pescatori ». come ha af¬ 
fermato a conclusione il com¬ 
pagno Levi. 

ma. ma. 


t 


t 


r 















r Unità / venerdì 28 aprile 1978 


REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL. 25610 * 21839 
REDAZIONE DI TERNI; CORSO TACITO • TELEF. 401150 


PAG. 11 / Umbria 



Definite alcune proposte integrative 


li Psi precisa la sua 
posizione sul piano 

regionale di sviluppo 

\ 

I .socialisti ribadiscono la propria disponibilità ad un’in¬ 
tesa - Domani rincontro tra le delegazioni PCI e PSI 


Si prepara 
a Perugia 
rincontro 
del 30 con 
Amendola 


PERUGIA — Il compagno on. Giorgio Amendoia, della 
direzione nazionale del PCI, sarà domenica 30 aprite 
a Perugia per partecipare ad una assemblea sul tema; 
* I compiti e l’Impegno del comunisti e delle forze demo¬ 
cratiche por l’attuazione del programma di governo, per 
difendere la democrazia, risanare e rinnovare l’Italia ». 

L’iniziativa, organizata dalla Federazione perugina 
del PCI. si svolgerà alla Sala del Notar! con Inizio alle 
ore 10. L’Iniziativa riveste una particolare importanza 
per la natura del temi In discussione e per la neces¬ 
sità sempre più pressante di estendere la presa di co¬ 
scienza dell’Intera coltettlvità sulla emergenza della si¬ 
tuazione italiana. La sezioni del partito e i circoli FGCI 
sono impegnati in questi giorni a preparare questa ma¬ 
nifestazione. 

L'assemblea di domenica prossima alla sala del No¬ 
tar! rappresenta Infatti al tempo stesso un altro momen¬ 
to d’impegno dai comunisti perugini contro II terro¬ 
rismo e I disegni eversivi, nella difesa della democra¬ 
zia e delle garanzie costituzionali. 



PERUGIA — Con un lungo 
documento, approvato aH'u- 
nanimltà dai comitato regio¬ 
nale, il PSI propone al dibat¬ 
tilo delle forze politiciie re¬ 
gionali la propria posizione. 
Il tema più attuale nella di- 
.scirsslone fra i partili in 
Umbria è quello del piano 
pluriennale di sviluppo. 
Proprio in questa direzione 1 
.socialisti concentrano la loro 
attenzione ed enunciano nel 
documento alcune proposte 
che dovrelibero essere inte¬ 
grative alle elaiiorazioni giù 
l)re.senlate dalla giunta m 
consiglio regionale. 

Innanzitutto il PSI si 
preoccupa di ribadire la pio 
pria disponiiiilità « per una 
intesa programmatica ». con 
trapponendo questa linea a 
quella dell’aecordo isliluzio 
naie a proposito del quale si 
rilmdisce un socco no. I so 
clallsti dichiarano, come per 
alilo avevano giù fatto nel 
corso di una conferenza 
.stampa di alcuni giorni fa. la 
loro adesione alla sostanza 
ti ile ouestioni poìti^ al cen 
tro del piano regimai'* di 
.sviluppo Vengono po! cit.iti 
nel lungo documento alcune 
questioni ))art icolari iiguir 
danti rimpegno piogramma- 
tico della Regione Si tratti, 
secondo il P.Sl, di andai e ad 
un effettivo decentramento 
dei poteri c delle risnr.se di- 
■sponiluli. linea .sulla quale 
peraltro l.i giunta regionale 
SI è .sempre mossa, di identi¬ 
ficare le Conuinitii montane 
come strumento di ricquili- 
brio territoriale nelle zone 
depresse e di dare avvio alla 
riforma .sanitaria in Umliria. 


Accanto a questi temi vengo¬ 
no poi citati con abbondanza 
di particolari altri due pro¬ 
blemi centrali: la program¬ 
mazione economica ed urba¬ 
nistica nel compren.sori e la 
situazione finanziaria 
In base a questo documen¬ 
to, si presume, i nuovi organi 
dirigenti del PSI andranno 
nei pros.slmi giorni al con¬ 
fronto con le altre forze poli¬ 
tiche regionali. Per domani è 
previsto un incontro con la 
.segreteria regionale del no¬ 
stro partito. Subito dopo i 
socialisti lianno in program¬ 
ma anello una riunione con 
gli esponenti della DC. Da 
questo inten.so fine settimana 
(lovrebbero emergere indica¬ 
zioni piu prcci.se rispetto al- 
rorienlamento delle forze po¬ 
litiche. Il nostro partito da 
lungo lemno ha lancialo la 
propria proposta: strategia 
unitaria, accordo istituziona¬ 
le, valorizzazione del momen¬ 
to programinalono. Anclie 


Oggi riunione 
(lei comitato 
regionale PCI 

PERUGIA — Questa mattina 
alle ore 9,30 avrà inizio la 
seduta del comitato regiona¬ 
le del partito Per la riunio 
ne, cli(> costituisce la conti¬ 
nuazione di un dibattito già 
cominciato 2 settimane fa. 
sono stati c< avocati anche 
tutti t membri del comitato 
federale di Terni e di Pe¬ 
rugia. 


recentemente in un comuni¬ 
cato ufficiale della segreteria 
regionale del PCI venivano 
ribaditi con fermezza questi 
punti. Per quanto riguarda la 
DC l’ultima uscita ufficiale 
di questo partito risale all'in¬ 
tervento del capogruppo Ser¬ 
gio Eremi alcuni giorni fa in 
Consiglio regionale, in occa¬ 
sione del dibattito sul piano 
regionale di .sviluppo. Come è 
noto allora il capogruppo .so¬ 
cialista Mano Relardinelli 
clne.se il rinvio della di.scus 
sione per consentire ni neoe- 
letli organismi dirigenti del 
suo partito di prendere in e- 
.s,ime li documento pro¬ 
grammatico regionale Adesso 
li PSI ila detto finalmente e 
definitivamente la sua .su 
questo import .inte alto. Si 
tratta in pratica di una ade¬ 
sione di carattere generale 
alle linee del piano con alcu¬ 
ne aggiunte ed integrazioni 
Alcune u.scite recenti di e- 
sponenti del PSI e qualclie 
diveisit.à di valutazioni emer¬ 
sa nel giuppo consiliare le 
gionale socialista non avevano 
mancato di .sollevare perple.s 
sit.à negli ambienti politici. 
Adesso il PSI sembra aver 
voluto mettere nero su bian¬ 
co. In.soinma. siamo di fronte 
ad una posizione certa. Frat¬ 
tanto della riunione del co¬ 
mitato regionale socialista è 
emersa, la notizia appare per 
ora ufficiosa, la .scelta di un 
nuovo capogruppo alla Re 
glone: l’e.v presidente del 
consiglio Fabio Florelli do¬ 
vrebbe prendere il pasto di 
Mario Belardinclli. 

g. me. 



«Hanno chiesto il teatro? 
Prima il copione, può 
essere come Franziska,,,» 

Allucinante il nuovo re;;olamento per la concessione del 
Teatro sociale di Amelia - Una vera e propria censura 


L’arrivederci di Norcia al Giro delle Regioni 


NORCIA — Norcia, il ridente centro di vacanza 
che si annc'ja nel verde e brullo paesauylo umbro 
della Valncrina, s‘e stretta per 24 ore attorno al 
III Ciro delle Re<|ioni con un abbraccio commo¬ 
vente. Tutta la popolazione, gli amministratori co¬ 
munali, e una grande lolla giunta anche dai centri 
minori ho salutalo lino a notta la carovana e i 
girini in una festa di sport, di amicizia e di popolo 
che rAmminisIraziono regionale umbra ha voluto 


che si svolgesse proprio lassù. Ieri mattina il Ciro 
è riparlilo per Senigallia portando un pillerò di 
colori e di entusiasmo lungo la vallala prima di 
salire verso Visso e il passo delle Fornaci dov’era 
posto il Gran Premio della montagna. 

NELLA FOTO: i corridori preceduti da una delle 
slaitctte del Giro siilnno per dare il loro saluto 
alle popolazione e anche II loro « arrivederci a Nor¬ 
cia nel 1979 » 


Oggi incontro a Perugia per sbloccare la situazione 

Avila di nuovo presidiata: 
«non un posto va toccato» 

Una presa di posizione dei sindaci dei comuni del comprensorio - Il sostegno della popo¬ 
lazione -1 lavoratori hanno diffuso un volantino alla cittadinanza - Fondate preoccupazioni 


Qualche riflessione su ima 
iniziativa per il 25 Aprile 

Caro Venditti, le BR 
non sono una 
questione dì «simpatìa 


CriTA' DI CAS TELLO — E’ 
rlprc.sa in questi giorni, 
con una vivacità che .si c- 
ra sopita per appena qual- 
clie .settimana, l’attenzione 
dell’opinione pubblica al¬ 
la vertenza Avila, Il con.si- 
plio di fabbrica è andato 
tra la gente a di.strlbuire 
un proprio volantino in 
cui .si ribadiscono preoccu¬ 
pazioni per la .sorte dei 
:5.àn po.sti di lavoro e .si an¬ 
nuncia che i lavoratori 
hanno ripre.so a presidiare 
Tazienda. C'è anche d.i re¬ 
gistrare una ferma presa 
di po.sizione del sindaci 
dei Comuni di Citt.à di Ca- 
.stello. Citerna. San Glu- 
.stino. Monto Santa Maria 
'Tiberina. Presa di posizio¬ 
ne die. scaturita dalTin- 
contro avvenuto martedì 
tra gli amministratori co¬ 
munali e un.i folta rap 
l)re.sentan/a delle mae- 
.stranze delTAvila. verrà 
riportala dal sindaco di 
Città di Castello, compa¬ 
gno Mocchi. a nome degli 
altri Comuni nel corso del¬ 
l’incontro che .si terrà que 
Kt.a mattina a Perugia per 
Iniziativa della Regione. 

<r Di fronte ai nuovi sus* 
.suiti che .si rcgi.strano in 
que.sti giorni .sul fronte del¬ 
la dife.sa dclToccupaziono 

— ha dichiarato Nocchi — 
ribadiamo la validità del¬ 
la parola d’ordine che è 
uscita dalT.i.s,semblea te 
nutasi eirca due me.si or 
.«fono. Ribadiamo, cioè, ncs 
-sun po.sto di lavoro deve 
e.ssere toccato alT.-\vila. an¬ 
che perchè que.sto potreb 
he significare ra.Drirsi di 
una spirale pericolosa per 
la occupazione delT.-Mta 
Valle del Tevere >. 

s Interpretando il comu¬ 
ne .sentimento delle mae- 
-stran/e e della popolazione 

— sono ancona le parole 
del sindaco Nocchi eli 
nmmin’.stratori comunali 
rinnovano Tesigenza e la 
necr.^sit.a che la ruinione 
del 28 ch'arLsca definitiva¬ 
mente gli atteggiamenti 
d'elle compon.^nti sociali 
che .si .sono f.attc carico 
d: individinre una soluzio 
ne per T.\v’l\>. 

Grupno Santo Di.sso e 
lmorendtor'alii.\ prìv.ata 
umbra devono, cioè. d;mo- 
.strare i loro effettivi im¬ 
pegni. la eoncreta 

dsponb’i’I.a esnressi dil¬ 
la Regione e Svilunpum 
hria .id agevol.ir’ con un 
prop^'m ’.ipervento un.a 
prosneti^va r s.inamento 
e r’I’tic'o d’.^z'endr. 'Gli 
anv"! n’sT.afori dei Conni 
p; -('‘«^mente interessati 
o’'> «ertenza evengono 1 
— t'a zneona sot- 
to’-neTto Nacc’i’ — che 
attar'zo aiti v’^'anda .-Xvi 
li d-’t'ba r'p’‘''t'''i''re con il 
necesizr'o v-gore T'niZ'i- 
tiva sMidacale e delle do- 
pol.azinni per una batta¬ 
glia per la ou ile non .si 
prevedono soluzioni imme¬ 
diate ». 



Un primo bilancio del congresso della Confcoltivatori 

Niente pregiudizi, servono tutti 
per risanare Teconomin umbra 

I rapporti con le altre organizzazioni di settore - Sostanzialmente positivo 
il ruolo svolto dalla Regione - La scelta dell'imprenditorialità in agricoltura 


TERNI — Il 1. Congrc.s.'>o rc- 
! gionale della Confederazione 
I Italiana coltivatori, la nuova 
a.s50ciazione sona dalla con¬ 
fluenza dcITAlIcanza Contadi¬ 
ni. della Federmezzadri e dal¬ 
ia quasi totalità delTUnione 
Cohnatori Italiani, ha rap- 
prc.-^nialo por 1 agricoltura 
umbra una tappa impiortan 
te. Sul significato di questa 
tappa abbiamo rivolto alcune 
domande alTon. Mano Barto- 
bnl che a: Congre.s.so ha svol¬ 
to la relazione introduttiva. 

Quale giudizio ritieni si 
possa dare de: risultati del 
congresso'' 

i II Congies.-o regionale del¬ 
la Confcoltivatori e stato in 
dubliiamento un fatto di gran¬ 
de rihe\o per Tagricoliura 
umbra e Tintera società re- 
gionale. 

Iji ma.-).''iccia presenza di 
coltivatori, la qualità vera 
ir.e.ne nigevole ciel dibatti¬ 
to. l inlertsiO gener.i’.e clic ha 
circondalo quc-sla iniziativa, 
testimoniano I.a consi.*,:enza 
della Coitfrohnaion rappre¬ 
sentativa della maggioranza 
dei coltivatori umbri e stru 
mento c.-,>er.zi.ale iier afferma 
re nei fatti la centralità del 
Tagricoltura condiz’on'* o 
senz.ale per la r.prcsa e lo svi 
luppo delTintera economia re¬ 
gionale. I coltivatori dispongo¬ 
no di una nuova, unitaria, 
autonoma e democratica or 
ganizzaztone presente m tut¬ 
to il territorio regionale ca¬ 
pace di assicurare .-'Crvizi ef¬ 
ficienti nei .settori delTa.ss!- 
stenza tecnica e proft'ssionale 
e .soprattutto di promuovere 
l'unità c ìa lotta dei coltiva 
tori per una positiva -solu 
/ione dei tanti e comple.s.si 
problemi della nostra agri¬ 
coltura. 


Quali indicazioni sono sca- ■ 
tnritc dal Congresso in me 
rito ai rapporti tra la Conf- 
coltiiatori e le altre compo¬ 
nenti clic operano in agri¬ 
coltura’' j 

s Nella relazione a! con- 
gres.'o abbiamo dedicato una 
particolare attenzione ai rap 
porti con alcune componenti 
della realtà regionale. Con 
TUniversilà agraria, e ciò m j 
rapporto all'urgenza di svi- I 
luppare la ricerca scientifi- , 
ca applicata aU’agncoltura. , 
con la Cooperazione per Tim 
portanza che. come Confcol- j 
tivaion. attnhutamo alla ere i 
scila della coopcrazione e del I 
Tassociazionismo contadino. | 
con la federazione sindacale 
unitaria CGILCISLrUlL per 
il valore che attribuiamo alla ; 
costruzione di un rapporto di j 
alleanza tra operai e conta- ! 
rìmi. nonché all iniziativa .sul- l 
ie quest.oni mduslria-agricol- ; 
tura, anche in collegamento i 
alia elaìxiràzione e alla at ' 
tuazione del piano agrcFall- j 
meniare. con la " Coldircl- I 
ti ■’ lì CUI p<^ nelle campa- j 
gne umbre è da noi piena- j 
monte con.sidcrato. e con la 1 
quale intendiamo costruire. { 
partendo dalle positive espe- | 
rienze realizzate negli ultimi 
tempi, un costruttivo e unita¬ 
rio impegno per affrontare 1 
problemi dei coltivaton pre 
senti nelle scelte politiche dt 
entrambe le organizzazioni. 

\ella relazione al Congres¬ 
so regionale hai parlato di i 
possibili rapporti anche con | 
la Con/agncoltura. come si ! 
pone questo problema'^ 

« Slamo convinti che per 
ri-sanarc e sviluppare l’agri¬ 
coltura occorre impegnare lut¬ 
to le forze disponibili c di 
conseguenza anche quelle 


che fanno capo alla Confa- 
gricoltur.a. Non abbiamo pre¬ 
giudiziali ideologiche nei con¬ 
fronti di questa organizzazio¬ 
ne. poniamo come unica con 
dizione per un rapporto di 
collaborazione, il superamen¬ 
to. da parte della Confagricol- 
tura. delle pregiudiziali sulla 
questione della mezzadria ed 
• una chiara .scelta contro Tas- 
senlei.smo e il par.assilismo ed 
a favore della vera impren¬ 
ditorialità m agricoltura ». 

.-Il Conaresso si è discusso 
molto della politica agraria 
legionale. ci puoi riassumere 
I risultati del dibattito su que¬ 
sto punto’' 

« Il nostro giudizio .sul ruo 
io svolto dalla Regione e so 
.-tanziaimente ixisilivo Tutta¬ 
via abbiamo, con spinto for 
temente cù^t^ulllvo. rilevato 
alcune insuff.cienze c ritardi 
presenti nella politica agra¬ 
ria regionale die ci ripromet¬ 
tiamo di discutere nel corso di 
un incontro con la giunta re 
gionale che abbiamo già ri 
ch.csto e .-soprattutto nella 2. 
Conferenza regionale per 
Tagncoltura che la Confcol 
tivaion ha proposto da tempo 
e che SI svolgerà ai primi del 
1979 per iniziativa della Re¬ 
gione e dclTESAU. 

« Il congrcs.so della Confcol- 
tivatori lìt proposto inoltre 
una importantissima inizia¬ 
tiva: la convocazione di una 
conferenza regionale sul ruo¬ 
lo delle nuove generazioni in 
agricoltura per la quale mi 
auguro si realizzi l’accordo di 
tutte le forze politiche e so¬ 
ciali e delle istituzioni demo¬ 
cratiche mtere.s.satc a questo, 
che è .sicuramenlc. uno dei 
piu «mportanii e compicivsi 
problemi di fronte al quale 
et troviamo. 


HXSTIA UMBRA — Canlan 
tare dt professione. « leader » 
e animatore politico per ca¬ 
so Antonello Venditti si è esi¬ 
bito in questa nuova veste 
martedi sera a Bastia Umbra 
in un'assemblea sulla Libera¬ 
zione, presenti il compagno 
Settimio Gambuli. presidente 
del Consiglio regionale del- j 
rUmbria. Sergio Bisloai. con- j 
siglicre regionale democristia¬ 
no e due sindaci socialisti. ! 

Lidca era venuta proprio al i 
sindaco della cittadina, il gior- 
nalista televisivo Alberto La 
l’olpe; « Vuoi vedere — .si è 
detto — che chiamando un i 
cantautore .sulla cresta del- 
Tonda .si rie.sce a parlare di 
Liberazione c Resistenza an¬ 
che con giovani meno soliti 
allo manifestazioni celebrati 
ve? *. 

La mattina del 23 .Aprile 
infatti la presenza giovanile 
alla manifestazione di Bastia 
non era stata particolarmente 
ampia. Ma la .sera il panora¬ 
ma è radicalmente cambiato. 

K' bastato il nome di Vendit 
11 , as.siemc a quello degli ora¬ 
tori sul manife.sto della mani¬ 
festazione. per riempire di 
eentinaia di giovani e giova 
ni.ssimi il locale cinema. 

Che sedicenni e fratelli più 
piccoli fossero là .soprattutto 
per Venditti è stato subito \ 
chiaro. Sonostantc'lM Volpe 
abbia pubblicamente svelato 
la presenza .strumentale « del 
Venduti ». il pianoforte era U 
a rassicurare i fans di Ro 
ma capoccia. Quando verrà 
Natale. Compagno di scuola 
ere. \on che mancassero gli 
adulti, i compagni c i cittadi¬ 
ni che hanno votuto parteci¬ 
pare in mossa ad una mnni- 
festaz'oiic con il preciso .sco¬ 
po di riaffermare il sostegno 
allo Stato cd alla Costituzio¬ 
ne. ma. a.ssietne a loro, la 
presenza di un pubblico inso 
Ilio era evidente. 

Provocazione 
ad ogni costo 

Di fatto, tra brusio e mal 
cel Ita impazienza soprattutto 
nelle pr.me file di rngozz.ni. 
la tornata di interrer.ti dei 
rnpprc.'cntanh politici è po' 
sala senza quelVa’tenzume co 
raìe che doveva e.s.srrci poco 
dop^i. Quando cioè La Volpe 
ha annuncato che ero il tur¬ 
no di Vendati (t Potrà parla¬ 
re n cantare come più gli pia¬ 
cerà t). Tra. applausi scro 
i .scionfi. Io vedette è entrata 
ufficialmente in .scena. 

Creolo là. plorane. < /rie 
elettone », impegnato e tanto 
I umano a provocare pesante 
mente oratori e platea per da¬ 
re Vtmpressione di uno che le 
cose le dire senza retorica. 

* Se le BR — ha esordito — 
avo-ssero chiesto la galera per 
uno dei tanti ladroni dello 
scandalo Lockheed, forse sa¬ 
rebbero .state più simpati¬ 
che ». 

Ixt provocazione, violenta e 
causatica. è scottofa. e Qua¬ 


lunquista! », invettive, fischi, 
ma persino qualche upplau.so 
(cd è cosa che fa riflettere 
amaramente sulle < leggerez¬ 
ze i di chi pensa che tanto 
que.sto Stato non vale la pe 
Ila di difenderlo). 

Sei marasma il cantautore 
ha creduto poi meglio <t uffi¬ 
ciare » il rito del gorgheggio 
con « bomba o non bomba ». 
testo e musica sibillini su 
una generica voglia di far 
piazza pulita di lutto il mar 
CIO. .Ma le acque non .si .sono 
calmate nnno.stantc che i ra¬ 
gazzini avessero avuto quello 
che sin dall'inizio avevano 
sperato. 

Repliche dure, 
poi applausi 

Le repliche sono state dure, 
cd anche i giovani venuti solo 
per Venduti sono rimasti a 
godersi il gran trambusto 
siicre.ssivn. 

Giovani comunisti, demo 
proletari, persino qualche de¬ 
mocristiano (oltre al consi¬ 
gliere Bi.'-toiii). hannij parla 
to per ore in un dibattito a 
dir poco effervescente. Ven 
ditti è .stato sempre al lavo 
lo della presidenza pronto a 
intervenire. Ma poi i modi 
della politira, quella fatta di 
idre ed esperienze v'issute. 
hanno ni alo il sopravvento: 
c Da tre'.t.i anni aiiclie io 
liiiedo giu-^li/ia c tanta gente 
pnm.a di me ha combattuto 
jier questo, ma la lott.i per 
la demtx’razia non I.i si fa 
con le bombe e con vuoti sio 
C.in contro Io .Stato » l'n ap 
plaii.so unanime ha siglato il 
lungo intervento di Gambuli. 
Parole ferme, rintuzzi severi 
anche per * bombe o non 
bfimbe >, 

Anche Venduti non ha po 
tato sottrar.si all'appìau.^^o. 
L'azione dirompente il can¬ 
tautore. .sìa pure con parole 
ornssc che e difficile digerì 
re. in una situazione rosi pe¬ 
dante e dranmntica, l'avcra 
fatta, ma anche il ■' suo puh 
hìiro > ha rapito che non è 
fc^ii rosi <nriV parare d’ yen 
rìuti e rorroiii seima render'i 
ron'o che In ìot'n pi'r In qui 
.NÌizio non la si fa con gh as- 
vossinii c i! qiialunq'i'sm.o. 

Ma Venditti preema che è 
un comipagno c che roterà .so 
lo provocare. In fondo era sta¬ 
to chiamato proprio per ren¬ 
dere meno tradizionale il di 
battito. Certamente l'operazio 
ne è riuscita. Il chiarimento 
politico olla fine c'c .stato cd 
! anche i fans venuti solo per 
Varti.sta sono usciti dal cine 
ma contenti. L'unica che. no- 
nostante tutto, se nc è andata 
un po' imbronciata à stata 
una ragazzina. Si era visto 
rifiutare l'autografo del divo 
chie.sto vincendo una natura¬ 
le timidezza: t Ti prego — le 
ha detto Venditti —. questa 
sera non è il caso », 

Gianni Romizì 


.\.MELI.\ — .\ .\mclM è .in 
(or.i fresca la mcmon.i tli un 
epi.sotlio (Il CUI, all’iiii/ii) del 
Tanno scorso si p.irlò m tutta 
Italia: Tiiilerrii/.ionc e la cen 
siir.i dello siietlacolo Franzi 
skn. die aveva coinè piota i 
gollista la attrae Manuel.i ^ 
Kiislerinan (* eome regist.i i 
(’iiane.irlt) N.inni. Il richiamo 
.1 quel fatto viene siiont.ineo , 
scorrendo il nuovo j regni,» 
mento per la una e^•-l()ne del 
Teatro Sociale di .\melia » ilie 
è g..i st.ito discusso in mia 
prima assemblea dei soi ■. e 
tornerà in di'.eiissione dopo 
opixirtiino inodifidie. Il Te.i 
tro Soeiale di .\melia. ini pa 
colo gioiello costi Ulto alla f.- 
nc del ‘7110 e (onoMinto an 
die al grande pubblico na¬ 
zionale per e.ssere st.ito pre 
scelto per gir.irvi gli interni 
delle scene in teatro del Pi 
nocchio televisivo, ha una 
.struttura gestionale di tipo pri 
vaio. decidere sono i .soci 
proprietari dei paldii. in tutto 
■18. ognuno dei quali disiKine 
(il voti in numero pan ai pai 
chi (li cui è proprietario. Ti,i 
1 soci c’è andie il Comune, 
die è titolale di quattro pal¬ 
chi. Co.sì si decise quando 
il teatro fu costruito e così 
è riina.slo fino ai giorni no¬ 
stri. 

Nella bozza di regolamento, 
opera del direttivo (IdTassein 
Idea dei .soci, si (lit e testual¬ 
mente: € la i-idiie.sta p(>r l'uso 
del teatro dovrà contenere: 
data, orari, titolo, autore, ti- 
IK» della mamfe.stazione e a 
essa dovrà essere allegato il 
copione dello .spettacolo ». 

.-Meline righe dojxi si forni- 
■scono alcune ulteriori prcti- 
sazioni: <0011 potranno es¬ 
sere accolte richicate relative 
a inanifcsta/ioni aventi ca¬ 
rattere di projiaganda politi¬ 
ca e a comizi ijolitici o eletto 
rali. ovvero aventi contenuto 
osceno e indecente ». 

Proprio mentre viene reso 
noto il contenuto del nuovo 
regolamento per il Teatro, è 
ii.scito Tiiltimo numero di «Cui 
tura e democrazia; giornale 
(lelTassociaz’omsmo e della 
cooperazione ddT.-\mcnno », il 
quale nel suo editoriale ri 
corda Tcpi.s(xlio di Fran/iska: 

4 in quell’occasione — vi si di 
ce — il no.stro giornale usti 
con un titolo significativo: 
.\melia c cambiata, mettendo 
in diinro i pericoli di una bat¬ 
tuta d'arresto delle forze cui 
turali e sociali che jxitev.i de 
riv.tre dalla iniziativa dei set 
tori più conservaUiri di Ante- 
li.i. L’.aniio che è p.issato h.i 
però confermato clic .\inch.i 
è davvero cambiata, avendo 
saputo nsixindcre a quelTat. 
tacco ». 

La cen sur.a di Kranziska. 
g.udicato e condannato imme¬ 
diatamente come un atto le¬ 
sivo della libertà della Ospres 
s onc art'.-'tica. eb'uc un’imme 
diata e, per qualcuno for-o 
anche non immaginab.le ri 
sposta democratica da iiarte 
soprattutto delle a'"OCi.i/.on' 
culturali che a .Amelia hann-i 
una vitalità clic non =. r. 
.-'Contrn in altre realt .1 peiift- 
richc Evidentemente pero, da 
quanto è accaduto hanno sa 
puto trarre le dovute conse¬ 
guenze. .Si sp.cga cosi qiics'o 
nuovo regolamento per la 
concc>s:one del teatro, sul c u 
contenuto T.-Xmm.nist razione 
comunale si è iin.T.cdiata.mcn 
te pronunciata. \'a detto elic¬ 
le critiche della .Ammin .-tra¬ 
zione comunale sembrano a- 
ver avuto Tcffetlo sperato e 
che il direttivo dei soci s; è 
già impegnato a riv calere 1 
regolamento ins eme alT.Xmm 
n..-jtra 2 ione comnnale, prima 
della s.ia appnvvaz one. anc.ie 
-e non c state» ancora pn-'-i 
nessun contralto per co.ncre 
i;z7.are que -to impi ano. 

4 Riteniamo r.on acccttab- 
le — è scritto in una Ictt^r.i 
;nv lata dali’.Vmm.nl-trarionc 
tomunale al direttivo del.'.n-, 
scmblea dei -oc; del teatro 
la nchie-ta della p’-even’i- 
va VIS one de! cop.-me. pcrc'ic 
t.ale pretesa s-, conf 2ura oh 
blettiv amente come un inter¬ 
vento censorio, fuori luozo 
s;a in linea di pr.neipo che 
in pratica. In linea <ii pnn- 
c.pio. infatti, tale r:cii:e-^ta 
è lesiva della libertà di espres¬ 
sione artistica e culturale c 
è mortificante nei confronti 
delle compagnie teatrali e del¬ 
la -Stessa .Amministrazione co 
munale. nei casi nei qual, è 
essa .stes-a a ch.ederc ,1 tea 
tro per le compagnie. Tale ri¬ 
chiesta è as.'.urda anche in 
pratica perché tutti gh s;x?t- 
ta-'oli teatrali, siano ossi della 
pniframmazione nazionale E 
TI G regionale .\L'D \C. sono 
già rcgolanncnte autorizzati 


(i.il coiiipcteiite ministero ». 

I.Wminmistrii/Kin»- 1011111 
11.ile non e m (lis,uiou!o sol 
l.mto su qiu'sto ( ntR ,1 il me 
lodo che è st.ito .-eguito per 
1.1 stesili .1 del regoliiineiito 

Ritoni.imo die un .itto to-i 
impiii-t.inli* — scnvuiio gli 
.inimmistiutoi I (oiiuin.ih — 
(love-se esseie pi mi.i <li-iii--..i 
voli gli enti e li‘ .ISSO» 1 : 1 /»im 
i ultm .ili, i Olile 1 ! gl upjio t» a 
ti.ile .\meriiio. T.Mtl'l. r.\--o 
( i.i/Knie (h'ila stanip.i .\'ue 
iiiiii (he poti-s» IO i‘s])rimue 
un p.ueie i-. 

Si è voluto insonitna deti 
(loie sul rutili (1 del te,Uro le 
•str.iigendo ,il mas-imo il cei 
duo. senza puoceutiarsi per 
niente di coinvolgere, m scoi 
te che inti'iossano tutta la cit 
tadinaii/.i. la società amen 
iiii. ncllt* sue v.iiie articola 


/ioni Le cntii he a qiies'o pro¬ 
posito vengono aiuiie dalle 
sterno. 1 il tentio di .\inel.,i 
.ifleim.mo I » omixmcnti del 
(imteuter — è Tiimco agi-' 
bile iieir.i’c.i temami .Ad e.s- 
s.i non sono fimiidi mli're--ato 
soli,Ulto gli amerim. ma .in¬ 
die (inaliti iielTmter.i piovin- 
( 1,1 m mi modo o iieH'.iltio 
hanno a die l.ire 1011 l’.itti 
V it,i ti'ali.ile. (^ut''t.i ih.Usiira 
,tl territorio, (in.de si conli- 
gur,i (Oli 1.1 I)o//.i (il reg(>la 
mento pre-entat.i .ipp.ire qu.in 
lo m.n entie.iliile T.mto più 
i he -1 pilo orni,Il d.ue per ae 
(jm-ito .1 livello na/iomilo. che 
(['lesto tipo (Il -tiuttuie (levo 
no avere un uso piiblihco ». 

g. c. p. 

N'ell,i foto' un'immagina 
dello speltncolo « Franziska > 


TERNI - Proposte dei lavoratori 

Con le 150 ore storia 
(iel movimento operaio 

TERNI -- I l.ivoraton della k Terni» u-eianiio le l.'iO oie 
per studiare la stona del movimento operaio' è questa una 
delle indicazicnl che è emei-sa nel corso della 1 milione di 
ieri del consiglio di fabbrica, durante la quale si è appunto 
discusso sui possibili modi di utilizzare le ore delie quali 
per contralto l lavoratori possono disporre per Taggioma- 
mcnlo culturale. La commissione per le 150 ore del cocislgho 
di fabbrica ha prciàcntato una propria proposta, articolata, 
nella quale sono contenute una serie di indicazioni sulle ini¬ 
ziative da prendere. Tra queste, la più significativa è quella 
di avviare una ricerca sulla stona del movimento operaio, 
die durerà due anni e che inizierà quanto prima. Non si 
tratterà di uno .studio prettamente teorico, ma di una ri¬ 
cerca sui documenti e sulle fonti dirette, attraverso la rac- 
rolla di esperienze dei lavoratori in base alle quali ricostruire 
la stona (iel movimento operaio. 

In questa opera ci si avvarrà della collaborazione dclTlstt- 
tuto regicnale di storia dal Risorgimento alla Liberazione 
e dell’università di Perugia. Si cercherà inoltre di coinvol¬ 
gere gli studenti degli istituti superiori ternani, stabilendo 
insieme dei programmi di lavoro. Nei due anni durante 1 
quali sarà ccndotta la ricerca, si terranno tre seminan di 
■studio .su altrettanti periodi fondamentali della stona del 
movimento operaio; il fascismo, la Liberazicoe c il ’68. Per 
jii'eparare, dal punto di visl.a organizzativo, Tavvio di questa 
nuova esperienza, è stata costituita una commissione del 
rrxisiglio di fabbrica, che avrà il compito di prendere 1 con 
tatti con le scuole e gli altri organismi con i quali si è In 
tenzienati a mettersi m contatto. 

Piu immediata invece la reaIizzazicne di un altro 'emi- 
nario, al quale r lavoratori potranno partecipare sempre 
utilizzando le I.SO ore S. fratM d un .«emina: o «uITorg.a 
niz.za/.ionc del lavoro e che dovrebbe prendere il via nelle 
pro--:me .«etiimanr. Vi potmnno p.arterip.aie 40.-0 I.avora 
tori Si -tiid cranno tutti : problemi ('ne riguaidafio ro-.'c.i- 
nizzaz.nnc del lavoro, qu ndi Timp anti-rtca. Tambicnte di 
lavoro, il molo dei tecnici, T.nciuadr.imento unico. 


GUBBIO - Dì proprietà dell'ospedale 

Terra coltivata in fretta 
per non darla alla coop? 


GUBBIO — Una « p^^rlust.-a- 
z.o.nc » è .-t.ita effettuata nei 
(! iitonii (Il Gubbio daU’appo- 
'.ta comm;s-;oiie per l’uso (Iel¬ 
le terre e. nello -pec.fico. 
}>T r risolvere il problema del¬ 
ia CfAìp 4 IWra'.ro - che en 
tro h.--eve dovrà lasc.are il 
terreno desi,nato jiretedente- 
incnle dalTES.M' ad un'alTa 
( iviper.i'IV a. Mercoierli rap- 
p-e-entanti dei par*.’i poli¬ 
tici. rieile organiz/az'on: =:n- 
dacali. dv'.Ia Con-rroitivator., 
(!eiral!ca.i/a co.ntadini e gio¬ 
vani della coip < T.Aratro > 
.'O'.o andati mfatt. a vi-.tare 
alcuni poderi di propr.ctà di 
enti p'jbbiiti ci'V potrebbero 
(O't.t i.re ina soluzione, alme¬ 
no prov v.soria. per i gova- 
n. ciciia co-nperativa. 

Una p-n-s.biie so'.'.iz one è 
stata i.ndiv iduata in ii.i po 
('ere di propr.ctà d.’iTo-pe- 
daie di G ibh o (Goregg.e) che 


□ I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: La fcbb-c (tei sabato 
s<ra 

LILLI- La bel'a addorr-e-tata rei 
basto 

MIGNON; Ca'i'orn t 

MODERNISSIMO; I. f s-e d. .-I- 
le e e-a na:;e 

PAVONE: Hci=c?»st 2000 

LUX: A-.:fie I! sesso e atta-e 
d s’Jto (V.M IS) 

GU8BIO 

ITALIA: (n p ) 

IODI 

COMUNALE: Il conto c cb uso 

PASSIONANO 

AQUILA D ORO: (chiuso) 


fKitrebbo «erviro. «enza vdn 
(oli a tempo ,.-'.determinato e 
(omunq.ie con (ontralti di af 
f fo a ade.i/a. allo scopo 
Sembra però ci.c intorno al 
tf-rrrna ( i «.ano stati movi¬ 
menti poco ( n.,ari. tanto che 
pionr o a r do^«o della v-:sita 
de'd.t co.mm." o.ne c 'Otto ma 
p.oggia a tamh ro ba’tente. 
lì ter."» no .«arebiie «ta‘o la 
v»irat»> Perfino ale in. uì.vi 
.--.irebbero «tati potati. L« 
(emm.«so"'e ri'cirà eo- 
mu.nqje domani per verifiea- 
re r3ttu2b;’..ta der.’ipo’.esi. 

Su q.iesto anche il no-*ro 
partito s. è sempre dichia¬ 
rato di«por.h.!e e Io sarà nel¬ 
lo «p-.cifico p»r verificare v 
è p-os'ibile a'«€gn.ire .ai gio¬ 
var; doirc .Aratro > la terra 
de’, p-ode.'e Gorregg.e. fina a 
po.h," m; g.orn. fa. notoria¬ 
mente inclita 


DEPUTA 

DERUTA: Lt p.-s' 2 ss;-eisi d. teiwn- 
zt ■ 

TERNI 

POLITEAMA: Due Is f s:!e 

VERDI; .«t tritto di bp-shes s In 
nero 

FIAMMA; Puani, do'rtr: e sp.neci 

MODERNISSIMO; Sial .x. li sch.t- 
V4 del sesso 

LUX; La caduti dea'.i dei 

PIEMONTE: Li batte:' i d. MId- 
v/ay 

ALETTRA; Eiinu;’ e b 3-:s 

GIARDINO: A 097. dclli Russ e 
con smo-e 


ORVIETO 


SUPERCINEMA: Il i.gl o detta 
sce.cco 

CORSO; B.anci t Bernle 
PALAZZO: Cisa pr.vtti per la fi 
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In piazza gli edili, i chimici, i metalmeccanici 

feri a Siracusa si è fermata 
per tre ore tutta l'industria 

Nell’ultimo anno i posti di lavoro sono calati di 325 unità — A Palermo ma¬ 
nifestano davanti alla Regione i lavoratori della Liquicliimica di Augusta 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA --- « F.' in disiii.s 
siont* ravv(>niri* dei incccaiii 
ci, (lenii edili, dei chimici e 
deirintera industria chimica 
m Sicilia. Se (|iie,sla è la po 
sta in nioco. la nspo.sta non 
può che e.s.seie unitaria e di 
ma.s,sa ». Que.sto m sinte.si il 
senso del discorso che ieri, a 
nome della Federazione sin 
ducale unitaria, il compagno 
Nino Coii.sinho ha tenuto ne! 
liiaz/ale delia Montedison di 
Priolo nel corso dello sciope¬ 
ro di tre ore che ha coinvol¬ 
to tutte le catenone dei lavo 
latori della zona indu.-.triale 
di Siracii.-^a. 

I.a rispo.'.ta dei lavoratori a 
cpie.sto appuntamento e stata 
(■(•rtamente po.-iitiv.i. Un.i si 
tuazione di incerlezza nrava 
sulla zona iiidust i iale. U e.sito 
positivo e il .'.uperanauit o 
della crisi dipendono m p.irte 
dal modo in cui la « (piestio 
ni' chimu'a » saia delinita 
con rat tuazione del piano di 
settore, ma molto dipende 
dalla capacità deirintera 
cla.'sse operaia provinciale di 
sviluppare una lotta che su 
pmi i monienli settoriali |)er 
I ra.slormarsi in una vera e 
propria vertenza di area che 
punti ad una riconversione 
dell indust ria chimica ed ad 
una profiiammazione raziona¬ 
le delle risorse, costruendo 
« dal ha.sso » ipotesi di un di¬ 
verso svihiiipo produttivo. 

Intanto. c‘e da retristrarc 
l'attacco «rave che le aziende 
irortano avanti per ridimen¬ 
sionare i livelli attuali del- 
roccupazione sia nel .settore 
indotto che nello ort'ainco. ha 
minaccia pende su .'100 me¬ 
talmeccanici che operano nel 
l'area Montedi.son e su ;i la¬ 
voratori edili. A (piesti sono 
da atrtiiuniiere i 1200 lavora¬ 
tori attualmente in ca.s.sa in¬ 
tegrazione speciale. Una si- 
tuazine di tensione e di esa- 
.speraziotie ri.schiano di de¬ 
terminarsi tra (juei lavoratori 
delle ditte appaltai rici che da 
tempo non percepiscono .sa¬ 
lario. 

Ijji crisi investe l'intern a- 
rea di Priolo-Augusta, mette 
In di.scu.ssiotic il rapporto che 
In questi anni è intercor.so 
tra il settore ehimieo e l'in- 
dolto o che si è .spe.s.so tra¬ 
dotto in «crisi cicliche» per 
centinaia e migliaia di edili e 
tnetalmeccanici. Nelle ititen- 
zioni dei sjrandi diruppi (la 
Monledison in particolare) 
c'è inoltre il ridimensiona¬ 
mento dell'orstanieo. Nella 
.Montedi.son dal gennaio '77 al 
febbraio '78 ei .sono stati :i25 
licenziamenti di cui 210 con¬ 
sensuali. molti di ()ue.sti rea¬ 
lizzati con preix'nsionamenti, 
non rinnovo del turn-over 
ecc. 

La qiu'.stione del controllo 
e della definizione di piani eli 
nianutenzione ordinaria e 
-Straordinaria, jxista con .se¬ 
rietà dai sindacati, trova in¬ 
vece nelle "ro.-sse aziende un 
riliuto preuiudiziale die ri¬ 
schia di determinare momen¬ 
ti ulteriori di tensione. Scio¬ 
gliere questi nodi c pas.sibilc 
solo a patto di delincare una 
vertenza di area che coinvol¬ 
ga in una lotta unitario e di 
massa tutte le categorie dei 
lavoratori, dalla fabbrica al 
territorio, agli enti locali, alla 
Regione Siciliana. 

Un primo momento signifi¬ 
cativo di riflc.s.sione. ma an¬ 
che di individuazione di nuo¬ 
vi terreni di lotta, è la confe¬ 
renza provinciale di produ¬ 
zione iwr ledilizia indetta 
dalla federazione sindacale 
unitaria per il 5 e 6 maggio. 
Con tale iniziativa i .sindacati 
tendono a inserire la .soluzio¬ 
ne dell'occupazione degli edili 
oltre i confini della zona in- 
riiLst riale. sollecitando l'im- 
megno degli Enti Locali nel- 
1 attuazione degli strumenti 
urliani,stici (PRG. opere 
pubbliche. intervento ne; 
centri storici (ntc.*. 

r. f. 

• • • 

P.ALERMO — Hanno manife- 
st;it(> a lungo dinanzi e den¬ 
tro la sede del governo re¬ 
gionale 200 deg’.i 800 operai 
de.'.o stabilimento liquichi- 
niico di Augu.sta in lotta dal 
ir,i'.-;e di gennaio contro il 
pencolo della totale .smobi- ' 
litazione. La folta delegazio¬ 
ne di Iavorat()ri. guidata dai ; 
rappre.sentanti del consiglio 
comunale di Siracu.sa. si è in¬ 
contrata con gh esponenti 
de! governo (gli assessori I 
Nieit.a e Giuliano) per solle¬ 
citare un intervento che pon- 
.c.) fine .alia grave situazione 
deli’azienda paralizzata dalle 
s;)ericolate azioni deil'indu 
striale petroich.mico Raffae 
le Ursini. 

Neiio -Stabilimento di .Au 
gusta, uno de: più moderni 
del gruppo Li-qui-zas. ia prò 
rìuzione è praticamente hio,'- 
cata da quattro mesi, fin da 
quando sono cominciale le 
prime difficoltà finanziarie 
per Ursin; La vicenda è le¬ 
gata ai problemi del control¬ 
lo rie! pacclietto azionano 
rttorno al quale si è svilup 
p.(to nelle ultime .sottim.anc 
una guerra tra alcuni dei 
maggiori istituti di credito 
nazionali. 

Intanto, gii operai sono 
senz-a .salario e presidiano lo 
smb amento vigilando sulla 
efficienza dogli impianti in 
Bttes.j della risoluzione del¬ 
la vicenda. Gli istituti di ere 
dito hanno subordinato un 
loro intervento, a comincia 
re dal gar.sntire il pagamen¬ 
to dei salari, al chiarimen¬ 
to su'.lassetto proprietario 
dol a .-società. 

Un.) delegazione di lavora¬ 
tori si è recata ieri a Roma 
per seguire da vicino le mi 
ziaiivo che rassossore regio 
naie Nicila. a nome dei po 
verno siciliano, ha intrapre 
■o per sbloccare la situa 
tlone. 


All'Aquila 

Concluso il processo 
Sit-Sieniens: si 
aspetta la sentenza 


Il AQUILA - Vivissimo inlores.->i* regna in 
tutti gli ambienti (lell‘A(|UÌIa e della provin¬ 
cia in relazione al processo che si sta cele 
brando dinnanzi al trihimalt' deirA(|iiila con 
tro :ti» operai e dirigenti .‘.indiuali della Hit- 
SieiiK'Ms. Interesse ed alle.sa clic sono visi¬ 
vamente te.-ùimomati dalla costante piescn- 
za in tnhunale dei segretari provinciali dei 
parliti demoerat iei, (lei massimi dirigenti 
sindacali, d; snidaci ed amminist rat or; 

Le pesanti iicliii-ste forniulatt- ieri dal l*.\l 
per Ha Olierai lianno desiato preoeeupazione 
ed indignazione lenendo conto .sopì al I ut io 
che 1 «reati» ad essi addeliitali si rileriseo 
no a lalli vei ilieatisi durante 1»“ lotte con 
trattuah del 1072 78 dalle (inali scalurliono 
(‘noriiii heiH’fie; non tanto per gli opeiai oc- 
eiipati (pianto invece per rintera società 
a(|uilana' l'aumenlo da ‘.f-KK) a a mila posti 
alla .Siemens; i| finanziamento di otto asili 
nido; la coiua'.ssioiK* d. ('Oiitrilxili straordi¬ 
nari per i trasporti puhiiliei. 

•Su (piesti temi e sui valori generali delle 
lotte dei lavoratori oltre clic sui talli speci¬ 
fici SI .sono inlrallenuli ieri nelle loro arrin- 
glie gli avvocali R(|uizi. CiiHpie. Ciarli. Cer 
velli. Arista, e Nicola Londiardi. Ii'ultinio in¬ 
tervento difensivo, quello del comp.igno aw. 
Donuniico nascanio — coordinatore del col 
legio di riiRssa - era previ.sto per la serata 
di ieri mentre la sentenza avrelilie dovuto 
aversi nelle prime ore della notte. 


Nel Gargano 

Respinto il ricorso 
dello speculatore 
edilizio a Vieste 


FOGC'ilA Con maggiore lerinezza (' ne¬ 
cessario vigilare su! patrimonio e sulle bel 
hv.ze del nostro irussaggio per porre fine 
con risolutezza agli allusi e alle continue 
speciilazioiii. Il 'l’AR (Trihunale anuninistra 
livo regionale I ha re.spinio un assurdo ricor¬ 
so pi'e.sciitato da un impKMiditore romano. 
Frinclc Niistrini, che nel lilTii aveva sbanca 
lo « l’untalunga » creandovi altre/zature tu 
risi ielle .senza clic le autorità coiiipetenl i 
avessero concesso le necessarie autorizza 
z;oiii. La zona deturpala rapiire.scnl a un 
tratto unpareggiahile della costa vicsiana 
clic il Nustrini e stalo condannato a ripri 
stillare ((in urgenza. L'azione coiilro tale 
abuso 111 intrapresa con temiiest ività (ed 
ora e coronata da succe.ssoi dairainmini 
strazione (•oiminale, dalla eapilaneria di por 
to di Manfredonia, dalla S(ivraint(‘nd(‘nza 
ai nionunienti e da altre organizzazioni. 

li'epi.so(li() (li « Fiintalunga » di Vie.ste (la 
cui zona è sotto il vincolo {lanoramaoi d(‘V(* 
aprire gli ocelli a tutti, ma sopraltullo deve 
.•onsentire l'avvio di un-a energica azione die 
ponga fine allassalto alle bellezze naturali 
(li Vieste (' del Gargano, applicando .senza 
alcun ritardo tutte le leggi vigenti in mate¬ 
ria. I eonuinisti da anni si stanno battendo, 
a Vieste e nella intera zona, perche si ela¬ 
bori e si attui un programma die valorizzi 
le risorse e le bellezze del paesaggio nel qua¬ 
dro di una pol.tiia in difesa del territorio. 
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Si apre domattina a Foggia 
la XXIX Fiera dell’agricoltura 


Si espone 
tanta merce 
e soprattutto 
si discute 
di agricoltura 


□ Numerose 
iniziative di 
studio su vari 
argomenti 

□ Un grosso 
comparto per 
la zootecnia 

e un altro 
sulla plastica 

□ Un convegno 
della 

Confcoltivatori 


Dal nostro inviato 

FOGGIA - N(‘l quarlh^e 
lienstico che si estende su 
■2;»u mila metri quadrali si 
IJrocede a!acreiU(‘nle negli 
ultimi allestiini-ni I. Aliai)- 
puntamento del mondo agri 
colo ni-'iidionale. rai)|)rc;.‘-n- 
tato dalla XXIX edizione 
della b'iera Internazionale 
dell'Agricoli lira e della Zoo 
tecnia di Foggia die -il svo! 
ge dal '2!) apule al 7 niag 
gio. manca ormai poco. So 
no ai tesi a Foggia iinpren 
(Inori aviicoli. allevatori, 
opeiaton industriali c coin 
merciah. tecnici e studio.si 
di materie atlintuiti l'agri- 
coltnra. ruppi(.seniant i del¬ 
le organizzazioni prohvssio- 
nali (‘ sindacali, dingt'nti 
jKihlici a vano livello. 

I prodotti agricoli alimen¬ 
tari. i beni strunicnlah (l)e 
si lame, tnacdime. .sementi, 
materie plastiche, concinn. 
antipara.s.silarii saranno e 
.spo.sti nel quartiere fieristi¬ 
co raz.ionahitenK* riiiarlilo 
lui vari settori iiierct'ologi- 
ci six'ciahzzati e in .salo¬ 
ni appositamente risi lizzali. 


Fra que.sti saloni silicea 
(niello della meccanica agra- 
dui ospita le più moder 
ne inaeehine agricole d(‘l!e 
più imi>()rtanti industrie ila 
liaiu' e stranile. Un altro 
settore di lilevante imiior- 
laii/a e eoslituito dalla ino 
st l a mercato zootecnie.i che. 
per il eomiilelamento del 
nuovo loro ho;uio esle.so su 
ima siipertieie di oltri* Ib un 
la metri (piadrali, ospiterà 
111 una serie di stalle mo 
derne oltre 1 Dàli calli -sde 
z.ioiiat! di he.sliame ovino, 
tiovino. eaiinno. suino ed 
eipimo provenienti dai piti 
moderni allevamenti d’ita 
ha. Svizzera, Austria. Ger 
mania lederaie e Francia. 
Completano il .settore zoo¬ 
tecnico 1(‘ mostre avicole e 
la mostra inK'rnazionale de! 
coniglio. 

N(d comparto (Ì(“i beni 
strumentali di notevole in¬ 
teresse qiK'si’anno il salone 
della plastica in agricoltura 
con la i)re.senza di una mo¬ 
stra dedicala alTapplicazio 
ne della plastica neH'irriga 
z.ione. mentre nel quadro 
della manifestazione lien- 


slica generale un ixislo di 
notevole riguardo (' riserva 
to all'Fnolsud (.salone delle 
vile e del vino) ormai alla 
sua (piarta edizione. Qiie 
.sta XXIX edizione della tic 
ra internazionale deH'agi'i 
cultura di Foggia comiiren 
de alleile il .salone delia 
alimentazione, allestito dal 
ministero dell'iiL’ricoltura (- 
iì salone delle sementi che 
olire la iiossibililà (h nn ag 
g il irna mento sitircvoluzioiie 
genetica e di ellettuare .scel¬ 
te (il nuove e sch'Zionate va 
rieta di semi 

La manifestazione foggia 
na non e jiiTO solo (picsto. 
K‘ un appuntamento per gli 
operatori agricoli ed alleva 
tori a tutti i livelli azienda 
li. ma e anche un apiiimla 
mento per gli uomini poh 
liei. dirigenti di organizza 
/.ioni itrofessionali e sinda 
cali, ixu'ché ni'irainhilo di'i 
la fiera si svolgono convc 
gni e dibattiti sul prolilemi 
piu importanti deH'agricol 
tura meridionale. 

FYa le manifestazioni pm 
iini)egnaliv(‘ qutdla indetta 
j)er il 80 aprile dalla Conte 


delazione Italiana Coltiva 
tori siiH'iiniiegno e le ))i(i 
(Ki.ste della Confcoltivatori 
per rattuazioiie della legg(> 
« quadrifoglio ». .Aprirà e 
presiederà il convegno Giu 
seppe Marehesiino della pre 
sidenza nazionale della 
Conlcoltivatori. La relazio¬ 
ne introduttiva s.irà svolta 
da Fraiiee.ico Caracciolo, 
lu'csidcnte deU'islituto di 
assistenza tecnica ai colti¬ 
vatori. mentre concluderà 
Renalo Ogniheiie. vice pre 
sidente della Conleoltivaio 
ri. fi convegno non pimtu.i- 
Irz/erà .soltanto le indica 
/.ioni nazionali, ma si oeeii 
lierà .soiir.ittutto dell'a/.ione 
delle Regioni, allineili* il 
plano (il cmergt‘nza ix'r il 
11(78 e 1 programmi jiluricn 
Hall siano concretamente 
calati iK'l territorio, cioè 
nelle zone e nei ciimjiren 
sori. e affinché si open per 
realizzare con li* dclcglic 1' 
im|H*gno degli enti locali e 
rh'lle Comunità montane fa- 
vor(“ndo il massimo di jiar- 
tecijiazione delle forze .so 
ciali. 

Semtire dell'attuazione del 


« quadrifoglio » discuteran¬ 
no esiierti. studiosi c do¬ 
centi universitari su inizia¬ 
tiva della .AlUHM, mentre 
del « pacchetto inediterra 
neo » SI oceuiierà la Confe¬ 
derazione generale italiana 
deiragrieoltura. Di notevole 
iiileie.-<.se riiiiziativa dell'en¬ 
te di svilui)))!) agricolo di 
Puglia elle, in eollahorazio 
ne con rassessoralo regio¬ 
nale airAgneollura. ha in 
viialo docenti di economia 
.igraria di divi'i.si' universi¬ 
tà. ed (‘.speri 1 di vane regio¬ 
ni lice ditiattere gh .scopi e 
!(• iiiodiilità di attuazione 
dei piani agricoli zonali. 

Diliattiti. tutti que.sti. 
estremaineiile utili per 1' 
agrieoltura puglie.-e e meri¬ 
dionale che in questo ino 
mento si trova di fronte al¬ 
la concreta all unzione di 
una serie di leggi a favore 
deiragrieoltura che comixir- 
lano notevoli tinanzìamenti 
Iter utilizzare i quali rxicor- 
rono chiarezza di idee e 
piani (li attuazione finaliz 
zat 1 . 

Italo Palasciano 


Ieri il consìglio ho eletto il de Aprile nuovo assessore al Bilancio 

Allo Regione Puglia una verifica 
dopo ie amministrative di maggio 

Accolta la proposta del i^ruppo conniiii sta, che rinnova la fiducia alla giunta 
Il vecchio assessore coinvolto nello se andalo dei lavori per Taula consiliare 


Uno grande assemblea nella sala mensa della Chimica e libra del Tirso 

A Ottona migliaia di lavoratori 
ribadiscono il no al terrorismo 

Gli interventi del compagno Angiiis e di Murgia, segretari regionali del PCI 
e della DC - Conclusioni di Didò, segretario nazionale della federazione unitaria 


Dalla nostra redazione 

RARI — I parliti della iute 
.sa programmatica alla Ri'gio- 
ne Puglia liamio decisa (li a- 
prire. immediatanieiitc dopo 
lo .svolgimento delle elezioni 
ammini.strative, un proce.sso 
(li verifica per determinare 
nuovi aggiornamenti prò 
grammatici c più adeguati 
metcxfi liì lavoro della intesa. 

E' que.sta la dichiarazione po¬ 
litica con cui è .stata accom¬ 
pagnata reiezione del nuo¬ 
vo as,sc.ssore al Bilancio. 11 
de Brizio Aprile, che sostitui¬ 
rà l'e.x a.s.se.s.sore Balda.s.sarre. 
coinvolto nella vicenda dei 
lavori di allestimento lieU au- 
la consiliare affidati su .sua 
propo.sta ad una ditta fanta¬ 
sma. l'AGECO e che sareb 
boro costati alla regione Pu 
glia circa 800 milioni (da 280 
circa che era il preventivo 
iniziale). La dicliiarazione 
fatta a nome anche degli al¬ 
tri gruppi consiliari dal ca¬ 
pogruppo de Zingrillo, è ve¬ 
nuta mercoledì a sera tarda, 
dopo che si era concluso il 
dibattito consiliare sulla re¬ 
lazione di maggioranza pre¬ 
sentata da Col.isanto. 

La relazione è stata appro¬ 
vata a maggioranza insieme 
ad una proposta del capo¬ 
gruppo PCI compagno Pa- 
papietro la cui hanno aderi¬ 
to anche i gaippi missino e 
liberale) di convocare a hre 
ve termine una conferenza 
dei capigruppo finalizzata a 
trovare tutti i rimedi possi¬ 
bili perché episodi sìmili non 
abbiano più a ripetersi. 

Il dibattito, infatti, aveva 
fatto emergere due elementi 
precisi; una p^'sante respon¬ 


sabilità penale. i)olitica e 
morale deH’c.v a.s.sc.s.sorc Bal- 
da.s-sarre. da un lato; dall' 
altro, una correspon.sabilità 
operativa e funzionale della 
giunta die. come è detto nel 
la relazione, e come è stato 
fatto notare dal compagno 
Fiore. « non può sostenere 
(li non essere stata a cono¬ 
scenza delle delibere, anche 
se bisogna rimuovere una .si- 
tuazionc che porta la giunta 
ad approvare centinaia di 
deliberc in una sola seduta ». 
E' infatti frequente alla re¬ 
gione Puglia che ogni as-se.s^ 
sore porti nella seduta di 
giunta numero.se proposte di 
dclilicra non annunciate in 
precedenza, per le quali è 
.stata coniala l'espressione di 
« fuori sacco ». 

A nome della giunta era 
intervenuto in precedenza 
anche il presidente Rotolo il 
quale aveva detto che occor¬ 
re risalire alle cause di epi¬ 
sodi come quello dcU'aula 
consiliare, trarne le conse¬ 
guenze e lavorare per un mi¬ 
gliore e più corretto funzio¬ 
namento della regione. 

•■( impossibile — ha prò 
seguito Rotolo — attribuire 
alla giunta la responsabilità 
collegiale di tutta la mole 
schiacciante di lavoro ammi¬ 
nistrativo a cui è sottopo¬ 
sta », 

« Anche se non può essere 
chiamata in causa diretta- 
mente — ha detto poi Pa- 
papiotro capogruppo comuni- 
■sta — la giunta è responsa¬ 
bile di carenze operative e 
funzionali riscontrabili an¬ 
che in (fucstn stjunllido epi¬ 
sodio di corruzione »; e. ri¬ 
spondendo ad una intcrruzio 


ne del liberale Calvario ave 
va aggiunto; « Nessuno pui> 
dire che i comunisti subordi¬ 
nano la moralizzazione della 
vita pubblica al raggiungi¬ 
mento di intese politiche e 
programmatiche: la denttn- 
eia contro Ualdassarrc è ve¬ 
nuta dopo e non prima del- 
r in tesa ». 

« Gli scandali oggi vengo¬ 
no fuori — ha proseguito Pa- 
papielro — proprio perché si 
allarga la base del consenso: 
nn tempo non era così e il 
potere era circondato da una 
fascia protettiva di omertà e 
di connivenza ». 

Subito dopo, a nome di lut 
to il gruppo consiliare comu¬ 
nista. il compagno Papapie- 
tro ha presentato la propo¬ 
.sta di riunire una conferen¬ 
za dei capigruppo, che te 
nendo conto anche delle prò 
poste contenute nell’inten'en- 
to di Rotolo e di altre emer- 
.se dal dibattito, rimuova ogni 
causa di inefficienza e di 
scarsa operatività della 
giunta. 

. Si è quindi passati alla ele¬ 
zione del nuovo as.sessore al 
Bilancio, nella persona del 
consigliere Brizio Aprile, ac¬ 
compagnata dalla decisione 
dei p.artili della intesa di a- 
prire un processo di verifica 
degli accordi programmatici, 
dopo le pro.ssime elezioni 
ammini.strative del 14 mag¬ 
gio. <( Rinnoviamo la nostra 
fiducia alla giunta — ha di¬ 
chiarato ancora Papapietro 
— ma vogliamo una verifica 
degli accordi e del program¬ 
ma perché ne sia accelerata 
rattuazione ». 

Lucio Leante 


Domani a Cagliari 
la prima 
conferenza 
regionale delia 
Confcoltivatori 

CAGLIARI — Si apriran¬ 
no domani alle 9..'«). nell’ 
Aula Magna liel Cisapi ti 
Cagliari, con una relazio¬ 
ne del .segretario u.sccnte 
compagno Achille PcKldt- 
ghe, i lavori della prima 
conferenza regionale del¬ 
la Confcoltivatori. 

La nuova organizzazione, 
.sorta (lairaggregazione 
(leirUnione Allevatori, del 
la Federmezz;KÌr; e di una 
parie deirUnione Coltiva 
tori. di.scuterà le nuove 
strutture e i compiti prin- 
cip.al: cui è chiamata nel- 
risoia. Al centro de! di¬ 
battito .saranno i grassi 
temi del rilancio delì'agri- 
eoliura in Sardegna, (iella 
battaglia ix*r dare avvio 
alla riforma deH’a.-vsetto 
agropastorale c la reahz 
zazione nelle campagne di 
un ampio movimento di 
lotta per la rina.scita. 

A: lavori interverrà, fra 
gli altri, fg.nazio Mezzoli. 
della direzione nazionale 
della Conf coltivatori. La 
conferenza si concluderà 
con la elezione dei nuovi 
organismi dirigenti. 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — A-ssiepati a turno 
ai tavoli rotondi nella sala 
mensa dellii « Chimici) e Fi¬ 
bra del Tinso», .stracolma di 
gente, venula dai comuni vi¬ 
cini. dalle fabbriche in lotta 
per la dife.sa dei po.sti di la 
voro. gh operai di Oltana, 
l'altro giorno giornata lavo 
rativa, hanno mostralo bene 
che cosa .sono: un anello. 
« giovane » si, ma .saldissimo 
delia catena di .solidarietà e 
di « re.si.stenza ». che proprio 
in questo momento diffiei!i.s.si- 
tno per lo Stato dcnxxralico. 
è emer.sa con tanta foj^ at- 
Iravcr.so la mobilitazione 
•Straordinaria che ha rit'mpi 
to le piazze, le fabbriche, le 
a.sscml);ee elettive, come ha 
detto il compagno Enzo Ca- 
deddu parlando a nome del 
Ic-sceutivo di fabbrica. 

I lavoratori di OttiiiM la 
.scelta di cami)o « fra civiltà 
e barbarie», fra avanzameli 
to della democrazia e « re¬ 
staurazioni autoritarie» l'iian- 
no fatta da .subito. Que.sta 
« fabbrica ». pure carica co- 
m'è di drammatici problemi 
non ri.solti. è davvero un 
(( centro vitale di antifa.scLsmo 
militante»: da quattro anni 
l'anniversario della Liberazio¬ 
ne dciritalia dal nazifa.sci.smo 
Io si di.scutc dentro la fab 
bnea. è una orra.sione di bat¬ 
taglia unitaria, di richiamo 
e di legame profondo con le 
for.ze politiche e sociali, con 
ir rappre.sentanze demoerat: 
che. 

II « no » più a.-c^oluto e tota 
le all inlame ricatto deile Br. 
« que.-^te squadre della morte 

interpreti .sanzuntarie del nuo- 


Ma altri socialisti calabresi rispondono seccamente a queste affermazioni 

Per qualcuno ad Arcavacata c’è solo «goliardia» 

Il vicesegretario di Cosenza, Gentile, e l’assessore Rugero polemizzano con compagni di partito 


Nostro serrìzìo 

COSENZ.A — Una v.vace 
replica è venuta dall intemo 
del PSI calahrc.'C alle dichia 
razioni del sindaco di Co 
senza. Battista lavino, e del 
segretario regionale del PSI. 
Ce^are Marini, sulla questio¬ 
ne del terroresmo ali Univer 
sùà della Calabria. 

Per la verità le prese di 
posizione de: due esponent: 
.•wiali-sii erano state prece 
ditte da una vera e propn.a 
campagna, tendente a susci¬ 
tare un )X)Ivcrone. sulla co 
siddeiia « criminalizzazione » 
deiruniver,s:tà. Fra tutti .si è 
di.stmto il prof. Pietro Bucci. 
S4x:iaiisia. preside della fa¬ 
coltà di Scienze alFuniversi- 
tà che ripetutamente è in- 
lenenuto con articoli ed in 
terv’.ste m cui prevale una 
pericolo-s.) .sottovalutazione 
degli epi.sod: terrori.stici che 
sono avvenuti a Cosenza e 
m Calabria recentemente. 
Bucci, per ultimo, ricordava 
come lattività dei nuclei o- 
ix'rant: allinterno di Arca- 
vacata a non e andata — ha 
scritto il proic.-v-^orc — oltre 


una serie di imprese classifi- 
cabiìi fra il teppismo spic¬ 
ciolo e la goliardia ». 

Ora, proprio ieri l'altro. 1' 
ufficio politico della questu¬ 
ra di Cosenza ha inoltrato 
alla magistratura un rappor¬ 
to nel quale a Fiora Pirri e 
agli altri del covo di Licola 
vengono contestati, per Tal- 
tentato al centro di calcolo 
della Cas.sa di Risparmio a 
Roges (CS) 1 reati di .isso 
dazione a rìeimquere. d.in 
n(‘ggiamento aggravato, por 
to e detenzione di armi (xi 
esplosivi micidiali ed altro. 
Se questo è goliardia... 

Per ritornare alla replica 
c alla polemica alTinierno 
del PSI. va ricordalo che so 
no intervenuti il vice segre¬ 
tario della federazione co¬ 
sentina, Tonino Gentile, vi¬ 
cino alle posizioni dell'ono¬ 
revole Manca e Antonio Ru- 
gero, assessore al Bilancio al 
Comune di Cosenza, craxiano. 

Gentile ha ricordato come 
« sul fenomeno terroristico 
la posizione del PSI c di 
estrema chiarezza e di as¬ 
soluto rigore e il tempo del 
facile velicitarismo ideologi¬ 


co è ormai sepolto in quanto 
improduttivo sia per chi lo 
incoraggia e sia per l’intera 
collettività » « E' indubbio — 
ha pro.-^eguito Gentile — che 
nell'ateneo calabrese o nella 
sua arca di immediata in¬ 
fluenza alcuni episodi si sia¬ 
no verificati ». 

Dal canto suo, Ruzero ha 
espresso il netto di.ssen.so ri¬ 
spetto alle tesi dei compagni 
d; partito lacino e Marmi. 
« Si tratta — ha detto Ru 
cero — di posizioni perso¬ 
nali in quanto gli organi sta¬ 
tutari del partito non sono 
stati consultati. Per quanto 
riguarda il nostro gruppo 
non ho nessuna difficoltà a 
sottolineare che il fenomeno 
del terrorismo, che ha sicuri 
punti di appoggio nell'univer¬ 
sità di Arcavacata. va com¬ 
battuto senza indulgenza. Il 
lassismo, le tolleranze, te in¬ 
dulgenze, le accondiscenden¬ 
ze non isolano la violenza ». 

Una dichiarazione è stata 
pure rila,sciata dal segreta¬ 
rio della federazione casen¬ 
tina del PSI. Antonio Eboh. 
che ha ribadito come Gen¬ 
tile e Rugero abbiano par¬ 


lato a titolo personale e che ; 
su questo tema ci sarà una 
riunione delTcsccutivo prò i 
vinciale. j 

La Provincia ha intanto ! 
convcK'ato. per i primi giorni j 
di maggio, un convegno sul- ; 
la realtà e le prosjxùttve '■ 
dclTuniversità della Calabria. * 


Si tratta in pratica d; 
tare :'. di.-,cor,>o .-.uT.a nece.-vs; 
là che Tuniver.sità rappre 
senti per le popolazioni ca 
l.ihres: un vaÌKio prc.'uppo 
sto d: cultura e di p.’ocres.so 
Civile ? .‘wiale. 


Filippo Veltri 


Arrestati nel Foggiano 
tre giovani rapinatori 


FOGGI.A — Tre ciovani ra¬ 
pinatori. che avevano assai 
tato .st.imani due Ixinche a 
Torremaggiore c Chieuti. al 
confine con il Molise, impas- 
.ses.s.andosi di oltre trenta mi¬ 
lioni d; lire, .sono stati cat¬ 
turati da una pattuglia di 
carabinieri mentre fuggiv.a- 
no in automobile sulla .super¬ 
strada lungo il lago costiero 
di Lesina. 

I militari, del nucleo ra¬ 
diomobile della compagnia di 
San Severo (Foceia). hanno 
arrestato ; tre dopo un.) col- 


liit'azio.ne ed hanno reciipe 
rato il bottino delle rapine e 
quattro armi da fuoco. 

I tre rapinatori .sono Fran¬ 
cesco Salomone, di 22 anni 
di Bari. Tommaso Zaccone. 
anch'egli di 22, di Sersale 
(Catanzaro) e Luigi Cipria- 
ni, di 19 di Carpino (Foggia), 
tutti residenti a Torino. I ca¬ 
rabinieri hanno recuperato 
due rivoltelle calibro 32. una 
pistola (( Bernardelli » calibro 
7.65 od un fucile a canne 
mozze calibro 12. 


vo fn.sci.smo ». come le ha de 
finite il compagno Gavino An 
eiu-s. segretario regionale de! 
PCI; « l apjiello alia più Icr 
ma vigilanza iierelié .sitino i.so- 
lati tutti coloro che palc'.se- 
mentc o per ignavia in qual 
che modo le .so.stcngono. c di 
rettamente battaglia per ta 
glia re le radici del maic.s.se- 
re e della di.sgrcgazione. 

A di.scutcrc di que.sto. del 
nodi e degli .strumenti che 
la c!a.s.sc oi)craia di Ottanti, 
i lavoratori .sardi devono uti 
lizzare per .sconfiggere il tcr- 
rori.smo. «per continuare la 
esLstenza ». in.sieme agli ope¬ 
rai .sono venuti i rappre.srn 
tanti dei p.artiti demcxiratici. 
delle organizzazioni .sindaca 
li provinciali c regionali, dei 
Comuni e del comprensorio. 

Quali le indicazioni .scaturì 
te da un dibattito tc.so. ap 
pa.s.sionato, protratto.si per la 
ir.tera mattinata? Rafforzare 
l'unità fra tutte le forze de 
mccrativhe per fare u.'Ctie 
il pae.se dal'.'cmergenza dram 
malica di oggi; Tba .sottoli 
neato il .segretario regionale 
deila DC dottor Salvatore 
Murgia. (Hi è .stata la nota 
dominante d; tutti gh inter 
venti; riprendere a tutti i li¬ 
velli la battaglia per una ino 
difica profonda e sostanziale 
del modello di svtlupiio eco 
nomico. per attuare quelle ri 
forme che « altrimenti ri- 
.schiano di re.starc ancora pur 
troppo inattuale ». come ha 
detto il compagno Didó. .se 
gretario nazionale d-'ila Fede 
razione unitaria tu-T.e conrhi- 
.sioni; per realizzare in.^ieir.e. 
.sfrondo Tinsognamento gram 
.sciano. « ia libertà rivi'.e f 
quciia .sociale ». come ha det¬ 
to il compagno Angius. 

« II compito di oggi — ha 
aggiunto — è rendere reali le 
indicazioni che Gram.sci po 
neva al centro della .sua con¬ 
cezione dello Stato, e che il 
movimento operaio da tempo 
ha fatto propria. Lo Stato 
nato dalla Rc.sistenza antifa 
scista deve rii.spiegare intera¬ 
mente le .sue potenzialità, rea 
lizzandosi nella pluralità e 
nel confronto tra tutti i par¬ 
titi politici, perdendo il ca¬ 
rattere di Stato " ideologico e 
non ìairo " ». 

Il nodo è proprio que.sto 
«continuare con più forza 
che mai -- lo ha .sottolineato 
Dido — le lotte sindacali c 
operaie, per concretizzare 
quelle conqui.ste. mai regalate, 
che hanno fatto delTItalia 
uno dei pac.si più liberi. E’ 
necesvsario incrinare quel .si¬ 
stema di potere che ha sinora 
bloccato le riforme, allargare 
quindi lutti eh spazi di de 
mocrazia. non solo a livello 
delle a.s.semhiee elettive, ma 
anri'.e a livello di quella nuo 
va presenza pialitica del s;n 
darato ciie ha .svolta deli'Eur 
ha mes.so in evidenza ». 

Far contare tutte le vaien 
ze della democrazia di fabbri 
ca. il si-stemia dei consigli, 
dei delegati, soprattutto nelle 
scelte d(Hi.sive della ri.strut 
turazione e del risanamento I 
risultali venuti alla «Chimi¬ 
ca e Fibre ». da (lue.sio tipo 
di lotte, si sono già visti: si 
è imp(Hlita la chiusura di due 
reparti, ma la vertenza è 
tutfaltro che conclusa. E.ssa 
si intreccia con la battaglia 
per il piano di settore, per la 
riconversione industriale e 
por un nuovo modello di .svi¬ 
luppo. 

Carmina Conte 


Comunicato della segreteria siciliana 

Il PCI : reperire 
le case sfitte 
per i terremotati 

Come evitare un « secondo Belice » — Indicati I 
criteri che dovranno presiedere alla ricostruzione 


Dalla nostra redazione 

PALHH.MO — .\tl olire 12 
giorni da! .-.isma che Ita se 
riamente colp.lo numerosi co 
numi (Iella provincia di .Mcs 
.sina. a|)paiono ancora assolu¬ 
tamente insufficienti gli inter¬ 
venti iK'f alleviare i disagi 
delia ivtpolaz.ione. Lo rileva un 
comunieato della s(-gretena 
regionale .>it iliana del PCI eiie 
Ita t()m()iuto un C'aitie deila ^ 
.situazione ai rientro della de 
legazione di dirigenti e di par- ! 
lamcntari thè ha effoltuato 
una visita nei centri danneg 
gtai:. 

.■\ccanto ai ritardi nel rile¬ 
vamento dei danni e nella pre ' 
di-p.>si/;(,ii(- delle ini'Ure i)iii ; 
urgenti, c'è da registrare an 
ehe il tentati) o di alcune for 
ze elio, strumf-ntalizzando le 
g.ijs'.e esigi n/(- dei sini'tra 
li. aranzano pro;x,.ste (juaiun 
quisticlie c demagogiclte. Co 
me. per c.scmpio. quelle che 
ipotizzano la realizzazione di 
prefabbricati nei centri dan 
neggiati con l'unico resultato 
che si verrebbe a creare in 
Sicilia una .situazione già tri 
stemente esperimentata nei 
Belice. do\T le costruzio 
ni provvisorie hanno finito per 
diventare definitive da dieci 
anni a qixi.sta parte. 

La strada da intraprende 
re deve essere invece un'al¬ 
tra. Lo pr(-cisa il comunica 
to della segreteria regionale 
quando indica nel rcperimen 
to d: ca.')' sfitte la .soluzione 
immediata per assicurare un 
alloggio alle centinaia di fa 
miglie rimaste senza tetto in 
((ugseguenza dei danni sismi 
ci. Ciò — dice il PCI — 
va fatto subito per allevia 
re i disagi, accelerando nel 
frattempo l'opera di censi 
mento dei da.nni. 

Il 'crio e rigoreso aocrta 
mento (itile (a-e c degli uff; 
ci pubblici danneggiati è una 
operazione che deve essere 
eonclu'a rapidamente: è un 
compito che spetta al genio 
civile e agli uffici tecnici co 
mimali : quali — dice la nota 
— devono essere rafforzati da! 
pc-rson.ìle della Regitme c dal 
l'ammini'trazione pr(,vincia!e 
por far fronte appunto, ai 
nuovi e drammatici bisogni 
dei centri colpiti. Sulla ba 
se dogli acc(rtamonti il go 
verno nazionale — sottolinea 
la nota -- entro pochi gior 
ni (lov rebbe predisporre un 
decreto legge die stanzi i nit /. 
zi f.nanziari necessari jxr la 


ricoslMi/.ioiie negli stessi lun 
giti delle case da demolire 
e [H'r la riparazione di quel 
le soltanto danneggiate. 

Per evitare intralci buro 
oratici la disfX'r.sionc dei fon 
di e anche fenomeni specula¬ 
tivi. come in simili occasioni 
(v({li il caso del Bc-Iicc) è 
g ,1 av venuto, il PCI propone 
che le soiiunc stanziate dal 
decreto vengano gestite dirci 
tamente dai Comuni, attra¬ 
verso commissioni presiedute 
dai sindaci e comprendenti 
le rappre.'-entanze dei consigli 
comimali degli uffici tecnici 
dei Comuni e della Regione. 
K' lo stesso meccanismo che 
nel Heiice ba finalmente con 
sentito in jxkIiì me.si l’avvio 
(increto della ricostruzione. 
.-\ qut-sta imixjrlantc esix'rien 
za bisogna rifarsi iier evitare 
err(»ri e scelte sciagurate vo 
iute per creare nuove fonti 
(il arriccliimeuito illecito. 

La Regione — dice ancora 
il d(xumento comuni.-,ta — de 
ve farsi carico dei gravi pr(e 
b'eini e in particolare; dero 
ga agli .strumenti urbani.stici 
jx’r ; ca.si urgenti di ricostru¬ 
zione nei luoghi: accele¬ 
rare l'iter degli strumenti ur 
banistici adottati dai Comu 
ni: avviare la costruzione del¬ 
le opere pubbliche già finan 
ziate o in via di appalto. 

Il d(K:"mento della «egre 
teria de! f’CI conclude auspi 
cando un grande iiiipegno uni 
tara) delle jxijxlazioni. dei Co¬ 
muni. dei partiti c delle for¬ 
ze .six .a'i perchè i partendo 
dai ra-d; messi a nudo dal 
terremoto s; ottenga, con la 
at: i.izi .ne dei pr(,grammi di 
govt-rnf, nazionale c regiona¬ 
le. !(, sviluppo civile ed eco 
nitiìiico delle zone colpite ». 


Rimorchio carico 
di trielina 
cade nei Pescara 

PESCARA — Un notevole quanti- 
lat.'.o d Tr.ellna. si e riveraato 
net e acque del f.ume Pescara do¬ 
po un .nc.dente slradale avve.nuto 
lunso la 55. 5 Tibjrt.na Valeria, 
p-esso Scala. It rImorc.SIo d. un' 
autoc sterna, sganc aiosì dal.a mo- 
tr ce. si e rovesc.aio sfasciandosi. 
Il contenuto. SO q-jlntati di ta- 
tracloruro d. carbonio o trieilna, 
è fin to nel f.ume aftra-.crso alcu- 
n collettori fognanti e mifiaoc'a 
d raggiungere il mare davanti al 
centro ab.tato d. Pescara. 
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L*esperienza minoritaria interrotta MVintolleranza de 

é 

Le sinistre hanno lavorato bene 
Ora Avigliano guarda al futuro 

PCI, PSI, e PSDI hanno dato vita ad ima amministrazione che ha avviato a soluzione importanti 
problemi della cittadina - La partecipazione popolare - La DC ha scelto la strada delle « rivincite » 


Nostro servizio 

AVIGLIANO — « Il tuo voto 
per Impedire il ritorno In¬ 
dietro» è la parola d’ordine 
con la quale il PCI con una 
lista per tre quarti . .nnovata, 
si presenta alle elezioni del 
14 maggio insieme ad una se¬ 
rie di proposte e riflessioni 
sui limiti oggettivi e soggetti¬ 
vi della breve esperienza di 
governo alTìnterno della 
«striminzita » maggioranza di 
sinistra. 


Liste 
del PCI 



AVIGLIANO 


LISTA N. 1 

1) Salvatore Domenico 

2) Aversa Pasquale 

3) Colangelo A. Raffaele 

4) Colangelo Pierangelo 

5) Colangelo Salvatore 

6) Colangelo Tommaso 

7) Coviello Giuseppe 

9) D'Andrea Vito 

10) Galasso Giuseppe 

11) Gerardi Antonio 

12) Giordano Leonardo 

13) Lucia Leonardo 

14) La Bella Vito 

15) Margiotia Giuseppe 

16) Pace Angelo 

17) Pace Salvatore 

18) Pace Salvatore 

19) Pietrafesa Leonardo 

20) Pisani Domenica 

21) Romaniello R Donato 

22) Romaniello Salvatore 

23) Sabia Domenico Anto 

23) Sabia D. Antonio 

24) Sileo D. Salvatore 

25) Sabia Francesco 

26) Sabia Margherita 

27) Samela Donato 

28) Zaccagnino Donato 

29) Zaccagnino Paolo 

30) Zaccagnino Rocco 


SENISE 


LISTA N. 1 

1) Policicchio Pietro 

2) Grezzi Beppino 

3) Abalsamo Giovanni 

4) Castetluccìo Raffaele 

5) Castronuovo Isabella 

6) Cristiano N. Michele 

7) D'Aranno Germano 

8) De Donato D. Antonio 

9) De Luca Antonio 

10) Di Ciancio Antonia 

11) Guarino Giuseppe 

12) Lista Giuseppe 

13) Mancusi Vito 

14) Ricciarduili Mario 

15) Rossi Andrea 

16) Sassone Nicola 

17) Spagnuolo' Francesco 

18) Spagnuolo Pasquale 

19) Tuzio Egidio 

20) Vergalita Andrea M.D. 


MARINA 
DI GIOIOSA 
JONICA 


1) Albanese Vincenzo 
Ragioniere 

2 ) Ali Domenico 
Elettricista 

I) Dinallo Renato 
Commerciante 

4 ) Faniò Vincenzo 
Trattorista 

5) Fragomeni Giuseppe 
Impiegato calabro lue. 

é) Gallipoli Tommaso 
Muratore 

7) Labate Giorgio 

.Arcliitetto 

8 ) Loccìsano Domenico 

•Agricoltore 

9) Lombardo Pasquale 
Commerciante 

10) Copresti Rocco 
Commerciante 

II) Lucà Clementina 
Casalinga 

12) Malgcri Lucio 
Geometra 

13) Marando Vincenzo 

Geometra 

14) Marrapodi Vincenzo 
Costruttore 

15) Maizene Attilio 
Co.struttore 

16) Prestia Rocco 
Barbiere 

17) Scali Giuseppe 
Ragiimcrc 

18) Scartò Antonio 
Commercialista 

19) Tedesco Filippo 
Costruttore 

20) Verleramo Emilio 

Muratore 


Infatti, dopo 11 voto del 15 
giugno '75 — che segnò una 
dura sconfitta per la DC — 
con il mutamento dei rappor¬ 
ti di forza nel nuovo consi¬ 
glio si .sviluppò un ampio e 
approfondito confronto fra 1 
partiti democratici di Avl- 
gliano .segnato però dalTat- 
teggiamonto lrrespon.sabile 
della DC che sfuggendo alle 
proprie responsabilità di par¬ 
tito di magioranza relativa 
Impediva la realizzazione di 
un accordo programmatico 
con il nostro partito, ri- 
.schiando con il suo compor¬ 
tamento di rendere inevitabi¬ 
le — a .soli pochi mesi dalle 
amministrative — una nuova 
prova elettorale. 

In questa situazione si af¬ 
fermò 11 senso di responsabi¬ 
lità ver.so 1 cittadini dei co¬ 
munisti, del .sociali.stl e del 
.socialdemroratici i quali ri¬ 
tennero necessario dare al 
Comune una amniini.strazio- 
ne. nono.slante che 1 tre 
gruppi consiliari insieme rac- 
coglie.ssero appena una con¬ 
sigliere in più di auanto ne 
c.sprimeva la .sola DC. 

I,a nuova amministrazione 
eletta il 13 .settembre '75 an¬ 
che per l'a.sten.sione del con¬ 
sigliere di fiini.stra Proletaria, 
si trovò immediat.amcnte di 
fronte alia gravo eredità dei 
pa.ssato il cui pe.so si e rive 
lato di gran lunga superiore 
al previsto. Ba.sti .soltanto ri¬ 
cordare la gravi.ssima situa¬ 
zione debitoria del Comune 
(circa 7G0 milioni di lirei 
conseguenza della « allegra 
ammlni.strazlonc » della DC o 
che comprometteva, renden¬ 
dolo ancora più difficile, il 
lavoro della giunta 

Nonastantc tutto ciò vanno 
a.scrittl al bilancio positivo 
degli ultimi due anni e mez¬ 
zo di impegno comune da 
parte del PCI-PSf e PSDI la 
.soluzione di importanti pro¬ 
blemi comunali; a.silo nido, 
poliambulatorio, ampliamento 
di alcuni edifici .scolastici, la 
costruzione c il completa¬ 
mento di alcune strade di ; 
campagna. la costruzione e il ' 
completamento della rete 1- 
drica e fognante. 

Ma l’a.spctto più qualifican¬ 
te, il segno del nuovo modo 
di governare c rappresentato 
dal rapporto tra istituzione 
locale, forze politiche e socia¬ 
li o cittadini. 

La convocazione dj nume¬ 
rose a.ssemblee popolari per 
di.sculcre in.sicme alia gente 
le .scelte deiramministrazione, 
Tislituzione di commissioni 
consiliari (per lungo tempo 
bloccate dalla DC che non 
decideva mai i suoi presiden¬ 
ti). il gras.so lavoro prodotto 
in Consiglio comunale, in una 
parola ravvio del processo di 
ampliamento della democra¬ 
zia, ha avuto l’effetto di im- 
poLstare concretamente lo 
stes-so superamento della 
pratica clientelare nella ge¬ 
stione della cos-.i pubblica. 

Un esempio eclatante di 
questo superamento è dato 
dalla vicenda della riduzione 
del personale co.munale av¬ 
ventizio: Tamministrazione 

comunale, con la collabora¬ 
zione delle forze politiche e 
.sociali, ha imposto criteri 
oggettivi di a.s.sunzionc. mai 
adottati prima, e il pieno 
ri-spctto delle norme contrat¬ 
tuali. 

« E’ anche vero che, come 
abbiamo espresso con fran¬ 
chezza nel nostro programma 
elettorale — ci dice il com¬ 
pagno Mimi Salvatore, capo¬ 
lista per il no.stro partito — 
re.sperienza delTammini-stra- 
zione ha evidenziato anche 
limiti nostri, dei quali intcn- 
di.amo discutere con chiarez- 
z.a c serietà non solo perché 
è riovero.so fare un bilancio 
veritiero di questa esperienza 
ai cittadini, ma anche perché 
è ca'iiunie dei comunisti ave¬ 
re un rapporto corretto e se¬ 
rio con gl: elettori 

« Per .sintetiz.z.ire i limiti 
maggiori ci sono .stati nello 
scarso coordinamento tra i 
partiti pre,senti nella coali¬ 
zione amministrativa e quin¬ 
di nella con.scguente pratica 
a,s5e,'>soriIe; nella .sottovaluta¬ 
zione della forza e del peso 
j degli avversari mostrando 
debolezza nei confronti deila 
tattica dilatoria della DC; 
nelle valutaz.oni non del tut¬ 
to puntuali circa la necessità 
di provvedere con urgenza al¬ 
la definizione di una nuova 
sistemazione urbana e terri¬ 
toriale del Comune 

« Ma a nostro parere — 
conclude ii compagno Salva¬ 
tore — la cau-^a di fondo del- | 
la crisi dciramministrazione 
di sinistra .sta nello .squilibrio 
esistente tra ampiezza del 
programma amministrativo 
da realizzare e ri.stret:e7.7a 
p.ì’itICO numerica dei o 

.schiera.ronto dì forze chia- . 
mate ad attuare tale prò- ‘ 
gr.imma ». i 

Sì è arnv-iti co.sì allo sc-.o- | 
glmiento .antir.pato del Con- 
.siglio che. dopo l’astens'.one j 
della DC ai bilancio '77 potè- j 
\a es-ere editato, so il p.^rti 
to dello scudocroci.ìto non .a- 
ve.s,se preferito scegliere la 
strada della rivincita detterà- 


E’ essenziale un’avanzata del PCI 

Il Comune dev^essere il punto 
di forza della vertenza Senise 


POTE.NZ.-A — Per Senise c ludo il .Seiiise.sc le 
elezioni amministratile del II maggio rap- 
prcsentano una scadenza importantissima. La 
co.'truzionc della diga di Monte Cotugno non 
solo ha sconvolto i già precari equilibri eco¬ 
nomici ma ha prodotto trasformazioni pro¬ 
fonde ntU’ussetto .sociale di Senise. 

I contadini, tradizionale base di massa del 
no.stro partilo, si sono in gran parte trasfor¬ 
mali ili edili, molli in commercianti: è cam¬ 
biata, cioè, la fisionomia sociale ed economi¬ 
ca della città. .Altresì i lavori della diga han¬ 
no cicalo iìliisioiii, alimentate da una svi¬ 
luppo fittizio, benché la maggioranza dei cit¬ 
tadini di Seiii.se guardi con preoccupazione 
al < dopo diga ». allorché si tratterà — .se 
.si vuole evitare un destino di irrimediabile 
degradazione economica e .sociale — di im¬ 
postare una politica degli invc.stimenti per 
uno sviluppo produttivo che non potrà non 
partire da basi economiche e .sociali radical¬ 
mente diverse da quelle e.sisleuli preceden¬ 
temente alla costruzione della diga. 

L'ammini.strazioiie di .sini.sira che dal '72 
guida il comune di Senise ha dovuto gover¬ 
nare (iuc.sti processi c ha cercato di inse¬ 
rire dentro un quadro democratico queste 
— a volte tumultuose — trasformazioni, at¬ 
traverso un ruolo attivo dell'ente locale, t” 
siala la giunta di sinistra, infatti, insieme 
alle organizzazioni sindacali, la protagonista 
della vertenza di zona, cercando di costrui¬ 
re. contro le mille difficoltà di una zona in 
profonda disgregazione, una rete di collega¬ 
menti e di azione comune ira tutti gli enti 
locali della zona. 


Il lavoro è stato duro e non sempre coro¬ 
nato dal successo, ma la vertenza di Senise 
è diventata questione regionale e per alcuni 
aspetti — come testimonia la recente inter¬ 
pellanza dei deputati Alinovi. Calice. Sicolo 
e altri — nazionale. 

A questo appuntamento elettorale i comu¬ 
nisti si presentano quindi col patrimonio di 
quc.sta esperienza, con l'obiettivo di ricon¬ 
fermare il consenso enorme ottenuto nel '72. 
ma con la consapevolezza clic gli interlocu¬ 
tori sono in parte cambiali nelle aspirazioni, 
nel costume, nei bisogni che esprimono. 

La po.sla in gioco è una prospettiva posi¬ 
tiva per la vertenza del Senisose. di cui ele¬ 
mento essenziale è un forte partito comunista. 

E i lenii di questa vertenza .sono al centro 
della campagna elettorale dei comunisti di 
Senise che per questo hanno voluto che in¬ 
sieme al compagno Policicchio. sindaco di 
questi anni difficili e dirigente prestigioso 
del nostro partito nella zona, a guidare la 
lista (in etti, a partire dalle donne, è rappre¬ 
sentato l’intero arco di celi emergenti di Se¬ 
nise) fosse il compagno Beppino Crezzi con 
sigliere alla Regione Basilicata, in modo da 
garantire continuamente un raccordo tra Con¬ 
siglio comunale ed Ente regione, perché la 
vita amministrativa di Senise pos.sa avere 
un confronto diretto e permanente con In 
Regione Basilicata, interlocutore naturale del¬ 
la battaglia per lo sviluppo della zona. 

Piero Di Siena 

Segretario della federazione 
comuni,sta di Potenza 


Nostro servizio 

VASTO — Quello deH’edllizla 
e del servizi scolastici a Va¬ 
sto è uno del problemi più 
drammatici ed urgenti della 
città. Mancano quasi del tut¬ 
to asili-nido: ne funziona 
uno solo (ex-ONMI), .spes.so 
gestito in modo clientelare 
daH’Ammlnistrazione comu¬ 
nale e del tutto Insufficiente 
rispetto alle esigenze della 
collettività sla per la capien¬ 
za (una trentina di bambini 
mentre la richiesta è ogni an¬ 
no di oltre un centinaio) che 
per le strutture ingienicosa- 
nltarie. 

Gravi sono le carenze e 1 
disservizi delle 33 .sezioni di 
scuola materna statale. Nel 
novembre scorso, al riguardo, 
è stato pre.sentato al sindaco 
un circostanziato documento, 
frutto di una serie di as.sem- 
blee di genitori promosse dal¬ 
la commissione femminile del¬ 
la Sezione del PCI di Vasto 
in cui venivano analizzati 
questi problemi e .suggeriti 
gli opportuni interventi. 

Tra l’altro, vi si denuncia¬ 
vano ra.ssoluta inadeguatez¬ 
za delle strutture edilizie 
(quasi tutte le scuole mater¬ 
ne sono situate in locali co¬ 
struiti per tutfaltra destina¬ 
zione e castosisslml per l’affit¬ 
to). la precarietà delle condi¬ 
zioni igìenicosanitarie. Tin- 
sufficienza, se non la man¬ 
canza totale, delle attrezzatu¬ 
re didattiche, la qualità .sc.a- 
dente della refezione e le ca¬ 
renze del .servizio dei tra¬ 
sporli. 

A ciò si aggiunge la scar¬ 
sezza del ixjisonale docente e 
soprattutto di quello ausilia¬ 
rio. che è cau.sa di non pochi 
disagi per i bambini e per le 
famiglie, oltre che per lo 
.stesso personale in .scr\’izio. 
Di qui la tendenza delle fa¬ 
miglie a preferire gli asili pri¬ 
vati. con la con.seguentc sop¬ 
pressione di sezioni di scuola 
materna publilica. com'c sue- 
ces.so a volte negli anni pas¬ 
sati. 

Le scuole elementari si tro¬ 
vano in locali vecchi, umidi 
e malsani, e spesso sono stati 
necessari 1 doppi turni. Que¬ 
st’anno la Giunta comunale 
non ha saputo ripristinare 
neppure 11 doposcuola, soppri¬ 
mendo un servizio indi.spcn- 
sabile per molti ragazzi e fa¬ 
miglie e lasciando sul lastri¬ 
co una quarantina di lavora- 



Nei comuni del Sulcis non 
si pensa solo alle miniere 

Le proposte del PCI per agricoltura e turismo - Il 14 maggio si voterà a 
Domusnovas, S. Giovanni Suergiu, Calasetta, Santadi, Bugerru e Gonnesa 


Nostro servizio 

C-ARBO.NT.A — Domu-sno- 
vas. Santadi. San Giovan¬ 
ni Suergiu, Buggerru. Gon¬ 
nesa, Laiasctta; sono i 
centri maggiori della zo- 
na mineraria c del Sulci.s- 
Iglc.sicnto, in cui si vote¬ 
rà iH?r il rinnovo dei con¬ 
sigli comunali il H e 15 
maggio prossimi. 

.Al test elettorale è chia¬ 
mato oltre il venti per cen¬ 
to dcirolettorato (ìeirinte- 
ro bacino minerario: ope¬ 


rai, minatori, lavoratori, 
donne, giovani che usano 
il voto per la prima vol¬ 
ta. « Sono in gioco — ci 
dice il compagno Piano 
della segreteria della fe¬ 
derazione comunista d; 
Carbonia — delle qnc.stio 
ni molto importanti per 
l'intera zona. 

Ci .sono innanzitutto i 
problemi delle miniere, 
che appaiono oggi in tut¬ 
ta la gravità e la dram 
maticità. a causa delle no^ 
te vicende, con i licenzia¬ 


menti. la cassa integra¬ 
zione per migliaia di ope¬ 
rai. la chiusura di molti 
cantieri. In quc,sta lotta 

— ne abbiamo avuto am¬ 
pia . dimo-strazione in un 
passato recente — i co¬ 
muni jxissono svolgere un 
ruolo importante, a fianco 
ai lavoratori c ai min,i- 
tori. nelle rivendicazioni 
delle popolazioni. 

Per diversi centri — pro¬ 
segue il compagno Piano 

— però, non c'è solo que¬ 
sto. Non dimentichiamo 


che si tratta di una zo¬ 
na fondamentalmente agri¬ 
cola. dove c'c ini patri¬ 
monio di terre die lia an¬ 
cora da e.ssere pienamen¬ 
te valorizzato e sviluppa¬ 
to. Ed è allora compren¬ 
sibile l'importanza di ciò 
per i giovani, che su un 
morlcrno .sviluppo flellc 
terre e sul rilancio del ba¬ 
cino minerario ripongono 
!c maggiori speranze di 
una occupazione stabile c 
pnxluttiva >. 

Il comune più importan¬ 
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Ignorati dal monocolore i problemi 
dei servizi sociali della città 

«Caos» urbanistico, 
ecco il biglietto 
da visita della DC 
al Comune di Vasto 

Strutture iiiadeguate, precarie condizioni igienico- 
sanitarie nelle scuole materne - Situazione 
anche peggiore negli istituti superiori - Nonostante 
le sollecitazioni pressanti raniministrazione 
è rimasta finora insensibile 


trici. tra Insegnanti ed inser¬ 
vienti. 

Delle tre .scuole medie una. 
quella anne.s.sa aH’Istituto d’ 


del nostro partito, dello ste.s- 
so PSI e dei sindacati, tanfò 
vero die quando i problemi 
.scolastici sono stati inseriti 


arte, si trova in locali talmen- all'O.d.G. dei con.sigli coinuna- 


te fatì.scenti che per un cerio 
periotlo dell’inverno i genito¬ 
ri si .-^ono rifiutati di man¬ 
darci i figli. 

Per gli Istituti superiori la 
situazione è ancora jieggiore. 
Al di fuori del Liceo Classi¬ 
co e del Magistrale, tulli gli 
altri .si trovano in locali d’af¬ 
fitto. che co.slano ogni mese 
diversi milioni alla collettività 
(solo il Comune di Va.sto l’an¬ 
no scorso lia speso 65 milio¬ 
ni) e che non presentano al¬ 
cuna adeguatezza alle esigen¬ 
ze di uso scolastico. 

Perché ci si trova in que.ste 
condizioni? Come mai in que¬ 
sti 5 anni di monocolore De 
non è stato ri.solto ne.ssiino di 
quc.sti problemi? Eppure le 
.sollecitazioni ad intervenire 
non .sono mancate. Ogni anno 
a Vasto si è sviluppato un 
consistente c combattivo mo¬ 
vimento degli studenti, che 
ha sempre avanzato prcci.se 
piattaforme rivendicatice .sia 
in merito alTedilizia che agli 
altri servizi scolastici (tra¬ 
sporti, mense, ecc.). 

L’ultimo sciopero generale 
studentesco si è svolto 11 2 
marzo con a.s.semblea al ci¬ 
nema Ruzzi. Né sono manca¬ 
te le pressioni e le proposte 


te Interessato al voto del 
14 e 15 maggio è Domus- 
iiovas. E’ uno dei podiì 
comuni — .sono solo otto, 
.su ut) totale di 67 — in 
cui si voterà col si.stcma 
proporzionale. Come in 
quasi tutti i centri in cui 
non si è votato il 15 giu¬ 
gno, non è arrivata la 
ventata di rinnovamento 
che ha scos.so il Paese 
L’ammini.slrazione è per¬ 
ciò retta ancora da un 
centro sinistra che non 
ha più però un riscontro 
reale fra la popolazione. 
La dimostrazione è venu¬ 
ta il 20 giugno: la sinistra 
ha superato ablwndante- 
mente il cinquanta per 
cento dei voli, poncndo.si 
oggettivamente come for¬ 
za dirigente. 

c scontro elettorale 
— ci spiega ancora il 
compagno Piano — avvie¬ 
ne soprattutto sul proble¬ 
ma della valorizzazione tu¬ 
ristica del paese e dei 
luoghi circostanti. La DC 
ha proposto la co.struzio- 
ne del solito villaggio tu 
ristico. che risponde più 
alle riciiieste della specu¬ 
lazione elio non alle e.si- 
gcn/c dei luoghi c della 
stes.sa popolazione. .A que¬ 
sto si oppone il nostro 
partito e tutta la sinistra. 

La valorizzazione del 
pac.saggio ci deve essere, 
ma secondo dei criteri giu¬ 
sti. con la creazione di 
.strutture per il turismo di 
ma.s.sa. c il rispetto più 
a^-soluto della zona. .A que¬ 
sto proposito è stata con¬ 
vocala dai no.stri candida¬ 
ti una a.s‘:emblea pubbli¬ 
ca. in cui si invita la (Xi- 
polazione ad intervenire 
I>o sviluppo delle stnil 
ture turistiche è al contro 
del dibattito elettorale all¬ 
eile nel comune di Cala- 
setta. E’ una zona nota a 
molti per le bellezze del 
paesaggio e .soprattutto 


li o .su di e.ssi si è svolto qual¬ 
che convegno, lo si è dovuto 
quasi sempre a riciiieste elei 
partiti di sinistra. 

11 fatto è che da parte deb 
la De non c’è stata solo in¬ 
curia. ma .^jK'.sso anche del 
vero e proprio hoicoltaegio 
per impedire, a tutela di in- 
tere.s,si speculativi c cliente¬ 
lar;. la costruzione di ediiiei 
scolastici già progettali c .n 
parte finanziati. Bastano due 
e.scmpi. 

Per riTIS il terreno era 
.stato .scelto fin dal febbraio 
'72 vicino al cla.s.sico lAmmi- 
ni.strazione Faro-PCl). Fin 
dal ‘72 es:.stevano anche un 
progetto generale e uno ese¬ 
cutivo del primo lotto di la¬ 
vori per 300 milioni. Erano 
stati avviati anche gli atti 
relativi nli’csproprio. La Pro¬ 
vincia aveva persino indetto 
la gara di appallo per la scel¬ 
ta dcH’impre.sa co.struttrice. 

Ebbene, tulle queste prati¬ 
che si sono ad un certo pun¬ 
to arenate qua.si sempre per 
il mancato adempimento da 
parte del Comune degli atti 
di propria competenza. Il 
tutto per .salvare le terre di 
alcuni notabili, tra cui l’ex 
on. Bottari. E il disegno è sta- 


delle coste e delle .spiag¬ 
ge. Anche qui. il nostro 
partito si batte perché ven¬ 
gano costruite strutture, 
attrezzatuje e servizi per 
tutti: non”i soliti capanno¬ 
ni di cemento, gli alber¬ 
ghi cxtralusso ma ancora 
camping, pensioni, locali 
alla portata della gente. 

•Altri due sono poi i co¬ 
muni del Siilcis-Iglesicnte 
in cui si vota col sistema 
proporzionale. A San Gio¬ 
vanni Suergiu r ammini¬ 
strazione u.scente è rap¬ 
presentata dal solilo cen¬ 
trosinistra — ma anclie 
qui il 20 giugno ha già 
fatto intravvederc 1’ asso¬ 
luta insufficienza e arre¬ 
tratezza della formula — ; 
a Santadi è una ammini- 
.strazione di sinistra, rct- 
La con i voti del partito 
comunista, dei socialisti e 
dei sardi.sti. 

.Anche qui la battaglia 
principale si combatte sul¬ 
le terre: alcune coopera¬ 
tive di giovani sono sorte 
c richiedono i fondi e gli 
strumenti per lavorare. In 
fine fra i comuni mag¬ 
giori in cui si voterà il 
14 e 15 maggio, una si¬ 
tuazione .singolare è rap 
presentata da Buggerru. 
L' amministrazione uscen¬ 
te. composta da democri¬ 
stiani. non si riprcscnta 
infatti alle elezioni per un 
ritardo nella presentazione 
delle liste. 

« In tutti questi centri 
— concludo il compagno 
Piano — ci sono due cle¬ 
menti importantissimi che 
caratterizzano le nostre 
h.ste. La forte ispirazione 
unitaria, dimostrata dalle 
numcro.-:e liste con i com¬ 
pagni .socialisti e indipen¬ 
denti; e la grande pre¬ 
senza delle donne che qua¬ 
lifica certamente ima im¬ 
portante scolta politica >. 

Paolo Branca 


Ai vecchi drammi si sono aggiunti nuovi guasti nel totale immobilismo della giunta 

Tornano gli emigrati ma Orotelli non cambia 

La costruzione degli impianti di Ottana non ha mutato le caratteristiche di questo paese della Sardegna 


NeH.i prop<xsfa polii’coa- 
ministrativa del PCI trovano 
ampio spazio i problemi del- 


Nostro servizio 

! OROTELLI — Orotelli è uno 
! di quei piccoli centri che il 
primo piano quinquennale .sar¬ 
do definiva c piccoli insedia¬ 
menti umani, sparsi nella de¬ 
solata campagna sarda >. che 
più hanno risentito, negli .An¬ 
ni Cinquanta c Se.ssanla, del¬ 
la ixilitica di emigrazione 


la aegreRazionc so.'-ia'e nelle j c forzosa > vcr.so la Germa- 


zone rurali anche .altraver.so 
Tistituzionc de‘. consigli di 
circoscrizione, della definì 
zinne del piano regolatore 
generale, neirartigianato. dei 
.sers'izi sociali e della i.stitu- 


nin. la Francia o * il conti¬ 
nente s. E non che le risor- 
.se non ci fossero: Orotelli ha 
un va.sto territorio utilizzabi¬ 
le por produzioni granane 


zione del consigli tributari e per una razionale .sistema- 


per comribuire alla lotta 
contro reva.sione fiscale che 
nel comune ha dimensioni 
non certamente tra.scurablU. 

Arturo Giglio 


mazione dello attività agro- 
pastorali. 

Negli .Anni Cinquanta la 
cooperativa < rossa > S. Isido¬ 
ro. riusci a trasformare mi¬ 


gliaia di ettari, ma poi do- 
\ettc .soccombere di fronte al¬ 
la reazione della grande pro¬ 
prietà agraria assenteista. 
Gli sforzi che la prima am- 
mini.strazione di sinistra, .su¬ 
bito dopo la Liberazione del¬ 
l'Italia dal nazira5ci.smo. fece 
in questa direzione, furono 
resi vani dai disinteresse del¬ 
le amministrazioni centriste 
che. salvo la parentesi del 
1955. si succedettero alla gui¬ 
da del comune. 

II mancato sviluppo delle 
sue risorse < autentiche > è 
alla base della grave situa¬ 
zione che oggi i suoi abitan¬ 
ti \ivono. Centocinquanta gio¬ 
vani, in maggioranza donne, 
iscritti nelle liste speciali; 
400 disoccupati complessivi, 
che risultano dalle liste di 


collocamento, .su una popola¬ 
zione di ptico più di tremila 


temente rinciovata (l'età me¬ 
dia è di -33 anni», raccostile 


abitanti; no'i.suna prospettiva cpcrai c braccianti, giovani 


immediata di occupazione; de¬ 
cine di lavoratori rientrati 
dai paesi di emigrazione ne 
rap;>re.«entanto Taspctto più 
traumatico. 

Il 14 maggio a Orotelli si 
vola per le elezioni comuna¬ 
li: il paese e.sce da un'am- 
mini.strazione DC-PSDI che 
non ha .saputo a.ssolvcre nean¬ 
che i « compiti di ordinaria 
amministrazione > che anzi si 
sono aggravati. 

Un giovane operaio della 
Chimica c Fibre del Tirso — 
le cui altissime torri svet¬ 
tano a dieci chilometri dal 
paese — ades.so in cassa in¬ 
tegrazione. candidato nella li¬ 
sta PCI-indipendenti che, for- 


e donne, .sottolinea questi a- 
spctti. 

< Interi rioni sono privi del¬ 
le focnatiiro e delle strade; i 
disagi e i fastidi per le popo¬ 
lazioni sono enormi. Vi sono 
difficoltà perfino ncirerogazio- 
ne dell'acqua potabile. Perico- 
lo.sa l.T situazione igienico .sa¬ 
nitaria nelle scuole ». 

L'amm’nistrazione ascente 
non ha saputo spendere nem¬ 
meno i denari già stanziati 
da dicci anni per il risana¬ 
mento doU'cdificio scolastico 
e per la costruzione di un nuo¬ 
vo ambulatorio, menlre uno 
costruito da anni non è mai 
entrato in funzione. 


Qual è raddcbitn più grave 
che la popolazione, i comuni 
rivolgono a chi ha gestito in 
maniera * esclusivista » il co¬ 
mune? 

* Non aver saputo — dice 
ancora Franco Pintus — o 
non aver voluto ricercare un 
rapporto costruttivo non solo 
cion i cittadini, e ne] non a- 
verno saputo interpretare i 
bisogni, ma anche con la 
nuova e difficile realtà indu¬ 
striale che gravita attorno a 
Orotelli. Nel non aver sa¬ 
puto rispondere allo sforzo di 
collegamento che la clas.se o- 
peraia di Ottana. in tutti 
questi anni durissimi di lotte 
ha realizzato in direzione dei 
comuni e del comprcn.sorio ». 

E’ necessario, dicono a O- 
roCelli, un mutamento radica¬ 


10 nella direziono deH’ammi- 
nistraziono comunale, che pas 
-SÌ attraverso il coinvolaimen- 
to di tutte le forze democra¬ 
tiche: c Non è una questione 
di miracoli — .sottolinea Pin- 
tus — ci sono buone e otti¬ 
me leggi regionali per la pro¬ 
grammazione economica, per 

11 decentramento delle funzio¬ 
ni. per la attuazione della ri¬ 
forma agro-pa.storalo. 

Ciò che ser\e è una vo¬ 
lontà politica di\ cr.sa che .sap¬ 
pia utilizzarle, che faccia a.s- 
solvere al comune di Orotelli 
una funzione di » traino * nel¬ 
la strategia comples.siva di 
sviluppo in un'arca, quella 
di Ottana. fra le più impor¬ 
tanti a li\ollo regionale». 

C. CO. 


to per.sciruito con tanta arro- 
ganz:i che alla fine la Giim- 
ta. infi-scliiandosene delle lot¬ 
te studentesclie. della volontà 
degli altri partiti e delle or- 
ganÌ7.zazioni .sindacali e cul¬ 
turali della città, ha deciso 
(1. .-.po.-it.ire la co.siriizione del- 
riTlS e di altre .scuole dall’ 
area pre.-.ial)ilita alla zona 
della 167. .sottraendo terreno 
all’edilizi.i jinpolare 

Analoga è la vicenda dell’ 
I.-,! il Ilio Commerciale c per 
Geometri. Iniziati nelTago-sto 
■ 73 , i lavori .sono .stali .-o.six*- 
SI nel tlicemliie dello .ste.s.so 
anno «a caus.i del mancato 
.spo.-.lamento della linea tele¬ 
fonica ». Da allora .sono pa.s- 
.sati tre anni senza che nes- 
.suno .sia .stato in grado di ri¬ 
muovere quc.->to <i astacolo ». 

Intanto la lievitazione dei 
prezzi ha indotto la ditta co- 
.struttnee a chiedere qua.si 
un raddoppio dei costi inizia¬ 
li 1450 milioni). 

Da tutto que.sto appare evi¬ 
dente che i drammatici pro¬ 
blemi della scuola potranno 
e.s.scre avviati a .soluzione so¬ 
lo .se anche a Va.sto verrà in¬ 
staurato un nuovo modo di 
amministrare, clic, basato sul- 
Tmiesa e la collaborazione 
tra le forze democratiche, sap¬ 
pia .servire gli intere.s.si del¬ 
ia collettività. 

Costantino Felice 


A Deliceto 
occorre un 
voto che 
cancelli 
i guasti de 

DELICETO (Poggia) — De¬ 
liceto è un piccolo centro 
della provincia di Foggia 
die ha subito una forte emi¬ 
grazione verso rmterno del 
nostro pae.se, in modo parti¬ 
colare verso il Piemonte e 
la To.scana, questa emigra¬ 
zione interna iia portato na¬ 
turalmente ad una consisten¬ 
te diminuzione dei suoi abi¬ 
tanti. Da oltre 6.800 del '61 
si è scesi a poco più di 5000 
abitanti con una popolazio¬ 
ne effettivamente residente 
che non supera le 4660 unità. 

Le ragioni sono abbastan¬ 
za evidenti; la povertà di 
un’economia che non con¬ 
sente specialmente al gio¬ 
vani di trovare un'occupa¬ 
zione e quindi Tunica stra¬ 
da che rimane è quella di 
trovare una sistemazione In 
{ altri luoghi. 

Cosa si aspettano 1 citta¬ 
dini e gli elettori di Deliceto 
dal voto del 14 maggio? 

Prima di lutto la fine di 
una gestione amministrativa 
(negli ultimi cinque anni 11 
comune è stato retto da una 
Giunta DCPSDI) che non 
ha comliinato nulla di con¬ 
creto. trascurando i proble¬ 
mi dclTagricoUura. delle zo¬ 
ne boschive c montane, del 
piano regolatore per una di¬ 
versa pianificazione del ter- 
rilono, facendo inoltre acui¬ 
re altri problemi quali la 
Igiene cittadina .sulla quale 
nei mesi scorsi il PCI ha 
condotto una grande azione 
por impegnare seriamente 
Tusccnte amministrazione a 
prendere almeno i provve¬ 
dimenti piu urgenti. 

Naturalmente questo vuo¬ 
to amministrativo si è rl- 
I percos.so negativamente sui 
rapporti con i cittadini ag¬ 
gravati dal'.'atteggiamento 
del sindaco Arnaldo Buonuo- 
mo. che ha rifiutato sistema¬ 
ticamente ogni confronto, 
ogni dialogo con le forze 
sociali e politiche democra¬ 
tiche. e con il PCI in par¬ 
ticolare. 

Ciò ha aumentato la frat¬ 
tura tr.i amministratori e 
amministra;:, frattura che 
va subito recuperata. Del re¬ 
sto TattegEi.ìmento del sin¬ 
daco ha trovato riscontro 
nel partito della DC. ancora 
cliiu.'O a vecchi schemi e in¬ 
dirizzi politici, che non han¬ 
no favorito la ricerca di una 
azione unitaria per risolve¬ 
re i gravi problemi di que¬ 
sto centro del .sud-Appen¬ 
nino. 

I comunisti propongono In 
queste condizioni di parali¬ 
si che dal voto del 14 mag¬ 
gio escano rafforzate quel¬ 
le forze politiche e demo¬ 
cratiche che Intendono svi¬ 
luppare rincontro e’ Il dialo¬ 
go tra 1 partiti, f^e proposte 
del comunisti si muovono 
pertanto In questa direzio¬ 
ne. cioè nella esigenza di uti- 
lizz.are tutte le risorse dispo¬ 
nibili per vedere — nel con¬ 
creto — rome affrontane 
i problemi della occupazio¬ 
ne. 

r. €• 
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